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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem. ‘lire 17 c. 80. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che ,si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A, 


erte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 2 Agosto 


Nel decorso Sabato, 31 luglio , con la consueta 
solenne pompa i Padri della Compagnia di Gesù nel 
sacro Tempio Farnesiano celebrarono la festa dell'in- 
clito s. Ignazio di Lojola, loro Fondatore. 

Ai Vesperi della vigilia pontificò l’illîo c Rio 
Monsignor Bourget Vescovo di Moureale ; nel gior- 
no poi della festa la Messa solenne ed i Vespri fu- 
rono pontificati dall’Illmo e Rio Monsignor Vanmi- 
telli Arcivescovo di Nicea. Le quali funzioni ven- 
nero accompagnate da sceltissima musica a due cori, 
che fu diretta dal maestro cav. Salvatore  Melazzi. 

Molti Emi Porporati, Vescovi, altri Prelati, 
Capi d'Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell’uno e del- 
l’altro clero vi accorsero a celebrare l'Incruento Sa- 
crificio. E grande fu pure il concorso de' fedeli che 
trasse a venetarvi la Tomba del Santo ed a visi- 
tare le camere nelle quali Egli per lunghi anni fece 
dimora. 


e 


A Verona aleune pie persone si proposero di 
accostarsi due volte la settimana, la Domenica e il 
Venerdì, alla SSma Comunione, ed applicarne il frut- 
to per la Santità pi Nostro Signore e pel buon 
esito del futuro Concilio Ecumenico. 

Pratiche di tal natura, che egregiamente ri- 
spondono a quanto il Sanro Pabre non ebbe mai 
cessato d’inculcare negli Atti solenni diretti all’ Epi- 
scopato ed ai Fedeli, veggonsi moltiplicare con santo 
giubilo, sotto diverse forme e con differenti modi, 
nell'orde cattolico. Ed è a godere che |’ Italia no- 
Stra ne presenti luminosi esempî, come è quello, cui 
accenviamo, di Verona. Il quale se in brevissimo 
periodo di tempo ha trovato più di ottocento perso- 
ue, che accordandosi nella stessa intenzione e nel 
medesimo proposito , lo hanno tosto approvato e se- 
guito, fa concepire la certezza che conosciuto nelle 
altre contrade saravvi accolto con eguale fervore, e 
per ta} guisa il bene che si prefigge di procurare 
andrà a diffondersi e moltiplicarsi immensamente. 


Le persone promotrici di questa pia pratica 
hanno invocato sopra di sè, sopra le altre che 
giù l'hanno seguita, e quelle che seguiranno, l’Apo- 
stolica Benedizione, onde essere confortate ed avva- 
lorate nei Joro buoni propositi. Il Santo Papre, lie- 
tissimo del bene che va per tal modo procurandosi, 
lia esaudito i voti umiliati al Suo Trono, di grau 
Cuore l’implorata Benedizione su tutti loro impar- 
lisce, e sopra i medesimi chiama ogni beve dal 
cielo. 

INENRGLA IAT 


PARTE OPPIUIALB 
La SanTITA’ pi Nostro Signore, con biglietto di 
Segreteria di Stato, si è benignamente deguata di an- 
noverare tra i Consultori della S, Congregazione 
degli Affari Ecclesiastici straordinari il P. Camillo 
Guardi, Vicario Generale de’ Chierici Regolari Mi- 
nistri degl' Infermi. 


TT 
PARTE NOI OPPIUTA LE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il principe e la principessa di Galles sono giun- 
ti a Bruxelles il 27 luglio , ‘e furono ricevati alla 
stazione: dal re; che li hai condotti‘al palazzo. 

—Leggesi nell’ Independance belge : n 

La convenzione di servizio misto di cui furono"! 
stabilite le basi; dalla * Conimissione franco-belga fu 


redattà giovedì-di- comune*ftecdtdo trà-l'amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato belga e la compagnia 
francese dell'est. 

Ci si assicura che si ottenne l'adesione del go- 
verno dei Paesi-Bassi a questo progetto, fatto dalla 
stessa commissione per | rapporti della compaguia 
dell'est colla società per |’ esercizio del tronco neer- 
landese. 


—— 044-4040380 

Il Journal Officiel di Parigi del 29 luglio pu- 
blica la seguente nota : 

Nel suo numero del 28 corrente il giornale 
Paris dice che crede di sapere e sarebbe pronto ad 
affermare che la questione dello scioglimento del 
Corpo legislativo fu agitata nei Consigli del governo 
e che questa misura fu adottata in massima. 

La notizia data dal giornale Paris è interamente 
priva di fondamento. 


— La Patrie serive quanto segue : 

Se siamo bene informati ecco i nomi dei mem- 
bri i quali si proporrebbero di prendere parte alle 
importanti deliberazioni che stanno per essere sot- 
toposte al Senato, 

Parleranno molto probabilmente i signori Bon- 
jean, Hubert-Delisle, Goulhot de Saint Germain, 
Boivilliers, de Botenval, Delisle Rouland, de Vuille- 
froy, Dumas, Quentin-Bauchard, Béhie, Lefevre-Du- 
ruflé, de Menique, Leroy dacSaintArnand, -Boulay 
de la Meurthe. 

Il Sevatus-consulto sarà sopratutto appoggiato 
dei senatori Delangle, de Sartiges, Ferdinando Bar- 
rot, de la Guéronnière, de Royer e Monier de la 
Sizeranne. 

L'attitudine del signor di Maupas, che deve 
prendere una parte importante alla discussione, co- 
me pure quella del duca di Persigy, non sembra- 
no, fino ad oggi, nettamente diseguate. 

Lo stesso può dirsi di quella del principe Na- 
poleone il quale non recherebbe al Senatus-consulto 
l'appoggio della sua parola che in quanto esso rea- 
lizzasse nel modo il più largo non soltanto i voti 
del partito parlamentare, ma le aspirazioni democra- 
tiche. 

Il signor Michele Chevalier sosterrebbe i pro- 
getti, senza però dire la sua approvazione alla ri- 
soluzione colla quale l'imperatore si spoglia, a pro- 
fitto della Camera, del diritto esclusivo di fare trat- 
tati di commercio. 

— Leggiamo nella France: 

Si crede che il progetto del Senatus consulto 
surà letto sabato in Consiglio di ministri ul palazzo 
di Saint Cloud. 

Il Senato si riunirà lunedì prossimo sotto la pre- 
sidenza del signor Rouher. 

Questa seduta sarà esclusivamente consacrata 
alle operazioni prelimivari della costituzione dell'af- 
ficio: 

Immediatamente dopo i senatori si riuniranno 
negli uffici per nominare i membri della commissio- 
ne la quale dovrà esaminare le disposizioni del Se- 
natus-consulto. 


— Diamo finalmente sul Senatus consulto la se- 
guente notizia del Public: 


| = Leggiamo nella Liberté: 

Nei circoli politici corre voce che Rouher non 
tarderà ad essere nominato membro del Consiglio 
privato. 

—Stando al Constitutionnel, si riliene come certo 
che la pubblicità delle sedute sarà una delle prime 
riforme apportate alla costituzione del Senato. 

— Si assicura, scrive la Ziberté, che sulle no- 
stre frontiere dell'est sarà assai probabilmente rista- 
bilita la formalità dei passaporti per i viaggiatori 
non appartenenti alla nazionalità francese. 

Se questa misura si conferma è probabile che 
la Prussia ristabilirà, da parte sua, l'esigenza dei 
passaporti per i francesi. 

— Secondo il Paris, parecchi bastioni delle 
fortificazioni di Lilla hauno ricevuto il mezzo arma- 
mento, obici e pezzi d’assedio. 

— La Correspondance du Nord-Est parla della 
prossima pubblicazione di tutta la corrispondenza di- 
plomatica relativa alla vertenza franco-belga. Questa 
pubblicazione sarebbe stata provocata dalla Nota del 


sig. di Friesen in risposta a quella del sig. di Beust 
dell'8 Juglio sulla stessa vertenza. 
—o-sopiisre— 


Il Daily News riferisce dai giornali americani 
una lettera della Regina Vittoria al signor Giorgio 
Peabody, pubblicata dal Boston Post del 12 luglio. 
È noto che il signor G. Peabody, stante il cattivo 
stato della sua salute, partì improvvisamente dal- 
l’Iughilterra per ritornare al suo luogo natio. Per- 
venuta la notizia per mezzo de’ giornali a S. M. la 
Regina, questa gli fece indirizzare dal suo segretario 
la seguente lettera : 

« Castello di Windsor, 20 giugno. 

« La Regina è molto dolexte che la subitanea 
parteuza del signor Peabody le abbia reso impossi- 
bile di vederlo prima chi’ egli lasciasse l’ Inghilterra, 
e sente con rammarico che egli sia partito in cattivo 
stato di sulute. Essa ora gli scrive una riga per 
esprimere la sua speranza ch’ egli possa ritornare da 
queste parti perfettamevte ristabilito, e ch'ella possa 
aver allora l'opportunità, di cui è stata ora pri- 
vata, di vederlo e offrirgli persovalmente i suoi riu- 
graziamenti per tutto quanto egli ha fatto pel po- 
polo. » 


L'Osservatore triestino ha per telegrafo le se- 
guenti notizie da Vienna 28 luglio: 

La sezione finanziaria della Delegazione unghe- 
rese approvò il bilancio del Ministero delle finanze 
eseguendo cancellazioni nella rubrica delle pensioni ed 
aumentando gl’introiti doganali a 12 milioni. La su- 
prema Corte dei conti verrà trasformata in un’auto- 
rità coordinata al Ministero. Riguardo all'imposta 
sulla rendita del Lloyd austriaco, la quale viene ri- 
chiesta dalla Delegazione del Consiglio dell'Impero 
per il bilancio del paese, con che la quota dell'Un- 
gheria sarebbe aumentato di 24,000 fior., si verrà 
probabilmente ad una votazione comune. 

— La Delegazione del Consiglio dell'Impero am- 
mise una risoluzione relativa all'ordinamento ed al- 


Se crediamo a nostre particolari informazioni la 


l'aumento degli uffici consolari; accordò al Ministe- 
ro degli esteri il giro di fondi, ed approvò le spese 


redazione del Senatus ‘consulto sottoposta ieri (26) 
al Consiglio di ministri, non sarà definitiva. Sopra 


vari punti farono fatte osservazioni dall'imperatore, 
ed una nuova’ lettura del lavoro' del signor di Chas- 


selòup Laubat' sarà fatta domani in Consiglio di mi- 


Distri, SI 


segrete. La deliberazione riguardo alle sovvenzioni 
per il Lloyd fu aggiornata. 

—. Sul banchetto dato in onore dei giornalisti 
tedeschi dal Consiglio municipale di Vienna, quei gior- 
‘nali riferiscono: 


SA hei 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono olticiali»> 


Alle ore 3 pom. del 26 corr. incominciò il ban- 
chetto offerto dal Consiglio wunicipale ai membri del 
Congresso dei giornalisti. La gran sala del convegno 
era tutta piena. Alla mensa principale presero posto 
le LL. EE. i signori ministri Tuho, de Becke e 
Giskra, il borgomastro dottor Felder, il dirigente la 
Luogotenenza cav. de Weber, e la presidenza del 
Congresso. Il presidente dell'assemblea dottor Kletke 
di Berlino aprì la serie dei brindisi, portando un 
evviva a S. M. l'Imperatore. 

— La Gazzetta d’Olmutz (Moravia) reca che 
un uffiziale prussiano, giunto da qualche giorno nel- 
la città, venne sorpreso mentre schizzava i piani 
delle fortificazioni e del campo trincerato. 

— cOn 

Un dispaccio dall’Aia, 27 luglio, all’Independance 
belge, reca quanto segue : 

Le voci circa il massacro di ufficiali e di ma- 
rinai olandesi, per parte degli indigeni sulla costa 
della Guinea, sono smentite. 

Un solo ufficiale si è annegato per caso. 


Un altro ufficiale e dei marinai sono in luogo 
sicuro, ma un riscatto fu chiesto per taluni. 
AM 


Nella seduta del 9 di luglio scorso la Camera 
dei deputati di Portogallo ha adottato il progetto in 
virtù del quale la circolazione delle monete d'oro e 
d’argento soppresse colla legge 29 luglio 1854 non 
dovrà cessare che il 30 giugno 1870. Il giorno do- 
po vennero approvati altri due progetti di legge : il 
primo fissa a 30,000 uomini l' esercito portoghese , 
colla riserva che 12,000 di essi potranno venire 
mandati in licenza ; il secondo eleva il contributo 
fondiario per il continente a 9,162,283 fr., per le 
isole adiacenti a franchi 998,452 e per il Funchal 
a 214,661 fr. 

Dal canto loro i pari del reguo haono sancito 
il progetto di legge che determina l'ammontare del- 
l’ imposta personale ed approvato un aumento del 50 
per 0/0 di questa imposta per l’anno 1869. 

— 040-0604010 

I vari campi russi stabiliti nei dintorni di 
Varsavia con durata sino al 27 settembre prossimo 
avranno quest'anno un effettivo di 150,000 uomini. 
Tre sole divisioni di queste truppe sono armate di 
fucili di nuovo sistema, ma tutta l’artiglieria inve- 
ce ha cannoni caricantisi per la culatta. 

H generale Miloutine, ministro della guerra , 
assisterà alle manovre che avranno principio in que- 
sti gioni. Lo ezar invece, a quanto dicesi, non vi- 
siterà quest'anno che i campi della Russia meridio- 
nale comandati dal generale Kotzebue. 

—Si legge nel Messaggere del Governo, foglio vf- 
ficiale dell'impero russo : 

In conformità della concessione accordata dal- 
l'imperatore, i signori Simens e Galske s imprendi- 
tori dei lavori telegrafici, costruiscono attraverso alla 
Russia una linea che deve servire esclusivamente 
alla trasmissione della corrispondenza anglo-indiana. 
Questa linea, che dal confine prussiano si dirige per 
Varsavia, Zitomir, Odessa, Kertcht e Tiflis a Djulfa, 
deve passare il mar Nero e lo stretto di Kertch con 
una corda sottomarina. 

L’anno scorso dolla cooperazione della corvetta 
la Zionne della marina imperiale furono fatti gli 
studi necessari nel mar Nero, e fu deciso di diri- 
gere la corda da Djuba a Konstantinofka » per una 
luoghezza di 170 verste. Nello scorso giugno fu in- 
trapresa” l'immersione delle corde, e coll’ aiuto del 
piroscafo Kosbek mandato a tal uopo dal ministro 
della marina, è stata Operata felicemente |’ imamer- 
sione delle due corde che attraversano il mar Nero 
e lo stretto di Kerich. 


— baite 

Si legge nella Gazzetta di Madrid del 26 luglio: 
Reggenza del Regno 

Ministero della Guerra 
Nella sera dal 23 al 24 alcune bande carliste 
sono insorte nella provincia di Ciudad Real. Il go- 
verno militare ha ordinato alla guardia civile di con- 
centersi e fece partire per disperdere quelle bande 
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ragona e d'una sezione di cavalleria del reggimento 
usseri di Pavia. 

Questa colonna raggiunse e battò nella sera del 
24, presso Piedb@=Buena, la fazione sotto gli ordini 
del cabecilla Sabatlegos ; essa uccise parecchi jn- 
dividui e ne ferì altri, 

Fra i morti st trovano l'antico colonnello car- 
lista Agapiso e Crespo ; fra i feriti {l capo  princi- 
pale Subariegos. Il luogotenente che comanda gli 
usseri è stato ferito. Le forze di guardia civile dei 
porti di Picon e Piedra-Buena, che erano state sor- 
prese, sotto giunte a liberarsi con tutte le loro armi. 

Il governo inviò, per operare nella provincia di 
Ciudad Real, le truppe necessarie per distruggere 
quelle fazioni. Nel resto dello penisola, la tranquil- 
lità è perfetta. 

— Secondo il Monitesr Universel , don Carlos 
sarebbe entrato in Ispagna frammisto ad una com- 
pagnia di toristi francesi con falso nome, 

— La scoperta cospirazione, dice |’ /beria, 
aveva estese radici in molte provincie : in Maestraz- 
20, in Albacete, in Leon e in vari altri luoghi, do- 
ve si fecero delle catture importanti. 

— Ieri circolava la voce che delle  squadriglie 
di volontari erano state attaccate sulle montagne 
della Catalogna da una banda carlista, che si sup- 
pone proveniente da Angles (Gerona). Informazioni 
ofticiali che abbiamo confermano la notizia. 

— Da Vittoria ci scrivono, che ivi gli animi 
sono molto agitati per l'approssimarsi di bande carliste. 
3 — Undici battaglioni di volontari della Libertà, 
di Madrid, per mezzo dei loro comandanti, offersero 
appoggio al governo per la causa dell'ordine , solle- 
citando d’essere mobilizzati nel caso che i carlisti 
tentino la fortuna delle armi. 

— Il comitato che esiste in Bajona si compo- 
ne degli ex-generali Gasset, Reina, Calooge, e dei 
signori duca di Baeza, Rubi e altri sparsi nelle vi- 
civanze, 

— Diamo il sunto della legge 17 aprile 1821, 
richiamata in vigore dal governo spaguuolo in vista 
della cospirazione ora scoperla e dei minacciati tu- 
multi. 

« Le cause che determinano la cospirazione 0 
le congiure dirette contro l'osservanza della costitu- 
zione, o contro la sicurezza interna o esterna dello 
Stato, o contro la sacra e inviolabile persona del re, 
costituiscono lo scopo di questa legge. 

« I rei di questi delitti, a qualunque classe 
appartengano o gradazione, venendo arrestati dalla 
truppa, o da altri corpi destinati a ciò dal governo, 
verranno giudicati militarinente dal Consiglio di guer- 
ra ordinario prescritto secondo le leggi. Come pure 
saranno giudicati militarmente, dallo stesso Consiglio, 
i rei che con armi da fuoco 0 bianca, 0 qualunque 


altro istrumento offensivo facessero resistenza alla 
truppa mandata per arrestarli ». 

Qui il testo si diffonde sulle qualità della resi- 
stenza, degli assembramenti, e sul modo di pubbli» 
cazione nei Comuni della legge. Prescrive alle autori- 
tà le norme per impedire immediatamente e disper= 
dere ogni riunione di facinorosi, specificando la qua- 
lità e gli obblighi del consiglio di guerra, come pure 
tutte le regole delia relativa procedura. Indi dispone: 

« Coloro che, in numero di quattro o più, sa- 


ranno arrestati coll’armi alla mano in atto di resi- 
stenza o di attacco, verrauno giudicati militarmente. 

€ Le sentenze del consiglio di guerra si ese- 
guirando immediatamente dopo clie saranno state ap- 
provate dal capitano generale « suo auditore. In ca- 
s0 di non conferma, si rimetterà il processo origina- 
le al tribunale speciale di guerra e marina, il quale 
dovrà pronunciare la sua sentenza entro il preciso 
termine di tre giorni al più, che verrà eseguita sen- 
z'altro, 

© Verranuo giudicate militarmente le seguenti 
persone : 1. Coloro che si trovano uniti ai. rivola= 
zionari, anche se non hanno armi. 2. Coloro che 
verranno arrestati dalla truppa come masutengoli dei 
rivoltosi. 3; Coloro, che essendo stati con Questi , 
sÌ troveranno nascosti 0 fuori delle proprie case colle 
armì alla mano. z 

« La sentenza sarà egecutoria: se d assolazione, 


una colonna sotto. gli ordini del . comandante Toma-. 
seli, composta di tre compagnie del reggimento d'a. 


la lìbertà immediata , sé della pena di morte, questa 
verrà applicata entro- 48 ore. Tutta la 


|, sarà fatta colla maggiore brevità possibile. 


« I complici dei delitti saranno giudicati come 
i rei principali. 

« I processi attualmente pendenti , secondo lo 
stato in cui si troveranno alla promulgazione di que- 
sta legge, verranno regolati per la procedura ulte. 
riore secondo le disposizioni della presente ; però 
senza dipartirsi dai rispettivi giudici che li incomin- 
ciarono. 

« Le leggi risguardauti questa materia s' inten- 
deranno derogate in ciò che fossero contrarie alla 
presente. 

« Le disposizioni di questa legge riguardano sol- 
tanto la Penisola e isole adiacenti ». 

— ! giornali spagouoli hanno da Avana, 7 lu- 
glio: 

Il generale Caballero de Rodas pubblicò un im- 
portante proclama. Dice che l’iusurrezione ha per- 
duto terreno, e oggi è soltanto sostenuta da bande 
di guerriglieri; dichiara che tutte le persone arre- 
state per furto, incendio o assassinio saranno giudi. 
cate da un Consiglio di guerra, 

Il generale Lesca venne incaricato del comando 
del dipartimento centrale, ed incominciò l' offensiva 
contro gli insorti. 

— Le truppe comandate dal generale Balmase- 
da s'impadronirono d'un accampamento trincerato 
posseduto, in Bagua, dai ribelli ; nel quale eravi una 
fabbrica di polvere e molto materiale da guerra, a 
guisa di completo arsenale, 

ll generale Caballero de Rodas con suo decreto 
dichiarò bloccati tutti i porti orientali dell’ isola, ad 
eccezione di Spagoa, Caibarien, Nuevitas, Gibara, 
Baracoa, Guantanamo, Santiago di Cuba, Manzagillo, 
Saota Cruz, Zaza, Trinidad e Cienfuegos: si dichia 
rano pirati tutti i bastimenti armati, coi loro equi 
paggi, che trasportano dei filibustieri a Cuba. 

Nel circondario di Gibara venne ucciso dai vo- 
lontari un colonnello americano, che comandava una 
banda di iusorti. 

Nelle vicinaaze di Puerto-Principe morì di co- 
lera il capo rivoluzionario Angel de Castillo ; smori- 
rono pure d'eguale malattia i capi Bambeta e Cor- 
nelio Porro. 

Confermasi la notizia che dal 30 aprile ad oggi, 
secondo gli stessi calcoli di Céspedes , morirono sul 
campo e in seguito a ferite più di 18 mila insorti. 

Venne fucilato in Villaclara il rivoluzionario 
don Clemente Oliva, nativo delle Canarie. 

Gli insorti stanno incendiando i villaggi e le case 
delle vicinanze di Sancto Spiritu, Nemedios e Bagua 
la Grande. 

Il grosso degli insorti si accampa nel territorio 
che sta fra Puerto-Principe , Nuevitas e Puerto del 
Padre. Di là si aspettano con ansietà grandi notizie. 
Céspedes, Quesada, Aguilera e tutti i principali capi 
sono fra Cauto, Puerto-Principe e i due mari. 

040 

Il 28 luglio è terminata la sessione delle Ca- 
mere federali svizzere. Prima per altro di separar- 
si, quei membri dell'assemblea che si erano già riu- 
niti privatamente per discutere delle modificazioni 
da introdursi nella Costituzione, tennero una nuova 
riunione più numerosa delle altre e fissarono in modo 
definitivo le basi principali di una eventuale revisio- 
ne della Costituzione federale. 

044-980 —-- 


Si scrive da Costantinopoli alla Correspond. 
du Nord-Est: 

Grazie all'infaticabile attività del ministro della 
guerra Hussein Avnì pascià, la riorganizzazione del- 
l’armata è quasi un fatto compiuto. Fra breve l'im- 
pero ottomano sarà in grado di mettere in campo, 
se il bisogno lo richiederà, un effettivo di 600,000 
uomini. Truppe attive, guardia mobile e riserva st- 
ranno egualmente armate secondo i sistemi più re 
centi. L'infanteria è già pronta per tytti gli eventi. 
Venti mila revolvers furono comperati per la caval- 
leria. La riforma dell'artiglieria è un poco iu ritar- 
do, ma vi si sta lavorando intorno senza intermis- 


sione. Ogni giorno de rispettive Commissioni si ra- 
dunano ‘al Ministero della guerra. Esse sono presie- 
dute da Hussein Avni pascià che non. tralasoia di 
dedicare ogui.sua cun & questo importante argo- 
mento. 

1 Una:disposizione, meritevple di essere citate. è 


alia pra 
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la creazione di un ufficio incaricato di tradurre per 
le scuole le migliori opere pubblicate nelle diverse 
parti d'Europa. I Turchi amano lo studio, ma fino- 
ra difettavano di libri ed erano quindi nell'impossi- 
bilità di procurarsi le nozioni più elementari. 

Il barone Baude, ministto di Francia in Gre- 
cia, è arrivato a Costantinopoli in virtù di un con- 
gedo. Il suo viaggio è estraneo alla politica. 

Il Codice civile sarà messo in vigore nel corso 
della settimana prossima. LÌ 

—Le lettere da Costantinopoli , 21 luglio , ai 
giornali francesi recano : 

Tutta la stampa turca ha cessato i suoi attac- 
chi contro il vicerè d'Egitto, ad eccezione del gior- 
nale La Turquie che fu sconfessata dal gran visir 
Aalì pascià. 

Il sultano ha invitato Kiamil bey a conservare 
il posto di capoukehia (incaricato di affari) del vice- 
rè d'Egitto a Costantinopoli. 

— Un dispaccio del 27 da Costantinopoli dice: 

Fazil pascià, ministro senza portafoglio, teuta 
di far mutare l'ordine di successione al trono egi- 
ziano. La Porta serba moderazione verso l'Egitto. 


— Un dispaccio da Bukarest 28 luglio, annun- 
zia che il principe Carlo partirà fra breve per la 
Crimea allo scopo di far visita allo czar. Di là egli 
si recherà a Vienna e poi a Parigi. 
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Essendosi riunito quest'oggi il Senato francese 
e potendo aspettarsi da un istante all’altro informa- 
zioni telegrafiche intorno al progetto di riforma co- 
stituzionale sottoposto a quell’assemblea, quasi affat- 
to inutile apparisce il prender contezza di ciò che 
in proposito è detto dalla stampa parigina, le cui 
versioni invumerevoli non possono d'altronde accet- 
tarsi che come semplici congetture , essendochè il 
Consiglio dei ministri abbia sempre osservato il si- 
lenzio più assoluto intorno all'andamento ed al re- 
sultato delle sue deliberazioni. Ciononostante però, 
siccome qualche informazione è divulgata a questo 
riguardo anche dai fogli che godono fama di essere 
gli interpreti del governo, come la Patrie ed il Con- 
stitutionnel, l'accennare alle medesime può conside- 
rarsi noo privo affatto di opportunità, nel senso di 
poter confrontare poi le officiali concessioni che sa- 
ranno state deliberate nei consigli governativi con 
quelle che i citati fogli affermano essere state pa- 
trocinate da alcuni membri del gabinetto e dai capi 
più influenti della maggioranza parlamentare , per 
dedurne se mediante le discussioni ministeriali il 
peusiero generale delle riforme abbia progredito o 
sia stuto ristretto. Ambedue i giornali citati pertan- 
to si accordano nel dire che il programma del go- 
verno è molto liberale e più accentuato ancora in 
questo senso del messaggio del 12 luglio. Così oltre 
alle riforme promesse fin dal principio dall’impera- 
tore, sì darebbe alla Camera l'iniziativa parlamenta- 
re, il diritto completo d'emendamento d’interpellanza 
e di formulare gli ordini del giorno motivati. Il pre- 
sidente ed i vicepresidenti sarebbero eletti dai de- 
putati al principio d'ogni sessione, sottoponendosi 
solo l'elezione del presidente all'approvazione del- 
l’imperatore. 1 ministri potrebbero essere deputati, 
come pure i sotto-segretari di Stato, i magistrati di 
ua ordine elevato, della Corte di cassazione , ‘ delle 
Corti imperiali. Non sembra che debba essere nulla 
innovato pel momento nella divisione della Francia 
in quanto riguarda le circoscrizioni elettorali; ma il 
parere dei ministri sarebbe tuttavia che è opportuno 
far ritorno alla divisione per circondari. I citati fo- 
gli osservano non essere necessario d'’insistere sul- 
l'importanza dì queste misare, le quali sviluppano 
in modo tante lato fe prerogative del potere legisla- 
tivo, Aggiungono essi poi .che verranno introdotte 
riforme stiche nell’organizzazione del‘ Senato, non 
essendo improbabile -che.Je. sedute di questa assem- 
Mea divengano pubbliche: Tusomma tanto l’ano quan- 
{o l'altro gioraale officioso: conchiude - che l'impres- 
sione di coloro fra' i ‘consiglieri dell'impero che sono 
liguardati come più tiberati è eccettente © che i me 
desimi sono convinti che il la 


simo delle modificazioni che verranno proposte, dac- 
chè in sostanza queste oltrepasseranuo di molto le 
speranze che da un mese si sono andate manife- 
stando. 

Altri giornali non volendo rimanere al di sotto 
colle loro rivelazioni, si dicono già in grado di sa- 
pete, prima ancora che il Senato sia riunito, in qual 
modo volgeranno le cose, € dicono che essendo pre- 
sentato quest'oggi il progetto di Senatus-consulto , 
la discussione incomincerà ii prossimo giorzo 9 e 
che il voto sarà dato il 14 dopo 5 sedute impiega- 
te nel più profondo dibattimento. Aggiungono essi 
che gli oratori del governo spiegheranno una elo- 
quenza irresistibile ad oggetto di ottenere dall’as- 
semblea uu voto unanime. A proposito di queste in- 
formazioni così esatte, alcuui,.fogli lamentano che gli 
stessi novellieri non abbiano creduto di dover dire 
a qual'ora debba aver luogo il voto nella suddetta 
seduta del 14 agosto, della quale conoscono così 
bene gli altri particolari. É inutile aggiungere del 
resto che i giornali dell'opposizione democratica non 
trovano affatto rispondenti alle loro esigenze le nuove 
libertà, che, secondo le succitate informazioni, offre 
l'impero, quantunque nov neghino che le medesime 
presentano incontrastabilmente il germe di più larghe 
applicazioni. È manifesto però «che la passione agita 
troppo gli animi e che i giudizi del suddetto parti- 
to non sono liberi nè imparziali. Ciò si deduce chia- 
ramente dalle lettere che i deputati dell'estrema op- 
posizione rivolgono ai loro elettori. A quelle di 
Bancel, Maguin ed altri cui già negli scorsi giorni 
abbiamo accennato, si aggiungono ora le proteste di 
Simon, Larrieu, Esquiros, Pelletan ed altri. Sareb- 
be impossibile dare estesa notizia di tutti questi do- 
cumenti, tanto più che in complesso si rassomiglia- 
no nella recriminazione violenta e nella ampollosa 
esaltazione dei propri principi. 

Il Libro rosso austriaco continua a tener desta 
la polemica dei giornali prussiani. Le molteplici al- 
lusioni che vi si trovano contro il signor di Bismark 
e contro la nuova Germania hanno eccitato l'ira de- 
gli organi del partito nazionale-liberale; e oggi anche 
la Corrispondenza di Berlino entra in lizza e rim- 
provera all'Austria di non aver fatto perauco nulla 
affine di stabilire più amichevoli relazioni colla Prus- 
sia. Sono guerricciuole che per ora non hanno im- 
portanza, ma che giovano a mostrare lo stato degli 
animi e fanno prevedere quale sarebbe l'attitudine 
delle due potenze in caso di future complicazioni 
europee. 


I fogli austriaci però non sembrano voler asse- 
condare pel momento le tendenze bellicose dei loro 
colleghi di Berlino. Il lavoro delle Delegazioni dà 
adesso solo argomento alle loro elucubrazioni; e tut- 
tal più taluno comincia a studiare la quistione delle 
elezioni provinciali in Boemia, le quali si avvicinano 
e si teme che riescano anche questa volta decisa- 
mente contrarie al governo. E per quel che concerne 
le delegazioni, è annunciato che i comitati di quella 
ungherese lavorano senza interruzione. Essi sono in 
numero di tre: il comitato per gli affari esteri, che 
ha già passato in rivista tutti j servizi diplomatici ; 


il comitato militare, che si mostra risoluto ad ope- 
rare riduzioni notevoli nel bilancio della guerra ; il 
comitato per le finanze, le cui operazioni furono esau- 
rite rapidamente essendo poco esteso il bilancio co- 
mune del ministero delle finanze. Le riforme pro- 
poste da questi comitati porteranno sopratutto sul 


servizio amministrativo dell'ifmata che è indicato 
nel tempo stesso» come cattivo e dispendioso. Egli è 
Su questo punto che si aspettano le più animate di- 
scussioni. L'incidente più importante che siasi finora 
prodotto durante le sedute dei detti comitati fu un 
discorso pronunciato dal signor di ‘Beust innanzi a 
quello della finanza. In questo discorso, che il tele- 
grafo riassunse in modo molto incompleto ed inesatto, 
il cancelliere austro-ungherese mise ia chiaro come 
la monarchia austriaca non debba , per ciò che ri- 
guarda l'Oriente, persistere: ostinatamente nella sua 
politica ‘del 1867 e come sia opportuno che.la Tur- 
chia venga lasciata libera di fare tutte quelle con- 
cessioni che orederà giovevoli: Fu ja questa stessa 
htm che il signor di Beust mostrò , relativa- 
mente Prussia ed'‘ai suoi Tapporti con-questa 
«Potenza, quel desiderio di conciliazione contae il quale 


protestano, revocandolo in dubbio, come abbiam detto, 
i giornali governativi prussiani. 

Ma quella ostilità persistente e sistematic@ di 
cui la stampa di Berlino accusa i giornali austriaci 
si palesa anche da parte di altri fogli della Gernia- 
nia. Così il Wolksblau di Monaco, ad oggetto di 
combattere quelle tendenze che in una parte del Sud 
si manifestano in favore della Confederazione del Nord, 
traccia un quadro non troppo attraente della odierna 
situazione costituzionale in Prussia, mostra come le 
libertà pubbliche prosperino assai meno in questo 
Stato che non presso i governi meridionali, e mette 
in vista sopratutto le deplorabili condizioni in cui 
colà è ridotta la stampa. La Gazzetta tedesca d' As- 
burgo da parte sua sostiene che il movimento socia- 
lista va prendendo allarmanti proporzioni in tutta la 
Germania del Nord e nella stessa città di Berlino, 
dove una grau parte degli operai si è data allo scio- 
pero, facendo nascere gravi disordini, che mipaccia- 
no di estendersi ad altre città e specialmente in Posen 
ed in Annover, dove gli operai hanno già dichiarato 
di volersi coalizzare con quelli di Berlino. La Stampa 
dell’ Est finalmente dopo aver dato conto del malu- 
more che regna nelle provincie testè annesse alla 
Prussia, ne deduce che la situazione del nuovo Stato 
federale si fa di giorno in giorno più critica. 

I giornali di Londra danno contezza delle di- 
verse fasi per cui ha dovuto passare il progetto di 
legge relativo alla soppressione della Chiesa irlandese 
prima di ottenere la sanzione reale e mettono in luce 
l’abilità somma e la moderazione di cui in questa 
circostanza diede prova il signor Gladstone. In pari 
tempo essi recano estese relazioni sulla seduta del 
26 luglio nella Camera dei lordi, nella quale una 
commissione, dopo aver fatto chiamare alla sbarra 
il presidente della Camera dei comuni, annunciò, 
pronunciando la formola d'uso nella lingua degli an- 
tichi conquistatori normanni, che la regina sanciva 
la legge che abolisce la Chiesa protestante d' Irlan- 
da. Can quella dichiarazione fu, al dire dei fogli, 
posto fine dopo tre secoli al privilegio della mino- 
ranza e fu data forza ed autorità di legge alla più 
importante fra le risoluzioni adottate negli ultimi 20 
anni dalla legislatura britannica. 

Oggi non si hanno dalla Spagna importanti no- 
tizie intorno all’ insurrezione carlista. Probabilmente, 
come suppongono i giornali di Madrid, le bande ten- 
dono a riannodarsi e tra qualche giorno ricompari- 
ranno. In compenso si hanno molteplici particolari 
sui fatti precedenti quelli del giorno 25. Secondo 
una corrispondenza dell’ Independance delge, il go- 
verno si preoccuperebbe ora vivamente di rassodare 
il principio monarchico-liberale e avrebbe ripreso le 
trattative per l'occupazione del trono col re Ferdi- 
nando di Portogallo. I giornali spagnuoli recano il 
testo del decreto con cui fu rimessa in vigore la 
legge sulla sicurezza pubblica del 1821, ed il testo 
della medesima legge; è un documento troppo lungo 
e troppo insignificante fuori della Spagna perchè lo 
si possa riprodurre. 

Le corrispondenze da Costantinopoli continuano 
a parlare con molta insistenza del dissidio che si è 
manifestato ora più aperto che mai fra la Porta e il 
vicerè d' Egitto. È chiaro , al dire della medesima, 
che quest’ ultimo desidera togliersi di dosso il peso 
della supremazia turca e che forse si appresterebbe 
a farlo anche colle armi, se fosse sicuro delle potenze 
europee. Ma poichè ogni mossa che si faccia in 
Oriente desta gelosie e timori in Europa, è più pro- 
babile che alla fine le potenze stesse intervengano 
per impedire, con qualche espediente diplomatico , 
che la contesa s' inacerbisca. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 34. — Assicurasi che un'amnistia pei 
delitti politici verrà concessa il giorno in cui si pro- 
mulgherà il Senatus-consulto. 

Il Constitutionnel smentisce la voce che il ma- 
resciallo Niel sia gravemente amimalato e che pensi 
di ritirarsi. 

Parigi 31. — La Corte d’assisie della Senna 
ha condannato Taillefer a 7 anni di reclusione e Pic 
a 12 anni di ‘lavori forzati. 

Parigi 31. — La Patrie assicura positivamen= 
te Ghe don Carlos è entrato in Spagna. 


Vienna 31. — La Gazzetta di 


un dispaccio diretto dal conte di Beust al ministro 
austriaco a Dresda in risposta al dispaccio del mi- 
nistro sassone Friesen, ultimamente pubblicato. Il 
conte di Beust dichiara che il dispaccio austriaco 
dell'8 luglio era reso necessario per respingere le 
erronee interpretizioni. Del resto quest’affare fu sog- 
getto di parecchie leali conversazioni fra Beust e 
l'ambasciatore prussiano, sig. di Werther. Beust 
esprime la speranza che gli schiarimenti che furono 
dati verranno debitamente apprezzati/anche a Berlino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 
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La Corrispondenza litografata della Spagna di- 
ce che l'insurrezione [progredisce, che le città di 
Toledo e d'Avila si sono pronuoziate e che le trup- 
pe si unirono in parecchi punti agl’insorti. 


Vienna pubblica 


vivamente inseguite. 


Vienna 341. — La Nuova stampa libera annunzia 

che il conte di Beust, provocato da Berlino e nuova- 
mente da Dresda, avrebbe l'intenzione di fornire le 
prove per legittimare le parole da esso pronunziate 
nelle delegazioni e i documenti del Libro rosso, Egli 
completerebbe il materiale dei dispacci. 

Lisbona 81. — Il ministro delle finanze e quel- 
lo della giustizia diedero le loro dimissioni. È pro- 
babile il ritiro di tutto il gabinetto. Il conte d'Avila 
sarebbe chiamato a ricostituirlo. 

Madrid 31. — Le notizie delle provincie con- 
tinuano ad essere buone. Alcune bande senza im- 
portanza furono segnalate in diversi punti e sono 


Belgrado 31. — Il presidente del Consiglio e 


stizia. 


Alessandria d'Eg 
fu nominato ministro dell'interno con 
latus. Ali Monbark fu nominato ministi 
pubblici e Cherif degli affari esteri: 
minato governatore d'Alessandria. 

. 


il ministro della giustizia diedero le loro dimissioni, 
Il ministro dell’interno, Milojkovies, 
sidente del Consiglio, 


fu nominato pre- 
e Jovan Jlies ministro di giu- 


itto 81.—JIl principe ereditario 
Rayhibad ad 
ro dei lavori 
Zalficar fu uo- 
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1 Agosto 


ANNUNZI GIUBIZIARII 


Inn, l'Eccîo Tribunale Civ. di Roma 
in Secondo Turno. 


Ad ist. del sig. Gio. Batt. Caretti ar- 
chitetto dom, in Roma via in Arcione n. 73 
rapp. dal proc. Giuseppe Catelli. 

Si citano gl”infr. a comparire nella pri- 
ma udienza dopo otto ghi in quanto al 
tato Carimini, e dopo cento giorni in quai 
to al citato Potocki, ed atteso che ec. sen- 
tir condannare il sequestratario Carimini 
come presunto detentore al pagamento di 
Sc. 247 44 4 importare del sequestro, ema- 
nare l’oppîia sentenza colla condanna alle 
spese. Si dichiara che se il Potocki non 
eleggerà domicilio a termini del $ 1644 del 
tig. Regol. legisl. e giud. verranno dal- 
1 Ist. fatti tutti gli atti a senso del succes: 


sivo $ 1695. 
ig. conte Stanislao Potocki dom. in 
Varsavia in Polonia. 


Affssa li 26 luglio 4869 alla porta del- 
PUditorio a forma di Legge." 
Pietro Regiani cursore 
presso i Trib. Civili di Roma 
29 luglio 1869 = Visto dalla Direzione 
gen. di Polizia. 


ll Segretario gen. 
. Pio Capranica 
Giuseppe Catelli proc. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella Eredità di Belardina 
Pallotti ved. Ajetti morta in Roma li 30 
Luglio p. p. che nel giorno di Venerdì 6 
Agosto corrente alle ore 9 ant. in punto 
nella Casa in via de' Serviti n. 26 col mi- 
nistero dell’ infrascritto Notaro e coll’o- 

i. Si darà principio 
ale inventario dei beni 
; a fu Belardina Pallot- 
ti, © ciò sotto tutte le riserve di ragione e 


Con dichiarazione emessa nella Cancel- 
leria del Tribunale Civila di Roma Secondo 
Turno li 34 Luglio . scorso dal sig. Ulisse 
Tosi è stala emessa formale rinuncia all’e- 
redità del defonto Angelo Tosi. Tutto ciò 
si deduce a notizia di chiunque possa avere 
interesse nell’ eredità medesima per qualun- 


Avanti l'Assessore Lauri. = Ad istanza 
di Domenico Maggi = Si cita di nuovo Au- 
gusto Barbavara come d'incognito domicilio 
€ dimora stante la contumacia del 2 Luglio 
a comparire dopo 3 giorni e pagare Sc. 4{ 
come ai titoli ed il Decreto colla condanna 
alle spese. = Affissa li 34 Luglio 4869. 


Raff. Bertoni curs. 
Carlo Camerali proc. 


x________---=; 
VENDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 


Sopra Istanza avanzata dal sig. Avv. In- 
nocenzo Mircoli possidente domiciliato via 
della Dogana Vecchia n. 5 rappresentato dal 
Procuratore sig. Saverio Secreti. 

I° Eccellentissimo Tribunale civile di 
Roma Primo Turno nella Causa segnata al 
Protocollo dell'anno 4866 al n. 2035, nel- 
l’ Udienza del giorno 9 Gennaro 1867 emanò 
Sentenza che ordina la Vendita giudiziale 
dei seguenti Fondi urbano e rustici registrata 
a Roma li 26 Febraro 1867 al vol. 335 fog. 
173 verso cas. 6 spedita e notificata ed in 
seguito della produzione effettuata in Can 
celleria del sullodato Tribunale sotto il gior- 
no 10 Agosto 1868 tanto del Capitolato, quan- 
to: degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vi- 
gente Regolamento legislativo e giudiziario; 
nonchè è stata ripetita la Perizia redatta 
dall’Ingegnere addetto alla Cancelleria del 
Censo di Subiaco sig. Alessandro Berera il 
giorno 7 Agosto 4867 e prodotta in atti Hi 
18 Ottobre detto anno. 

Nel giorno di Venerdì 413 Agosto 1869 
alle ore 41 anlimeridiane nel locale della 
pubblica Depositeria Urbana posto in Piazza 
del Monte di Pietà n. 33 si procederà col 
mezzo del publico incanto alla Vendita giu- 
diziole degli immobili che qui appresso si 
descrivono da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente, esecui con processo ver 
bale redatto dal Cursore presso il Tribunale 
civile di Roma Pietro Fiocchi sotto il gior- 
no 46 Settembre 1866 cd in atti prodotto 
il giorno 3 Novembre detto anno. 


Fondi da subastarsi 
4. Una Casa da cielo a terra posta nella” 
città di Subiaco sulla piazza Pulzinelli se. 
gnata dal civico n, 8 descritta nel Vigente 


que effetto di ragione, e di legge. 
Gaetano Sellini proc. Rot. 


Si notifichi a Maria Lucchetti ved. Va 
lerani in De Filippis d' incognito dom. per 
affissione a forma dei $5483, 484 che l’As- 
sessore del Trib. civ. di Roma Avv. Lauri 
con sentenza 25 maggio 1869 ad istanza di 
Carolina Pecci ha condannato principalmen - 
te Maria, ed in sussidio l'Avv. Achille Spi- 
netti cur. del minori Caterina ed Alpino 
Valerani al pag. di Sc. 440, ed alle spese 
in Lire 4109. 37 + comprese le ulteriori, 

Affissa copia li 2 Agosto 1869 dal curs. 
R. Bertoni. 


Gaetano Sciarra proe. Rot. 
pesce, 


catasto Urbano al n. 441 sub. 4 di mappa 


a Benedetto Antonucci, a mezzo giorno con 
quelli di Rinaldo e Luigi fratelli Moraschi, 
a ponente la strada e la macchia di Angelo 
Ciufi, ed a tramontana con quelli di Ma- 
riano Maocini responsivo alla Arcipretura 
di S. Maria della Valle in Subiaco, per con- 
cessione enfiteutico, dicesi a terza genera- 
zione essendo questa la prima, gravato del- 
l’annuo canone di Sc. 40 ed una libra di 
Cera a favore del Rev. Capitolo di S. An- 
drea in Subiaco, reflessivo tanto per il sud. 
Fondo n. 2, che per il seguente n. 3. in 
contrada Campo D'Arco come pure per gli 
atti descritti nella concessione stessa cioè in 
contrada di Marciano ritenuto dalla famiglia 
di Giovanni Checchi sotto i num. 477 e 478, 
subalterni 4, 2, 3 della Mappa sez, 2 come 
pure l’altro in contrada Cerasolo ritenuto 
da Giuseppe Ventioli sotto i num. 587, 588 
589 della sud. Mappa sez. 2 del Territorio 
di Subiaco depurato dall’annuo fruttato Ja 
quota del sud. intiero Canone in Sc, 2. 14 
Viene stimato dal sud. Perito sig. Berera 
con le norme Censuali Scudi 86. 62 pari a 
Lire 465. 38. 

3. Altro utile Dominio del Terreno se- 
minativo , alberato, vitato posto nel sud. 
territorio dt Subiaco, in contrada Campo 
d' Arco della quantità superficiale di Cop- 
pe 5 e quarie una e mezza confinante a le- 
vante con i beni della Confraternita del 
Gonfalone ritenuti da Sante Pelliccia, coi 
beni di Giovan Angelo Consalvi ritenuti da 
Gaetano Segatori, e delli Rev. Beneficiati 
di S. Andrea, a mezzo giorno con i beni di 
Andrea Angelucci ritenuti da Benedetto e 
Pasquale Paniccia, ed altri beni pure rite- 
nuti dali detti Paniccia ritenuti responsivi 
al Rev. Capitolo di S. Andrea a ponente con 
i beni del Ven. Monastero di S. Scolastica 
ritenuti dai detti l'aniccia, ed a tramontana 
colla strada, Il detto terreno trovasi descritto 
nella mappa sez. 4 sotto li num. 787 e 788 


per concessione enfiteutico gravato del già 
ridetto Canone di Sc. 10 e libra una di cera 
unitamente al terreno in contrada Tallano 
descritto al n. 2 e gli altri due già indicati 
e posti come sopra nella contrada di Ma- 
riano e del Cerasolo depurato dall’ annuo 
fruttato la quota del sud. intero Canone in 
Sc. 2. 36 viene stimato dal nominato perito 
sig. Berera con le norme Censuali in Scu- 
di 410, 14 pari a Lire 592. 

Totale Lire 26: . 
I suddescritti fondi si venderanno tanto 
unitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto per 
la vendita giudiziale dei medesimi sarà quello 


sez. 4 composta di un vano terreno per uso 
tina, Forno, e due piani superiori , 
confinante a Levante la casa degli eredi del 
fu Pomelli, Projetti Vitale a mezzo giorno 
la casa degli eredi del fù Feiice Alesi, a 
ponente la piazza Pulsinelli, ed a tramon- 
prat orlo dà Biagio Tani, stimata dal sud, 
erito sig. Berera con le norme Ci 

Scudi 293. 75 pari a Lire 4157890. una 
2. L'utile Dominio del (erreno semina- 
tivo, alberato, Yitato con frutti, e due Olivi 
posto nel territorio di Subiaco sotto il n 
© 748 in contrada Tellano della quan- 
superficiale di Coppe if, quarte 3 e 
Canne quadrate 19 3 80860 con gri maci- 
gni sterposo infruttifero confinante a Le. 
vante i beni di Bruno Projetti, responsivi 


superiormente attribuitogli dal nominato In- 
gegnere sig. Alessandro Berera desunto dal 
suo rapporto in atti prodotto che dovrà ès- 
sere aumentato a forma di legge, e l'acqui- 
sto de' Fondi stessi dovrà pagarsi dagli acqui- 
renti in moneta di oro ed argento. 
Saverio Secreti proc. rot. 

Pietro Fiocchi Cursore presso il 

Trib. civile di Roma. 


_—__—_y 
AVVISI DIVERSI 


Con istr, in atti del sott, del 9 Giugno 
1869 la sig. Felicita Petri 


tutrice, e curatrice di Attilio Spadaccia 
unico figlio ed erede intestato del fu Ste- 
fano Spadaccia, ha costituito in mandatario 
generale il sig. Salvatore Mozza. 
Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge 
Giuseppe Garroni Not. 


S.P. O. R. 
Divisione di Annona” e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellato , da'lu 
mattina di Domenica 34 Luglio 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia : cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi {1 1. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piens. 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA', ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7 {. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO; 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA”, ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di—. 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
è 1 Agosto 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 33, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 4}. Per un soldo 
oncie 3 e 5 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 74 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
uita' formato del solo primo figre finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 26 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3. Per un 
soldo oncie 4 e 5 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 


QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane blanco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 


degli spolveri, e delle semolelle purgate LI 


dalla codetta. Per ogni decina soldi 19, cioè: 
Per ogni libbra soldi 1 e centes. 43 Perun 
Soldo oncie 6 e 2 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
guaLita' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 


+ lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 


soldî 17, cioè: Per ogni libra soldo 1, € 
centes. 3}. Per un soldo oncie 7. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dint 
solo 
sali 
da d 
il Pc 
accli 
tuose 


Num. 174. — 1869. 


0404 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
AIl estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ot di Goma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi ‘ 
ll; 


Gli Atti del Governo inseriti nel Giornale di Romh 


0460-9340) 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


. GIORNALE DI ROMA 


fi fobbricatoy in parte sscondo _il messaggio ed.in | Il telegrafo anmnziò ‘che Ji Corte d' assise 


TA 5 Agosto 


La Suvtità” Di Nostro Sienore, sulle ore nove 
antimeridiane di ieri, lunedì 2 agosto, con treno no- 
bile, accompagnata dalla sua Corte, portossi alla 
ven. Chiesa di San Pietro detta in Montorio sul Gia- 
nicolo, ufliciata dai Padri Minori Osservanti Rifor- 
mati. Ricevuta dal Ro P. Ministro Generale del- 
l'Ordine e dalla religiosa famiglia, Sua Sawrita” ascol- 
tò la Messa, che fu celebrata da uno dei Suoi Cap. 
pellani Segreti. Quindi fece Ja Visita che è preserit- 
ta per lucrare la Plenaria Indulgenza detta della Por- 
ziuncula, e passata nella Sagrestia vi ammise al bacio 
del Piede i religiosi. 

Il Santo Papre uscito di Chiesa fermossi id 
osservare Îl cavo comincintosi operare nel mezzo 
della piazza per le sostruzioni da servire al monu- 
Mento che ha ordinato sia quivi eretto in memoria 
del futuro Concilio Ecumenico. Sva SANTITÀ” ha con- 
fidato la cura dell’ ideare e mandare ad esecuzione 
il monumento al conosciuto valore dell’ Architetto 
signor Professor Conte Commendatore Virginio Ve- 
Spigoani ; ed ha voluto che a comporlo si presce- 
gliesse il più grande dei monoliti trovati all' Em- 
porio degli antichi marmi, che per Sua Munificen- 
za torna a luce sotto la direzione del signor Barone 
Pietro Ercole Visconti, Commissario delle Antichità. 
Il superbo masso è della più squisita e rara qualità 
di quel marmo, che dicono Africano. Esso dall’Empo- 
rio è già stato trasportato sulla vetta del Gianicolo, e 
Varte viene riducendolo alla forma proporzionata al 
luogo in cui deve sorgere. Sua SANTITÀ” visitò ezian- 
dio la provvisoria officina nella quale si eseguisce 
questo lavoro; ed ai nominati Barone Visconti e Pro- 
fessor Vespignani, che aveano l'onore di accompa- 
guarla, degnossi mostrare la Sovrana Sua soddisfa- 
zione, 

Nel discendere dal Gianicolo il Sawro PaprE 
onorò di Sua presenza il Monastero appellato dei 
Sette Dolori, ove stanziano Monache Oblate Ago- 
stiniane, che ammise al bacio del Piede, e consolò 
con benigue parole, e confortò dell’ Apostolica Be- 
nedizione. Uguale favore accordò nel medesimo luogo 
alle alunne del Conservatorio Pio, che sorge di contro 
al predetto Monastero, ed alle Suore del Divino Amore 
che ne curano la educazione ed istruzione. 

Il Santo PapRE a San Pietro in Montorio e nei 
dintorni del Monastero fa salutato dal popolo che non 
solo numeroso si era colà accolto, ma che eziaridio era 
salito sui loggiati ed i tetti delle abitazioni circostanti 
da dove, per esser poste alle falde del colle, scorgevasi 
il Pontificio corteggio , e faceva echeggiar vivissime 
acclamazioni, implorando ancora con riverenza affet 
tuosa |’ Apostolica Bened 


badare 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nella France : 

I membri del Consiglio privato hanno assistito 
ieri (28) al Consiglio. di mioistri, tenuto a Saint- 
Cloud sotto la presidenza dell’imperatore. Noi. ab- 
biamo già detto che i signori Rouher e Schneider 
pure vi assistevano.. Assicurasi che Ja redazione de- 
gli articoli e della esposizione. dei motivi del: sena- 
tus-consulto furono, presso a poco definitivamente sta 
bilite in questa riunione e che, il signor, Chasseloup 
laubat ne darà lettura nel Consiglio di, sabato, 

A' proposito di senatus-consulto., . il Figaro ne 
pubblica uno questa. mattina ‘che. è il. frutto della 
sola sua fantasia, Basta leggerlo, per:conviucersi che 


“Parte sopra congetture più o meno verosimili. 

Noi crediamo sapere che questo documento è 
assolutamente falso. 

Un giornale pretende che il principe De la Tout 
d' Auvergne sarebbesi pronunziato in Consiglio con- 
tro le riforme costituzionali. Informazioni attinte alla 
miglior fonte ci permettono di dire che il nuovo 
Ministro si è sempre espresso nel senso delle riso- 
luzioni liberali le più estese, e che egli è partigiano 
di una larga e leale applicazione del messaggio im- 
periale dell’11 luglio. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Le deliberazioni relative al seiatus-consulto cou- 
tinuano senza interruzione. L'attitadine del capo del- 
lo Stato è in questa circostanza una prova preziosa 
del sentimento liberale che anima queste discussioni. 
Tutto viene proposto, discusso e deciso in seno al 
Consiglio. 

Tutti sanno che le idee liberali trionfano iute- 
ramente in queste deliberazioni. Le attribuzioni del 
Corpo legislativo prenderanno una importanza gran- 


dissima colla nomina del proprio ufficio, coll’ordine 
del giorno motivato, col diritto d’ iniziativa. Pare, 
d'altra parte, che il Consiglio di Stato non avrebbe 
più il diritto di respingere gli emendamenti, ma es- 
so eserciterebbe sopra questo punto, e soltanto in 
certe circostanze, un'azione: consaltiva che deve es- | 
sere ancora regolata. 

In quanto al Senato, senza che per il momen- 
to venga essenzialmente modificato il suo organismo, 
gli verrà assegnato un meccanismo più facile e più 
speditivo nel disbrigo delle sue attribuzioni. 

Il Senato, investito fino ad ora del diritto di 
opporsi alla promulgazione delle leggi incostituzio- 
nali, poi, più recentemente, del diritto di rinviare 
le leggi al Corpo legislativo per sottoporle ad una 
nuova discussione, il Senato, diciamo, interverebbe 
in modo più esplicito nei dibattimevti legislativi ; 
esso. esprimerebbe in qual senso dovrebbero essere 
emendate le disposizioni che non ottenessero la sua 
approvazione. 

Noi non possiamo dare dettagli più precisi so- 
pra questo punto, ma da informazioni che abbiamo 


potuto raccogliere risulta, che la parte assegnata al 
Senato si cinerebbe, per quanto lo comportino i 
nostri costumi, a quella della Camera Alla in In 
ghilterra, o piuttosto del Senato belga. 

— La France pubblica la seguente notizia : 

Il Nord, in una delle sue corrispondenze pari- 
gine, attribuisce al principe de La Tour d'Auvergne 
la velleità di dimettersi, provocata da dissensi fra 
lui ed i suoi colleghi. 

Questa notizia non riposa sopra dati seri. D'al- 
tronde essa si trova smetitita dal fatto positivo che 
fino ad ora nessuna divergenza si è manifestata in 
seno al Consiglio. 

— Ecco i termini del Messaggio telegrafato dal- 
l’imperatore: dei francesi il 28 luglio al presidente 
degli Stati-Uniti : 

Godo d’inaugurare la nuova linea telegrafica che 


unisce la; Francia all’America, inviandovi l’espressio- 
ne dei miei. voti felici per voi stesso, e la prosperità 
degli Stati-Uniti. 

— 1 giornali dell'Algeria del'27 luglio non fanno 
cenno di movimenti di: truppe. Essi. constatàno sola- 


mente che: ogni anno, «durante i calori; una parte 
dei corpi del, mezzogiorno ‘sono accantonati ‘sul li- 


della Senna ha condannato a 7 anni di reclusione il 
signor Tailfer ed a 12 anni di lavori forzati il si- 
gnor Pic. 

Questa condanna fu pronunziata per il fatto 
della sottrazione di 1,488,284 franchi commessa dal 
sizuor Tailfer cassiere principale della Compagnia 
d'assicurazione l'Union a danno della Compagnia stes- 
sa. La maggior parte di questo danaro fu dato al 
signor Pic direttore e proprietario del giornale l'E- 
tendard, il quale ne conosceva la provenienza fur- 
iva. 

Il Tailfer era da 30 anui cassiere della Com- 
pagnia l'Union. 

Dal 1858 al 1862 egli diede 229,564 fr. ad 
un suo fratello che aveva un'impresa, che poi falli. 
Dopo la morte di suo fratello Tailfer riprese l’ope- 
razione e dal 1867 al 1869 egli versò 51,701 fr. 
In altre intraprese industriali egli spese (dal 1861 
al 1867) 41,000 fr. Finalmente dal 1860 al 1869 
egli diede a Pic banchiere 298,564 fr. ed a Pic di- 
rettore dell'Etendard 726,150 fr. Altri 131,304 fu- 
rono spesi in modo da non potere essere controllati. 

Le imprese di Pic non furono però fortunate 
perchè la Cassa industriale che egli fondò a Parigi 
nel 1857 dovette liquidare ed il giornale che costò 
tante centinaia di migliaia di franchi sospese le sue 
pubblicazioni pochi mesi vr sono. 

—— 040-8364080 

Alla seduta della Camera dei comuni inglese 
del 28 luglio era all’ ordine del giorno la seconda 
lettura del bill del sig. Gilpin sull’ abolizione della 
pena di morte : 

Il sig. Fowler dice che se occorressero nuovi 
argomenti per appoggiare il bill, si troverebbero nel 
Blue book pubblicato dacchè la pena di morte è stata 
abolita per tutt’ i delitti eccettochè per l'omicidio 
commesso con premeditazione. 

Il numero dei delitti è diminuito e fa d' uopo 
attribuire questo risultato all’ efficacia maggiore del- 
la repressione, ora che i giurati non possono più 
applicare la pena di morte ai falsari, agl’ incendiari 
e ad altre categorie di colpevoli. 

Si ebbe ragione di abolire le esecuzioni pubbli- 
che perchè era stato dimostrato ch’ esse non tratte- 
nevano il braccio degli assassini. Un altro vantaggio 
che si otterrebbe dall’ abolizione della pena capitale 
è che si renderebbe certa la punizione del delitto, 
mentre essa dipende ora dalla determinazione che 
può prendere il ministro dell’ interno; il ministro del- 
l’ interno ha un’attribuzione che non dovrebbe esse- 
re affidata a nessuno ; gli sono indirizzate continua» 
mente suppliche per commutare la pena di morte 
quando un verdetto |’ ha pronunciata, e per non ci- 
tare che un esempio memorabile, si può forse di- 
menticare ciò che si è fatto per William Palmer l'av- 
velenatore di Rugby, il più raffinato malfattore di 
cui gli annali del delitto abbiano conservato memoria. 

Appena è stata pronunciata contro di lui la sen- 
tenza di morte, il segretatio dell'interno è stato as- 
salito da domande per la commutazione di pena, 
sotto il pretesto ch'esistevano alcuni dubbi su questo 
affare. 

Ecco ciò che si dovrebbe impedire, ed il solo 
mezzo, per farlo sarebbe di abolire la pena di mor- 
te e di render certa l’esecuzione d'una pena pro- 
Dunciata da un verdetto del giuri e dalla. sentenza 
d'un giudice. In conseguenza egli appoggiava la se- 
conda. lettura del” bill. 


I sigadri Lewis e Bruce parlano contro il bill 
il quale è ‘respinto con 118 voti contro 58. è 9 

— Scrivono da Manchester 27 luglio ai giornali 
di Londra : 

Nella seduta della conferenza degli operai delle 
ininiere di carbon fossile che ebbe luogo oggi fu con- 
venuto che i minatori del Lancashire, del nord e 
sud del paese di Gulles e del Straffordshire comin» 
cieranno a fare dell’agitazione per ottenere un au- 
meuto di salario. Il momento fissato per questa do- 
manda deve essere fra un mese. 

iero — 

Leggiamo uella Correspondance generale qutri- 
chienne: 

« Secondo le nostre informazioni un serio con- 
flitto potrebbe benissimo scoppiare fra la  delegazio- 
ne ungherese e la delegazione austriaca a proposito 
del Lloyd austriaco. 

« Il ministro austriaco di finanza non vuole fa- 
re entrare in conto la parte dell'imposta sulle en- 
trate del Lloyd austriaco spettante all’Ungheria , e 
sì dice che la delegazione austriaca prenderà fatto 
e parte per il punto di vista del dott. Brestel. In 
questo caso bisognerà ricorrere senza dubbio ad una 
votazione comune, perchè la delegazione ungherese 
manterrà, in questa questione, le sue prime viste. 

« D'altra parte faremo notare che, se la vota- 
zione comune non avesse risultato ( ciò che è pro- 
babile se tutti i membri della delegazione ungherese 
efquelli della delegazione austriaca votano ognuno 
per la sua parte ), tutta la sovvenzione del Lloyd 
austriaco dovrebbe essere cancellata questa volta dal 
bilancio comune, poichè la legge sugli affari comu- 
ni non previde il caso d'una votazione che non ab- 
bia potuto avere risultato. 

La Correspondance provinciale e la Correspon- 
dance de Berlin si preoccupano delle parole acri 
pronunziate dal signor di Beust in seno alla Commis- 
sione del bilancio della delegazione ungherese. 

Il primo di questi giornali che riceve, come 
ognuno sa, le‘ sue ispirazioni dal cancelliere della 
Confederazione del Nord, dice che le dichiarazioni 
del signor di Beust sono in sommo grado strane, 
visto che l’ Austria non fece nessun passo e non fece 
nessuna dichiarazione che il gabinetto di Berlino 
potesse interpretare come uno sforzo fatto in vista 
di stringere le relazioni fra i due paesi. Ben lungi 
da ciò, le pubblicazioni ufficiali, fatte a più riprese 
dall’ Austria, sembranò in contraddizione coi passi 
concilianti di cui parla il signor di Beust. 

L'articolo della Correspondance provinciale ter- 
mina colle seguenti parole : 

«Di fronte a queste pubblicazioni la Prussia si è 
astenuta da qualsiasi dichiarazione atta ad aggrava- 
re le relazioni esistenti fra le due potenze. Per con- 
seguenza, il linguaggio del signor di Beust non è di 
natura da permettere un giudizio equo sull’attitudi- 
ne osservata dalle due parti. Ad un contegno franco 
e leale da parte dell'Austria, la Prussia non man- 
cherebbe certamente di rispondere con un procedere 
simile. » 

In quanto alla Correspondance de Berlin, essa 
termina un suo articolo molto ironico sopra questo 
argomento colle seguenti parole: 

« Il signor cancelliere dell'impero in luogo di 
stendere la mano alla Prussia— in quale epoca e con 
quale scopo? noi l'iguoriamo—avrebbe ben meglio rag- 
giunto lo scopo amichevole che egli si proponeva a- 
stenendosi dallo scrivere certi dispacci del preceden- 
te libro rosso, ispirando la stampa ufficiosa di Vien- 
na dei suoi propri sentimenti di conciliazione e di 
amicizia per la Prussia, sorvegliando un po'meglio 
le pubblicazioni dello stato maggiore austriaco, ecc. 
La verità senza frasi è che, di fronte alla politica 
che il gabinetto di Vienna prosegue ‘da tre anni 
verso la Prussia, questa si trova semplicemente ri- 
dotta ad osservare un'attitudine difensiva. » 

——_ 0400044080 

Scrivono da Madrid: 25 e 26 luglio all’Indep. 
Belge: 4° 
« Il partito repubblicano contribuisce grande- 
mente alla preoccupazione degli amimi: la pubblica» 
zione della legge del 17 aprile 1921 è considerata 


— 698 — 


come una violazione della costituzione. Furono te- 
nute ieri adunanze tumaltuosissime ed è stata com- 
pilata una protesta contro questo provvedimento del 
governo. i 

« Questa protesta pubblicata stamane dalla 
Igualdad e dagli altri giornali repubblicani è stata 
indirizzata alla omissione permanente delle Cortes, 
coll'invito di riunire Immediatamente la Camera. 

« L'Igualdad chiede ta messa in accusa del 
ministero. 

« Il suo articolo è un vero appello alle armi 
ed il momento, come comprenderete, è molto inop- 
portuno, poichè lungi dall'insorgere contro il gover- 
no, il partito repubblicano dovrehbe unirsi a lui per 
aiutarlo a vincere i veri' nemici» 

« Teri si reclutavano ‘pubblicamente a Madrid 
uomini disposti ad arruolarsì sotto la bandiera. di 
don Carlos; si offrivano ‘lord ‘14 reali il giorno, più 
le spese di viaggio per recarsi al luogo della loro 
destinazione. 

« Il signor Olozaga, in questi ultimi tempi, ha 
rappresentata una parte molto strana: egli non ha 
dato al governo, neppure una volta, un'informazione 
esatta sui fatti e le gesta di don Carlos. È Ini che 
trasmise ieri mattina il dispaccio che annunziava che 
quest’ultimo era a Fontainebleau, mentre è stato 
provato che egli è in Ispagna, dopo la sua partenza 
da Parigi. 

« S'inviarono agl'impiegati della linea ferroviaria 
del mezzogiorno fucili e munizioni perchè possano 
difendersi contro ogui attacco delle bande carliste. 
Ieri gl’insorti di Ciudad Real hanno fermato tutti i 
treni di viaggiatori, ma essi li hanno lasciati circo- 
lare liberamente dopo essersi convinti che non tra- 
sportavano nessuna forza armata. 

« Dopo lo scontro avvenuto nella Mancia tra 
le forze del goverao e la banda del Sabariego, que- 
sti cerca guadaguare le montagne di Toledo. A ta- 
gliargli la strada è stato mandato un corpo d'eser- 
cito di 5000 uomini. 

« Secondo le asserzioni di viaggiatori venuti da 
Ciudad Real, lo scontro è stato sanguinoso; esso è 
avvenuto fra Picon e Piediaguena. I carlisti hanno 
avuto 30 morti. Una banda numerosa era concen- 
trata ieri nei dintorni della piccola stazione di Ca- 
ramel, dove ha trattenuto per due ore il treno po- 
stale. Fra Daimiel e Ciudad Real i fili elettrici sono 
tagliati e le notizie d'un certo numero di località 
dell’Estremadura sono incomplete. Del resto, sinora, 
l'insurrezione non si è estesa ad altre provincie. 

« Era bene informato ieri, scrivendovi che la 
cittadella di Pamplona, una delle prime piazze forti 
del regno, correva rischio di cadere in mano dei 
carlisti. La notte scorsa, infatti, il brigadiere Lagu- 
nero, comandante la colonna incaricata di sorveglia- 
re la Navarra, ha scoperto una cospirazione avente 
per iscopo d’impadronirsi della cittadella. Nell’inter- 
no di questa furono arrestati il comandante Elio, 
ufficiale in disponibilità, travestito da soldato; il ca- 
pitano d'artiglieria Erice; un impiegato del coman- 
davte generale, e due altri agenti carlisti apparte- 
nenti alla nobiltà. 

« Una banda carlista tentò ieri a sera di at- 
taccare la città di Tarascona, ma i volontari della 
libertà hanno respinto questo attacco con vigore. 

« Il giornale E? Siglo, organo d’Isabella II, di- 
chiara che i partigiani di quest’ultima rimarranno 
impassibili in presenza della lotta che s'impegna fra 
la rivoluzione e Don Carlos. 

« Al sobborgo di Chasberi si operò ieri un 
certo numero di arresti; parecchi individui percor- 
revano le vie, gridando: Viva Carlo VII! 

« 1 giornali di Barcellona parlano d'un tenta- 
tivo contro il generale Gaminde , capitano general 
della Catalogna. 

« Questi era seguito da vicino da tin individuo 
armato di una pistola, quando un caporale dell’eser- 
cito sopraggiunse a tempo per impedire l'assassinio. 

«La notte scorsa a. Viana, provincia di Pamplo- 
na; il sindaco, la guardia civile ed i volontari della 
libertà, pel timore d'una sorpresa dei carlisti, che 
avevano ricevuto 400! fucili e munizioni, harino do- 
vutoi rinchiudersi ; nel. forte ed attendere l'arrivo dei 
soceorsi domandati al:capoluogo della provincia.» 

— Ut dispaccio da Madrid, 28 luglio, ai giornali 
«francesi, annunzia che la Gazzetta ufficiale pubbli 


cherà prossimamente una circolare del ministro di 
Stato agli agenti diplomatici della Spagna, circolare 
nella quale saranno esposti gli atti i più importanti 
della rivoluzione ed il piano direttivo di governo del- 
l'attuale gabinetto. 

— Leggiamo nell’Epoca del 28 luglio : 

Anche a San Carlo de la Rapita ed a Gondesa 
regna molta agitazione. Si teme una insurrezione. I 
volontari della libertà chiedono armi per respingere 
questi tentativi. 

— Il Diario di Taragona dice: 

Ci scrivono da Tortona che i carlisti sembra 
abbiano ricevuto degli ordini per sospendere il loro 
movimento sino ai primi giorni di agosto. 

— Leggiamo nella Gazzetta di Madrid del 28 
luglio : 

I faziosi di Ciudad-Real errano, sconcertati, nel. 
la direzione della vallata de la Alendia, inseguiti da 
quattro colonne. Gli avanzi della fazione di Saba 
riego si dirigono verso i monti di Toledo, per Po- 
rama e Malagon. Le colonne partite dalla capitale 
di provincia si sono disposte in modo da impedirvi 
la loro entrata. Continuano a sottomettersi individui 
appartenenti a bande faziose. Nel rimanente della 
penisola nulla di nuovo, secondo i dispacci giunti 
sino alle 2 della mattina. 


— Si legge nella Corrispondenza particolare di 
Spagna : 

. vu Del resto non si potrebbe premunirsi cou- 
tro le notizie che giungono sia da fonte ufficiale spa- 
gnuola, sia col mezzo dell'Agenzia Havas. 

È così che tutti i giornali haono pubblicato un 
dispaccio che annuncia che i carlisti avevano subito 
uno scacco, cercando d’impadrovirsi della cittadella 
di Pamplona. Ora i nostri dispacci particolari ci 
pongono in grado di affermare che fino a ieri, 28, 
non v'era stato nessun fentalivo di questo genere , 
quindi nessuna sconfitta nè a Pamplona, nè nei din- 
torni. 

Attualmente vi sono agitazioni carliste dapper- 
tutto : le une spontanee, le altre preparate ed or- 
ganizzate. Il movimento della Mancia è condotto mi- 
litarmente dal generale Sabariego ; è falso che vi sia 
stata una sconfitta. Le forze del generale si acere- 
scono ogni giorno : egli dispone d’una numerosa ca- 
valleria che inquieta il nemico, ed anche nel caso 
in cui subisse qualche sconfitta parziale, egli posse- 
de l'equivalente d'una fortezza inaccessibile. nelle 
montagne di Despenaperros e nei boschi di Toledo. 

Sabariego è dunque assicurato di poter tenere 
a lungo le porte stesse di Madrid. 

Queste operazioni si appoggiano sopra insurre- 
zioni parziali nell’Estremadura. 

Le provincie di Toledo, Valenza, Alicante e 
Murcia hanno pure incominciata l'insurrezione, e la 
vasta estensione dei movimenti carlisti pone il go- 
verno nel più grande imbarazzo. 

Ad Avila, la guardia civile (gendarmeria) pro- 
clamò Carlo VII e si è posta alla testa delle bande. 

- 40440640480 

L’ Osservatore triestino ha da Atene 24 luglio : 

Avendo la Camera terminato l'esame dell’elezio- 
ni, procedette nelle sedute di mercoldì e giovedì alla 
discussione intorno al sesto deputato dell’Attica, de- 
putato soprannumerario, che fu eletto dietro invito 
del podestà, il quale calcola la popolazione d’ Atene 
a più di 60 mila anime, e quindi ammette anche il 
diritto degli elettori di eleggere sei deputati invece 
di cinque. La discussione durò per due giorni inte- 
ri : molti oratori parlarono pro e contro i deputati 
sopranumerari ; il sig. Cumunduros appoggiava i di- 
ritti del sesto deputato, e ciò non soltanto per spi- 
rito d’ opposizione verso l’attuale ministero, ta an- 
che per motivi di proprio interesse , appartenendo il 
sesto deputato esclusivamente al suo partito. Alla 
five il ministero vinse anche questo punto, e la Ca- 
mera decise che i sopranumerari non possono essere 
accettati come deputati ; raccomandò peraltro al mi- 
nistero dî fare un nuovo ruolo di popolazione, sul qua- 
le si dovranno d'ora innanzi regolare le elezioni dei 
deputati. Quest” ultima votazione dimostrò come sia: 
no tengi le -forze. del pertito cumubduriano. 

Oggi l'argomento della seduta è l'elezione del 
presidente della Camera. Molli paiono i candidati per 
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questo posto elevato : dicesi che il ministero appog- 
gi il sig. Christidis, deputato di Sira; altri preten- 
dono che il vecchio deputato Crestenitis, appoggiato 
pure dal partito Bulgaris, riescirà eletto. (Un di 
spaccio del 25 luglio dei fogli tedeschi riferisce es 
sere stato eletto con 96 voti contro 67 il candidato 
ministeriale Christidis.) 

Lunedì scorso alle 3 pom. sì radunarono nello 
stabilimento della Banca nazionale tatti gli azionisti, 
in numero di 680, per procedere alla scelta del nuo- 
vo governatore della Banca ellenica , successore del 
defunto Giorgio Stavros. Riesci eletto ad unanimità 
il primo vice-governatore sig. Marco Runieri, oriun- 
do caudiotto, uomo attivo e capace, dottore in leg- 
ge, e già professore d’Università, ambasciatore ecc. 
Dopo Ja scelta del governatore le azioni della Banca 
provarono un aumento sensibile. 

Delle 54 sentenze capitali prorianciate ultima- 
mente dalle Assisie greche, ne furono/confermate dal 
re 26. Per i rimanenti 28 individui la pena fu co- 
mutata nella prigionia a vita. Le 26 esecuzioni avran- 
no luogo fra breve; tre di queste in Atene. 1 con- 
dannati sono la maggior parte briganti ed assassini, 
condannati già più d'una volta e graziati poi dal 
sovrano. La rivoluzione del 1862, aprendo le 
carceri, rimandò in mezzo alla società più d'uno di 
questi malfattori. 

Jeri fu festeggiato con insolita pompa il giorno 
onomastico della nostra giovine regina Olga. La sera 
la città era illuminata e le bande musicali suonaro- 
no fino alle 14 nelle varie piazze della città. 

— Asta _—_ 

Scrivono da Vienna alla Liberté : 

Lettere da Costantinopoli ci annunziano il pro- 
getto della Porta di fondare nella capitale ottomana 
una vasta colonia polacca, da reclutarsi fra nume- 
rosi emigranti della Polonia, cui si darebbero im- 
pieghi nell'esercito e nelle ferrovie. Sarebbe questa 
incontestabilmente una dimostrazione della Turchia 
contro la Russia. Le stesse lettere constatano che a 
Costantinopoli non si vede senza timore il futuro. 
La Porta continua con istraordinaria attività i suoi 
armamenti: si comprano cavalli e bestiame in grande 
quantità, e le fortezze alla frovtiera settentrionale 
dell'impero vengono rinforzate. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

— Dee 

Molti giornali parigini intrattengono i loro let- 
tori delle disposizioni che si prestano, a torto 0 a 
ragione, ai diversi membri del Senato riguardo alle 
riforme costituzionali che furono presentate a que- 
stassemblea. Alcuni fanno credere che le tendenze 
liberali manifestate fin dal principio da un piccolo 
nucleo di senatori abbiano trovato a poco a poco 
numerosi fautori e che importanti interpellanze siano 
State già apparecchiate, sia per dare maggiore esten- 
sione ai mutamenti costituzionali promessi nel mes- 
saggio imperiale e contenuti nel progetto di Senatus- 
consulto, sia per domandare che anche la prima Came» 
ra debba maggiormente godere i benefici delle nuove li- 
bertà. Altri invece sostengono che la maggioranza del 
Senato non si mostra troppo favorevole alle riforme e 
che una deputazione del medesimo si era all’uopo pre- 
sentata all'imperatore affin di determinarlo a non 
trascorrere troppo oltre nella via delle concessioni. 
Tanto l'una quanto l’altra versione trova però nella 
stampa numerosi contradittori; ed inoltre si osserva 
dai più che, posto anche che la duplice corrente sud- 
detta regnasse nel Senato ed avesse fatto o appa- 
recchiasse corrispondenti manifestazioni , queste nòff 
sarebbero state valevoli per certo a modificare in 
nessun modo le idee del governo, nè potranno avere 
per resultato d’impedire che la grande maggioranza 
dell'assemblea voti senza emendamento e senza ob- 
biezioni it progetto redatto dal ministero. Nei con- 
sigli di quest'ultimo fu anche seriamente ventilato $ 
al dire degli odierni gioroali, il peosiero di scioglie- 
re il Corpo legislativo, parendo che le riforme co 
stituzionali rendessero opportutio ‘d’interpellare di 
Muovo il voto degli elettori, ma si aggiudge che sif- 
fta mistira, affa quale l'imperatore vien ràppresenta= 
{ non affatto contrario, fu dopo lunghi e calorosi 
dibattimenti, messa affatto in disparte. Del resto è 
falta correre. voce che l'imperatore non .si contente» 


rebbe di allargare il più possibile il cerchio detle 
riforme promesse, mà vorrebbe altresi dare autore 
voli guarentigie alle aspirazioni pacifiche della Fran- 
‘cia mediante numerosi congedi militari. E già infat- 
ti la Presse cd il Constitutionnel ‘annanciarono che 
il governo francese ha preso alcunì importabti prov- 
vedimenti i quali dimostrano nel medesimo tempo e 
il suo desiderio di entrare nella via delle economie e 
la sua fiducia nel mantenimento della pace. Secondo 
i citati giornali, i soldati appartenenti alle classi 
che dovrebbero essere liberate dal servizio nel 1869 
e 1870 verranno immediatamente rinviati alle case 
loro ed i fogli di via pei congedi semestrali saranno 
rilasciati sì ai militari dell'esercito d'Affrica come A 
quelli ascritti nei ruoli dei reggimenti che trovansi 
in Francia. Finalmente gli uomini appartenenti alla 
seconda categoria delle classi che dovrebbero essere 
liberate dal servizio nel 187T'è 1872 sarebbero in- 
viati nel prossimo settembre in congedo illimitato. 
Secondo il Constitutionnel, tali provvedimenti equi- 
valgono al congedo di 50 mila uomini e costituisco- 
no per conseguenza un indizio essenzialamente pa- 
cifico. 

La quistione delle ferrovie franco-belghe-olande- 
si non solamente fu risoluta tra la Francia ed il 
Belgio, mediante l’opera della commissione mista, 
ma è ora, secondo che afferma la Patrie, sistemata 
anche per ciò che riguarda il governo olandese. 
Questo infatti, dopo aver ricevuta comunicazione 
degli accordi intervenuti recentemente tra il Belgio 
e la Compagnia francese dell'Est, ha dichiarato che 
li approvava e che per conseguenza era deciso di 
aderirvi con un atto speciale che si dice debba essere 
sottoscritto tra pochi giorni. L’eseguimento della 
triplice convenzione comincerà immediatamente. I 
lavori della linea da Eindhoven ad Amsterdam, già 
molto avanzati, saranno compiuti in breve termine e 
fra sei mesi circa i treni diretti solcheranno tutti i 
punti principali del territorio olandese. 

Le spiegazioni date dal conte dì Beust innanzi 
al comitato di finanza della delegazione ungarica 
honno irritato alquanto gli organi otficiosi del gabi- 
netto di Berlino. La Corrispondenza provinciale ha 
oggi su tale subietto un langovartteolo, in cui affer- 
ma sembrarle strano che il cancelliere dell'impero 
abbia dichiarato che la Prussia avesse respinto gli 
sforzi tentati dall'Austria per arrivare ad una cor- 
diale intelligenza fra i due Stati; ed aggiunge che 
il governo austriaco non fece nessun passo il quale 
avesse potuto essere considerato come un franco e 
dichiarato tentativo di stabilire amichevoli relazioni 
colla Prussia, la quale non avrebbe esitato a rispon- 
dere alle proposte serie che le fossero state fatte in 
tal senso dal governo viennese. Ed un altro giorna- 
le officioso prussiano, la Gazzetta della Borsa, ac- 
cennando allo stesso brano del discorso del conte di 
Beust, sostiene che quelle parole furono a bello stu- 
dio pronunciate per far credere all’ Europa che 
l'Austria non cessa di offrire Ja sua amicizia alla 
Prussia, ma che questa non ne vuol sapere. Invece, 
stando al foglio berlinese, la verità è che da tre an- 
ni il gabinetto di Vienna non sì ristà dal cogliere 
ogni occasione per dare addosso alla Prussia e che 
questa si trova costretta quindi a conservare: sempli- 
cemente di fronte all'Austria la difensiva. Queste 
smentite sembrano formali ai fogli viennesi e perciò 
essi credono che ora spetti al conte di Beust, il 
quale ha affermato di fornire le prove dellejsue asser- 
zioni col mezzo della nuova raccolta di documenti 
diplomaticì che egli annunciò:già di voler presentare 
alle delegazioni. 

Mentre quest'ultime vanno proseguendo i loro 
lavori con piena soudisfazione del governo, un giore 
nale ungherese il Budinske-Fademosti pubblica una 
corrispondenza da Vienna iù cui si dice che il rin- 
vio dell’attuale ministero viennese è deciso e non è 
oramai più che una quistione di tempo. Il motivo 
principale del suo ritiro sarebbe il non aver saputo 
soddisfare e comprimere l' oppésizione nè in Boemia, 
né in Moravia; nè in Galizia ; inoltre sarebbe im- 
Putato di non aver (raltto con imparzialità le di- 
verse nazioni, ledendo i diritti di talune: d'esse a vane 
taggio delle altre. L'imperatore, soggiunge il foglio 


suddetto, vuol porre un termine a questo stato di 
cose, ed il gabinetto ha trovato netta supremazia 
esercitata dal (conte di Beust un: pretesto per dare 


la sua dimissione. Il corrispondente stesso pretende 
che nelle sfere ufficiali viennesi si riguarda per cosà 
certa che le delegazioni saranno state in quest'anno 
convocate per l'ultima volta e che non avendo il 
sistema attuale dato quei resultati che se ne aspet- 
tavano, esso dovrà cedere il posto al federalismo. 


Nella Confederazione della Germania del Nord 
e nemmeno in Prussia, non si ode più parlare di 
quel disavanzo che si era fatto credere tanto spa- 
ventoso per far accettare dal Parlamento federale una 
serie di nuove imposte, a scelta della rappresentanza 
nazionale. Il governo, certo fin d'ora di vedere il 
Parlamento prussiano, composto degli stessi elementi 
e nelle proporzioni medesime di quello federale, 
respingere ogni imposta muova anche se messa a prez- 
zo di concessioni liberali che la Camera reclama da 
lungo tempo, sembra uver rinunciato a chiedere nuove 
risorse ed essersi uccomodato alle circostanze. D'al- 
tronde avendo il disavanzo la sua origine dal bilan- 
cio militare, non sarà difficile di giuugere mediante 
le riduzioni e le economie e grazie all’ aumento co- 
stante delle entrate, all'equilibrio della situazione fi- 
nanziaria. 

Rimossa così la causa priucipale delle interne 
preoccupazioni , i giornali di Berlino hanno agio d’in- 
trattenersi a lungo di ciò che riguarda la generale 
situazione della Germania, e dopo avere in questo 
senso preso ad esame e contradelto, come testè ab- 
biamo accennato, le dichiarazioni del conte di Beust, 
si occupano delle elezioni che presentemente hanno 
luogo nel granducato di Baden. A queste essi ac- 
cordano una grandissima importanza, essendo il gran- 
ducato di Baden, ch'è uno dei quattro Stati indi- 
pendenti della Germania del Sud, quello che più de- 
gli altri si distingue pei sentimenti liberali della po- 
polazione, che è per la massima parte favorevole 
all'unità tedesca. Infatti tutti gli odierni giornali di 
Berlino vanno d'accordo nel riguardare le elezioni 
che ebbero luogo finora nel Baden come quasi total- 
mente propizie ai nazionali liberali. La lotta viene 
condotta con somma vivacità dai due partiti, unita- 
rio ed antiunitario, e per darne una idea basta ac- 
cennare ad un articolo della Gazzetta del Man, nel 
quale questo foglio dichiara che il partito democra- 
tico non tollererà mai che il Baden « si ponga in- 
dosso il basto prussiano. » 

I giornali d' Irlanda si dimostrano generalmente 
soddisfatti dell'esito della quistione sulla Chiesa ir- 
landese. Tanto i conservatori quanto i liberali, tanto 
i cattolici quanto i protestanti, se si eccetluino po- 
chi fanatici oraogisti, tutti sono lieti della decisione 
ultima stata presa dalla Camera dei pari ed accolta 
da quella dei comuni. La moderazione dei sentimenti 
dei vari partiti rappresentati da quei giornali viene 
altamente lodata dalla stampa inglese. 


Il telegrafo persiste a lasciare nell'ombra l'agi- 
tazione che si è improvvisamente manifestata nella 
Spagna ; e questo silenzio rende impossibile che la 
verità trapeli in mezzo alle contradittorie asserzioni 
dei giornali di Madrid, di cuì glì uni di parte go- 
vernativa affermano che ogni pericolo fu rimosso ed 
i tentativi d’insufrezione definitivamente repressi ; 
gli altri, indipendenti ed oppositori, divulgano notizie 
e particolari di somma gravità. Attesa questa con- 
fusione non è lecito nemmeno argomentare se si tratti 
di isolati sollevamenti o se sì assista veramente al 
preludio di una lotta generale. Anche i giornali fran- 
cesi ricevono a questo proposito le più discordi in- 
formazioni ; ma iu genere, tenendo conto delle gra- 
vissime misure che dovette adottare il governo prov- 
visorio e del rigore dal medesimo adoperato special- 
mente contro molti cospiratori dell’ armata, essi son 
tratti a conchiudere che la situazione della Spagna 
sia assai più grave di quella che il governo la rap- 
presenta. 


Il Senato di Belgrado che aveva una parte pre- 
ponderante nell’antica organizzazione della Serbia è 
disciolto per decreto della reggenza. Questa misura 
fu presa in virtù dell’articolo 9 della nuova Costi- 
tuzione, Il governo #cquista pet tal maniera una più 
grande libertà d'azione. Il Senato viene sostituito 
da un Consiglio di Stato i cui membri sono tevoca- 
bili, mentre i senatori erano nominati a vita. 

Nelta Camera inglese dei lordi; it duca d' Are 
gyle, rincaricato del dipartimento delle Indie inglesi, 


presentò un quadro completo della situazione finan- 
ziaria di quei possedimenti. Esso mise in chiaro che 
quella vasta contrada presenta una varietà infinita 
di razze, di climi, di religioni, di forme di governo, 
e che ne risulta la più grande difficoltà pel vicerea- 
me. Affine di rendere l'amministrazione delle forze 
militari meno costosa , il suddetto ministro propose 
diverse riforme e consigliò sopratutto che lo Stato 
prenda possesso di tutte le ferrovie indiane. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 2. — Ecco il progetto di Senatus-con- 
sulto. 

L'imperatore e il Corpo legislativo hanno l’ini- 
ziativa delle leggi. I ministri non dipendono che dal- 
l'imperatore, sono responsabili, non possono essere 
posti in istato d'accusa che dal Senato, possono es- 
sere senatori e deputati, e hanno di diritto l'ingres- 
so nell'assemblea. Le sedute del Senato sono publi- 
che. Il Senato può indicare le modificazioni di cui 
una legge è suscettibile e rinviarla a nuova delibera- 
zione del Corpo legislativo; può opporsi con risolu- 
zione motivata alla promulgazione di una legge. Il 
Corpo legislativo elegge il suo ufficio della presiden- 
za e stabilisce il suo interno regolamento. Il Senato 
e il Corpo legislativo hanno diritto d’interpellare il 
governo e possono adottare ordini del giorno motivati. 
Nessun emendamento può essere posto in discussio- 
ne se nou è rinviato alla commissione e comunicato 
al governo. Se il governo non lo accetta, il Corpo 
legislativo pronunziasi in seguito definitivamente. Il 


bilancio delle spese è votato, per capitoli. È neces- 
saria una legge per poter modificare le tariffe do- 
ganali. 

Vienna 2. — L' imperatore fece una visita di 
congedo alla regina di Portogallo. 

La regina assistette ad un pranzo offertole dal- 
l'arciduca Alberto. 

L’ imperatore conferì decorazioni ad 
personaggi del seguito della regina. 

Madrid 4. — È smentita la voce che il movi- 
mento carlista riprenda vigore. 

La Gazzetta di Madrid dice che le bande della 
Mancia sono attivamente inseguite. Due bande fu- 
rono segnalate nella provincia di Leone. Le altre pro- 
vincie sono tranquille. 

Una circolare diretta dal ministro di Stato agli 
agenti diplomatici dice che il governo ha il dovere 
di reprimere lo spirito, d’anarchia fomentato dai par- 
tigiani di una legittimità immagivaria. 

Zara 2. — Sabato sera avvenne un conflitto 
sanguinoso tra i marinai del vapore da guerra ita- 
liano, il Mozambano, giunto nel porto di Sebenico, 
e la popolazione della campagna. 

Due gendarmi che procuravavo di ristabilire l’or- 
dine, 17 marinai e parecchi del popolo rimasero fe- 
riti. Fu aperta una inchiesta sopra questo fatto. Il 
Mozambano lasciò il porto di Sebenico. 


alcuni 


BORSA DI PARIGI 
del 2 agosto 


72 70 
rvnsizzaiia 93 48 


113 per 100. 


Consolidato inglese.......... 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quàli 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un Libro sotto il titolo « Il Giardino Mariano » 
ovvero « Maria simboleggiata nei Fiori » di cui ne 
ha ottenuta la dichiarazione di proprietà il Rev. Padre 
Gioacchino Ferrini dei CC. RR. Ministri degli In- 
fermi. 

e iITÌ"— 
SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 


Non avendo potuto aver luogo l'Assemblea Ge- 
nerale li 10 luglio pross. passato per mancanza di 
numero, s'invitano di nuovo i signori Azionisti ad 
intervenire nell’officio della Società, posto in Piazza 
del Gesù n. 48, nel giorno 28 agosto corrente alle 
ore 12 mer. per trattare di urgenti affari riguardan- 
ti la Società, prevenendo che a tenore dello Statuto 
sarà legale l’Adunanza qualunque sarà il numero 
degli Azionisti e dell’azioni rappresentate. 


Il Segretario dell'Assemblea Generale 
Avv. Ercolano Ercolani 


SA 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI LUGLIO 1869. 
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Fori 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sig. Ass. Lauri 
Ad istanza di Giacomo Mazzetti si è 
citato Dionisio Antonelli d'ignoto domici- 
lio a forma del $ 483 a comp. dopo 3 gior- 
ni per rispondere delle molestie inferite da 
Vincenzo Finocchi pel pagamento di 2g 106.78 
danni arrecati alla Macchia Petronilla e 
Muggiana liquidati dal perito Tranquilli, e 

delle spese ec. 
Bened. Ferrantini proe. Rot. 


Si notifica per affissione ed inserzione 
fn Gazzetta stante il cambiamento di domi- 
cilio come so!to il gio 25 Settembre 1868 
il Pro-Assessore Avv. Guglielmotti condan- 
nò principalmente Fortunato ed in sussidio 
Anna Lelli al pagamento di Sc. 24. 40 a fa- 
vore di Giuseppe Nicoli. 

Aflissa a forma di legge oggi 2 Ago- 
sto 1869. san ul 

Raff. Bertoni curs. 
Ù Saverio Secreti proc. 


Trib. Collegiale di Viterbo 

Nella causa posta in prot. n. 295 del- 
l’anno 1868. 

Fra il sig. Didio Ricci attore: ed il sig. 
Don Famiano Massa ed altri, rei convenuti. 

Sull'istanza promossa dal Ricci, per 
sentir annullare l'ordinanza proferita dal- 
l’Eccîo Trib. nel giorno 20 Aprile 4868 
son la quale venne ordinata l'immissione 
al possesso dei rei convenuti sulli beni er 
ditari della fu Vittoria Pescetelli, con tatti 
gli atti successivi possessori. E per l’efetto 

‘si l’ espulsione dei rei convenuti dai 

x essi appresi e la reintegrazione del 
l’ Istante al possesso dei medesimi con la 
anna a Lutle le spese. 

Visto e considerato ec. 

Invocato il nome SSio di Dio 

Il Trib. pronunciando definitivamente 
fo primo grado di giurisdizione, rigetta 
1’ istanza promossa da Didio. Ricci per la 
revoca dell’ ordinanza d’ immissione al pos- 
sesso di cui si tratta, con la condanna del 
medesimo alle spese. 

Proferita nell’ Ud, del 18 Marzo 1869. 

Gioacchino Belloli presid. 


aretina sereno nta nr 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad istanza del sig. Don Famiano Massa 
ed altri dom. in Gallese ec. 

Si notifichi al sig. Didio Ricci per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta stante l’in- 
cognito domicilio la presente Sentenza per 
tutti gli effetti di legge. 

Viterbo li 27 Luglio 1869 affissa a for- 
ma di legge. 

Francesco Reine curs. 
Ignazio Gisci proc. Rot. 
Ilhmo sig. Avv, Bruni 

Ad istanza del sig. Luigi Gualandri. 

S'intima il sig. Gius. Genesi d' incogni- 
to domicilio per affiss. ed inserz. in Gaz- 
zetta a comparire il giorno 9 corr. ore 42 
in punto per rispondere all'istanza diretta 
ad ottenere il pag. di Sc. 4 ec. 

Al Cancelliere Viola 


Ilio Sig. Avv. Bruni 

Ad istanza del sig. Luigi Gualandri. 

S'intima il sig. Giuseppe Genesi d’in- 
cegnito domicilio per affissione ed ‘inserz. 
in Gazzetta a pagare nel termine di giorni 3 
decorrendi dalla data della consegna del pre- 
sente intimo la somma di Sc. 4 e spese. 

Il Cuncelliere Viola 


Gargia e D, 
Pellino Pellegrini esecutori astametesi dat 
la fu Marianna Bambossi morta in Roma 
il 29 Luglio scorso per gli atti dell’ infr. 
Notaro si procederà al legale Inventario dei 
beni lasciati dalla sud. defonta quale avrà 
principio in Roma nel giorno 9 gosto cor- 
Feote alle ore 7 ant. nella casa già di sua 
abitazione in via Monserrato n. 39 per pro- 
seguirsi ove occorra nei giorni ed ore da 
destinarsi, Si deduce a pub. notizia per gli 
effetti del $ 1548 del vig. Regolamento. 
Acindino Buratti Not. cam, 


a Illo sig. Ass, Lauri 

Si deduce a notizia di Carlotta Calvani 
Rutter per affissione ed inserzione in Ga; 
Zelta, atteso l'abbandono di domicilio in 
Pendenza di giudizio, qualmente ad istanza 
del sig. Pietro Cogliati dom. via del Quiri- 
nale n. 75 tan, lal sott. fu affissa sotto il 
giorno 30 Luglio 1869 col mezzo del Cur- 
sore Berti copia della Sentenza proferita 


dal sud. sig. Ass. nell’ Udienza del 23 lu- 
glio pp. portante condanna della sud. Cal- 
vani Rutter al pag. di Sc. 43. 35 oltre le 
spese liquidate in d. Sentenza comprese le 
ulteriori in L. 53. 87 onde ec. 

Per 4. Piscirilli proc. 

P. De Angelis proc. s0s$. 


VENDITE GIUDIZIARIE 

In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
conte Filippo Antonelli il Trib. civile di 
Roma primo turno nel giorno 4 aprile 1868 
emanò sentenza colla quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del fondo seguente. In se- 
quela della produz. effettuata li 27 ottobre 
1868 al fasc. dell'anno 1868 n. 276 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 1 settembre 1869 alle ore 11 
ant, nella publica depositeria urbana si pro - 
cederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale del seguente fondo da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta dal med. desunta dalla giudiziale peri- 
zia redatta dall'architetto sig. Gaetana Bo- 
noli prodotta nel sud. fascicolo li 28 sei- 
tembre 4868. 

Casamento posto in Roma piazza Polla- 
rola n. 18 al 22 e vicolo dei Bovari n. 413 
@ 17 di recente costruzione con graffiti uso 
500 composto da cantine, pianterreno, cin- 
que piani superiori, suffitte e lo; conf. 
per tre lati colle strade e Prosperi. Questo 
fondo fu stimato dal perito del valore dig 
25185 50 ma siccome trovasi gravato di tre 
canoni che in assieme ascendono alla som- 
ma di annui =g 250 capitalizzati que. ae 
noni furono detratti dalla stima che' è ri- 
sultata del netto valore di =g 20185 50 pa- 
ri a liro 108497 06. 

Giocondo Capobianco proc. rot. 
P. Bonomi Cursore 


Ad istanza dell’Illmo signor ‘avv. Luigi 
Tosi creditore iscritto il quale a senso - dei 
$ 4308 del regol. intende proseguire gli at- 
ti iniziati e quindi sospesi dal sig. Filippo 
Fabiani. 

In forza di sentenza emanata dal Trib: 
Civ. di Roma primo turno il 6 febbr. 4866 


eon ia quale venne ordinata la vendita del- 
l'infr. fondo, ed in seguito della produz. 
fatta il giorno 5 maggio 1866 al protocollo 
n. 826 del 1865 del capitolato e del certif. 
ipotecario, non che della produz. del cer- 
lificato del censo effettuata il giorno 22 de- 


cembre 1866, della perizia dell'ingegnere 
sig. Gius. Verzili prodotta il 5 marzo 1866 
ed in seguito altresì della sentenza resa dal 
preiod. Trib. il 7 luglio 1866 con la quale 
fu slabilito il primo prezzo d'incanto del- 
l'infr. stabile in sc. 2975. 

Nel giorno 44 agosto 1869 alle ore 41 
ant. nell'ufficio della Depositeria Urbana si 
procederà alla vendita giudiz. dell'appresso 
descritto fondo. 

Casamento da cielo a terra posto in Ro- 
ma sulla piazza Farnese n. 50 al 53 e n.8, 
conf. coi beni Leva, della Ven. Chiesa della 
Madonna SSîa della Quercia, gravato del- 
l’'annuo canone di sc. 170 a favore del fide- 
commisso Mandosio, stimato. in quanto alle 
parti descritte nel Censo, sc. 5230, ed in 
quanto agli aumenti descritti dal perito sig, 
Verzili sc. 1425 in tutto sc. 6375, dalla qual 
sommi detratto il capitale del sud. annuo 
canone di sc. 170 a forma della sud, Sen- 
tenza 7 luglio 1866 il primo prezzo per 
l’incanto sarà il valore netto di scudi 2975 
pari a Lire Pont. 415990 63. 

‘Luigi Aureli proc. 
Paolo Bonomi cursore 


e ——_u 
AVVISI DIVERSI 


Società in liquidazione 
della Galleria Dantesca 


I Socj della Galleria Dantesca sono 000" 
vocati ad una generale adunanza, che si 
terrà il dì 46 corrente alle ore 11 antime- 
ridiane ne’locali della Società presso la Fon- 
tana di Trevi, per gli affari relativi alla li 
quidazione della Società stessa. 

Roma 2 Agosto 1869. 

I Liquidatori — 
Cav. Luigi Dall' Olio 
Avo. Vincenzo liarrigos. 
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DENARO DI S. PIETRO 


= 


ARCHICONFRATERNITAÀ DI S, PIETRO IN ROMA 
ANNO MONO 


Continuazione e fine della Prima Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccol- 
te in Roma e dalle” Confraternite aggregate 
nel Gennaro 1869. Vedi N. 155. dei 12 
Luglio 1869. 


Conte Emich di Linwuge, id. 1 61—Conte Fran. 
cesco Senni id. 2 68 — Contessa Agnese Senni 
id. 2 68 — Contessa Carlotta Senni id.1 61 = 
Contessa Costanza Senni id. 2 68 —Coote Luigi 
Senni id.268 — Conte Vincenzo Senni id 1 61 
— Francesco Autonangeli id. 1 61 — Andrea 
Mazzocchi id. 1 — Stanislao Ressiguoli id. 
L. 1. — Michele Meoghini id. » 50 — Maria 
Menghini id. » 50 —- Sacerdote D. Giovanvi 
Pelami id. 5 —. Una giovane vedova madre 
di famiglia domanda al S. Padre |’ Apostolica 
Benedizione per se e sua, famiglia ed  ofire 
537 — Anonima — 1 50 — Principe di 
Montemileto, aggregato, 5 37 — Duca di Po- 
poli id. 5 37 — >iaria De Mandato id. — Pao- 
lo ed Elisa conjugi Albertazzi e Maria figlia.ag- 
gregati,' per Gennaro 1869 10 75 — Annibale 
Albertazzi 5 37— N.N. implorando la S. Benedi- 
zione e. 02 -- Canonico D. Giovanni Ceccarelli, 
aggregato, per Agosto, Settembre, Ottobre e No 
vembre passati 10 75 — Stefano Ceccarelli id. 
6 42 -- Priora di S. Gallicano 5 — G. For- 
ti 5 — Cavaliere Gabrielle Angelini, aggre- 
wato 5,37 — Niccola Calestrini id. 5 37 — 
Monsignor Amadeo Bresca, aggregato, per Gen- 
naro 1869 5 37 —Donec pertranseat furor tuos = 
Un padre di num:rosa famiglia di Aucona id. 
10 75 -- Pietro Mercurelli id. 2 50 — Rosa 
Mercurelli id. 2 50 —- Giacinto Erzen id. L. 1 
— Pietro Gondi id. 1 50 Giovanni Gondi id. 
L. 1 -—- Maria Mojoni id. L. 1 -- Lucia Fre- 
schi id. c. 50 — F. R. id. c. 75 —- P. R. id 
c. 50 F. T. id. c. 25 — C. P. id. e. 23 —- 
M. P. id. c. 25 — Bartolomeo Rinaldi id. L. 1 
— Francesca Aicardi id. L. L. 1 — Maria Aicar- 
di id. L. 1 — Paolo Aicardi id. L. 1 — Ales- 
sandro Aicardi Collettore id. 1 50 — Sudetto 
seguendo la volontà della defonta sua consorte 
Giacianta, già aggregato id. 1 50 — Maria Do- 
menica Mazzanti, aggregata, implorando dal S. 
Padre l’Apostolica Benedizione offre per Genna- 
ro 1869 c. 17 — G. Bianchi id. 2 68 -- Au- 
gusta Meoni id. c. 26 — Rev. Padre Abbate 
D. Gregori» Bartolini Priore del Ven. Monaste- 
ro di S. Croce in Gerusalemme id. L. 1 — P. 
D. Basilio Rolando del sud. Monastero id. L. 1 
— P. D. Roberto Rossero del sud. Monastero 
id. c° 50 — P. D. Ilarione Ronconi del sud. 
Monastero id. e. 50 P. D. Alberto Maria Fanuc- 
ci del sud. Monastero id..c. 50 — P. D. Che- 
rubino Bonetti del sudetto Monastero id. c. 50 
— Reverendi Monaci di S. Prassede id. 5 37 
—— €. C. aggregato. per Gennaro 1869 id. c. 53 
— D. Giuseppe, Margutti id. c. 58 -- Maddalena 
Margutti id. é. 26 -- Canonico D. Luigi Sbordoni 
id. 1 07 -— Giuseppe vedova Sbordoni id. c. 
25 — Famiglia Shordoni id. c. 64 — Mae. 
stro' Settimio "Battaglia id. c..53 -—- Ven. Mo- 
mistero di S. Lorenzo Pane, e Perna id. 8 06 —- 
Ven. ‘Monastero, delle Turchine id. 2 — Contessa 
Marianna Antonelli jd, c. 53 — Caterina vedova 
Ojetti id. "c. 26.— Gabriele Egidj id. e. 26 -- 
Adelaide Stotio id. 6, 28 — $, M. id. o. 12 — 
Contessa_Macianna A tonglli per offerta siraor= 
dinaria 361. — Care «Bosa Broggio. con- 
logi e Padlina lia; £@ggreg: per Gennaro 
1869 5 02 — Enrico Mioelli. aggregato, | implo- 
tando “la S. Lats matt Le per Decembre 
Rituito 5°37 — "Alessandro Ruiz id. 3 22 — 
NN. id. 5 — Ave Rinaldi id. 1 50 — Ludo. 
"to Mencacei id 1 50 — Raffaele Mencacci id. 


1 — Maria Mencacci id. « 25 — Vincenza Men- 
cacci id « 25 — Earico Minelli, aggreg. , per 
Gennaro 1869, 5 37 — Alessandro Kuitz 3 22 
— NN. id. 5 — Anna Rinaldi id-2 50 — 
Ludovico Méncacci id. 1 50 — Raffaele | Meu- 
cacci id. 1 — Maria Mencacci id. a 25 — 
Vincenza Mencacci id. « 25—N. N. imploranlo 


la S. Bened. «2—Murianna Gambini. aggr., 4 50! 


— Irone Cocchi id. 5 89—Conte Giatomo Fiv- 
ravanli, aggregato, per Gennuro 1869 1 61 -- 
Chiara Datti id. 1 61 — Alessandro Datti id.1 61 
-- Egidio Datti aggr. per Gennato, 1869 1 61 
— Domenica Aicardi id. 1 61 — D. tiovanni 
Maria Giordani Collettore, id. 5 — Francesro 
Giordani Collettore 2 50 — Giasepp: Giord.n: 
id. « 54 -— Luisa Giordani id. a 54 — Roc- 
co Baldassarini id. « 54 -- Fratelli Salviuce 
id. « 54 -- Comunità di S. Alfonso id. 5 -- 
Comunità de le Surdo-Mute id. 8 06 -- Ven. 
Monastero di s. Norberto id. 8 06 -- Von. 
Monastero di S. Filippo Neri all'Esquilino id. 
2 68 — Rosalia vedova Gadotti id. « 54 -- Fir- 
minia Marchesi id. « 27 — Arcangelo Folchi, 
aggr, per due mesi a tutto (Gennaro 1869 2 
«— Salvatore Devoti id. 2 68 -— Baronewa Lui- 
sa Capeletti id. 1 — Barone Filippo (apeli 
ti id. 1 — Cavaliere Benedetto Capellett i. 
« 25 — Fratelli Sarti Collettori, aggregati, im- 
plorando la S. Benediz 6 — PD. Casimiro 
Luigioni, aggregato implorando la S. Benedizio- 
ne offre per nove mesi 9 18 — Ercole Bolto- 
ni, aaggr. per Gennaro 1869 « 50 -- M. B. di 
Bologna implorando |' Apostolica  Benrdizione 
1 — Rmo Cannnico D. Raffaele Bertinelli agge 
per Gennaro 1869 2 96 — M. C. id 1 07 — 
Maria De Domin.cis id. « 53 — F. B. id.« 53— 
Ludovico Rocchi id. « 27 -— G. B. id. « 27 — 
Maria Micali id. « 27--Elena Bruni id. « 27 —- 
Anna Lupi id. « 27 — Caterina Benai id. « 27 
— N. N. id. « 13 — N. N. id, « 13 — N.N. 
id. «05 — N. N. id. «05 — Vittoria Moroni, 
aggregata , per Gennaro 1869 « 5 — Uova Si- 
gnora vedova implorando per se e sua famiglia 
l’ Apostolica Benedizione offre 16 14 — Padre 
Antonio Bennicelli de'Ministri degl'Infermi Par- 
roco di S. Maria Maddalena, aggr., mentre do- 
manda a Vostra Santità l’Apostolica Benedizione 
per se e per i suoi parrocchiani, offre per Gen- 
naro.1869 1 61 — Filii (ait Dominus servis 
suis) patienter sustinete irum quae superven.l vo- 
his, perseculus est enim te (popule meus) ini- 
micus tuus sed cito videbis perditionem ipsius 
et super cervicem ipsius ascendes. (Baruch. c. 
IV) = P. Francesco Bernardi del sudetto Ordi- 
ne Vice Parroco Collettore id. 1 07 — E am- 
putabitur exultatio maultitudia:s ejus, et gaudlimo- 
nium ejus erit in luctum : ignis enim superve- 
nit ei (nempe inimico Domini Dei) ab aeterno 
in lungiturnis diebus (Baruch c. IY) P. Giovan- 
ni Morganti del sudetto Ordine id. « 50 — P. 
Camillo Squaglia del sul. Ordine id. a 50 — 
P. Gioacchino Ferrini del suddetto Ordine id. 
« 25 — P. Eugenio Vinci del sudetto Ordine 
id. « 25 — P. Gaetano Paudolfini del sudetto 
ordine jd. « 50 -— Chierico Professo Giuseppe 
Autamoro del sudetto Ordine id. «50 —Fr. Giu- 
seppe Maria Bartolomucci del sudetto Ordine id. 
Fr. Serafino Jacchini. del sud. Ordine id. a 25 
— Fr. Serafino Marrè del sudetto Ordine id. « 
25 -- D. Antonio de Proenca, aggregato , con 
viva fede si prostra ai Sacri Piedi gel S. Padre 
chiedendo l'Apostolica Benedizionè« 50—Donnv 
Maria Boucompagni Ledovisi Duchessa Massimo, 
aggr, per Gennaro 1869 5 37 — Filippo Ber- 
nardi Commessa nella Segreteria dell'Ugitorato 
di Vostra Santità id.. « 50. — Clementina Magi- 
strelli id. « 25 — Pio Magistreili id: « 23 — 
Odoardo Mancini id, « 25 — Augusto Mancini 
id. « 25 -- Luisa, Mancini id. « 25/=L'Costane 
tino Alati id. « 25 — Monsignor Ippolito Toan 
nin Priore del, Ven, Arcispedale di'$. Spirito iu 
Sassia ,, Collettore, implorando l'Ajostblici Beni 
dizione 5 — Dott Vincenzo Felici è 30 — 
Dottore Evangelista; Gastrucci ‘ «750 UL Dott. 
Francesco Pignoloni « 50; <= Dott, ‘N Serloreti 
A — DotteFelice, Deluca ees9 — Dot Prans 
cesco Mancini « 50 — Dottore N. Taverni « 
50 — Dottore Rodolfo Piattelli @ 50 :— Du 


25 — Annunziata Agostini id. « 


Augusto Di Bartolomei «' 509 — Dotto bia 
gio Rocchi « 50 — :Dottore Uberto Rosa « 30 
= Dottore Pietro Maranelli « 50 — Dottore 
Douato Annibaldi « 50 — Dottore Tommaso 
Bucciarelli « 50 — Dottore Ettore Montefoschi 
« 50 — Dottore Attilio Segarelli « 50. — Dot 
tore Filippo Zampeiri a 50 — Salvatore Grilli 
id. « 50 — Pietro Alfieri « 50 — Giuseppe 
Pietrucci « 50 — Francesco Caputi « 59 — 
Lattanzio Lattanzi « 50 — Ottavio Leoni « 50 
— Augusto Martori € 10 — Salvatore Mical 
aggr., per. Gennaro 1869 « 53 -—— Maria Taizi 
id. « 58 -- Lorenzo Casali id. « 26 -- Fami- 
giia Buonori id. a 53 -—- Pietro Jacoretti id 
« 26 — Margarita Quaglia id. u 26 — (. A. 
aggr., per l'anno 1869 3 22 — Convento di +, 
Carlo alle quattro Fontane aggr. per Geun o 
1869 5 37 -- Avvocato Gaetano Sabbatucci i 
è -— Luigi Fazzi, aggr., « 25 — Niccula Pay 
ri id. « 25 — Isabella Benucci id. 3 — ii 
Margarita Campana id. 3 — Francesco € « 
carelli Collettore, aggr., 1 50— Cavaliere Fran- 
vesco Ceccarelli Collettore, aggregato. i 30 
sudetto segùendo la volontà della defonia sua 
consorte Maria Ceccarelli Placchesi , gà aggr, 
« 50 — Nazarena Pietroletti aggregata, a 25 
— Letizia Pallotta di Orvieto. id. a 25 — 
Contessa ‘Marianna Negroni di Orvieto id. 1 
— Luigi Rubbi di Orvieto id. « 25 — L. Y. 
di Orvieto id. 4 -— Vincenzo Cecchini di 
Chiusi id. « 25 — Tommiso varzoli, Cappelli- 
no Militare, aggr. 97.n offerta 5 Tenente 
Giuseppe Garzoli ('ollettor:, aggr., pes Gunnare 
1869 2 50 — Marco Giulianelli ato d 
— Camillo Mustioli id. « 50 eni detto 
Grazioni id. « 50 — Andrea teuidi ir. 4 50 — 


Filippo Albani id. « 50 — Lorenzo del Piot., 


rd. a 25 — Luigi Tegon id. « 25 +- Michele 
Peruzzi « 25 — Gassare Colassi id. « 
Stefano Blasi id. a 25 — Giuseppe Frontuni id. 
« 25 —- Z. F. implorando dal S. Padre l'A; 
stolica Benedizione per se e sua fomiglia  olîse 
« 83 -- Sit Nomen Domini benedictam. > 
aggr., 1 63 -— Gioacchino Ebespicher, agrreg. 
per Gennaro 1869 « 25 —- Avvocato Ludovico 
Scerra id. 1 -- Marco Biasotti id. «50—Pa 
Micchieli id. a 25 -- Vincenzo Fortunati id.«25 
—N. N. id. « 25-- Francesca Giustiniani ved 
Panvini Rosati id. « 50-— Stefano Colonna Spe- 


dizioni:re Apost., id. 1 50 -- Teresa Coloma 
id. 1 -— Francesco Panvini Rosati id. a 50 
-—- Gfovanni Panvini Rosati idem « 50 — 
Vittorio Ravignani id. « 50 -- T. Belluni id. 


1. 1 —- Gaspare Scifoni id. « 25 -—- Cava a 5 
Andrea al Quirinale della Compagnia di Gesà 
100.a offerta 5 37 — Carlo Rappagliosi e sua 
particolare famiglia aggr., per Geunaro 1899 « 
53 — Rev. D. Achille Amati id. « 53 — (Gio- 
vauni Battista Fiorentini id. 1 07 — Caterina € 
Camilla sorelle Ricci id. « 53 — G. C.F. 95.a 
offerta 1 37 — Domenico Chinozzi Collettore , 
implorando la S. Benedizione « 50 — Scipione 
Barbani id. 1 — Giuseppe Gamba, id. 4 05 
— Pietro Sermani implorando la S. Benedizione 
per se e sua famiglia | — Costantino D'Au- 
dica Collettore, axgr., per Gennaro 1869 1 30 
-- Vincenzo Giaré id.1 50 —Rocco Guenzi id. « 
25 — Carlo Bertossi id. « 23— Domenico Cow- 
pignucei id. « 25 — Salvature Valentini id. « 
25 — Elisabetta N° Andrea id. « 25 — Luigi 
D'Andrea il. « 30 — Rosa D'Andrea id. « 30 
— «Emilia D'Andrea id « 30 — Agnese D'An- 
drea id. « 30 — Famiglia Poati, ggregata , im- 
plorando, la S. Benedizione , offre per Uccem- 
bre 1868 e Gennaro 4869 6 — Stefano For 
tini, aggregato, per, Gegnaro 1869 « 50 — 
Caterina Cervitori id. « 50 — N. N. id. « 
— Amalia 
Belli id. « 25, — Rosa Biroccini id. « ‘25° — 
Teresa ed Adelaide Topi id. « 50 — Muria Se- 
miel vedova Bruni id.« 50 — Famiglia Auo- 
nima id. « 50 — Luigi Borgognoni id. 1 07-— 
‘Natolina Borgognoni Rosati id « 53 — Madda- 
lena e Marietla Borgogponi id. «153 — Sa'va- 
tore e Rosa Borgognoni id. 1 07 Emmduuel- 
Borgognoni id. « 53 — Tu es Petrus = Pi'tro 
Celli, aggr., per Gennaro 1869 1 07-- Uan ta 
miglia di Rom: devota al s. l’adre implorando 


FApostolica Benedizione 5 37 — Serafina ed ]- 
zio Mattias, aggr., per Gennaro 1869 107 
Giudit Borgognoni vedova Clarini id.. « 58 -- 
Anna Clarini id. e 26 - Annunziata Dal 
Veronica Vannucci donne di servizio « 53,- L È Maria Taaci 
Fratelli Canestrelli Collettori, a », implorand Ù 3 .| nari offre 10 — Signor Corneri id. 5 _ Ber 
la S. Benedizione offrono per Decembre 1664 Seconda nota delle Offerte dell'Obolo di nardino Quintili Collettore, implora la s, Bene. 
e Gennaro 1869 -- A. C. id. « 50 — N. DI S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- | diz. per se © la sua numerosa famiglia 10 aa 
A. id. a 50 -- Pietro Navone id. « 50 -- Giu) sernite aggregate nel Febraro 1869. Cavaliere Giovanni Francesco Toni, aggr,, ne 
seppe Petraglia gti 50 sa na Poggiali gi i ria ” Te VEL id. «54 
id. —- Rosa Pozzi id. « — Luigi Per- B _ — N. N Tao 
tito ia « so = Caro Persini id. 1 —- Conte isso Leo ragli alla, cOme AEBF. | Christ fr Filippo Porena, aggregato na hi 
Luigi Serafini id. 1 -- Vincenzo Scaccia id. Den lai Ì d00 ti se tifci ‘500 ug Fiona Gennaro 1869. 4 50 — Edmondo Lupi, 3981 
TR Temistocle Sebregondi id. « 37 -- Fi=[ area di la n st. di adetto |, tutto l'anno 1869, 15 55— Cavaliere Camille 
lpp» Vagnuzzi id. a 50 — Rosa Mossaruli, ag- TaSo Ia A Pi Sn s000n a, Barluzzi Collettore, aggr.. per Marzo e 59 
grex., implorando la S. Benedizione per dieci le G o pra "i pa Suppicih Sn Aona Barluzzi id. « 50— Principe Chigi agpr, 5 
Mesi a tutto l'anno 1869 « I, 5 -- Gaspare De DI. penerale Pontificio ia Odessa 537 50 = Flaminia Covoni id. 5 — Addetti ap 
Tincipe d'Ardore 100 — Un Sacerdote di Sor- È 
Romanis, Aggr., per Decembre 1868 e Gennaro E 
1869 « 50 — Luigi Giorgioli id. a 50 — Au- 
gusto De Cupis id. « 50 — Vincenzo Marini id. 


Lilia Pelagelio id. 828 — Alersang 
-DENARO DI S. PIETRO peli id. 150 = implorando 
nedizione, — Contessa Degli i, 
mode Settembre 1868 a tatto Gent 1869 Fred 
Vittoria Degli Oddi id. 1.35 = gl 


TO Evan 
la S, 


ANNO NoNO 


tore di $. Rota, aygr., per l'anno 1868 39 253 
i, “4 DI Monsig. Serafini Uditore di Rota, a ri, 
< 50 - Cloto Bevisnati id. 1 -- Pio Bevi. dre dmplorsado i ehpotoica Benedizione 120 — ! ponti S 66 — Monsignor Nardi Uditers de 
guati id. « 50 -- Faustina Beviguati id. « ET) onte Saverio di ollegno, “ggr... per Febraro e 


— Pietro Lolii #85", per quatiro mesi,a tutto 
Aprile venturo 1 -- Maddalena Tagliaferro , 
«#g5". per Decembre 1868 e Gennaro 1869 « 
13 — Deus superbis resistit = N, N. id. 1 50 
— Raffaele Pozzi id. 1 50 — Madd@lena Tere- 
sa e Mari-tta Canestrelli implorando la S. Bene- 
dizione, offrono il loro obolo straordinario 4 55. 


Marzo 10 — Vari Missionari Gesuiti nelle nu pig cei ot Gale, 
Parti degl'iofedeli 182 — P. Brutillot della Com. | 388" 

Pagoia di Gesù ia Parigi 100 — Padri Gesuiti | 1g Celio offrono al loro Padr 
di Ruen. 55 — Padri Gesuiti di Prrigi 50— i i i bialeni 
Gonte Carlo de'Nobili di Lucca 37 46° Gigo= | Agostino Gradassi Moped Corabinir 
chino Baldassarri per un Signore della provin- sì a tulto Febraro 15 — 
cia di Ravenna devoto al S. Padre 134 37 — V. C. Perpetuo Lateranense id. 16 12 — Mari 
4gg"., per dieci me- — Le Religiose 0. 
Febraro 1869 100 spedaliere residenti a $, Giovanni in Lala, 
V a ; 10 — Il solito Be- Aggr., per due mesi 10 75 — Maria Sperliag, 
neficiato di S. Pietro offre 161 25 — Un gio Aggr. per Gennaro 1869 1 — Eorichetta Sper. 
implorandone una par- ling, aggreg., da Novembre 1868 a tatto Genna. 
se. di De La- ro 1869 3 — Cavaliere Uberto Giannuzzi, aggr. 
nag , dei Zuavi Pontificii da Decembre a tutto Febraro 7 50 — Canoni- 
M. di S. Maria di Vico 8 50—Mar- co D. RaPaele Cctini, Aggr., per (Gennaro e Fe. 
Sfgregato, per Genna- | braro 10 —. Estote fortes in bello = R. E. ig 
0 Fesraro, Fratelli Marchesi Pa-|3 22 — Vidi impium sapereraltatum transivi e{ 
trizi 134. 37 — Il Luogo Pio di S. Ma- ecce non erat = F. R id, 3 22 __ Ilarem da 
ria A See pel primo trimestre 1869 80 62 | torem diligit Deus = M. R. id. 215 — N, N 
= oardo Freytag, a; r., pel primo trimestre | . ì E izion =-(om = 
1869 16 13 — Berein Peri Cassetta vigone ter psp 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di AUTUN 


Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Ve- 
scovo di Autun L. 4000. 


Offerta proveniente dalla Città 
di TORTONA 


Il Capitolo della Cattedrale di Tortona offre 
S to pel buon capo d'anno 
Ì 1869 con la speranza che sia l'anno delle gran- 
| 


di giustizie ed implora l’Apostolica Benedizione 


asta ei ili i Scali egreti s 

Ùl I 200 alla locanda della Minerva 22 37 — N. Ne im Sent per emo toe pate a 

| | plorando l’Apostolica Benedizione 37 63 — La Pietro di tre mesi a tutto Decembre 1868 30_ 

I Offerta proveniente auciea Centrale delle Ferrovie Romane, diretta Luigi Borgognoni Aggregato per Febraro 1 07-- È 
| da MONTE PULCIANO «l Sig. Conte Filippo Antonelli offre mensil- 3 


n i I Natalina Borgognoni Rosati id. « 53 — Madda- 
— Signor chiama il tuo giorno | Jona e Marietta Borgognoni id. « 58— _ Em- 
i manuele Borgognoni aggr., per Febraro « 53 — 
M. Domenicane del Ven: Rosa Borgogaoni id. « 53-Salvatore Borgogno 
; co e Sisto, aggr., 26 87— ni id. 53 —- Giuditta Borgognoni redova Clarini 
Vincenzo Guidi, aggregato » per Febraro 1 07— lid. 53— Tu es Petrus = Pietro Celli id.1 07 
Luisa Guidi id. 1 07- I Serafina Mattias anche a nome del defunto suo 
litani Scalzi della Provincia Romana, aggr., 26 87 | consorte Ignazio idem 107 - Anna Cla 
— Ven. Monastero di S. Antonio Abate al- rini id. € 26 — Annunziata Blasi e Veronica 
l'Esquilino id. 5 37 — Adolfo Nast mensilmen- Vannucci donne di servizio, aggr., per Febraro 

: — Niccola Cruciani con tutti « 53 — Una famiglia di Roma devota al S. Pa- 
miglia, aggreg., per F:braro 2 20 — Pi dre 587 — Commendatore Benedetto Filippani 
co'i id. « 25—Cesare Carbom id. « 25 -—France- Scalco Segreto di Sua Santità , ossequiosa offer 
sco Calcaterra id «25 — N. N. i ta per l'obolo di S. Pietro da Gennaro e Feb- 
l'Apostolica Benedizione a 60— Con braro 20 -- Monsig. Amadeo Bresca aggr. per 
lina Lutzovy, 84 50! Febraro 5 37 — Doncc pertranseat furor tuus = 
Un padre di numerosa famiglia di Ancona id. 
10 75 — Pietro Mercurelli id, 2 50 — Rosa 
id. | Mercurelli id. 2 50 — Giacinto Erzen id. 1-- 


x 0 Sca- | Pietro Gondi id. 1 50 -- Giovami Gondi id. 1 
Farucci, già ag:r, 17 — Filippo Franceschini, | __ Maria Majoni id. 1.1 — Lucia Freschi id. « 
2ggr. a tutto Giugno 1868 1 50 — La Bo:Me: 50 -- F. R. id. « 75 — P.R id. « 50 — F. 
di D. Noberto Palmieri Canonico Lateranense , | T, id. «25 — C. P. id. « 25 — M. P. id. « 
Bià aggreg., 1 61 — Geltrude Foschi, ar — Giuseppe 


n #87€8- »|25 — Bartolomeo’ Rinaldi id. 1 
gr., a lutto Giugno 1868 1 50 — Francesca 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di LONDRA 


di sua fa- 
La Coofraternita di 


S. Pietro in Londra 26.a 
offerta Lire sterline cinquecento L. 12300 —- Obla- 
zioni raccolte nella Ven, Chiesa di S. Anna in 
Londra da pp. Maristi di Lione 268 75. 


Totale £ 19318 34 
AVANT 


Una deputazione con) 
dente, del Tesoriere , del 
il? Angelo Vitelleschi è 

Îl 


Î telli D. Giovanni Maria © Francesco Giordani e 6 

Il Gioacchino Forti pel giorno 13 Febraro 1869 a Bertini, Aggr., per l'intiero anno 1869 9°. 
ebbe l'onose di rimettero jo, mani della SANTI. | Petrini, aggr., a tutto Decembro 1868, 3 22 — | Francesca Aicaadi, aggreg., per Febraro 1 — 

TA' DI NOSTRO SIGNORE la somma di Lire | Erminia vedova Spada id. 6 45 — Anna vedo | Maria Aicardi id 4 -- Paolo Aicardi id. 1 -- 

Diecinovemila trecento diciotto e centesimi 842 Scaramucci id.,8 — Contessa Caterina Sac- Alessandro Aicardi Collettore id: 1 50 -- Su- 

(€ 19318. 34) totale delle offerte raccolte nel | ON id. 8 — Gay, riatofi 

mese di Gennaro 1869, 


pene detto seguendo la volontà della defonta soa con- 
turoli conjugi id. « 18 — Eugenio Nîsi, aggr., a 


Posta del Vice-Presi- 
el Consigliere Marchese 
dei Signori Collettori Fra- 


sorte Giacinta, già aggr., id. 1 50 — Canonico 
tutto Luglio 1868, 7 52 — Clementina Settimj, | p, Tommaso Ruvati, aggr., per due mesi 3 22 
: pigr» a lutto Decembre 1868. 6 45 Cava-|-— D, Generoso De Filippis id. 2 15 -- Cano- 
, IL Tesoriere iere Colonnello Luigi Evangelisti Aggregato , a | nico D, Gioacchino Persiani id. î 07 -— Vile- 
G. Parrizi Moxrono tutto Luglio 1868 12—-Cristina Evaugelisti id. 3 rio Persiani, aggr., per due mesi i 07 — Giu- 
7 Auna De Gregori, Aggr, a tutto Decembre seppe Persiani id. 2 15 -« Alessandro Persiani 
N Presideni ; n 1868 9_ Monsig. Giuseppe ‘ed Antonio fratelli id. 1 07-- Canonico D. Gioacchino Cressedi id. 
PC IL Vice-Presidente N. #ggreg., a tutto Marzo 1868 4 83 — Save- | 3/99 __ Una pia» giovanetta 1 07-- D, G.C. 
. Caior Prerno AcDosRANDIN | rio Valenziani è sua famiglia, aggri, a tutto De- C. implorando la S. Benedizione offre straordi- 
Princine di Sartina cembre 1868, 12 90 — Luigi Seba € suoi | nariamente 20 :— NN, implorando la S.Bene- 
figli ER = Sofia Galibpebi LA 6 Bi; x dizione «:02.— Canonico Di Francesco Cerca- 
: x ommend. Salvatore. Angelini e’ sua tiîgha id. | retti, "egregato, per Decembre ‘1868, 2 68 
I ‘etaria ‘ fe $ è P 
Manca. Po Cavauterti po Sorelle Bersani resti idr incenzo 


Ferrari id. 3 22 


— Erminia Ferrari id‘3/99_- {Comtinnro) : 


gg”, | 
itore di $. 
Gallarati, 
lcuni Mo- 
> sul Mon. 
0 24 — 
irabinieri 
° tre me- 
Antonelli, 
— Maria 
giose Qu: 
salerano,. 
Sperling, 
ta Sper. 
Genna. 
zi, aggr. 
CO 
o e Fe. 
E. id. 
insivi et 
em dan 


ppani 
ffer- 
Feb- 

per 
uus= 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il SOgUentar 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un tela lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Agosto 


Il giorno 2 dell’ incominciato agosto i RR. PP. 
Redentoristi celebrarono, colla consueta solennità di 
nobile apparato, la festa del loro Sauto Fondatore 
Alfonso Maria de’ Liguori, ‘nella Chiesa, che è al me- 
desimo dedicata sul Colle Esquilino. 

Nella mattina Emi c Rmi signori Cardinali, 
Vescovi, Prelati e Capi d’ Ordini Religiosi, come 
pure molti Sacerdoti dell'uno e dell'altro Clero vi 
concorsero per celebrarvi l'ineruento sacrificio. La 
Messa solenne fu accompagnata da scelta musica, e 
venne pontificata dall'Illio e Ro Monsignor Rossi- 
Vaccari, Arcivescovo di Colossi; il quale la sera della 
vigilia aveva impartita la trina benedizione euca- 
ristica, 

Neile ore pomeridiane il Rio P. Mauro da Pe- 
vugia dei Minori Cappuccini, con orazione panegi- 
rica, celebrò le gesta dell’ inelito Alfonso ; poscia si 
cantarono da scelte voci , dirette ed accompagnate 
all’ organo, come la mattina, dal maestro Antonio Qua- 
drini, le Litanie Lauretane, a cui seguì il canto 
del Tantum Ergo, e la funzione si chiuse dal- 
l' Eio e Riîo signor Cardinale Di Pietro, Vescovo 
di Albano, che imparti la. trina Benedizione coll’Au- 
guslissimo Sagramento al numeroso popolo ivi con- 
corso. 

— 

Il giorno 18 del trascorso mese dopo lunga e 
penosa malattia, sopportata con cristiana fortezza e 
pazienza, e munito dei santi Sagramenti, si riposava 
nel bacio del Signore in Rosnavia Monsignor Stefano 
Kollaresik, Vescovo di quella città e diocesi. Nato 
in Zebfalva, diocesi di Cassovia, ai 18 agosto 1796, 
fu preconizzato alla predetta sede nel Concistoro se- 
greto dei 30 settembre 1850. 

Za mattina dei 29 del predetto mese, simil- 
mente fra gli uiuti e i conforti della nostra Santa 
Religione, passò all’eteruità Monsignor Giuseppe Chia- 
romauni, Vescovo di Colle in Toscana. Ai 26 gen- 
naio 1805 era egli nato in Bagnoro, nella diocesi 
di Arezzo, e fu preconizzato alla Sede di Colle nel 
Concistoro dei 42 aprile 1847. 

Ha 

Domenica decorsa 1 agosto gli Accademici Ti- 
berini tennero tornata solenne nelle sale di loro re- 
sidenza al palazzo sabino. 

Il chiarissimo signor cav. Paolo Volpicelli , 
professore di Fisica nella Romana Università e mem- 
bro del Collegio Filosofico, lesse in detta tornata il 
suo ottavo discorso « sopra alcune verità fisiche della 
Divina Commediu » commentando vari passi dei canti 
12, 13, 14 e 15 del Purgatorio, nei quali l'Alighieri 
si mostra profondo conoscitore, per quanto era dato 
di essere a que’ tempi, delle leggi della fisica e del- 
l’ astronomia. 

Il discorso del professore Volpicelli «fu applau- 
dito, come lo furono le poesie del Rmo Monsignor 
Luigi Tripepi, del rev. P. Taggiasco delle Scuole 
Pie e del sig. Francesco Papalini. 

Un' eletta di coltissime persone intervenne al- 
l'accademica adunanza. 

er ETOA 

Lunedì trascorso, sull’'ùna pomeridiana , dopo 
brevissima malattia, passava agli eterni riposi in Mi 
lano il commendatore professore Luigi Poletti ,Ar- 
chitetto direttore per la ricostruzione della Patriar- 
cale Basilica Ostiense, Consigliere nella Commissione 
Senerale presso il Ministero dei Lavori Pubblici , 
*gregato al Collegio Filosofico della Romana Uni 


versità, Presidente onoraria-perpetuo e professore di 
Architettura teorica nella Pontificia Accademia delle 
Belle Arti di san Luca, e socio ordinario della Pon- 
tificia Accademia Romana di Archeologia. 

Nato in Modena nel 1792, compiti appena gli 


| studi vell’ Università di Bologna, venne a questa 
| nostra metropoli, sede delle Arti belle, e postovi 


domicilio vi ricoprì luminosi incarichi, e vi conse- 
guì splendide onorificenze. Le varie opere date alla 
luce fanno prova della dottrina che possedeva nella 
nobile professione da Iui esercitata, e della sua va- 
sta erudizione intorno all'autichità. Fondò premi per 
incoraggiare la gioventù allo studio delle arti. 

Il commendatore Poletti aveva lasciato Roma 
il 22 luglio per recarsi a Baveno, sul lago Maggio- 
re, ad esaminare le colonne di granito rosso, che 
in quelle cave si fanno tagliare per il quadriportico 
della ricordata Basilica Ostiense. Aveva compiuta la 
commissione ed era di ritorno a Roma, quando ar- 
rivato a Milano fu colto dal malore, che in men di 
due giorni lo condusse alla tomba. 

0-10 
TIZIE DIVERSE 

I fogli di Brusselles recano : 

Giovedì scorso S. M. il re Leopoldo del Belgio 
hia presieduto l'apertura della esposizione generale 
di belle arti a Brusselles.: I discorsi scambiati in 
tale occasione fra il re, presidente d'onore, e la 
Commissione direttrice furono intesi a constatare il 
nesso tra i progressi delle arti belle e lo sviluppo 
delle pubbliche libertà. 

— La città di Liegi sta apparecchiando per il ne- 
se di settembre delle grandi feste e un tiro inter- 
nazionale, al quale essa invita le guardie civiche ed 
i tiratori stranicri, 

Il comitato presieduto dal borgomastro e dal 
colomello della guardia civica di Liegi spedirà fra 
breve invito ufficiale ai tiratori di Francia, Svizzera, 
Inghilterra, Italia ed Olanda. 

Ecco in succiuto il programma delle feste : 

Tiro internazionale (a piccola distanza) a Liegi: 
ricevimento ufficiale da parte delle autorità comu- 
nali ; rivista delle guardie civiche e dei tiratori stra- 
nieri ; banchetto nelle immense gallerie del palazzo 
Provinciale, offerto ai tiratori esteri; visita agli sta- 
bilimenti industriali ; escursione a Spa , la deliziosa 
città de'bagni, con treni speciali e” gratuiti per i 
tiratori esteri; tiro (a lunga distanza) a Spa e feste 
offerte da questa città; ritorno a Liegi; diverti 
menti popolari ; gran ballo e festa notturna nei giar- 
dini della società d'acclimazione ; Festival, 

Una somma di 20,000 lire è destinata per i 
premi del tiro a Liegi e a Spa, 

Saranno accordati grandi ribassi su tutta le li- 
nee ferroviarie belghe ed altre, 

Saranno ritenuti alloggi per tutti i prezzi per 
coloro che ne avvertiranno con lettera il comitato. 

* S. M. îl re de' Belgi o S. A. R, il conte di 
Fiandra presiederà alle feste ; queste avranno Juogo 
dol 15 al 20 settembre, e così i tiratori stranieri 
potranno, volendo, da Liegi recarsi a Brusselles, ove 
assisterebbero alle feste della commemorazione dell’in- 
dipendenza belga e al tiro hazionale, 


—— 0444-10 
Si legge ‘nella France del 31 luglio : 
I ministri tennero oggi una riunione nella qua- 
le furono stabiliti vi ‘termini dell’ esposizione dei mo- 
tivi e degli articoli del senatus-consulto. 


Domani avrà tuogo un Consiglio di ministri è 
Saint Cloud sotto la presidenza dell’ imperatore. 

In questa seduta verrà compilato defivitivamen- 
te il progetto quale dovrà essere sottoposto alle de- 
liberazioni del Senato. 

—- Non fu ancora presa nissuna deliberazione 
definitiva riguardo al personale dell’ ambasciata fran- 
cese a Londra. Trattasi del sig. Tissot per il posto 
di primo segretario, ma il La Valette usa su 
questo proposito la massiara riserva. 

— La France scrive : 


Il marchese Lavalette si recherà a Londra sol- 
tanto fra una diecina di giorni per presentare le sue 
credenziali alla regina Vittoria prima che S. M. par- 
ta pel castello di Balmoral dove andrà a passare il 
rimanente della buona stagione. 

La chiusura del Parlamento inglese avendo luo- 
g0 alla medesima epoca, i minîstri prenderanno al- 
lora le loro vacanze ; e il marchese Lavalette, ad 
esempio dei suoi colleghi del corpo diplomatico, pren- 
derà ugualmevte un congedo per venire a prender 
parte ai lavori dei consigli generali ; esso non tor- 
nerà a Londra che verso il principio di novembre. 

—_604-W%per—__ 

Il ministro inglese, incaricato del dipartimento 
delle Indie, ha testè presentato alla Camera dei lor- 
di un quadro compiuto della situazione di quei paesi. 
Egli ha poste in evidenza le difficoltà di ammini 
strare un paese che presenta una così sterminata 
varietà di razze, di climi e di religioni, nonchè di 
forme di governo come le Indie inglesi. Il duca di 
Argyll propone varie riforme per semplificarvi l'am- 
ministrazione dell'esercito ed in particolare consiglia 
la presa di possesso delle ferrovie indiane per conto 
dello Stato. 

Poco mancò che nella sua seduta del 29 luglio 
la Camera dei Comuni non riducesse di 10,000 ster- 
line il credito di 233,667 sterline inscritte nel bi- 
lancio per il servizio diplomatico della Gran Breta- 
gna. La mozione era stata fatta dal siguor Rylands. 
L'assemblea si è divisa in due frazioni eguali di 66 
voti contro 66, e senza il voto preponderante del 
presidente i partigiani delle economie avrebbero ot- 
tenuta vittoria. Il governo promise di tener couto 
delle osservazioni che venvero presentate e di cer- 
care di diminuire al più possibile la somma delle 
Spese. 


La stessa Camera ha adottato in terza lettura 
il bill concernente il riscatto delle linee telegrafiche 
per conto del governo. 

È uotorio che la Soppressione della Chiesa 
privilegiata d'Irlanda formava uno dei punti più 
importanti del programma della Lega riformista di 
Mapchester. 

Quindi è che nell'occasione in cui fu votato il 
bill di soppressione il Comitato della Lega si è riu- 
nito affine di adottare un indirizzo di riograziamen- 
to al signor Gladstoue, agli altri membri del gabi- 
netto ed a tutti i membri liberali della Camera dei 
Comuni. Il Comitato desidera inoltre esprimere la 
sua fiducia nella promessa fatta dal signor Gladsto- 
ne « di presentare al Parlamento delle altre propo- 
ste legislative di prima importanza la cui approva- 
zione deve tendere a render migliori le condizioni di 
esistenza dei sudditi di S. M. » Si è deciso di te- 
nere ub meeting speciale e di proporvi tale delibe- 
razione. î 
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Si scrive all’ Havas da Berlino: 

Il progetto d’ un codice di procedura civile co- 
mune a tutta la Confederazione del Nord è termi- 
nato e sarà pubblicato quanto prima. Si assicura 
che la Commissione che l'ha compilato ha preso 
pure delle risoluzioni importauti relativamente all’or- 
ganizzazione giudiziaria. La creazione d'una Corte 
superiore per gli affari commerciali non sarebbe sta- 
to che un primo passo verso un’ organizzazione uni- 
taria della giustizia almeno in quanto riguarda l'ul- 
tima istanza e la cassazione, e sarebbe questo pen- 
siero che avrebbe guidato fino a un certo punto la 
Commissione in discorso. 

Uno dei capi più reputati del partito progressi- 
sta, il sig. Waldeck, ha dato testè la sua dimissio- 
ne da membro della Camera dei deputati e da mem- 
bro del Reichstag. Questa dimissione è motivata 
dalla cagionevole salute e dall’età avanzata che im- 
pediscono al sig. Waldeck di dedicarsi ai lavori par- 
lamentari. 

— Scrivono da Berlino alla Correspondance ge- 
nerale autrichienne : 

Il ministro della guerra fa accelerare i lavori 
di fortificazione delle coste del mare del Nord. Pres- 
so il porto di Jade si stanno compiendo diverse ope- 
re avanzate che completano la difesa di questo por- 
to militare e si costruiscono due nuovi forti all’im- 
boccatura del Weser. 

— Leggiamo nella Gazzetta della Germania de/ 
Nord : 

Gli apprezzamenti poco favorevoli di cui sono 
dappertutto l'oggetto i manifesti politici del cancel- 
liere della monarchia austro-ungherese non gli han- 
no impedito di affrontare ancora la pubblicità con 
un nuovo scritto politico. 

Secondo certi giornali questo scritto consiste in 
una circolare indirizzata alle ambasciate austriache 
in occasione delle diverse rivelazioni che ebbero luo- 
go circa i pretesi accordi presi dall’ Austria colla 
Francia nel 1866. Questa circolare rilega nel do- 
minio delle invenzioni queste rivelazioni che del re- 
sto non sono appoggiate da nessun documento. Essa 
rammenta in seguito che l’Austria la quale ha riacqui- 
stato oggi la sua antica forza ha rotto completamen- 
te non soltanto le tradizioni della sua politica inter- 
na, ma anche quelle della sua politica estera e che 
nella convinzione di servire onorevolmente gl’ inte- 
ressi della pace e della conciliazione essa deve de- 
clinare ogni responsabilità uegli atti di un sistema 
che s'inspira ad altri punti di vista e ad altri prin- 
cipii. 

È chiaro che la seconda frase afferma quanto 
è negato dalla prima, cioè che l’ antico sistema ha 
compiuto degli atti dei quali la nuova Austria o per 
meglio dire gli uomini di Stato attuali non intendono 
accettare la responsabilità. Ma per lo meno una di 
queste antiche tradizioni è mantenuta ed è la ma- 
nia d'impedire con tutti i mezzi possibili lo svilup- 
po nazionale della Germania. E ciò risulta da tutte 
le dichiarazioni che il cancelliere dell'impero ha pub- 
blicato sopra il suo nuovo sistema. 
000 


Il Giornale Ufficiale dell'Aja spiega un tele- 
gramma piuttosto confuso diramato dall’Agence Reu- 
ter relativamente alle vicende toccate all’ equipaggio 
dello steamer da guerra olandese l'Amstet, che fu 
fatto prigioniero dai negri di Cammendah sulle co- 
ste della Guinea. 

Questo incidente ha dato luogo a ripetute in- 
terpellanze alla seconda Camera degli Stati generali 
d'Olanda. Finora si credeva che i due officiali e i 
nove marinai, che avevano preso posto nella scia- 
luppa destinata ad esplorare la costa, avessero mes- 
so piede a terra contrariamente agli ordini formali 
del comandante, Il Giornale Ufficiale invece anun- 
zia che la scialuppa è stata gettata alla costa da un 
uragano, Un ufficiale e tre marinai riescirono a sal- 
varsi nuotando, In un attacco da parte degli indige- 
ni uno dei marinai soccombette, gli altri furono fatti 
prigionieri e condotti a Cammendah. Informato. di 
questi avvenimenti il governatore di Cap Coast, co» 
lonia inglese, ha ottenuto che i prigionieri gli. fos- 
sero consegnati pagando 12 mila fiorini di riscatto, 
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Le notizie di Spagna che trotlamo nei giornali 
stranieri continuano ad essere contradditorie. Gli ui 
affermano che il tentativo carlista non ha oramai al- 
cuna speranza di riuscita,-seppure non si può dire 
fin d’ora pienamente fallito, Secondo gli altri le co- 
se dei carlisti sono ottimamente avviate per una de- 
finitiva vittoria. Quanto a D. Carlos nessuno su po- 
sitivamente dov'egli sia. Ecco ciò che a questo pro- 
posito scrive la France: 

1 telegrammi serbano uu silenzio quasi comple- 
to intorno a don Carlos e alla insurrezione carlista. 
Sarebbe imprudente conchiuderne che i tentativi che, 
a quanto pare, fallirono sul primo, non si rinnove- 
ranno, sopratutto se è vero quanto ci scrivono da 
Porto Vendres, che D. Carlos si trova a bordo di 
una nave che incrocia sulle coste di Spagna, aspet- 
tando il momento opporpuvo per uno sbarco. 


— I giornali francesi pubblicano le seguenti no- | 


tizie di Spagna in data 30 luglio : 

Secondo le corrispondenze da Hendaye, Don 
Carlos non avrebbe abbandonato i contorni di que- 
sta città di confine nella quale sono ritornati molti 
emissari scoraggiati del risultato dei loro tentativi 
fatti nella bassa Navarra e nell’Aragona. 

Un ufficiale generale, il brigadiere Ramon y 
Quinonaz, e due luogotenenti colonnelli furono arre- 
stati a Saragozza sotto l'imputazione di complotto 
carlista. 

La cittadella e due forti avanzati di Cadice 
stanno per essere demoliti come ciò fu fatto a Bar- 
cellona. I terreni vengono acquistati dalla Compa- 
gnia francese dei porti e scali, la quale annunziò 
l'emissione delle sue obbligazioni. Sopra questo ter- 
reno verranno fabbricati stabilimenti industriali. 

Dopo la proroga delle Cortes hanno luogo fre- 
quenti riunioni repubblicane alternativamente presso 
il generale Pierrad e presso il marchese d'Albaida. 

Una lettera particolare da Logrono annunzia 
che il maresciallo Espartero è gravemente malato. 

Il generale Calonge è subentrato al conte di 
Cheste nella direzione del partito d'azione isabellino. 

— L'Imparcial scrive : 

Nessuno sa, dove si trovino Don Carlos e Ca- 
brera. Noi sappiamo che nelle provincie di Toledo 
e di Ciudad Real vi sono più di 3000 carlisti ar- 
mati ed arruolati i quali noo attendono che uu or- 
dine per entrare in campagna. 

— Si legge nella Patrie del 1 agosto : 

Notizie particolari giunteci or ora, ci per- 
mettono d’annunziare che don Carlos si trova in 
Ispagna. Egli ha attraversato la Navarra ed è en- 
trato nell’Alava, dove l’attendeva un corpo numero- 
so di partigiani. Egli non è stato inquietato durante 
la sua marcia e pare che sia nei disegni del gover- 
no di lasciare che si organizzi nelle provincie del 
Nord, ma di attenderlo con forze considerevoli nelle 
provincie del centro, il cui possesso gli è indispen- 
sabile. Le corrispondenze ed i dispacci dalle pro- 
vincie del Nord sono intercettate, e a Madrid l’au- 
torità ha fatto pubblicare ripetute volte dei  bollet- 


|| tini annunzianti che le truppe sono vittoriose e che 


il movimento carlista è completamente fallito. 

—I giornali spagnuoli hanno, da Avana, 9 luglio 
(Via Nuova York) : 

Il presuntivo delle spese corrispondente al mese 
di luglio ascende a due milioni di pesos. 

ll conte di Valmaseda scrive al capitano gene- 
rale che l' autorità civile venne ristabilita nelle giu- 
risdizioni di Manzanillo, Bayamo, e Zignani. 

— Avana 10 tuglio : 

Venne intercettata in Batabano la corrispondenza 
inviata dai ribelli a certe persone in Nuova-York, 
arrestandosi quelle ivi nominate. 

Il generale Caballero de Rodas ha mandato una 
circolare ai diversi comandanti dell’isola, Vi si rac- 
comanda di rispettare le vite di tutti i cittadini sen- 
2'armi: che non si facciano arresti su vaghi sospet- 
ti; che si rispettino strettamente i diritti legali de- 
gli stranieri; che il governo sì renda responsabile 
della buona disciplina della truppa, e che invii di- 
spacci su tutto quanto avviene. 

— Avana 12 luglio : 

Si ricevettero dispacci da Puerto Principé fino 
al 9 corr, 


La comunicazione: colla costa ‘per mezzo . della 
ferrovia continua. 


La guarnigione venne rinforzata da un batta- 
glione di fanteria marina. 

I ribelli tentarono d’ impadronirsi di san Mi- 
guel, vicino a Nuevitas, ma non vi riescirono. 

il vomito nero fa stragi orri in san Juan de 
los Remedios. 

Il colonnello Trillo annuncia che ebbe uno scon- 
tro coì ribelli nel distretto di Sagua; che questi sof- 
fersero grandi perdite e che le sue furono insigni- 
ficanti. 


— osi 

Un giornale svedese reca alcuni ragguagli in- 
teressanti intorno al commercio del ghiaccio quale 
presentemente si pratica fra l'Inghilterra e la Nor. 
vegia. Una Società inglese principalmente si occupa 
in questo ramo d’industria; è Società per azioni e 
chiamasi Società delle ghiacciaie di Venham. Ha 
preso questo nome perchè «apprincipio traeva j 
ghiaccio dal lago Venham che giace presso Boston 
nell'America settentrionale; ma da alcuni anni essa 
ha volto la sua attività verso Ja Norvegia, e com- 
perato un lago situato in fondo ad una valle cinta 
di alte montagne nelle vicinanze di Draebak, presso 
al golfo di Cristiania. La Compagnia si rese nel tem- 
po stesso acquisitrice di tutte le abitazioni situate 
nelle circostanze affinché niuna lordura di sorta in- 
torbidi le acque delle sorgenti che vanno al lago. Il 
ghiaccio si prende tirandovi sopra col mezzo di una 
specie di aratro lunghi solchi e tagliandolo poi collu 
sega in grossi massi cubici chesi accatastano in gui- 
sa da farne provvisioni sufficienti per due o tre anni. 
Per la qual cosa una parte del ghiaccio che presen- 
temente consumasi in Inghilterra venne raccolta nel 
1866 alla fine dell’anno. Oltre il traffico ragguarde- 
vole di questa Società, una certa quantità di navi 
mercantili inglesi, costrette a svernare nelle baie di 
Norvegia, tornano in primavera alla madrepatria con 
carichi di ghiaccio, Quindi avviene che il ghiaccio 
che si consuma in Inghilterra è quasi esclusivamen- 
te norvegiano. Nel 1865 si esportarono dalla Norve- 
gia 45,593 tonnellate metriche di ghiaccio e su que- 
sta cifra n'andarono 44, 055 tonnellate in Inghil- 


terra. 
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Scrivono da Berna alla Basler- Nachrichten : 

Da qualche tempo si trova in Berna |’ ambuscia- 
tore badese nella Svizzera, signor De Dusch, si crede 
per l’affare della ferrovia alpina. Secondo le dichia- 
razioni dal sig. Welti state fatte nel Consiglio degli 
Stati, sono ormai compiuti anche a Baden gli studii 
che devono produrre un trattato, e nominatamente 
quelli che devono determinare il carattere del sus- 
sidio dandogli la forma non di fondo perduto, ma di 
azioni di secondo ordine, e l'assicurazione di van- 
taggi precisati a froute delle strade occidentali fran- 
cesi, che sinora impedirono di poter procacciarsi il 
capitale. Del resto come in Baden si giudichi della 
quistione del Gottardo, appare dall’ opuscolo non ha 
guari edito in Karlsruhe sotto il titolo Baden e Za 
ferrovia del Gottardo, che in modo intelligentissimo 
ed a fondo dimostra gli interessi del Granducato 
nell’ impresa del Gottardo, e conchiude dicendo che 
Baden deve indilatamente fare il possibile per effet- 
tuare questa impresa. Qui si pretende sapere, che 
l’autore di questo opuscolo sia un fratello dell’ am- 
basciatore badese. 

— ei — 

L’ Osservatore triestino ha da Atene 24 luglio : 

Il re è atteso da Corfù nei primi giorni della 
prossima: settimana. 

Si ha da Corfù che la corvetta austriaca Dan- 
dolo è partita da quel porto per Alessandria il gior- 
no 48 luglio. 

—e4+tHer0 — 

Leggesi nell'Osservatore Triestino : . 

Col piroscafo del Levante ricevemmo ieri noli” 
zie di Costantinopoli e Smirne del 24 corr. Il Lev. 
Her. dice aver ragione di credere che l’ambasciat? 
francese a Costantinopoli ricevette ultimamente una 
nota dal sig. Lavalette, che protesta in termini ener- 
gici contro l'abrogazione delle capitolazioni. — Khur- 
scid pascià, uno degli impiegati che abbandonarono 
il servigio del vicerè, fu nominato membro del Con- 
siglio d'ammiragliato. — È arrivato da Vienna il sig- 
Bressel, capo degl'ingegneri austriaci, che furono in- 
caricati di eseguire i rilievi per le strade ferrate 


rc 


batta- 
n Mi- 
an de 


scon- 
ti sof- 
signi- 


li in 
quale 
Nor 
cupa 
mi e 

Ha 
va il 
Odton 
essa 
com. 
ciota 
Il'esso 
i tem- 
iluate 
la ine 
go. Il 
li una 
i colla 
|) gui- 
anni. 
esen- 
a nel 
\arde- 
navi 
ie di 
a con 
accio 
men» 
orve- 
| que- 
Ighil- 


scia» 
erede 
chia- 
degli 
studii 
nente 
sus- 
na di 


ESSO 


5 


DAI 


| 
| 
d 
fi 


— 703 — 


della Romelia, — È in corso di stampa nella tipogra- 
fia impefiale il testo turco della seconda parte del 
nuovo Codice civile ottomano. La prima parte com- 
parve poche settimane sono. Vi si cerca di porre iu 
armonia la legge turca sui venditori e compratori 
con quella del Codice Napoleone. La nuova giuris- 
prudenza fu (compilata principalmente, per quanto 
riguarda il primo elemento, in base agli scritui e al 
comenti dell'imam Azaam, grande autorità mussul- 
mana in Romelia ed Anatolia, ma non riconosciuto 
in Egitto, Tripoli e Tunisi, dove le sette dominanti 
osservano soltanto i fetva de’ loro imam. Ciò impe- 
dirà l'applicazione del nuovo codice in quelle pro- 
vincie. Intanto nè la prima, nè la seconda parte di 
esso furono tradotte sinora in francese. 

Il 23 luglio arrivò a Smirne, proveniente da 
Vurla, la fregata corazzata austriaca Ferdinand Max, 
comandata dal capitano di vascello Barry e portan- 
\e la bandiera del contrammiraglio barone di Pock. 
Giunse pure colà l’i. r. cannoniera Hum. La i. r. 
cannoniera austriaca Kerha si ancorò a Smirne il 
23 corr. proveniente da Mile. Partì la sera stessa 
per fare una nuova crociera ne'dintorni la fregata 
corazzata Salamander.—L'autorità locale di Smirne 
fece togliere ai rispettivi padroni due schiavi com- 
perati ultimamente in Egitto e giunti poi in quella 
città. 

— In virtù dell’articolo 9 della nuova Costitu- 
zione serviana un decreto della reggenza ha sciolto 
il senato di Belgrado. Gli succede un Consiglio di 
Stato i cui membri saranno revocabili, mentre i 
senatori avevano nomine vitalizie. 

ateo 

Il genio civile inglese nelle Indie sta occu- 
pandosi di un progetto che interessa in sommo grado 
le scienze geografiche e topografiche, vale a dire 
della triangolazione della immensa catena, dominata 
dalla più alta montagna del globo, che separa la 
China dall'India e dall'Asia centrale. 

Il Cosmos rende conto nei seguenti termini della 
missione scientifica di un letterato indiano inviato 
dal governo dell'India per fare la triangolazione di 
quelle regioni, di cui la maggior parte non furono 
mai visitate da Europei. 

« Siccome gli europei non penetrano nell'Asia 
centrale se non col rischio della loro vita così il ca- 
pitano Montgomerie addetto al rilievo topografico 
dell'India concepì il progetto di far riconoscere i 
paesi limitrofi ai possessi inglesi da indigeni abituati 
all'uso degli strumenti e dei metodi di osservazione. 
Due paundits indiani furono perciò incaricati di var- 
car l’Imalaja e di rilevare la strada che unisce Gartok 
sull'alto Sutledj, con Lhassa, capitale del Tibet. 

« Essi cominciarono il loro viaggio nel 1865. 
Uno di essi fu arrestato subito dapprincipio, l’altro, 
più energico, arrivò il 30 agosto sulle rive del 
Brahmapoutra ed entrò in Lhassa nel principio del 
1866, donde partì per visitare successivamente 
recchie città importanti del Tibet fissando i suoi iti- 
nerari con osservazioni precise. 

« Il paundit non fu poco sorpreso nel vedere 
alla fine di giugno le alture dei dintorni di Thajung 
tutte coperte di neve. Obbligato da queste nevi a 
fare lunghi giri il viaggiatore non riguadagnò il ter- 
ritorio inglese che a costo di rischi inauditi. 

« Egli portava, in un colle sue note informa- 
zioni, i dati necessari per la determinazione della 
latitudine di 31 punti importanti, la loro elevazione 
al disopra del livello del mare; numerose osserva- 
zioni termometriche, e infine il rilievo di una carta 
rappresentante una estensione di 1200 miglia, la 
grande strada del Tibet da Lhassa a Gartok, il cor- 
so intero del Brahmopoutra, cominciando dalla sua 
sorgente presso Mansarouar, fino al suo confluente 
col fiume che passa a Lhassa. i 

« Dal lago di Mansarouar fino a Lhassa, il 
paundit seguì la grande strada che fiancheggia le 
vette dell'Imalaja e lega Lhassa a Gartok, assicu- 
rando così ai chinesi, di cui il Tibet è tributario , 
comunicazioni sicure e rapide. ° 

« La strada parte da Gartok a 4500 metri so- 
pra il livello del mare, discende presso il gruppo di 
montagne del Kailas, nel bacino del Sudledj, costeg- 
gia i laghi sacri di Rakous e Mansarouar, e risale 
gradatamente fino a più di 4500 metri di altezza al 


passo di Matibamala che sepa 0 del Sudledj 
da quello del Brahmapoutra, di cui essa segue la 
riva sinistra fino a Tadum. La grande strada del 
Tibet è lungi dal valere le nostre strade. Larga nel- 
le pianure, questa strada si restringe, si divide in 
istretti sentieri tutte le volte che il terreno è molto 
inclinato, per modo da lasciar passaggio solamente 
ad un uomo a cavallo. Nelle pianure e negli alti- 
piani si hanno, per guidarsi, piramidi di pietre ele- 
vate qua e là e sormontate da una bandiera. 

« Come ogni viaggiatore aggiunge una pietra al 
mucchio già formato, queste piramidi formano veri 
monumenti che l'occhio scorge da lontano all'oriz- 
zoute. Il paundit si servi di esse come di punti fissi 
per orientare i suoi itinerari. Nulla d'altronde  po- 
trebbe dare un'idea della difficoltà colla quale questo 
intrepido viaggiatore faceva le sue osservazioni ». 
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Le notizie che quest'oggi si leggono nei giorna- 
li parigini hanno quasi tutte una importanza mera- 
mente retrospettiva, giacchè si occupano di commenti 
e previsioni intoruo ad avvenimenti che già si com- 
pierono, la riunione del Senato e la presentazione 
del Senatus-consulto. Fra i molti particolari riferiti 
in proposito alcuni però se ne leggono non privi del 
tutto d’ interesse, pel motivo che quantunque relativi 
ad incideuti passati, valgono cionostante a fornire 
fondati ed autorevoli indizì intorno alla situazione 
avvenire. Così per esempio è accennato che nel giorno 
precedente quello in cui riunissi il Senato, ebbe luogo 
a Saint-Cloud uno straordinario consiglio imperiale, 
cui oltre l’intiero gabinetto, assisteva altresì l'im- 
peratrice, non che i membri del consiglio privato ed 
i due presidenti del Senato e del Corpo legislativo, 
e che in questo consiglio fu esaminato e discusso 
per l’ultima volta il progetto di Senatus-consulto , 
introducendosi nella sua redazione mutamenti non 
insignificanti. I quali, stando alle stesse informazio- 
ni, sarebbero stati la conseguenza di un lungo ed 
elaborato studio fatto dal ministero non solo nelle 
sue ripetute e lunghe adunanze, ma altresì dietro 
la scorta delle risposte all'uopo inviate da molti auto- 
revoli personaggi politici che furono consultati e dei 
rapporti trasmessi al governo dai prefetti delle pro- 
vincie incaricati d' investigare l'animo delle popola- 
zioni. Ben è vero che le relazioni delle autorità pro- 
vinciali non avrebbero troppo incoraggiato le tendenze 
riformatrici e liberali del governo, essendochè la 
maggior parte dei prefetti abbiano rappresentato le 
popolazioni come poco favorevoli alle riforme liberali. 
In alcuni dei citati rapporti è detto, al dire dei fo- 
gli, che le popolazioni nulla compresero dell’ inter- 
pellanza dei 116, che le medesime si incaricano 
molto poco di sapere se la Camera nominerà o nò 
il suo presidente, se i ministri assisteranno alle se- 
dute, se essì saranno individualmente responsabili , 
se i deputati avranno il diritto d'interpellanza ; ciò 
che le popolazioni domandano sono le riformegsociali 
ed economiche, la riduzione di alcune imposte , la 
soppressione di altre. Come pure è dato per certo 
che le relazioni dei prefetti si pronunciano tutte ad 
unanimità nel senso della pace e rappresentano l’opi- 
nione pubblica in generale aliena da qualsiasi estera 
complicazione e vivamente desiderosa di un lungo e 
profondo periodo di tranquillità. 


Da queste notizie, le quali riguardano le circo- 
stanze che accompagnarono o precedettero Ja reda- 
zione del Senatus-consulto , passando a quelle che 
concernono le previsioni dell’avvenire, è annunciato 
prima di tutto che i membri del Senato assisteranno 
quasi tutti ai futuri dibattimenti , invitati calorosa- 
mente a ciò da una lettera del signor Rouher, il 
quale a nome del governo sollecitò i membri dell'alta 
assemblea a non disconoscere l' importanza eccezio- 
nale della presente sessione. Si afferma poi da taluno 
che l’ antico ministro di Stato piglierà una larga 
parte nei dibattimenti, non solo dirigendoli ma ancora 
come relatore del Senatus-consulto ; questa informa- 
zione trova, però contradittori in altri fogli i quali 
danso per certo che la direzione del rapporto fu af- 
fidata, come dal priucipio si disse, al signor Delan- 


uni giornali pa 
grado di indicare l'attitudine che piglieranno i mem- 
bri più influenti del Senato e di descrivere i gruppi 
diversi nei quali i medesimi si scinderanno, facendo 
giungere però a non più di quattro il numero di 
coloro che si pronunceranno ostili alle riforme pro- 
gettate, sicchè il voto favorevole non potrà essere di 
molto ritardato. 

E mentre il Senato ha dato principio alla sua 
importante sessione, i repubblicani del Corpo legis- 
lativo continuano ad abbandonarsi nei loro organi allé 
escadescenze rettoriche a spese del buon senso. An- 
che il signor Leone Gambetta ha voluto lanciare la 
sua epistola agli elettori di Marsiglia per spiegar loro 
ciò ch'egli pensa dei recenti casi di Francia, e quan- 
tunque questo documento sia molto lungo, alcuni 
giornali governativi ed indipendenti cionostante lo 
riferiscono, nell’unico intento di dimostrare come sotto 
l’ampollosa gonfiezza della frase, non ci sia, secondé 
il costume dei democratici, che il vuoto. Il signor 
Gambetta crede che l’ opposizione estrema non siasi 
potuta mettere d'accordo per formulare un program- 
ma unico perchè vi si trovano rappresentati tutti i 
principi politici; ma lo scopo vero e palesemente 
espresso dal manifesto è addirittura quello di far 
comprendere che il vero capo dell'estremo partito 
d'opposizione dovrebbe essere d'ora in poi, secondo 
l'opinione dello scrivente, il signor Gambetta mede- 
simo. Ciò premesso, ben si comprende quanto buon 
giuoco abbiano i giornali governativi a combattere le 
stranezze del focoso deputato di Marsiglia e a mo- 
strare la vacuità delle sue teorie ; così essi si bur- 
lano nel modo più aperto della suddetta lettera, che 
è forse il più violento fra i documenti cui ha dato 
luogo la proroga del Corpo legislativo. 

Le corrispondenze di Spagna ai giornali del- 
l’estero recano molte informazioni relative alla si- 
tuazione della Penisola, e dalle medesime è dimo- 
strato quanto importi di tenersi in guardia eon- 
tro le notizie trasmesse di quando in quando dal te- 
legrafo di Madrid. Stando alle citate corrispondenze 
che vedono la luce nei giornali di Parigi e di Vien- 
na, l'agitazione carlista sarebbe diffusa nelle provin- 
cie della Mancia, di Toledo, di Valenza, d’Alicante 
e di Murcia. Nell’Estremadura e sopra altri punti 
le truppe avrebbero fatto causa comune cogli insor- 
ti, ed il governo provvisorio avrebbe dovuto anche 
testè inviare nuovi e considerevoli rinforzi contro la 
banda di Saberiegos, mentre ì dispacci officiali ave- 
vano già da parecchi giorni annunciato questo capo 
come fuggiasco, ed i suoi compagni come intieramenle 
sconfitti e dispersi. E frattanto la reggenza va ema- 
nando leggi d’estremo rigore e pigliando così radi- 
cali provvedimenti, che gli stessi suoi organi offi- 
ciosi sono tratti a lamentarne gli effetti e preveder- 
ne le conseguenze più disastrose. Il difetto quasi 
assoluto di particolareggiate informazioni da Madrid 
è nelle sfere governative giustificato cogli effetti del- 
l'oragano scoppiato nella Spagna nella notte dal 29 
al 30 luglio, il quale avrebbe gravemente danneggia- 
to le linee telegrafiche; ma le corrispondenze succi- 
tate credono piuttosto che i pericoli della situazione 
e la grave incertezza del governo siano la vera ca- 
gione del silenzio imposto al telegrafo. Ecco intanto 
che cosa scrive la Corrispondenza austriaca: « La 
legazione spagnuola a Vienna ha ricevuto notizie 
assai poco rassicuranti intorno al movimento carli- 
sta. È positivo che i combattimenti proseguono in 
diverse località, malgrado gli sforzi tentati per na- 
scondere il vero stato delle cose dal governo di Ma- 
drid, le cui contradizioni d'altronde. risultano all’e- 
videnza dagli stessi suoi dispacci telegrafici», Anche 
il Constitutionnel di Parigi dice non potersi disco- 
noscere la gravità degli attuali movimenti spagnuoli; 
soggiunge essergli affermato da Madrid che il più 
piccolo incidente basterebbe per estendere l'incendio 
su tutta la superficie della Penisola, e conchiude 
che siffatto incidente potrebbe benissimo essersi av- 
veralo coll’ingresso, oramai non più revocato in dub- 
bio; di Don Carlos sul territorio spagnuolo. E men- 
tre per questo lato è fatta una situazione così grave 
alla reggenza di Madrid, d'altro canto l'attitudine 
presa adesso dal partito repubblicano spagnuolo oa 
è per essa meno minacciosa. La Igualdad pubblica 
un avviso diretto ai repubblicani, di cui basta cita- 
re l'ultimo paragrafo: « Raccomandiamo di nuovo 


agli uomini del nostro partito la più grande armo» 
nia e l'unione più stretta coi vari centri direttori, 
i quali ben penetrati della gravità delle circostanze 
e della crisi suprema che traversiamo in questo mo- 
mento sapranno approfittare di tutte le eventualità 
che si presenteranno. Ad essi appartiene l’indicare 
il momento e l'ora opportuna per fare l'ultimo sfor- 
zo in favore dei nostri principì e del loro trionfo | 
definitivo ». Nuove difficoltà sovrastano adunque alla 
Reggenza, nè mostrano i citati giornali troppa fidu- 
cia che essa, poco solida e poco omogenea nella sua 
stessa organizzazione, possa a lungo resistere ed uscir 
vittoriosa dalla difficilissima prova. 

Ma in compenso il governo spaguuolo ha rice- 


vuto buone notizie da Cuba. La causa dell'insurre- 
zione cubana ha ricevuto dalle autorità federali di 
Nuova Jork l’ultimo crollo; l'arresto dei capi della 
Giunta, lo scioglimento della banda dei 1,500 filibu- 
stieri ed il sequestro di navi e munizioni da guerra, 
tolsero anche ai più arditi il coraggio di cimentarsi 
a nuove imprese. Aggiungasi a ciò il ritoruo dal- 
l’isola di Cuba di un corpo di questi avventurieri, i 
quali fecero degl’insorti cubani un quadro ben triste; 
la reazione che va operandosi nel paese al seguito 
dell'arresto in Nuova-York dei membri componenti 


la Giunta rivoluzionaria; nov. che la politica di con- 
ciliazione inaugurata dal capitano generale de Rodes 
e si comprenderà facilmente come i cubani, abban- 
donati dalla grande repubblica in cui avevano ri- 
posto tutte le loro speranze, abbiano ben poca lu- 
singa di lieto successo. Da dispacci dell'Avana rile- 
vasi infatti che le truppe spagnuole erano rimaste 
vittoriose in vari fatti d'armi ed avevano ristabilito 
le comunicazioni ferroviarie fra Nuevitas e Porto- 
Principe, mentre un corpo d’insorli si era arreso ve- 
dendo disperata ogni resistenza. 

Nel settentrione dell'Europa è stato celebrato 
testè con grande pompa un matrimonio che, forse, 
nell'animo di coloro che lo idearovo, è destinato ad 
avere grande importanza politica. Si tratta delle noz- 
ze dell'erede del trono di Danimarca con l’unica fi- 
glia del re Carlo XV di Svezia e Norvegia. Le even- 
tualità d'una unione scandinava che son rese  possi- 
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bili da questo matrimonio non sono del tutto matu- 
re, poichè il re Carlo XV ha uo fratello, il duca 
d'Ostrogozia, e la legge salica domina in quella mo- 
narchia. Ma siccome il fratello del re non ha prole 
e in tutte le parti dei regni scandinavi si desidera 
l'unione, così si crede che quando verrà a mancare. 
del tutto la linea maschile, si porranno le due rive 
dello stretto che unisce il Baltico all'Oceano in po- 
testà di un solo principe. 

Il dissidio che affermavasi sorto tra il sultano 
e il vicerè d'Egitto a causa del contegno un po’trop- 
po indipendente del Kedive sembra terminato. Se- 
condo notizie giunte a Parigi e che diconsi attinte 
a buona fonte, ogni difficoltà sarebbe stata rimossa. 
I fogli officiosi del governo turco avrebbero avuto 
ordine di non molestare più il vicerè, e questi avreb- 
be riprese le relazioni diplomatiche col governo del 
sultano. Il viaggio, che si annunzia prossimo, del 
vicerè a Costantinopoli e la modificazione ministeria- 
le in Alessandria sono due fatti che conferinano la 
notizia di tale riconciliazione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 2. — Nel Senato Rouher pronunziò un 


discorso in cui disse che il Senato è riunito per e- 


samivare alcune importanti modificazioni alla Costi- 
tuzione dell'impero preparate da un felice accordo 
tra il governo e il Corpo legislativo. Nessun sovra- 
no meglio dell'imperatore segui il movimento della 
pubblica opinione, il quale considerò sempre il po- 
tere come una proprietà nazionale. Il presidente ac- 
cennò al movimento continuo di trasformazione del- 
l'impero autoritario in impero liberale dietro la 
stessa iniziativa dell’imperatore, costatando le amni- 
stie e le riforme del 1860 del 1863 del 1867, le 
quali perfezionansi oggidì con l'equilibrio e la mi- 
gliore ripartizione dei diritti e delle attribuzioni. 
Parlando delle impazienze e delle lagnanze, Rouher 
disse che sono egualmente ingiuste. Voler che la 
Francia resti stazionaria, mentre che le dottrine li- 
berali prendono possesso della intera Europa, sareb- 
be stato disconoscere la legge necessaria per man- 


tenere la nostra influenza nel mondo, ed 
i sacri legami che uniscono la dinastia napoleonica 
alla nazione francese. Lasciarsi poi trascinare con 
spensieratezza verso il pendio che conduce all'abis- 
so, sarebbe lo stesso che dimenticare che la nazione 
francese ha diritto di esigere dal governo Ja sicu- 
rezza assoluta contro le passioni violenti, Je folli 
speranze, e gli odi implacabili. Secondo un'augista 
parola l'impero è abbastanza popolare per intendersi 
colla libertà, e abbastanza forte per preservare Ja 
libertà dall’anarchia. Il Senato porrassi adunque 
allo studio delle riforme costituzionali senza vana 
timidità e senza uno slancio scousiderato, colla. fer- 
ma intenzione d’'interpretare e consacrare la volontà 
della nazione. Gli sforzi del governo e del Senato 
stabiliranuo l'armonia più vera la solidarietà più fe- 
conda fra i poteri pubblici; e le costituzioni impe- 
riali acquisteranno più forza, splendore, popolariti, 
Il presidente disse quindi alcune parole di COMPiane 
to per la morte di Tropiong è di altri senatori ne 
terminò col dar lettura del Senatus-consulto. 


indebolire 


—— 


Parigi 3. — Il Senato riunir: giovedì negli 
uffici per nominare una commissione di dieci mem- 
bri. 

Madrid 2. — Assicurasi che gl'individui i qua- 
li hanno assalito a colpi di bastone i redattori di 
quattro giornali saranno tradotti innanzi ai tribunali. 

L'Imparcial crede di sapere che don Carlos ab- 
bia rinunciato a tutti i suoi progetti, ed abbia or- 
dinato ai suoi partigiani di ritirarsi, poichè il paese 
non rispose al movimento, 


Madrid 3. — Le notizie sulle operazioni con- 
tro le bande carliste continuano ad essere sodili- 
sfacenti. 

Madrid 3. — È categoricamente smentita la 
voce che si stia trattando tra la Spagna e gli Stati- 
Uniti per riconoscere |’ indipendenza di Cuba. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza dell’Illma Comunità di Mon- 


. Sia intimato agl’infr. Signori per aMs- 
sione ed inserzione in Gazzetta a forma del 
$ 483 come d' incognito domicilio qualm. è 
prodotto il titolo giustificativo la di. 
inda della Istante , e s°intima ai medesi: 
che se nel termine di giorn tre non 
avrario pagato ciascuno nelle mani del- © 
v Esattore la somma appiò descritta per tas- 
sa bestiame, si procederà all’ esecuzione 
forzosa di Manoregia a norma di legge an- 
che per le spese di procedura, 

Sig. Giuseppe Pompei per Lire quaran- 
tadue per tassa bestiame del 1869, 

Sig. Giovanni Fabrizj per Lire Cento- 
novanta per (asa bestiame del 1869. 

Sig. Pietro Ber per Lire Quaran- 
tacinque e c. 90 per bestiame del 1867. 

Affissa a forma legge dal Curs. Ber- 
toni li 3 Agosto 4869. 

Achille Sironi Proc. Rot. 


Eocîho Trib. di Commercio di Roma 
Ad ist. di Luigi Nunzi Neg. dom. piazza 
di S. Mavia del Pianto n. 45 Tappi dal sott. 


Proc. , è stato notific. al sig. Antonio Sci- 
pioni d’ incognito dom. per affissione il Pro- 
testo elevato in atti Lupi Not. in Roma li 
2 Agosto 1869 sull’accettazione di Sc. 353.40 
fatta da Fortunato Lelli li 14 Aprile 1869 
per la fine Luglio d. anno, girata dallo Sci- 
pioni all' Ist, 

Affissa copia li 4 Agosto 1869. 

N Bertoni curs. 
Giovanni Tassara proc. 
Hllîmo sig. Avv. Lauri Ass. civ. di Roma. 

Ad istanza di Filippo Meloni legale al 
suo cog. d. 

Prot. n. 4059 del 1869. 


Nell'ud. del giio 27 Luglio 1869 il sì: 


lodato sig. Avv. Lauri, ha condannato 
sig. Anoa ved. Lelli tanto in nome AH 
che come madre tut. e curat, di Niccola 
unitamente al sig. Fortunato Lelli al pi 
di L. 245 Lone a Spese in della s 
inza in L. 40. 05 impori i 
spe. porto di fuozioni e 
Ad istanza come sopra sia notifi 
affiss, ed înserz. stante l’incog. dom la prat 
sente sentenza al sig. Fortunato Lelli non- 
che alla sig, Anna ved, Lelli nel nome co- 
me sopra a forma di legge. 
3 Agosto 1869. 
Copie due affisse alla porta dell’ Ud, 
Niceola: Parisotti cursore 
Filippo Meloni proc. 


Sig. Assessore Bruni 
Ad ist. di David » Samuele, Giuseppe A 


Ester, Luna, Foriunata, Belladonna e Be 
venuta figli ed eredi bepeficiati del fu Mosè 
Sonnino, e Sara Funaro vedova del mede 
simo doti in Roma piazza delle tre Can- 
nelle n. 122. 

Si citi Salomone Sonnino figlio ed erede 
beneficiato del sudd. defouto Mosè d'inco- 
gnito domicilio a comp. dopo 3 gùi per sen- 
tir decretare che la Sentenza di $. S. {1 
Giugno p. p. venga eseguita in favore dei 
soli istanti David e Samuele. 

Affissa li 4 Agosto 4969. 

Raff. Bertoni curs. 
Ferrari proc. 


A suppliche del sig. Avvocato France- 
sco Lofari cen Rescritto SSio e successivo 
decreto esecutoriale, esibiti in atti dell’ in- 
frascritto Notaro, il med. è stato esone- 
rato dall'officio di Consulente del suo fra- 
tello Gregorio Lofari, e gli è stato sur- 
rogato al medesimo il signor Avv. Antonio 
Giordani con tutti gli oneri e facoltà espres 
se nel precedente Rescritto $Sîo, 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di Legge. 

Roma È apato. 1869. 

riuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Ad istanza dell' Illiîo sig. Antonio Ci- 
calè Procuratore Rotale. come esecutore te- 
stamentario della bo, me. Pietro Silenzi. 

Nel giorno di Lunedì Nove corr. alle 


ore 40 ant. al primo piano del palazzo Ga- 
brielli a Monte Giordano, si principierà 
l'inventario dei beni appartenenti al med. 
Defonto, pei rogiti del sottoscritto, per quin- 
di proseguirlo a termini di Legge. 
Roma 4 Agosto 1869. 
Orazio Monetti Cerasini 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 

Essendosi smarrito il certific. n. 29845 
della serie vincolata dell'annua rendita di 
Sc, 4. 40 iscritta al Reg. gen. n. 1703 in- 
testata ad Angela Sardi resta avvertito chiun- 
que l'avesse trovato od acquistato di farne 
Tappresentanza alla Direzione Generale del 
debito pubblico a forma del Regolamento 
49 Agosto 1822. 


AVVISO 


Essendosi attivata nell 
merale di Allumiere la es 


zione del Quar: 
20, chiunque volesse farne acquisto potrà 
rivolgersi in Roma alla Direzione Gen. delle 
Proprietà Camerali e Dazi diretti, ed in Ci- 
Vitavecchia all' Agenzia Camerale per Allu- 


miere. Il prezzo stabilito è di Lire venti 
per ogni tonnellata composta di mille kilo- 
grammi, 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Agosto 


leriy mercoledì & agosto, i PP. dell'Ordine dei 
Predicatori celebrarono, con la consueta pompa , la 
festività dell’inclito loro fondatore, S. Domenico di 
Guzman, nella Chiesa dj S. Maria sopra Minerva. 

Il Rio P. Bernardino da Portogruaro, Ministro 
Generale dell'Ordine de'Frati Minori Osservanti e 
Riformati, assistito da’suoi Religiosi, solennemente 
ufficiò ai Vesperi e cantò la Messa, secondo la pia 
costumunza, costantemente osservata ovunque i figli 
di S. Francesco trovansi a dimorare con quelli di 
S. Domenico, perchè con la reciprocanza delle oflicia- 
ture nelle feste de’rispettivi Fondatori sia continuata 
la testimonianza dell’affetto, che legò in vita que'glo- 
riosi Patriarchi di Ordini tanto insigni e benemeriti 
della Chiesa e della civil società. 

Scelta musica, eseguita da valenti professori e 
diretta dal maestro De Santis accompagnò le dette 
saere funzioni, 

Ei Cardinali, Vescovi, altri Prelati, Capi di 
Ordini Religiosi e molti Sacerdoti del Clero secola- 
re e regolare vi si recarono a celebrare l'Ineruento 
Sacrificio, e i fedeli vi accorsero in gran numero. 

0440 


NOTIZIE DIVERSE 


It Re del Belgio ha presieduto il 30 luglio al- 
l'apertura dell'Esposizione triennale di belle arti nel 
Giardino Botanico. M. è stata ricevuta all'in 
gresso del locale dalla Commissione direttrice. Il 
borgomastro di Bruxelles e presidente della Com- 
missione, signor Anspach, ha rivolto a S. M. un di- 
scorso di circostanza, al quale il Re ha rispesto in 
questi termini : 


« Signori, 

« Sono molto sensibile alle parole che mi sono 
dirette in vostro nome dal signor borgomastro di 
Bruxelles. Il salone che ho già visitato a più ripre- 
Se mi ha cagionato un'assai viva soddisfazione per 
luttociò che contiene di rimarchevole. Prego gli 
espositori, tanto stranieri quanto Belgi, di ricevere 
le mie fervide congratulazioni. Il Belgio, fiero al pa- 
ri di me del genio de’ suoi pittori e de' suoi scul- 
tori, li ringrazia di perpetuare Je tradizioni della 
Scuola fiamminga. 

« Nel venire a presiedere questa cerimonia non 
posso trattenermi dall’esprimere di nuovo un voto, 
che, ne son certo, è pure il vostro. Innalziamo alle 
nostre Esposizioni una dimora permanente, degna 
della nostra brillante falange d’artisti e di una pa- 
tria che in ogni tempo ha dovuto alle arti una delle 
maggiori sue glorie. » 

Le parole del Re sono state coperte da calorosi 
applausi. Il Re ha fatto quindi il giro del salone, 
accompagnato dalla Commissione, dai ministri del- 
l'interno e dei lavori pubblici, dai funzionari supe- 
riori della direzione delle Belle Arti e dagli uffiziali 
della sua casa, S. M..si è fatta presentare diversi 
artisti espositori. 

L'Independance Belge, dalla quale togliamo que- 
sti particolari, aggiunge che l’Esposizione ora aper- 
ta è la più numerosa che vi sia stata fino a questo 
giorno nel Belgio. Il concorso del pubblico è stato 
assai. grande. i 

— Il Principe e la. Principessa di Galles sono 
Partiti alla volta della Germania. 


| 


Riportiamo dolla Patrie del 30 luglio : 

Stamane l'Imperatore li passito in rivista, nella 
corte del palazzo di Saint Cloud, il 2 battaglione del 
3 reggimento di cacciatori algerini, recentemente ar- 
rivato dalla provincia di Costantina. 

Dopo essere passato a piedi davanéi alle righe, 
l'Imperatore ha distribuite di suo mano alcune de- 
corazioni agli uffiziali, sotv’uffiziali e soldati propo- 
sti a S. M. per queste ricompense; poi il batta 
glione ha sfilato col più bell’ordiné, alle grida en- 
tusiastiche di « Viva l'Imperatore ! Viva |’ Impera- 
trice! Viva il Principe imperiale ! » 

Il giovane Principe assisteva a questa rivista 
nella tenuta che giù da qualche tempo S. A. I. 
porta in circostanze analoghe. Questa tenuta si com- 
pone di una tunica da uffiziale di fanteria di linea, 
con passetti in oro, ma senza spallini ; pantaloni di 
panno garance con liste d’oro, come portano gli uf- 
fiziali della fanteria della guardia; spada simile a 
quella dei medesimi uffiziali, e Kepi da sottotenente 
di linea. Questa tenuta di fantasia non è che prov- 
visoria. 

È stato detto soventi volte iu seguito alle rivi- 
ste in cui il Principe imperiale aveva figurato allato 
al suo augusto padre, ora che da caporale egli era 
passato sergente nei granatieri della guardia, ora che 
era stato nominato sottotenente. La verità si è che 
S.%A. IL von ha mai contato nell'esercito che come 
caporale al 1 reggimento dei granatieri della guar- 
dia, sui ruoli del quale è sempre rimasto inseritto 
in questa qualità. 

Sotto le armi il giovane Priucipe porta sul sno 
uniforme la placca della Legion d'Onore ; in tenuta 
di città S. A. I. ne porta il gran cordone ad ar- 
macollo. 

— Il Journal des Debats rettifica le notizie da- 
te due giorni sono dalla Presse e dal Constitu- 
tionnel, circa le riduzioni da praticarsi nell'esercito 
francese, in questo senso: che si tratta di riman- 
dare alle loro case solamente quei soldati le dimau- 
de dei quali, appoggiate dagli ispettori generali, sa- 
ranno state prese in considerazione, e quelli della 
classe del 1863 che attualmente sono sotto le ban- 
diere, ed anclie a titolo di riserva ; quindi non so- 
no più 50,000 ma 20,000 uomini che devono es- 
sere esonerati dal servizio attivo. 

— Leggesi nella Patrie : 

Per decreto imperiale, tutti i ministri, ad cc- 
cezione del solo sig. di Chasseloup Laubat, sono de- 
legati per sostenere al Senato il progetto di senatus- 
consulto. 

Si aggiunge che i ministri sono tutti disposti a 
prendere la parola sugli argomeuli che potrebbero più 
specialmente entrare nelle loro particolari attribuzio- 
ni. Tuttavia essi si sono messì d’ accordo per affi- 
dare la discussione generale a quattro dei loro col- 
leghi, fra i quali figurano in primaslinea i siguori 


Mague e Forcade la Roquelte, 

— Si legge nella France del 1 agosto : 

Domani alle due si riunisce il senato per rice- 
vere comunicazione del progetto di senatus-consulto 
compilato dal governo. 

Si annuncia per quest’ oceasione un discorso 
del sig. Rouher, che sarà dedicato in gran. parte alla 
memoria del sig. Troplong, ma nel quale troveran- 


Ro posto necessariamente le questioni politiche, 

La lettura del senatus-consulto e dell' esposi- 
* zione dei motivi. che l’accompagna, il discorso del 
presidente e l’ istallazione dei senatori recentemente 
nominati, occuperanno la seduta Pubblica. 


È probabile che il senato si ritirerà in seguito 
nei suoi uffici per procetere alla nomina immediata 
dei membri della commissione incaricata di prepara 
re il rapporto sul senatus-consulto. 

— Il sig. Rouher è definitivamente istallato ne- 
gli appartamenti della presidenza del senato al pa- 
lazzo del Piccolo Luxembourg. 


— La France smentisce una notizia del Gau- 
lois, stando alla quale nell'ultimo Consiglio dei mi- 
nistri, ch’ ebbe luogo al mivistero dell’ interno, si 
sarebbe deciso di ristabilire i sotto-segretari di Stato 
quali esistevano sotto la mowarchia di Luigi Filippo. 


— La salute del maresciallo Niel , scrivono i 
giornali francesi, è alquanto migliorata. Si crede che 
egli potrà fra breve preudere un congedo, ma egli 
non abbandonerebbe il suo portafoglio, e sarebbe so- 
stituito da un ministro interinale. 

— La stessa France scrive: 

Lo sciopero di Carmaux, del quale abbiamo an- 
nunziato il felice scioglimento, diede luogo ad un 
nuovo incidente. 

In seguito all’ inchiesta istituita sui disordini del 
mese scorso, si spiccarono molti mandati d'arresto , 
e l'autorità dovette procedere all'arresto di una quin- 
dicina di operai. Questa operazione potè essere fatta 
senza resistenza, ma essa diede luogo ad un ritorno 
momentaneo di agitazione è ad una sospensione dei 
lavori. Vi è però ragione per credere che questa 
effervescenza passeggera non avrà seguito. 

— Leggesi nella France du Nord: 

Il mezzo armamento di Lilla prosegue attiva- 
mente ; tutti i bastioni, dalla porta di San Andrea 
fino alla porta di Tournai, sono muniti in generale di 
tre pezzi da 24, da 16 e da 12, e di un obice da 24. 

Si nota che i cannoni i quali vengono collocati 
in questo momento, sebbene in generale molto anti- 
chi, sono stati rigati. 

dear 


Il ministro del commercio in Inghilterra, signor 
John Bright, ha pubblicato lo stato del commercio 
della Granbrettagna pel mese di luglio e per l’ ulti- 
mo trimestre scaduto, alla fine di giugno. Risulta 
dalle cifre raccolte dal board of trade che le espor- 
tazioni dei prodotti nazionali hanno avuto un gran- 
de incremento ; il totale del semestre è di 91,485,265 
sterline; l'anno scorso non era stato che di 84,601,157 
sterline. 


0440-3000 
Togliamo dai giornali dì Vienna del 34 luglio : 
S. M. la regina di Portogallo parte, a quanto 
è disposto finora, lunedì alle 5 pom. per Monza, 
via del Tirolo. Il soggiorno a Leesdorf sembra aver 


esercitato una favorevole influenza sullo stato di sa- 
lute della M. S. 


— Oggi alle 10 ebbe luogo una conferenza di 
tutta la delegazione ungherese. per istabilire il gior- 
no della prossima seduta della stessa. Essa fu di 
nuovo aggiornata al 5 agosto, non volendo disturba- 
re la sezione militare nei suoi lavori, che si «spera 
saranno terminati per giovedì. Ù 

. Il ministro dell’agricoltura comunicò ai di- 
casteri provinciali una serie di progetti di legge per 
il loro parere, che sono destinati per essere presen- 
tati alle Diete provinciali. A quanto rileviamo, fra 
queste proposte, si prenderà in considerazione in pri- 
mo luogo il modo di utilizzare le acque, come pure 
la conduttura e i ripari per le stesse. 


— S, E. il ministro de Plener sarà sostituito, 
a quanto rilevasi, durante il suo viaggio di permesso 
da S. E. il sig. ministro conte Potocki. 

—Leggesi nella Patrie : 

Ci scrivono da Vienna che il governo prepara 
una promozione di 40 colonnelli e altrettanti luogo- 
tenenti colonnelli affine di far fronte alle esigenze 
del servizio. La nuova legge sulla costituzione della 
fanteria austriaca ha mantenuto a 80 la cifra dei 
reggimenti all’ esercito attivo, ma ha diminuito il 
numero dei battaglioni di essi, afflue di costituire un 
numero uguale di peggimenti di riserva, che, in caso 
di guerra, permetteranno di raddoppiare in qualche 
giorno |’ esercito di operazione. 

Ul numero di battaglioni di cacciatori tirolesi , 
recentemente portato a otto, sarà ancora aumentato 
di quattro. Questa misura è stata decisa in seguito 
alle grandi manovre del campo di Bruck, neile quali 
quei battaglioni furono molto apprezzati. Essi sono 
tutti armati di fucile ad ago di modello speciale, e 
al punto di vista del tiro mostrarono un merito ec- 
cezionale. 

— Dopo la battaglia di Sadowa tutti i reggimen- 
ti austriaci che portavano il nome di qualche prin- 
cipe prussiano avevano cambiato di nome. Il signor 
Beust ha dichiarato a questo proposito in sene al 
Comitato delle delegazioni ch'egli ha fatto in modo 
che i reggimeuti ripiglivo i nomi che portavano 
nel 1866, volendo così rendere più amichevoli le 
relazioni tra PAustria e la Prussia. 

Tuttavia, aggiunse egli, le mie buone intenzio- 
ni furono disconosciute. 

— Si ha da Pest 30 luglio: 

A smentire certe dicerie messe in giro sulla 
leva militare nell’ Ungheria, troviamo opportuno di 
riferire che nel bollettino dell’i. r. armata num. 60 
leggiamo che S. M. I. e R. Apostolica con sovrana 
risoluzione del 29 giugno p. p. ha ordinato, che il 
contingente stabilito per l’ Ungheria dovrà esser co- 
perto quest'anno in via eccezionale, coi nati negli 
anni 1849, 1848, 1847, 1846 e 1845, e che la 
leva dovrà essere eseguita dal 15 agosto a tutto 
settembre p. v. 

——6&04 è; a 

Scrivono da Berlino alla Correspondance Havas: 

Il re Guglielmo deve tornare a Berlino il 24 
agosto. Egli assisterà qui alle manovre del 3 corpo 
d’armata e tornerà quindi nelle provincie del Meno, 
probabilmente per essere presente alle esercitazioni 
della divisione assiana. 

Dopo le manovre del 1 e 2 corpo d’armata in 
Pomerania e nella provincia di Prussia, il re si re- 
cherà a Baden, dove passerà qualche giorno presso 
sua figlia la granduchessa di Baden. 

Secondo le liste militari, attualmente trovansi 
nell’ esercito della Confederazione del Nord, non com- 
preso il corpo sassone e la divisione assiana, 1054 
ufficiali appartenenti agli Stati non prussiani. Sicco- 
me per lo passato si contavano per tutti i piccoli 
Stati che fanno oggi parte della Confederazione 1400 
o 1500 ufficiali, così ne risulta che quasi un terzo 
di questi ufliziali non prese servizio nell’ esercito 
federale, 

— La Gazzetta d’Augusta dice che gli articoli 
pubblicati dalla Gazzetta della Croce e dalla Gazzet- 
ta della Germania del Nord contro il Libro Rosso 
austriaco e il conte De Beust emanano direttamente 
dal Bismarck che li avrebbe ispirati a Varzio. 

La Gazzetta di Posen apprende che 648 uo- 
mini vennero: condannati dal tribunale del distretto 
di Gnesen a 50 talleri di multa e ad un mese di 
carcere per essersi sottratti al servizio militare della 
Prussia, 

— Il Giornale di Dresda pubblica un dispaccio 
indirizzato it 18 da Marienbad dal ministro sassone 
von Friesen all'ambaseiatore sassone a Vienna. Que- 
sto dispaccio è relativo alla nota, di cui tanto si è 
parlato, stata mandata dat eonte Beust ‘al ‘barone 
Wennen nell' affare, franco-belga. 

I} signor von Friesen dice ehe egli ebbe notizia 
di questa noia solo dalla Gazzetta di Colonia e con- 
tionà : 

To le's0no grato dell'essersì V. E., subito dopo 
coneugiuto quer documento; proctiràté informazioni 
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più esatte intorno alla sua origine @ dell' avere rife- 
rito immediatamente su le spiegazioni state a lei date 
dal signor Cancelliere dell’.Impero. 

Ora, se bene dopo avuta contegza di queste 
spiegazioni, io non abbia più occasione di addentrar- 
mi nell'esame sogtanziale del dispaccio dell'8 luglio, 
per quanto varie osservazioni che vi si trovano su 
le attinenze sassomi e le conchiusioni che se ne de- 
ducono possano dar luogo ad osservazioni in contra- 
rio, rimane un punto solo rispetto al quale io non 
posso lasciare senza risposta quel dispaccio. Nell' in- 
troduzione dello stesso si dice : Pare che si sia ten- 
tato di influire sul giudizio del R. Governo sassone 
nel senso di un modo di considerare poco benevolo 
per l’ Austria; e pare segnatamente che si siu appro- 
fittato del dispaccio del 4 maggio a far apparire la 
condotta dell’I. R. Governo « nella luce di un ser- 
vigio di favore prestato al Governo francese e con 
esso predisposto »; e poco ilopo viene indicato co- 
me intento del dispaccio il non lasciare il Gabinetto 
sassone « sotto l'influsso ingaunatore » di tali « iu» 
sinuazioni ». 

Ora nell'intero dispaccio nou c'è un cenno solo 
nè dei fatti su cui il sig. Cancelliere dell’ Impero 
fonda la sua congettura, nè da qual parte quelle 
pretese insinuazioni siano partite; e io deggio de- 
plorare tanto più vivamente una tal cosa, perchè con 
ciò mi è tolta la possibilità di una confutazione spe- 
ciale, per modo da dovermi restringere alla dichia- 
razione ricisa, che quella congettura è infondata del 
tutto e che da nessuna parte è stato fatto il lenta- 
tivo di influire qui nel senso che si suppone. 

Del resto io nov fo qui altro che seguire l’esem- 
pio dello stesso signor cancelliere dell'impero , di- 
cendo di essere convinto, che egli non ha mai im- 
parato a conoscermi per uomo che soggiaccia così di 
leggieri all’ influsso iugannatore « delle insinuazioni » 
altrui, e che pertanto mi presterà fede, quando gli 
dico, che le poche osservazioni da me fatte in col- 
loquio confidenziale con l'i. r. signor ambasciatore 
sono derivate della mia conviuzione , fondata sopra 
una analisi abbastanza completa del contenuto di quel 
documento a me ricapitato per mezzo della ambasciata 
sassone a Brusselle e a Londra fin dal principio di 
giuguo. 

Io invito lE. V. a comunicare questo dispac- 
cio al signor cancelliere dell'impero, e a farlo sapere 
immediatamente al Ministro degli affari esteri a Dre- 
sda, da che, dopo la pubblicazione della nota dell’8 
luglio, anco la pubblicazione del presente dispaccio, 
per quanto con mio vivo rammarico, è diventata ine- 
vitabile. 
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Il Constitutionnel ha da Madrid : 

L'alcade di Viana (prov. di Logrono) ha doman- 
dato riuforzi, per un imminente sollevazione carlista. 

Giunsero a Madrid molti prigionieri di Leon e 
d'Asturia complici della cospirazione carlista scoper- 
ta in quella provincia. 

Qua e là apparvero bande di 20 e fin 30 uo- 
mini. A Pezuelas apparve una banda di 40 uomini 
che, fatte alcune requisizioni di viveri, parti. A Ho- 
reayo scoppiò una insurrezione carlista, e finì con 
un conflitto eoi volontari della Libertà. 

A Valladotid fu arrestato il brigadiere Mogro- 
vejo, uno dei firmatari del trattato di Vergara. 

<A Cartagena sì vive în apprensione dei carlisti. 
A Salamanca ebbero luogo dimostrazioni contro îl 
governo. Dicesi che il giudice di Muccia ha sco- 
perto una cospirazione carlista, e che perciò si fe- 
cero arresti dî persone distinte. Un telegramma da 
S. Sebastiano annunzia colà la scoperta di una co- 
spirazione carlista. 

Questi ed altri fatti non fanno che aiutare il 
partito repubblicano, che sì lusinga di poter quanto 


prima dominar ta situazione. Il giornale La /gwal:- 


dad tiene a questo proposito un linguaggio abba- 
stanza significante. 

— Sorivano al Siéele da Barcellona che è giun- 
to cotà Topete, sulla fregata l'Almansa, e che il-28 
scorso doveva passare în rassegna lasquadra. Nom si 
mancò di attribuire al Viaggio dî Topete un secondo fi- 
ne, dicevasi la. proclamazione del. Montpensier, 9 
det principe delle Asturie, Ma queste. supposizioni, 


paiono senza fondamento : la marina spagnuola è ani- 
mata dai migliori sentimenti, e Topete non medita 
alcun colpo di Stato. 

— Leggesi nell'Iberia : 

È ammirabile l'entusiasmo che regna in Ispa 
gna contro l'impresa del carlismo. 

— leri l’altro annunciammo che tre ufficiali di 
Stato maggiore, addetti alla capitania generale di 
Madrid, passarono nelle file «i don Carlos. Oggi, 
meglio informati, sappiamo che oltre ai tre predetti 
ufficiali ne disertarono altri quattro, pure apparte- 
nenti allo stato maggiore. 

— In Adra, a 10 leghe da Almeria, sbarcò un 
numero considerevole di carlisti. 

— Secondo notizie del comandante della pro. 
vincia di Albacete, il 26 passarono per Infantes dai 
settanta agli ottanta carlisti, diretti verso la Sierra 
Morena. 

— Ieri correvano voci .che una banda di car 
listi, composta di 300 uomini, si fosse presentata 
nelle vicinanze di Bunol. A M:3 di los Matos i 
carlisti causarono delle perdite di morti e feriti ai 
liberali. 

— leri sera venne scoperta iu Madrid un'altra 
cpspirazione carlista da uno de' più attivi alcadi 
che ha già prestato altri analoghi servigi. 

— La cospirazione della Mancia sembra che 
fosse vastissima, e molto considerevole il numero 
degli affigliati per gettarsi in campagna. Però molti 
non si mossero ; 2000 seguirono il movimento. 

— Vennero tradotti nelle prigioni di Santa 
Crux di Madela don Manuel Jimenez, de Harencia, 
e don Josè Maldonado, di Ciudad-Real. 

— Anche in Granata si fecero degli importanti 
arvesti. 

-- Siamo informati dell'arrivo in Saceruel di 
una banda di cento uomini, comandata dal capo 
Escobar. 
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Una corrispondenza da Costantinopoli 28 luglio 
alla Patrie, dice che l'ambasciatore inglese ha ri- 
messa sul tappeto la questione del passaggio di nut- 
te dei bastimenti mercantili attraverso al Bosforo. 
Sir Elliott non chiede per il momento che il diritto 
di uscita dallo stretto. Credesi che la Porta accede- 
rà a questa domanda. 


—e4et4tiero — 


Un telegramma da Alessandria d'Egitto, 28 lu- 
glio, annunzia l’arrivo del vicerè. S. A. fu ricevuta 
calorosamente da parte della popolazione. Un gran 
numero di persone accorse dalle provincie per fargli 
omaggio. Il vicerè ricevette i rappresentanti del- 
l’esercito e del commercio, ece. La eittà è in fe- 
sta. Una folla innumerevole d’europei e d’indigeni 
circola per le strade. 

—Leggiamo nel Memorial diplomatigue: 

« Prima di lasciare la Francia, il Khedivè ha 
indirizzate all'imperatore d'Austria, al re di Prussia, 
all'imperatore dei francesi, alla regina d’Ioghilterra e 
al re Vittorio Emanuele delle lettere autografe per 
ringraziare le LL. MM., in termini calorosi , pel 
ricevimento cordiale che esse vollero fargli allorchè 
ebbe l'onore d'essere loro ospite. 

« Queste lettere furono rimesse da Nubar pa- 
scià ai rappresentanti di questi sovrani a-Parigi per 
essere spedite alte loro destinazioni. » 

— Togliamo alla Corresponance du Nord-Eu 
la seguente notizia : 

Prima di lasciare la Fraucia il Khedivè d’E- 
gitto ha indirizzato una comunicazione alle potenze 
colla’ quale egli esprime il suo dispiaere di vedere 
che intrighi ed accuse vaghe hanno suscitato a Co- 
stantinopoli molti sospetti sopra la lealtà della sua 
condotta. Egli spera che i fatti proveranno che que- 
sti sospetti sono immeritati. 

OA 

Notizie dal Paraguay in data 20 giugno reca- 
mo che il 16 di quel mese tre membri def governo 
provvisoria del Paraguay furono uegisi all' Assun- 
“gione. 

setti — 


All'Osservatore Triestino pervemnero notizie di 
Bombay 6 e di Calcutta 2 corrente. Il Re di Birma 
continva a ricusar l'esecuzione del trattato coll'In- 
ghilterra. Egli propone ora che le cause, le quali 
insorgessero nel territorio di Birma vengano giudi- 
cate secondo la legge birmana, e che la legge in 
glese sia da applicarsi soltanto a quelle che _insor- 
gessero nel territorio britannico. Cox ciò i tribunali 
dell'Agenzia inglese verrebbero privati d’ogni effica- 
cia. Il Re manda sempre soldati alla frontiera, e 
spedì pure due cannoni da Mandalay nelle varie cit- 
tà lungo il fiume. I governatori delle provincie fu- 
rono invitati a far conoscere il numero di uomini 
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ed altri, il signor Favre non si è però altenuto af- 
fatto a quella riserva che senza dubbio avrebbero 
reclamato le circostanze attuali, e nelle sue parole i 
giornali parigini avvertono quella ‘stessa’ mancanza 
di tatto e di opportunità che sempre si dovettero 
lameotare in tutti gl'indirizzi, le lettere e gli arti 
coli giornalistici di parte democratica. « Ciò che noi 
vorremmo vedere nell'opposizione francese » dice a 
questo proposito il Morning-Herald di Londra , sa- 
rebbe una cr leale ed onesta degli atti del go- 
verno; ma il sistema di denigrazione velenosa di cui 
essa fa l'unica sua arma, induce nel convincimento 
che anche quando il trono imperiale si circondasse 


che possono porre in campagna. Il capo commissa- 
rio inglese inviò due ufficiali alla frontiera per ve 
rificare l'esattezza di queste nolizie.—L'ex ragià di 
Seiaghur, ch'era stato esiliato a Lahore dopo l’in- 
surrezione del 1857, ottenne licenza di stabilire la 
sua dimora a Delhi.—Diciotto giovani birmani furo- 
no mandati a Calcutta dal Re di Birma per impa- | 
rarvi la fonditura dei cannoni e la fabbricazione 
delle armi. Il Governo ne diede loro il permesso per 
due anni, occorrendo, purchè si comportino in modo 
conveniente. —L’emir dell'Afghanistan intende formar 
un esercito regolare di 26,000 uomini tra fanteria, 
cavalleria ed artiglieria.—JI capitano dei lancieri 
Thackwell fu assalito ultimamente da una tigre, e 
mori a Baraitch in conseguenza delle ferite riporta- 
te. Egli era figlio del defunto maggiore generale in- 
glese Sir J. Thackwel. 


—1 reclami del ministro di Inghilterra presso il 
mikado per ottenere soddisfazione dell’insulto fatto al 
console britannico e al capitano della nave l’Océan 
a Tokaido, hauno ottenuto il loro scopo. Questa volta 


però il governo giapponese non ha fatto prova di 
disposizioni coneiliatriei; esso non ha ceduto che di 
fronte alla minaccia dell’ambasciatore di 
le relazioni pacifiche tra i due paesi. 


sospendere 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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I brevi, giudizi che dopo l'annuncio officiale del- 
le riforme sottoposte dal governo francese al Senato 
portano sul complesso di queste i giornali parigini 
che quest'oggi ne pervengono non permettono ancora 
di argomentare con sicurezza quale accoglienza abbia 
fatto alle medesime la pubblica opinione. La maggior 
parte dei fogli infatti si restringe finora a riportare nel- 
le sue colonne il progetto di Senatus-consulto , il 
quale è pienamente conforme al compendio che ieri 
l’altro ne trasmise il telegrafo, riservandosi di fare 
intrno ad esso ì suoi commenti e le sue osservazio- 
ni dopo più aceurato e maturo esame. Ciononostan- 
te però, dalle brevi parole già dette in proposito e 
dal fatto che le riforme costituzionali comprese nel- 
l'odierno progetto di legge non differiscono quasi 
affatto dalle promesse che erano contenute nel mes- 
saggio imperiale e dalle ampliazioni che a queste 
avevano dato le polemiche dei giornali governativi , 
è lecito arguire che le diverse frazioni dell’opinione 
pubblica si manterranno in quell’attitudine che ave- 
vano assunta per lo passato. I pubblicisti officiosi 
cioè proseguiranno a dichiararsi, come già fanno, in- 
tieramente soddisfatti; quelli che rappresentano il 
huovo partito liberale del Corpo legislativo ‘insiste- 
ranno perchè le proposte riforme ricevano nella pra- 
tica la più larga applicazione; i democratici  final- 


provvedimenti adottati in quelle località di dove so- 


di tutte quelle libertà che il partito estremo incon- 
sultamente reclama, non per questo la sua opposi- 
zione desisterebbe, ma la stessa ostilità sarebbe sem- 
pre diretta contro l’esistenza stessa dello Stato », 
Del resto, nessuna importanza è accordata dalla 
enorme maggioranza della stampa francese a queste 
esorbitanze degli irreconciliabili, e come essa tiene 
per certo che le riforme proposte nel Senatus-con- 
sulto otterranno la intiera approvazione del Senato, 
così è convinta che le medesime saranno con gran 
favore accolte dalla nazione e porteranno nella pra- 
tica i più felici risultati. 

Nel tempo stesso però che esprime questi lieti 
presagi, la stampa officiosa di Parigi si affretta ad 
attenuare l’importanza degli annunzi del Constitu- 
tionnel e della Presse sulle riduzioni militari delle 
Classi del 1869 e 1870. Le misure così anuunziate 
pareva che diminuissero di 50 mila uomini l’effetti- 
vo dell'esercito, ma i citati giornali officiosi spiega- 
no che si tratta soltanto di rinviare i soldati le cui 
domande di licenza appoggiate dagli ispettori gene- 
rali saranno prese in considerazione, e gli individui 
della classe del 1863 che si. trovano sempre sotto le 
bandiere, ma a titolo di riserva. Così 20 mila uomi 
ni soltanto saranno esonerati dal servizio attivo. Ad 
ogni modo, conchiudono i sudetti fogli, la riduzione 
anco ristretta in tali proporzioni, ha un significato 
politico, se non un valore materiale, che non potrà 
a meno di produrre favorevole impressione sui ga 
binetti europei. 

La situazione si aggrava sempre più in Spagna, 
e le corrispondenze di Madrid dicono che l’insurre- 
zione va assumendo tali proporzioni il cui valore 
sarebbe puerile il dissimulare. Infatti sempre più 
grande si fa quella incertezza, quella confusione nel- 
la trasmissione delle notizie che d’ordinario rivela 
le preoccupazioni delle autorità esposte a duro pro- 
ciuto. La Corrispondenza litografata assicura , per 
esempio, che l'insurrezione progredisce; che le città 
di Toledo e d'Avila si sono pronunciate in favore di 
Don Carlos; che le truppe si unirono in parecchi 
punti agli insorti; che nella stessa Andalusia , dove 
esiste, per così dire, il quartier generale del partito 
repubblicano, i fautori del suddetto pretendente tro- 
varono amica accoglienza e protezione. Egli è ben 
vero che per ismentire tutte queste notizie il tele- 
grafo officiale di Madrid ripete ogni giorno che il 
movimento insurrezionale è dappertutto represso, 
ma una tale affermazione é implicitamente ridotta a 
nulla dai fatti registrati dalla Gazzetta officiale re- 
lativamente alle misure quotidianamente prese dal 
governo per far fronte alla situazione , ai conside 
revoli invii di troppe nei punti più minacciati, ai 


no denunciati gli apparecchi insurrezionali. Inoltre 
l’Epoca annuncia che Serrano e Prim hanno risolu- 


mente non si dipartiranno dal loro sistema di irre- 
conciliabile opposizione , essendoché questa costi 
tuisca per essi più che un principio politico, una 
abitudine alla quale in nessun modo saprebbero ri- 
nunciare, E difatti î deputati di questo estremo 
partito vanno tultavia approfittando della proroga del 
Corpo legislativo per conversare a voce ed in iscrit- 
to eoi loro elettori, ed assai singolare apparisce che 
prima ancora. di avere avuto contezza del progetto 
di Senatus-consulto essi vadano combattendo le pro- 
Poste governative, e le riforme diehiarino insufficien- 
ti ed illusorie senza neppur conoscerne il carattere 
© la portata. Oggi è pubblicato un discorso del si 
gor Favre, il. quale colse l’eceasione che gli offri- 


to di pigliare essi stessi» il ‘comando della truppa 
contro l'insurrezione e che si disponevano a partire 
l’eno per la Mancia l’altro per l’Estremadura. E di 
più, una corrispondenza particolare direua a Tolone 
Feca una notizia che proverebbe l’imminenza di gra- 
vissimi avvenimenti, giacchè fa credere che la divi- 
sione navale del littorale del Sud della Francia si è 
concentrata a Porto-Vardre affine di trovarsi in pros- 
simità delle coste di Catalogna. La stessa circolare 
diretta. dal ministro di Stato Spagnuolo ai suoi agen- 
| ti diplomatici all’estero per annunziare che il go- 


verno sente il dovere di reprimere energicamente il 
Moto insurrezionale è considerata come una grave 
confessione dai giornali, i quali osservano del resto 


“a una difesa in Rouen, per dirigere ai suoi eletto- 
"i une specie di manifesto. Moderato nelta forma, se 
S paragona colle elucubrazioni di Gambetta, Rauce! 


che i governi europei non si dipartiranno dal siste- 
ma' già adottato riguardo alla Spagna, ossia conti- 
Nueranno ‘a guardare ‘ai: (alti senza! intervenire nel 


I 


‘e la domanda del governo fa Approvata, 


a 


loro corso. La conclusione poi che lu stampa dedu- 
ce da un accurato esame della odierna situazione 
della Penisola iberica è che, ritenendo pure come 
certa la definitiva vittoria dell’attuale governo, fuori 
di dubbio è del pari che la. nazione Spagnuola va 
sempre più allontanandosi da quell’assestamento de- 
finitivo che è indispensabile ad un paese il quale già 
da troppo tempo subisce i danni di uo regime inde- 
terminato e provvisorio. 


Le commissioni della delegazione cisleitana del-’ 


l'impero-austro-ungherese sono sul punto di esaurire 
i loro lavori; quelli delle commissioni trasleitane fu- 
rono più rapidamente condotti a five. La spiegazio- 
ne di questa differenza è data dall'indole delle qui- 
che sollevarono alcuni deputati tedeschi sulla 
politica seguita o da seguirsi dalla cancelleria im- 
periale relativamente alla Prussia. Uno dei delegati 
chiese al conte di Beust di spiegare perchè i dispac- 
ci del Libro rosso relativi al governo di Berlino fos- 
sero redatti in una forma fredda e riservata, mentre 
quelli diretti agli altri governi sono espansivi ed a- 
michevoli. Nella sua risposta il suddetto ministro 
leone un'attitudine assai riservata. E la stessa qui- 
stione era stata sollevata incidentalmente nel comi- 
tato della delegazione ungherese per gli affari esteri. 
Nel tempo stesso che da questo era approvata la 
politica internazionale del governo, un delegato espres- 
se i voti dell'Ungheria che l'Austria non debba più 
immischiarsi oramai negli affari interni della Ger- 
mania. Osservò lo stesso deputato che se il governo 
cisleitano cercasse di acquistare una più grande in- 
fluenza nella Germania del Sud, ciò equivarrebbe a 
turbare l'equilibrio tra le due parti della monarchia. 
Come l'Ungheria non pensa a nessuna annessione al- 
l'est, così l’Austria non deve cercare nessun ingrandi- 
mento all’ovest. 

Oltremodo soddisfatti si mostrano del resto i 
giornali austriaci del lavoro compiuto dalla duplice 
delegazione, e questa loro compiacenza ha per re- 


i sultato di rendere alquanto più viva la polemica dal- 


la quale mai non desisterono, contro i giornali prus- 
siani. La critica amara ed ostinata fatta dai fogli 
officiosi di Berlino al Libro rosso austriaco viene 
imputata dalla Presse di Vienna al disinganno subtto 
dalla Prussia, la quale credeva di avere nel 1866 
schiacciata l'Austria, mentre questa invece è risorla 
più potente che mai. « L'aver scorta la monarchia 
austro-ungherese, esclama la Presse » rialzarsi più 
forte di prima, il vederla dotata di libere istituzio- 
ni, incamminata sulla via della prosperità interna, 
temuta e rispettata all’estero, è tale un disinganno 
per chi avrebbe voluto abbatterla e farla sparire dal 
novero delle nazioni, che al di là del Meno non si 
sà capacitarsene ». 


Le spese del servizio diplomatico farono nella 
Camera dei comuni di Londra oggetto di un dibat- 
timento che si chiuse con un voto di parità; 66 
voli appoggiarono le riduzioni proposte dall’opposi- 
zione e 66 adottarono le cifre proposte dal ministe- 
ro. Il presidente usò del suo diritto di doppio vote 
L'opposi- 
Zione insisteva sull’inutilità di mantenere posti di- 
plomatici nei piccoli Stati tedeschi assorbiti dalla 
Prussia ; il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, signor Otway, studiossi di dimostrare che le 
Spese impiegate nel'a diplomazia erano le più pro- 
duttive. Egli affermò in tale occasione che in 
questi ultimi tempi fu la diplomazia che riuscì a 
prevenire, con opportuni accomodamenti, lo scoppio 
di gravi complicazioni europee; e citò ad esempio 
la quistione turco-ellenica e la vertenza det Lussem- 
burgo, entrambe risolute nelle conferenze interna- 
zionali. . 

Un indirizzo di ringraziamento fu votato dal 
comitato della lega di riforma di Manchester ab pri- 
mo lord della tesoreria, agli altri ministri ed a tutti 
i membri del Parlamento inglese che contribuirono 
a risolvere ‘la quistione della Chiesa officiale d'Irlan- 
da. Il eomitato decise di convocare una speciale a- 
dunanza popolare nella quale verrà proposto di san- 
zionare il suddetto indirizzo e di chiedere al signor 
Gladstone « che presenti altre misure legislative atte 
a migliorare sempre più le condizioni d’esistenza dei 
sudditi detta regina ». 

014048440400 — 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 3. — La France dice che la regina 
Isabella è disposta ad abdicare a favore di suo figlio. 
Madrid 3. — L’Imparcial smentisce la voce che 
esistano 33 bande carliste. Dice che la maggior par- 
te delle bande furono sciolte e che le rimanenti so- 


no poco numerose. : . 
È Costantinopoli 4, — La Turchia annunzia la 


partenza per l'Egitto di Hussan effendi, uiutante di 
campo del gran visir. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


Confronto delle scale 289!" 


— 708 — 


Egli reca al vicerè una lettera, scritta per or- 
dine del sultano , colla quale gli si domandano’ spie- 
gazioni categoriche sul ritiro delle truppe egiziane 
da Candia e sulle trattative intavolate durante il suo 
viaggio in Europa. 

Se queste spiegazioni ron saranno soddisfacenti, 
la lettera dichiara che la Porta metterà in esccuzio- 
ne verso |’ Egitto il firmano del 1841. 


Cairo 3. — L'Egitto smentisce la notizia che 
aveva dato dei cambiamenti ministeriali. Conferma 
soltanto il cambiamento del ministro dei lavori pub- 
blici. 
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MBTEOAE ATTENUTE DAL MKZKOLÌ PAKCKOENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Trib, di Commercio di Rouna 

Ad istanza del sig. Adamo Colonna Ban 
chiere. 

Si notifica a Carlo Lori per. affissione 
ed inserzione in Gazzetta atteso l'incognito 
demicilio, che l’ Eccino Trib. nell’ Udienza 
del 9 Luglio scorso lo ha condannato soli- 
dalmente ad altri citati anche con arresto 
personale al pagamento di Lire 1750 voluta 
d'un pagherò, agi’ interessi del sei dall'ele- 
valo protesto, ed aile spese, che comprese 
l' ulteriori ascendono a Lire 197. 47. ? 

30 Luglio 1869. A(Bs«a a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Benedetto Sinibaldi Proc. rotale 


Sig. Ass. Lauri 

Ad istanza di Giuseppe Petrilli ec, 

S' intima al sig. Gio. Corbò chè l’Istav- 
te in forza di sentenza di S. S. Ill. del 16 
Luglio 1869 è creditore di Filippo Corbò di 
L. 267. 67 e si fa sequestro di nulla paga 
re al med. sotto pena di doppio pagamento. 

3 Agosto 1869. Cons. copia ec. 

Ag. Apollonj curs. 

Si notifica a Filippo Corbò d’ incognito 
dom. il pres. atto di sequestro per ogni cf- 
fetto di legge ec. 

Aless. Emidio Piccimini proc. 
4 Ag. 1869. Affissa a forma di legge ec. 
Raffaele Bertoni curs. 


A suppliche della sig. Costanza Pennelli 
vedova di Pietro Forti romana, con Re 
scritto SSmo e successivo decreto esecuto- 
riale, es.biti in atti dell’ infrascritto Notaro, 
è stato deputato il signor Gaetano Mazzanti 
in Tutore e Curatore ai figli del defonto 
Pietro Forli, ed in Amministratore dei beni 
appactenenti tanto alla vedova Forti suppli- 
cante, quanto ai di lei figli. 

SÌ deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di Legge. 

Roma 4 Agosto 1869. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Per la morte del Comm. Luigi Poletti 
avvenuta in Milano è stato aperto nel gior- 
no due corrente il di lui testamento che 
consegnato aveva in atti del sottoscritto No- 
taro; nel medesimo ha istituito Erede un 
ale il Comune di Mudena; ed ha nom 
mato suoi esecutori testamentari S. E. Ria 
M. Eugenio Falconi Giadice al Tribupale 
supremo della Consulta, e Luogutenente del 
Tribunale civile del Vicariato, ed il sig. 
Antonio Serafini; i quali hanno risoluto 
procedere ad un legale stragiudiziale inven 
tario de’ beni ed effetti tutti dal defonto la- 
sciati, quale inventario col ministero del- 
l' infrascritto Notaro ,‘e coll'opera dei re- 
speltivi periti avrà principio nel giorno di 
Lunedì 4 corrente alle ore 9 ant. in punto 
nella casa del defonto Comm. Poletti men- 
bitata posta in via della Colonna 
dé ciò sotto tutte le riserve di ragio- 
ne e di legge. 

Roma $ Agosto 1869. 
Pietro Fratocchi Not. pub. di Coll. 


Itettificazione 
L’Invent. Bambossi inserito nel Gior- 
nale n, 175 avrà. principio alle ore Nove ant. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza di S E. il sig. Prine. D. 
Marè' Antonio Borgh:se dom. al suo Palazzo 
rapp. dal sig. Tummaso Balza:ini Proc, Ru- 
tale. Ed in viriù d. sentenza emanta dal 
Trib. Civ. di Roma Primo Turno il giorno 


21 Luglio 1869 con la quale venne ordinata 
la vendita degli oggetti di metallaro e bron- 
zista esecutati con processo verbale redatto 
dal sott. Cursore il gio 14 Gennaro 1869 in 
alii prodotto il giorno 6 Marzo 4€69; sti- 
mati dal perito sig. Ernesto Pierret depu- 
tato dal sullod. Trib. con decreto del 17 
Aprile 1869 con rapporto esibito li 20 Lu- 
glio 1869 al fasc. 12 del corr. Anno. 

Nel giorno Diciasselte Agosto 1869 alle 
vre 10 antimerid. si procederà alla vendita 
degli oggetti esistenti nella publica Depos 
teria nel S. Monte di Pietà di Roma me- 
diante publico incanto «d il giorno 19 Ago- 
sto sud. alle ore 9 antimerid. verrà prose- 


rafini dorati stimata sc. 10. — 3. Un trion- 
fino da Deser di Metallo argentato con nu- 
mero quattro cavalli marini e quattro pulli 
con colonna nel mezzo sopra la quale una 
palla con figura volante in tutto palmi tre 
in circa stimato sc. i. — 6. Due cornucopi 
a due bracci l uno sorretti da una Cariatide 
dorata a mercurio con intrecci di serpi e 
testa di Medusa con suoi bagagli, bronzato 
soltanto che i serpi e un ottagano nella 
base stimati sc, 4. — 7. Un quadro rappre- 
sentante la SSima Vergine con bambino di 
metallo alzato di cesello in lastra; e durato 
a mercurio con sua cornice di metallo 2 
geniato alto circa palmi uno e oncie sei sti- 


guita nei locali terreni po-ti in piazza Bor- mato sc. 10. — 8. Una colonna Trajana con 
ghese n. 86. 86A. e 87; consistenti tali og» riporti di metallo dorato alta palmi tre e 
oncie sei circa stimata sc. 6. — 9. Una Con- 


getti in Candelieri, Reliquiari, Ostensori, 
Lampade, Calici, Quadri, Figure, Trofei, 
Crocifissi, ed altro in metallo argentato e 
dorato, bilancie , scanzi, vetrinone, sedie 
scrivanie ed altri mobili, un bilangè di ferro 
per coniare con suoi accessori, un cilindro 
con relativo machinismo di ferro fuso, 3 
torni di ferro, 2 cilindr:, stampo, tassi. mor- 
se, martelli, banchi da lavoro ed altro dif- 
fusamente descritto nella sud. per.zia alla 
quale ec. = L'incanto si aprirà pel prezzo 
della stima diminuito di un decimo e la ven- 
dita si farà a pronti contanti. 


Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


Ad istanza della Ditta Gagliardi Cunti 
e per Essa il signor Natale Conti Gerente 
Neg. domiciliato in Roma via Tor Sangui- 
gna num. 15 e 46 rapp. dal Proc. Rolale 
signor Bernardo Piccirilli. L’ Eccellentissimo 
Tribunale Civile di Roma Seconio Turno 
nell'Udienza del giorno 16 Luglio 1869 ema- 
nò sentenza debitamente redatta, registrata 
li 20 detto.mese al vol. 352 fog. 23 R. €. 
8. e nolificata con la quale venne ordinata 
la vendita dei seguenti oggetti oppignorati 
con verbale redatto dal sottoscritto Cursore 
sotto i giorni 19 20 Gennaro 1869 e pro- 
dotto in atti il 10 Febbraro detto anno, ed 
in seguito della relativa perizia redatta li 
28 Maggio 1869 dal signor Ernesto Pieret 
perito console giudizialmente eletto, e pro- 
dotta in atti li 5 Giugno 1869 in Cancelleria 
del sullodato Tribunale al fascicolo della 
causa num, 240 di detto anno. 

Nel giorno di Martedì 47 Agosto 1869 
alle ore 9 4 antim. nel locale della pubblica 
Depositeria Urbana po:to in piazza del Sa- 
ero Monte di Pietà num. 33 col mezzo del 
pubblico incanto si procederà alla vendita 
dei qui appresso descrilti oggetti da rilo- 
sciarsi a favore del maggiore offerente a 
pronto contante da vendersi tanto congiun- 
tamente che separatamente ed il primo prez- 
zo sul quale verrà aperto l'incinto sarà 
quello stabilito dal perito giudiziale sud. 
signor Pierel risulfanle dal sùò rapportoinz 
alti prodotto, da diminuirsi di un decimo a 
forma del $ 4299 del vigente Regolamento 
di procedura civile. 


Oggetti da subastarsi 


. 4. Ostensorio di metallo in parte dorato 
e in parte inargentato con le tre virtù in 
rilievo sedenti nella base con sna, Raggie- 
ra, con num. 30 pietre colorate nel cer- 
chio, alto in tutto palmi 5 e oncie 6 in 
circa Stimato come sopra scu.li 60. — 2. Due 
Candelieri di altare detti acoliti alti Palmi 
4 tutti in metallo argentati a calvanico sti- 
mati sc. 7. — 3. Due Acquasantiere di me. 
tallo dorato con raggiera, ed Angeli con le 
tazzine per |’ acquasanta:di argento.del 
di oncie due e denari sedici si 
A. Una Lampada di metallo inatgentata con 
Fiporli e nelle cartelle vi sono tyste di Se- 


Î 
| 


cezione di metallo dorato con base di mar- 
moridea alta circa palmi due stimata sc. 4, 
— 10. Un reliquiario di metallo argentato 
con fodera e base di legno alto palmi 3 sti- 
mato sc. 2. — 41. Due Navicelle di metallo 
argentato stimate sc. 1. 60. — 12. Una Con- 
cezione di metallo dorato con base argen- 
tata alta palmi 2 stimata sc. 4. 50. — 13, Un 
piatto di metallo dorato del diametro di pal 
mo 4 stimato sc. 4. — 14. Un bocale vesco- 
vile con suo piatto di metallo dorato sti- 
mato sc. 8. — 45. N. 6 cucchiarini e sei 
forchette detti da deser di metallo dorato 
stimati sc. 3. 60. — 46. Un basso rilievo di 
getto di metallo dorato rappresentante la 
Flagellazione di Nostro Signore alto palmi 
due e mezzo per due circa con cornice di 
noce stimato sc. 20. — 17. Una lampada 
grande da Chiesa di forma fatta a tazza di 
metallo argentato e dorati i riporti con tre 
Angeli di rilievo che servono a sorreggere 
le catene, stimata sc. 15. — 18. Due Iucer 
ne con due figure Egiziane di metallo bron- 
zato con le tazze e catene argeniale e con 
base di pietra alte in tutto palmi 2 stimate 
sc, 4, — 19. Due cornucopi di metallo bron- 
zati a due bracci con figura rappresentante 
una Cariatide con base e teste di Medusa 
dorati alti in tutto palmi 2 4 stimati 3. 
— 20. Un quadro di lastra di rame cisellato 
e dorato rappresentante il Presepio con cor- 
nice di legno alto palmi 24 per due stima- 
lo sc. 10. — 24. Due Statucile rappresen- 
tanti una S. Pietro e l'alira S. l’aoln se- 
denti, con sedie argentate e bassorilievo nel 
basamento dorato di allezza palmi due circa 
stimate sc. 12. — 22. Duc Obelischi di pie- 
tra alli palmi 2 circa stimati sc. f. 80. — 
23. Quattro bighe in basso rilievo rappre- 
sent. de.tà profane stimate baj. 80. — 24. Due 
acquasautiere di metallo dorate a mercurio 
con riporti di argento di peso oncie tre ile- 
mari 22 stimate sc. 6. — 25. Una figura di 
hronzo rappresentante l' Ebe di Canova con 
base di pietra con riporti dorati mancante 
un festone nella med. con bocaletto e tazza 
che tiene nelle mavi di argento del peso 
oncia una e denari diciasette stimata sc. 7. 
— 26. Due cornucopi con Cariatide di me- 
tallo dorato a mercurio alto palmi due circa 
stimati sc. 6, — 27. Due figure di metallo 
con vaso in testa dorato per uso di cande- 
lieri alti palmi 1 4 circa stimate sc. 1. 20. 
— 28. Un Reliquiario d'appendersi di me- 
{allo argentato stimato baj. 50. — 29. Due 
Reliquiari argenteti con fodera di legno alti 
palmi 4 # circa stimati sc. 4. — 3). Due 
piccole ampolle di metallo argentato stimate 
sc. 4. 60. 31. Due piccoli trofei di bron- 
zo con base dorata alla circa mezzo palmo 
stimati baj. 80. — 32. Un lume con Mercu- 
rio con tazza e riporti dorati e base di pie= 
tra alto palmi 2 circa stimato sc. 2. — 
39. Un' Aurora in basso rilievo bronzato con 
cornice di legno di palmi 1 # per 4 stimata 
so. 4. — 34. Un Cane di metallo dorato con 
base di marmo alto palmi i circa stimato 
sc. 2. — 33. Una Lucerna formata con 4 
Cariatidi e colonna nel ‘mezzo baccellata 


con tazza a 4 lumi di metallo dorata a mer- 
curio base di pietra alta palmi 2 circa sti- 
mala sc. 6.— 36 Due enrnucopi a due brac- 
ci bronzati © dorati simili alla sopra de- 
scritta stimati se. 3. — 37. Due piccoli tro- 
fei alli palmi mezzo tutti dorati a mercurio 
stimati sc. 1. 20. — 38. Una figura di bronzo 
rappresentante una villoria alta circa palmi 
due con base di pietra stimati sc. 3. — 
39 Una statuetta di bronzo che surregge un 
vaso dorato con sua base parimenti dorata 
stimata sc. 4. Totale somma sc. 243. 60. 
Pari a Lire 1209. 35. 
Bernardo P'iccirilli proc. Rot. 
Ignazio Baldazzi cursore 
dei Trib. civ. di Roma. 

Ecco Trib. Civile di Roma, Sec. Turno 
Ad Istanza della Ditta Gagliardi Cont 
e per Essa il sig. Natale Conti gerente Ne- 

goziante domiciliato e rapp. come sopra 
Si notifichi il sopra trascritto avviso di 
Vendita gi iale al sig. Antonio Belli d'in- 
cognito domicilio e dimora per affissione ed 

inserzione in gazzetta a forma di legge. 
Roma tre Agosto 1869 ho affisso copia 
simile alla porta dell’ Uditorio del Tribunale 

Civile. Ignazio Baldazzi curs. 


Ad istanza dei signori Paolo, Andrea, 
Augusto Gallesi, questo ultimo assistito per 
‘e minore dalla madie Maria Rosa For- 
Artefici domiciliati in Roma via Capo 
e n. 26 rappresentati dal sott. Proc. 
Eredi intestati del fu Gioacchino 
Gallesi come da Ordinanza del Secondo 
Turno del Trib. civ. di Roma del 4 Agosto 
1865 registr. al vol. 325 fog. 52 v. cas. 6, 
in virtù dell'iscrizione ipotecaria presa sul- 
l'infradicendo fondo li 15 Giugno 1863 vol. 
669 art. 30 che si riduce a scudi 3656. 65 
a senso delle due sentenze di Mons. (aspa- 
roli notificate li 30 Gennaro, e 17 Luglio 
1867 con le quali altrettanto credito di detta 
iscrizione è stato condannato il debitore a 
pagare agli istanti eredi Gallesi, volturata 
delta Ipoteca agli istanti stessi li t1 Maggio 
1868 in questo Offcio di Roma e tulto ciò 
S. P. di altro credito dei medesimi Istanti 
contro il debitore e delle azioni esercibili 
contro il medesimo o chiunque altro e dei 
frutti e delle spese. 

In forza adunque della succennata iscri- 
zione e per la somma di scudi 3656. 65 pro- 
seguendosi gli atti di Asta di già incomin- 
ciali dal sig. Pietro Martinori ed altri cre- 
ditori a forma del 6 4308 del vig. Regol. 
legisl. e giud. e per virtù pure del $ 1523 
di procedura stantechè gli Amministratori 
del Concorso non si danno cura di prose- 
guirli a termini di legge. 

È in seguito della Sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio rilasciata da S. E. R 
Mons. Odoardo Agnelli Giudice delle cause 
Ecclesiastiche nell’ Udienza del 15 Febbraro 
41864 spedita per gli atti Ruggieri Cancell. 
il quale ordinò la vendita giudiziale del qui 
appiè descritto fondo, cd in sequela della 
produzione prescritta dal $ 1308 effettuaia 
sotto il giorno 16 Magzio 1867 al fasciculo 
della Causa n. 493 dell’ snno 1863. 

Nel giorno di Sabato Undici Settembre 
41869 alle ore ii ant. nel Sacro Monte di 
Pietà di Roma posto in piazza del Monte 0.33 
si effettuerà la vendita giudiziale del qui 
appiè descritto fondo. Il primo prezzo s0 
cui viene aperto l'incanto è fissato a forma 
della nuova perizia redatta dal Perito sit- 
Giacomo Barghiasi prodotta in atti. 

Descrizione del fonde 

Intero Casamento posto nella Città di 
Roma nella via così detta Felice Rione Terzo 
segnalo dai civici n. 147 al {51 composto 
di quattro piani, muzzanini, botteghe, can- 
tine, cortile con pozzo con sua tromba per 
portare acqua ai piani superiori ed altri 20- 
nessi, il primo prezzo è fissato a sc. 27,225. 

vAlessandro Bussolini prec. Rot. 
Agatone Apolloni curs. 
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ROMA 6 Agosto 


La festa della DediciZiOne della Patriarcale Ba- 
silica Liberiana, che fra gli altri titoli ha quello 
di Sancta Maria ad nives, fu celebrata ieri, giove- 
dî 5 agosto, con la consueta maestosa pompa. 

L'Illiîo e Rmîo Monsignor Cardoni, Areivesco- 
vo di Edessa, e Canonico in quel Rev. Capitolo, pon- 
tificò in ambedue i Vespri della solenne Méssa. 

Queste funzioni furono accompagnate da scelta 
musica a due cori, diretta dal Maestro della Basili- 
ca signor Settimio Battaglia. 
i e Rui signori Cardinali intervennero ai 
secondi Vespri, e furono ricevuti e quindi ringraziati 
dall’ Emoe Rio signor Cardinale Di Pietro, Vescove 
di Albano, che fece le veci dell’Eimo e Rio signor 
Cardinale Amat, Arciprete di quella Patriarcale. 


oi 
Nel giorno 22 del perduto Luglio l'Accademia di 
Religion Cattolica tenne adunanza ordinaria nell'aula 
massima dell’Università Romana, ed il rev. Don Emi- 
dio Ruggieri vi recitò il discorso in cui dimostrò che 
il rifiuto degli eretici e degli scismatici d'intervenire 
al Concilio è una formale neyazione del principio 
di unità e di universalità da Criste voluto nella Chiesa. 
Alla lettura della Dissertazione furono presenti 
molti eminenti persotiaggi e uomibi chiari per dot- 
trina, dai quali l'Oratore ebbe ripetuti applausi ed 
elogi. . 
044-160 


NOTIZIE DIVERSE 


Togliamo dai giornali di Parigi il progetto del 
senatus-consulto presentato dal governo ul Senato 
francese : 

Art. 1. L'iniziativa delle leggi appartiene al- 
l'imperatore ed al Corpo legislativo. 

Art. 2. I ministri non dipendono che dall’im- 
peratore, 

Essi deliberano in Consiglio sotto la presidenza 
dell’imperatore. 

Sono responsabili. 

Non possono esser posti in accusa che dal Se- 
nato. 

Art. 3. I ministri possono essere membri del 
Senato o del Corpo legislativo, 

Intervengono nell’una e nell'altra assemblea, ed 
hanno diritto di parlare quando lo domandano. 

Art. 4. Le sedute del Senato sono pubbliche. 

La domanda di cinque membri è sufficiente per- 
chè possa raccogliersi in comitato segreto. 

TI Senato fissa il proprio regolamento interno. 

Art. 5. Il Senato, mediante |’ indicazione dei 
mutamenti glei quali gli sembri capace una legge, 
può decidere che sia sottoposta ad una nuova deli- 
berazione del Corpo legislativo. î 

Ha facoltà, in ogni caso, con deliberazione mo- 
tivata, di opporsi alla promulgazione di una legge. 

Art. 6. Il Corpo legislativo compila il proprio 
regolamento iuterno. All’aprirsi d'ogni ‘sessione no- 
mina il suo presidente, ‘i vicepresidenti ‘ed i ‘se- 
gretari, 

Nomina ‘pure i questori. 

Art. 7. Ogui membro del Senato e dei Corpo 


Art. 8. Nessun emendamento può esser propo- 
sto alla discussione se.mon. sia stato. trusmesso alla 
Commissione incaricata dell’ esame del progetto di 
legge, « comunicato al governo. 

Allorchè il governo non accetta l'emendamento, 
il Consiglio di Stato ne dà il proprio avviso; quiu- 
di il Corpo legislativo pronunzia definitivamente. 

Art. 9. Il bilancio delle spese vien presentato 
al Corpo legislativo per capitoli ed articoli. 

Il bilancio d'ogni Ministero è votato per capi- 
toli, in conformità della nomenelatura annessa al 
presente senatus-consulto. 

Art. 10. In avvenire le modificazioni alle ta- 
riffe doganali o delle poste da stabilirsi per trattati 
internazionali, non saranno obbligatorie che in for- 
za di una legge. 

Art. 14, 1 rapporti del Senato, del Corpo le- 
gislativo e del Cousiglio di Stato coll’Imperatore, e 
fra essi, sono stabiliti con decreto imperiale. 

Art, 12. Sono abrogate tutte le disposizioni con- 
Urarie al presente senatus-consulto e specialmente 
quelle degli articoli 6 (2 paragrafo), 8, 13, 24 (2 
paragrafo), 26, 40, 43, 44 della Costituzione e 4 
del senatus-consulto del 31 dicembre 1861. 

— Diamo la parte del discorso del sig. Rouher 
che concerne lc recenti riforme : 

Siguori e cari colleghi, 

Il Senato è riunito per esaminare delle impor- 
tanti modificazioni proposte afla Costituzione dell'Im- 
pero. 

Queste modificazioni sembrano essere state ap- 
parecchiate mercè un felice accordo fra il Governo 
ed il Corpo legislativo. 

L'appello fatto al vostro potere costituente vi 
chiama adunque ad un’opera la quale colle difficoltà 
che porta seco, è pur grande. 

Oltre ai principii fondamentali che le governa- 
no, le istituzioni d'un popolo contengono delle pre- 
scrizioni, delle regole, delle attribuzioni variabili, se- 
condo il tempo e il progresso dei costumi e delle idee. 

La scienza politica consiste nell’ adottare queste 
modificazioni, quando l'opinione pubblica ve ha fatto 
presentire i vantaggi e l'opportunità. 

Nessun sovrano più dell’ Imperatore è stato fe- 
dele a questa linea di condotta abile e previdente. 

Investito dal suffragio d'un popolo d’ un potere 
immenso , egli ha sempre considerato questo potere 
come la proprietà della nazione. 

Sarà uno dei segni più splendidi dell’epoca co- 
desto movimento continuo di trasformazione dell’'Im- 
pero autoritario in Impero liberale —- movimento che 
ha per capo il sovrano istesso, per punto di parten- 
za l’ amnistia , per tappe successive le riforme del 
1860, 1863 e 1867 e che va a por capo oggi senza 
precipitazione e scosse ad un equilibrio perfezionato 
tra i poteri pubblici , ad una ripartizione migliore 
dei loro diritti e delle loro attribuzioni. 

Senza dubbio taluno getta sulla via percorsa 
uno sguardo attristato ed inquieto; altri all” invece, 
troppo impaziente, accusa di lentezza questa marcia 
verso il’ progresso. 

Ma le imipazienze e i rimpianti sono egualmente 
ingiusti. 

Volere che la Francia restasse stazionaria men- 


legislativo ha ‘diritto'‘dì fare’ un' interpellanza al go- 


tre le dottrine liberali si stabiliscono in tutta ‘Ea- 


preoccupazioni che poteva produrre 1’tsò sempre ar- 
dente e spesso troppo audace, che si fadelle libertà 
politiche > 

Ma il lasciarsi andare spensicratamente giù: per 
tina china che conduce ad un abisso sicuro, sarebbe 
lo stesso che dimenticare che questa nazione ha il 
«diritto di esigere dal suo governo una guarentigia 
assoluta contro le passioni violenti, le false speranze 
e gli odii implacabili. 

Secondo una parola augusta l'impero è abba- 
stanza popolare per accordarsi colla libertà, e «abba- 
stanza forte per preservare la libertà dall’ anarchia. 

Questo è vero, e nessun buon cittadino in Fran- 
cia vuol alterare questa forza, perocchè l’esperienza 
ha dimostrato che una rivoluzione non è che una 
miserabile parodia di ciò che si chiama progresso @ 
civilizzazione. 

Il Senato si metterà adunque alto studio delle 
riforme costituzionali che gli saranno proposte, senza 
vani timori, senza slanci sconsiderati , colla ferma 
«intenzione di esprimere e di consacrare colle sue de- 
liberazioni la volontà della nazione. 

Se gli sforzi del governo e di questo grande 
corpo politico raggiungeranno lo scopo che si attende 
dal loro patriottismo, un'armonia più vera, una so- 
lidarietà più feconda saranno stabilite fra i poteri 
pubblici, e le istituzioni imperiali acquisteranno mag- 
gior forza, splendore e popolarità. 

— Si legge nel Constitutionnel: 

Lunedì 9 agosto avrà luogo alla Sorbona la di- 
stribuzione dei premii dei grandi concorsi. 

Il 12, 13 e 14 avrà luogo alla scuola delle 
belle arti l'esposizione delle opere degli allievi di 
quattro sezioni. 

Il 14 al Louvre seguirà la distribuzione solenne 
di questi premi, come pure la distribuzione delle 
ricompense meritate dai laureati dell’ ultima esposi- 
zione del palazzo dei Campi Elisi. 

Il 14 al palazzo dell’ istituto sarà tenuta la gran- 
de seduta solenne delle cinque accademie riunite per 
la distribuzione dei premii. 

Il 15 finalmente , la Francia celebrerà la festa 
di S. M. l'Imperatore e il centenario della nascita 
dell'imperatore Napoleone I, capo della dinastia. 

-- Abbiamo riportato giorni or sono il testo del 
dispaccio mandato da Napoleone NI, col mezzo della 
corda sottomarina francese, al presidente degli Stati- 
Uniti. Ecco ora il tenore della risposta del generale 
Grant: 

Rispoudo cordialmente ai vostri voti con voti 
simili, ed ho fiducia che la politica liberale degli 
Stati-Uniti, sotto gli auspici della quale questa corda 
fu immersa, avrà per risultato la creazione di im- 
mensi mezzi di comunicazione dello stesso genere, 
sopra tutto fra questo paese ed il suo più antico 
amico ed alleato. 

—siee = 

Togliamo dai fogli austriaci: 

In una delle ultime sedute della delegazione ci- 
sleitana, discutendosi il bilancio della guerra, il de- 
legato Tiguly ha espresso dei timori riguardo sl man- 
tenimento della pace. 

Il cancelliere barone di Beust, ‘rispondendo a 
questa osservazione, disse che non solo per il mo- 


verno. 
Possono essere votati gli ordini del giorno mo- 
livati. 
Il rinvio agli uffici dell'ordine del giorno moti- 
valo è di diritto, quandò ‘è proposto dal governo. 


ropa, sarebbe stato disconoscere la legge necessaria 


- della nostra influenza nel moudo, e rallentare, a pre- 


giudizio dell'avvenire, i vincoli sacri che stringono 
la dinastia napoleonica alla nazione francese. Cosif= 
fatti interéssi permetteranno forse dì tener conto delle 


mento la pace non è in alcun modo minacciati, ma 
essere suo convincimento che sarà eziandio pos- 
sibile di scongiurare i pericoli che quindi innanzi 
potessero scaturire dalla situazione generale. Uno dei 
risultati che si sono avuti in mira l’anno scorso 
quando si deliberava la legge militare è stato quello 


di dare all'impero un'armata bene agguerrita e 
sempre pronta, epperò, aggiunse il cancelliere, sa- 
rebbe un”atto pericoloso quello di prendere ora delle 
deliberazioni che fossero dirette a diminuire l' effet 
tivo dell’esercito e a metterne a repentaglio l'orga- 
nizzazione. Il danno che risulterebbe da cosiffatte 
deliberazioni si farebbe poi maggiormente risentire 
se contro ogni presunzione insorgessero effettivamen- 
te delle complicazioni, perocchè in questo caso non 
solo ne scapiterebbe la efficacia dell’ influenza diplo- 
matica a cui mancherebbe l'appoggio d' un poderoso 
esercito, ma ne deriverebbero degli altri danni an- 
cora. Converrebbe cioè iu tal caso ricorrere ad ap- 
parecchi ed armamenti straordinari, i quali oltrechè 
recare gravi spese allo Stato, di solito aggravavo la 
situazione ed aumentano i pericoli. 

Dopo queste dichiarazioni la delegazione votò 
alcuni articoli del bilancio della guerra , riducendo 
però di qualche milione le somme proposte dal go- 
verno. 

OA o 

Si scrive da Madrid, 30 luglio, al Constitutionnel: 

La cospirazione carlista non ha preso le pro- 
porzioni che si credeva, sia in grazia della rapidità 
delle misure ordinate dal governo, sia per mancauza 
di direzione e di unità delle bande insorte. Gli ar- 
resti intanto continuano e l’azione vigile della polizia 
scopre tutti i giorni nuovi centri di cospirazione. 

Ciò che pare aver pur contribuito alla nessuna 
riuscita d’ insurrezione è |’ astensione di Cabrera, e 
il suo rifiuto di mettefsi alla testa del movimento. 
Si spiegano in diversi modi i motivi di questa con- 
dotta di Cabrera, senza dubbio uno dei personaggi 
più autorevoli del partito carlista. 

—1 giornali inglesi del 2 hanno i seguenti di- 
spacci : 

Madrid 30. 

I carlisti comandati dal brigadiere generale Sa- 
vareigos si sono rifugiati nelle montagne di Toledo. 
Le truppe del governo l’inseguono. Il processo dei 
carlisti catturati prosegue con attività a Pamplona ; 
il procuratore di Stato ha chiesto per alcuui cospi- 
ratori la pena di morte. 

Madrid 31. 

Parecchi battaglioni dei volontari della libertà 
hanno offerto i loro servigi al governo. Una banda 
d’insorti carlisti è comparsa a Pontevedra © Leon. 

Il generale Izquierdo, capitano generale di Ma- 
drid, ha indirizzato una lunga comunicazione al reg- 
gente ed al gen. Prim, nella quale egli dice : 

« Io presi parte alla rivoluzione di settembre 
nella speranza di vedere succedere agli abusi prece- 
denti la moralità, la legge e la giustizia. La rivo- 
luzione data già da dieci mesi, ma le mie speranze 
furono deluse, e prevalgono grandi abusi, immoralità 
e deplorabile anarchia, disordini ai quali è assoluta 
mebte necessario porre un termine. Avendo la costi- 
tuzione proclamato la monarchia, è indispensabile 
procedere senza perdita di tempo alla scelta d'un 
sovrano. Se il governo non cousidererà in breve que- 
sta quistione, io abbandonerò ogni illusione intorno al 
consolidamento della rivoluzione e mi ritirerò defini- 
tivamente nella vita privata. » 

Questa comunicazione è stata letta quest’ oggi 
nel Consiglio de' ministri e produsse grande impres- 
sione. Le bande carliste aumentano ; alcuni giornali 
moderati, fra i quali il Siglo, hanno vessato di com- 
parire. 

Madrid 1° agosto. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica una circolare del 
senor Silvela ai rappresentanti diplomatici all’estero, 
in cui il miuistro dice ch’ è giunto il momento per 
riannodare completamente le relazioni diplomatiche 
colle potenze estere. 

Questa circolare , passando in rassegna i risul- 
tati della rivoluzione, dice che fiuo a che le Cortes 
nou abbiano coronato la loro opera colla scelta di un 
monarca, il governo ha grandi doveri da compiere 
durante le vacanze parlamentari. Esso deve, anzitutto, 
reprimere fermamente lo' spirito d’ anarchia che la 
circolare attribuisce agli eccitamepti della reazione 
ed ai tentativi dei partigiani d'una legittimità imma- 
ginaria. . 

n, Sul tentativo fatto dai, carlisti, di impadro- 
nirsi per sorpresa : della. cittadella. di Pamplona si, 
legge nel Corriere di Bajona: 


die 
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Un solo agente carlista è stato? arrestato nella 
cittadella ; è un agtico agente del conte di Guapi. 
Molti militari specialmente artiglieri erano implicati 
nel complotto. Tutti gl'individui sospetti sono stati 
arrestati; essi dovevano aprire una piccola porta che 
da accesso all'inverno della cittadella e per la quale 
dovevano penetrate le bande carliste della città. 


Durante la sera una pattuglia di volontari pas- 
sando per la spianata della città vide due uomini 
armati di fucili che dapprima cercarono di nascone 
dersi e poi presero la fuga. il grido di alzo Za nou 
fece che render più rapida la loro corsa. I volon- 
tari li inseguirono fino all’ ingresso d'una casa nella 
quale non vollero penetrare per rispetto all' inviola- 
bilità del domicilio. Ma essi collocarono delle sene 
tinelle intorno alla casa, e quando, a notte avanzata, 
i due fuggitivi credettero polerne uscire senza pe- 
ricolo , si trovarono di fronte ai volontari i quali, 
non potendoli raggiungere, scaricarono le loro armi. 
Uuo cadde colpito mortalmente da due palle di re- 
volver, 1’ altro ricevette un colpo di baionetta. Que- 
sl ultimo era il marchese di Ormezas, l’altro il suo 
cameriere. 


-—— beppe 


Si legge nella Gazzetta di Colonia: 

« È giunto l'ordine di rinviare nella riserva, 
dopo le manovre annue, tutti i soldati dell’;nfanteria 
dell'esercito federale del Nord che sono entrati al 
servizio nel 1866. Inol'e si devono riuviare iu con- 
gedo illimitato daYquindici a venti uomini per compa- 
gnia dei soldati della classe del 1867. Sono i solda- 
ti che si sono portati bene e che hanno mostrato una 
certa abilità negli esercizi, che godranno di questo 
favore; essi non avranno quindi passato che ventuno 
o ventidue mesi sotto le armi. Siccome le nuove re- 
clute dell’infanteria non raggiungeranno i loro corpi 
che verso la metà di decembre, non si troverà sotto 
le bandiere dell’infanteria dalla metà di settembre 
alla metà di decembre, che la classe del 1868 ed 
una parte di quella del 1867, ciò che prova certa- 
mente in modo evidente che a Berlino non si crede 
che la pace d'Europa possa essere turbata in qual- 
siasi modo. » 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
-—cadeceo 


I giornali francesi non osano ancora forinulare 
un ragionato e difinitivo giudizio intorno alle rifor- 
me costituzionali adottate dal governo e proposte nel 
Senatus-consulto; per poter far ciò con piena cogni- 
zione di causa essi dicono essere necessario di udire 
prima le spiegazioni cui esse daranno luogo da par- 
te del ministero e dell'assemblea legislativa, non che 
di vedere come nella pratica le misure stesse . rice- 
veranno la loro applicazione. Quello però che fin 
d'ora sembra ai citati fogli potersi affermare con si- 
curezza si è che in grande errore caddero quegli 
organi della opinione democratica, i quali avventu- 
randosi nel campo delle ipotesi o cedendo al facile 
impeto delle passioni partigiane, dichiararono a pri- 
mo tratto che le concessioni dell'imperatore erano 
più apparenti che reali e non rappresentavano che 
un inutile sforzo per soddisfare le aspirazioni libe- 
rali del paese. Osservano infatti i giornali officiosi 
e moderati che il progresso liberale nel regime in- 
terno è innegabile ed esteso, Al Corpo legislativo si 
accorda la facoltà d'iniziativa nella presentazione 
delle leggi, ed i ministri, mentre non dipendono che 
dall'imperatore, sono però in fatto dichiarati respon- 
sabili. Imperocchè il Senatus-consulto riconosce nel 
Corpo legislativo il diritto di formulare ordini del 
giorno motivati, e al Senato la facoltà di mettere în 
istato d’accusa i ministri; e da ciò emerge che un 
ministro il quale sia condannato da un voto formale 
della maggioranza dellà Camera elettiva, oppure sia; 
invitato dal primo ramo del Parlamento, a comparir- 
gli dinanzi come imputato, subisce. direttamente le 
conseguenze de'suoi atti, ed è per forza obbligato a 
reggersi sull'appoggio costante della rappresentanza 
nazionale, Il regime personale non, scomparisce dun= 
que 0) totalità nella.forma,. giacchè l’imperatore, si 
riserva, .in certi casi Ja facoltà di erigerai a_gindiog, 


fra il potere esecutivo ed il legislativo, ma in so- 
stanza e in condizioni ordinarie il ministero vive nel 
Parlamento e pel Parlamento. Inoltre l'ingerenza del. 
la Camera nell'ammiuistrazione dello Stato » diviene 
manifestamente, in forza del Senatus-consulto » più 
costante e più efficace. Il bilancio delle Spese, sarà 
d'ora innanzi votato per capitali, ossia sarà in ogni 
sua parte sottoposto al vigile sindacato di tatti ; 
membri dell'assemblea, i quali potranno giovare il 
governo colla critica spassionata e cogli illuminati 
consigli. Le tariffe doganali non potranno modificar- 
si se non per legge, ossia la Camera potrà vegliare 
alle diverse ragioni dell’ incremento commerciale del 
paese e tutelarne l'avvenire economico coll'applica- 
zione graduale della libertà. Finalmente il Corpo le. 
gislativo anche nel suo regime interno vede sciolto 
ogni vincolo di dipendenza dal potere esecutivo, 
giacchè la Camera eleggerà d'ora in poi il Proprio 
ufficio di presidenza e stabilirà il suo regolamento, 
L'importanza di queste riforme, sebbene non possa 
ancora essere convenientemente apprezzata in lutti 
i suoi particolari, non può tuttavia, al dire dei fo- 
gli, essere disconosciuta senza iogiustizia; e forse un 
congruo giudizio intorno al carattere ed ai resultati 
pratici delle nuove misure costituzionali è suggeri- 
to dal discorso con cui il signor Rouher inaugurò 
le sedute del Senato, allorchè dichiarò essere fermo 
iutendimento dell'imperatore di stringere sempre più, 
mediante le franchigie costituzionali , i vincoli che 
uniscono la Francia alla dinastia, senza lasciarsi pe- 
rò trascinare con spensieralezza verso quel pendio, 
additato dalle passioni violenti e dalle incousidera- 
tezze politiche, che condurrebbe inevitabilmente al- 
l’abbisso. 


I giornali tedeschi e gli inglesi non avevano 
ancora, nella data con cui oggi ne pervengono, avu- 
to notizia del Senatus-consulto francese, nè è lecito 
quindi ancora dedurre quale impressione abbia que- 
sto in essi prodotto; tuttavia giova credere che co- 
me il programma delle riforme liberali ha conferma- 
to sempre più la stampa di Francia nel convincimen- 
to che a cagione delle medesime la situazione inter- 
nazionale sarà di molto migliorata e reso sempre più 
certo il mantenimento della pace in Europa, la sie 
sa conseguenza si dedurrà all’estero dalle misure 
costituzionali francesi e verranuo, per qualche tem- 
po almeno, ridotti al silenzio quei fogli i quali per- 
sistono tuttora nell’esporre previsioni bellicose. Fra 
questi è da annoverare l'International di Londra, 
cui pare che sia stato molto improvvido consiglio da 
parte dell'opinione pubblica europea il non occupar- 
si più del viaggio che farà prossimamente l’impera- 
tore Napoleone al campo di Chalons, nè del discor- 
so che lo stesso sovrano vi fece qualche settimana 
addietro, per intratteuersi esclusivamente di altri 
fatti che non possono esercitare sulla situazione 
europea una influenza tanto capitale. Insinua per- 
tanto il suddetto foglio che se la quistione d'Orien- 
te sonnecchia presentemente, ve ne sono altre in 
sospeso per le quali non può prevedersi altra solu- 
zione che quella che la guerra porta con sè. « Non 
bisogoa illudersi, dice l'International, nè la quistio- 
ne dello Schleswig, nè quella del Meno si scioglie- 
ranno con congressi e compromessi diplomatici ; ciò 
fu compreso dall'opinione pubblica allorchè venne 
pronunciata l'arrioga militare di Chalons, e l'istinto 
dei popoli s'inganna raramente. Il ravvicinamento 
della Russia e della Prussia è oggi un sintomo che 
non bisogna trascurare. S'avvicina il giggno in cui 
il re Guglielmo ed il sigoor di Bismark si diparti- 
ranno da quella riservata attitudine della quale fan- 
no mostra presentemente, ma allora la Francia sarà 
pronta e risoluta, malgrado l’esagerato carattere pa- 
cifico che si volle dare alle recenti elezioni france- 
si. Certo la guerra non sarà mai provocata della 
Francia, ma nessuno potrebbe sostenere che la guer- 
ra non entri nel pensiero di nessun sovrano. Fra poco 
la- quistione danese e quella della Germania meri- 
dionale usciranno dai cartoni diplomatici; e ciò che 
nol crediamo conoscere delle disposizioni del nuovo 
mivistro degli affari esteri di Francia ci permette 
di affermare che l'Europa non vedrà punto una nuo- 
aa Sadowa ». Questi foschi presagi, ì quali formano 
uno strano contrasto colle opinioni del tutto opposte 
che regnano iu Europa circa, l'odierna situazione iu 
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DISPACCI TELEGRAFICI vavasi fio d’allora provveduto di un ricco corredo 


ternazionale ed il suo sviluppo futuro, non contri- 
buiranno probabilmente a mutare l'indirizzo delle 
tendenze c delle convinzioni generali, visto specialmen- 
te come esse emanino da un foglio, ìl quale nella 
sua avversione dichiarata e sistematica alla Prussia, 
sì ostinò sempre a mandare attorno voci e previsio- 
ni allarmanti. 

Sui movimenti insurrezionali di Spagna, per 
quanta diligenza si adoperi nell'investigare le infor- 
mazioni dalle varie parti trasmesse, è quasi impos- 
siblle tuttavia recare la luce completa, giacchè sem- 
bra che il telegrafo, ed anche un pò i giornali, si 
sforzino con ogui mezzo di mantenere l'oscurità. Se- 
condo le varie fonti da cui partono le notizie, i par- 
tigiani di Don Carlos sono dappertutto sconfitti o van- 
no rinforzandosi continuamente di nuovi adereuti ed 
acquistano posizioni importanti. In mezzo a questa 
confusione, quello che più ragionevolmente sembra 
potersene dedurre si è che finora nè da una parle 
nè dall'altra si ottennero vantaggi significanti , im- 
perocchè in questo caso non se ne potrebbe rimane- 
re tanto tempo all’oscuro, Forse il movimento car- 
lista non ha preso ancora proporzioni decisive; cer- 
tamente però i dispacci telegrafici di Madrid si af- 
frettarono troppo di annuuciare che tutto era finito. 

Il ministero comune austro-ungherese per gli 
affari della guerra ha ricevuto dalla commissione 
transleitana una domanda di spiegazioni sull’ammi- 
nistrazione dei confini militari. La commissione in- 
siste perchè l’organizzazione politica di questi cou- 
fini non dipenda dal mioistero comune; essa chiede 
altresì che le rendite provenienti da questa contra- 
da sieno cancellate dal bilancio dell'armata e messe 
a disposizione del potere legislativo della corona di 
Santo Stefano. Si annuncia poi da Pesth che verrà 
colà tenuta una sessione supplementare della Came- 
ra dei deputati per la presentazione del bilancio 
del 1870. Questa sessione si aprirà sul principio del 
prossimo settembre e non durerà che pochissimi 
giorni. 

Il costoso sistema di fortificazioni adottato in 
Inghilterra sotto il ministero di lord Palmerston ha 
formato oggetto di un importante dibattimento nella 
Camera dei comuni di Londra. I quattro quinti di 
questi lavori difensivi sono compiuti; la somma che 
rimave da spendersi è, secondo il gabinetto, di 34 
milioni di lire. Il signor Taylor combattè vivamente 
il progetto e ne chiese il rinvio a tre mesi per esa- 
me, fondandosi su ciò che , a giudizio di tutti, le 
fortificazioni che s’innalzano con grandi spese sono 
nell’avvenire superflue. Il ministro della guerra, si- 
gnor Cardwell, ha combattuto questa proposta , al- 
legando il rispetto della legge che ordina di com- 
pletare i lavori in corso d’esecuzione. Le proposte 
del governo furono accettate. 

La Gazzetta di Carlsrhwe annunzia che, prima 
di lasciare Eaux-Bonnes, il vicerè d'Egitto ha fatto 
trasmettere alle potenze europee una protesta contro 
le asserzioni erronee e gli attacchi immeritati di cui 
fu vittima di recente presso la Porta. In questa to- 
musicazione il vicerè dichiarerebbe che i suoi ne- 
mici sono tanto riusciti a rendere sospette le sue 
intenzioni; che ritiene inutile di condursi a Costan- 
tinopoli per presentare le proprie giustificazioni. Il 
kedive”, secotido la Gazzetta di Carlsrhue, confida 
che i fatti gli daranno quanto prima ragione e pro- 
veranno la lealtà della sua condotta. Intanto egli si 
è deciso a rivolgersi alle potenze europee, pregan- 
dole ad intervenire per illuminate e rassicurare la 
Potta e stabilite in modo definitivo, per il bene re- 
ciprogo.'e nell'interesse della pace, i diritti e gli 
obblighi del viceré e del sultano. Siffatte iuforma= 
zioni vengono naturalmente accolte con grande riserva 
dagli altri fogli, i quali notano d'altronde che se le 
medesime fossero vere, non accennerebbero per certo 
che i rapporti tra la Turchia e l'Egitto tendano a 
migliorare. Il vicerè aveva manifestato l’idea di ve- 
detè il sultano; ora, il desistere da questa idea po- 
trebbe essere berisi effetto di sporitanea volontà, ma 
potrebbe anco essere hza di un rifiuto. del 
sultano stesso a ‘ricerertò. Inoltte il kedive fa ap- 
pello. ‘all’ Europa perchè pacificamente. intervenga 
nelle relazioni della Turchia coll’Egitto; ma detto it 
divano non può essergli grato di questo passo, non 
Poteudo la Porta ammettere così di leggieri i il dirit- 
1° d’ingerenza europea nelle proprie facende. 


Milano 5. — È giunta la regina di Portogallo. 
Fu ricevuta alla stazione dal prefetto, dalla Giunta 
municipale dalle autorità militari. Ripartì per Monza. 

Parigi 5. — Alla Banca aumento nel numera- 
rio milioni 64155; anticipazioni 345; biglietti 4 314; 
diminuzione nel portafoglio 13 12; tesoro 7 718; conti 
particolari 315. a Leo 

Vienna 4. — La Commissione del hilancio del- 
la Delegazione del Reichsrath respinse la proposta 
di costruire due vapori da guerra sul Danubio. Du- 
rante la discussione, il conte di Beust disse che è 
cosa difficile di guarentire la pace per una serie d’an- 
ni e che egli è d’avviso che se la pace dura ancora 
quattro anni, allora essa potrà considerarsi come as- 
sicurata per un tempo più lungo. 

Berlino 4. — La Corrispondenza Provinciale 
dice: 

Il dispaccio del Libro rosso mostra di voler cri- 
ticare le pretese comunicazioni della Prussia al mi- 
nistro sassone. Il governo prussiano fece intendere 
che respinge la legittimità di tale critica per motivi 
politici nazionali, e che le comunicazioni fatte dalla 
Prussia ai governi tedeschi, specialmente al gabi- 
netto di Dresda, non devono subire alcun controllo 
straniero. 

Berlino 4. — La Gazzetta della Croce pubbli- 
ca un dispaccio diretto dal signor di  Thile al ba- 
rone di Werther, in data 8 luglio. Esso respinge la 
supposizione del conte di Beust che il dispaccio 
austriaco del 1 maggio relativo al Belgio , il quale 
non fu comunicato a Berlino , sia stato comunicato 
dalla Prussia ad un altro governo ; respinge pure il 
tentativo di Beust di voler controllare le relazioni 
diplomatiche della Prussia con gli altri governi te- 
deschi. 

Madrid 5. — I carlisti sono inseguiti attiva- 


mente. 
La Gazzetta di Madrid dice che nella Mancia 


non trovasi attualmente che una sola banda poco im- 
portante comandata da Polox. 

Madrid 4. — La Gazzetta di Madrid parla 
di uno scontro avvenuto tra i volontari della libertà 
ed una banda carlista, nonchè dello scioglimento di 
parecchie bande. 

Nuova York 4. —.Ieri ebbe luogo un meeting 
dei democratici per biasimare la condotta del go- 
verno. Furono adottate alcune proposte che accu- 
sano il presidente Grant di non aver protetto con- 
venientemente i diritti dei cittadini irlandesi natu- 
ralizzati e di avere aiutato gli spagouoli ad oppri- 
mere i cubani. 

L’ Herala appoggia vivamente il progetto di 
mettere una tassa sui fondi esistenti all’estero. 

BORSA DI PARIG! 


del 5 agosto 
113 per 100... . 72 70. 
Consolidato ingle .93 23 
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APPENDIUE 


DEI RECENTI ACQUISTI FATTI DALL' OSSERVATORIO 
DELLA ROMANA UNIVERSITA’ SUL CAMPIDOGLIO 


Fra gli importanti miglioramenti ed ampliazioni, 
procurati dal Governo Pontificio ai musei e stabili- 
menti scientifici dipewlenti dalla Romana Università, 
pel vantaggio della studiosa gioventù e pel progres- 
so della scienza, meritano speciale considerazione quel- 
li arrecati a questo Osservatorio astronomico , il 
quale nel breve giro di pochi. anni venne posto in 
condizioni tali da potere efficacemente concorrere 
allo studio dellé più delicate questioni di astronomia. 

Ed io sono ben lieto di dovere attestare, anche 
a nome della scienza, la più viva gratitudine all’ Au- 
gusto Nostro Sovrano , che benignamente accoglie- 
va, e generosamente approvava le proposte fatte nel- 
|’ interesse’ di questo stabilimento dall’ Ero Prefet- 
to della S. Congregazione degli Studi e dall’ Ero 
Arcioaneelliere dell’ Università. 

L’ Osservatorio del Campdioglio, fondato bel 1827 
dal Sommo Pontefice Leone XII-, per. cura. del- 
l'Abate. prof, Féliélano Scarpéllini di’ chiara memo- 
ria, era specialmente destinato all’ istruzione degli 
alunni dell’Archiginnasio Romano nelle discipline fi- 
giche ed. astronomiche ; e, per questo. riguardo, {ror 


| 


di macchine e di strumenti, alcuni dei quali pote» 
vano utilmente servire anche alla pratica astronomia» 

Ma per quest'ultimo oggetto tali mezzi non era» 
no proporzionati alle ognora crescenti esigenze della 
scienza ; e questo stabilimento non poteva meritare 
il nome di vero Osservatorio astronomico, fido a che 
non venisse provveduto di quegli strumenti di pre» 
cisione, che la scienza e l'arte avevano recentemente 
ideato e costrutto per lo studio più dettagliato e 
più profondo dei fenomeni celesti. 

Di questa importante e provvida trasformazione 
della Specola del Campidoglio siamo debitori alla ine- 
sauribile Munificenza della SamritA’ pi Nostho Signore 
Para Pio IX, che cominciando dal secondare i voti 
del mio illustre predecessore e maestro prof. Donjlgna= 
zio Calandrelli, faceva all’ Osservatorio il preziosis- 
simo dono di uno dei più ingegnosi e perfezionati 
Circoli Meridiani, che siano esciti dalla celebre fab- 
brica Ertel di Monaco : strumento che nel 1853 
venne, insieme ad altre macchine astronomiche, col- 
locato sul Campidoglio nelle condizioni volute dalla 
scienza, con tutta quella proprietà ed eleganza che 
può desiderarsi in un pubblico stabilimento scientifico. 

La studiata costruzione di questa macchina , 
gli ingegnosi mezzi di verifica e di rettificazione di 
cui è dotata, e le favorevoli condizioni della sua col- 
locazione, la rendono atta alle più delicate ricerche 
relative alla posizione delle stelle, ai loro moti ap- 
parenti e reali, eco. ece., di che fanno fede i lavori 
già eseguiti e pubblicati. 

Nel 1859 veniva ordinata dal Governo la co- 
struzione d’una seconda ed elegante camera a cielo 
mobile, per la collocazione di un eccellente equa= 
toriale di Merz, donato all' Osservatorio dal signor 
Marchese Giuseppe Ferrajolij ed anche in questo 
importante lavoro si ebbero tutte le cure, affinché 
lo strumento venisse stabilito colle norme iudicate 
dalla scienza. 

Questa macchina, per la singolare bontà del 
cannocchiale di 4 4 pollici di apertura, per la sua 
stabile e ingegnosa montatura, e per la sua conve- 
niente collocazione, risponde egregiamente alle esi- 
genze della scienza per tutte quelle osservazioni cui 
è destinata; e sono già importanti i servigi da essa 
resi nello studio dei fenomeni celesti. 

Ciò non pertanto |’ Osservatorio difettava anco= 
ra di mezzi essenziali alla sua sistemazione, ma per 
cura dell’ Emo Prefetto della S. Congregazione de- 
gli studi si è ottenuta la Sovrana approvazio- 
ne dei fondi necessarii per provvedere conveniente- 
mente a questa mancanza, 

Omettendo di parlare degli importanti restauri 
ed utili modificazioni arrecate alla fabbrica dell’ Os- 
servatorio, e di varii oggetti e strumenti di secon- 
daria importanza recentemente acquistati, mi limite- 
rò ad accennare i principali acquisti fatti in questi 
ultimi anni. É 

Pel regolare andamento dell’ Osservatorio si ri- 
chiedeva una conveniente libreria, corredata delle 
principali opere classiche , antiche e moderne, rela- 
tive all'astronomia; ed a questo scopo venne accor- 
dato un fondo straordinario, col quale si è in gran 
parle provveduto a questa mancanza. * 

L'Osservatorio possedeva già alcuni pendoli e 
cronometri non dispregevoli, ma cerlamente non me- 
ritevoli di essere associati per le osservazioni al cir- 
colo meridiano ed all'equatoriale : ed a ciò si prov- 
vide coll’acquisto di un eccellente pendolo‘ a tempo 
siderale e di un buon cronometro a tempo medio, 
entrambi della rinomata fabbrica Dent di Londra. 

Si mancava di buovi cannocchiali cercatori, sia 
per la ricerca di nuove comete, sia per facilitare il 
ritrovamento di quelle già conosciate ; e venoe per- 
ciò acquistato un ottimo cercatore della fabbrica 
Merz. 

Lo studio degli spettri delle stelle costituisce at- 
tualmente uno dei più interessanti rami di osservazione 
per la fisica celeste; e perciò si è procurato di far con- 
correre utilmente anche il nostro equatoriale a que- 
ste importanti ricerche, applicando al canabechiale 
uno speltroscopio a visione diretta, secondo il siste- 
mia proposto ed usato dal chiarissimo P. Secchi, uno 
dei più attivi e più profondi cultori di questi studi; 


e con ciò si è ottenuto uno strumento che, malgrado 


la limitata forza del cannocchiale , {mostra però di- 


stintamente i principali caratteri degli spettri stel- 
lari, e col quale ho potuto, studiando il fenomeno 
della scintillazione delle stelle, procurarmi dati suf- 


ficienti per istabilire la vera teoria di questo impor- 


tante e tuttora problematico fenomeno. 

Quantunque gli spettroscopii a visione diretta 
presentino grandi vantaggi nell’osservazione degli 
spettri delle stelle, pure nei cannocchiali di medio- 
cre apertura, come quello del nostro equatoriale, gli 
spettri delle stelle minori riescono troppo deboli, in 
forza della molta luce riflessa ed assorbita dai prismi. 

Per ovviare a questo inconvenieute, e per ri- 
trarre dal nostro strumento il massimo profitto, tro- 
vai preferibile il metodo di Fraunhofer; quello cioè 
di decomporre la luce, prima che arrivi al cannoc- 
chiale, per mezzo di un prisma a larga superficie e 
con piccolo angolo rifrangente; con che può ottenersi 
con piccolissima perdita di luce l’immagine spettrale 
e lineare: delle stelle, da osservarsi poi ingrandita ed 
allargata coll’ oculare munito di lente cilindrica. 

La costruzione di questo apparato presentava 
però due difficoltà; cioè quella di una non lieve 
spesa, e quella di una esattezza matematica di la- 
vorazione ; ma la prima difficoltà venne appianata 
dal Governo, la seconda venne superata dalla ben 
nota abilità del Merz; il quale, nella costruzione del 
grande prisma , alla desiderata purezza ed omoge- 
neità del vetro ha congiunto una rara squisitezza di 
lavorazione. 


Le faccie del prisma si estendono a tutta la su- {| 


perficie dell’ obbiettivo del cannocchiale ; il suo an- 
golo rifrangente c di circa 9°, e la sua ingegnosa 
montatura permette di applicarlo facilmente e sta- 
bilmente all’ obbiettivo stesso sotto qualunque incli- 
nazione coll’ asse del cannocchiale. 


dotta da questo prisma, è così ben definita, che si 
possono facilmente rimarcare sulla medesima, i punti 


* L'immagine spettrale e lineare delle stelle, pro- | 


Ì saggio meridiano, per raggiungere la quale si è tro- 


che dello spettro ; mentre, allargandola conveniente- 
mente per mezzo di una lente cilindrica, ben poche 
sono le particolarità rilevate coi grandi strumenti 
negli spettri delle varie stelle, che con questo mezzo 
non si rendano distintamente visibili anche nel nostro 
modesto equatoriale. 

La soluzione. delle più delicate questioni della 
pratica astronomia dipende principalmente dall'esatta 
misura delle distanze zenitali delle stelle al loro pas- 


vato necessario di limitare le osservazioni alle stelle 
che culminano presso al zenit, per escludere le prin- 
cipali sorgenti di errore ; e di sostituire agli ordi- 
nari strumenti meridiani degli strumenti speciali, che 
si chiamano cannocchiali zenitali ; pei quali la mi- 
sura delle distanze delle stelle al zenit si ottiene per 
mezzo di sole viti micrometriche, per escludere le 
inevitabili inesattezze della divisione dei circoli gra- 
duati. 

Uno strumento di questo genere, e senza dub- 
bio il più semplice e il più preciso di quanti furo- 
uo finora ideati e costrutti, è stato ultimamente acqui- || 
stato, e convenientemente collocato in questo Osser- | 
vatorio. 

Mentre cogli altri cannocchiali zenitali la di- 
stanza delle stelle al zenit viene dedotta indiretta- 
mente, efcon non lievi difficoltà per mezzo del ro- 
vesciamento del cannocchiale, o del micrometro at- 
torno alla verticale coll’uso del livello o di altri ana- 
loghi artificii, nel nostro strumento invece tale di- 
stanza è direttamente misurata per la distanza an- 
golare di due fili equatoriali ; uno dei quali collimato 
sul nadir, facendolo coincidere colla sua immagine 
riflessa dal sottoposto orizzonte a mercurio ; l’ altro 
collimato sull'immagine della stella riflessa dall’oriz- 
zonte stesso nel campo del cannocchiale: il che si 
ottiene collocando l'orizzonte a mercurio a grande 
profondità sotto lo strumento. 


La bonta e superiorità di questo metodo di os- 


neri corrispondenti alle principali righe  caratteristi- | servazione, da me proposto nel 1859 e fin d'allora 


attivato nel circolo meridiano dell'Osservatorio di Bo- 
logna, venne manifestamente comprovata dal mirabile 
accordo verificato nei risultamenti delle osserva; 
malgrado la non opportuna conformazione è & 
zione dello strumento. 

Il cannocchiale zevitale, di pollici 4 di aper- 
tura, è costruitò in modo da poter anche servire 
come strumento meridiano ; e l' abile costruttore sig. 
Ertel, colla finitezza del lavoro e colla ben calcolata 
combinazione delle varie parti, ha soddisfatto egre- 
giamente alle condizioni da me prefisse in vista spe- 
cialmente delle osservazioni circumzenitali. 

La necessità di collocare l'orizzonte a mercurio 
a grande profondità sotto lo strumento presentava 


zioni, 
olloca- 


‘ un grave ostacolo per la sua collocazione ; ma for 


tunatamente fu rinvenuta nella ristretta fabbrica del. 
l'Osservatorio una località opportuna, dalla quale po- 
tevasi ottenere libera la verticale per una profondità 
di oltre 30 metri, dalla quale si possono vedere per 
riflessione anche le stelle assai vicine al zenit. 

Si rendeva però necessaria la costruzione di un 
robusto arco per sostenere i pilieri per lo strumen- 
to, di una camera per contenerlo e di una scala per 
accedervi : ma ottenuta la superiore approvazione, il 
tutto venne regolarmente eseguito per cura dell’esimio 
architetto della nostra Università sig. professor conte 
Vespignani; di modo che la collocazione del cannoc- 
chiale zenitale è riescita insieme comoda ed ele- 
gante, e rigorosamente soddisfacente alle condizioni 
richieste dall’ importante scopo al quale esso è de- 
stinato. 

Ifrisultati delle osservazioni, già da qualche’ tem- 
po regolarmente intraprese, si presentano in tale ac- 
cordo, da non lasciare alcun dubbio sulla bontà dello 
strumento, sull’ eccellevza del metodo di osservazione 
e sull'importanza dei servigi che esso può rendere 
alia scienza. 

Osservatorio del Campidoglio 4 Agosto 1869. 

L. Respighi: 
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Tutti i discendenti del sud. Enfiteuta 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccîo Trib. civile di Itoma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe di Lodo- 
vico Guerrini Banchiere, e possidente dom, 
in Roma via della Colonna n. 22 rapp. dal 
sig. Camillo ,Gavini ‘Proc. Rotale. 

Ed attesochè con istromento in atti del 
Brunelli già Not. dell'A. C., in d 415 
Luglio 1786 il Duca di Rignano D. Federico 
Cesi Muti concede 
fiteusi a tal Luigi 

Pi 


sesi di Capaccio allora però dimorante in 
Roma a terza generazione mascolina, & fe- 
minina da incominciare dai suoi figli la Vi. 
gna posta fuori la Porta Pia nel luogo detto 
di via Cupa confinante ec. in d. istromento 
meglio descritta per l’annuo. canone di scu- 
di 150, 

Atfesochè ecc 

Attesochè per le ragioni esposte: nella 
citazione introduttivggdei presente giudizio 
trasmessa’ sotto il giorno 22 Luglio pp. sia 
di fatto avvenuta la riconsolidazione del- 
l’ utile col diretto dominio pur non ostante 
interessa all'istante come succeduto in d. 
diretto, ed utile dominio che tale riconso- 
lidazione sia legalmente dichiarata. 

Attesochè per quante ricerche siansi 
falle niuno si è potuto rinvenire della fa- 
mìglia Vairo, e perciò ignorasi se esistono, 
e nel caso' affermativo iguoransi i nomi, e 
le loro dimore perciò per queste , ed altro 
ragioni come sopra sviluppate. 

Stante la Contumacia- accusata nell’u- 
dienza del giorno 31 Luglio 

£ì citano per Ja seco) 


Lvigi Vairo se ve ne fossero e chiunque 
altro potesse vantare interesse nella suin- 
dicata Enfiteusi per affissione, ed inserzione 
in Gazzetta a comparire innanzi il sullodato 
Tribunale nella prima udienza dopo otto 
giorni per sentirsi prefiggere un perentorio 
termino entro il quale debbano giustificare 
il loro titolo di successione alla sud. Enfi- 
teusi qualora lo avessero, qual termine scorso 
senza che niuno siasi presentato dichiararsi 
ora per allora che per mancanza di succes- 
sione del sud. Luigi Vairo alla Enfileusi di 
cui si tratta si è riconsolidato l’ulile col 


«diretto dominio dell’ anzidetta Vigna me- 


glio descritta nella Citazione introdattiva , 
€ per tale effetto sia confermato l'istante 
nel possesso di d. utile dominio. Em: 
dosi sulle premesse cose l’analoga sentenza 


con l'ord. esecutorio, e la condanoa degli 
opponenti se vi fossero alle spese tutte8\P.gc. 


Isso ‘ci 
una alla porta principale dell’ Uditonio ni 
ario: altra in 
‘a degli Orfa- 
|, altra in piazza Agonale, altra in pi 
di Campo di Fiori, ed altre nei soliti Taosht 
ove soglionsi affiggere gli atti Governativi 
voluti dalla legge, e sarà inserita nel Gior- 
nale di Roma. 


Pietro. Fiocchi cu; 
presso i Trib, Civili di Roma 


Ecofo Trib. civile di R, 
Primo Torno De 


Si cita il sig. Francesco Mancini per 
affissione atteso l’incognito domicilio a com- 
parire nel 3ne di giorni 8 ed in sequela della 
dichiaraz. affermativa di sequestro di S, E. 
il sig. march. Cavalletti sentir ordinare la 
libera consegna a favore dell'Ist. delle ri- 
tenute fatle e da farsi fino all’ entrante 
quantità delle somme dovute e delle speso. 
24 Luglio 4869, Affissa a forma di legge. 
Agatone Apolloni Cursore 
Per il sig. Arcangelo Onesti proc. 
Felice Onesti sost. 


Ad istanza del s Gioacchino Pizzi. 
cheria e per gli atti di me infr. il giorno 
di Lunedì 9 corr. alle ore S ant. s° inco- 
mincierà l’ inventario legale dei beni del fu 
Vincenzo Pizzicheria di lui padre morto li 
41 Luglio pp. nella casa di ‘ultima abitazio- 
ne in via-del Sudario n. 2, e quindi in 
altri luoghi ove esistessero i di lui beni. 

Si deduce ciò a pubblica notizia per 
chiunque possa avervi interesse a forma del 
$ 1547 e seguenti del vig. Regol. 

Roma 5 Agosto 1869. 

Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Ad istanza dell’Ilhîo sig. Giuseppa Man- 
cini Lombardi Curiale di Collegio nella qua- 
lifica di esecutore testamentario della bo. 
me. Niccola Modetti colla prima intelligen- 
za della erede usufruttuaria ed eredi pro- 
prietarj si fa noto a chi possa avervi inte- 
resse, ‘che mariedì prossimo 410 corr: alle 
ore 9 antimerid. per gli atti dell’ infr. No- 
taro sì darà principio all’ Inventario degli 
effetti spettanti al defonto stesso + nel pio 
pio del di lui palazzo in yia della Colonna 
©. 22 per proseguirsi ove' farà - di bisogno 
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a forma del testamento aperto in atti del 
sottoscritto il 4 corr. 
Ciò si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto. 
Roma 6 Agosto 1869. _ 
Augusto Appolloni Not. pub. di coll. 


Trib. Civile di Civita Vecchia 

Ad istanza del sig. Luigi Legnani rapp. 
del soit. Proc. 

S'inlimi a chiunque per affissione ed 
inserzione in Gazzetta, qualmente l'istante 
abbia emesso legale rinuncia alla nomina 
di Contutore e Concuratore dei sigg. Etto- 
re, Luigi, e Guido figli cd eredi del fu Ca- 
millo Ridolf, e ciò ec. per ogni ec. 

Oggi 2 Agosto 1369. 

Affissa n forma di legge. 

B. Salvati cursore del Trib. Civ. 
di Civita Vecchia. 
Latino Cassio proc. 


_ T_ii 
AVVISI DIVERSI 


A dissipare, e provare la falsità di Wt- 
ligne insinuazioni circolanti sulla sua pro- 
13 ia condizione commerciale, il sottoscritto 
gn: Sinistri previene chiunque pos 
avervi interesse, che Egli paga per contav 
ti, ed a presentazione qualsiasi sua accelta 
zione: od obligazione a qualunque scadenza. 

Roma li 5 Agosto 1869. 

Ignazio Simistri 
F. Antantcoli proc. Rot. 
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. GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali parigiui . contengono ’ esposizione 
dei motivi che precede il senatus-consulto, letta dal 
sig. Duvergier, ministro di grazia e giustizia, nella 
seduta del senato francese del 2. 

— La Liberté dice che cento senatori sono pre- 
seuti a Parigi attualmente. Che molti emendamenti 
saranno proposti al Senato sul progetto del Senatus- 
consulto. Quelli che precederanno l’ apertura della 
discussione generale verranno rinviati alla Commis- 
sione, che esprimerà il suo avviso nel rapporto prin- 
cipale o supplementare. Quanto agli emendameuti 
che si produrranno durante la discussione, saranno 
presi in considerazione se saranno sottoscritti da sei 
Senatori almeno. 

Il principe Napoleone assisteva alla seduta del 
Senato nella quale fu letto il progetto del Senatus- 
consulto. 

Si crede, dice lo stesso foglio, che Mague, For- 
cade, Chasseloup-Laubat e Duvergier interverranno 
attivamente nella discussione del Senatus-consulto. 

— Secondo l'Opinion Nationale, l’imperatore a- 
vrebbe messo a disposizione dell'imperatrice, per il 
suo viaggio in Egitto, la somma di 8 milioni. 

— Leggesi nel Moniteur de l’Arimée : 

Parecchi giornali hanno parlato di una straor- 
dinaria riduzione degli effettivi dell’ esercito colla 
partenza auticipala dei semestrali, «e col rinvio a 
casa della classe del 1863, In tutto questo vi ha 
sicuramente del vero, ma si è singolarmente esage- 
rata l'importanza numerica di queste disposizioni, 
dando loro un carattere eccezionale, che non hanno 
affatto. 

Per scendere-nella realtà dei fatti, convien dire 
che quest'anno, come sempre si pratica alla stessa 
epoca, i semestrali sono mandati in congedo dopo la 
rivista d'ispezione generale. A quest'epoca, cioè dal 
15 settembre al 1 ottobre, i militari della classe del 
1863 presenti sotto le bandiere saranno mandati a 
casa per anticipazione, il che ha luogo tutti gli an- 
ni per la classe più anziana. Quella del 1863 è stata 
incorporata al 1 ottobre 1864; essa conterà dun- 
que 5 anni al 4 ottobre prossimo ; le vengono ap- 
plicate le disposizioni della nuova legge sul recluta- 
mento, la quale non esige che 5 anni di servizio. 

Come si vede, non avvi in queste misure cosa 
alcuna che non sia conforme all’ordinario andamen- 
to delle cose. Il rinvio dei militari della classe del 
1863 presenti sotto le bandiere, dà una diminuzione 
di effettivo di 16,000 uomini ; quanto ai semestrali 
essi ricondurranno i leggimenti all'effettivo d’inver- 
no, fino al 1 aprile, epoca in cui j corpi rientrano 
nel loro effettivo normale, e riprendono i lavori ne- 
cessari alla loro istruzione. 

— L'Imperatore ha accordata una bandiera al 
reggimento dei Zappatori Pompieri della città di Pa- 
rigi. Ml 1. corr. il maresciallo Caurobert, coman- 
dante del 1 corpo d’armata, accompagnato dal ge- 
nerale Souimain comandante della piazza di Parigi 
e dal generale Courson ‘capo: di stato maggior. gene- 
rale del 1 corpo; si è recato sulla spianata degl’In- 
validi, e dopo aver passato ;in' rivista quel: magnifico 
leggimento gli ha consegnata, la sua . bandiera.. Nel 
Presentarla alla truppa serrata. in massa attorno di, 
lui, il maresciallo ha rammentato in una calorosa 
allocuzione. gli speciali, e così ;utili. servigi che il reg- 
gimeuto. dei Pompieri presta, giornalmente nella! ca- 
Pitale con pari abnegazione ed intelligenza. 


| 


— Ecco la Nota della France sull’ ubdicazione 
della regina di Spagna in favore del principe=delle 
Asturie, segnalataci dal telegrafo : 

« Uuo sforzo decisivo viene tentato iu. questo 
momento presso la regina Isabella da amici, le in- 
tenzioni e la devozione dei quali non saprebbero es- 
sere messi in dubbio, per indurla ad abdicare in fa- 
vore del giovane principe delle Asturie. 

« Aggiungesi che la regina, la quale aveva fino 
ad ora perentoriamente rifiutato qualunque consiglio 
di questo genere , si mostrerebbe ora più vacillante, 
ed avrebbe per la prima volta acconsentito per lo 
meno a discutere la risoluzione che le si suggerisce. 

« I partigiavi dell’ abdicazione si fondano sopra 
la convinzione che il nome del priucipe delle Astu- 
rie non solo riunirebbe la maggioranza del popolo 
Spagnuolo, ma avrebbe pure probabilità di essere 
accolto dagli uomini politici posti alla testa della 
situazione in Ispagna e che le loro dichiarazioni ed 
i loro antecedenti mettono nell’ impossibilità d'accet- 
tare una ristorazione pura e semplice. 

« Le informazioni venute da Madrid fanno anzi 
sperare una prossima soluzione in questo senso, dal 
momento in cui la regina avesse trasmesso i suoî 
diritti a suo figlio. 

« Senza essere in posizione di garantire queste 
informazioni, noi crediamo che in questo fatto vi sa- 
rebbe realmente per la Spagna la prospettiva d'uno 
scioglimento, lu di cui necessità diviene ogni giorno 
più urgente e che non è possibile d'intravedere da 
un'altra parte. » 

— Leggesi nell'Independant de la Moselle di 
Melz: 

Le esigenze del servizio e i lavori da eseguire 
nici forti non permettono quest'anno all'autorità mi- 
litare di accordare i soldati della guarnigione di 
Metz pei lavori del raccolto. 

— Leggesi nel Temps: 

Il maresciallo Niel sta un po' meglio. Credesi 
che potrà fra breve prendere un congedo ; ma non 
abbandoverà il suo portafoglio, e verrà surrogato da 
un ministro interinale. 

— Leggesi nella Patrie : 

Gi scrivono da Cherbourg esser giunto in quel 
porto, rimorchiato dall'avviso a vapore Jouffleur , 
l’yacht imperiale Hirondelle proveniente dall'Havre, 
ove è stato costrutto. Questo bastimento sarà ter- 
minato a Cherbourg, ove farà le prove e dovrà, 
verso il 5 settembre, tenersi a disposizione dell’ im- 
peratore e dell'imperatrice. 

— Un dispaccio telegrafico da Marsiglia ai fo- 
gli parigini annunzia che il tribunale di quella città, 
dopo un dibattimento di quattro sedute, ha condan- 
nato 9 individui appartenenti al piroscafo Generale 
Abbatucci, colato a fondo nel Mediterraneo in segui- 
to ad upo scontro avuto con un brick norvegese, Il 
capitano Nicolai fu condanuato ad un mese di car- 
cere, ed il secondo Giacobini a due anni della stes- 
sa pena, per avere, abbandonato il vapore e per non 
avere preso tutti quei provvedimenti che potevano 
valere a salvare molti fra i passeggieri che in quel- 
la catastrofe miseramente perirono. . Altri sette ma- 
rinai furono condannati per lo stesso . motivo a due 
ed a tre mesi di carcere. 

—, Il Comune di, Grimaud,. nel dipartimento del 
Varo, è attualmente in preda al flagello che fa tan- 
to, guasto, nell’Algeria. Ionumereyoli sciami di locu- 
Ste gettano la; desolazione.fra i Proprietari,, 

A quento scrivono al giornale Le Vary questi 


formidabili insetti hanno commesse le loro devasta- 
zioni verso la quarta ed ultima muta. 

Siccome i fieni erano già raccolti, le locuste 
sono calate sui campi di grano e d'avena, di cui 
hanno mangiate le foglie e quindi tagliate le spiche 
in tale quantità che in alcuni luoghi hanno distrutto 
più di un terzo del raccolto. 

I pomi da terra non sono stati risparmiati ; i 
campi di trifoglio, di fagliuoli neri e tutti i prodot 
ti d'ortaglia hanno pure ricevuto la visita dei terri- 
bili invasori. 

Attualmente questi insetti sono muniti delle lo- 
ro ali, € si possono trasportare a grandi distanze ; 
essi compiono insieme verso le undici le loro mi- 
grazioni. Le loro torme sono così numerose che iu- 
tercettano i raggi solari come una leggiera nebbia. 

—— 040-1363130 — 

La Camera dei Comuni d'Inghilterra nella sua 
tornata del 30 luglio, dopo altri lavori di minor con- 
to, si è occupata dell'esame del dil concernente le 
spese per le fortificazioni. 

Il signor Taylor manifestò il suo stupore che 
un'amministrazione, la quale ha preso l'impegno di 
fare delle economie, si faccia a proporre un Bill che 
importa una spesa di un milione e mezzo di sterline 
(37 milioni di franchi ) per la esecuzione di lavori 
che tutti riguardano oggidi come inutili. Egli pro- 
pone un emendameuto col quale chiede il rinvio della 
discussione del dill a tre mesi. 

Il signor Cardwell, ministro della guerra, os- 
serva che se la quistione si presentasse per la pri- 
ma volta, la proposta del signor Taylor sarebbe giu- 
Stificata, ma che questo non è il caso. Trattasi di 
sapere se dopo avere compiuti quattro quinti di la- 
vori, il rimanente devesi o no terminare. Il dilZ, ag- 
giunge Cardwell, è stato ispirato dall’ idea fonda- 
mentale che i lavori in corso d'esecuzione debbano 
compiersi d'un sol tratto e nei modi più economici 
possibili, e che si abbiano ad abbandonare quelli che 
non furono incominciati. 

Sir Lawson, segnalando |’ assenza del signor 
Bright, rammenta il discorso col quale questo mi- 
nistro ha biasimato il sistema di fortificazioni pro- 
posto da lord Palmerston. 

La Camera consultata , si costituisce in comi- 
lato. 

Il capitano Beaumont propone un emendamento 
all'articolo 1 che riduce a 225,000 lire la cifra delle 
Spese portata nel dil! a 500,000 lire. 

Il sig. Cardwell combatte questo emendamento 
ed osserva che vi ha economia a completare i Ja- 
vori che hanno avuto l’approvazione delle più cele- 
brate autorità ‘militari. Lo scopo di questi lavori non 
è di proteggere la flottà, che sa difendersi da se 
stessa, sibbene quello di tutelare il vasto arsenale 
di Portsmouth, che approvigiona la flotta tenendo 
lontano il nemico. 

Il bill è messo ai voti. Ottantadue voti sono fa- 
vorevoli e 73 contrari. Il ministero ebbe quindi una 
maggioranza di 9 voti. 

— L'ammiragliato inglese ha proposto al Par- 
lamento per viste d’economia di rinunciare alla for- 
malità dell’aggiudicazione pubblica per le compere 
e forniture. della marina. Il segretario dell’ ammira 
gliato sig. Baxter osserva che procedendo in altro 
modo ‘si potrebbe conseguire una economia del 30 
per cento, Fra i numerosi fatti citati ‘in proposito , - 
il segretario della:marina-ha rivelato, degli atti di 
corruzione. ‘Gli impiegati, accusati in massa, hanno * 


convocato uu meeting di protesta; un indirizzo è sta- 
to adottato e verrà rimesso al primo lord dell'ammi- 
ragliato. 

— Leggiamo nei giornali inglesi, che lunedì 
scorso ebbe luogo a Limerick una grande dimostra 
zione in favore dei prigionieri feniavi. Ventimila per- 
sone percorsero le strade iu processione, poi un mee- 
ting a cielo scoperto adottò il testo d'una lettera 
indirizzata al sig. Gladstone per chiedergli la libera- 
zione dei prigiovieri feniani a nome del popolo ir- 
landese. 


— ci rr 


1 giornali viennesi del 1 agosto recano: 

A quanto sì annunzio, di questi giorni lu de- 
legazione del Consiglio dell'Impero esaurirà in una 
seduta plenaria il bilancio del Miuistero degli affari 
esteri, Naturalmente, nella discussione generale pa- 
recchi membri dell'opposizione prenderanno a parla- 
re, e nella discussione speciale presenteranno le pro- 
poste che furono respinte nella Commissione. Le re- 
lazioui colla Prassia verranno trattate dal conte 
Spiegel e dal dottor Sturm, quelle colla Francia dal 
dottor Rechbauer. 

— Si scrive per telegrafo in data 3 agosto al- 
l’Osservatore Triestino: 

La Commissione di marina della delegazione un- 
garica approvò il bilancio ordinario senz'alcuna ri- 
duzione. Nel bilaucio straordinario furono cancellati 
100 mila fiorini per i fucili Werndl. Per le spese 
delle truppe furono accordati fiorini 22,362,000 in- 
vece di 23,758,516. 

Nella delegazione del Consiglio dell'Impero fu 
presentata una risoluzione per la riforma dell’ammi- 
nistrazione dell'arsenale sulla base dell'economia pub- 
blica. Il ministro della guerra presentò una richie- 
sta d’indennità per essersi oltrepassato il bilancio 
ordinario del 1868 di f. 2,700,000, e una doman 
da di credito suppletorio di f. 3,790,000 per il 1869. 


00 


Si legge nella Correspondanco du Berlin: 


Mentre ancora poco fa si attribuivano giornal- 
mente al ministro delle finanze dei nuovi piani per 
coprire il deficit, oggi si pretende che non vi è qui- 
stione di deficit, e che tutte le difficoltà finanziarie 
state esposte al Reichsrath in una memoria officia- 
le, sono subitamente scomparse. Per poco che sì 
siano seguite con attenzione le discussioni sulla qui- 
stione finanziaria negli ullimi anni, si riconoscerà 
"impossibilità d’ un simile fatto. 1 calcoli della me- 
moria in quistione non si basano su apprezzamenti 
accidentali ed arbitrari, ma su fatti positivi ed in- 
contestabili. 


Se anche non si era d'accordo sull’ ammontare 
del deficit, si riconosceva {generalmente che anche 
secondo gli apprezzamenti più moderati, il deficit 
era siffatto che neppure in circostanze eccezional- 
mente favorevoli si sarebbe potuto coprirlo con le 
entrate ordinarie. La confidenza che si appalesa tut- 
to d’un tratto proviene probabilmente dal mutamen- 
to favorevole che è avvenuto sotto cerli rapporti. La 
speranza d' un buon raccolto , come pure gli indizi 
visibili del prosperamento dell'industria e del com- 
mercio, hanno dato motivo a credere che le entrate 
pubbliche riprenderebbero il loro corso ascendente. 


Questo miglioramento esiste effettivamente , ed 
hassi motivo di sperare che l’ ineremento del henes- 
sere generale produrrà un aumento generale nelle 
entrate. Ma se si ha il diritto di ritenere che con 

' ciò saranno diminuite fino a ua certo puoto le in- 
quietudini e le difficoltà Guanziarie che hanno pre» 
occupato tanto il governo e la. rappresentanza del 
paese, sarebbe tuttavia imprudenza o leggerezza il 
considerarle come rimosse del tutto. Nemmeno l'au- 
mento più favorevole e più rapido del prodotto delle 
imposte potrebbe. fornire una base sufficiente per 
compensare le entraté e le spese senza mezzi stra- 
ordinari, 


— I giornali hanno il seguente dispaccio da Dre- 

sda (Sassonia), 2 agosto: 
_14Quesl'oggi è avveniulo un'tertibile ‘accidente 
Sagionato da un temporale, nella miniera Burg; vale 
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lata detta di PlaGéttolier Grund, piso Dresda, Cir- 
ca 200 minatori vi perdettero la vtia, » 
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Scrivono da Madrid all’ /ndependance belge: 

Le bande c@tliste formano un contingente di 
oltre a tremila Omini ed hanno sostenuto tre scon- 
tri serii contro le fora del governo ; uno di, questi, 
quello di Almeda, di cui la Gazzetta non fia detto 
nulla, è stato molto sanguinoso. È vero che un buon 
numero di carlisti sono rientrati nelle loro famiglie 
o si sono presentati alle autorità, ma restano ancora 
in campagna quattro grandi bande, di cui una, co- 
mandata dal brigadiere Sabariegos, ha potuto pene- 
trare nelle montagne di Toledo. Un' altra banda di 
250 individui tentò d' impadronirsi del castello che 
possiede in quelle montagoe il generale Prim, ma 
rinunciò a questa impresa. 

Una banda abbastanza forte penetrò nella Sierra 
Morena , non so con quale scopo, poichè non v” è 
nessun mezzo di procurarsi viveri, e l’acqua stessa vi 
manca. 

Una banda forte di più di cento individui pe- 
netrò a Secuelo, nella provincia di Badajoz. 

A Tortosa ed a Tarragona i carlisti si vantano 


settimana ventura ; essi dicono di avere aggiornato 
il movimento in forza di ordini superiori. 

Abbiamo in questo momento a Madrid una 
banda nera composta di pretesi liberali, i quali vo- 
gliono imporre silenzio ai giornali. In questi giorni, 
la redazione della Garda è stata invasa da quella 
banda ; la stamperia fu saccheggiata ed undicimila 
esemplari pronti alla vendita furono portati via. 

Ieri la cosa è stata più grave : la redazione 
del Don Guijote e del Siglo, giornali isabelliavi, fu- 
rono il teatro di scene scandalose. La banda non si 
contentò di distruggere il materiale della stamperia 
e della redazione, i redattori furono maltrattati ed 
alcuni gravemente feriti. Questi giornali non sono 
comparsi quest’ oggi. 

È deplorabile che l’autorità non prenda nes- 
sun provvedimento per impedire questi futti; in ogni 
caso, non fu arrestato nessuno degli individui com- 
ponenti quella banda. 


— I giornali inglesi del 3 hanno da Madrid, 
4 corrente : 

Il comandante del battaglione centrale dei vo- 
lontari de!la libertà si è reso odioso ai cittadini per 
una serie di misure violenti. Egli ha organizzato a 
Madrid una banda coll’ordine di bastonare i giorna- 
listi e gli operai conosciuti per avversari allo stato 
attuale di cose. I redattori del Siglo, giornale mo- 
derato, furono assaliti e feriti pericolosamente, e 
molte persone che furono minacciate sono partite da 
Madrid. 

I giornalisti di Madrid hanno tenuto meeting 
per protestare contro la condotta arbitraria dei vo- 
lontari della libertà. 

Il generale Prim ha avuto un luugo colloquio, 
in casa sua, col sig. Mercier de Lostende, amba- 
sciatore francese, e quindi col sig. Wersweiller, ar- 
rivato recentemente dalla Francia. 

Il generale Prim disse che non si nutriva  nes- 
sun timore rispetto al movimento carlista. 

Il viaggio del generale a Vichy nou è ancora 
stato deciso, 

Furono fatti pareechi arresti nella Navarra. 


— La Patrte scrive che nella notte del 26 al 27 
luglio furono sbarcate numerose . armi' e munizioni 
sulla costa del Guipozcoa, noti lungi da Bilbao. L’o- 
perazione fu. fatta Pegolarmente e senza impedimento. 
Un corpo di partigiani sorvegliava il naviglio che 
fu immediatamente scaricato. Alcuni carri, disposti 
precedenteniente, aspettavano gli oggetti componenti 
il carico, è allo spuntar del giorto il convoglio sì 
è posto in marcia per l'intertio. 

I caflisti' hanno formato nelle montagne di cui 
sono padroni parecchie piazzé d'armi ove sono con- 
centrato: le loto provviste per esser dirette suî pun- 
ti, in'eui si orgatilzzano le bande. Finora gli sbar 
chi di armi non sono ‘stati: îniquietati, tha assichrasi 
+ che il Governo stabilisce ofooiere per la sorveglianza 
dalle coste. 


di poter entrare in campagna i primi giorni della | 


— Ricaviamo dalla corrispondenza del Consi 
tutionnel da Madrid : 

Se il movimento carlista è presso a poco re- 
presso pel momento, l'agitazione però regna ancora 
su molti punti. Gli arresti continuano, l'azioné xj. 
gile della polizia scopre ogni giorno nuovi centti di 
cospirazione : è certo che questo pritnò tentativo non 
è l'ultima parola del carlismo, e che tutto si pre- 
para per una sollevazione generale al momento op- 
portuno, 

Uta delle cause che pare abbia più contribuito 
all’insuocesso è l'astensione di Cabrera, la più gran 
figura del partito carlista. Dre influenze si contri- 
stavano il predominio fra i carlisti, i vecchi carlisti 
della guerra dei sette anni. & i neo-legitlimisti di 
Isabella passati nel campo d«l carlismo. Pare che 
la soverchia influenza di questi ultimi inducesse (;. 
brera a staccarsi da don Carlos. 

Ml giornale E? Pueblo fa la seguente riffessione 
che non manca di spirito e di csuttezza : 

I carlisti hanno un re; gli isabellisti una re- 
gina ; gli alfonsisti un principe ; gli unionisti un 
duca ; ma i progressisti non hanuo nè duca, nè prin- 
cipe, nè regina, nè re. 
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Il 28 luglio nel palazzo di Stocolma venne ce- 
lebrato il matrimonio della principessa Luigia di 
Svezia e Norvegia col principe reale di Danimarca 

Giuuti il 23 luglio, il re e la regina di Dani- 
marca sono discesi col loro seguito al palazzo di 
Stoccolma, inoccupato dappoi che la famiglia reale 
di Svezia risiede ad Ulricsdal. Il 25 una fregato a 
vapore russa arrivò col granduca Wladimiro. Il se- 
condo figlio dell’imperatore Alessandro era incarica- 
to di rappresentare suo fratello il granduca eredita- 
rio, cognato dei due futuri sposi. Nei giorni seguen- 
ti ebbero luogo delle brillanti feste a Ulriesdal ed 
al castello di Gripsholm sul Malar. 

Il re di Grecia aveva inviato il signor Valuori- 
tis; il principe Federico dei Paesi Bassi mandò il 
suo aiutante di campo, maggiore Roosmale Nepven. 
Lord Harris, maestro della casa del principe di Gs 
les, era venuto a portare le felicitazioni di S. A. R. 
e della principessa di Galles. 

1 nuovi sposi ricevettero gli omaggi di tutti i 
grandi corpi dello Stato, delle diverse corporazioni 
del regno, della città di Stocolma e del Corpo di- 
plomatico; dopo di che si recarono, nelle vetture di 
gala della regina Cristina, al padiglione d'Haga che 
sorge alle porte di Stocolma. La loro partenza per 
Copenaghen è fissata all'8 o al 9 agosto. 

PRI 


La Gazzetta Tiginese ha in data di Berna, 2 
agosto: 

Il trattato di commercio e dazi colla Germania 
deve entrare in vigore il 1. settembre p. f. Il di- 
partimento del Commercio e dazi ebbe a tale scopo 
dal Consiglio federale le necessarie istruzioni ed au- 
torizzazioni. In particolare i Cantoni devono con op- 


portune notificazioni chiamare l’attenzione della po- 
polazione del confine sui dispositivi concernenti il 
commercio di confine, Alle cancellerie cantonali sarà 
affidata la cura del rilascio delle carte di legittima- 
zione, e quelle che emanano dalle autorità locali do- 
vranno essere autenticate dalle cancellerie cantonali. 

Appoggiato all'accettazione del trattato colla 
Francia del 45 giugno 1869 circa alla competeuza 
di foro ed esecuzione delle sentenze civili da parte 
dell’ assemblea federale, il Consiglio federale ha pro- 
nunciato la ratifica del trattato stesso, ed uutoriz- 
zato l'ambasciatore svizzero in Parigi ad operare lo 
scambio delle ratifiche. 
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Scrivono da Costantinopoli , 17 luglio, al 
Correspondance du Nord-Est: 

« Ameno di tn intervento diplomatico, nei si 
mo forse alla vigilia di gravi avvenimenti. 

« Il viverò d'Egitto, sul conto del quale molto 
v'era da dire, ma forse troppo si è detto, pare es 


sere dediso ‘a togliersi intertimente ta ‘ maschera ed | 


a fare l'altimo passo che lo separa da quella indi- 
peodenta assoluta che è lo stopo costante della sua 
famiglia. 
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. « Avvertito dalla circolare del gran visir, cir- 
colare altrettanto prudente quanto ferma, che egli 
assumeva una terribile responsabilità, egli ebbe un 
bagliore di lealtà ed una ispirazione di buon senso: 
egli scrisse a Costantinopoli che verrebbe in perso- 
na a confondere le accuse dei suoi nemici. 

« Sventuratamente egli non perseverò nella sola 
via che gli era tracciata dall’onore e dal suo inte- 
resse. Egli annunziò infatti con una seconda lettera 
che la sua intenzione non era cambiata, che egli vo- 
leva presentarsi davanti al suo sovrano, ma che per 
farlo aspettava un invito ufficiale, 

« Abdul-Aziz, offeso da un liuguaggio del qua- 
le la forma non copriva il fondo, intimò al suo vas- 
sallo l'ordine puro e semplice di recarsi immediata- 
mente alla sede del governo onde giustificarsi. 

« L’intimazione era perentoria ; ma il vicerè 
non volle accettare la parte di accusato che essa 
gl'imponeva; egli preferì di abbandonare bruscamen- 
te la Francia e rientrare in Egitto. 

« Una simile attitudine è troppo minacciosa per 
non avere provocato qui la più viva irritazione; vi 
si scorse il primo atto di una rottura che non può 
più essere evitata che dalla prospettiva di un ricor. 
so immediato alla forza, e furono prese in questo 
senso delle misure. 

« Il sultano ha fatto chiamare Mustafà Fazyil 
pascià col quale si trattenne lungamente; i ministri 
della guerra e della marina hanno ricevuto ordine 
di prepararsi alle eventualità le più estreme; final- 
mente il gran visir ha dato parte al Corpo diploma- 
tico di una situazione che interessa altrettanto l’Euro- 
pa quanto l'impero ottomano. 

« Speriamo che i gabinetti interverranno a tem- 
po e che la loro influenza saprà fare rientrare una 
ambizione pericolosa nei limiti che le sono assegnati 
dai trattati, Nessuno si faccia illusioni! Il primo 
colpo di cannone tirato tra la Turchia e l'Egitto, 
vuole dire la Grecia sollevata, la linea del Danubio 
in fuoco; in una parola è la questione d'Oriente ria- 
perta, e la pace europea che si credeva solidamente 
stabilita si sprofonda in una conflagrazione gene- 
rale, » 

—Un dispaccio da Bukarest, 2, ai giornali fran- 
cesi, reca quanto segue: 

« Una banda di 100 ungheresi ha invaso il 
territorio rumeno del distretto di Bouzeo. Essa im- 
pose che la dogana venisse rimandata al di là della 
riviera Arzacoit. Essa demolì le garitte dei doganie- 
ri. Il governo rumeno indirizzò una protesta al ga- 
binetto di Vienna e spedì truppe per prevenire il 
rinnovamento di una simile invasione del territo- 
rio, » 

——or0tt303->_ 

Il Times del 3 ha per dispaccio da Filadel- 
fia 2: 

« Il segretario del Tesoro ha pubblicato la so- 
lita relazione sullo stato del debito pubblico degli 
Stati-Uniti, il quale ascendeva il 1 agosto a 2,481, 
560,000 dollari. V'è stato una diminuzione durante 
il mese di 7,430,000 dollari. » 

— 1 giornali inglesi del 3 habno il seguente di- 
spaccio da Nuova-York 2: î 

« I corrispondenti da Washington del Vew- York 
Herald, del Times, della Tribune e del World as- 
seriscono che alcuni membri influenti del Congresso 
si sono dichiarati in favore della tassazione dei 
Bonds în Europa. Si dice ch’essi propongano che la 
tassa venga riscossa alla’ presentazione delle cedole, 
e di far tosì sopportare ‘anche ai possessori esteri 
di Bonds la tassa sulla rendita. 

« È stato preparato un dill a questo oggetto e 
sarà presentato al Congresso appena sia riconvo- 

cato. » . 


——esottttero— 


Secondo notizie gittté San Frantisco il 20 
luglio sarebbe stata scoperta in China una vasta co- 
spirazione alla quale. avrebbero. preso. parte ‘50,000 
persone, e della quale il focolare principale  sareb- 
he Canton e Wingho. Si notano fiolti' sintomi di 
ostilità contro «gli: stranieri ve specialmente: coptro 
gl'inglesi. Furono affissi proclami coi quali si ecci- 
lava tl popolo a sgozzare gli stranieri. a a 
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NOTIZIE COMPENDIATE 

Il progetto di Sanatus-consnito presentato al 
primo ramo del Parlamento francese continua a som- 
ministrare l'argomento precipuo di discorso tanto al- 
la stampa di Francia quanto a quella dell’estero. 
Riferire tuttociò che in proposito è detto dai  gior- 
nali parigini non è cosa che possa compiersi in un 
solo giorno, né d'altronde questa raccolta di giudizi 
e di apprezzamenti offrirebbe molto interesse, visto 
come la magglor parte dei fogli esprima con forma 
diverse le stesse idee 6 come, ad eccezione degli 
organi dell'estremo partito democratico, quelli delle 
altre opinioni politiche si accordino tutti  nell’espri- 
mere una più o meno esplicita soddisfazione, In pro- 
va di ciò ed a risparmio di più lunghe citazioni ba- 
sta prender nota del giudizio con cui fanno seguire 
la pubblicazione del Senatus-consulto la France ed 
il Journal des Debats, interprete la prima dei sen- 
timenti che dominano tra i senatori “e nelle sfere 
governative, il secondo di quelli ond'è animato il 
nuovo partito liberale che costituisce adesso la mag- 
gioranza del Corpo legislativo. Il foglio senatoriale 
pertanto, dopo aver dimostrato che il progetto di leg- 
ge presentato dal governo sanziona nei diversi suoi 
articoli tutte le riforme annunziate nel messaggio 
imperiale del 11 luglio e svolge quelle che erano 
soltanto indicate, ne conchiude che tutti gli uomini 
giusti ed imparziali devono riconoscere che questo 
insieme di disposizioni costituisce una larga e seria 
riforma, degnissima ‘d’occupare tulta l’attenzione dei 
poteri pubblici e della pubblica opinione. Ed il 
Debats, sebbene ammetta che mediante le future di- 
scussioni le proposte governative possono ricevere 
più ampio svolgimento, non tace tuttavia che le me- 
desime sono di tal natura da non ismentire affatto 
quelle speranze che il partito liberale aveva concepite. 

Generalmente favorevole è pure l’impressione 
prodotta in Germania ed in Austria dalle nuove ri- 
forme costituzionali francesi. L’officiosa Gazzetta te- 
desca del Nord di Berlino ne trae i più lieti augu- 
ri per la prosperità ed il progresso costituzionale 
interno della Francia. È questo, a suo parere, il 
principio di una nuova èra per la nazione francese, 
basata non già, come sotto il primo impero, sulle 
idee di ambizione e di conquista, ma unicamente su 
quelle della calma, della tranquillità e della prospe- 
rità interna. La Spener Zeitung esterna presso a 
poco un eguale giudizio; essa però sembra dubitare 
che cotali riforme riescano, perchè su certi punti 
essenziali troppo ristrette ad accontentare i francesi. 
La Gazzetta nazionale mette in vista come l’impera- 
tore dei francesi, pur consentendo a concedere le 
riforme domandate, abbia però nel tempo stesso 
provveduto in maniera, mediante le medesime , da 
non privare il governo di quella libertà d'iniziativa 
e d’azione che in certe eventualità potessero appa- 
rire necessarie. La Kolnische Zeitung ritiene che 
essendo oramai stato fatto il primo passo, il gover 
no delle Tuileries non troverà più così difficile gli 
altri e si incamminerà di buon cuore sulla via delle 
ulteriori riforme costituzionali. La Mein Zeitung 
loda le proposte del Senatus-consulto ma dalla per- 


plessità del governo prima di risolverle definitiva 
mente argomenta che forse il gabinetto delle Tuile- 
ries a malincuore si pose sulla nuova strada. La 
Presse di Vienva finalmente, mentre noù disconosce 
l’importanza delle riforme, opina tuttavia che le me- 
desime potevano, senza danno del governo, essere 
più larghe. « Finchè il potere personale, dice fra 
le altre cose-la-citata»gazzetta, avrà in un modo o 
nell'altro libere le mani, ogni altra libertà, per este- 
sa che sia, potrà essere ridotta, in uh momento d'a- 
zione repentina, al semplice valore di una parola. 
Però un gran passo si è già fatto, ed i francesi 
possono esser lieti per le concessioni importantissi- 
me che vennero loro falte». 

Intanto da Parigi si annunciano parecchi emen- 
damenti ab progetto governativo. QuèHi ché’ verran- 
no presentati pritna dell'apertura’ dellk deliberazione 


in seduta generale saranno rinviati al presidente del- 
la commissione, che esprimerà îl suo avviso in uo 
Fapporto supplementare, se il. rapporto principale 


'sarà già presentato. Quanto agli ‘altri ole verranno 


presentati durante la discussione, non saranno presi 
in considerazione se non portato la firma di sei 


La nuova polemica sorta tra i fogli prussiani 6 
gli austriaci a motivo della pubblicazione del Libro 
rosso del signor di Beust va facendosi sempre più 
viva e giunse a tal punto che le due parti si accu» 
sano a vicenda di avere uno stesso scopo, quello 
cioè di cogliere il pretesto del Libro rosso per ad- 
divenire ad una aperta rottura. L'officiosa  Gassetta 
del Nord di Berlino scorge appunto nella raccolta 
austriaca una specie di sfida contro la Prussia, di 
cui si fa di tutto, secondo lei, da parte del gabi- 
netto di Vienna, per stancare la pazienza. La nuova 
Stampa libera di Vienna dal canto suo risponde che 
l'assistenza data dalla Prussia all'agitazione rumena 
ed i suoi eccitamenti all'opposizione ungherese non 
possono per certo essere considerati come prova dél- 
le buone intenzioni del governo di Berlino verso 
l’Austria. « Fortunatamente per l'impero austriaco , 
conchiude il citato giornale di Vienna, esso non tro- 
vasi in così tristi condizioni da dover implorare l'a- 
micizia della Prussia e tanto meno di vedersi co- 
stretta a chiederla a prezzo di concessioni umilian- 
ti per la monarchia ». 

E queste dispute acri nelle quali i fogli austriaci 
ed i prussiani sembrano compiacersi, giacchè dal più 
frivolo pretesto traggono occasione per prolungarle, 
contribuiscono sempre più a giustificare, almeno ia 
apparenza, le fosche previsioni dell’ International di 
Londra, il quale, come ieri pure ne occorse di ac- 
cennare, non lascia trascorrere giorno senza farsi 
banditore di presagi guerreschi. Quest’oggi in un 
nuovo articolo, intitolato « la Prussia, 1’ Austria e 
la Francia » il citato foglio dice apertamente che la 
Francia interverrà in Germania e che se non è in- 
tervenuta finora bisogna accagionarne soltanto le cir- 
costanze « le esigenze del tesoro, la riorganizzazione 
dell'esercito, le difficoltà interoe colle quali il go- 
verno dovette lottare da due anni, le elezioni gene- 
rali, i mutamenti del ministero, le riforme della co- 


stituzione ». Aggiunge però quel foglio che, appena — 


le riforme progettate saranno compiute, l'imperatore, 


) ricuperando la sua libertà d'azione, si affretterà, 


dopo aver ristabilita la concordia all’interno, di la- 
vorare al ristabilimento della pace in Europa ». Non 
si potrebbe sostenere, prosegue |’ International, che 
l'Europa goda la pace. Basta leggere da una parte 
il discorso del cancelliere austriaco e dall'altra le 
recriminazioni violente che quel discorso provoca a 
Berlino per essere convinti che se la guerra non 
romoreggia ancora sui campi di battaglia, essa è pe- 
rò già apparecchiata negli animi e nelle parole. Se 
il re di Prussia e i suoi consiglieri si decidono a 
rinunciare ai loro progetti ambiziosi, opereranno sag- 
giamente a rispondere alle esigenze della Francia con 
serie concessioni e alle proposte dell’ Austria con 
leale reciprocanza. Ma se persistono nelle loro illu- 
sioni, la moderazione della Francia sarà una media- 
zione armata e forzerà la Prussia a desistere dai suoi 
progetti ». E in un carteggio da Berlino del Wan- 
derer si trovano manifestate le inquietudini del ga- 
binetto prussiano a proposito delle intenzioni guer- 
resche della Francia. 

L'agitazione panslavista nelle provineie traslei- 
tane dell'impero austriaco ha determinato il governo 
di Pesth a far ricerche, per istabilire, mediante 
documenti istorici, se la Russia ha 0 nò qualche di- 
ritto al possesso di quelle provincie. Il ministro un- 
gherese ha affidato allo storico Mirese l’incarico di 
compulsare a questo proposito gli archivi di Venezia 
e di raccogliervi i documenti relativi agli slavi del 
Sud, specialmente a quelli della Dalmazia e di Ra- 
gusa. L'incarico dato al signor Mircse fu esaurito, 
ed annunziasi da Pesth che i resultati ottenuti noa 
lascîano sussistere nessuna velleità annessionista del 
partito panslavista. 

Da Spagna giuugono anche oggi le notizie più 
opposte; nè v'è critico così esercitato che possa sco- 
prire il vero fra tane contradizioni. Quello soltanto 
che i fogli si arrischiano di congetturare si è che il 
Roverno spagouolo non è così forte da poter essere 
senza incertezza circa il risultato a cui condurrà il 
movimentò carlista, né questo è fino ad ora così av- 
Vialo da poter far prevedere cou sicurezza che sarà 


‘per raggiuogere lo scope. 


L'insuccesso dei negoziati aperti tra l'Ungheria 
i Prinoipati uniti del Danubio per la rettificazione, 
dellà frontiera di Transilvania provoca agitazioni i, 
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località limitrofe. Una banda armata si è organizzata 
sul territorio ungherese, ed ha invaso, sotto la di- 
rezione di un capo, la contrada contestata dai com- 
missari di Bucharest; gli stabilimenti della dogana 
rumena furono saccheggiati e la colonna d’ invasione 
fece indietreggiare i confini al di là della riviera 
Arzacoit. Il governo del principe Carlo ha immedia- 
tamente inviato truppe per difendere la cobtrada e 
ristabilire il confine primitivo. Una protesta fu indi- 
rizzata alla cancelleria ungherese dal presidente del 
gabinetto di Rumenia, principe Ghica; ma non se 
ne conoscono ancora i resultati. 

Nel giorno 15 del mese corrente il telegrafo 
transatlantico franco-americano sarà messo a dispo- 
sizione del pubblico. Le condizioni di trasmissione 
hanno per base la convenzione telegrafica recente- 
mente adottata a Vienna dalla maggior parte delle 
‘nazioni. Alcune importanti modificazioni vi furono 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 


però introdotte; i dispaoci cifrati o in lettere segrete 
vi sono ammessi ; i nomi delle contrade nell’ indi- 
rizzo o nel corpo del messaggi» contano per una pa- 
rola sola qualunque sia il numero delle parole che 
l'esprimono ; il prezzo del telegramma è di molto 
“pferiore a quelli delle due linee anglo-americane; il 
dispaccio di dieci parole è fissato a 40 franchi; una 
o più parole eccedenti il suddetto numero non rad- 
doppiano la tassa, ma pagano 4 franchi ciascuna. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 5. — La Commissione del Senato in- 
caricata di esaminare il Senatus-consulto è compo- 
sta di Devienne, Delangle, Boudet , Maupas, La- 
guerronière, Bouchard, La Caze, Behic, Casabianca 
e Suin. b 

Parigi 6. — L'imperatore e l'imperatrice an- 
dranno domani'al campo di Chalons e resteranvi fino 


al 21. Allora l'imperatrice andrà è fare un Viaggio 
di tre mesi in Oriente. : 

Assicurasi che le difficoltà insorte tra il sujtano 
e il vicerè d'Egitto siano in via d’ accomodamento. 

Il movimento carlista iu Spagna considerasi fal- 
lito. 

Parigi 6. — Ieri ebbe luogo il duello fra i 
signori Paolo Cassagnac e Flourcus. Dicesi che que 
sl'ultimo sia rimasto gravemente ferito, 

Madrid 6. — Il ministro Topete è ritornato a 
Madrid. 

L'Imparcial diee essere urgente che si spedi- 
scano a Cuba rinforzi considerevoli per soffocare |a 
rivoluzione. 


BORSA DI PARIG! 
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è forza 


METRORE AVVENUTE DAL NEI6OD) PRECEDENTE 


761,5; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib, di Commercio di Roma 

Ad ist, di Luigi Nunzi Gir.* di Ant. Sci- 
pioni Neg. dom. piazza S. Maria del Pianto 
n. 15 rapp. dal sott., si citino l’infr. a 
comp. dopo tre gni per sentirsi cond. solid. 
e con arresto pers. al pagam. di =y 53. 10 
big. all’ ord. protestato, ed alle spese anche 
strag. con l’ord. esecut. d'immed. esecuz. 
ed il Decr. ec. 

Sig. Antonio Scipioni d'incog. dom. 
per alliss. ed inserz. in Gazzetta. 

Affissa copia li 7 Agosto 1869. 

Raff. Bertoni curs. 
Giovanni Tassara proc. 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 
Ad istanza della Banca dello Stato Pon- 
tificio rapp. dal sig. Bartolomeo Belli Proc. 
Sia citato il sig. Fortunato Lelli d'in- 
cognito domicilio a comparire dopo tre gior- 
ni per sentirsi solidalmente condannare al- 
l’altro citato Domenico Papini a pagare Li- 
re Duecentotrenta come dai documenti, e 
sia emanata Sentenza reale personale colla 
esecuzione provvisoria non ostante appello 
colla condanna alle spese ec. 
Eseguita li 5 Agosto 1869. 
Per il sig. Bartolomeo Belli proc. 
Giocondo Capobianco collega. 


Si deduce a notizia, qualmente sotto il 
giorno sette corrente Agosto per parte di 
Paolo, Cesare, Annibale, ed Antonio fratelli 
Sargenti è stata emessa nella Cancelleria 
dell’ Ecco Tribunale Civile di Roma Pri- 
mo Turno astensione alla eredità del de- 
funto loro genitore Luigi Sargenti passato 
agli eterni riposi il giorno 9 Febrajo 1869. 

: Vito Montelli sost. cane. 
Ecciîo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Agostino Lesen Pe- 
trucci rapp. dal sott. Proc. con alto del 
Cursore Raffaele Bertoni del giorno 7 Ago 
sto 1869 è stato intimato al sig. Domenico 
Pacchiarotti d’incognito dom. e dimora a 
forma di legge l'atto di appello dalla Sep- 
tenza del Secondo Turno del Trib. Civ. di 
Roma del gno 9 Luglio 1869, e citato il 
medesimo a comparire dopo otto giorni avan- 
ti l'Ecciîo Tribunale per sentir revocare o 
rifo! mare. l’ appel. entenza assolvenso 
l’Istante dalla coni Pretesa, emanan- 
dosi all’ uopo l' oppîia Sentenza con la coni- 
danna del citato a tutte le spese. 

Pietro Cavi Proc. Rot. 


Questo Ecciho Tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno sei Agosto corrente, 
ha panologato il progetto di concordato pro- 
posto nella congregazione del giorno 23 
Giugno corrente anno da Giuseppe Nicoli. 
Ha dichiarato il medesimo scusabile e ca- 
pace di potere essere riabilitato. 

- Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Tribunale questo dì sette Agosto 1869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
4 ‘tini comm. 


4316 58 |%,00 | 8 Cumuli 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del sig. Domenico Porcelli 
in virtù di Sentenza resa dall’ Eccio Trib. 
Civ. di Roma 2° T. li 415 Sett. 1868, e della 
produzione eseguita li 8 Luglio 1869 del 
Capitolato, certificato, perizia, ed intimi co- 
me al Prot. n. 1224 del 4868. 

Nel giorno di Mercoldì 18 Agosto 1869 
alle ore 41 ant. nella Publica : Depositeria 
di Roma piazza del Monte di Pietà n. 33, 
si procederà alla vendita dell’ infr. fondo. 

Casa posta nel Comune di Castel Ma- 
dama vicolo del Finocchio n.28 composta 
di due ambienti conf. Santolamazza, e Pie 
tropaoli stimata lire 806 e cehl. 25 dall’In- 
gegnere Fontana, 

Cesare D'Andrea proc. 
Ignazio Baldazzi curs. 


Primo esperimento 


Con sentenza resa dall'Illîo e Rido 
Monsig. Vicario Generale di Viterbo li 5 
Decembre 1866 venne ordinata la vendita 
giudiziale dello Stabile infine descritto. 

Ed essendosi col giorno 10 Decembre 
1867 fatta in atti a senso del $ 4308, la pro- 
duzione del Capitolato, degli estratti delle 
iscrizioni ipotecarie, dell'estratto censuario, 
e di quanto altro di ragione; si previene il 
Pubblico che il giorno 40 Sett. 41869 alle 
ore 40 antim. e seg. in una dello sale del 
palazzo Comunale di questa Città si proce- 
derà alla vendita giudiziale dello stabile 
stesso. L’ incanto verrà aperto sul prezzo 
io appresso enunciato, ad esso fondo attri- 
buito dalla perizia red: in oggetto dal- 
l' Esperto nominato sig. Vincenzo Eleonori 
in alti prodot 

La vendita avrà luogo calle norme pre- 
scritte dal vigente Regolamento. 


Fondo da vendersi 


4. Terreno di qualità tignato , vitato, 
filonato, seminativo, olivato; ortivo adacqua- 
tile, cannetato e bosco ceduo posto nel ter- 
ritorio di Baghaja contrada le Si io 
in Catasto coi numeri di Mappa 7. ato 
2239, 2240, 2242, 2246, 2247, 2281, a 
confine dei beni della Prebenda di'8. Carlo 
di Bagnaja posseduta dal sig. Canonico D. 
Gio. Moltoni, di Angelo Antonio Pierini, di 
Vincenzo Rossi, di Diana Ragonesi ec, della 
quat superficiale di tavole censuarie n. 


82, valutato dal perito. nominato: sig. Via- 
genzo Eleonori colle norme censuarie Li- 


re 7699. cent. 95 e millesimi 699 pari a Scu- * 


di 1432. 56 4, 
Luigi Saveri proo,. 
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AVVISI DIVERSI Ri 


Il Sottoscritto deduce a publita nolizi 
per ogni effetto, che il suo ‘aglio Trial 


Galimberti fin dall'anno 1867 vive separa- 
tamente dal medesimo, ed é diviso negl' in- 
teressi tanto con esso, che con la sua fa- 
miglia. 
Roma li 6 Agosto 4869. 
Av. Angelo Galimberti. 


Terza Diffidazione. 


Essendosi smarrito il quì appresso in- 
dicato certificato della rendita consolidata, 
è avvertito chiunque avesse trovato o com- 
prato tale certificato di farne rappresentanza 
alla Direzione Generale del Debito Publico 
a forma del Regolamento 49 Agosto 1822. 

Certificato n. 32033 della serie libera 
dell’annua rendita di lire 215 iscritto nel 
Registro Generale n. 24900, intestato ad 
Alonzo Francesco fu Pasquale. 


Nuovi pavimenti 


Il Gerente della Società Anonima dei 
Marmi artificiali reca a cognizione dei sigg. 
Proprietari ed Architetti una nuova qualità 
di pavimenti eleganti, solidi, e di tenue 
costo, eseguendosi a Lire Otto il metro qua- 
drato colle norme degli altri lavori inseriti 
nella Tariffa a stampa. 1 campioni trovansi 
nell’ Ufficio al Corso n. 501, ove si ricevono 
le commissioni. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


Emma Tito intestataria del libratto n. 
2243 serie 7 ha diffidato Ja Cassa di risp: 
mio di non rimborsare il contenuto del sud- 
detto libretto ad altri, dichiarando essere 
stato smarrito; ond' è che la Cassa, a forma 
de’ suoi regolamenti, avverte l'attuale qua- 
tunque possessore del medesimo libretto che 
non preseniandosi nel termine di mesi sei 
dal giorno presente, lo riterrà per annul- 
lato, ed altro ne sostituirà a favore della 

ai 


BORSA DI ROMA 


nel 016 Agosto 1869, 


Firenze . 
Venezia . 


+ 100 — 
102 85 ‘102 35 
102 85 402.35 
402 85 102 35 


Augusta G. M........214—- 213- 
Vienna nuova valuta . 
Triesto muova valuta ... 


Londra ..... ore + 26— 29 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1869. Lire 64 — 


498 — 


pone del 2.° Semestre 1869 A- . 
zioni di 1. 1078... ... >» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Maggio 4869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 53750» 120 — 
Socieià Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869 eee 599 — 
Strade ferrate romane, Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all" 


anno. .. ad 


Obbligazioni delle medesime rim» 
borsabili per fr. 500, inte 
dal 4. Semes. 1869 a 
anno liberate per fr. 

Societa Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ustia ; azioni. di 1. 430 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1809. . ...» 165 — 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


all 


La scorsa settimana 


Buoi e Vacche. . . . M6 
Vitelle 205 
Bufale . . 9 
Vitelie Bufaline si 
Castrati. . . .. - 
Agnelli. ...... - 


flajali...... 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche .. 
Da erba. . ....» 257 
Da strame. ....» 262 


Vitello. Li... 8 
Mongane, - 
Camparecce . . .. » - 

Castratt. . ....... ns “= 

DOIMO i ne 

Vitelle Bufaline ... . . vas 

AatlBijo i carri siate E 

9 


Majali. ..... 
Dal Campo Boario li 6 Agosto 1869. 


LORI 3 - 9 ; prat 


ROMA! NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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i i arsi anticipatamente è il sc; 
Ul prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è ngi 
ire 35. Ul ire 47 c. 50. Ul « lire9. 

In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c, 50. Un trim 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNAI 


fa esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


guente ; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giormale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Lunedì 9 Agosto 


ETTI 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome @ cogn,* del trasmittonte. 


uE DI ROMA 


ROUA 9 Agosto 


La festa della Trasfigurazione del Signor Nostro 
(iesù Cristo fu solennizzata, venerdì 6 di questo 
mese, nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense , di 
cui essa è titolo principale. 

1 primi Vespri e la solenue Messa . alla quale 
prestò assistenza l' Emo e Rio signor Cardinale Pa- 
trizi, Vescovo di Porto e Sauta Rufina, ed Arciprete 
di quella Sacrosanta Chiesa, furono pontificati dall’Ilmo 
e Rio Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Co- 
lossi, ed i secondi Vespri lo furono dall’Illimo e Riîo 
Moasignor Villanova- Castellacci , Arcivescovo di 
Petra. 

Le sucre funzioni si celebrarono con maestosa 
pompa, e vennero accompagnate da scelta musica 
diretta dal cav. Gaetano Capocci, Maestro in quella 
Cappella Pia. 

oe 


NOTIZIE DIVERSE 

L'Indep. Belge del 3 agosto scrive : 

Il Re ha accettato l'invito della città di Liegi 
di onorare colla sua presenza le feste che avranno 
luogo in quella città nel prossimo settembre ; un te- 
legramma diretto da Bruxelles agli abitanti di Liegi 
dal borgomastro è stato affisso domenica in quella 
città, onde annunziare alla popolazione questa lieta 
notizia, 

Ad Anversa si vuole nominare una Commissio- 
ne fra la Guardia Civica coll'incarico di organizzare 
una festa per l’arrivo dei riflemen inglesi invitati al 
tiro che deve aver luogo in settembre a Liegi ed a Spa. 
Lo scopo sarebbe di trattenere i riflemen per una 
giornata in Anversa e non lasciarli partire per Liegi 
che il giorno appresso. Una refezione verrebbe loro 
offerta dalla Guardia Civica nella grande sala del- 
l’Armonia, ed in seguito verrebbe data una festa 
notturna nei giardini della Società medesima e nel 
Teatro delle Varietà. 

— CEL 


il 3 agosto, il Senato ha proceduto 
alla formazione de’ suoi uflizi. Fra i ciuque presi 
denti dei cinque uffizi si trovano l'arcivescovo mons. 
Darboy, e i due eminentissimi cardinali Bonnechose 
e Donnet. 

— Il Moniteur scrive : 

Pare ben difficile, per non dire impossibile, che 
il Senato abbia terminato le sue deliberazioni per 
il 23 del corrente mese, come sembra fargliene una 
legge il decreto che convoca per questa data la ses- 
sione attuale dei Consigli generali. 

Tn presenza di questa situazione vi sovo due 
partiti da prendere : o il Senato interrompe le sue 
deliberazioni il 22, onde permettere a. quelli fra i 
suoi membri che fanno parte dei consigli generali di 
recarsi nei loro dipartimenti ; o l'apertura di queste 
assemblee è rinviata al 30 agosto. Questa ultima com- 
binazione è la più razionale, poichè serii inconve- 
nienti potrebbero nascere dalla sospensione delle di- 
scussioni, dalle quali il pubblico annette a buon di- 
ritto una grandissima importanza e che lo stesso g0- 
verno ha interesse a vedere condurre a fine colla 
maggiore possibile celerità. 

— In risposta al Moniteur, la Patrie scrive 
quanto segue : 

I due partiti da prendersi , dei quali parla il 
Moniteur, hanno ciascuno i loro vantaggi ed i loro 
înconvenienti. Ma noi dobbiamo dire che non divi- 
diamo l° opinione del nostro onorevole confratello: noi 


non vedremmo un grande inconveniente nell’ aggior- 
namento del Senato fino dopo la sessione dei Consi- 
gli generali, la proroga dei quali presenterebbe gra- 
vi difficoltà. 

— Da varie parti ci si domanda, scrive il Temps, 
se dal senatus-consulto deve risultare il ristabilimen- 
to dell’ indirizzo. Il ristabilimento dell’ indirizzo è 
implicitamente contenuto nell’ articolo 6 del senatus- 
consulto. Ma sembra inoltre che fra gli emendamen- 
ti progettati dal gruppo liberale del senato ve ne sia 
uno che domanda il ristabilimento dell’ indirizzo. 

— Si assicura che la tribuna dei giornalisti, 
quella del Corpo diplomatico e quella del Corpo le- 
gislativo e del Consiglio di Stato saranno  ristabilite 
pel Senato. Tuttavia la pubblicità delle sedute non 
avrà luogo che dopo la votazione del Senatus-con- 
sulto, vale a dire alla sessione ordinaria 

— Secondo il Public la discussione del Sevatus- 
consulto comincierebbe ‘nel Senato il 17 agosto. Se- 
condo altri giornali comincierebbe soltanto più tardi 
e si prolungherebbe tino alla fine del mese. 


— 0404-00 


La N. F. Presse consacra unarticolo alla que- 
stione che si agita nelle Delegazioni a Vienna. 

Gli Ungheresi asseriscono che i confini militari 
sono un accessorio della Croazia ed appartengono a 
questo Regno, e quindi alla Corona ungarica. Do- 
mandano quindi che questo paese venga incorporato 
nell’ammiaistrazione civile dell'Ungheria. 

La N. F. Presse risponde, che i confini mili- 
tari vennero sempre amministrati come paese della 
Corona ungarica. Nel Compromesso si parla in ge 
nere dei pacsi della Corona tingarica e di quelli che 
ne dipendono. Secondo quel giornale però deve in- 
tendersi l'Ungheria nello stato in cui si trovava se- 
condo la mappa di Stadion, fondata su la carta del 
1849. 


044-4484430 — 


Scrivono alla Correspondance du Nord-Est da 
Berlino : 

Il ministro della guerra aveva deciso due mesi 
sono, per viste di economia, che due soli corpi del- 
l’esercito federale sarebbero uniti per le grandi ma- 
novre. Ora egli è ritornato sulle due decisioni. Il 
terzo corpo si riunirà a Munchesberg sotto il co- 
mando del principe Federico Carlo dal 27 al 31 di 
agosto, e immediatamente dopo, dal 2 al 4 settem- 
bre, tre reggimenti di dragoni, due di ulani, uno 
di corazzieri ed uno di ussari eseguiranno grandi 
manovre alle quali si spera che assisterà il Re. 

— Lo sciopero dei seimila operai muratori e 
falegnami di Berlino è terminato con un compro- 
messo consigliato dall'economista e deputato federale 
signor Schultze Delitsch. L'aumento di salario fu 
accettato dagli intraprenditori. Questo accordo ha 
fornito al signor Schultze Delitsch, la cui autorità 
in siffatte questioni non potrebbe essere contestata, 
argomento per isconsigliare agli operai il sistema de- 
gli scioperi che è secondo lui un mezzo cattivo e 
illogico. 

— Il Constitutionnel ha da Monaco : 

Ben pochi paesi hanno resistito all'invito frater- 
no fatto dalla Baviera alle belle arti di tutte le na- 
zioni. La Francia, il Belgio, l’Ofanda, la Svezia, 


l’Italia, Ja Prussia, l’Austria, la Russia hanno ac- 
cettata l'ospitalità offerta; e come altrevolte all’E- 
sposizione universale di Parigi, oggi si trovano unite 
nel grazioso palazzo di cristatlo . di Monaco opere 


| 


d'arte d'ogni valore e d'ogni genere. L' esposizione 
bavarese è di gran lunga la più importante, e forse 
a causa di questo ci è sembrata superiore alle altre 
esposizioni. 

— —0-640# $+400 

Si legge nell’Epoca di Madrid del 1. : 

La truppa che è insorta alla Magdalena ( pro- 
vincia di Leon) si componeva di circa 250 uomini. 

A_Boyar, nella stessa provincia, si é mostrata 
una banda di 42 uomini, sotto gli ordini di Pedro 
Balanzategui. 

Un dispaccio da Vittoria anvuncia che regnava 
una certa agitazione in Estella, e si diceva che do- 
veva aver luogo l'indomani, a Tudele, un’ insurre- 
zione in rapporto con un’ altra che doveva aver luo- 
go a Calalogua. 

— Dall’ Iberia del 1 agosto togliamo : 

Secondo un telegramma del governatore di Leon, 
la banda che si presentò nelle vicinanze della Mad- 
dalena era comandata da Antonio Milla già ufficiale 
dell'esercito carlista : un’ altra comparve in Boyar, 
composta di 40 uomini. Venne tosto spedita la guar- 
dia civile contro di esse. 

— La banda del capo Rapa venne dispersa il 
giorno 30 luglio nell’ Hoyo (Ciudad Real) dalla co- 
lonna sotto il comando del tenente-colonnello delle 
Asturie sig. Reina. Furono fatti 12 prigionieri. 

— Ieri presentaronsi 80 uomini nel capo-luogo 
di Urda provenienti dalla banda di Sabariegos e al- 
tri 17 in un villaggio. 

— Tu Maqueda (Toledo) comparve una banda 
di 30 uomini. 

— Io seguito alla cospirazione carlista scoperta 
in Murcia, vennero imprigionate 11 persone. 

— Stanotte venne arrestata una signora indos- 
so alla quale si trovarono delle carte importanti, vel 
mentre saliva il treno di Valenza. 

— Stanotte ricevemmo le seguenti notizie : 

La piccola banda che comparve in Leon era 
soltanto l'avanguardia di un manipolo di carlisti mol- 
to più grosso, perchè oggi si sa che le si unirono 
200 uomini comandati da un vecchio ufficiale che 
militò nelle file del pretendente, durante la guerra 
civile. 

Forze considerevoli inseguono queste bande. 

Stamane doveva unirsi a Pamplona il consiglio 
di guerra che deve giudicare il marchese de las 
Hormazas e seguaci, accusati di cospirazione, tra 
i quali sonvi pure i pochi sergenti della cittadella 
che avevasi tentato sedurre. 

— Da Madrid 3 scrivono : 

Si dice che il governo iutenda chiamare fra 
bveve i soldati della riserva. Sì ha notizia di un'in- 
surrezione carlista a Tortosa ed a Teruel, ma il go- 
verno la smentisce. 

I carlisti spagnuoli sembrano aver ottenuto 
qualche vantaggio nella Navarra, e si sono impadro- 
niti d’ un punto strategico, la Guardia, dove lè 
truppe inviate contro di loro dovettero cessare di 
combattere per mancanza di munizioni. 

— Togliamo dalla Patrie del 5: 

Da una corrispondenza proveniente da fonte si- 
cura veniamo a sapere che i carlisti ottennero, il 28 
luglio, un notevole vantaggio sulle truppe del governo. 

Due bande formatesi nella Navarra occuparono 
la piccola città di Guardia e vi stabilirono il loro 
quartiere. Questa cittaduccia ha una popolazione di 
circa 2500 anime; è dipendente dall’ Intendenza di 


na ; signoreggia la via che da Legrono mette 
a Vittoria e le gole che menano alle parti più inac- 
cessibili delle montague della Navarra. Pertanto essa 
ha una reale importanza dal punto di vista strategico. 

Il giorno seguente all'occupazione, la città fu 
investita da una colonna volante spedita dal capitano 
generale, la quale disponeva di una mezza batteria 
di montagna. Il combattimento durò tutto quel gior- 
no e fu accanitissimo. 1 carlisti si difesero con gran 
vigore. Sopraggiunta la notte, le truppe del governo, 
mancando di munizioni e temendo d’ essere assalite 
da altre bande, si ritirarono, I carlisti rimasero pa- 
droni del luogo. 
© Dopo essersi riposati un giorno, non volendo 
tenere inattive le forze loro, si rimisero in cammino 
per continuare la guerra di parte ch' essi hanuo in- 
trapresa, non senza però tener d'occhio costante- 
mente la città di Guardia entro la cui zona vanno 
operando. 

— La Patrie si congratula grandemente delle 
iuformazioni giunte da Cuba, secondo le quali i ne- 
gri avrebbero preso parte attiva alla guerra d' indi- 
pendenza e si sarebbero impegnati da soli all'attacco 
di Porto Principe. Queste notizie, a giudizio del 
foglio parigino, fanno fede certissima che il generale 
Cespedes capo degli insorti ha fatto paghi i voti del 
mondo civile ed ha proclamata l'emancipazione degli 
schiavi. 


EEA elmi 

L'Opinione ha da Costautinopoli, 30 luglio: 

Si stanno facendo nella città grandi preparativi 
per la venuta dell'imperatrice di Francia. Come lo 
splendore delle feste deve misurarsi dalla grandezza 
del personaggio nel cui onore si fanno, così quelle 
di settembre prossimo dovranno sorpassare tutto quel- 
lo che fu fatto finora in altre occasioni come per la 
venuta del principe di Galles, di quelli di Austria 
e di Russia. È, credo, la prima volta che una te- 
sta coronata pone piede sul Bosforo, I preparativi 
però non si limitano a feste : sembra vogliasi catti- 
vare la benevolenza dell'imperatrice dando mano in 
suo nome a nuove opere le quali possano nel tempo 
Stesso renderle meno triste l'aspetto della città. In- 
fattì fino ad ora non si poteva salire al palazzo del- 
l'ambasciata di Francia che per le brutte straducole 
di Cophané, e chi avesse voluto ascendervi in car- 
rozza doveva fare un lungo giro attorno tutta la col- 
lina di Galata e Pera. Una nuova strada va quindi 
ad essere aperta fra pochi giorni che partendo dal 
palazzo imperiale di Dolmà bakchè vi condurrà di- 
reltamente. Già una quantità grande di operai sta 
atterrando le case (tutte di legno fin quei luoghi)» 
appianando il terreno, modificando la pendenza af 
finchè la strada riesca comoda e spaziosa. E tanto 

‘I è l'impeguo che si mette al compimento di questa 
È intrapresa, che tutti gli altri lavori del municipio 
[it Sono stati ad un tratto abbandonati. 

Si comincia pure a parlare dei regali che rice» 
verà l'imperatrice. Si dice fru le altre cose che 
alla zecca otto ricamatrici scelte nei differenti vil. 
laggi sul Bosfora stanno tessendo e ricamando un 
comvre-pied tutto in filo d'oro e d'argento ricoperto 
di perle fine appartenenti alla lista civile. Saranno 
pure fatte sei paia di pantofole turche in perle è 
diamanti, una veste da camera egualmente guernita 
di gioielli preziosi, e venti cavalli da sella stanno 
instruendosi da amazzoni sotto la sorveglianza di un 
aiutante di campo del sultano. 

Il cerimoniale sarà il seguente: Allorchè S.M. 
sarà giunta ai Dardadelli, Alì Pascîà (gran visir) le 
anderà incontro con una flottiglia. Salito sulla nave 
francese, le due flotte continueranno fino al Bosforo 
dove getteranno l’àncora dinanzi al palazzo ìmperia- 
le. Il sultano farà allora visita alla sua ospite, la 
quale la restituirà immediatamente. Dopo, essa sbar- 
cherà al palazzo di Beilerbei che le è destinato e 
là verrà a trovarla Ja sultana madre. L'imperatrice 
renderà la visita Îl secondo giorno, nella sera del 
quale vi sarà gran banchetto al. palazzo ‘imperiale. 
Quindi due 0 tre giorni di riposo, due grandì par- 
tile a due poderi del sultano poco. distanti da qui, 
e quindi illaminazione sul Bosforo, gran ballo al pa- 
lazio di Francia, presentazioni officiali, passeggiate 
e simili chindono i Programma del ricevimento, che 
sarà veramente principesco. 


li alla Patrie, 
e la questione 


— Un carteggio da Così 
sotto la data del 29 luglio, di 
d'Egitto teneva la Porta in molta preoccupazione ; 
tuttavia si sperayg che il vicerè nto al Cairo 
avrebbe congedati quei ministri che lo avevano in- 
dotto a fare dei passi compromettepti. Correva pure 
voce a Costantipgpoli che il vicerè iptendesse di re- 
carsi in Livadia, dove si sarebbe seontrato coi prin- 
cipe Carlo di Romania presso lo ezar. Al principe 
Carlo suddetto si attribuiva il progetto di visitare 
tutte le corti di Europa, cominciando da quelle d'Oc- 
cidente ; questo progetto sarebbe poi stato modifica 
to dall'andata in Livadia dello ezar, per cui quest'ul- 
timo sarebbe quello che avrebbe ricevuta la prima 
visita. 

— Le popolazioni slave del Sud sono convoca- 
te a un congresso nazionale politico che avrà luogo 


nella capitale del Montenegro, Cettigne, dal 18 al 23 
agosto. 

Il numero dei “delegati della Serbia, della Bo- 
snia, dell’ Erzegovina dei confini militari ungheresi, 
della Slavonia, della Dalmazia è di 800. Questo con- 
gresso è dovuto all iniziativa del partito che si pro- 
pone di ricostituire in una sola nazionalità le diverse 
frazioni della famiglia slava al sud dell'Europa. 

-— Si ha da Bukarest 3 agosto : 

Circa 13,000 uomini sono addetti ai lavori di 
ferrovie e di canali. 

Il principe Carlo accompagnato dal ministro 
Ghika visita sovente i lavori. 

Una grande parte delle ferrovie sarà messa in 
esercizio nel mese di novembre. 

040-400 — 


Ecco alcuni cenni riguardanti il canale di Suez 
comunicati ai giornali dall'ingegnere Palaa : 

La rada di Suez riparata all’ovest dalla monta- 
gua dell’Attaka è vasta e sicura ; può contenere più 
di 500 navi d'ogni portata. Ha da 6 a 13 metri 
d'acqua sopra uu fondo di creta di straordinaria te- 
nacità. Due passaggi abbastanza larghi da permette- 
re alle navi di bordeggiare a seconda del vento, la 
mettono in comunicazione col mare proprio. Sono 
essi divisi da un banco di roccie e contano da 16 
a 17 metri di profondità. Il vento di nord nord-ovest 
domina quasi sempre, e quando pure fortissimo, non 
è di nessun pericolo per le navi in rada. Quello di 
sud sud-est è rarissimo e nou dura mai più di quat- 
tro giorni. Grazie alla solidità però del fondo, anche 


hanno nulla da temere dall’ infuriare delle onde. Le 
osciilazioni del mare a Suez, riferite al livello del 
molo dinnanzi allo albergo inglese, punto più eleva- 
to raggiunto dalle acque, son queste : 

Più alta marea d’equinozio co- Sotto il livello 


nosciuta e favorita da un fortissimo del Molo 

vento di sud Metri 0 00 
Alta marea media d’acqua viva » 075 
Livello medio » 1 65 
Bassa marea media d'acqua viva » 2 35 
Più bassa marea conosciuta favorita da 

vento di nord » 300 


Gli scandagli della rada indicati nella carta i- 
drografica del canale e del porto di Suez d’imminen- 
te pubblicazione per parte del sig. ingegnere La- 
rousse, danno in metri e decimetri Ja profondità del- 
la rada al disotto della più bassa marea, 

Le correnti nella base di Sez sono «deboli, non 
circolano, ma si versano contemporaneamente in tut- 
ti i punti della rada da Sud a, Nord e viceversa. 
Come il resto del mar Rosso, il golfo di Suez non 
riceve aleun fiume perenne e le alluvioni che si for 
mano sulle sue rive son di conchiglie e madreperle 


gettatevi dal mare, o di fango e ciottoli portativi 
dai torrenti di acqua piovana di rarissima occor- 
renza. 

" canale marittimo sbocca nel Mar Rosso nel- 
la direzione di Nord-Est a Sud-Ovest. : 
All'uscita del canale dove esso è largo 80 me- 


tri alla base, sorge il terrapieno costruito dalla Com- 
pagnia col prodotto dei cavafanghi, e allato di esso 
S'aprono i porti d’Ibrahim costruiti per conto del 
ale st egiziano. Questi ‘costituiscono un Yastissimo' 

cino riparato da tutti i venti ove Îl mare è sem- 
pre tranquillo © profondo da 7 ad 8 metri. * 

08 diviso ‘în due da'tin'indîo 0 sbarcatoîo Tan- 


quando esso spira, i bastimenti ben ancorati non | 


go 600 metri su 100 di larghezza, net quale si'sta 
ora erigendo la nuova stazione della ferrovia” nez- 
Alessandria in immediato contatto coi più grandi 
bastimenti. Il porto al Sud del molo è destinato alle 
navi da guerra e dà accesso al bacino di carenag. 
gio che funziona già da due anni. Quello più vasto 
al Nord è riservato alle navi mercantili. Tutto in- 
forno ai due porti le gettate che li difendono ver. 
ranno ridotte alla forma di moli come quello che |j 
divide, mediante larghe pietre di taglio che Ju So- 
cietà intraprenditrice Fratelli Dussand fa venire p- 
positamente da Marsiglia, 

Dietro i porti, e man mano che lo richiederà 
il bisogno, si andranno conquistando sul mare nuovi 
terrapieni in continuazione di quello compiuto dalla 
Compagnia del canale, e una nuova città sorgerà 
dalle acque che potrà venire chiamata a buon di- 
ritto la Venezia del Mar Rosso. 

— 90-44-0000 

Il Times ha da Nuova-York, 2 agosto: 

Il ministro delle finanze Boutwell ha ordinato 
che gli acquisti governativi di Bonds da farsi selli 
manalmente nel mese di agosto abbiano ad essere di 
2 milioni di dollari, invece di 3 milioni come prima. 

I Bonds saranno sottoposti all’azione del Con- 
gresso. L'acquisto di un milione di Bonds previsto 
dalla legge del fondo eonsolidato si continuerà a set 
timane alternate durante il corrente mese. 1 corri 
spondenti da Washington del New-York-Herald, Ti- 
mes, Tribune, World, ed altri giornali, dicono che 
parecchi membri influenti del Congresso si sono di- 
chiarati per la tassazione dei Bouds in Europa. Pro- 
pongono, si afferma, che la tassa sia percetta alla 
presentazione dei coupons, come mezzo migliore per 
fare che i possessori esteri di Bonds sottostiano alla 
tassa. Un bill a questo effetto è stato allestito e sarà 
sottoposto immediatamente al ‘congresso nella sua 
prossima sessione. 

— I giornali inglesi hanno per dispaccio da Nuo- 
va-York, 3: 

Notizie ricevute da Cuba recano, che un con- 
siderevole numero di negri insorti attaccarono Purto 
Priucipe il 28 luglio, ma furono respinti. 

— Il Times del 4 ha da Filadelfia, 3: 

L'elezione del Kentucky ha dato la vittoria ai 
democratici. J. W. Tate è stato eletto a tesoriere 
dello Stato con una maggioranza di 40 mita voti. 

— Leggiamo nella Rivista finanziaria del Times 
del 3 corrente : 

Alcune settimane fa si asseriva a Washington 
che erano in progresso negoziati col Governo Spa- 
gnuolo per la cessione di Cuba ; la notizia fu in se- 
guito smentita ; e allorchè il gen. Sickles parti da- 
gli Stati Uniti siccome nuovo ministro a Madrid, fu 
riferito che non recava seco alcuna istruzione o fa- 
coltà su di tal soggetto. 

S' insiste ora molto a dire, che siano stati pie- 
namente conchiusi i preliminari di una tal conven- 
zione. Dicesi che le condizioni sono, che la Spagna 
riconoscerà l'indipendenza di Cuba, e riceverà dal 
nuovo Governo 100 milioni di dollari in obbligazioni 
assicurate sugli introiti dell'isola e garantite dagli 
Stati Uniti. 

In tali circostanze il risultato sembrerebbe es- 
sere del massimo benefizio a tutte le parti. La Spa- 
gna non solo sarà in grado di mettere le sue finanze 
in una solida posizione, ma sfaggirà da qui innanzi 


il costo e il pericolo di aver che fare cogli elementi 
rivoltosi dell’ isola ; i Cubani avranno aperto il mezzo 
di uno sviluppo rapido; e agli Stati Uniti verranno 
risparmiate le complicazioni costantemente minacciate 
dai tentativi di cittadini americani per fomentare ed 
aiutare le disposizioni alla ribellione. 

— Il Buenos Ayres Standard, del 27 giugno; 
nella sua rivista dice : 


Duraute la trascorsa quindicina, sono accaduti 
nel Paraguay eventi di molta importanza, Gli alleati 
hanno estese le loro linee attorno alle montagne do- 


ve Lopez ha il suo quartier generale, ma con non 
molto effetto, stante la natura del paese. 

Le ultime notizie per vapore dal Paraguay ri- 
velano il fatto che il presidente Lopez è pienamente 
Megiso di combattere sino all' ultimo. 

I) general Mena Baretto, che fece una scorreria 
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così avventurosa nel paese nemico, liberando 12,000 
donne e fanciulli, fu attaccato mentre stava sfilando 
per una gola difficile nelle montagne, lunga 21 mi- 
glia: ne seguì un combattimento molto disperato. I 
Brasiliani si schierarono per quanto l' ammetteva la 
gola, ma i paraguaiani aveano una batteria montata 
sopra un’altra, che spazzava il passo. 

— Ricaviamo le seguenti dall’ Anglo-Brazilian 
Times dell'8 luglio : 

Dal teatro della guerra sentiamo, che ad ecce- 
zione di 10 uomini, tutti i soldati appartenenti alla 
retroguardia della colonna del gen. Mena Baretto, 
ch'era stata tagliata fuori dai Paraguaiani durante 
il ritorno di quel generale dal suo tentativo di tra- 
versare il Tebiquary e marciare sopra Villa Rica, 
raggiunsero le forze brasiliane; ma che 8,000 non 
combattenti paraguaiani ch’ essi stavano trasferendo 
ul campo brasiliano eran caduti in possesso di Lopez. 

Della brigata del gen. Portinho , marciante dal 
Paranà superiore, non se ne sa nulla. 

Non ostante la vittoria contro le forze paragua- 
iane vicino a San Pedro, fu trovato impraticabile di 
seguire il piano di un'operazione di fianco, e metà 
della forza è già ritornata al quartier generale di 
Pirayù. 

Le ricognizioni fatte sulle gole delle montagne 
di Ascurra e Pedrozo han fornite poche informazio- 
ni, stante la natura coperta delle posizioni occupate 
dal nemico. 

Per facilitare le sue ricognizioni, e per arrestare 
i tentativi del nemico sulla sinistra degli alleati, il 
conte d’ Eu ha ordinato che una lancia vapore venga 
portata da Assunzione e collocata sul lago Ipacarahy. 

Il numero di donne, fancinlli e vecchi, portati 
al campo alleato dalle spedizioni di San Pedro e del 
Tebiquary, è calcolato di 4,000 persone, tutti in uno 
stato di estrema miseria, che han bisogno di essere 
vestiti e nutriti. 

—0440-4-3010_ 

Si legge nel Journal Officiel del 3 agosto: 

Ieri mattina è arrivato a Parigi il corriere del- 
la Cocincina, della Riunione e del Giappone. 

Nella Cocincina il paese è calmo; il movimento 
di esportazione del riso, che sembrava dovesse ral- 
lentarsi in seguito a notevoli spedizioni che erano 
state fatte alla China ed al Giappone, è ancora sod- 
disfacente. Il commercio di importazione continua 
colle stesse attività. 

Alla Riunione il raccolto comincia , e promette 
d'esser buono; tutto fa sperare una ripresa negli af- 
fari. La popolazione attende con fiducia il risultato 
degli studì attualmente intrapresi al dipartimento 
della marina per stabilire in modo di elezione dei 
Consigli generali e municipali. 

AI Giappone nulla è modificato nella situazione 
politica e nei rapporti degli stranieri coi Giapponesi. 


Il | 
NOTIZIE COMPENDIATE 
+e 

Fra pochi giorni verrà presentato al Senato fran- 
cese il rapporto sulle riforme costituzionali e ne in- 
comincerà la discussione; intanto i giornali conti- 
nuano ad emettere largamente in proposito i loro 
giudizi. Il Constitutionnel considera come complete 
le riforme enumerate nei 12 articoli di cui consta 
il progetto, e afferma che esse vanno assai più in 
là di quel che fosse domandato dalla pubblica opi- 
nione e rendono soddisfatte le speranze dei liberali 
più arditi. La Patrie si dichiara impotente a far di 
più che rianovare in modo più esplicito e più com- 
pleto i sentimenti della sua piena soddisfazione per 
quella grande riforma che i nuovi ministri, seggen- 
do l’iniziativa dell’imperatore, hanno voluto attuare 
lealmente, sinceramente, senza restrizioni e senza 
Spirito di parte. La Libertà vuol lasciare ad altri la 
cura di cercare quel che manca nel progetto di Se- 
natus-consultos quanto a lei, si contenta di cercar- 
vi quello che vi trova, e vi trova l'impero trasfor- 
mato, il regime personale escluso, la libertà in 
germe, l'adempimento completo delle promesse del 
messaggio. Il Temps riconosce che Je promesse del 
messaggio sono tutte mantenute e anco s per esser 
giusto, confessa che c'è nel Senatus-consalto qualche 
cosa di più; qualche ambiguità, per sd rignar- 
da la responsabilità ministeriale, è tolta dalla rela- 


zione che precede il progetto, e, tatto calcolato, le 
aspirazioni liberali hanno avuto un largo trionfo. Il 
National crede che il progetto di riforma sia venu- 
to troppo tardi. Prima delle elezioni avrebbe otte 
nuto una vera ovazione d'entusiasmo, subito dopo 
quelle poteva tuttavia destare un vivo sentimento di 
riconoscenza, ma dopo le convulsioni della stampa, 
dopo le molteplici manifestazioni dei desideri del 
paese, il popolo leggendo in esso che le prerogative 
del Senato debbono in un certo modo far da con- 
trapeso all'influenza del Corpo legislativo, prova, non 
già diffidenza, ma un certo senso di sorpresa che 
non è totalmente favorevole al nuovo indirizzo del 
governo. Il Moniteur, organo principale del centro 
sinistro parlamentare, riassume le sue impressioni 
nelle due parole soddisfazione e fiducia. Esso dichia- 
ra che il progetto di Senatus consulto risponde ai 
voli espressi nell’interpellanza, è fedele al program- 
ma del 12 luglio e attesta la piena e sicura inten- 
zione di mantenere le promesse del messaggio. Al- 
quanto singolare è il giudizio del Public che consi- 
dera le proposte riforme come un esperimento; esso 
dice che il Senatns-consulto non ha nè nel senso li- 
berale, nè ne! senso conservatore un carattere chia- 
ro e determinato; che indica bensi una strada, ma 
rigorosamente non vi si impegna; che apre la porta 
al regime parlamentare del 1830 senza chiuderla al 
regime costituzionale del 1852 e del 1867. Il Jour- 
nal des Debats accoglie con evidente soddisfazione e 
simpatia la rivoluzione pacifica che si è compiuta. 
Questo giornale, dopo aver accennato le probabilità 
di scacco che potrebbe incontrare il governo nella 
nuova via sulla‘ quale si è posto, passa in rivista le 
probabilità di successo e si ferma su questa abba- 
stanza forte per eliminare tutte le altre: « il deside- 


rio manifesto della maggioranza dei francesi di assi- fl 


curare finalmente alla Francia la libertà senza tra- 
versare una nuova rivoluzione », Il Debats conchiu- 
de perciò il suo esame accompagnando con tutti i 
suoi voti il nuovo movimento costituzionale. L’Opi- 
nion Nationale, sebbene rappresenti un partito libe- 
rale più avanzato, riconosce tuttavia che le conces- 
sioni del governo sono molto significanti e che l’im- 
peratore rinunciò in gran parte, sebbene nascosta- 
mente, al suo potere personale. Insomma dopo un 
accurato esame delle opinioni espresse dai giornali 
parigini si può affermare che in generale il giudizio 
della nazione francese è favorevolissimo alla politica 
del govervo. Vi son bensì gli organi del partito ir- 
reconciliabile, i quali rimangono fedeli al loro siste- 
ma d'opposizione a qualunque costo, ma quanto pe- 
so debba darsi ai loro apprezzamenti è indicato ab- 
bastanza dai paradossi indecifrabili cui li conduce 
la ostinata loro ostilità. Il Sieele dice che il potere 
parlamentare si è accresciuto mentre il potere per- 
sonale non è diminuito. Il Rappel sostiene che il 
Senatus-consulto, mentre lega il potere, in pari tem- 
po lo svincola. 


Le notizie di Spagna proseguono a non giunge- 
re chè assai difficilmente, nè ciò può recar meravi- 
glia visto come le corrispondenze di Madrid affermi- 
no non aversi in quella capitale maggiori informa- 
zioni di quelle che sono trasmesse all'estero intorno 
al movimento insurrezionale. Quello che sembra es- 
servi di certo e che proverebbe essere tuttora le 
bande carliste molto attive, è la partenza consecuti- 
va di numerose truppe che il governo provvisorio 
invia per combattere gli insorti. È d’uopo credere, 
al dire dei fogli, che questi resistano ancora ener- 
gicamente se tali misure si Teputano necessarie, e 
che per conseguenza non possa prestarsi fede ai di» 
spacci governativi i quali ripetono ogni giorno che 
i faziosi furono completamente sconfitti. E la stessa 
confusione si avverte nelle corrispondenze di Madrid 
relativamente all'annuncio divulgato giorni addietro 
dalla Corrispondenza litografata spaguuola, che gli 
Stali-uniti avessero inviato a Madrid agenti, incari- 
cati di trattare la cessione di Cuba all'America. Un 
dispaccio governativo dichiara che il nuovo ministro 
degli Stati-Uniti a Madrid non ricevette nessuna 
iissione relativa alle accennate trattative e che il 
governo spagauolo è assolutamente alieno dal pre- 
starsi a qualunque combinazione che avesse per re- 
stltato Ja cessione di Cuba. Ma un ‘odierno carteg= 


‘io del Timer di Londra ritorna di npayo:sull'argo 


mento e contradicendo la smentita officiale di Ma- 


| 


drid, afferma che la Spagna e gli Stati-Uniti si ac ‘ 


cordarono già sui preliminari di un trattato avente per 
oggetto il riconoscimento dell'indipendenza di Cuba. 
La Spagna riceverebbe a titolo d'indennità dal nuovo 
governo cubano 100 milioni di dollari in beni sulle 
rendite dell'Isola, guarentiti dagli Stati-Uniti. Mal- 
grado che il citato giornale inglese riferisca come 
positive tali informazioni, è lecito tuttavia, secondo- 
chè osserva qualche foglio, revocarle in dubbio, o 
accoglierle per lo meno con molta riserva , dacchè 
non apparirebbe atto troppo avveduto e prudente da 
parte del governo provvisorio di Madrid incorrere 
presso l'opinione pubblica spagnuola la responsabili- 
tà di una così grave determinazione e spogliare il 
regno di quella ricca colonia, nel momento appunto 
in cui esso ha dell'appoggio nazionale estremo biso- 
gno per uscire dalle difficoltose prove che il movi- 
mento insurrezionale gli ha apparecchiato. 

All'infuori di questo duplice argomento, il qua- 
Ie d'altronde soddisfa esuberantemente a tutti i bi- 
sogni del giornalismo, poc’altro offre la stampa o- 
dierna, a meno che non si voglia tener conto della 
polemica, oramai supervacanea e tediosa, che con- 
tinua tuttora fra i giornali prussiani e gli austriaci. 
A ravvivare queste dispute, i fogli dell'uno e del- 
l’altro paese hanno sempre in pronto nuovi docu- 
menti diplomatici che man mano vanno pubblicando 
tostochè il fuoco ad arte mantenuto accenni di spe- 
gnersi; ed è così che la Gazzetta di Colonia pub- 
blica adesso un dispaccio del signor di Beust al ga- 
binetto sassone, il quale sebbene relativo agli avve- 
nimenti che si compirono due anni addietro e privo 
affatto d’ogni interesse di attualità, offre tuttavia 
il modo d’inasprire la discussione e di ripetere le 
antiche accuse e recriminazioni. Non è da tacere 
peraltro che queste scaramuccie danno luogo di 
quando in quando ad incidenti di maggiore impor- 
tanza; e così avvenne ora che, essendo stato tratto 
il conte di Beust a dare nel seno della delegazione 
trasleitana qualche schiarimento intorno all’accenna- 
to documento, divagò nel suo discorso a fare una 
rapida rivista della presente situazione europea, dal- 
la quale conchiuse che i pericoli di guerra non sono 
scomparsi e che la pace europea non può ritenersi 
affatto assicurata. Ma anche di questa inquietitudi- 
ne approllittano i giornali di Berlino per combattere 
il gabinetto austriaco. La citata Gazzetta di Colonia 
dice avere il ministro della guerra prussiano dato 
ordine di rimandare nella riserva, dopo le manovre 
attuali, tutti i soldati di fanteria dell’esercito fede- 
rale del Nord che sono entrati al servizio nel 1866. 
Soggiunge che si debbono inoltre rimandare in con- 
gedo illimitato da quindici a venti uomini per com- 
pagnia di soldati della classe del 1867, e che sicco- 
me le nuove reclute della fanteria non raggiungeran- 
no i loro corpi che a metà di decembre, così da 
mezzo settembre fino ad allora non sì troverà sotto 
le armi che la classe del 1868 e una parte soltanto 
di quella del 1869. Lo che prova, secondo le pa- 
role del suddetto organo prussiano, che le inquietu- 
dini manifestate dal conte di Beust non sono che un 
artifizio politico, e che a Berlino si ritiene invece 
come positivo che la pace d'Europa non verrà per 
Jungo tempo turbata. 

A quanto annunciano i fogli viennesi, in questi 
giorni la delegazione austriaca del Consiglio dell’im- 
pero esaurirà in una seduta plenaria il bilancio del 
ministero degli affari esteri. Nella discussione gene- 
rale parecchi membri dell’ opposizione prenderanno 
a parlare, e nel dibattimento speciale presenteranno 
le proposte che furono respinte dalla commissione. 
Le relazioni colla Prussia verranno trattate dal conte 
Spiegel, e quelle colla Francia dal signor Rechbauer. 
La delegazione ungarica va intanto proseguendo an- 
ch’essa i suoi lavori, ed approvò testè, senza alcuna 
riduzione, il bilancio ordinario della marina, 

Nella seconda Camera del Parlamento britannico 
fu presentata al ministero degli affari esteri una do- 
manda d'informazioni relativamente al canale di Suez. 
Il siguor Gourley, facendosi l’organo del commergio 
marittimo, espresse l'opinione che la profondità del- 
l'acqua navigabile non sia tanto grande per preve- 
nire ogni accidente. Il sotto-segretario degli affari 
esterî, signor Otway, annunciò che la profondità 
media è di 26 piedi, di maniera che le inquietudini 
non sarebbero affatto fondate. L'organo del ministero 


guita allo scopo di conservare c luppare la liber. 


degli affari esteri mise in dubbio che l’ inaugurazio- 
ne del canale possa aver luogo il 17 novembre, 

Le popolazioni slave del Sud sono convocate ad 
un congresso nazionale politico che si terrà nella ca- 
pitale del Montenegro, a Cettigne, dal 18 al 25 ago- 
sto, Il numero dei delegati della Servia, dell' Erze- 
govina, della Bosnia, del Banato, della Croazia, dei 
confini militari ungheresi, della Slavonia e della Dal- 
mazia si eleva ad 800. Questo congresso è dovuto 
alla iniziativa del partito che si propone di ricosti- 
tuire in una sola nazione le diverse frazioni degli 
slavi al Sud dell’ Europa. 

Scrivono da Bukaresth alla Corrispondenza «del 
Nord-Est che il signor Cogalniccano , il quale è re- 
stato lungo tempo a Ems, li ottenuto un prolanga- 
mento di congedo di due settimane afline di potersi 
recare a Parigi. Quanto ul viaggio annunziato del 
principe Carlo per visitare le grandi Corti europee, 
si dubita assai che esso abbia luogo. La sua posi- 
zione non è ancora abbastanza assodata da permet- 
tergli di arrischiarsi ad una lunga assenza. Si ricor- 
da a questo proposito che quando il principe Cuza 
avventurossi a fare nel 1865 il viaggio di Ems per 
prendervi le acque, un principio di sommossa scop- 
piò a Bukaresth e lo costrinse a tornare indietro 
precipitosamente ; e quello era un preludio della ri- 
voluzione che sei mesi più tardi lo rovesciava dal 
trono. Sembra certo tuttavia che il principe Carlo 
farà una escursione in Crimea per render visita allo 
ezar a Livadia, ciò che non lo allontanerà per lungo 
tempo dai Principali. Misure di precauzione sono 
già prese in vista di questo viaggio, e si dice che 
il generale Macedonsky, comandante in capo della 


truppa, sarà investito di poteri straordinari durante 
l'assenza del principe, 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 7, — Leggesi nella  Correspondance 
Italienne: La squadra inglese lasciò Napoli per rien- 
trare a Malta, ove sarà fra poco raggiunta dalla 
squadra inglese d'evoluzione dell'Atlantico. In pre- 
senza delle «difficoltà sorte tra Costantinopoli e Cairo, 
ci sembra che un armamento marittimo così consi- 
derevole riunito dall'Inghilterra nel Mediterraneo sia 
una delle più serie guarentigie pel mantenimento 
della tranquillità in Oriente. 

Parigi 6. — La France dice che una riunione 
dei principali capi carlisti nell’Avana decise di pro- 
muovere una insurrezione generale. 

Parigi 7. — La Commissione del Senato inca- | 
ricata di studiare il progetto del Senatus-consulto ha 
costituito il suo uflicio, nominando Rouher a presi- | 
dente e Bauchard a segretario. 

Parigi 8. — Un decreto in data di ieri inca- 
rica l'ammiraglio Rigault de Genovilly dell’interim 
del ministero della guerra. 

Il Constitutionnel dice che l'imperatore andrà 
a Chalons il 12 e resteravvi fino al 15. La parten- 
za dell'imperatrice è fissata al 24. 

Vienna 6. — Seduta della Delegazione unghe- 
rese—Pulszky in un luogo discorso approvò comple- 
tamente la politica di Beust verso l'Oriente e la Ger- 
mania, e respinse gli attacchi di Zsedenyi. Il com- 
missario del Governo fece l’analisi della politica se- 


tà verso l'est e l’ovest. Disse che il governo non 
trovò dappertutto gli stessi sentimenti amichevoli, & 
che quindi i successi di questa politica sono neces. 
sariamente differenti, 

Vienna 7. — Lu Delegazione ungherese 
vò tutti i capitoli del bilancio del ministero 


appro. 


ù e degli 
affari esteri, Questa votazione è considerata come 
una dimostrazione di fiducia della  Dele, azione un- 


gherese nella politica di Beust. 

Nella seduta della stessa delegazione fecesi un' 
interpellanza circa il conflitto avvenuto alla frontie- 
Fa austro-rumena. Il ministro rispose che gli unghe. 
lesi non commisero alcun atto di violenza. La Ru- 
menia spedi alla frovtiera 280 unmini e 12 cannoni 
che saranno eventualmente accolti energicamente, 

Madrid 8. — La Gazzetta di Madrid dice che 
le bande della proviucia di Leone possono consile 
rarsi come sciolte. 


BORSA DI PARIGI 
«el 7 agosto 


113 per 100. 
Consolidato i 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1833. 

Nuovo processo atto ad ottenere l'acido acetico 
piro legnoso, introdotto per primo dall'estero dal 
sig. Enrico Parisk il quale ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà per anni sei nello Stato Ponti- 
ficio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE) 


Confronto delle scale 287" 


LLA BSPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI MFTRI 49, ;5(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometrografo 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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Barometro 
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ANNUNZI GIUBIZIARII 


Ilîo Sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad ist. del sig. Michele Pantanella si 
citi nuovamente il sig. Matteo Bellucci ora 
d' incognito dum. a termini del $ 484 e con- 
dannarsi ‘al pagamento di sc. 9. 36 a saldo 
fava, e condannarsi alle Spese, 

Affissa li 9 Agosto 41869. 

Raff. Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


. Nella causa in Prot. 4941 fra il signor 
Luigi Ciardi, ed il sig. Giovanni Bruno Kossi 
= Noi Antonio Avv. Lauri Ass. condannia- 
mo il R. C. al pagamento di sc. 36 ed alle 
spese, che liquidiamo in L. 30 ed alle ulte: 
riori. Giudicato nella Ud. del giorno 3 Ago- 
sto 1869. 

Affissa copia a termini del $ 484 d'in- 
coguito som. li 9 Agosto 1869. 
K. Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


Si deduce a pubblica notizia che ad 
tanza del sig. Vincenzo Wanstienkist nel 
giorno di Giovedì 12 corrente ineso nello 
Studio dell’ infrascritto Notaro posto in via 
Frattina n. 94 alle ore dodici meridiane si 
procederà alla compilaziune e chiusura di 
arenarie del Den: ed effetti lasciati dalla 

0. me. Angelo Fichelli e ciò per o . 
fetto di Legge. ie 
Roma questo di nove Agosto 1869. 

Antonio Bini Not. di Coll. 


“VENDITE GIUDIZIARIE 


In forza di 14 Ordinanze di Mano Re- 
gia rilasci all’Eccino sig. Presidente del 
Trib, civile di Viterbo li 6 Marzo, 2 Di- 


n. 33 in forza di d _. 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


cembre 4867, 30 Ottobre 4868, e 34 Marzo 
1869 fu proceduto per paste della Ecchia 
Commissione Provinciale di Viterbo al pi 
gnoramento degl’ infraseritti stabili per Ja 
somma di Lire 2106. 99, come al verbale 
redatto dal cursore Pietro Bianchini li 24 
maggio 1869, trascritto all'Ollicio d'ipoteche 
in Viterbo li 28 detto mese, © prodotto in 
questa Cancelleria li 31 detlo nel fase. in- 
scritto in Prot. 1866 num. 466. 

Si previene il publico, che nel giorno 
venti Agosto 4869 alle ore 10 antim., e 
seguenti nella sala del Palszzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita dei se- 
guenti stabili posti nel territorio di Te 
sennano cioè 

4. Dominio utile di tenuta denominata 
Macchione, consisteute nel diritto di pasco- 
lo vernile dal 30 Setiembre al 3 Marzo di 
ogni anno. restando il pascolo estivo dal 4 
Marzo al 29 Settembre in favore del popolo 
di Tessennano confinante detta Tenuta coi 
beni della Castellania di Cellere, del sig. 
Boscaini, salvi ec. della superficie di tavole 
censuarie 1007. 94, valutato dal Perito sig. 
Giovan Battista Salnsti sc. 2477. 87. 5 pa 
r 


2. Dominio utile di altra tenuta detta 
Riserva consistente nel diritto di pascolo 
some sopra, confinante ‘coi beni del sig, 
Marchese la Fargna, con quei del sig. Gio. 
vanni Fabrizi, Parri, salvi ec. di tav cen: 
suarie 34156. 80, valutato dsl sudd. Perito 
sc. 2924. 27. 5 pari a L. 

I piezzi, su i quali si aprirà lo incan- 
to, saran quelli como sopra rilevati dal pe. 
rito anzidetto, come per la delibera, e per 
tutto altro si eseguirà quanto viene dispo» 
sto dal vigente Regolamento legislativo & 
giudiziario, avvertendosi che la perizia sud- 
su pi etraa a Viterbo li 30 Luglio 4869 

Stala prodotta nello stesso gior n 
sta tancelleria. Fo e 
iterbo dalla Cancelleria ‘del Tr A 
li 34 Luglio 1869, Fobia 

Francesco Monarchi Cancelliere 


' 40 antim. nel locale della Publica Depot: 


In forza di due ordinanze di Mano-Re- 
gia rilasciate dall'Eccmo sig. Presidente del 
Tribunale civile li 28, e 30 Aprile 1868 fu 
proceduto per parte della Eccima Commis- 
sione Provinciale di Viterbo al pignoramento 
dell infrascritto terreno posto nel territo- 
tio di Arlena per la somma di lire 530. 
come al verbale redatto dsl cursore Pi 
Bianchini li 9 Aprile 4869, trascritto all 
ficio d'Ipoteche in Viterbo li {5 Aprile 4869, 
e prodotto in questa ‘Cancelleria li 24 detto 
mese nel fasc. iscrilto in Prot. 1866 n. 466. 

Si previene il pubblico, che nel gior. 
no ventuno Agosto 1869 alle ore 40 anti- 
merid., e seguenti nella sala del palazzo 
Comunale di Viterbo si procederà alla ven- 
dita delle ragioni utili di un terreno semi- 
Nativo di rubia 28, mezze sei, quartuccio 
Uno, @ mis. una è mezza, confinante coi 
beni del sig. Boscaini, © col fosso secco, 
salvi ec. gravato dell’annuo canone di se, 35 
a favore della Comunità di Corneto, e del 
diritto di pascolo astivo in favore del po- 
polo di Arlena, valutate dette ragioni utili 
dal perito sig. Giovan Battista Sallusti Li- 
Te 1001: 65, come da perizia prodotta in que- 
sta cancelleria li 30 Luglio 1869, e registra- 
ta in detto giorno. 

Il prezzo; sul quale si aprirà l'incanto 
sarà quello come sopra rilevato sudd, 
Perito, e tanto per lo incanto, quanto per 
tutti gli atti relativi si eseguirà quanto vie- 
ne disposto dal vigente Regolamento logis- 
lativo e giudiziario. 

Viterbo dalla Canc. del Trib. civ. li 34 
Luglio 1969. 

Francesco Monarchi cancel. 


Ad istanza del sig. Augusto Terilli ne- 
goziante dom. in via S. Pantaleo n. 56 nel 
giorno ‘di Venerdì 20 Agosto 1869 alle ore 


teria Urbana in piazza del S. Monte di Pietà 
n: 


l Ecemo Trib. civile di Roma Secondo Tur- 
no il giorno 15 Giugno 1869, col mezzo del 
pubblico incanto si procederà alla vendita 
di varj oggeiti mobili consistenti in comail. 
ed altro occorrente per l'esercizio di Botte- 
ga da Caffè e Drogheria esecutati con ver- 
bale redatto dal sottoscritto cursore li 14 
Giugno 1868 in atti prodotto, e descritti pe- 
gli avvisi a stampa di già publicati, da ri- 
lasciarsi il tutto a favore del maggiore offe- 
rente a pronto contante cl a forma di legge, 
Roma li 9 Agosto 1869. 
Ignazio Baldazzi curs. 


S. P. Q. R, 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnili 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° da'la 


mattina di Domenica 7 Agosto 4869, fno 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi {1 }. 

SECONDA QUALITÀ”, Ossia: coscia piena; 


fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa ls 
polpa di stinco, con giunta pre ritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, 

TERZA QUALITÀ’, 08: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e pi padi stinco, per 
ogni libbra soldi 7 4. 

PRIMA QUALITA" DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 
lo, €@ petto, con giunta, per.ogni libbra s0l- 


mi 


gi 
iu 

pu 
lay 
sta 
imi 
titi 


acq 
pre 
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dell 
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di. 
casi 
opp 


PRrAE 


um. 480. — 4869. 


osi — 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente! 
Tu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un cin lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo Je tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Rima esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 40 Agosto 


Nel giorno % di questo mese i rev. Padri Tea- 
tini. celebrarono, con la consueta pompa, nella loro 
Chiesa di S. Andrea della Valle, la festa di S. Gae- 
tano Tiene, Patriarca del Chiericato Regolare. 

I primi Vespri furono pontificati dall’ Illmo e 
Rio Monsignor Papardo del Parco, Vescovo di Si- 
nope, e la Messa dall'Illiîo e Rio Monsignor Vil- 
lanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, prestandovi 
assistenza i Prelati Protonotari Apostolici Parteci- 
panti, fra i quali, per privilegio pontificio, sedeva 
pure, in cappa prelatizia, il Vicario Generale dei 
Teatini, in memoria dell’avere S. Gaetano apparte- 
nuto a quel collegio. Nelle ore pomeridiane il rev. 
P. Pio d'Angelo, dell’ordine dei Predicatori, celebrò 
con panegirica orazione le lodi del Santo, e quindi 
l'Etùo e Ruîìo Siguor Cardinale Pitra benedì il po- 
polo con l’Augustissimo Sacramento. Scelta musica, 
diretta dal maestro cav. Gaetano Capocci accompa- 
gnò le predette sacre funzioni. 

Etùi Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di ordi- 
ni Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e l’altro clero vi 
accorsero ad offrire il Sacrosanto Sacrifizio; ed i 
fedeli vi trassero in gran numero a tutte le ore del 
giorno per venerare il Santo e raccomandarsi alla 
intercessione di lui, ch'è detto il Padre della Prov- 
videnza. 


Ras green 
«I grandi restauri eseguiti e non ancora comn- 
piuti dal Comune di Roma nelle sorgenti dell’Acque- 
dotto Felice a Pantano han dato occasione a qual- 


che sinistra voce sui risultati ottenuti dai medesimi. 


A rassicurare quelli fra gli utenti che in buona 
fede avessero subito tali apprensioni o mosso lagnan- 
ze, l'Amministrazione sente il debito di dichiarare 
che i grandi lavori di cui è parola ebbero il più re- 
golare andamento e sortirono tutto lo sperabile suc- 
cesso, che mercè delle operazioni eseguite non solo 
fu posto in sicuro il volume d’acqua che si avea; 
non solo ne fu assicurata, ciò che più montava, la 
conservazione, ma si ottenne ancora un leggiero au- 
Mento, segnando l’idrometro due centimetri più che 
nelle scorse estali, nonostante che nell’ attuale sta- 
gione siasi patita in questa e in tutte le sorgenti 
iu generale tal siccità, che nelle passate non si ebbe 
punto a soffrire : che finalmente da studi fatti, e 
lavori già intrapresi e da continuarsi nell’ autunnale 
stagione , si ha la fondata speranza di allacciare ed 
immettere nell’ Acquedotto una considerevole quan- 
tità d’acqua che mai prima non si ebbe. 

Per conseguenza le accusate diminuzioni di 
acqua, quando non sieno al tutto supposte per le 
preconcepite apprensioni, come purtroppo iu più casi 
ebbe a verificarsi, non possono ammettere che l'una 
delle due spiegazioni o cause, cioè, o una irregola- 
rità ne’ condotti degli utenti, 0 un particolare abuso 
nelle dispense. Nel primo caso, gli utenti han d’uopo 
di verificare e provvedere da per se, nel secondo 
caso, sono ‘invitati a dedurre i loro reclami per gli 
opportuni provvedimenti. 


etere 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono da Parigi al Courrier de Marseille : 
L'itinerario del viaggio "dell’imperatrice ‘sareb- 
ke il seguente : Soggiorno ‘in Ajaccio col principe 
Imperiale. per celebrare il centenario di Napoleone I. 
Partenza per Venezia, da dove S, M.' condurrà il 
Principe ‘imperiale ad Arenemberg: Qui la Madre si 


eni 


dividerebbe dal figlio, il quale verrà ricondotto a 
Parigi. dal suo governatore; gegerale Frossard. L'im- 
peratrice continuerebbe quindi il suo viaggio per 
l'Oriente. 

— Da Tolone, 2 agosto , scrivono allo stesso 
giornale : 

L' imperatrice s' imbarcherà sul yacht imperia- 
le l' Aigle, comandante de Surville. Assicurasi. che 
il trasporto a vapore Jura è destinato ad imbarcare 
i bagagli, le vetture, i cavalli ed una parte del per- 
sonale che deve uccompagnare S. M. 

La squadra corazzata attenderebbe ! imperatri- 
ce nella rada d'Aiaccio. 

Il giorno della partenza di S. M. da Tolone 
è fissato per il 29 agosto. 

— Nel Constitutionnel 
nota: 

Due giornali, il Peuple Francais e il Hemo- 
rial diplomatique, si compiacquero Spiegare con ra- 
gioni politiche il viaggio che S. M. l'imperatrice si 
propone di fare a Costantinopoli ed in Egitto. 

Tali supposizioni sono totalmente prive di fon- 
dameuto. L’ imperatrice, per quanto ci consta, non 
pretende di rapprefentare una parte politica  qual- 
siasi al di fuori dei limiti che le sono assegnati dalle 
leggi. Recandosi in Egitto S. M. non ha altro sco- 
po che quello di assistere all'apertura dell’istmo di 
Suez, che è un’ opera dovuta al genio francese. Se 
la prefata S. M. intende passare per Costantinopoli, 
gli è per ottemperare al cortese invito del sultano, 


troviamo la seguente 


—Il Constitutionnel dice : 

La notizia pubblicata dall’ Opinion Nationale © 
riprodotta da ‘altri giornali che |’ imperatore avreb- 
be messo otto milioni a disposizione dell imperatrice 
per il suo viaggio in Oriente è inesatta. 

— Leggiamo nella Libertè : 

Il maresciallo Canrobert insiste vivamente pres- 
so l’imperatore acciò nel corrente mese abbia luogo 
una grande rassegua di tutta la guardia mobile. 

— La commissione nominata dagli uffici del se- 
nato funzionerà immediatamente sotto la presidenza 
di Rouher. 

— Leggesi nella France : 

leri, 5, correvano notizie allarmanti sullo stato 
di salute del maresciallo Niel. Con vero piacere pos- 
siamo assicurare che tali voci sono esageratissime. 

L'ammalato passò una notte migliore di assai 
delle precedenti : le crisi si fecero più rare, e il 
suo stato in generale è considerato relativamente sod- 
disfacente. 

— È giunto a Parigi il sig. Benedetti , amba- 
sciatore di Francia a Berlino. 

4404-63-01 

Secondo una corrispondenza, ecco ciò che l’In- 
ghilterra desidera acquistare mercè la sua influenza 
a Costantinopoli : È 

1. Un cavo sottomarino dall’ Egitto a Brindisi. 

2. Concessione d’una linea di navigazione di 
vapori fra Porl-Said, Trieste e Brindisi. 

3 3 Concessione e proprietà di tutte le linee fer- 
roviarie. 

4. Formazione di società con ricchi 
avente sede nelle 
l’Egitto.. 


di societ capitali 
principali città e nell’ interno del- 


—140t#301r-0—- 
Togliamo all’ Osservatore triestino il. testo del 
dispaccio da Vienna 4 agosto” che diede origine a 
quello che fu trasmesso dall’ Agenzia Stefani: 


| 


La commissione della delegazione del consiglio 
delE.impero.per..il.biluneio: onneellò-le.spese d’acqui: . 
sto di due piroscafi da guerra per il Danubio, quan- 
tunque il conte Beust le propugnasse vivamente. Can- 
cellò inoltre le spese d'acquisto di cannoni da for- 
tezza. Anche in altre partite furono eliminate som- 
me abbastanza rilevanti. Nel corso della discussione, 
il conte Beust dichiarò essere ardua cosa il guaren- 
tire la durata della pace per un determinato nume- 
ro d'anni; tuttavia è sua opinione che se la pace 
dura ancora quatti' ani, si potrà probabilmente con- 
siderarla assicurata ancora per lungo tempo. 

— Troviamo in un articolo della Gazzetta d'Au- 
gusta i segueuti dati interessanti sulle forze militari 
dell'impero d'Austria. 

L'effettivo delle singole armi fu messo in pro- 
porzione coi bisogni dell'odierna strategia e colle fi- 
nanze, così che la somma determinata dalle Delega- 
zioni raggiunge la cifra di 800,000 uomini. 

La fanteria, con 80 reggimenti di 4000 uomini, 
e con 12 reggimenti di confinari di 37 battaglioni, 
forma il grosso dell'esercito, a cui si aggiungono 
50 battaglioni di cacciatori di campo e 41 regg. di 
cavalleria, 287 squadroni. L'artiglieria ha 1288 can- 
novi. Anche la crescente importanza delle truppe 
tecniche non fu disconosciuta : i pionieri e le trup- 
pe del genio contano 81 compagnie di campagna e 
di riserva. 

Quale riserva strategica di questo esercito che 
combatte in prima linea, ci sono ancora : 102 bat- 
taglioni di fanteria e di cacciatori, 41 squadroni di 
cavalleria, 12 batterie (144 cannoni) e 15 compa- 
gnie del genio e di truppe tecniche. Al presente le 
truppe di riserva sono organizzate in maniera che 
possono escire in campo senza alcuna difficoltà. Per 
le guarnigioni delle fortezze e per il servizio inter- 
no restano altri 200,000 uomini. 

In caso di guerra, l'Austria ha così la im 
nente forza ‘di un milione di combattenti, è però in- 
feriore, non poco, alla Confederazione tedesca del 
Nord, all'impero russo e alla Francia. Di questo ef- 
fettivo, in tempo di pace, trovansi sotto le armi soli 
253,536 uomini, meno di un quarto, con 37,887 ca- 
valli. 

Il confrouto dell'effettivo di guerra coll’ effetti- 
vo di pace dimostra che l’esercito austro-ungherese 
trovasi all’estremo limite di quest'ultimo : ancora un 
passo e si potrà chiamarlo un esercito di milizie, 

Non è cosa di poco rilievo, che l’Austria, in 
confronto de’ suoi guerreschi vicini, sia appunto 
quella che si Spibge agli estremi limiti del suo ef- 
fettivo di pace. 

In Prussia e nella Confederazione tedesca del 
Nord trovansi sotto le armi 343,563 uomini con 
73,421 cavalli : ossia 60,027 uomini e 36,986 ca- 
valli più che in Austria, eppure da questo lato la 
Prussia è superata dalla Russia e dalla Francia. 

— A proposito delle recenti metamorfosi della 
bandiera .austro-ungarica , Ja Libertè assicura che 
a Vienna nelle cancellerie si sta studiando una com- 
binazione araldica che Sopprima per sempre la fa- 
mosa aquila a due teste, sostituendovi un'espres- 
sione più manifesta del dualismo austro-ungherese. 

‘— I giornali inglesi hanno da Pest 4: 

La moglie del principe Karageorgevich, avendo 
supplicato il re d’ Ungheria perchè le accordasse la 
grazia di suo marito, S. M., in seguito al consiglio 
del' ministero ungherese, ha rifiutato di accordarglie- 
la ed ha ordinato che l’affate venga trattato davanti 
ai tribunali ordinari del paese. 

4040 


Fu testè pubblicata a Berlino la ‘nuova ordi- 
nanza del ministro dell'interno circa la pena del ba- 
stone da applicarsi nelle prigioni e case di corre- 
zione. Secondo questo documento, questa pena non 
potrà da ora in poi essere inflitta che agli uomini 
detenuti nelle case di correzione. Sventuratamente , 
aggiunge la France, queste case non rinchiudono 
soltanto ladri ed assassini, ma anche condannati 
politici. 

——c-t® 6 %-$-33-0—- 

Scrivono da Madrid 1 all'Independance belge: 

La banda nera della quale v'ho già riferito una 
parte delle imprese, continua a scandalizzare Ma- 
drid: gelosa dei misfatti che immergono nell’inquie- 
tudine e nell’allarme alcune città di provincia dive- 
nute inabitabili, essa vuole trasformare la capitale 
in un vero deserto dove i pochi abitanti, costretti a 
soggiornarvi, dovranno ad ogui momento difendere 
la loro vita ed il loro domicilio con un revolver alla 
mano. 

Il capo di questa orda di selvaggi è un antico 
fornitore di pesce; egli acquistò in tale commercio 
una grande fortuna ed il giorno in cui fu rovescia- 
to il trono della regina Isabella, egli si è dichiarato 
ultra-liberale e si è nominato comandante d’uno dei 
battaglioni di volontari della libertà. 

Il giorno in cui è stata invasa la redazione del 
Siglo, v'erano, oltre ai redattori ordinari, varie per- 
sone che vi si erano recate per domandare la retti- 
ficazione di certi fatti pubblicati dal giornale; v'era 
fra gli altri un colonnello d'artiglieria ed il siguor 
Castaneda, antico direttore generale delle proprietà 
dello Stato. Il signor Brèmon, antico direttore  ge- 
nerale dei lavori pubblici, è stato il più maltrattato. 
Lo si trovò disteso sulla soglia della porta di reda- 
zione in uno stato compassionevole; egli aveva alla 
testa parecchie gravi ferite ed il suo corpo non era 
che una piaga. 

Il colonnello d'artiglieria ebbe un braccio rotto 
ed il signor Castaneda, nonchè i redattori furono 
tutti più o meno gravemente feriti. 

Gli assassini, poichè non si può dar loro altro 
nome, hanno minacciato di ritornare e mettere a 
sacco la redazione e la stamperia se il pubblico fos- 
se istruito dei fatti odiosi che erano stati eseguiti. 
Jeri mattina la stessa banda di malfattori invase la 
redazione del giornale Las Animas, dove saccheg- 
giò tutto; la sera prima essa aveva svaligiato il ma- 
gazzino d’ un mercante della piazza Mayor sotto il 
pretesto che vendeva doinas. Alcuni impiegati del 
magazzino furono maltrattati gravemente. 

Sono quotidianamente bastonate ed insultate le 
signore e le ragazze che portano in capo una mar- 
gherita. 

Tutti i giornali moderati hanno cessato di com- 
parire ed i giornali carlisti minacciano di fare al- 
trettanto se l’autorità civile e giudiziaria non adot- 
ta nessun provvedimento per difendere l'esercizio dei 
diritti riconosciuti dalla costituzione. 

La stampa repubblicana e democratica protesta 
contro simili fatti che portano un danno tanto grave 
alla causa della rivoluzione. 

Le bande carliste si sono aumentate nella gior- 
nata di ieri ; il brigadiere Sabariego ha stabilito il 
suo quartier generale nei contorni di Piedra-Buena, 
da dove può eatrare nelle montagne di Toledo. Tut- 
ti i liberali di Piedra-Buena hanno dovuto rifugiar- 
si, per la loro sicurezza perscnale a Ciudad-Real. 

Viaggiatori venuti dall’Estremadura hanno udi- 
to ier l’altro a sera una viva fucilata nei dintorni 
di Alcadia; altri arrivati questa mattina hanno ip» 
contrato una banda di 50 uomini a cavallo. 

Quattro o cinquecento carlisti, bene armati per- 
corrono la provincia di Leon dalla parte delle Astue 
rie ; essi sono divisi in varie bande di cui la più 
forte è di 250 uomini, 

Telegrammi trasmessi nella notte al governo 
fanno temere una seria insurrezione a Tudela in Na 
varra eda Calatayud, 

Tutti i membri del Consiglio municipale di Pa- 
jares de los. Oteros. furono ‘arrestati e condotti in 
prigione a Leon per aver disobhedito al governatore 

di quella città. Essi pretendevano che don Carlos 
fosse .il solo padrone e signore di Leon... 

Nuove truppe sono partite per Ja provincia di 
Toledo e le altre provincie dove si fa sentire mag- 


giormente l'agitazione carlista: fra qualche giorno 
non avremo più a Madrid che volontari della libertà. 

Nei villaggi della Catalogna si leggono pubbli- 
camente manifesti che fanno un appe@to alle armi in 
favore di Don Carlos, 

— Leggesi nella Pagrie del 5 * 

Da particolari nostre corrispondenze apprendia- 
mo che la guerra di partigiani che oggidì si fa nel 
nord della Spagna, in nome di don Carlos, si  pro- 
paga bensì lentamente, ma senza interruzione. Il 
numero delle bande non diminuisce. La Joro orga- 
nizzazione dipende da un piano preventivamente con- 
certato. Queste bande sono armate di fucili prove- 
nienti dall'estero e che giungono abbastanza esutta- 
mente. Ogni banda ha un numero d'ordine ed ope- 
ra d'accordo. 

Don Carlos è nelle montagne della Navarra e 
spera in breve di potersi trovare alla testa d'un cor- 
po numeroso che gli permetterà d'indirizzare un pro- 
clama alle popolazioni e di cominciare una seria 
campagna. 

Allora soltanto si potrà giudicare della  proba- 
bilità d’un successo. 

—La Corr. part. d’Espagne dice che l'insur- 
rezione si fa forte nella provincia di Leon, nella 
Mancia, nella Castiglia e nelle Asturie. Dice altresi 
che il Governo Spagnuolo non manda contro i car- 
listi dell'artiglieria, per timore d’una defezione in 
massa, stantechè i componenti di quel Corpo, quasi 
tutti carlisti, o repubblicani, sono eminentemente 
ostili ai settembristi, e in special modo al generale 
Prim. 

040-E-0— 


Scrivono all’Osservatore Triestino da Atene 31 
luglio: 

Sabato scorso poco dopo la partenza del corrie- 
re settimanale si seppe il risultato della votazione 
nella Camera per il posto di presidente. 1l ministero, 
vedendo i raggiri dell'opposizione e fidando sulle 
proprie forze, inalzò l'elezione del presidente a qui- 
stione di fiducia. Il numero dei deputati presenti 
era di 163; di questi, 96 per voto secreto votarono 
per il sig. Christidis candidato del ministero; l’op- 
posizione, sebbene unita e compatta, fu sconfitta. Il 
nuovo presidente occupando il suo posto tenne un 
breve discorso di ringraziamento; conchiuse con un 
triplice evviva al Re ed alla nazione, che fu ripetu- 
to da tutti gli astanti. Somma impressione fece in 
tutti i circoli il vedere stringersi la mano e divenir 
alleati i due più mortali nemici, Cumonduros e Bul- 
garis, e ciò con quale scopo? per batter il Governo 
e costriogere i ministri a dare le proprie dimissioni. 
Non v'è dubbio che se i due capi dell'opposizione 
avessero effettuato l’intento, si sarebbero divisi nuova- 
mente il giorno appresso. 

Per ora dunque il ministero Zaimis ha la plu- 
ralità dei voti, gode cioè la fiducia della Camera , 
fiducia però che a motivo dell'instabilità dei carat- 
teri può perdere da un momento all’altro. Jer l’altro 
fu eletta una Commissione di nove membri della Ca- 
mera per preparare la risposta al discorso del trono. 
Una volta la risposta votata e presentata a S. M., 
la Camera verrà probabilmente aggiornata fino al 
mese di settembre, per poi di nuovo radunarsi a fi- 
ne di votare il budget del 1870. Però si dice pure 
vagamente che dopo l'aggiornamento della Camera il 
sig. Zaimis abbia intenzione di far qualche capgia- 
mento nel personale del Consiglio dei ministri, e 
anzi che il ministro della giustizia abbia già presen- 
tate le proprie dimissioni. Una riforma del Gabinet- 
to servirà a rinvigorirlo vieppiù. 

La nostra Direzione di polizia prese una buona 
disposizione per far cessare i disordini che uei gior- 
ni festivi hanno Inogo nei quartieri più popolati della 
città. Essa cominciò ad allontanare dalla capitale 
tutti i vagabondi e disoccupati, dei quali il numero 
era abbastanza grande. Finora furono rimandati nel- 
le loro rispettive provincie più di 400 di tali sog- 
getti, i quali senza occupazione si aggiravano gioruo 
e notte per le bettole ed i caffè della città. 


—— ces 
Col piroscafo. del Levante l’Osservatore (riestino 


ebbe notizie di Costantinopoli @ di Smirne del 34. 
luglio: 


Il fatto più sallente che vi troviamo ‘è il ritor 


no di Mustafà Fazyl pascià nella capitale ottomana, 
e il suo ricevimento per parte del Sultano e delle 
autorità tanto alla frontiera quanto a Costantinopoli 
in guisa da accentuare maggiormente lo stato poco 
favorevole delle relazioni fra la Porta e il vicerè 
d'Egitto. È noto che Fazyil fu nominato ministro 
senza portafoglio, e venne invitato a ritornare in 
Turchia iu vista di possibili eventi. Contemporanea- 
mente furono mandate istruzioni al governatore ge 
nerale di Rustsciuk affinché Mchemet Fazyl pascià 
fosse ricevuto con tutti gli onori dovuti al granvisir 
e ad un principe del sangue, Infatti, all'arrivo del 
piroscafo del Danubio, Alif pascià andò a compli- 
mentarlo a bordo, e quando il nuovo ministro shbar- 
cò, un battaglione di truppa colla musica gli rese 
gli onori militari dal molo sino al Konak, dove si 
trattenne per qualche ofa. A Varna gli fu fatto un 
ricevimento consimile, e a bordo del piroscafo che 
lo condusse a Costantinopoli , venne accolto con 
un'illuminazione parziale e con fuochi d'artificio. Il 
giorno del suo arrivo alla capitale pranzò col gran- 
visir, e tre giorni dopo, ebbe una lunga e cordialis- 
sima udienza dal Sultano, che gli annunciò Ja sua 
nomina a ministro, La medesima sera Halil pascià 
gli diede un gran banchetto, al quale assistevano 
AYalì pascià, Halim pascià e tutti i principali mi- 
nistri. 

Il sig. Dendrinò, console russo a Creta, del 
quale si ebbe frequente occasione di parlare duran- 
te l'ultima insurrezione, fu trasferito a Napoli nella 
stessa qualità. 

A Candia è insorta una divergenza fra il go- 
vernatore ed il console greco Franguli. Questi ha 
per cancelliere il sig. Christidis, ch'esercitò lo stes- 
so ufficio a Canea. Ora l'autorità locale domanda il 
suo allontanamento, ma il console vi si oppone ener- 
gicamente. Si crede però che la vertenza verrà ap- 
pianata. Intanto il sig. Franguli non fece ancora le 
visite ufficiali, nè inalberò la bandiera ellenica a 
Canea. 

Il Courrier d'Orient riporta continue corrispon- 
denze di emissari russi che stanno organizzando una 
sollevazione nelle provincie della Bulgaria al Danu- 
bio. Il governatore generale di Rustsciuk ricevette 
secrete istruzioni per reprimere qualunque movimen- 
to, e fra giorni andranno delle truppe di rinforzo al 
Danubio. 

— 0404-044000 


Le ultime notizie che troviamo sopra Ja que- 
stione tra la Porta e l’ Egitto nei diversi giornali 
sono contraddittorie, secondo lu fonte dalla quale 
emanano. Noi ci crediamo però in debito di ripro- 
durre quelle che ci sembrano offrire qualche in- 
teresse : 

Il Golos di Pietroburgo del 31 luglio pubblica 
la seguente corrispondenza da Costantinopoli : 

Si dice che i principi di Serbia, di Romania ed 
il vicerè d’Egitto abbiano intenzione di recarsi a Li- 
vadia, in Crimea, per fare una visita allo czar. 

Questa è una causa d’imbarazzo per la Porta 
e, in vista di rimediare al quale , il sultano vuole 
inviare in Crimea il gran visir Aali pascià ond'egli, 
avendo il passo sopra i principi ed il vicerè, possa 
presentarli allo czar come vassalli e soggetti turchi. 
Qui non si fa che ripetere le parole : sovrano, vas- 
sallo, suddito. 

Il desiderio del principe Milano di Serbia di 
fare un viaggio in Crimea per avere un colloquio 
collo czar di Russia è inoltre considerato qui come 
un oltraggio alla Turchia perchè questo principe non 
è ancor venuto a Costantinopoli a fare omaggio al 
sultano. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Le nostre ultime lettere ed i nostri dispacci da 
Alessandria annunziano un certo miglioramento nello 
stato degli affari turco-egiziani. 

Le potenze amiche agiscono collettivamente per 
impedire una rottura; esse hanno appoggiato le spie- 
gazioni del vicerè, il quale prepara, dicesi, un me- 
moriale destinato a rispondere alle accuse formalate 
contro di lui, Il'grao visir mostra vivo desiderio di 
giungere ad un componimento, ed ottenne che Mu- 
stafà Fazyl, Ja di cui presenza a Costantinopoli ha 
complicato la situazione, abbandoni la Turehia verso 
la five d'agosto per intraprendere un viaggio di pa- 


cese 
sulto 
che | 
senza 
sarà 
che 1 
gle, | 
pront: 
quest: 
blico 
d' uop 
soliti 
costili 


recchi mesi, durante i quali visiterà Vienna, Pie- 
troburgo, Berlino e Parigi. 

Il memoriale del vicerè avrà probabilmente per 
risultato l’oblio degli atti passati ed Ismail-pascià si 
recherà verso la metà di settembre a Costantinopoli 
per fare una visita al sultano. ° 

Il partito che consiglia al vicerè la resistenza 
si agita moltissimo, ma le potenze sono talmente ri- 
solute ad inipedire una catastrofe che probabilissi- 
mamente questo partito finirà per soccombere. A 
Costantinopoli, gli ambasciatori di Francia, d’Inghil- 
terra, d'Austria e d’Italia insistono per la concilia- 
zione ed il granvisir pare d'accordo con essi. AI Cai- 
ro i consoli delle stesse potenze seguono una con- 
dotta analoga. 

— Leggiamo nel Memorial Diplomatique : 

Noi siamo lieti di poter dire che, secondo le 
ultime notizie ricevute da Costantinopoli, l' appello 
fato dal Khedive alla magnanimità ed ai sentimenti 
di giustizia e d'equità del sultano promette di scon- 
giurare la tempesta che i nemici d’Ismail-pascià cer- 
cavano di fare scatenare contro S. A. 

— Leggesi nella Correspondance generale au- 
trichienne : 

Le ultime notizie da Pietroburgo recano che la 
Russia ha risposto in modo evasivo alla lettera com- 
promettente indirizzata dal vicerè d'Egitto all’impe- 
ratore, 

Questa risposta sarebbe stata trasmessa a Ismail- 
pascià durante il suo soggiorno a Berlino. 

Se si deve credere ad un giornale di Pest, la 
Russia avrebbe dichiarato che essa non poteva as- 
sumere nessun impegno e mentre si protesta rispet- 
tosa dei trattati, manifesta un vivo interesse per lo 
sviluppo dell'Egitto. 

Di più, e questo sarebbe il solo punto impor- 
tante della risposta russa, il gabinetto di Pietrobur- 
go avrebbe fatto osservare che il regolamento della 
situazione dell'Egitto potrebbe benissimo aver luogo 
nel momento in cui sarà risoluta definitivamente la 
questione d'Oriente. In quell'occasione la Russia sa- 
prebbe far valere sotto questo rapporto la sna in- 
fluenza. 

—- Scrivono da Costantinopoli, 31 luglio, all’Os- 
servatore Triestino : 

Gli affari d'Egitto cominciano a farsi piuttosto 
seri. Da notizie giunte da Alessandria pare che il 
vicerè si disponga agli eventi nel caso fosse pro- 
nunciata la sua destituzione. Alla sordina il gover- 
no imperiale dà già delle disposizioni in linea mili- 
tare, e tanto nel Tripolino quanto in Candia pro- 
vede al bisogno per il caso d’una ribellione in E- 
gitto. 


li 


NOTIZIE COMPENDIATE 
na cas 

I nomi dei commissari incaricati dal Senato fran- 
cese di esaminare e riferire intorno al Senatus-con- 
sulto danno certezza , al dire dei giornali parigini, 
che il medesimo verrà approvato senza restrizioni e 
senza emendamenti di sorta. Non è detto ancora chi 
sarà il relatore, ma si continua a credere da molti 
che un tale incarico verrà affidato al signor Delan- 
gle, la cui relazione si ritiene per certo che sarà 
pronta tra due o tre giorni, di maniera che entro 
Questa stessa settimana potrà aver principio il pube 
blico dibattimento. E fino a che ciò non avvenga, è 
d’uopo contentarsi, in una rivista della stampa, dei 
soliti apprezzamenti e giudizi intorno alle riforme 
costituzionali ed alle sue conseguenze, giudizi ed ap- 
prezzamenti che si vanno svolgendo ogni giorno sulla 
stesso metro di quelli già più volte accennati nei dì 
trascorsi, e che si riassumono da parte dei fogli of- 
ficiosi e lîberali moderati in una adesione esplicita 
ed incondizionata, da parte del terzo partito in una 
benevola aspettativa, da parte degli irreconciliabili 
in una opposizione sistematica ed ingiustificata, Ciò 
posto, invece di ripetere anche una volta, dopo l'o- 
dierna lettura dei giornali, ciò che fa in questi ul- 
limi giorni spesso ripetuto; giova lasciar da parte la 
Stampa parigina, e prender nota brevemente di quel- 
lo che sul tàma medesimo è detto dai fogli esteri e 
Spocialmente di Londra, Il Times Spprova senza. ri» 
serva le riforme contenute nel Senatus-cousulto ;, il 
più importante cambiamento, a suo credere, è l’abo- 


i 


lizione dell’ incompatibilità fra le funzioni di ninistro 
e la qualità di deputato. ‘Finora, dice il citato fo- 
glio, il Corpo legislativo era condannato ad essere 
solamente un'assemblea di crititi, senza influenza, 
senza iniziativa, impotente appunto per questo che 
la fiducia de’ suoi elettori aveva per conseguenza 
l'interdizione di occupare alte cariche nel governo 
del paese. Il Daily-News è anche più esplicito; se- 
condo lui il governo personale è virtualmente finito. 
Il Daily-Telegraph apprezza le conseguenze che di- 
scenderanno dalla riforma. Una nuova generazione, 
egli scrive, è cresciuta in Francia sotto gli auspici 
dell'impero ; il paese, sotto il regno di Napoleone III, 
ha preso uno sviluppo quale non aveva mai avuto, 
e l'imperatore prende adesso il carattere di sovrano 
costituzionale in circostanze tali che fanno sperare 
il trionfo di una impresa, le cui conseguenze saranno 
immense nou solo per Ja Francia ma per il mondo, 
Il Morning-Herald riconosce che il progetto di Se- 
natus-consulto risponde a tutto quello che doveva 
essere domandato nella famosa interpellanza dei 116 
e anche a qualche cosa di più, per Ja qual ragione 
lo crede soddisfacente e adatto a ravvicinare alla 
maggioranza il terzo partito ed il centro sinistro. Il 
Globe finalmente prende cotesta occasione per indiz- 
zare alla Francia ed al suo imperatore le più sim- 
patiche parole ed i più caldi auguri. Nè diversa- 
mente dai giornali di Londra si esprimono in genere 
gli altri fogli esteri, tra i quali ai molti di cui fu 
fatto cenno per lo passato merita di essere aggiunta 
quest'oggi la Presse di Vienna. Questo foglio offi- 
cioso si dichiara convinto che il Senatus-consulto co- 
stituisce il punto più importante nella storia interna 
della Francia dall'epoca del 2 decembre ix poi, cd 
apre per la nazione francese una nuova èra di pro- 
sperità e di sviluppo liberale. L'impero, al dire del- 
l'organo austriaco, si occuperà per alcuni anni uni- 
camente delle sue riforme, raffermando così quella 
politica di pace che venne da lui proclamata nelle 
ultime elezioni. Rimanendo per tal modo la Francia 
aliena da qualsiasi azione all’estero, non debbesi in 
tal caso temere una gran guerra continentale; cd in 
allora quella tristissima situazione della pace armata 
che pesa attualmente su tutti i popoli europei dovrà 
cedere il posto ad una più sana utilizzazione delle 
varie forze nazionali. 

Anche i giornali governativi prussiani traggono 
dalle nuove riforme francesi favorevoli auguri per la 
pace generale; ma merita di essere avvertito che, 
insistendo su questo particolare e dimostrando l’im- 
probabilità di vicine complicazioni in Europa, essi 
lo fanno in guisa e valendosi di tali argomenti che 
per verità sembrano dover avere per effetto di pro- 
durre piuttosto che di eliminare un conflitto. La Gas- 
zetta della Germania del Nord confutando l'opinione 
emessa da vari giornali viennesi, che la Prussia, in 
vista di una prossima guerra, vada ravvicinandosi 
sempre più alla Russia e ricercandone l'alleanza, di- 
chiara che il gabinetto di Berlino non si trova affatto 
io questa necessità, nè ha aleun bisogno del sostegno 
di quella potenza, visto come nessun pericolo di guerra 
lo minacci. Dice il foglio prussiano che dal lato della 
Francia il regno di Prussia non ha più alcun che a 
temere in ragione degli acquisti fatti nella. guerra 
del 1866. Il possesso assoluto di Magonza , le an- 
nessioni nel Sud della Germania, le convenzioni mi- 
litari coll’ Assia, col Badeu e cogli altri Stati meri» 
dionali, pongono la Prussia in grado di respingere 
poteotemente qualunque attacco da quel lato. Sog- 
giunge che l’asserzione che la Prussia e la Confe- 
derazione del Nord abbiano d’uopo dell'alleanza rus» 
sa per difendersi dall’ alleanza austro-francese è as- 
surda e dà a divedere come si conosca ben poco il 
formidabile organamento delle. forze militari della 
Germania, La Prussia infatti ha ora a sua disposi- 
zione un esercito valido, numeroso, ottimamente ar- 
Mato, che può meltersi in campagna al primo se- 
gnale di guerra ; essa e la Confederazione del Nord 
possono all'occasione difendersi da sè stesse. Siffatte 
diehiarazioni ‘dell’organo officioso prussiano non rag- 
giuogeranno probabilmente, presso l'opinione pubbli» 
6a, il pieno intento cui mirano; di rendere sempre 
più solida lo fiducia nel mantenimento della pace; e 
Pwgeee insuccesso avrà la. Gazseua di Carls 

he pel modo. come sorge ora a la ne- 
ces di am pronto dimo nerina. lupo 


Calini pesasintoniitota. 


rocchè essa premette che siffatta determinazione non 
potrà essere presa dalle potenze e la pace d'Europa 
non potrà dirsi veramente assicurata per lungo pe- 
riodo di tempo fino a tanto che la Germania non ab- 
bia portato a compimento la sua grande opera uni» 
taria. Nè soddisfatto di questa grave affermazione, 
l'organo badese non esita a soggiungere che la pre* 
conizzata unificazione non potrà tardare a lungo ad 
avverarsi, giacchè il bisogno dell'unità si fa sentire 
in tutta la Germania del Sud, e come ha fin d'ora 
portato i decisivi suoi effetti nel granducato di Ba- 
den, così non tarderà molto a produrre analoghi ri- 
sultati nella Baviera, nell’ Assia e nel Wurtem- 
berg. 

Nel nord dell'Europa ha prodotto la più viva 
impressione il recente matrimonio della principessa 
Luigio, figlia unica del re di Svezia col principe 
reale di Danimarca. La Casa reale di Copenaghen , 
sì crudelmente provata in questi ultimi anni e che 
si vide togliere la più bella gemma dalla sua corona 
colla guerra dello Schleswig-Holstein, ha pensato ri- 
parare in parte ai rovesci della fortuna stabilendo 
alleanze di prim'ordine colle dinastie europee. È 
noto infatti che la figlia maggiore del re Cristiano 
sposò l'erede della corona d'Inghilterra e la seconda 
il granduca ereditario di Russia; è noto pure che 
un figlio dello stesso re Cristiano regna in Grecia 
e condusse a nozze la nipote dello czar. Ma queste 
alleanze dinastiche non eccitarono nei paesi scandi- 
navi un entusiasmo così vivo come quello manifesta- 
to adesso in occasione dell'alleanza delle famiglie di 
Svezia e di Danimarca. E poichè questo grande mo- 
vimento ha per motivo la speranza degli scandinavi 
che debba pur una volta compiersi la desiderata unio» 
ne della Danimarca, della Svezia e della Norvegia, 
i giornali di Pietroburgo hanno cura di mostrare 
quanta poco probabilità di successo offra questa 
combinazione unitaria, Invero, il re di Svezia ha 
due fratelli, e il maggiore, il principe Oscar, è l’e- 
rede presuntivo della corona ed ha quattro figli. D'al- 
tro canto non si può prevedere nemmeno che la li- 
nea mascolina di Danimarca vada ad estinguersi , 
imperocché oltre il principe reale ed il re Giorgio 
v'è il principe Waldemir, terzo figlio del re Cristia- 
no, che sarebbe sempre un erede eventuale del tro- 
no danese. Ma i giornali scandinavi von Si lasciano 
commuovere da queste obbiezioni ed, ammesso pure 
che non possa materialmente addivenirsi ad una unì- 
ficazione, ritengono tuttavia che i legami i quali 
stringono i tre popoli diverranno più intimi, che il 
sentimento di reciproca solidarietà s'inspirerà ai tre 
governi, e che di tre piccoli corpi si formerà una 
Confederazione omogenea, capace di tutelarli tutti e 
di farne uno strumento di pace in Europa , acqui» 
stando forza per resistere alle pressioni e alle mire 
ambiziose delle potenze vicine. 


Molto difficile è sempre riferire la verità sulle 
cose di Spagna, ricercandole, com'è d’uopo fare, 
nella farragine di notizie contradittorie che si leg- 
gono quà e là nei giornali. Mentre da un lato il 
movimento carlista si dipinge come completamente 
abortito, mentre da un'altra parte gli si dà colore 
di avvenimento affatto insignificante, alcuni giornali 
parigini dal canto loro riportano da corrispondenze, 
che dicono attinte a fonte sicura, notizie di scontri 
tra i carlisti e le truppe spagnuole, nei quali que- 
sl'ultime sarebbero rimaste soccombenti. In mezzo a 
tanta confusione di notizie, di apprezzamenti e di 
previsioni, non si sà veramente a chi debba prestar- 
si fede e piuttosto che dar corso a tutte’ le dicerie 
giova forse meglio aspettare che gli avvenimenti si 
tolgano l’incarico di dissipare tanta incertezza. Solo 
non potrebbe tacersi che l'annunzio trasmesso due 
giorni addietro dal telegrafo di Miadrid, che don 
Carlos, riconosciuta l'impossibilità di un suecesso, 
avesse lasciato il campo e disciolto i sugi partigiani 
è contradetto dalle informazioni del Constitutionnel, 
fl quale dà per certo che il grosso delle forze car- 
liste non ha ancora preso parte al movimento e che 
il principe stesso non è finora entrato in campagna. 
E queste informazioni trovano forse indiretta confer- 
ma nelle notizie mandate da en mars 
all'operogità ed energia somma di cui continua'a dar 
prova il governo. provvisorio. Dopo i. proclami di 
Prin. che ordinano di fucilare ogni individuo sospet- 
to di carlismo, dopo le circolari del ministro del- 


espediente; esso vorrebbe formare corpi 
località dove le bande carliste ispirato 


quietudine. Ma qualche giornale madrileno osserva 


che oltrechè sarà molto difficile riunire 


rillas, è a temere altresi che la loro organizzazione 


non sia per arrecare al contrario nuovi 
carlisti. 


Da Cuba giunge notizia che un cousiderevole 
corpo di negri insorti ha attaccato Porto Principe 


ed è stato vittoriosamente respinto. La 


l'attacco può essere vera e non vera, ma tale qual'è 


basta a far comprendere che il capo del 


ne, Cespedes, ha presa finalmente la risoluzione di 
proclamare l'abolizione della schiavitù e di armare 
i negri novellamente liberati, incorporandoli  nell'ar- 


mata degli ivsorti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Firenze 9. — La Correspondance ii 


de sapere che l'attitudine unanime delle 


tenze a Costantinopoli e a Cairo contribuirà efficace- 
mente ad appianare le difficoltà fra i due paesi. I 


gabinetti europei avrebbero mostrato in 


l'interno e le Note del ministro degli affari esteri, 
dopo i continui invii di truppe regolari, annunciasi 
ora che il general Prim sta per tentare un nuovo 


franchi nelle 
maggiore in- 


queste guer- 


rinforzi ai 


notizia del- 


l'insurrezio- 


‘talienne cre- 
grandi po- 


questa oc- 


casione che consideransi come ‘direttamente interes- || 
sati ad impedire un conflitto tra il khedive e il go- 
verno del sultano. 

Parigi 8. — Assicurasi che la Commissione 
del Senato approvò ieri il 4 articolo del Senatus- 
consulto, 

Nel processo contro i minatori della Loira 62 
individui furono condannati da 1 a 15 mesi di car- 
cere e 10 vennero assolti. 

Vienna 7. — Seduta della delegazione austria- 
ca. L'ordine del giorno reca la discussione del bi- 
lancio degli esteri. Parecchi oratori raccomandano 
l'amicizia -della Prussia e della Germania. Rechbauer 
esprime il desiderio che eseguiscasi scrupolosamente 
il trattato di Praga. Wichemburg approva la politi- 
ca di Beust. Ziemialkewsky dichiarasi contrario al- 
l’alleanza colla Prussia perchè questa potenza subor- 
dina il diritto alla forza. Arneth distingue tra Prus- 
sia e Germania; dice che la Prussia é irreconcilia- 
bile. Kasser dimostra la differenza degli interessi esi- 
stenti tra la Prussia e l’ Austria. Dopo i discorsi di 
alcuni altri oratori, Beust, prendendo la parola, di- 
chiara riconoscere la sua responsabilità, contesta l’as- 
serzione che il Libro rosso abbia prodotto inquietu- 
dine, difende quella pubblicazione dicendola tale da 
dissipare molti malintesi. Contesta pure essersi im- 
mischiato negli affari della Germania , nega |’ esi- 


stenza di qualsiasi alleanza tra l’Austria cd altri 
Stati; soggiunge che la Francia dimostra buo- 
na amicizia e nutre sincere simpatie per tutti j 
popoli austriaci; che la maggior parle degli urti col- 
la Prussia deriva dalla pubblicazione del libro Ros- 
s0; che |’ ambasciatore prussiano a Vienna non è di 
alcun impedimento per un migliore accordo colla 
Prussia. L'oratore dice che gli deve questa testimo- 
nianza; e termina affermando che la politica dell'Au- 
stria consiste nell’alleanza fra i popoli e la monar- 
chia. 

Madrid 9. — L'Imparcial dice che uu rinfor- 
zo di 20 mila uomini verrà spedito a Cuba nel pros- 
simo settembre. 

La prima questione che tratteranvo le Cortes 
nella sessione di ottobre sarà l'elezione del monarca, 

Nella scorsa notte furono arrestati duc sergenti 
della gendarmeria, i quali portavano seco 20 brevet- 
ti di ufficiali. 

Furono pure arrestati due individui, l'uno che 
diceva di essere il capitano generale della Nuova 
Castiglia, e l'altro che diceva di essere il coman- 
dante di Madrid, per conto di Jon Carlos. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîmo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza della Ditta Commerciale fra- 
telli Vannutelli rapp. dal sott. Proc. 

Si fa noto al sig. Fortunato Lelli d’ine. 
dom. qualm. con atto del Curs. An. Zecca 
sotto il 7 Agosto corr. è stato, a suo ca- 
rico, trasmesso sequestro all’ Illo c Rio 
Mons. Commissario gen. della R. C. A. per 
L. 189 sorte e spese, in virtù di sent. em. 
dajl’ Illmo sig. Avv. Lauri Assess. Civ. del 
gno 4 Giugno 1869, 

AfT. a forma di legge li 9 Agosto 1869. 

Pietro Fiocchi cursore 

Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 

Ecco Trib. civile di Roma 
Secondo Turno» 

Ad ist. del sig. Domenico Gaucci poss. 
dom. via Cremona n.38 rapp. dal Proc. En- 
rico Lenzi. 

In seq. della sent. di Conf. proferita 
dal sud. ‘Trib. nell’ Ud. del giorno 6 corr. 
Agosto si citano gl’infr. a comp. ec. nella 
piùa Ud, dopo il gne di giorni oito per sen- 
tfr ordinare la vendita al pubblico incanto 
della porzione della casa posta in Roma al 
vicolo Gaetana n. 4 e 5, € vicolo d’Acqua- 
sparta n 40 esecutata dal Cursore Carlo Da- 
nesi, e descritta nel verbale redatto dal 
Carsore sud. li. 14 Maggio 1869 a carico 
dei cit. in atti prod., e qualora occorra 
deputare anche un. Perito, perchè proceda 
alla stima della medesima a forma di Lez- 
ge, e per l’effetto venga emanata l’analoga 
sentenza, spese riservate, ed il dec. ec. 

Sig, Giuditta Tagliabò coerede testa- 
mentaria beneficiata del Jefonto Enrico Ta- 
gliabò, e Cesare Leonardi di lei marito, e 
leg. Ammre sc. per affissione, ed inserzio- 
ne in Gazzetta stante l’incogn'to domic. 

Roma li 9 Ag. 41869. Copie due della 
presente sono state affisse alla porla prim. 
dell’ Uditorio, 3 

Oreste Fiocchi Curs. 
Enrico Lenzi Proc. rot. 


Secondo Turno del Trib. Civ. 

Ad istanza del sig. Paolo Mariani come 
consorte della sig. Giustina Aleggiani rapp. 
dal soit. Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque potrà 
avere interesse qualmente l'istante ha istrui- 
to giudizio per ottenere la costituzione di 
dote a vantaggio della sudetta Giustina, per 
cui se.i proprietari tentassero la vendita 


deî due negozi di pasticceria sulla piazza 

di S. Carlo a Cattinari num. 16 e di con- 

fetture nella via de’ Falegnami n. 48 non 

che delli mobili della casa posta nella sud. 

Via, l'istante med. protesta fin da ora la 

nullità di tale vendita. = 
G. Ceccarelli. 

Si deduce a pubblica notizia, qualmen 
te nella Cancelleria del Tribunale Civile di 
Roma in Primo Turno sotto oggi è stata 
emessa da Federico Zennitter ilichiarazione 
di volersi astenere dalla eredità del suo ge- 
nitore Decio Zennitter defonto nel giorno 
30 Aprile prossimo passato, e qualora oc- 
corra di ripudiarla. 

Li 9 Agosto 1869. 

Antonio Casini sost. cancell. 

Ad istanza del signor Paolo Luigioni 
nella sua duplice qualità di coerele e di 
esecutore testamentario del fu Comm. Vin- 
cenzo Calza si procederà alla compilazione 
del legale ed estragiudiziale inventario dei 
beni ereditarj del sudetto defonto il quale 
avrà principio col ministero del sottoscritto 
Notaro sotto il giorno di sabato 44 corrente 
alle ore 5 pomerid. nella casa di ultima 
abitazione del defonto posta in Roma in 
piazza Rosa n. 8 4° piano per quindi pro- 
seguirsi a forma di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione ed a forma dei paragrafi 
4547 e seguenti del vig. Reg. di procedura 
civile e giud. 

In fede ce. 

Roma questo di 10 Agosto 1809. e 

Curzio Franchi Notaro di Collegio 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
ordinanza resa dal Tribunale Civile di Ro- 
ma in Turvi riuniti il giorno 7 corr. Ago- 
sto, in seguito della rinuncia emessa da Giu- 
seppe Willaume alla curatela del demente 
Conte Paolo Spezia, fu surrogato al mede- 
simo il Legale Alessandro Bussolini con le 
fatoltà în tutto, e per tutto a forma della 
precedente ordinanza, e che con atto emes 
so soll’oggi il detto sig. Bussolini accet. 
tando un tale incarico, si è obbligato di be- 
ne, e fedelmente adempiere | officio sudet- 
to, e di render conto a forma di legge. 

Li 10 Agosto 4869. 

Antonio Casini sost, canc. 


Si deduce a pubblica notizia a f 
dei 6S 207 e 208 del vig. Reg. leg, gina 
che con atto emesso nella Cancelierit del 
2° Tur. Civ. di Roma li 30 Luglio. pp, la 


sig. Francesca Tomassetti Ved. Cameli ha 
dichiarato di aver acquistato in virtù d'istr. 
rogato dal Not. Blasi li 18 Decembre 1868 
per la somma di L. 2956. 25 la porzione 
dell'utile dominio di vigna e canneto posti 
fuori di Porta S. Pancrazio vocab. il Casa- 
letto e Va inneti, spettanti già al Dott. 
Gio. Antonio Petrolini, e che non essendo 
bastante delto prezzo per dimettere tutte 
le passività ipotecarie gravanti la porzione 
de'fondi sud., è pronta essa a depositare la 
somma suddivisata, dovendosi però prelevare 
dalla med. l’ importo delle spese tutte oc- 
correnti per liberarli dalle ipoteche; e co- 
me meglio da detto istr. e dichiarazione, ai 
quali ec. 


Per Luigi Serafini proc. 
Domenico De-Petris coll. 


Si rende noto che 1° Ecco Tribunale 
Civile e Criminale della Legazione di Vel- 
letri con ordinanza di Camera di Consiglio 
del giorno 4 Agosto 1869 deputò il sig. Ago- 
stino Jachini Proc. e membro della Camera 
di Disciplina in Curatore alla eredità gia- 
cente del fu Pietro Morroni da Velletri. 
Tutto ciò si deduce per gli effetti di Legge. 

Velletri li 6 Agosto 1869. 

G. B. Alciati proc. 


Si deduce a pubblica notizia che l'Eccino 
Tribunale Civile e Criminale di Velletri con 
Ordinanza emanata in Camera di Consiglio 
li 20 Luglio 1869, ha nominato il sottoscritto 
in Curatore dell’ Eredità giacenta di Giu- 


seppe del fu Andrea Scipioni di Velletri. 


Filippo Gambini. 
AVVISI DIVERSI 


MUNICIPIO DI VELLETRI 
AVVISO DI CONCORSO 


Essendosi la Santità di Nostro Signore 
benignamente degnata di manifestare per 
mezzo della S. Congregazione degli Studj 
essere Sua Mente Sovrana, che le scuole 
di questo Liceo Municipale, ordinate fin qui 
in modo provvisorio, dovessero esser poste 
nello stato normale; quindi è che la Ma- 
gistratura dichiara aperto il coricorso per 
tutte le scuole coi seguenti onorari: 


Corso superiore 


Scuola di filosofia razionale, per la sola 
mattina, onorario annuo L, 650; Matemati- 


ca e Fisica, nelle sole ore pomeridiane, 
L. 650; Rettorica (se domiciliato in Velle- 
tri) L. 4000 altrimenti L. 4600; Umanità 
(se domie. in Velletri) L. 650 altrim. L. 800; 
Grammatica (se dom. in Velletri) L. 650 al- 
trim, L. 800. 


Corso inferiore 


IV. Elementare (se domic. in Velletri) 
L. 65 m. L. 750; HI. Elementare (se 
domic. in Velletri) L. 650 altrim. L. 750; 
lementare (se domic. ini Velletri) L. 640 
altrim. L. 740; 1. Elemei ‘e (se domic. in 
Velletri) L. 640 altrim. L. 740; Supplemen- 
tare L. 640. 

ll concorso si per gli esami, e sì per 
le qualità che debbono avere i concorrenti 
sarà del tutto conforme alle prescrizioni 
della Bolla Quod Divina Sapientia e alle 
altre 


L'istanza d'ammissione al inedesimo, 
la fede di Battesimo , il certificato di reli- 
giosa morale e civile condotta, quello di 
buona salute, nonchè opere o documenti 
onorevoli che si stimasse bene di presenta- 
re, dovranno essere diretti franchi di posta 
a quest’ ufficio comunale. 

In esso è a tutli ostensibile il metodo 
di studj, a cui dovranno scrupolosamente 
attenersi gli eletti, che dovranno inoltre 
osservare nella pralica quento è prescritto 
dai regolamenti Municipali. 

Il concorso è chiuso dopo trenta gior- 
ni dalla data del presente avviso. 

Velletri dalla residenza Municipale il 
dì 4 di Agosto 1869. 

Il Gonfaloniere 
Antonio Comm. Santocchî 
F. Emanueli Segr. Com. 

Si rende noto a chiunque che median- 
te testamento a rogito del notaro Frattocchi 
del giorno 19 Sett. 1865 il sig. Nieola Zac- 
cheo è stato nominato in unico e solo tu- 
lore, eseeutore testamentario, ed ammini- 
stratore dei sigg. Francesco, Luigi, e Vit 
toria figli ed eredi del fu Ferdinando Zac- 


cheo, c tale amministrazione durar deve 


fino a che i sud. eredi non avranno com- 
piuto gli anni 25; in seguito di che si dif- 
fida chiunque di non fare alcun contratto 
con il sudetto sig. Francesco Zaccheo senza 
il consenso, ed approvazione del suo Ammre 
Nicola Zaccheo, e qualunque contratto ed 
Obbligo avesse assunto lo stesso Francesco 
si ritiene per osizione di diritto nullo 
@ di niun effetto. 

if» Domenico Coari proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


l 
I 
I 
A 
P 


man 


PapR 
cacci 
pari 
utile 
no il 
vedut 
rigge 
ficine 
le for 
altre 
il mo 

£ 
le der 
camp 
tato e 
natura 
li e si 
marne 
al su 


um. 184. — 4869. 


di —cosesagai—- 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il Seguente 
In Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un Con; lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


AP Rlbha esco alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 


Mercoledì 11 Agosto 


ada —- 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 14 Agosto 


Fra i molti sacri luoghi a Dio dedicati in ouo- 
re del santo Martire Lorenzo, avvi l'Oratorio pub- 
blico nel Palazzo Apostolico del Quirinale affidato 
alla custodia del Prelato Sagrista Pontificio, e che, 
siccome a suo tempo facemmo conoscere, fu per Mu- 
nificenza della SantiTA' Di Nostro SIGNORE ampliato 
e decorato nobilimente con marmi, stucchi, doratu- 
re, e dipinti. In esso è gelosamente custodita in 
ricchissima teca la insigne reliquia del capo di 
quell’ inclilo campione della fede di Gesù Cristo P 
e nel giorno in cui se ne festeggia dalla Chiesa uni- 
versale la gloriosa memoria viene esposta alla vene- 
razione dei fedeli, i quali usano condurvisi in gran- 
de numero per raccomandarsi alla potente di Lui in- 
tercessione. Così accadde ieri, martedì, in cui fin dalle 
prime ore del mattino il concorso dei divoti vi si fece 
numerosissimo, e vi si recarono ancora a celebrare 
l'Incruento Sacrificio l'Emo e Rio signor Cardina- 
le Barili, e l’Illiîo e Rio Monsignor Fessler, Ve- 
scovo di Sant’Ippolito, non che altri Prelati. Nel- 
le ore pomeridiane poi la Santità" Di Nostro Si- 
gNoRE fece una visita all'Oratorio, ove fu rice- 
vuta dall'Illmo e Ro Monsignor Marinelli » Vesco 
vo di Porfirio, suo Sagrista, Sua SAnTITA” orò di- 
naozi l’altare del Santo, e quindi nell’appartamen- 
to del sudetto Prelato degnossi ammettere al bacio 
del Piede quanti allora si trovarono nell’ Oratorio, i 
quali andarono lieti che .l’atto di divozione tributa- 
to al glorioso Diacono della Chiesa Romana avesse 
loro procurata la consolazione di prestare ossequio 
al Sowno PoNtEFICE, e riportarne |’ Apostolica Be- 
nedizione. 


ha 

La SANTITÀ” pi Nosrro Sienore ha stabilito 
che, dal 1 febbraro 1870 a tutto il maggio successi- 
vo, nel grande e maguifico chiostro della Certosa 
presso Santa Maria degli Aogeli, alle Terme Diocle- 
ziane, senza che però ne rimangano variate le pacifi- 
che e religiose abitudini dei Cenobiti suoi abitatori, 
abbia luogo una Esposizione pubblica di uggetti che 
per qualsivoglia modo appartengono all’arte cristiana. 

Sva SANTITÀ’ la commesso la cura della Espo- 
sizione al Ministero del Commercio, Lavori Pubbli- 
ci e Belle Arti; e del privato Suo peculio ha lar- 
gito una cospicua somma per le spese necessarie 
a condurla, e per premiare i concorrenti, che avran- 
no fatto miglior prova nel paragone degli oggetti 
mandati alla mostra. 

Queste generose e benefiche intenzioni del SANTO 
PapRE mentre aumentano i mezzi valevoli a pro- 
cacciar lavoro a iliverse classi di artefici, aprono in 
pari tempo un aringo da esser corso con gloria ed 


utile principalmente dai nostrani, i quali, vi sroverap- 


no il più agevole ed. efficace modo-da Mettere. in; 


veduta la propria perizia, © .il baon gusto che: di- 
rigge l’‘artificio delle opere elaborate nelle loro of- 
ficine e, ciò che più monta, metterà in confronto 
le forme dei sacri indumenti che ne potranno da 
altre parti venire, e per tal guisa si presenterà meglio 
Îl modo che conduca tutto all'unità. 

Se la Esposizione propone una specialità da cui 
le deriverà un carattere determinato ed esclusivo, il 
campo della gara non.ne rimarrà soverchiamente coar- 
{ato e ristretto. Può bene affermarsi non esservi nella 
Natura oggetti, dai più ricchi e preziosi ai più umi- 
li e semplici, dei quali la creatura non sappia for- 
Marne un mezzo da rendere un. tributo di onore 
al suo Creatore. Quindi, a passarci della Pittu- 


NI 


ra, della Scoltura, della Incisione, | arte metal- 
lurgica nelle svariatissime sue applicazioni, quella 
dei tesserandoli e dei ricamatori, con le altre che 
giovano alla moltiplice fabbricazione degli arredi cd 
utensili sacri, tutte potranno trovar l'appropriato e 
decoroso posto sotto i portici, che recingono il chio- 
Stro inonumentale della Certosa. 

Il Sanro Papre, co) mezzo del sopranominato 
Ministero, cleggerà una Commissione di persone ido- 
nee, le quali compileranno un Regolamento analogo, 
faranno esame delle opere da riceversi alla Esposi- 
zione, e del valore delle ricevute giudicheranno per 
conferire il premio alle eccellenti. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella Liberté : 

Fra i senatori che devono prendere la parola in 
favore del senatus-consulto si conferma vi siauo Mau- 
pas e Sartiges. Persigny parlerà sul progetto, e for- 
se esporrà un vero manifesto politico. Rouland e 
Larabit combatteranno il progetto. 

— L' International afferma che nou sarà possi- 
bile di evitare la guerra fra la Francia e la Prussia. 

— La France del 7 pubblica le seguenti no- 
tizie : 

Il bollettino della salute del maresciallo Niel è 
meno favorevole oggi. La notte non fu buona e seb- 
bene l'intensità dei dolori sia diminuita, la debolez- 
za generale aumentò nell'infermo. É noto che il ma- 
lore che obbliga al letto il ministro della guerra è 
una malattia delle vie orinarie. 

Aunuuziasi come prossimo l’arrivo a Parigi del 
signor Frère-Orban. Il capo del gabinetto belga pas- 
serebbe soltanto per la nostra città diretto alle acque 
dei Pirenei. 

Nei circoli meglio informati delle cose di Spa- 
gna si parlava questa mattina di una conferenza che 
avrebbe avuto luogo fra i principali capi del movi- 
mento carlista in un piccolo villaggio delle monta- 
gne della Navarra. 

Si considera come certo che il risultato di que- 
sta conferenza ha dovuto essere la determinazione 
di entrare senza ulteriore ritardo in campagna e di 
pubblicare un proclama in regola alle popolazioni. 

— Lo stesso giornale dell’8 contiene le se- 
guenti nolizie : 

Dopo una notte migliore, lo stato di salute del 
maresciallo Niel pare essersi sensibilmente migliora- 
to. Le crisi diminuirono di frequenza e d’ intensità 
ed i sintomi generali sono molto più soddisfacenti 
di ieri. 


La regina Isabella è partila questa mattina (7) 

r Trouville, dove essa si ‘propone di passare due 

0 tre settimane. Ieri l'imperatore Je fece un visita 
che durò più di un'ora. 


— Togliamo al Figaro la lista delle persone 
che furono invitate ad accompagnare |’ imperatrice 
Eugenia in Oriente, «Esse sono: il duca di Huescar, 
figlio del duca d'Alba, madamigella Maria Stuart e 
sua sorella, il principe Gioacchino Murat, Djemil 
pascià ed il. signor Bourrè ambasciatore di Francia 
a Costantinopoli. La casa d'onore sarà composta dal- 
le seguenti persone: contessa de la Poeze e signora 
de Saulcey, dame di palazzo ; generale Donay (de- 
Signato specialmente dall'imperatore per dirigere tut- 
ta la casa imperiale ) le signorine Marion è de Ler- 
minal, lettrici, il barone Clary, il capitano di Kef- 
fe, ufficiali d'ordinanza, il marchese di Cossè Bris. 


sac ciambellano, il dottore barone Larrey ed il si- 
gnor de Saulcey.. . li 

— La corda transatlantica francese sarà messa 
a disposizione del pubblico nel 15 di agosto, giorno 
della festa dell'Imperatore. Innanzi l'inaugurazione 
crediamo utile ( dice la France) far conoscere al 
pubblico le condizioni con le quali si potranno Ira- 
smettere i dispacci. 

La Compagnia ha dovuto conformarsi ai termi- 
vi della convenzione telegrafica di Vienna, conven- 
zione che, del resto, governa la telegrafia di tutto 
il vecchio mondo. Però nell'interesse del commercio 
furono portute a quella convenzione alcune modifica- 
zioni. Il dispaccio semplice su tutta la linea del ca- 
nape sarà di dieci parole: la tariffa per questo di- 
spaccio è fissata a quaranta franchi. Ciascheduna 
parola di più sarà considerata separatamente, e tas- 
sala a quattro franchi, vale a dire undici parole pa- 
gheranno il prezzo d'un dispaccio semplice, più una 
parola: quarantaquattro franchi, 

I nomi dei paesi, principati, Stati, isole, città, 
si considereranno nell’indirizzo e nel corpo del di- 
spaccio come una parola sola, qualunque sia il nu- 
mero delle parole necessarie ad esprimerli. 

I numeri potranno essere espressi con delle ci- 
fre piuttostochè con le parole, come è richiesto nel- 
la corda inglese. Per esempio, 23,675 equivarrà: a 
una parola, perocchè ciascheduna serie di cinque 
cifre equivale, a seconda della convenzione di Vien- 
na, a una sola parola: espresso invece quel numero 
con parole, si richiederebbero sette parole di testo 
nel telegramma. 

Per i dispacci in cifra o in lettere segrete la 
tassa sarà doppia, e in questo caso ciascuna serie 
di cinque cifre o di cinque lettere conterà per una 
parola, vale a dire il dispaccio potrà comporsi di 
cinquanta cifre o lettere. È questa una tariffa infe- 
riore del 66 p. 0/0 alla tariffa inglese, che conta 
ciascuna cifra o lettera per una parola. 

A+ 


Nella seduta del 3 della Camera dei comuni 
d'Ivghilterra il sig. Grant Duff ha fatta l'esposizio- 
ne annuale del bilancio dell’ India. Il prodotto del 
l’esercizio finanziario scaduto il 31 marzo 1868 si 
eleva a 48,534.412 sterline. Il debito esterno del- 
l'India ascende presentemente a 65,554,000 sterli- 
ne i cui interessi ammontano a 2,731,000 lire ed 
il debito interno é di 30,637,000 lire i cui interes- 
si ammoutano ad 1,800,000 lire. La spesa totale 
dell’esercito è di 16,000,000 st. Esso si compone 
di 64,700 soldati europei e 122,000 indigeni. Il bi- 
lancio dell'istruzione ascende a 780,000 lire.Il comples- 
so totale delle spese dell'anno fu di 49 milioni e mez- 
zo di lire, cosicehè il bilancio presenta un deficit di 
un milione di lire incirca. L'India possiede attua 
mente 4000 chilometri di ferrovie. Altri 1800 sono 
in costruzione. 

Nella stessa seduta della Camera. dei comuni, 
il sig. Lambert richiamò l’attenzione dei suoi colle- 
ghi sulla situazione finanziaria del paese relativamen- 
te al debito nazionale e propose una mozione intesa 
a dichiarare che secondo il giudizio della Camera è 
desiderabile che vengano adottate delle misure diret- 
te a diminuire progressivamente il debito medesimo. 
L'onorevole membro propose l'imposta di uno scel- 
lino per. ogni lira di rendita. Se ne otterrebbero ogui 
anno 25 milioni e, colla capitalizzazione continua 
degli interessi, in 32 anni e mezzo si giungerebbe 
ad estinguere il debito. Il sig. Macfie appoggiò que- 
sta mozione. Il cancelliere dello schacchiere disse 


che in dieci anni il debito nazionale venne diminuito 
di più che 37 milioni e mezzo e che questa dimi- 
nuzione continuerà se l'Inghilterra non avrà da 
sostenere delle guerre giuste e necessarie. La mo- 
zione fu ritirata. 

Pure nella seduta del 3 dei Comuni d’ In- 
ghilterra il signor Gourley chiama l'attenzione 
della Camera sulle inquietudini che regnano nei cir- 
coli commerciali riguardo ‘alla profondità del letto 
di acqua navigabile che deve riempiere il canale di 
Suez, ed esterna la speranza che il Governo vorrà 
dare in proposito alla Camera tutti i ragguagli che 
sono in suo potere. 

Il signor Ottway dichiara di voler dare imme- 
diatamente tutti i ragguagli di cui dispone il Foreign 
Office, sebbene questi ragguagli non siano ufficiali. 
Secondo i rapporti del sig. Fowler, la profondità 
delle acque è di 28 piedi, ed in alcuni punti di 26; 
la prima sezione ha 22 miglia di lunghezza, 196 
piedi e 6 pollici di larghezza al'a superficie e 26 
piedi di profondità. La seconda sezione ha 77 miglia 
di lunghezza, 327 piedi di larghezza alla superficie 
e 27 piedi di profondità. Tuttavia un rapporto con- 
stata che in generale la profondità dell’acqua non è 
che di 26 piedi. Da prima si aveva l'intenzione 
d’inaugurare il canale il 17 novembre; ma è assai 
dubbio che i lavori possano essere terminati per quel 
giorno. 

— Lord Granwille ha dichiarato alla Camera 
dei lords che il Parlamento sarà chiuso mercoledì 
prossimo. 

— Il Morning Post del 6 dice che la squadra 
inglese nelle acque della China ricevette ordine di 
partire per il Giappone. 

— Il Daily News annunzia che una scatola pie» 
na di polvere esplose verso mezzanotte contro le mu- 
ra del palazzo del Parlamento durante la seduta, Vi 
fu grande allarme, ma poco danno. 

— I giornali francesi dell'8 hanno i seguenti 
dispacci : 

Londra 6, sera. 

La Camera dei lord ha adottato in terza lettu- 
ra il bill relativo all'acquisto dei telegrafi per parte 
del governo. 

Londra 7. 

Il cancelliere dello scacchiere, signor Lowe, 
disse alla Camera dei comuni che le comunicazioni 
scambiate colla Francia, circa il sistema internazio- 
nale delle monete d’oro, non riusciranno, se la Fran- 
cia non abbandona il duplice tipo. Egli aggiunse 
che da un tale abbandono risulterebbero grandi van- 
taggi. 

— Si legge nei giornali di Londra: 

Sabato scorso ebbe luogo a Woolwich una ri- 
vista seguita da un banchetto in occasione della par- 
tenza del principe ‘Arturo per il Canadà. Il banchet- 
to offerto a S. A. R. ha avuto luogo nella sala da 
pranzo dell’ artiglieria, sotto la presidenza del duca 
di Cambridge. 

Fra i convitati si notavano il principe di Tack, 
lord Sydoey, il segretario di Stato del dipartimento 
della guerra, sir John Hope Grant, sir I. Pallock e 
sir E. Warde. 

Il comandante in capo, dopo aver proposto il 
brindisi di circostanza, ha rammentato che il prin- 
cipe Arturo, dopo aver servito nel corpo del genio 
a Chatam e nel corpo dell'artiglieria reale a Wool- 
wich, si reca cra al Canadà per entrare nella bri- 
gata dei carabjnieri. 

ll principe ha risposto esprimendo i suoi ria- 
graziamenti per l’ estrema benevolenza di cui fu og- 
getto durante il suo soggioruo a Woolwich. Il mio 
soggiorno a Woolwich, disse egli, sarà associato alle 
mie più liete memorie. Tutte le volle che in avve- 
nire volgerò la mente a questo spazio di tempo che 
ho passato a Woolwich ricorderò sempre con piacere 
i riguardi di cui sono stato l’ oggetto. Vi hanno ta- 
luni. fra voi coi quali ho avuto relazioni intime nella 
mia carriera militare ed io loro porgo i miei più vivi 
ringraziamenti. Prendendo congedo da questa guar- 
nigione per recarmi in una delle colonie inglesi, io 
parto colla. speranza sincera di ritornare fra poco. 
ttt 


Il ministro prussiano della guerra, generale de 
Room, ha rigliiamato sotto le bandiere una parte del 
soldati in ‘congedo e degli uomini della ‘ riserva det 


reggimenti di fanteria della guardia. Questa deter- 
minazione viene spiegata colla necessità di raccogliere 
un effettivo numeroso per le manovre che avranno 
luogo presso Berlino , ed alle quali assisteranno il 
re Guglielmo @ varii principi tedeschi. 3 

Cominciando dal 1, gennaio 1870 il ministero 
prussiano degli esteri diverrà ministero federale, ed 
i suoi impiegati prussiani attuali verranno trasfor- 
inati in impiegati della Confederazione del Nord. 

—La Prussia affretta il compimento delle sue 
fortificazioni, specialmente verso il mare. 

In pari tempo aumenta il bilancio militare della 
Confederazione del Nord, col pretesto dei perfezio» 
namenti da introdursi nel servizio dell'artiglieria. 

Le parole proferit: da Beust alle delegazioni 
austro-ungheresi continuano ad agitare gli animi in 
Germania ; specialmente i fogli devoti a Bismark ri- 
prendono tutto il loro astio nel combattere la politi- 
ca dell'Austria. 

— Si ha da Berlino 4 agosto : 

La squadra corazzata della Germania settentrio- 
nale, composta delle tre gravdi fregate corazzate 
Konig Wilhelm, Kronprinz e Friedrich Carl, al- 
bandonerà di questi giorni «il porto di Kiel sotto il 
comando del vice-ammiraglio Jachmann e con a bor- 
do il principe Carlo, per eseguire un viaggio d’eser- 
cizio a Wilhemshaven, porto di guerra sulla Jahde. 

— Si scrive per telegra'o da Berlino, 4, ai 
giornali francesi : 

La Correspondance de Berlin discorrendo della 
presentazione del senatus-consulto francese così si 
esprime : 

« È evidente che questo progetto pone le basi 
d’ un allargamento notevole e prezioso delle attribu- 
zioni di cui godeva fino ad oggi la rappresentanza 
del popolo francese, e che inaugura una nuova fase 
importante di sviluppo interno ». 

— Un altro telegramma da Berlino, 6 agosto 
reca : 

La Post dubita che sia fondata la notizia dei 
fogli austriaci, secondo la quale il conte Beust si 
sarebbe, con buon risultato, rivolto alle potenze onde 
far passi in comune per impedire un conflitto fra il 
sultano e il vice-re d’ Egitto. 

La Post può assicurare che la Prussia nou eb- 
be alcuna notizia di tali passi. 

La Borsen Zeitung annuncia che vennero rin- 
novate le trattative fra il governo ed il senato di 
Brema, onde ottenere l'unione del territorio bre- 
mese alla lega doganale, e probabilmente si compi- 
ranno nel senso dell’ unione. 
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Il granduca ereditario di Russirsi è recato aNo- 
voschekask capitale dei cosacchi. È noto che il prin- 
cipe ereditario del trono di Russia è l’etmano in 
capo dei cosacchi, ed il granduca fa ora un viaggio 
d'ispezione nelle terre de’cosacchi di Europa. 

L'antica Costituzione dei cosacchi è stata di 
molto modificata; ogni individuo può acquistar terre 
in quel paese, che è dei più fertili della Russia, e 
non è lontano il giorno in cui i cosacchi istessi, ri- 
nunziando ai loro antichi privilegi, chiederanno di 
esser posti sotto il regime del diritto comune della 
Russia. 
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Si legge nella Gazzetta di Madrid del 2 agosto: 

La colonua del colonnello Bastos ha raggiunto 
il 30 del mese scorso la banda di Bueno Paras pres- 
so Villanueva di San Carlos, le uccise due uomini 
e prese due cavalli e molte armi. il colonnello del 
comando della guardia civile Pastor ha raggiunto 
fra Argomasilla e Aldra del Rey gli avanzi della 
banda di Riepe, disperso il giorno innanzi dalla co- 
lonna di Reina. 

Il cabecilla Anon, dimorante a Almodovar, è 
stato preso dalla guardia civile. Il giudice di prima 
istanza d’Astorga riferisce che ieri mattina una ban- 
da di trenta carlisti ha tentato di penetrare nella 
vicina città di Val di San Lorenzo, ove uccise l' al- 
cade. Essa è stata respinta dalla popolazione , che 
ha fatto un prigioniero. 

Non si hanno notizie sicure delle altre bande 
della provincia di Leon. La fazione sotto gli ordini 
del Duénos è passata nella notte scorsa nella . dire- 
zione di Real n Vicente, provincia di Toledo. 


Gli avanzi dispersi della banda della Mancia e 

delle bande che sono recentemente comparse, vengo- 
no inseguiti senza posa, in tutte le direzioni, dalle 
truppe e dalla guardia civile. Nulla di nuovo nel 
resto della penisola. 

— Si legge nell'Epoca del 2 agosto : 

Si parla di una lettera importante sulla situa. 
zione del paese, indirizzata al reggente da uno dei 
generali della nostra armata ch' ebbe una parte im- 
portante negli avvenimenti di settembre. 

—Da Madrid 4, scrivono al Constitutionneli 

Si lamenta generalmente il laconismo e la scarsezza 
delle notizie ufficiali. Le bande carliste battute e fu- 
gote dappertutto si ricostituiscono e si ritirano in 
posizioni inaccessibili nelle quali le simpatie. delle 
popolazioni campagnuole facilitano loro i mezzi di 
sussistenza. 

La provincia della Mancia sembra essere quella 
nella quale il movimento ha preso uno sviluppo più 
serio. A Ciudad Real due carlisti presi colle armi 
alla mano vennero fucilati. Un giornale di Saragoz- 
za annunzia che nella prigione del castello forte di 
Aljaferia sono rinchiusi cinque ufliciali, sette sergen- 
ti e dieci caporali del reggimento Infante, accusati 
di cospirazione carlista. Yengono spedite truppe in 
tutte le direzioni. Si assicura che il ministro della 
guerra ha approvata la formazione di corpi franchi 
nei territori dove sono apparse bande carliste. II 
governatore di Segovia scrisse al Ministero che a 
Las Navas del Rey è comparsa una banda di 200 
carlisti. Un'altra banda di 280 individui corre il 
territorio di Badajoz. A meno di casi impreveduti , 
il geverale Prim partirà il giorno 8 corrente per 
Vichy. Si parla di un colloquio che egli avrà colla 
regina Cristina. 

— La Correspondencia scrive : 

Si assicura che don Carlos è a Orughe e il ge- 
nerale Elio ad Andayes. 

— Si ha da Madrid 5 agosto: 

L'ammiraglio Topete è arrivato stamattina. 

L'Imparcial in un articolo sugli affari di Cuba 
dice essere urgente inviarvi rinforzi considerevoli per 
farla finita colla insurrezione. 

— L'’ Irurae Bat del 6 agosto reca : 

Risulta da corrispondenze ricevute da Madrid, 
colla data del 1 agosto, che-il governo fa dare una 
caccia molto attiva alle bande che sì trovano nelle 
provincie di Leon e Tarragona. Gli avanzi di queste 
bande fuggono nella direzione dei monti di Toledo. 

— La Corrispondenza generale di Spagna pub- 
blica le seguenti notizie che riproduciamo sotto ri- 
serva: 

Noi abbiamo annunziato ultimamente che, se- 
condo una voce che correva, quattro compagnie di 
fanteria erano passate ai carlisti nella Mancia. Que- 
sta notizia si è confermata, completandosi ; un in- 
tero battaglione si è schierato sotto la bandiera cur- 
lista con armi e bagaglio. Noi guarentiamo l’auteu- 
ticità di questa notizia. 

Dicesi pure, sebbene con minore certezza, e 
noi abbiamo tutti i motivi per credervi, che il reg- 
gimento degli usseri, che altra volta era comandato 
dal conte di Girgenti, si è riunito alle bande carli- 
ste, ma senza gli ufficiali, che furono abbandonati 


dai soldati. 

L'Epoca, malgrado le sue relazioni governative 
e le sue affezioni isabelliste, confessava l'altro gior- 
no, che un gran numero di ufficiali d'ogni grado 
passava la frontiera per andare a prendere gli or- 
dini dei carlìsti. 

Secondo una voce che, partita da Bajona vene 
ne a produrre qui una certa sensazione, taluni di 
questi ufficiali sarebbero incaricati di trattative per 
intieri corpi. 

oto — 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 5 agosto: 

La p. p. domenica avvenne in Losanna una adu- 
nanza di rappresentanti delle località e società inte- 
ressate nella strada ferrata dello Spluga. Erano in 
numero di 130, e fu risolto: 4. Di esprimere ai 
comuni giacenti sulla strada la fiducia che essi da- 
ranno gratuitamente îl terreno necessario per la co- 
struzione della strada e de'suoi accessori; un Uo- 
mitàto riteverà le analoghe dichiatazioni, ed esso si 
‘adopererà perché tali dichiarazioni in buona e valida 
forma siano pronte per fa metà di settembre; 2. Io- 
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vito al piccolo Consiglio di promuovere per ogni dove 

e con energia l'impresa ; 3. Invito al medesimo di 

tutelare energicamente, con tutti i mezzi a sua di- 

sposizione, la posizione legale del Cantone verso la 

Confederazione. Venne per ultimo nominato il Comi- 

tato sotto la presidenza del borgomastro di Coira. 
—H+t- pitt 

Da una corrispondenza da Costantinopoli 30 
luglio alla Patrie togliamo il seguente brano: 

Le velleità e gli atti del vicerè autorizzano il 
governo turco ad andare all'estremo nella via della 
repressione. Più che qualunque altra provincia, l'E- 
gitto, come provincia esclusivamente musulmana , 
deve continuare a dipendere dall'autorità diretta del 
sultano. In ciò vi è un interesse della più alta im- 
portanza perchè, astrazione fatta di tutto ciò che 
le autonomie hanno di disastroso dal punto di vista 
della integrità della Turchia, esso implica per il sul- 
tano la questione del califfato. Permettere all'Egitto 
di staccarsi in un qualunque modo dall'impero, equi- 
vale ad abbandonargli l’ Hediaz e per conseguenza 
le città sante al possesso delle quali è annesso il 
titolo di califfo; equivale insomma al segnale della 
guerra intestina, dell'anarchia, dello smembramento 
della monarchia e quindi di tutte le catastrofi che, 
da cinquanta anni, i governi di tutti i paesi si sfor- 
zano di evitare. Considerandola sotto questo aspetto, 
la questione non è così semplice come pare, e si 
comprende che il sultano ricorra a misure estreme 
per impedire che un’altra autorità che non sia la sua 
possa mai prevalere sulle sponde del Nilo. Le po- 
tenze d'Europa lo compresero nel 1840 e lo com- 
prenderanno anche ora. 

—- La Correspondance du Nord-Est pubblica so- 
pra questo argomento un dispaccio indirizzato da 
Costantinopoli ai giornali di Vienna. Secondo questo 
dispaccio Hassan-Effendi, aiutate di campo del gran- 
visir, sì recherebbe in Egitto per consegnare al vi- 
cerè una lettera del sultano, colla quale {si chiede- 
rebbero spiegazioni categoriche sui motivi che lo de- 
cisero a richiamare le truppe da Candia e sulle trat- 
tative delle quali si è occupato durante il suo viag- 
gio in Europa. Se le spiegazioni non saranno sod- 
disfacenti la Porta sarebbe decisa a ritornare all’e- 
secuzione del firmano del 1841, cioè a ritirare le 
concessioni fatte, or sono te anni, al vicerè. Di 
più la Porta ritirerebbe |’ hatti-sheriff: di Ghubac. 
Questo hatti-sheriff è quello che mantenne a Mche- 
met-Ali il governo dell'Egitto col diritto di trasmet- 
terlo in via ereditaria ai suoi discendenti maschi da 
figlio primogenito a figlio primogenito ; in caso di 
estinzione della linea maschia, i figli maschi delle 
figlie di Mehemet-Ali non dovevano avere nessun 
diritto di successione. 

— Leggiamo nella France : 

La Correspondance du Nord-Est ed altri fogli 
continuano a presentare lo stato delle relazioni fra 
il sultano ed il vicerè come molto grave, e prossi- 
mo ad una rottura. 

Non c'è da dissimularsi che per un momento 
la situazione fu molto tesa in seguito alle diffidenze 
che i nemici del Khedive hanno destato a Costanti- 
nopoli in occasione della sua recente gita nell’Euro- 
pa occidentale. Ma notizie più recenti sono d’accor- 
do nel dire che le difficoltà sono in piena via d’ac- 
comodamento. 

— La Presse di Vienna pubblica il seguente di- 
spaccio da Costantinopoli, 5 : 

L'arrivo a Costantinopoli del viceré d'Egitto è 
nuovamente divenuta cosa molto dubbia iu questi ul- 
timi giorni. Le influenze che agiscono contro di lui 
hanno recentemente presa il sopravvento. 

— Il Lloyd di Pest dice che la Porta ha rice- 
vuto comunicazione d’ un documento molto compro- 
mettente per il vicerè d'Egitto. 

Questo documento porterebbe la firma di Ismail 
pascià e sarebbe indirizzato a Pietroburgo. Esso non 
lascierebbe più nessun dubbio sulle velleità d'asso 
luta indipendenza del Kedivè. 

—Da Costantinopoli 5 scrivono : 

L'ammiraglio Hobbart pascià è partito ieri per 
l'Inghilterra con una missione del goverho. © 

L'ambasciatore francese diede un banchetto, al 
quale erano invitati Fazil-Mustafà e Halin pascià. 
Ri — Si scrive da Costantinopoli all'Zndependance 

ge è 
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L' Enosis, piroscafo del comitato cretese , che 
si trovava solto processo per il fatto dell' aggressio- 
ne contro le navi da guerra ottomane della squadra 
del blocco di Creta, fu assolto dalla Commissione 
mista ch'era incaricata di giudicarlo. Quel naviglio 
è entrato nella regia marina ellenica. 

— Abbiamo riprodotto giorni or sono la noti- 
zia di un’ invasione commessa da 100 ungheresi sul 
territorio della Romania. Il Monitorul di Bukarest 
che ci giunge oggi racconta quel fatto nei segueuli 
termini : 

Un centipaio di ungheresi armati, del comune 
di Zagonul, capitanati dal loro borgomastro, avevano 
realmente varcato il confine, distrutto il blockhaus 
ed intimato ai soldati che lo custodivano di ritirarsi 
al di là della riviera Arzag, limite della frontiera. 
Dietro il rifiuto delle guardie di ottemperare a que- 
sta ingiunzione gli ungherèsi erausi ritirati dichia- 
rando che sarebbero tornati fra giorni per forzare i 
rumeni ad abbandonare questo punto del confine. 

Il governo di Bukarest ha immediatamente re- 
clamato presso il governo ungherese e nello stesso 
tempo prese delle misure per respingere gli unghe- 
resi colla forza nel caso in cui fossero ricomparsi 
sol territorio rumeno. 

— Da Pest 5 scrivono sullo stesso argomento 
ai giornali di Vienna : 

In seguito all' invasione dei 100 ungheresi ven- 
gono fatte dimostrazioni militari sul confine valacco, 
presso Kruszua. Sono già giuuti 380 uomini di fan- 
teria valacca, c domani giungeranno altri 400 uo- 
mini con 12 cannoni. Assicurasi che il governo di 
Bukarest non si arresterà a questi invii, ma che 
spedirà in questi giorni altri rinforzi. 

040-440 — 


Si ha da Washington, 5 agosto : 


Si crede che il sig. Senter conservatore sarà 
nominato governatore dello Stato del Tennessee. 

Il presidente è tornato da Longbranch. 

Si crede che l’idea di contestare le recenti ele- 
zioni della Virginia sarà abbandonata. 


Lire i 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—v>>+rte-— 


È inutile ripetere anche una volta che in questo 
momento l’attenzione di tutta | Europa è rivolta al 
palazzo del Lussemburgo di Parigi e che tutta la 
stampa d’ogui paese e d'ogni colore prosegue la cam- 
pagna costituzionale. I problemi di diritto pubblico 
sono l’obiettivo di tutte le polemiche e di tutte le 
discussioni, e da una parte e dall’altra si fa grande 
abuso di citazioni. Le pagiue dei giornali sono piene 
di nomi e delle dottrine di Constant, di Royer-Col- 
lard, di Chateaubriard, di de Gerando e di altre si- 
mili autorità. Ciò per quel che riguarda le quistio- 
ni teoriche ; relativamente poi alla pratica, cioè alla 
fase odierna del nuovo periodo costituzionale fran- 
cese, l'unica informazione positiva fornita dai gior- 
nali é che il Senato va proseguendo l'esame del pro- 
getto che gli fu sottoposto; ma nessuno osa aggiun- 
gere alcun che intorno all’accoglienza al medesimo 
riservata in quell’ assemblea ed alle tendenze politi- 
che che prevalgono tra i senatori. L'Independance 
belge, giornale ligio alle opinioni del partito radicale 
francese e per conseguenza avverso sistematicamente 
al govetno imperiale, vuol far credere che il Senato 
siasi mostrato poco favorevole al progetto di rifor 
me, considerate da lui troppò Viberali ; ma questo 
annuncio che fornito da altri fogli potrebbe forse 
avere un'apparenza di verità, si palesa invece affatto 
erroneo e dettato solo da spirito partigiano allorchè 
si prenda conlezza delle aggiunte con cui il citato 
foglio democratico 1’ accompagna e completa. Impe- 
rocchè esso afferma che per ragioni diametralmente 
opposte a quelle che determinano la contrarietà del 
Senato, l’ opinione pubblica francese non ha manife- 
stato nessun entusiasmo per le riforme e che la stam- 
Pa è molto avara per ora delle sue approvazioni ; e 
questa affermazione, che contrasta stranamente colla 
verità, induce natatalmente ad accogliere colta mag: 
gior diffidenza le antecedenti informazioni dello stesso 
giornale. Nessun dubbio potrebbe più sussistere in- 
fatti circa il modo confe l'opinione pubblica francese 


accolse le riforme imperiali, a fronte dell’elogio quasi 


unanime fatto dal giornalismo al progetto di Senatus- 
consulto e dell’ approvazione generale senza possibile 
equivoco manifestata da ogni classe di cittadini. Del 
resto, per ciò che concerne le notizie di fatto diffuse 
dagli odierni giornali parigini, é da notare che un 
ragionevole presagio intorno alle prossime determi- 
nazioni del Senato si desume dalla circostanza che 
l’infuenza del ministero, o piuttosto quella del si- 
guor Rouher, trionfò nella nomina dei commissari in 
tutti gli uffici e specialmente nel quarto , dove ri- 
portò il suecesso più completo , facendo respingere 
il duca di Persigny. Siccome il signor Delangle fa 
parte della commissione, si giudica che sarà possi- 
bile al governo il farlo eleggere a relatore; tuttavia 
si crede che ciò non avverrà senza qualche obbie- 
zione, dacchè è annunciato che up gruppo conside- 
revole di senatori gli contrappone o il vicepresidente 
del Senato, signor Boudet, o il visconte di Laguer- 
roniere. La France suppone che l'elaborazione del 
rapporto sul Senatus-consulto esigerà tanto lunghe 
dilazioni da rendere impossibile il voto del Senato 
prima del 23, data stabilita per l'apertura della ses- 
sione dei consigli generali ; ed essa crede perciò che 
i dibattimevti saranno aggiornati e ripresi sul prin- 
cipio di settembre. Ma tale non è l'opinione del Con- 
stitutionnel, il quale ritiene che prima del giorno sud- 
detto tutto sarà finito. 


Auche in Prussia le riforme costituzionali sono 
argomento alle preoccupazioni dei partiti. Uno dei 
capi dei progressisti ha indirizzato ai suoi elettori 
un manifesto, nel quale sono enumerate tutto le la- 
cune che, a suo avviso, si riscontrano nella costitu- 
zione. La respousabilità ministeriale; mutamenti nella 
Corte dei conti in guisa da porla in armonia col re- 
gime costituzionale; l'ordinamento provinciale e co- 
munale ; la riforma delle leggi sulla stampa: sono 
queste le principali riforme domandate a nome del 
partito progressista. E mentre silfatte innovazioni 
sono reclamate nell'ordinamento costituzionale della 
monarchia prussiana, mutamenti di non minore im- 
portanza vanno compiendosi nella costituzione fede- 
rale della Germania. La commissione speciale inca- 
ricata di redigere un progetto di codice di procedura 
per la Confederazione tedesca ha pubblicato le basi 
del suo lavoro. Le riforme introdotte nella procedura 
attuale sono assai importanti. Secondo le proposte 
che la commissione sottomette al Parlamento federale 
per la decisione detivitiva, la professione d'avvocato 
sarà libera, la giurisdizione privata e la giustizia pri- 
vilegiata saranno soppresse, la procedura diverrà pub- 
blica. Inoltre, incominciando dal 1 gennaio 1870, il 
ministero prussiano degli affari esteri diverrà ministero 
federale ; tutti i prussiaui che vi sono impiegati at- 
tualmente saranno per conseguenza trasformati in 
funzionari della Confederazione tedesca. Rimaneva a 
decidersi se spettasse 0 nò a quest ultima di pagare 
le pensioni di congedo; un accordo è intervenuto a 
questo proposito tra la Prussia ed i governi confe- 
derati. Gli anni di servizio degli impiegati verranno 
divisi in due periodi separati; il governo di Berlino 
s'incaricherà della parte di pensione afferente al pe- 
riodo prima del 1870, la Confederazione prende a 
suo carico la seconda. Questo regolamento è estesa 
ai membri del Corpo diplomatico. : 

La guerra giornalistica tra Vienna e Berlino 
continua senza interruzione, ed è lecito supporre 
anzi, vista la monotona uniformità degli attacchi e 
delle repliche quotidiane, che siffatta disputa sia a 
bello studio mantenuta ed alimentata dai fogli nel- 
l’unico intento di assicurarsi un fecondo argomento 
di discorso. Comunque sia, i dae campioni princi- 
pali sono quest'oggi la prussiana Corrispondenza 
Zeidler e la Presse austriaca. La prima, dopo avere 
riepilogato tutte le allocuzioni pronunciate in questi 
ultimi tempi dal signor di Betst, ed in ispecie quel- 
la diretta alle due delegazioni riunite a Vienna, cer= 
ca dimostrare che tanto le emtusiastiche aspirazioni 
verso la pace europea, quanto le proteste di amiche- 
voli disposizioni verso la Prussia e le lagnanze di 
pretesa ritrosia di questa potenza debbono dall'opi- 
nione pubblica essere interpretate a rovescio del fo- 
ro apparente significato, dicché può ritenersi per 
certo, siccome da tutti gl'indizi reali è all'evidenza 
dimostrato, che il cancelliere austro-ungherese si com- 
piace nella speranza di future complicazioni e che 
scopo principale della sua politica è di mantenere 


tanto l’impero quanto gli altri paesi in istato di con- 
tinua ostilità contro il governo prussiano. La Presse 
di Vienna, dal canto suo, mentre ripete che le ten- 
denze dell'Austria sono decisamente favorevoli alla 
conciliazione ed alla pace, dichiara però che il go- 
verno austriaco non farà mai umilianti concessioni 
alla Prussia per implorarne l'amicizia ed afferma 
d'altronde che il governo di Berlino non accennò 
mai seriamente di volere un ragionevole accordo. 
« In realtà, essa conchiude, non si vide mai nessun 
segno dei vantati sforzi della Prussia per accordarsi 
coll’Austria. Dia il gabinetto di Berlino prove meno 
problematiche della veracità dei suoi sentimenti ami- 
chevoli e del suo desiderio di pace, e l’Austria non 
esiterà nemmeno un istante a stendergli la mano. » 

Fra le molte cagioni di discordia che circonda- 
no ora il governo spagnuolo , non ultima è quella 
della scelta del principe, risorta ora in mezzo alle 
cresciute difficoltà ed a motivo di queste. Vi hanno, 
al dire dei fogli, i partigiani di Serrano, e fra que- 
sti si gonovera il Topete; vi hauno quelli del prin- 
cipe Napoleone c fra i medesimi si conta il Prim; 
vi hanno i partigiani del duca di Montpensier, che 
non si dauno ancora per vinti; vi hanno i carlisti 
che proseguono a combattere malgrado le contrarie | 
affermazioni del telegrafo officiale spagnuolo. Levato | 
pure infatti tutto ciò che può esservi di esuberante 
nel linguaggio dei giornali devoti alla insurrezione , 
un fatto gravissimo è sempre che questa prosegua 
a tenere le armi e che il suo movimento si vada | 
anzi propagaudo, per confessione di quegli stessi fo- 
gli che sono meno sospetti di parzialità. Così per 
esempio le corrispondenze dirette alla Patrie dicono 
che nel Nord della Spagna la guerra dei partigiani 
si estende lentamente ma in modo positivo. Il nu- 
mero delle bande non diminuisce; la loro organizza- 
zione dipende da un piano preventivamente stabilito. 
Queste bande sono armate di fucili venuti dall’este- 
ro e che giungono con molta esattezza. Ciascuna 
banda ha un numero d'ordine ed opera nella stessa 


alla testa di un corpo numeroso che gli permetta 
d'iniziare una campagna seria e decisiva, 


di parecchie cannoniere spagnuole e confermano la 


ciocchè voglia riconoscere l'indipendenza dell'isola , 
ricevendo in compenso boni cubani, guarentiti dagli 
Stati-Uniti. È una cessione mascherata fatta. allo 
scopo di non ferire troppo la suscettività della Spa- 
gna; ma è probabile che questa. non abbia forza 
che basti per risolversò al sacrificio necessario. Ad 
ogni modo, sia che il governo provvisorio accolga 
la proposta del gabinetto di Washington, sia che 
l'insurrezione armata gli tolga il dominio dell’isola , 
la perdita di questa sarà sempre un grande argo- 
mento contro gli uomini del potere, e del medesimo 
tutti i partiti avversi sapranno approfittare. 

ll Memorial diplomatique rivela una quantità 
di curiosi particolari sul conflitto turco-egiziano, se 
così è permesso di chiamare le difficoltà insorte fra 
il sultano e il vicerè d'Egitto. Pare, secondo il sud- 
detto giornale, che il fratello del khedive, quello 
stesso Mustafà-Fazil pascià così splendidamente ac- 
colto dal sultano or son pochi giorni, carezzi viva- 
mente il progetto e si studi con ogni sforzo di far 
destituire l’attuale principe Ismail-pascià. Il recente 
ggio di quest’ultimo e le sue visite alle Corti 
europee dispiacquero alla Porta che le considerò co- 
me atto di illegittima indipendenza. Jl disaccordo 
giunse a tal punto che il vicerè stimò opportuno di 
ritornare ne'suoi Stati, «dove lo raggiunse un invito 
o piuttosto un ordine del sultano di recarsi subito 


maniera delle altre. Don Carlos è nelle montagne 
della Navarra e spera di potersi trovare tra breve 


Ma qualunque sia pel governo di Madrid l'esito 
dell'odierna insurrezione, quello che sembra non do- 
ver dar più oramai luogo a congetture è la perdita 
certa dell'isola di Cuba, Mentre i giornali spagnuoli 
dicono necessario un nuovo invio di truppe nell’iso- | 
la, i dispacci di Nuova-York annunziano il sequestro 


notizia già data dai fogli inglesi, che il governo di 
Washington si adoperi presso quello di Madrid ac- 


a Costantinopoli per rendere ragione della sua con- 
dotta. Il vicerè non credette conveniente obbedire a 
questa intimazione. Il Memorial diplomatique affer- 
ma che in questo stato di cose i rappresentanti del- 
le potenze europee presso la Corte ottomana si sono 
interposti tra le parti contendenti e hanno preso la 
difesa del vicerè, dichiarando al sultano che le sue 
intenzioni furono e sono scevre d'ogni colore d'op- 
posizione alla politica della Porta. E, secondo lo 
stesso foglio, le potenze europee sarebbero riuscite 
nella loro opera di conciliazione, il cui primo effet- 
to sarebbe l'invio in Egitto di Jussan-Effendi inca- 
ricato di domandare al vicerè quelle spiegazioni che 
egli. a torto o a ragione rifiutossi di recarsi a dare 
in persona. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 10. — Lo stato di salute del marescial- 
lo Niel è inquietante. 

Madrid 9. — Diciasette guardie civiche s ap 
partenenti alla guarnigione di Madrid, furono arre- 
state. Esse avevano dei brevetti di sottotenente del- 
l'armata di don Carlos. 

Balanzategui, capo di una banda carlista, venne 
fucilato. 

Assicurasi che la banda di Polo siasi sciolta. 

Le bande della provincia di Leone sono sciolte 
completamente. 

si Trieste 10. — Oggi le operazioni della leva 
militare furono sospese, rifiutando i cittadini di pre- 
sentarsi in seguito alla mancanza dei territoriali. 
Una folla percorre la città cantando. Presso il corpo 
di guardia fu disarmata e ferita una guardia di po- 
lizia. 
BORSA DI PARIG! 
del 10 agosto 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49) 35(). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28P"= 


IST; 2772 730%, 89; 122,00 256; 1° R=1. 25 Cens.; 1°C 0°.80R 


Barometro Umidita | Stato del ciclo Termometrografo "n ene = 
DATA ‘on ia milimelri | Termometro ld decimi | | dale 9 ant. proc, alle pom: cor. aaa OSSSBIAZONI DIVGRSE 
tidolto a 0 grad di e TE o 
cal liv.dolmare | (© BAIO [relativa | assoluta | cito scoperto massimo minimo velocità in miglia 
7 antimeridiano 4.19 8 81 |1395, | 8 Nebbioso #i9co + 192 N ti 
9 Agosto 3 pomeridiane +3 "8 |1676; | 10 Bello S [TA 
4 pomerid. 45 75. | 1627; | & Nebbioso 199,38 I6i S li 


Barometro Umidità Slalo del cieto | termometrogiato Vento 
in millimetri Termometro an decimi = direzione WETEORK AVVENUTE DAL MEILODÌ PASCRORNTE 
ridotto a 0 contigrado | —— == fora 
0 al liv. del mare revativa| assolula | celo scoperto massimo ia 
756 8; 192 40 | 16,86 | 10 Bello 4 Wi; + 19, s Ui 


ANNUNZI GIUBIZIARII 


Eccîo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Agnese Cantina, dunna 
di Casa domiciliata nell' Osteria dell’ antica 
Stazione, rapp. dal Proc. Francesco Pandolfi. 

Si cita Giuseppe Pigliapoco dom. nel- 
l'Osteria dell’ antica Stazione. e qualunque 
creditore tanto certo che incerto del me- | 
desimo, a comparire dopo trenta giorni, per | 
sentir decretare che altesa la vergenza al 
l’inopia del citato di lei marito si faccia luo- 
‘assicurazione della dote costituita in 
sc. 250 effettivi a forma del pubblico istro- 
mento rogato in atti Bertini del 7 Ottobre 
4865, e di altri sc. 447. 08 in tanti effetti 
mobiliari, ed a tale effetto sia ordinata a 
favore della istante la descrizione giudizia- 
le di tutti gli effetti mobili, biancheria e 
tutt'altro che troverassi esistente nella casa 
maritale, al citato di lei marito comunque 
appartenenti, ed ordinare che i mobili stret- 
tamente necessari, siano rilasciati alla istante 
come depositaria giudiziale onde ritenerli a 
sicurezza della dote sudetta per erogarne 
le rendite negli alimenti della istante, del di 
Jei marito e figli, e gli altri siano venduti 
al pubblico incanto, ed il prezzo sia rinve- 
stito, emanare all'effetto l’analoga Sentenza 
dene dapit Ordine esecutorio ; colla con- 

LI citato 
atto nta space. e qualunque opponente 

Li 9 Agosto 1869. = Affissa a fora di 
legge. 


R. Bertoni curs. 
Franc. Pandolfi proc. 


Ad istanza della sig. Maddalena Gon- 
nella possid. dom. via Paneperna n. 213 
rapp. dal sott. 

«Bi cita il sig. Francesco Albanesi ma- 
rito della Ist. dom. come s. e chiunque al- 
tro a forma del $ 1626 del vig. Regolamento 
a comparire innanzi il 2. Turno civile nella 
pia udienza dopo trenta giorni per sentire 
ordinare a favore della istante nei modi 
voluti dalla legge l'assicurazione della dote 
di sc. 600 e quarto dotale convenuto nel- 
l'Istromento Gradassi dei 25 nov. 1853 ema- 
nandosi l’analoga sentenza con la condanna 
dell’ Albanesi alle spese. 

Antonio Arigoni proc. 


Stante l’incognito do n. dei sigg. For- 
tunato, e Nicola figli, ed eredi del. Igop:3 
zio Lelli si deduce a notizi 
ma del $ 483 qualmente il sottoscritto in 
forza di Sentenza in suo favore emana 
dallo Assessore Lauri il di 6 Luglio p. 
portante condanna delli suddetti al pag. di 
L. 561. 90 è stato trasmesso sequestro sotto 
il giorno dieci del corr. tanto a monsig. 
Commissario della R, C. A. quanto a monsig. 
D. Ciriaco Ferrari presid. ed aminre del- 
I° Ospizio Apost. di 8. Michele, 

Oggi 11 Agosto 1869. A ffissa copia alla 
porta dell’ Uditorio. 

Andrea Zecca curs. del Trib. civ, 
Luigi Marini proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


lo viriù di Sentenza proferita dal Tri- 
bunale civile di Roma, Secondo Turno, li 28 


Settembre 1863 nella causa in prot. n. 745 
delto anno, mediante la quale sopra istanza 
del sig. Gio. Bait. Parsi venne ordinata la 
vendita degli infradicendi fondi. 

Ad istanza pertanto del sig. cav. Pietro 
Avv. Lattanzi il quale a forma del $ 4308 
del vig. Reg. di proc. civile intende prose- 
guire gli atti di vendita, rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno undici Settembre 1869 alle 
ore 41 anlim, nell’ Ufficio della Depositeria 
Urbana posta nel S. Monte diietà di Ro- 
ma si procederà per mezzo del publico in- 
canto alla vendita giudiziale dei qui appres- 
| so descritti fondi con tutti i diritu inerenti, 

quali competono all'attuale possessore. 

4. Casa da cielo a terra posta in Monte 
Flavio in via del Paradiso n. 50 confinante 
la 
rito g.udiziale Luigi Font 

2. Una Stalla posta come sopra con Ca- 
scina sita fuori la Porta del Paese vicino 


la via publica, salvi ec 

3. Terreno olivato e 3eminativo, posto 
nel territorio di Palombara vocabolo la Sal- 
con suo Casaletto confinante con i beni 
degli eredi di Stefano Frezza, il fosso ed il 
vicolo stimato sc. 135. 67. 

Nella Cancelleria del Prot. generale 
avanti il sullodato Tribunale nel richiamato 
fascicolo sotto il giorno 11 Decembre 1865 
trovasi prodotto il Capitolato, gli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie, non che 
la perizia giudiziale prodotta li 6 Decembre 
1865 e quanto viene dalla legge richiesto. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
1° incanto sarà il valore della stima dei sin- 


goli fondi come sopra, ed il prezzo dovrà 
pagarsi in moneta di oro o di argento. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi curs. de’ Trib. civ. 
di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Il Curatore della eredità giacente di 
Decio Zennitter rappresentato dal sottoscrit- 
to prega tutti i creditori della eredità di ra- 
dunarsi Giovedì 12 corrente alle 40 anlim. 
in casa Bussolini via delle Muratte n. 42 
per deliberare sul modo di prendere la con- 
segna dei li ereditarj ed utilizzarli il 
meglio possibile, ed evitare il disastro della 
dichiarazione del ‘fallimento, e di ogni altro 
concorso giudiziale. 


Bened. Ferrantini proe. Rot. 


L’ UCCELLIERE RUSPINI 


di Marsiglia e Parigi di passaggio in 
Roma tiene un assortimento di papa- 
alli, scimie, e varie specie di uccel- 
ini di ogni colore delle quattro parti 
del mondo. Ultimo giorno di vendita 
il 14 corrente, presso il signor Mar- 
coni negoziante via della Maddalena 
num. 20. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.'80. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franedidi posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


api fe ale 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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ROMA 1D Agosto 
HU 
Ernata-corRIGE — Nell’ articolo sulla Esposi- 

zione, pubblicato nel Giornale di ieri, alla seconda 

linea ove è stampato dal primo febbraio a tutto il 

maggio successivo, deve leggersi dal primo febbraio 

al primo maggio successivo. 
eeHHsro— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Patrie dell’8 agosto : 

leri l’altro il Senato s'era riunito negli uffici 
per scegliere i membri della Commissione che sarà 
incaricata di esaminare il progetto di senatus-con- 
sulto. " 

Non è permesso a nessuno di assistere alle di- 
scussioni negli uffici, pure vennero a nostra cogni- 
zione dei particolari molto interessanti che qui vo- 
gliamo riprodurre. 

Così sappiamo che nel primo ufficio i signori 
Delangle, Devienne e Bonjean hanno parlato in senso 
assai liberale. I due primi trionfarono di Baroche e 
furono nominati membri della Commissione. 

Nel secondo ufficio , al quale appartiene come 
senatore il signor Magne ministro delle finanze, la 
discussione è stata oltremodo interessante. Il signor 
Magne ha sviluppato in un senso liberalissimo le dot- 
trine che servono di base al progetto di senatuscon- 
sulto, alla compilazione del quale pur esso ha avuto 
parte. Con grande autorità di parola, con quella chia- 
rezza che lo distingue, l’eminente mibistro s'è ac- 
cinto a precisare la parte che il nuovo senatus con- 
sulto riserva al Senato nell'esercizio del potere le- 
gislativo. Questa quistione, com'è facile a compren- 
dersi , è quella che preoccupa maggiormente il Se- 
nato, ed ha quindi bisogno di essere dilucidata nel 
miglior modo possixile. Il linguaggio del signor Ma- 
gne è stato accolto favorevolmente siccome quello che 
era ispirato ad uno spirito eminentemente politico e 
liberale. L'ufficio ha eletto a commissario il signor 
Boudet vicepresidente e il signor Maupas. 

A questi ragguagli la Liberté aggiunge che il 
signor Maupas, nello stesso ufficio, fu combattuto 
vivamente dal duca di Palikao, il quale ha dichia 
rato senza ambagi che voterebbe contro il senatus- 
consulto, e dal signor Royer che accetta il progetto 
ma con delle riserve. 

Lo stesso giornale poi scrive: 

Nel terzo ufficio i signori Quentin-Bauchard e 
La Guéronuière hanno vigorosamente sostenuto l’idea 
liberale contro il barone Dapin. 

Nel quarto ufficio la lotta ha preso un carattere 
personale fra i signori Rouher e de Persigny. Il 
signor Rouher teneva dai signori Béhic e Lacaze, 
ammiratori del senatusconsulto, mentre i signori de 
Persigoy e Larabit vogliono l'adozione del senatus- 
consulto con qualche modificazione, che il ministro 
di Stato ha vivamente combattuto. 

Nel quinto ufficio, la lotta non è stata così viva 
come negli altri, ed assunse persino un carattere di 
cortesia tra i signori Suin e Casabianca da una parte 
e i signori Marnas e de Sartiges dall'altra. 

— Si legge nella France del 9: 

La Commissione per il senatusconsulto ha te- 
nuto ieri la sia seconda riunione. La prima è stata 
dedicata interamente all esposizione, delle opinioni 
manifestatesi: negli uffici. In quella di ieri si sarebbe 
Incominciato l'esame degli articoli, e |" articolo 1. 
che conferisce l' iniziativa delle leggi all’ Imperatore 


ve 
Si è “che. il rel: ddla Commissione po- 


trà esser-nominato nei 

— Un decreto imperiale decide che tutti i pro- 
dotti di qualunque genere e provenienza possano es- 
sere importati da tutte le bandiere uei diversi sta- 
bilimenti francesi d' oltremare in cui è ancora in vi- 
gore l'atto di navigazione del 21 settembre 1793. 

I prodotti caricati in questi medesimi stabili- 
menti possono essere esportati per qualunque desti- 
nazione e da qualunque bandiera. 

— La Patrie scrive : 

Crediamo di sapere che ieri, sabato, i medici 
curanti del maresciallo Niel, ministro della guerra, 
hanno constatato un miglioramento notevole nel suo 
stato, ma che nello stesso tempo essi dichiararono 
che per ristabilirsi il maresciallo aveva bisogno di 
un riposo assoluto di uno o due mesi. 

È in seguito a questa dichiarazione che fu de- 
ciso in Consiglio di ministri che |’ ammiraglio Ri- 
gault di Genouilly sarebbe nominato ministro della 
guerra per interim. Se non sopravvengono nuovi ac- 
cidenti, come vi è molto luogo a sperarlo, si crede 
che il maresciailo Niel potrà riprendere, verso la me- 
tà o la fine di settembre, la direzione del suo mini- 
stero nel quale ha reso tanti eminenti servigi. 

— Togliamo al Constitutionnel le seguenti no- 
tizio: 

L'imperatore sì rech il 12 di questo mese 
al campo di Chalons e vi resterà il giorno della sua 
festa. 

La partenza dell'imperatrice e del principe im- 
periale è fissata per il 24 agosto. S. M. si recherà 
dapprima a Lione, poi a Tolone dove s' imbarcherà 
per la Corsica. L’imperatrice ed il priacipe imperia- 
le ritorneranno poi a Tolone, andranno a Chambery 
e percorreranno tutta la Svizzera. Poi l'imperatrice 
sola andrà imbarcarsi a Venezia per recarsi a Co- 
stantinopoli. 


Il Monitore belga det 5 agosto pubblica la conven- 
zione conchiusa fra il Belgio e l'Italia per l'estradizione 
dei malfattori. Questa convenzione sarà esecutoria a 
farsi dal 15 agosto. La sua durata è fissata a 5 anni, 
e se nei 6 mesi precedenti lo spirare di questo ter- 
mine i contraenti non dichiarano di volervi rinun- 
ciare, resterà obbligatoria per altri 5 anni, e così 
di seguito di 5 in 5 aoni. 

— L'Indep. belge serive : . 

Si rende noto, ad onore del Belgio, |’ iniziativa 
di una proposta che avrebbe per effetto probabile 
di collegare tutta l’ Europa centrale alla convenzio- 
ne monetaria «di - Parigi. Questa proposta emana dalla 
commissione internazionale che ha la sua sede a Brus- 
selles; ed è diretta specialmente alla Prussia. 


OSE; 


In risposta ad una interpellanza sugli affari di 
Scozia il capo del gabinettovinglese ha indicati alla 
Camera dei Comuni i progetti del Governo rispetto 
a questa parte del Regno Unito, Il siguor Gladstone 
ha annunziato che il Governo ha intrapresi degli 
studi per riformarne l'amministrazione e si propone- 


va di istituire in seno al Governo uno speciale rap- 
presentante: della Scozia co titolo di segretario .di 
Stato come nè esiste uno per l'Irlanda, 


ed al Corpo igialativo sarebbe stato oggetto di una” 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Giovedì 


12 Agosto 


3404-94 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste'è le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati ‘all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e éogn. del trasmittente. 


in Irlanda durante 1’ autunno. Il foglio dublinese gli 
promette una cordiale accoglienza. 

— Da Malta, 30 luglio, scrivono al Times: 

Tutte le corazzate dovranno trovarsi a Gibilter- 
ra peril 20 agosto, da quanto si presume per lo sco- 
po di unirsi alla squadra della Manica e fare una 
crociera per un mesetto sulle alture di Capo s. Vin- 
cenzo. 

Si dice che il primo lord dell’Ammiragliato inal- 
bererà la sua bandiera e dirigerà le manovre della 
flotta. La bandiera dell'Ammiragliato verrà inalbera- 
ta sull’Azineouri ; e si suppone che il viceammira- 
glio sir T. Seymour, che comanda la squadra della 
Manica, riterrà il comando della sua divisione di 
bastimenti. 

Questa disposizione renderebbe virtualmente co- 
mandante in campo della flotta riunita sir Sydney 
Dacres, che è inferiore d'anzianità al capo della 
squadra del Mediterraneo. 


Il Monitore Prussiano annunzia che il 7 cor- 
reute vennero scambiate le ratifiche del trattato di 
commercio conchiuso fra Jo Zollverein e la Svizzera 
nouchè quelle della convenzione letteraria del 13 
maggio. 

Una corrispondenza da’ Berlino del 3 agosto 
all'Agenzia Havas sununzia l'arrivo del principe di 
Reuss, ambasciatore della Confederazione del Nord 
presso la Corte di Russia, ma dice nello stesso tem- 
po che non si deve attribuire verun scopo politico 
al congedo ottenuto da questo diplomatico , essendo 
esso motivato soltanto da motivi di salute s vale a 
dire da un’oftalmia da cui il principe di Reuss tro- 
vasi attualmente incomodato. 

Altrettanto si legge in un carteggio della Cor- 
respondance du Nord-Est, in cui è detto inoltre che 
il principe di Reuss si reca a Wiesbaden. 

—Pare che il governo prussiano abbia ripreso il 
progetto di aprire un canale marittimo fra il mare 
del Nord ed il Baltico. Si sarebbe però smessa l’idea 
di far costruire questo canale da una società priva 
ta. Sembra che lo Stato voglia addossarsi tutte le 
spese dell'intrapresa per poterla condurre iu un sen- 
so più conforme agli interessi strategici della Ger- 
mania del Nord. Queste spese sono calcolate ad un 
minimum di 30 milioni di talleri ossia 100 milioni 
di franchi. 

— Leggiamo nella Corrispondenza Germania : 

La Gazzetta d’Augusta aununzia che il ministro 
wurtemberghese, siguor di Varnbuhler si trova da 
qualche tempo presso il signor di Bismark a Varzio. 

Questa visita prova che un cambiamento note- 
vole deve essersi operato nelle idee del signor di 
Varnbuhler il quale fino ad ora. non contava fra i 
partigiani del cancelliere della Confederazione del 
Nord. 

Il mistero col quale si cerca da tutte le parti 
di dissimulare il soggiorno del ministro wurtember- 
ghese a Varzin tende a provare da un altro lato 
che vi si tramano certamente cose non profittevoli 
al regno di Wurtemberg. 

— Leggiamo nell’Avvisatore di Dresda i seguenti 
particolari sulla tremenda catastrofe avvenuta lunedi 
scorso in due miniere di carbon fossile : 

Verso le 4 e 1/2 i minatori, preceduti da quat- 
tro espertissime guide e senza lumi, penetrarono nel 
monte nel quale si scendeva perpéndicolarmente. V'è 


—ll Freéman's Journal dice essere voce comu- 
ne che il sig. Gladstone inteude di fare una visita 


luogo a credere che siano state prese tutte le mi- 
sure di precauzione, avendo appunto ih quel gior- 
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no per guide impiegati coscenziosi e che facevano il 
loro mestiere da molti anni. 

Nelle miniere di carbon fossile si sviluppano 
spesso vapori particolari, delli cattivo tempo, che 
si riuniscono in un punto specialmente quando l'at- 
mosfera è carica di elettricità ed allorchè avviene 
un cambiamento di temperatura. Questi vapori si 
sviluppano anche all’epoca dei caldi eccessivi. 

Poco dopo le 5, quindi all'ora in cui i minatori 
dovevano essere intenti al loro lavoro, si precipitò 
improvvisamente e con un orribile frastuono fuori 
della miniera « Speranza » una colonna di gas asfis- 
siante di colore azzurrino, misto a fumo ed a pol- 
vere. Si suppone che i gas condensati si siano ac- 
cesi e che questa combustione si sia estesa in am- 
bedue le miniere. Questo spaventevole momento ba- 
stò per cagionare la morte di circa 454 minatori. 
Non si può affermare se essi perdettero la vita in 
seguito alle bruciature ovvero soffocati dalla pres- 
sione dell’aria. 

Le due miniere non furono esplorate sinora per 
timore di una nuova combustione e per le esalazioni 
pestifere che tramandano. Per la stessa ragione fu 
sinora impossibile di estrarre tutti i cadaveri. La 
forza della pressione dell’aria è stata tale che cer- 
chi di ferro grossissimi furono schiacciati come se 
fossero stati di carta. 

Sembra però che le due miniere non siano in 
fiamme, non uscendone fumo ma soltanto vapori me- 
fitici; pare altresì che la comunicazione sotterranea 
non sia del tutto distrutta. 

Non si conferma che la causa del disastro sia 
stata l'interruzione della ventilazione nelle miniere 
perchè questa era anzi regolata benissimo. 

Un giovane, figlio d'un impiegato alle mibiere, 
volle scendere nella « Speranza » per tentare di sal- 
vare qualche infelice, ma ne fu estratto semivivo. 
Si sono formati vari comitati per aiutare le famiglie 
dei disgraziati minatori. 

Il principe Giorgio si è recato sul .uogo del 
disastro. 

Si attribuisce questo funesto accidente ai gran- 
di calori che avevano impedito l’ evaporazione dei 
gas. Questi si erano accumulati nelle parti superio- 
ri della galleria e sì suppone che l’impradenza d'un 
operaio avrà cagionato l'esplosione. Il re, alla noti- 
zia del disastro, diede immediatamente 500. talleri 
della sua cassetta particolure per sovvenire ai pri- 
mi bisogni. 

0404-04-00 

Scrivono da Madrid 3 all'/ndep. belge : 

T carlisti hanno già organizzato delle bande in 
24 0 25 provincie ; tosto che sono segnalate le trup- 
pe del governo, essi dividonsi in piccole bande , il 
che rende difficile inseguirle. 

Il brigadiere Sabariego si mantiene nei dintorni 
di Piedra-Buena; ieri egli entrò colla sua banda a 
Malagon , località che si trova sulla via che unisce 
Ciudad-Real a Toledo ; egli portò via tutt’ i cavalli, 
i giumenti ed ì muli nonchè Je provvigioni di ta- 


bacco dei tabaccai ed è ripartito senza fare altri , 


danni agli abitanti. 

La banda comandata da Alabon fece una fer- 
mata nella provincia di Avila per rinnovare Je sue 
provvigioni, poi rientrò in quella di Toledo; essa so- 

* stenne due scontri colle truppe che le portarono 
via alcuni cavalli e le fecero tre o quattro prigio- 
nieri, 

La Correspondencia annunciava iersera che don 
Carlos era entrato in Ispagna ; la Gazzetta non con- 
ferma questa notizia, ma si è ricevuto qui una quan- 
tità di giornali esteri che portavano il seguente in- 
dirizzo : 

« AS. M, doa Carlos VII re di Spagua e_di 
Navarra. » 

Il colonnello di Stato-maggiore Alcala dell’Erme 
è disertato per passare nelle file di don Carlos, 

1 liberali seguaci dell’ex-foraitore di pesce cou» 
tinuano le loro prodezze : la redazione del Papelito 
è stata saccheggiata. Essì sì sono presentati a quella 
del'giornale Las Novedadas ed hauno domandato il, 
nome, cognome ed indirizzo dei redattori. Questo 
giornale pubblicando tale notizia sì esprime così : 

« Noî ion abbiamo scorto nessun inconveniente 


a dare le informazioni che ci furono chieste, soltan- 
to avvertiamo coloro-che fossero tentati di visitarci, 
che furono presi da noi tutt'i provvedimenti per ri- 
ceverli degnamente », 

Gli stessi individui dopo aver strappato con 
violenza alle signore Je margherite che portavano , 
perseguitano ora colbro che mettono un nastro in- 
vece d'un fiore. 

Il nastro rosso dinota idee repubblicane e quel- 
lo bianco idee carliste ; questi due colori sono per- 
seguitati senza pietà da quella banda. 

Per riparare a tutte le eventualità ed anche 
per far fronte ad un'insurrezione isabellista , il go- 
verno, dicesi, chiamerà sotto le armi i soldati della 
prima riserva. Non so come il tesoro potrà sovve- 
nire a questo aumento di spese, sopratutto se è vero 
che gli uomini d'affari che hanno sottoscritto all'ul- 
timo prestito del sig. Figuerola, col pretesto dell'in- 
surrezione carlista, non Vogliono adempiere ai loro 
impegni. . 

Questa insurrezione ha già costato allo Stato 


una somma di dieci milioni di reali, senza calcola- | 


re ben inteso i danni cagionati alle popolazioni. 

Se si presta fede a qualche giornale, Cabrera, 
che si diceva essersi allontanato da don Carlos, sa- 
rebbe venuto in Ispagna e si sarebbe trattenuto cin- 
que giorni a Tortosa per studiare da vicino le di- 
sposizioni delle popolazioni di Maestrazgo. 

Alcuni volontari della libertà si sono incaricati 
di fare una visita domiciliare nella casa del visconte 
del Ponton, antico sotto-segretario del ministero di 
Stato sotto l’amministrazione del maresciallo 0' Don- 
nell. 

Tutto è stato posto sossopra nella casa del vi- 
sconte, le cui abitudini pacifiche sono note, e natu- 
ralmente non si trovò nulla di sospetto. 

Il sig. Ponton ricorse ai tribunali. 

— I giornali spagnuoli hanno dall’ Avana, 16 
luglio, via Nuova-York : 

Si ha notizia che i ribelli s'impossessarono di 
alcuni villaggi in Arroyo. 

Giunsero i vapori Liberty e Darien. 

Avana 17 luglio 

Vennero imbarcate le mobiglie di don Miguel 
e don Domingo Aldama. 

Le malattie progrediscono e la mortalità è spa- 
ventosa, calcolandosi che sia del 15 per 100 al mese. 

Le truppe spagnuole muoiono dal vomito, e 
gli insorti pel cholera e di diarrea per essere questi 
più esposti alle intemperie, e privi di assistenza. 

Quando finirà la stagione calda e delle pioggie, 
i volontari piglieranno l'offensiva e domanderanno 
nuovi rinforzi alla Spagna. 

Avana 18 luglio 

Vennero imbarcate in questo porto varie miglia- 
ia di carabine Remington in direzione di Sagua la 
Grande, Remedios e Nuevitas, onde armare i volon- 
tari che si mettono in campagna contro i ribelli. 

Avana 19 luglio 

ll colonnello Alvear e gli ufficiali del suo bat- 

taglione ricevettero ordine di ritornare all’Avana onde 


riorganizzarsi e invigilare la baia durante la cam- 


pagna. 

Un dispaecio mandato dal capitano generale del- 
l'isola di Cuba, dice che lo spirito pubblico è mi- 
gliorato, e l’esercito animato dal maggiore entusiasmo; 
tutte le volte che vi furono saontri cogli insorti, 
questi ebbero sempre Ja peggio. 

—ote4t000— 

Il porto di Gelfe, che fu distrutto da un incen- 
dio, aveva una popolazione di 13 mila anime. Era 
uu capoluogo, la terza città della Svezia per lo sue 
fabbriche d'armi, la prima pe'suoi cantieri di co- 
struzione, un centro importante per il suo commer- 
cio, le sue manifauure di tela, di tabacco, di tes- 
suli, di cotone, ecc, — 

Il fuoco incomiagià nella giornata del 10 luglio 
in una bottega da faleguame; ‘e alimentato da veati 
di nord-ovest, prese, în pachi istanti delle proporzio»: 
ni spaventose. Le fiamme, propagatesi ai te delle 
case vicine, invasero ben presto lulto un quartiere 
di case costruite metà in legno e metà în pietra. 


I pompieri e gli abitanti rivaleggiarono di co- 
raggio e d'abnegazione per circoscrivere l'elemento 
distruttore. 

Sventuratamente, verso sera, il vento aumentò 
di violenza e tutti gli sforzi tornarono vani contro 
il rapido progredire del fuoco, che lanciando nell'a- 
ria dei vortici di fiamme e facendo piovere scintille 
nei circostanti quartieri, e dei tizzoni ardenti, pro- 
pagossi a un magazzino di legname producendo, in 
meno d'un’ora, un incendio generale, un lago di 
fuoco. 

Sulla grande piazza del mercato, il Palazzo mu- 
nicipale, tutto di pietra, resisteva alla violenza del 
fuoco. Per ventiquattro ore lo si vide in piedi fram- 
mezzo al fuoco e al fumo; ma poscia il tetto co- 
minciò a bruciare e in un istante fu distrutto, 

La casa dell’Amministrazione delle Poste fu e- 
gualmente distrutta. Il direttore potè salvarsi colle 
carte del suo gabinetto che fece caricare sopra una 
carretta. Non potendo avere un cavallo per traspor- 
tarlo, si butta lui stesso sul carro, guardiano delle 
sue carte, e vi resta ventiquattro ore di fronte alla 
casa che bruciava. 

L'incendio durò quattro giorni e quattro notti; 
ma s'impiegarono parecchi giorni di più per estin- 
guere l'immenso cumulo di macerie su una copside- 
revole estensione. 

Cioquanta vie e sette piazze, formanti uu grup 
po di 680 case furono distrutte. 

Più di otto mila persone, uomini donne e fan- 
ciulli, percorrono la circostante campagna, prive di 
ricovero, di vesti e di pane. 

Quella città, or sono pochi giorni tanto fiorente, 
presenta oggi il più lugubre aspetto, l’imagine della 
devastazione. Il fuoco non lasciò che delle ruine. 
Non si sa ancora il numero delle vittime. Il vento 
rese inutile ogni soccorso. 
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La Conferenza dei Cantoni svizzeri interessati 
nella strada del Gottardo fu convocata per mercole- 
dì, 11 correote agosto, in Lucerna, principalmente 
nello scopo di pronunciarsi sulle offerte fatte dalle 
Società delle ferrovie Nord-Est e Centrale svizzere 
circa la riduzione della somma di loro sovvenzione, 
e l'assunzione di 18 milioni in azioni. 
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Leggiamo nella Patrie : 

Un giornale di Vienna pubblica un dispaccio da 
Costantinopoli, riprodotto da un gran numero di al- 
tri organi della stampa europea, che annunzia che 
le difficoltà insorte fra il vicerè d’Egitto ed il so- 
vrano ottomano aumentano e che il viceré rifiutò 
d'andare a Costantinopoli a motivo della presenza in 
quella città di suo fratello Mustafa Fazyl. 

Questo dispaccio si fonda sopra notizie già vec- 
chie. Alle ultime date la situazione era migliorata 
e questo miglioramento era dovuto in gran parte 
all’azione benevola ma energica delle potenze le qua- 
li comprendono tutta la gravità di una rottura. 

Il vicerè diede alla Porta spiegazioni soddisfa 
centi e da un altro lato egli ebbe la prova che fino 
ad ora nessuna promessa era stata fatta a suo fra- 
tello Mustafà Fazyl che è suo nemico personale. 

La presenza di Mustafà a Costantinopoli, dove 
fu ricevuto coi più grandi onori, la profondamente 
inquietato il vicerè e gli dimostrò che se si guasta 
va colla Porta, egli avrebbe potuto trovare in suo 
fratello un serio competitore, perchè questo princi- 
pe ha yu gran partito in Egitto, Questa dimostra- 
zione è una delle cause che hanno deciso it vicerè 
ad entrare nella via della conciliazione che da tre 


giorui si afferma in modo affatto particolare. 
—e40bir— 


Abbiamo detto iu uno dei uostri numeri pre- 
cedenti che al suo arrivo «in Alessandria il vicerè 
d'Egitto ha ricevuto il corpo consolare. In questa 
occasione il console generale d'America gl' indirizzò 
a nome dei suoi colleghi il seguente discorso : 

« Il corpa diplomatico e consolare: viene a por- 
tarvi le sue felicitazioni sincere pel vostro felice ri- 
torno nei vostri Stati. Seguendo il vostro viaggia 
noi abbiamo veduto che l'accoglienza fatta a V. A. 


. Ri, è difficile trovare in essi 
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dai sovrani e popoli dell'Europa fu delle più simpa- 
tiche ; gli è perciò che, presentandovi i nostri sa- 
luti pel vostro buon arrivo, non dubitiamo di vede- 
re continuare con nuovo slancio il cammino civiliz- 
zatore dell'Egitto, » : 

S. A. il Khedive ha risposto colle seguenti pa- 
role: ; 

« Io ringrazio il Corpo diplomatico per le sue 
felicitazioni in occasione del mio ritorno in Egitto ; 
l'accoglienza benevole e simpatica che i sovrani ed 
i popoli vollero farmi, m’'incoraggiano sempre mag- 
giormente ad accrescere le mie relazioni cogli Stati 
che tanti interessi già uniscono a questo paese. 

« I sentimenti di progresso dei quali sono sem- 
pre animato «n'impongono il Movere di mantenere e 
di sviluppare queste relazioni olie” sono-per VEgitto 
una garanzia di prosperità e di'benessero ». 

——o404-30-40r0 

Il Times del 5 ha per dispaccio da Filadel- 
fia 4: 

Ieri il governo ordinò che fosse eseguito un se- 
questro di cannoniere spaguuole. L'ordine dice che 
è stata commessa una violazione della legge di neu- 
tralità essendo quei bastimenti armati per agire con- 
tro il Perù. Furono sequestrate otto cannoniere e 
custodite nel porto di Nuova-York. Altre sette navi 
costruite qui sono partite per Long-Island, ma fu- 
rono inviati degli ufficiali per sequestrarle. 

Furono pure inviati degli ufficiali a Mystic 
nel Connecticut dove vi sono altre 15 caunoniere ed 
è probabile che saranno sequestrate per conservare 
la neutralità negli affari di Cuba. 

Tutti questi bastimenti sono di piccole di- 
mensioni, lunghi 105 piedi e di 170 tonnellate con 
uu cavnone ciascuno, 

Furono tenuti recentemente dei meetings in 
vari circoli feniani, a Nuova-York, il che ha dato 
origine alla voce che si organizza un’altra invasione 
nel Canadù. 


— Un dispaccio da Nuova-York 5, agosto, reca 
quanto segue: 

Il ministro di Spagna ha protestato contro il se- 
questro delle cannoniere spagnuole. 

leri i magazzini del governo a Filadelfia anda- 
rono in fiamme. I danni sono calcolati a 6 milioni 
di dollari. Vi furono sette feriti. 

— Da Nuova-York 6, telegrafano colla corda 
francese : 

Il ministro di Spagna fu autorizzato dal gover- 
no degli Stati-Uniti a fare continuare le costruzioni 
delle cannoniere a patto che quelle navi non serva- 
no che alla difesa e che esse non siano dirette con- 
tro il Perù. 


— Il World di Nuova-York pubblica la costi- 
tuzione dell’ isola di Cuba, adottata da una assem- 
blea presieduta da Carlo Cespedes, capo civile degli 
insorti. I punti principali sono : Libertà di tutti i 
cubani, senza distinzione di razza, abolizione di ti- 
toli di nobiltà, presidente responsabile alla testa del 
potere esecutivo, e una sola assemblea, eletta dal 
suffragio universale. È una costituzione fatta a im- 
magine e somiglianza di quella degli Stati-Upiti. 

—Il giornale ufficiale del Brasile pubblica il 
testo della convenzione conclusa fra le tre potenze 
alleate e che stabilisce te basi sulle quali deve fon- 
darsi il futuro governo provvisorio del Paraguay. 

Questo governo sarà nominato liberamente dai 
suffragi dei cittadini paraguaiani, ma sarà obbligato 
fino al termine della guerra a fare causa comune 
colle potenze alleate e non potrà’ in nessun caso trat- 
tare col generale ‘Lopez. - Ò. 
r———) 

NOTIZIE COMPENDIATE 
._ I giornali francesi che giunsero quest'oggi sono 
Piuttosto sterili di notizie. Se si eccettuino le solite 
discussioni sul Senattis-eonisutto, sall'avvenire delle 
riforme precotilizate nel messaggio e sull'accoglienza 
che troverauno nell'aula senatotia, tutte cose ‘delle 
qualt st &-già ottre misuna parlato” negli scorsî gî 
qualche . informazione 


che meriti di essere riferita. Qualche giornale affer- 


| 


ma con sicurezza che la relazione sul progetto di 
Senatus-consulto doveva essere deposta ieri sul ban- 
co della presidenza dal signor Delangle, che la pub- 
blica opinione addita uoanimemente per quell’ufficio, 
ma fino ad ora nessuna nolizia telegrafica è venuta 
a confermare coleste asserzioni, Da nessuno è mos- 
so in dubbio però il senso in cui verrà concepita 
la relazione, si lieve per certo cioè cle la commis- 
sione proporrà semplicemente e senza alcuna va 
riante l'adozione del progetto. Quanto ai successivi 
dibattimenti pubblici, si crede che gli articoli più 
controversi saranno il secondo, il quinto, ;l sesto e 
l’undecimo, di cui gli ultimi due in ispecie trovano 
nel Senato numerosi oppositori. A. proposito dell'ar- 
ticolo quarto, che attribuisce al Senato il diritto di 
farè il suo regolamento interno, si dice che il signor 

duliéh, ta cui influenza è grandissima in simile 
materia, ha l'intenzione di proporre, alcune misure 
iu sensò restriîtivo del diritto di petizione, argomen- 
tando dalla leggerezza di certe domande presentate 
nella decorsa sessione al Corpo legislativo. Intanto 
i giornali parigini riempiono le loro colonne col testo 
di altre nuove proteste dei membri dell'estrema ope 
posizione parlamentare che si lamentano, un po’tardi, 
della proroga del Corpo legislativo. Sembra tuttavia 
che gli irreconciliabili incomincino a convincersi del- 
la inutilità di trattare più a lungo siffatto argomen- 
to del quale nessuno più si occupa oramai; si vede 
infatti che taluno d’essi si arrischia ad entrare sul 
terreno più fecondo del Senatus-consulto, togliendo 
da questo il pretesto alle sue elucubrazioni. I si- 
gnori Ferry e Picard aprono il fuoco, pubblicando 
questi nell’Electeur Zibre, quegli nel Temps, le ri- 
flessioni che ad essi ispirano lc riforme costituzio- 
nali. Il signor Ferry dichiara di mantenersi ‘pessi- 
mista e dopo aver lamentato che la Francia abbia 
fatto buona accoglienza alle proposte governalive e 
siasi lasciata sedurre dalle promesse imperiali, cerca 
dimostrare come la redazione del Senatus-consulto 
sia artificiosamente oscura e come dalle concesse rifor- 
me debbano essere sollevati inevitabilmente conflitti nel- 
l’atveuire. JI signor Picard esprime opinioni alquanto 
più moderate ed acconsente a sceverare dagli elementi 
chedice cattivi del Senatus-consulto quelli che secon- 
d’esso hanno carattere migliore; iu sostanza esso non si 
dichiara soddisfatto di ciò che fu concesso, ma si 
lusinga che le riforme acconsentite debbano aprire 
sicuramente la via ad un più largo sviluppo costi- 
tuzionale. Fra le opinioni espresse dal suddetto rap- 
presentante, una è che l'immediato scioglimento della 
Camera debba essere la necessaria conseguenza del 
nuovo sistema, ma del tutto opposte sono a questo 
riguardo le informazioni dei giornali parigini. La 
Liberté, fra gli altri, nel dar conto dei consigli mi- 
nisteriali che vanno tenendosi quotidianamente sotto 
la presidenza dell'imperatore, dice che scopo prin- 
cipale dei medesimi è di discutere e preparare le 
questioni economiche le quali dovranno essere sollo- 
poste al Corpo legislativo nella sua sessione ordina- 
ria. Ed annuncia che sarebbe stato messo allo studio 
l'esame generale delle tariffe doganali, non che di 
quelle di commercio e delle poste; che tratterebbesi 
inoltre di esaminare la quistione dei dazi d’entrata, 
essendo intenzione del governo di proporre alla Ca- 
mera un mutamento radicale ed esteso del sistema 
attuale. 


Il conflitto diplomatico sorto tra i gabinetti di 
Berlino e di Vienna a proposito del Libro rosso 


austriaco va inasprendosi ogni giorno più. È pubbli- || 


cata ora per intiero dai giorifgli © una’ nota della 
Corrispondenza provinciale di Berlino , della. quale 
tragniise a suo tempo sommaria ‘contezza il telegra- 
fo. Il tono di questa nota è oltremodo imperativo; 
vi è detto che .il conte di Beust < hà pubblicato nel 
Libro rosso una quantità di dispaoci, i quali sebbe- 
ne non abbiano im se stessi una iniportanza politica 
considerevole, hanno tuttavia, a inotivo di certi di- 
Vagamenti fuori degli usi osservati in politica, dato 
luogo a molte discussioni spiacevoli », Soggiunge la 
Nota che siccome in.uno di questi dispucci diretti 
dal conte di. Beust a Drosda sembra che il cancel- 
liere austro-ungherese ‘abbià volato esercitare una 


* critica su pretese. comunicazioni fatte dalla Prussia 


allo Stesso gabinetto sassone, il governo prussiano sf 
è perciò. trovato costresto a: dichistare che, per prid- 
Scipio e per motivi generali di politica nazionale , 


| 


esso non può riconoscere il diritto di simile critica, 
altesochè le sue comunicazioni coì governi tedeschi 
sfuggono a qualunque controllo dei gabinetti esteri, 
ed a più forte ragione, in virtù dell’unificazione di- 
plomatica della Confederazione del Nord, quelle che 
da Berlino sono trasmesse a Dresda. Gravissima per- 
tanto e feconda di gravissime conseguenze sembra 
ai giornali viennesi questa dichiarazione, dacchè essa 
tende in sostanza ad inlimare al governo austriaco 
che non ha alcun diritto per corrispondere diploma- 
ticamente colla Confederazione del Nord. Ciò mostra, 
al dire degli stessi fogli, che la Prussia credesi ora- 
mai potente abbastanza per atteggiarsi così formal- 
mente, a fronte dell'intiera Europa, quale autocrate 
della Germania; e per verità riconoscono i giornali 
medesimi che siffatta pretesa non è priva di fonda- 
mento. Imperocchè agli occhi del signor dì Bismark 
tutti gli Stati del Nord della Germania sono non so- 
lo confederati, ma, per così dire, soppressi a bene- 
ficio esclusivo della Prussia. Osserva bensì a questo 
proposito qualche giornale austriaco che, firmando 
le convenzioni federali da cui furono uniti alla Prus- 
sia, gli Stati suddetti non intesero certamente di ri- 
nuociare ad ogni esistenza politica, che non vollero 
senza dubbio conferire al solo governo di Berlino 
tutta l'azione diplomatica, che non rinunciarono fi- 
nalmente a ricevere le comunicazioni degli altri go- 
verni europei; ma soggiunge che questi inconvenien® 
ti dovevano in tempo opportuno essere avvertiti 6 
prevenuti, essendo ora impossibile l’ovviarvi in modo 
qualunque dopochè la politica prussiana riuseì a con 
centrare a Berlino tutte le forze politiche, ammini- 
strative e militari della Germania. 

La quistione dei confini militari, sollevata dalla 
delegazione di Pesth, mette in opposizione d’ inte- 
resi le due divisioni della monarchia austro-unghe- 
Il ministero comune ricusa d’ incorporare alla 
Croazia i detti confini, applicando loro le leggi e re- 
golamenti ordinari, come reclamerebbero i delegati 
trasleitani. Questo rifiuto è fondato sulla perdita che 
Una tal misura cagionerebbe alla Cisleitania; quest'ul- 
tima ritira il 70 per cento dalle rendite provenienti 
dai confini, mentre |’ Ungheria non ne ritrae che il 
30 per cento; la diminuzione che ne risulterebbe 
pel bilancio ungherese sarebbe dunque poco impor- 
tate a fronte di quella del bilancio cisleitano. Il 
ministro delle finanze austro-ungherese afferma che 
in questo momento il governo austriaco non può sup- 
plire a questa diminuzione, la quale condannerebbe 
le provincie occidentali ad accrescere del 70 per 
cento le imposte devolute alle spese comuni. 

Nulla di nuovo dalla Spagna; ma la tregua 
temporanea che sembrano dare al governo gli insorti 
carlisti viene generalmente interpretata come indizio 
di gravissimi avvenimenti in non lontano avvenire. 
« Le operazioni militari, dice la Correspondenoia , 
ricominceranno ben presto con raddoppiata attività 
e mentre esse sembrano sospese pel momento, è certo 
che il numero dei partigiani di Don Carlos si va 
considerevolmente accrescendo ogni giorno ». Un al- 
tro foglio totalmente devoto al governo provvisorio, 
l’Igualdad, dice che « nonostante il poco successo 
dei primi tentativi e le conseguenze che il medesimo 
avrebbe forse dovuto esercitare, è certo che i car- 
listi si agitano più che mai e che non solo nelle pro- 
vincie ma nella stessa Madrid, essi continuano nel 
modo più attivo gli apparecchi che ben presto sa- 
raono allo stato di fatto compiuto ». E finalmente, 
per tacere di molti altri; |’ Imparcial, egualmente 
governative, valuta a più di 10 milioni di reali le 
spese imposte finora al tesoro dal sollevamento car- 
lista ; alle quali spese aggiungendo gli cnormi pre- 
giudizi arrecati ‘in parecchie città, tanto più chiaro 
si fa, a suo dire, quanto critica sia la situazione 
del governo. Annunciasi contemporaneamente da Ma- 
dtid che il sequestro che il governo di Washington 
aveva posto sulle cannoniere spagnuole venne levato. 
Ma l'insurrezione di Cuba piglia vigore @ i dispacci 
di Nuova-York affermano che gl’ insorti intendono di 
prender |’ offensiva. Queste notizie sono iudiretta- 
mente confermate dulle esortazioni clte i giornali of- 
ficiosi spagnuoli rivolgono al governo perchè, facen- 
do uno sforzo ‘supremo’, ‘invii nell'isola nuovi rin- 
forzi di truppe ottre i 20 mita uomini che già fu- 
rono deliberati. 

In Portogallo si sono mutati i ministri della fi- 
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nanza e della giustizia, nella speranza che si possa | sunzione. Due clausole si distinguono specialmente || sun soldato spagnuolo passò dalla parte dei carlisti. 
per tal modo evitare una crisi ministeriale; ma i fogli | nella medesima : la prima porta che il detto governo * Credesi che la partenza di Prim fer Vichy avrà 
di Lisbona non pensano che questa speranza possa {| dovrà essere eletto liberamente dal suffragio dei cit- luogo alla fine del corrente agosto. 
realizzarsi. Imperocchè le difficoltà finanziarie sus- | tadini paraguaiavi, la seconda che dovrà far causa || * Madrid 10. -— Il governatore della Catalogna 
sistono ancora intiere ; il prestito di ceuto milioni || comune cogli alleati e non trattare con Lopez. Fi- || annunziò la comparsa di una banda presso Vich; fu- 
non si è potuto stipulare e le trattutive che ora pen» || nora all’ Assunzione governò un triumvirato eletto || rono prese le misure per inseguirla. 
dono non sembra che debbano condurre ad un favo- { senza alcuna partecipazione del popolo paraguaiano. Madrid 11. — Quando tutte le bande erano 
revole resultato. scomparse il Cabecilla Estartus entrò in Catalogna 
Nella seduta in cui la Camera dei comuni di dalla frontiera francese e fu raggiunto da Neanda 
Londra fu prorogata, il capo del gabinetto inglese, con 400 uomini. 
rispondendo ad una interpellanza relativa agli affari ; Madrid 11. — La Gazzetta di Madrid annun- 
di Scozia, espose quali siano i progetti del governo zia che la banda carlista segnalata jeri presso Vich 
relativamente a quella parte del regno-uvito, Il si- fu dispe a senza combattimento dal generale Bal- 
guor Gladstone annunciò che metteva allo studio la drich. Una bauda di 30 uomini male armati è sr 
riforma dell’amministrazione e che proponevasi di gualata nella provincia di Guadalaxara ed è viva. 
creare nel governo un funzionario speciale per la meute inseguita. La bauda di Polo è completamente 
Scozia, col titolo di Segretario di Stato, come ne internata nelle montagne di Toledo. Nulla di nuovo 
esiste uno per l' Irlanda. nelle altre provincie. 
Le tre potenze alleate contro il Paraguay hanno 
sottoscritto una convenzione per la quale si trovano 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 10. — Le notizie circa la vertenza tra 
il Sultano c il Khedive continuano ad essere rassi- 
curanti, 

Lisbona 10. — La Camera dei pari approvò 
con 25 voti contro 13 una mozione di biasimo con- 
tro il ministero. 

La Camera dei deputati approvò con 50 voti 
contro 46 la concessione delle ferrovie. 

Corre voce che la caduta del ministero sia im- 
Minente. L) 

Madrid 9. — Non esiste attualmente una sola 


BORSA DI PARIGI 
dell'1 agosto 


fissati gli obblighi che esse impongono al governo || panda carlista in tutta la Spagna. La banda che tro- 113 per 100 45 
provvisorio nominato sotto la loro influeaza all'As- || vavasi nella provincia di Soria si è sottomessa. Nes- | Cousolidato ingle SOIA): DA: 
rn 3 SE 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 4, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIA:UI 


Trib. Civ. di Roma Primo Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro ce. e per essa dell ed 
È. Mons. Gius. Vassalli Commiss. gen. rel 
suo cognito legale dom. rapp. dal sig. Proc 
Filippo Maria Salini Sost. Com. 

S'intima al sig. Sante Strampelli d'ine. 
dom. qualm. l’ist. col pale atto intende e 
dich. di avere interrotta la prescrizione per 
la esigenza della tassa ec. dov. sul credito 
di L. 836. 03 e. l'avv. Pennacchietti prov. 
dall’ eredità di Mons. D. Angelo Strampelli 
ed omesso nell'assegna relat. data al vol, 
DI n. 3661. 


R. Petti Cane. 

Li 14 Lug. 69 affissa. 

1. Berti curs. 

Trib. civ. di Roma Primo Turno 

Ad ist. c. s, rapp. c. s. 

S'intima ai sigg. Luigi ed Antonio Neri 
anche come eredi del fr, Dom. d’inc. dom. 
qualm. l'ist, col pîite atto intende di avere 
interrotta la prescrizione per la esigenza 
della tassa ec. sopra L. 5359 55 ammont. 
di alcuni crediti provenienti dalla eredità 
di Caterina De Nigr.s data al v.432 n, 11772. 

R. Petti cano. 

Li 27 Lug. 69 aflissa. 

P. Bonomi curs. 
‘Trib. civ. di Roma Primo Turno 

Ad ist. c. s. rap. c, s, 

S'intima ai sigg. Marco Mostacci erede 
prop. Clementina ed Agnese Mostacci ervili 
usufr. e D. Girolamo Avv. Silvani già erede 
fidue. del fu Mons. Dom. Mostacci come 
amm. dell’ered. del med. Lutti d'inc. dom. 
qualm. list. col pile intende interrotta 
qual. prescrizione per la esig. della tassa ec. 
sul credito c. Antonio Blasi omesso nell” 
segna della eredità di d. Mons. Dom. data 
al v. 458 n. 12023, 


î R. Petti cane. 
Li 27 Lug. 69 affissa. 


corra contro l'acquirente 0 di chiunque 
altro volesse fare acquisto del Casimento a 
cui notizia si è perciò dedotta l° esistenza 
del contratto med, e per ogni eff:ati legge. 
7 Agosto 1869. 
Visto dalla Direz. gen. di Polizia. 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica 
7 Agosto 1869. Copi» due, una cons. 
illa Direz. gen. di J'olizio, altra allissa a 
forma di legge. 


Raff. Bertoni curs. 
Der A. Fraschetti proc. 
Marcello Fabiani Proc. Sost 


Ecciîmo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della Venerab. Archiconfrat 
di Santa Maria dell'Orto e per essa di SE. 
R. Mons. Vitelleschi Arciv. Vesc. d’ Osimo 
Vicario rapp. dal sott. 

Si cita per la 2. volta attesa la contam. 
accusata il 4 corr. il si ncesco. Man- 
cini per affissione atteso l'ivcognito domic. 
a comparire dopo 8 wiorni ed in sequela 
della dichiarazione affermativa di estro 
di S. E. il sig. Merch, Cavalletti tore 
di Roma sentir ordinare la libera consegna 
a favore dell’i-t. delle‘ ritenute fatte © da 
farsi a carico di Lviyi Ciciarelii fino all'en- 
trante quantità delle somme dovute v delle 
spese, 

11 Agosto 1869 AMssa a forma di legge. 

Ettore Angelotti cursore 
Per il sig. Arcangelo Onesti proc. 
Felice Onesti Sost. 


Ria Mons. Augusto 
de' Conti Negroni, e del sig. Com. Niccola 
Monaldi quali esecutori testamentari della 
ch, me. Contessa Carolina Negroni doi Du- 
chi Caffarelli in conformità del di lei testa. 
mento aperto e pubblicato în atti del Fran- 
chi Notiro in Roma li 18 Lagl'o prossimo 
passato, si procederà alla compilazione del 
legale, ed estragiudiziale inventario dei beni 


D. Giuseppe Cardoni, e Cesare Prosperi Buz- 
zi Camerlenghi dom. il primo entro l'Acca- 
demia Ecclesiastica ed il secondo in piazza 
della Torretta di Borghese p.26 rappresen- 
fati dal sottoscritto Procurstore che a for 
ma del $ 4308 del vig. Ie. leg. e giudiz. 
prosicguono gli alli di vendita già iniziati 
dal sig. Gioacchino Carmignani, în forza di 
sentenza di vendita emanata dal Trib. civ. 
di Roma 1. Turno il giorno 8 Nov. 4867. 
Nel giorno quindici settembre 1863 aile 
ore 41 antim. nell' Oficio della Depositeria 
Urbana nel S. Mont» di Pietà di Roma si 
procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiziale a favore del m 


o 
tti fondi con tutti è loro annessi, ran- 
i ec. all'effetto di conseguire l'ammon- 
tare del creslito sulla quinta parte del prez- 
zo ch» verià ritratto dai fondi stessi. 
Fienile posto io Roma in via de' Fiv- 
nili, dietro la Ven. Chiesa di S. Maria in 
Cosmedin n. 23 e 29 confin. con i fienili di 
d. Ven. Chiesa, con gli altri infrad 
fienili, Ia strada salvi ece., di dire 
minio del Rio Capitolo di S. Maria in Co 
smedin a di cui favore è gravato dell'an 
nuo canone di se. 4. 
Altri due fienili posti in via della Mar- 
rana distinti dai n. 4 2 confin. con l’altro 
sudescritto fienile © con quello dell di 
Casa Strozzi, la strada publica salvi cc. 
gualmenie di dominio diretto del Rîo Ca- 
pitolo di S. Maria in Cosmedin a favore del 
quale sono gravati dell’annuo canone di 
sc. 3. 92 # quali tre fienili sono di un va- 
lore catastale di sc. 1100 pari a Lire 5912 
e cent. 50 come risulta dai registri censuari. 
Vigna situata nel suburbio di Roma fuori 
di Porta Maggiore nel vico!o del Pigneto 0 
delli Noce presso Acquabullicante in vocab. 
strada di Gallicano di pezze 47, quar. 3 ed 
ordini 34} pari a tav censuarie 47 e c. 43 
con fabricati annessi cioè casino padronale, 
abitazione colonica, tinello, rimessa ed al- 
tri locali, grotta, pozzo ec. , confin. con li 


giore e migliore oferente dei qui appre 
de. 


canone nella somma di sc. 158 e bai. 50, 
dico scudi 91 50. 

Ed in quanto alla vigna sarà nella sud. 
somma stabilita dal Perito sig. Giovanni 
Rigi come dal sudd. suo rapporto. sc. 915 63 

Si dichiara che il prezzo d'acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettive. 


Luigi Morgante proc. rot. 
Carlo Danesi Curs, del Trib. Civ. 
di Roma. 

Ad istanza della signora Augusta Te- 
deschi in Gualdi e Paolo Gualdi di lei mari- 
lo,e legittimo Amre, poss. dom.] via Frat- 
tina num. 422 rappr. dal sott. Proc 

In virtù d'una sentenza, dell'Eccmo 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno del 45 
settembre 1868, quale ordina la rendita Giu 
diziale Jel qui appiè descritto fondo, ed 
in sequela della produzione prescritia dal 
S 1308 del vig. Kegol. legis!. © giud. effet 
iuaia sotto il giorno 19 luglio 1869 al fa- 
scicolo N. 978 del 1866. 

Nel giorno di sabato 18 settembre 1869 
alle ore undici antim. nello stabilimento 
del S. Mente di Pietà di Roma posto ;n 
Piazza del Monte num. 33 col mezzo di pu- 
blico incanto si effettuerà la vendita Giu- 
», il primo prezzo su cui viene al 
canto è fissato a forma del certif 


Utile dominio della porzione della Casa 
qui in Roma nel Rione Trastevere al 
vicolo Mazzamurelli num. 8. 9. composta 
di numero otto ambienti nel primo piano, 
cioè cinque vani due cucine, ed un vano 
pianterreno segnato num. 9, altra porzione 
di Casa in S. Gallicano num. 41. composta 
di num. cinque vani con soffitte abitabili 
unitamente a tutti i singoli annessi, connessi, 
usi membri, adiacenze, pertinenze, commodi- 
tà qualsivogliano, niente escluso ed eccettuato 
confinante via S. Gallicano, vicolo Mazza- 
murelli e da tutti i lati i signori Guidi; 
salvi più veri e noti confini = L. 


Paolo Bonomi cursore ed effetti Lutti $ i i A it 56. 
ili È o pettavti alla eredità dell vigna del sig. Avv. Felice Vellicani, Dome- cent. a n 
Filippo Moria Salini Sost. Com. defunta, quale inventario avrà priticipio cò? !|| nico Belardi, la strada. salvi eco ‘grava Pietro Paparozzi proc. Rot. 
ella Ri C. A. ministero del sottoscritto Notaro nel giorno dell .:40. 72 a favore Raffaele Bertoni curs. 
di lunedì 16 corr. alle ore 9 antimerid. nek del Ven. Monastero della @sima Concezione 
—_=—>Foeo—eC—.r.rt1r—ss 


urno 

Ad istanza di Gio. Dore! 
rapp. dal sott. Proc. = S' intima al sig. Gio, 
Maria Rohe dom. a Achaffembourg in Ba- 


il 4° p. © Rotteghe del 
n Vittoria n. 3 di proprietà 
di Nicola Graziosi ove ha fatto grandi mi- 
glioramenti e ne ha pagate le corrisposte 
anticipale a tutto il 15 Ott. 1870 pres. fut. 
Diffida perciò il med. o chiunque altro vo- 
lesse faro acquisto dul Casamento stesso che 
egli intende aver salvi tutti i suoi dirilti 
risaltanti tanto dai pasamenti fatti anticipati 
quanto di quelli che provengono dal con- 
tratto localizio ed anche di agire ove oc- 


l’ultima Residenza della detta defonta posta 
in Noma nel secondo piano del palazzo Co. 
stacuti piazza Mattei n. 10 per quindi pro- 
seguirsi a forma di legge. 

. Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione, ed a forma dei 66 4547 
e seguenti del vig. Regol. leg. 
fedoSte ig. Regol. leg. e giud., in 

Roma questo dì 12 Agosto 1869, 
Curato Franchi Notaro di Collegio 


; VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del Rio Capitolo di DI 
ria Maggiore e per esso gl’ Iliii © Ridi Mas " 


in Campo Marzo stimata dal perita sig, Gjoè, 
vanni Rigi defalcato il canone sc. 93 e 69. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato 1. 
Turno civile al fasc. 2713 dell'anno 1858 
sotto il giorno 30 Settembre 1868 trovasi 
prodotto il capitolato l'estratto autentico 
dei registri ipotecarj e del Censo nonchè è 
stato ripetuto il rapporto del sud. perito 
ig. Rigi prodotto nel sud. fasc. li 3 mar- 
zo 1868 quali atti sotto il giorno 7 Agosto 
1869 sono stati dal Rrho Capitolo istante ri- 
petali. 


AVVISI DIVERSI 


L’ UCCELLIERE RUSPINI 


di Marsiglia e Parigi di passaggio in 
Roma tiene un assortimento di papa- 
alli, scimie, e varie specie di uccel- 
fi di ogui colore delle quattro parti 
del mondo. Ultimo giorno di vendita 
il 14 corrente, presso il signor Mar- 
coni negoziante via della Maddalena 
num. 20. 


um. 183. — 1869. 


Il Giorna 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un unno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50.Wn trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco u;. posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale n dettaglio cent. 25. 


GIORNALE D 


fe di Roma csce alle 6 pom. d’ogni giorno ‘eccetto i festivi 


040-640 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 


ROMA 45 Agosto 


Ricorreudo ieri il trigesimo gioruo dalla inorte 
del Conte Gabriele Mastai Ferretti, fratelio germavo 
dell'Augusto Nostro Padre e Sovrano Papa Pio IX, 
i Prelati della Corte e dell'Anticamera Pontificia, 
che fanuo dimora nel Palazzo Apostolico, fecero ce- 
lebrare pel riposo eterno dell'anima di tanto illu- 
stre personaggio un solenne Funerale nella ven. 
Chiesa di S. Salvatore in Lauro della nazione Pi- 
Cena. 

La Chiesa era uddobbata a Autto, e il fondo 
dell'abside coprivasi di largo e maestoso padiglione, 
nel cui campo spiccava a tocca d’oro il segno augu- 
sto della nostra Redenzione. Nel mezzo della navata 
elevavasi il Catafalco a più ordini, decorato dalle 
imprese blasoniche dei Mastai-Ferretti, e ricco di ce- 
ri che piramidavano da quattro candelabri posti ai 
suoi angoli. 

La Messa fu pontificata dall’ Illmo e Rido Mon- 
siguor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pon- 
lificio, che fece pure l' Assoluzione sopra il Tumulo; 
e i Cappellani Cantori Pontifici accompaguarono il 
sacro rito col canto modulato sulle flebili e toccanti 
note del Palestrina. 

In distinti seggi coperti di gramaglie, che si 
distendevano in due ali ai fianchi del tumulo, assi- 
stevano alla espiatoria funzione i Prelati della Corte 
ed Anticamera : il Maggiordomo, il Maestro di Ca- 
mera, l’ Elemosiniere Segreto, i Camerieri Segreti di 
Numero, ed il Cappellano Segreto Caudatario. I fe- 
deli v'iutervennero in grande numero, e la Guardia 
Svizzera di Sua Santità" vi prestò il servizio di 
onore, 


9-44 #41 € 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella France : 

La presenza del sig. Benedetti a Parigi è di- 
ventata pretesto di commenti che non riposano sopra 
alcun fondamento. 

Il sig. Benedetti non arriva neppure da Berli- 
no. Egli torna dalle acque e non fa che approfittare 
del fine del suo congedo per passare una. quindicina 
di giorni in Francia. 

Bisogna del resto oramai rassegnarsi alle’ dice- 

rie stereotipate che vengono fuori ogni volta che un 
membro del Corpo diplomatico fa la menoma escur- 
sione. Certi novellieri non vogliono ammettere che 
un diplomatico viaggi come un semplice. mortale e 
Vogliono ad ogui costo mettere una questione politi- 
ca al suo bagaglio ogni volta che si muove; 
—__— Oggi, 9 agosto, serive lo stesso giornale, si 
è riunita per la prima volta al ministero dell’ inter- 
no solto la presidenza del sig. Forcade la Commis- 
sione incaricata di studiare le quistioni relative al 
regime della tipografia e della libreria 

È noto che questa Commissione fu istituita in 
massima all’epoca della votazione della legge 11 mag. 
gio 1868, che regolando su nuove basi la situazione 
della stampa ha riservato certi punti per essere ri- 
soluti ulteriormente, particolarmente la questione dei 
brevetti di tipografo e di libraio, 

._ L'opera della Commissione testè coslituitasi con- 
siste nell'aprire, sui punti riservati, una Specie d’in- 
chiesta per preparare e rischiarare la soluzione. 

._ È noto che la Jetteratura vi è lappresentata dal 
sig. Emilio Auger, Ja lipografia e la libreria dai si- 
guori Firmin Didot e Paul Dupont. 

Crediamo inoltre ‘che la Commissione si proponga 


d'accogliere tutti i ragguagli e tutte le spiegazioni 
che potranno esserle fornite dalle persone competenti. 

—Sulle discussioni chè avvengono nella Commis- 
sione del Senato francese, la France pubblica la se- 
guente nola : 

A misura che la discussione progredisce in se- 
no alla Commissione del senatus-consulto, essa s' al- 
larga e si cleva. Non è soltanto il testo degli arti 
coli che le serve di tema: essa approfondisce il pen- 
siero che presiedette a questa grande riforma e ne 
discute tutte le conseguenze. 

Si parla con molta insistenza della possibilità 
di certe modificazioni che non solo preciserebbero il 
senso di certe disposizioni ma che allargherebbero 
la portata dell'atto in se stesso. 

Parlasi pure di emendamenti che si preparano 
all'infuori della Commissione. Citasi fra le altre una 
proposta iutesa a dare al Senato la base di eleggi- 
bilità e che emanerebbe della più alta personalità 
dell’ assemblea. 

Il sig. Rouher continua a presiedere le riunio- 
ni e pare che le presiederà senza interruzione. 

Le opinioni sono divise sulla determinazione alla 
quale si appiglierà il Senato circa la sessione dei 
consigli generali. 

Si è trattato un momento di chiedere che que- 
sta sessione venisse rimandata, ma si riconobbe che 
questo partito presenterebbe grandi inconvenienti. 
D'altra parte diventa ogni giorno meno probabile che 
Îl senatus-consulto sia votato per il 22 agosto. 

L'alternativa è di decidere se il senato sospen- 
derà le sue deliberazioni per permettere ai suoi mem- 
bri di andare a prendere parte ai lavori dei loro 
consigli generali, o se, rinunziando a conciliare due 
doveri che è loro impossibile di compiere simul» 
taneamente, esso proseguirà il corso delle sue sedu- 
te e sì consacrerà senza interruzione alla discussione 
del grande atto costituzionale che gli è sottoposto. 

— La Patrie pubblica a questo riguardo notizie 
più precise : 

Furono pubblicati diversi ragguagli sulla sessio- 
ne attuale del Senato. Si voleva sapere se essa sarà 
prorogata durante la sessione dei consigli generali , 
se il voto del senatus-consulto avrebbe luogo prima 
0 dopo l’apertura delle assemblee dipartimentali. 

Per quanto è possibile indicare delle probabili- 
tà, ecco senza dubbio ciò che avrà luogo. 

La sessione del Senato non sarà interrotta. Essa 
continuerà sino al voto del senatus-consulto. 

Tuttavia la commissione consacrerà qualche gior- 
no alla discussione preparatoria della sua relazione 
e del progetto. 

I senatori, i quali sono membri dei consigli ge- 
nerali, partiranno per i loro dipartimenti rispettivi 
senza che la sessione sia legalmente interrotta, 

Verso il 20 la relazione sarà probabilmente pre- 
sentata e, allorchè i membri assenti saranno tornati 
a Parigi, il Senato incomincietà Ja discussione , che 
si aprirebbe per tal modo nei primi giorni del pros- 
simo settembre, 


—- La Liberté annunzia che |' imperatore sì 
Pecò a visitare il ministro della guerra, 

— La France scrive : 

Lo stato del-inaresciallo Niel si è sensibilmente 
modificato. I dolori sono men vivi, ma il ‘malato è 
moltu debole; lo stomaco non può sopportare nes- 
sun alimento. 

; Vari giornali sono male iuformati, © dicendo che 
l'operazione alla quale l'iufermo era stato sottoposto 


% 


| non eri riu: 


a, ma sono accidenti posteriori che 
aggravamento presente. 
opt 

Il Sun di Londra del 7 pubblica la seguente nota: 

Il governo britannico ha rifiutato |’ ezeguatur al 
capitano Haggarty, nominato console degli Stati-Uoiti 
a Glasgow, perchè fu implicato negli intrighi dei 
feniani in America. 

— 0 4 

Togliamo dai fogli di Vienna del 7 ugosto : 

Secondo un carteggio da Vienna della Boemia 
il sig. cancelliere dell'Impero conte Beust si recherà 
quanto prima nell'isola di Lacroma in Dalmazia, e 
vi soggiornerà qualche tempo. Il nuovo proprietario 
di quest'amena isola, sig. di Dumicie, già i. r. te- 
nente, ordinò da Vienna al suo amministratore di 
porre quel castello nel massimo ordine per ricevere 
degnamente il cancelliere dell'Impero, c di disporvi 
l’opportuno per poter albergare comodamente 30 
persone. 

— Il tribunale d'appello di Gratz indirizzò una 
circolare confidenziale alle autorità da esso dipen- 
denti, in cui si avvertono gl’impiegati di tenersi lon- 
tani da qualunque parteggiamento nazionale; e par- 
ticolarmeote di non frequentare alcun Tabor. Si ri- 
tiene che questa circolare sia stata rilasciata in se- 
guito a un ordine del ministero della giustizia, per- 
Venuto anche agli altri tribunali d'appello della Cis- 
leithana. 

—- L'Osservatore 
agosto : 

Nella seduta di ieri della Delegazione del Cou- 
siglio dell'Impero, parlarono dopo Kaiser i deputati 
Figuly, Neumann e Helferstorfer, indi il conte di 
Beust. Il cancelliere dell'Impero difese il proprio 
punto di veduta; negò l’esistenza di qualsiasi al- 
leanza; attribui gli attriti colla Prussia al Libro 
Rosso ed alla sua presentazione, la quale era un’i- 
nevitabile conseguenza delle condizioni pubbliche, e 
disse finalmente che la politica austriaca è l'allean- 
za all'interno. 

—L'Osservatore Triestino reca dettagliati raggua- 
gli circa i disordini avvenuti il 10 corrente in quella 
città per l'estrazione della leva, disordini già accen- 
nati dal telegrafo, 

Le masse tumultuanti percorrenti la città furo- 
no disperse dal militare; e proclami delle autorità 
vennero affissi per invitare alla calma e alla trau- 
quillità: si operò qualche arresto. 


044 16440 — 


produssero | 


Triestino ha da Vienua 10 


Una commissione d' ufficiali di stalo-maggiore 
federale tedesco compie uu giro d' ispezione sopra 
le frontiere meridionali della Prussia. Questa com- 
missione è diretta dal generale di Moltke. 

— Lo Staatsanzeiger fa conoscere le basi del 
progetto di codice di procedura per la Confedertazio- 
ne del Nord, elaborato da un'apposita Commissione. 
Il progetto sopprime la giurisdizione privata e la 
giustizia privilegiata. Vi saranno tribunali di tre 
gradi, cioè prima istanza, appello e cassazione. Le 


professioni d’avvocato e di causidico saranno libere. 
La procedura sarà pubblica ed orale. 

— La Corrispondenza prov. di Berlino del 9 a- 
gosto nega che le idee del governo sulla situazione 
finanziaria si siano modificate. Nessuno degli’ organi 
del governo, dice la Corrispondenza, ha mai prete- 
so che il miglioramento delle entrate possa essere 
sufficiente rimedio al deficit; anzi tutti hanno persi- 


stito nel reclamare delle risorse straordinarie. In 
cambio i giornali liberali hanno affermato che non 
v'è più quistione di disavanzo, che l’anno 1869 pre- 
senta perfino un'eccedenza d'entrate, e che nei cir- 
coli governativi si cerca di spiegare questo rivolgi- 
mento della situazione con un aumento progressivo 
e costante nelle entrate. 

La responsabilità di queste notizie dev'esser la- 
sciata tutta intera ai fogli liberali, i quali così trag- 
gono in errore l’opinione pubblica. Nou c'è bisogno 
di dire che il governo saluterebbe con gioia il gior- 
no in cui potesse annunziare il ristabilimento dell’e- 
quilibrio nelle finanze. 1 suoi organi hanuo fatto sa- 
pere in ogni occasione quanto riesca inerescioso al 
Ministero di dovere reclamare delle nuove imposte 
e sopratutto delle imposte dirette. E però conviene 
credere che egli farà ogni sua possa per diminuire 
i sacrifici da domandarsi al paese, I giornali officio- 
Si si sono affrettati di far conoscere al pubblico il 
miglioramento della situazione finanziaria, e la spe- 
ranza che ne scaturisce di poter diminuire gli ag- 
gravi nuovi, ma essi hanno evitato scrupolosamente 
di far nascere delle speranze vane dando ad inten- 
dere che il miglioramento in discorso fosse sufficien- 
te per far fronte al disavanzo. 

— Leggesi nel Giornale di Dresda del 7 : 

Veniamo a sapere che la catastrofe di Planen 
non ha fatto tante vittime come dapprima si crede- 
va. È constatato iufatti che il giorno dell’ esplosio- 
ne non erano discesi nella miniera che 270 o 272 
operai invece di 426 come si era creduto dapprima. 

—— 40630 — 


Scrivono da Pietroburgo alla Gazzetta di Co- 
lonia : 

Il polacco Berezowki, che nel 1867 attentò alla 
Vita di Alessandro II a Parigi, è morto di tisi alla 


Nuova Caledonia, ove era stato deportato, 


— CASE — 


Le notizie di Spagna contivuano al essere 
confuse sia che si consultino i dispacci elettrici, sia 
che si esaminino le corrispondenze particolari dei 
giornali. Vi sono cioè due correnti di notizie, una 
nel senso della tranquillità che si va ristabilendo in 
tutte le provincie del regno, e l’altra della rivolu- 
zione che si va estendendo e d’intere provincie che 
assumono un contegno di ostilità contro il governo. 

La notizia pubblicata recentemente dall’Interna- 
tional circa la intenzione del governo di mandare 
a Cuba dei ragguardevoli rinforzi militari dà natu- 
ralmente a credere che la insurrezione dell’isola sia 
ancora lontana dal venire domata. 1 giornali sono 
tutti d'accordo a commentare in questo modo la in- 
formazione dell’International, e le notizie dirette 
che si sono ricevute dall'America alle ultime date 
sembrano venire a conferma di questa versione. 

—Scrivono da Madrid 7 all’ Univers : 

Le bande della Mancia si ripiegano tutte sulle 
montagne di Toledo. Polo, il cognato di Cabrera, vi 
si è pure rifugiato con tutt’i suoi uomini. 

Sabariegos ed i suoi due figli si sono rifugiati, 
dicesi, in Portogallo. Nella provincia di Leon la ban- 
da di Milla è in fuga dalla parte di Lugo, mentre 
quella di Balanzategui si dirige verso Cervera e le 
montagne delle Asturie. A Casar de Escalona, il 
cabecilla Lucio Duegnas è stato trovato ramingo 
nella montagna, ed ha chiesto grazia all’ alcade del 
luogo. Infine, la fazione di Benavente si ritira verso 
la frontiera del Portogallo. Si parla ancora di alcune 
altre bande nelle montagne di Huesca e nel Mae- 
Strazgo, ma tulto ciò è ripulato senza importanza e 
senza un piano determinato. 

So positivamente da un deputato che fu parte 
della commissione interinale delle Cortes, che il 
principe Alfonso è il candidato che riuni la maggio- 
ranza dei suoi suffragi, che alla metà di settembre 
la commissione proporrà di proclamarlo re sotto la 
reggenza di Serrano, e che infie nei primi giorni 
di ottobre l'assemblea sanzionerà col suo voto la 


‘proposta della Commissione. 


— Si ha da Madrid, 7 agosto : 
L'Imparcial assicura che 20,000 uomini di rin- 
forzo saranno inandati a Cuba uel settembre prossimo, 
— Lo stesso giornale dice : 
“- La prima questione di etti si occuperantiò le 


Cortes, alla loro riapertura, sdirdi l'elezione del mo- 
narca. 

— 1 giornali inglesi del 9 latino per dispaccio 
da Madrid 8: 

Il sig. FoMiés di Boston, il quate, a quanto si 
dice, ha la mistidhe dal goverto degli Stati-Uniti 
di proporre la otitipera dell'isola di Cuba, ha avuto 
colloqui col genétfilè Prim e col méfesciallo Serrano; 
egli è stato presentato dal ministro americano. Le 
sue proposte non furono accettale sinora, ma le 
trattalive continuano. 

Il movimento carlista è stato represse in questi 
giorni dall'energia delle autorità, ma si crede che 
quanto prima riprenderà con maggior forza. 

-— 0404464010 

La Correspondance du Nord-Est ha da Costan- 
tinopoli la seguente notizia : 

L'invio al Cairo di un aiutante di campo im- 
periale fu progettato come anuunziò la Turguie, ma 
l'esecuzione di questo progetto fu provvisoriamente 
aggiornata. 

I rappresentanti di Francia, d’ Inghilterra e di 
Russia si sforzano, conformemente alle istruzioni ri- 
cevute, di pacificare il conflitto tra la Turchia e 
| Egitto, 

— Leggiamo nella Patrie : 

Vari giornali dicono, parlando della vertenza 
turco-egiziana, che due provincie vicine all’ Egitto 
sembrano disposte ad abbandonare la causa del sul- 
tano per schierarsi sotto l'autorità del vicerè. 

Questa notizia è completamente inesatta. Noi 
possiamo invece affermare che il governatore gene- 
rale della Siria e quello dell’ Hedjaz, provincie alle 
quali si allude, fecero sapere al sultano che egli po- 
teva contare in modo assoluto sulla devozione delle 
popolazioni di queste provincie. 

Il governatore generale dell’ Hedjaz, Mohamed- 
pascià ed il gran sceriffo della Mecca, Abdallah-ben- 
Oun che gode grande riputazione in tutta l’ Arabia, 
hanno inoltre inviato in missione a Costantinopoli tre 
notabili abitanti, incaricati in nome dei loro concit- 
tadini, di dare al sultano l’ assicurazione che le città 
sante rimarranno sempre fedeli al successore di Os- 
mano e che i loro abitanti erano disposti a difen- 
derlo nel modo il più energico. 

— I giornali russi pubblicano il seguente tele- 
gramma dell’ agenzia telegrafica russa : 

Cetigne, 1 agosto. 

Dal 18 al 21 agosto sederà qui un congresso 
nazionale serbo. Si aspetta l’arrivo di 800 persone 
appartenenti al partito della giovane Serbia, prove- 
nienti dal principato di Serbia, dall’Erzegovina, dalla 
Bosnia, dalla Neiendina, dalla Croazia, dalla Schia- 
vonia, e dalla Dalmazia. — Il Comitato montene- 
grino fa apparecchi per il movimento dei fratelli 
serbi. 3 

— Leggesi nel Moniteur Roumain del 5 agosto: 

Malgrado le informazioni pubblicate dal Moni- 
teur sull’incidente di Cheia, alcuni giornali cercano 
di gettare l'allarme negli animi, affermando che delle 
bande di ungheresi sono comparse a Predeal, a Ca- 
neni ed in altri siti e perfino che a Cheia le auto- 
rità rumene avrebbero parlamentato per parecchi 
giorni colla banda che aveva invaso questa località. 
Tutte queste notizie sono false. 

All’ infuori dell’ invasione di Cheia nulla è av- 
venuto di analogo. A Cheia istessa gl’invasori si sono 
prontamente ritirati il 14 luglio. 

Fino dal 16, cioè immediatamente dopo aver 
ricevuto notizia dell'incidente, sono state prese lutte 
le misure necessarie ; la guardia di questo puntò 
della frontiera è stata rinforzata; l'ordine di respio- 
gere la forza colla forza è stato dato, ma fino ad 
ora tutto è tranquillo. Nessun nuovo atto di violenza 
è avvenuto. Il Governo si affretterà di rendere pub- 
blico tutto ciò che avviene per prevenire le false 
notizie. 

— Telegrafano da Bukarest, 7, ai giornali frau- 
cesì : 

Il governo austriaco non fece ancora uessuna 
risposta alla domanda di riparazione fatta dal governo 
rumeno per la violazione di territorio commessa da 
una banda ungherese nel distretto di Bonzeo. Dopo 
quel fatto non ebbe luogo nessun’ altra iavabione. 
tesi — 


Le ultime notizie da Porto Principe descri- 
vono in termini soddisfacenti le condizioni degli af- 
fari interni della repubblica di Haiti. Ad ogni modo 
taluni dispacci privati giunti per la via dell’ Avana 
colla data del 12 luglio recano che la città d'Azna 
era assediata dagli insorti e che il presidente Buez 
aveva spedite delle truppe in soccorso. 

I e 

Col piroscafo d'Alessandria l’Osservatore Trie- 
stino ricevette notizie di Bombay 15, di Calcutta 9 
luglio e d'Hongkong 24 giugno. A Dinapur furono 
arrestati ultimamente alcuni Wahabiti, siccome col- 
pevoli di cospirazione coutro il Governo. Le autorità 
si occupano ora a scoprire le traccie della cospira- 
zione nel Pengiab. — L'emir di Cabul va incorpo- 
rando gradatamente nel suo esercito tutte le truppe 
de’Sirdar iodipendenti, e va attuando con energia 
nel suo regno le riforme iniziate dopo il suo ritorno 
ad Umballa. — L’Englishman nota che gl'Indù sope 
piantarono i Maomettani in quasi tutti gli uffici go- 
vernativi. Persin negli offici legali i Maomettani non 
entrano quasi affatto, mentre prima avevano il mo- 
nopolio di questa specie d’impieglii.—Il colonnello jn- 
glese Kirkham, che trovasi presentemente a Adua 
( capitale del Tigrè, nell’Abissinia ) vi sta organando 
e disciplinando un piccolo esercito di 2000 uomini 
di fanteria e 150 d'artiglieria, per incarico del prin- 
cipe Kassa. Questo principe prestò molti servigi 
agl'Iuglesi nell'ultima campagna dell’Abissinia; in pre- 
mio di che, lord Napier gli donò 12 cannoni. Il 
principe aboli tutti i dazi sulle merci estere e ordi- 
nò ai capi indigeni di prestar ogni assistenza ai ne- 
gozianti stranieri, 

Fu scoperto un ammutinamento fra le truppe 
imperiali cinesi a Scensi e venne ripresa la città di 
Suyli; i promotori della sedizione furono decapitati. 
A Suciu si venne sulle tracce d'una trama tendevte 
a rinnovare la ribellione detta dei Taeping. Tre uo- 
mini furono presi e decapitati dopo aver fatto rive- 
lazioni. Per lo stesso fatto si eseguirono parecchi 
arresti a Suciu, ed anche a Sciangai si riuseì ad 
impossessarsi di circa 30 capi. Vuolsi che i cospi- 
ratori, quasi tutti gente di Cantone, di Niugpo, ed 
ex-Taiping, ascendano a 50,000. Gli abitanti di Suciu 
erano in grande apprensione e molti avevano preso 
la fuga verso Sciangai, temendv una sollevazione cd 
un saccheggio. 

Le autorità giapponesi fecero ampie scuse per 
gl'insulti che il capitano Stanhope e il console Ro- 
bertson ebbero a soffrire ultimamente.—Le truppe del 
Mikado presero Mat'mai. 

— Giorni or sono fu pubblicata la notizia delle 
aggressioni e degli insulti, dei quali furono vittima 
molti europei per parte dei giapponesi. Gli inglesi 
specialmente erano presi di mira da quegli indigeni. 
A questo proposito la France pubblica le seguenti 
righe : 

Avvenimenti che potrebbero non essere senza 
importanza stanno per prodursi nell'estremo Oriente. 
In seguito ad una serie d'insulti e di oltraggi inflitti 
doi giapponesi ai suoi connazionali, ai suoi agenti 
consolari ed agli ufficiali della sua marina, il go- 
verno brittanico sembra essere deciso ad esigere una 
riparazione e nello stesso tempo nuove garanzie. 

Per questa ragione, la squadra inglese del mare 
delle Indie ha ricevuto l'ordine di recarsi sulle co- 
ste del Giappone. È 5 

A questo proposito non sono senza interesse i 
seguenti ragguagli sull’ ammiraglio Keppel, che co- 
manda quella squadra, e sul signor Harry Parkes ' 
ministro ioglese al Giappone. Da essi si vedrà che 
se vi saranno misure di repressione, esse saranno 
severe. 

L'ammiraglio, dice la Patrie, alla quale toglia- 
mo questi cenni, è un vecchio lupo di mare in tutta 
l'estensione del termine, c l'uomo meno pa- 
ziente della creazione. È un iuglese che non cono- 
sce che i suoi concittadini, e capace, assieme al suo 
amico sir Harry Parkes, di appiccare il fuoco ai 
quattro angoli della terra per strappare alla giustizia 
internazionale un inglese, la di cui ‘colpabilità non 
fosse mille volte dimostrata. Sir Harry Patkes ap- 
partiene egli pure alla vecchia tradizione, secondo 


| la quale la forza brutale soltanto deve essere ado- 


perata dall’ Europa nelle sue relazioni coll’ estremo 
Oriente. 


ai e a rl Dia 
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Che i giapponesi se lo tengano per detto. 

— Il giornale l'Havre ha da Hong Kong, sot- 
to la data del 19 giugno: 

Se s'ha a prestar fede alle notizie del Nord 
della China, le truppe imperiali sotto gli ordini di 
Tsen Kwo Fan avrebbero riportata una nuova vit- 
toria sui ribelli maomettani; 20,000 nemici sareb- 
bero rimasti uccisi o presi. 

Il governo francese ha accordata alla Compa- 
guia per 40 anni il privilegio esclusivo delle comu- 
nicazioni telegrafiche sistema indiano, fra la Cocit- 
cina, l'Europa, le Indie, Singapore, Siam, Hong 
Kong, la China, il Giappone e Mapilla. 

Nuove sevizie sono state commesse contro gli 
stranieri nelle vicinanze di Hong Kong; il console 
inglese e sua moglie sono fra le vittime di questo 
attacco. È stata diretta una Nota al governo, che 
lia promesso di aprire una inchiesta. 

Mentre il bastimento da guerra inglese Oposum 
era a Ciang, sono stati affissi sulle porte dei mani- 
festi che promettevano una ricompensa a chi ucci- 
derebbe gli stranieri e ne distruggerebbe le navi. 


Cc‘ n 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—3>+-e-— 

Si parla dai giornali francesi di alcuni emen- 
damenti al Senatus-consulto che si produrranno, sia 
per iniziativa dei commissari incaricati dell'esame del 
progetto, sia per opera di qualche senatore. V'han- 
no emendamenti diretti a modificare l'articolo 57 
della costituzione, che conferisce al governo il dirit- 
to di scegliere i sindaci al di fuori della cerchia dei 
consigli municipali, e ve n’hanno altri tendenti a 
dare al Senato un carattere rappresentativo, fondato 
sulla parte molto più grande che avrà in avvenire 
nell’elaborazione delle leggi. Secondo questi emen- 
damenti, accanto ai senatori di diritto vi sarebbero 
altri membri dell'alta assemblea nominati dall’impe- 
ratore ma sulla presentazione di una lista proposta 
dai Consigli generali. Finalmente altri emendamenti 
proporrebbero di determinare per legge il quadro 
delle circoscrizioni elettorali che il governo, in vir- 
tù dell'articolo 2 del decreto organico del Corpo le- 
gislativo, ha diritto di fissare con un semplice decre- 
to. Tutti questi progetti d’emendamento dimostrano 
quanto grande sia l’attività politica che si manifesta 
nel Senato, ma nello stesso tempo fanno presagire , 
al dire dei fogli, che la legge non potrà essere, co- 
me finora si suppose, discussa e volata pel giorno 23 
del corrente, giorno in cui si apriranno i Consigli 
generali, a cui quasi tutti i senatori debbono pren- 
der parte, sicchè il Senato dovrà essere prorogato 
e le vere discussioni non avranno principio che nel 
prossimo settembre. In questo caso, il Corpo legi- 
slativo non sarebbe convocato che nel mese di no- 
vembre. Quanto alla scelta del relatore del nuovo 
progetto di legge nel Senato, discordi sono le notizie 
dei vari giornali; alcuni nominano il signor Delangle, 
il quale prosegue ad essere rappresentato come il 
candidato del ministero, altri il signor Devienne, 
altri il sigoor Behic, altri il signor de Laguerronie- 
re, la cui scelta indicherebbe , secondo i giornali 
che la patrocinano, l'intenzione del Senato di proce- 
dere più oltre sulla via delle riforme liberali. 

Frattanto nella previsione che i dibattimenti del 
Senato debbano essere differiti al di là dell’epoca 
dianzi assegnata, alcuni giornali parigini cercano pel 
momento altro tema di discorso ad intrattenere i 
loro lettori, e spargono dicerie, come costantemente 
fu fatto in tutti gli anni scorsi in epoca eguale, re- 
lative ad una grande manifestazione imperiale che 
dovrebbe aver luogo nel prossimo giorno 15. Messi 
così sulla via dei presagi e delle congetture affatto 
gratuite, i citati fogli non pongono confine alla loro 
imaginazione e tracciano addirittura il programma 
del futuro manifesto, facendolo mirare taluni a scopo 
e dichiarazioni essenzialmente pacifiche, taluni altri 
a.qéta del tulto opposta, Ed in quest’ultimo senso 
meriterebbero di essere spiegate; secondo gli stessi 
fogli, le ripetute conferenze che ‘in questi ultimi 
giorni ebbero luogo tra l'imperatore ed il maresciallo 
Bazaine; esse avrebbero avuto per oggetto cioè di prov- 
vedere alle possibili eventualita guerresche , dimo- 
Strate probabili anche per la coincidetiza dell'arrivo 


a Parigi dell'ambasciatote francese in Prussia, signor 
Benedetti e della visita, che si dice prossima , del 
conte di Beust alla Corte delle Tuileries. Altri gior- 
nali però gli annunciati abboccamenti tra l’impera- 
tore ed il maresciallo Bazuine suddetto spiegano col- 
la probabile eventualità che a quest'ultimo venga 
affidato il portafoglio della guerra. 

I comitati delle due delegazioni austriaca ed 
ungherese continuano ad occuparsi degli affari della 
monarchia austriaca. La discussione intorno al bi- 
lancio degli affari esteri nel seno. della delegazione 
cisleitana è stata più intralciata di quella che ebbe 
luogo sullo stesso argomento nella delegazione tra- 
sleitana; e ciò era ben naturale, perchè il punto di 
vista dal quale si giudica nella prima assemblea ab- 
braccia elementi più complessi e disparati di quelli 
che servono di punto di partenza alle discussioni 
della seconda. E similmente la delegazione cisleita- 
na, discordando dalla ungherese, non si è mostrata 
troppo facile nelle quistioni militari; essa ha taglia- 
to via una gran parte di articoli di spese, senza 
arrendersi alle ragioni di utilità ed anche di urgen- 
za che il governo ha fatto valere durante le discus- 
sioni. Importantissima poi fu la seduta plenaria della 
stessa delegazione austriaca, nella quale essendo sta- 
ta fatta parola del trattato di Praga, sollevossi un 
dibattimento il quale dimostrò la perptessità sia del 
governo sia dell’opinione pubblica circa il problema 
suddetto e mostrò quanto diverse siano le interpre- 
tazioni che a quell’atto internazionale danno i vari 
partiti politici dell'impero. L'amicizia colla Prussia, 
che vorrebbe dire, secondo i casi, o la fedele us- 
servazione o la violazione e l'oblio delle stipulazioni 
di Praga, trovò acerrimi nemici fra i delegati. 
Il signor Rechbauer si pronunciò per la serupolosa 
osservanza del trattato , senza dire però se questa 
osservanza ci la pigliasse nel senso dell’interpreta- 
zione corrente a Berlino o di quella che a Vienna 
in questi ultimi tempi sembra avere avuto la prevalen- 
za. Più esplicito fu il siguor Zimialkowschi , il quale 
dichiarossi totalmente avverso a qualunque accordo 
colla Prusaia. Il signor Arnath fu più temperato; 
egli distinse fra Germania e Prussia ed avversando 
quest’ultima, offrì di stendere una mano alla prima. 
Il signor Kasser finalmente prese a dimostrare una 
cosa, che, al dire dei giornali austriaci, non aveva 
affatto bisogno di dimostrazione, che cioè fra gl’in- 
teressi dell'Austria e quelli della Prussia corrono 
grandissime differenze e che sarebbe quindi assurdo 
il volere ad ogni costo una conciliazione. In mezzo 
a tanto attrito di opinioni e di tendenze, dIfficilissi- 
mo era naturalmente il compito del conte di Beust, 
cui erano state rivolte tutte le suddette interpellan- 
ze; ed egli infatti ebbe cura nella sua risposta di 
eludere il grave argomento, restringendosi a generi- 
che dichiarazioni le quali non potevano affatto com- 
promettere la politica del governo. Ciononostante 
però di molto peso è giudicata dai fogli l’afferma- 
zione data in questa circostanza dal cancelliere del- 
l'impero, che le relazioni tra l’Austria e la Francia, 
sebbene siano pienamente amichevoli ed intime, non 
hanno però in modo alcuno il carattere di un’allean- 
za; ciò, secondo il giudizio dei giornali medesimi, 
equivale a dire che nessun pericolo minaccia seria- 
mente la pace europea, giacchè in quest’ultimo caso 
soltanto una alleanza sarebbe spiegabile e giustifi- 
cata. 

y Dalla Spagna continuano a giungere sempre le 
più gravi notizie. La confusione vi è al colmo, per 
confessione degli stessi giornali meno avversi al go- 
verno provvisorio, i quali non tacciono che la liber- 
tà è una parola che si trova soltanto nello statuto, 
mentre nel fatto regna la licenza più spaventevole. 
Adesso che il provvisorio, nel quale i reggitori del- 
la Spagna si sono ostinati, ha dato i suoi deplora- 
bili frutti, si spera nelle sfere officiali che la scelta 
di un re possa ad un tratto pacificar gli animi, ma 
ai fogli citati sembra potersi dire oramai che è 
troppo tardi e che la Spagna' non ‘artiverà a darsi 
uno stabile assetto se non passando per gli sconvol- 
gimenti di una guerra civile. Conveniva, essi  pro- 
Seguono, approfittare del primo periodo del movi- 
Mento per far accettare la forma che si credeva più 
conveniente; ma dacchè questa occasione fu perdu- 


ta, converrà probabilmente andarne in cerca di nuovo . 


nei campi sàngainosi delta lotta cittadinà. Ed inoltre 


| 


i 


I 


non sanno prevedere i giornali chi in questo caso 
afferrerà l'occasione, se Don Carlos, o il principe 
delle Asturie, o il duca di Montpensier, o gli stessi 
Serrano e Prim, sia come dittatori, sia come presi 
denti della repubblica. Sono questi altrettanti punti 
interrogativi ai quali nessuno sa dare conveniente 
risposta. Ora ai suddetti concorrenti se ne aggiun- 
gerebbe uno nuovo; il generale Prim, stando alle 
informazioni della France, anderebbe a Vichy per 
persuadere il principe Napoleone ad accettare la co- 
rona di Spagna. Anche questa però sarà probabil- 
mente, al dire del giornale medesimo, una candida- 
tura la quale non durerà molto più delle altre che 
l'hanno preceduta. 

La commissione inglese per l'unità dei pesi e 
delle misure ha pubblicato un secondo rapporto. 
Essa è unanime nel riconoscere la necessità d'in- 
trodurre il sistema decimale in Inghilterra, ma cre- 
de che l'introduzione di cotesto sistema non debba 
essere da principio obbligatoria. Intanto il Belgio 
avrebbe preso l'iniziativa di una proposta, per la 
quale la convenzione monetaria di Parigi verrebbe 
estesa a tutta l'Europa centrale. 

La Nuova stampa libera di Vienna che passa 
per essere l’organo particolare del conte di Beust, 
prende la situazione in Oriente sotto uu punto di 
vista assai singolare. Quel foglio pare sia interessato 
in alto grado a veder ardere la lotta fra il sultano 
e il vicerè d'Egitto, e a tale scopo fa avvertire una 
quantità di fatti, i quali fornirebbero alla Porta non 
solo il pretesto, ma benanco il diritto di adottare 
misure estreme contro il vicerè. La Nuova stampa 
libera è bensi anche di parere che Ismail pascià cer- 
cherà di ovviare il più a lungo possibile ad una 
condanna col far proteste di ossequio e di fedeltà al 
suo sovrano, ma soggiunge che se questi non pro- 
cederà senza riguardo di sorta contro il viceré, que- 
st’ ultimo avrà tutto il tempo necessario per combi- 
nare col suo ministro Nubar-pascià i modi di rag- 
giungere l'intento cui entrambi mirano, vale a dire 
l'indipendenza completa dell’ Egitto dalla Porta. Uno 
dei mezzi che sarebbero dal khedive e dal suo mi- 
mistro adoperati all'uopo consisterebbe, a detta del 
foglio viennese, nella formazione di una società di 
giornalisti francesi, ai quali verrebbe offerta in Egitto 
l’occasione di far larghi guadagni, e che in compenso 
propugnerebbero, con tutte le forze che stanno a 
loro «disposizione, il distacco dell’ Egitto e la fonda- 
zione di una dinastia egizia sovrana. La Nuova stam- 
pa libera si rivolge quiudi alla Porta, facendole un'ap- 
pello concepito in questi termini : « Se la Turchia 
si oppone con energia agli intrighi del viceré, farà 
un gran bene non soltanto a sè stessa, ma farà al- 
tresì cosa assai grata ai suoi amici. Se il khedive 
non è in grado di poter rispondere allo scritto di 
cui è apportatore Hassan-Effendi , e di giustificare 
pienamente la sua condotta (e noi siamo garauti che 
egli nol potrà), la Porta deve in tal caso attuare 
senza riguardo alcuno le disposizioni del 1841 e pro- 
cedere contro il vicerè. Ma questo deve succedere 
subito, poichè più tardi, allorquando sarauno compiti 
i preparativi per l'apertura del canale di Suez, di- 
verrà difficilissimo l’ intraprendere qualche cosa ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 12. — Situazione della Banca.—Aumen- 
to nel numerario milioni 6 9/10; nelle anticipazioni 
1/2; nel tesoro 2 1/3; nei conti particolari 7 1/10. 
Diminuzione nel portafoglio 7 45; nei biglietti 4 7/10. 

Parigi 12. — L'imperatore è leggermente in- 
disposto; ricevette tuttavia iersera i senatori. La 
sua partenza pel campo di Chalons fu aggiornata a 
sabato. 

Lo stato del maresciallo Niel è disperato. 

Il sigoor Devienne sarà probabilmente nominato 
oggi relatore del Senatus-consulto. 

Londra 411. — Oggi ebbe luogo la chiusura del 
Parlamento. Il Messaggio dice : 

Sua Maestà vi annuuzia con piacere che essa 
continua a ricevere da tutte le potenze estere le 
migliori assicurazioni sulle loro disposizioni amiche- 
voli. L’anno corrente venne a confermare e a rass 
sodare la fiducia di S. M. nel mantenimento della 
pace. Le trattative cogli Stati-Uniti furono sospese 


di comune accordo, ma v' hanvo seri motivi di spe- 
rare che questo ritardo avrà per conseguenza di 
maotenere le relazioni dei due paesi sulle basi di 
un’ amicizia durevole. $ 

Vienna 411. — La Delegazione austriaca appro- 
vò i bilanci del ministero degli affari esteri e di 
quello delle finanze. 

Berlino 11. — La Corrispondenza Provinciale, 
rispondendo ai giornali di Vienna, domanda che si 
pubblichino tutti i documenti segreti, occorrendo di 
dare la prova che la Prussia impedisca un accordo 
più amichevole; dice che il gabinetto prussiano fece 
a quello di Vienna alcune comunicazioni non equivo- 
che contenenti la stessa domanda. 

Lisbona 12. — Sua Maestà ha accettato le di- 


missioui del ministero. Il duca di Loulè fu incari- 
cato di formare il vuovo gabinetto. 
BORSA DI PARIGI 
dell’12 agosto 
Mu aeeusssonazine 9 (60; 


113 per 100 . 
Consolidato inglese. 


ASTRONSHIA 


LE STELLE METEORICHE 
Del periodo di Agosto 1869. 

Le osservazioni di «questo fenomeno periodico 
non souo state quest'anno molto fortunate. Lo stato 
del cielo, ora nebbioso, ora nuvoloso, non ha permes- 
so di formarsi un concetto preciso del suo anda- 
mento. Tuttavia esporremo quello che si è da noi 
veduto, aspettando i risultati degli altri più lontavi 
forse meglio favoriti. 

Le osservazioni furono cominciate fino dal 31 
luglio e continuate fino all’11 corrente. Nei primi 
giorni impiegandovi circa un’ ora un osservatore € 
poscia occupandosene per più tempo varii osservatori. 


Nelle sere del 31 luglio e 1 agosto si ebbero 
meteore discretamente numerose cioè 7 a 8 in un' 
ora, ma due erano in quelle sere i punti radiauti : 
uno presso Cissiopea, l'altro presso il Sagittario, 
onde le stelle provenivano da due opposte parti del 
cielo. 

Nelle sere seguenti, fino al 5, si vide solo una 
stella o due piccolissime. AI 5 si cominciò a spie- 
gare la radiazione dalla solita regione compresa tra 
Perseo e Cassiopea. Ma il centro radiante non è mai 
stato per tutti i gruppi un punto così deciso e nello 
come in quelle di novembre. L'area da cui radiava- 
no ora era in Cefeo, ora in Cassiopea, ora in Perse 
Questa variabilità di centro ha persistito anche nella 
sera del 10. Alla mattina dell'11 (civile) ne appar- 
vero più in numero in Perseo che alla sera, forse 
perchè la costellazione cra più alta al mattino. 

Non ne mancarono in queste sere alcune poche 
diametralmente opposte, cioè convergenti al luogo 
donde radiavano le altre, e queste erano dotate di 
moto più lento visibilmente. 

Fosse effetto della nebbia, fosse reale qualità 
delle meteore, le belle c grandi sono state assai 
scarse, cioè 5 0 6 al più nelle serate più nume- 
rose, e quelle con istrascico un pò persistente appe- 
na 3 0 4 in tutto. Il colore era generalmente bianco; 
due belle rosate però si videro nella mattina dell'11 
partire da Cassiopea. Due casi si sono notati di 
riaccensioni, e due di moti curvilinei: circostanze 
ormai non più tanto straordinarie. 

Fu notato che, come al solito delle stelle di 
questo periodo, esse andavano a gruppi di 3 o 4 alla 
volta con intervallo di 5 in 6 minuti di quiete. 
Il massimo non può dubitarsi che sia stato al 10, 
ma noi non possiamo ben rilevarlo dalle nostre os- 
servazioni, perchè esse furono più volte interrotte 
dalle nubi e dalla nebbia. Tuttavia ciò malgrado il 
massimo è ben indicato in quella notte, e se si ha 
riguardo al cielo nuvoloso, che sottrasse certamente 


un buov terzo, il numero orario delle meteore da 18 
salirebbe a 27, con massimo ben dichiarato. Questa 
conclusione è confermata dal risultato ottenuto a 
cielo chiaro da un solo osservatore la mattina dell’11 
che ebbe da se solo il numero orario di 20, maggiore 
di quello di tutte le altre sére. 

Ecco un quadro delle osservazioni 


“ia eseguile in 
questi giorni e de’ loro risultati: 


Tempo dell' osserv:| N. osservato [N.. degli oservitor 
—|—__ e Stato 
Principio | Fine |Totale|Orario] del Cielo 


da sa 


a 
9h 200 [118 70 13 | 2 med. 
9 0 |10 35 10 | 2 med. 
830 |10 55 15 | 2 med. 

915 [10 24 — | 2 nuvoloso 
845 [11 7 16 | 3 chiaro 

10 852 [11 24 18 | 3 nuvoloso 
ti mat.|1 33 | 2 50 20 | 1 chiaro 
11 sera|8 50 |10 28 19 | 2 chiaro 


Dal risultato orario però risulta che quest’ anno 
anche nelle condizioni più favorevoli dell’aria atmo- 
sferica il numero è stato meno copioso degli anvi 
scorsi. Probabilmente anche Queste meteore hanno 
un periodo di massimi che alterna con più rare ap- 
parizioni. Le osservazioni fatte in luoghi più lontani 
e in migliori condizioni atmosferiche potranno deci- 
dere fio a che punto la sca zza è stata 
solo apparente. 


reale 0 


Dall'Osservatorio del Collegio Romano li 12 A- 
gosto 1869. 
P. A. Secchi. 


P. S. Nella sera del 12 furono continuate le 
osservazioni per un’ ora dalle 9/5 alle 103 e non 
si vide che una sola meteora piccola diretta verso 
Celeo. 


— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 
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LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METERZOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — 


ANNO XI. 
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via Giubbonari n. 41 ove ec. Ciò si deduce 


ANNUNZI GIUBIZIARII 


Stato Pontificio 
‘Trib. di prima istenza di Frosinono 
Si certifica che negli atti, e registri ci 
vili di questa Cancelleria esiste la seguente 


Dichiarazione 
Oggi 7 Agosto 1869. 


È comparso innanzi di me ee. il sig 


Pietro Dott. Fortuna, il quale in virtù di 
speciale m>ndato di procura rilasciatogli da- 


gl Illmi sigg. Priore, ed Anziani di Trivi. 
liano, registrato a Frosinone li 5 Agosto 
1869 al vol. 95 A. Pri 4 v. cas. 4 
esatte L, 2. 20. il Prep. P. Benigni 
chiarato, e protestato come appresso, 

._ Costa da proteste, ed altri atti giudi- 
ziali emessi precedentemeute , che 1’ Tila 
Comunità di Trivigliano abbia chiaramente 
addimostrato l'animo di esercitare il diritto 
di rivendicazione, o di qualsivog 
azione, che le compete sopra i \erre. 
comunitativi, posti in quel territorio 
contrada 1. Carpinetto, o Monte S. Croce. 
2. Ceretillo. 3. Montejemmi. 4. in special 
modo sul terreno detto Lago Canterno , e 
soltanto in vista di trattative di bonario 
accommodo tultora pendenti sono stali so- 
spesi i relativi giudizii, mentre già fin dai 
45 Gennaro 1862 veniva da parte della sua 
principale notificata al sig. Alessandro Lal 
tanzi, e di lui presenti eredi, e successori 
Una protesta sul riguardò, che fa registrata 
4A Frosinone ai 416 Gennaro d. anno 1862 
Vol. 4 fog. 24 v. cas. 1. A. Scnesi Prep. 
Ciò non ostante ora il sig. Leopoldp figlio 
del prefato sig. Alessandro Lattanzi facen- 
dosi proprietario di qualcuno dei fondi pre- 


pubblico, di voler procedere alla vendita 
volontaria dei d. fondi: per la qual cosa i 
suoi principali Priore, ed Anziani del Co- 
mune di Trivigliano in virtù di Dispaccio 
Delegatizio dei 30 luglio prossimo passato 
n. 6045 intend»no,e vogliono solennemente 
protestare, conforme coi presente atto effi 
tivamente protestano contro qualsivoglia ven- 
dita, od altro contratto, che il sig. Leopoldo 
Lattanzi intenda di far: sopra uno, o più 
dei predetti fondi cxcomunitativi, poichè 
i medesimi, stante gli atti surichiamati, sono 
fatti litigiosi, 0 per lo ineno tanto il sg. 
Leopoldo, quanto gli altri della famiglia 
Lattanzi furono posti in mala fede, sicchè 
Ron potranno giammai, fino a che quegli alti 
si troveranno in istato d' implicita validità, 
procedere a contratti di alienazione, e con: 
Simili; perciò col presente atto diffidano 
chiunque si attentasse di contrattare rispet- 
to a tali fondi col pred. sig. LeopoldaLat: 
tanzi, o chiunque altro della stessa famiglia 
intendendo, e volendo,che in caso oppasto 
il contratto di qualunque specie, 0 Dalura 
gi fosse, debbasi riguardare come nullo. & 
di niun valore. A 

E così ha dichiarato, e protestato a for- 
Ma della enunciata procura , che qui unitg 
gi allega, ed alla quale si abbia la piena res 
lazione, e come se fosse qui di parola in 
parola riportata non solo ec. ma cc. e si è 
meco firmato. 

Pietro Dott. Fortuna pr. 
S. Bartoli cane” De 


Ecoîo Trib. civ. di Frosino; 
sid istanza dell’ Illima Comunità di Tri- 
Vigliano, e per essa degl’ Illîmi ‘sig. "Luit; 
Torroni Priore, Pietro Lattanzi , Gregorto 
Di Meo, e Giuseppe Cinti Anziani 


Sia notificata, e data copia della pre- 
sente protesta, dilfidazione al sig. Leopoldo 
Lattanzi, dom. in Frosinone ; e ciò per tutti 
gli effetti di hegge, e sotto tutte le riserve, 

Pieiro Dott. Fortuna proc. 

Frosinone 7 Agosto 4869. 

Copia simile è stata lasciata al domici- 
lio del sig. Leopoldo Lattanzi, consegnan- 
dola alla moglie. 

Gius. Pizzutelli curs. 

Per Copia conforme ve. da me ec. col- 
lezionata ec. 

ln fede = Trivigliano li 10 Ag. 4869. 

Il Priore 
L. Torroni 


Nella causa fra Gio. Tenpestivi © Lu- 
cantonio Bucci, ora d'incognito domicilio, 
innanzi questo Eccmo Trib. di Comm. nella 
udienza del 30 luglio p. p. è stato cond. 
anche con arr. pers. Lucantonio Bucci al 
pag. di L. 500 ed alle spese in L. 75 e c. 95 
comprese le ulteriori di redaz. e notif. ed 
ord. l’esecuz. prov. non ost. app. 

Affissa a forina di legge li 10 Agosto 
1869 dal Curs. N. Parisotti. 

Giulio Paolucci proc. rot. 


Il giorno 11 corr. Agosto è mancato ai 
vivi il Canonico D. Giovanni Orlandi con 
testamento aperto e pubblicato per gli atti 
dell’ infrascritto Notaro il giorno istesso , 
quindi ad istanza del di lui erede fiduciario 
Rio Can. D. Raffaele Fontana si procederà 
per gli atti del sottoscritto, e coll’opera dei 
respettivi Periti alla compilazione del legale 
Inventario, il quale avrà principio martedì 
17 agosto corr., alle ore quattro pom. nella 

le! 


a pubblica nolizia a termini di legge ec. 
Li 19 Agosto 1869. 
Cirillo Lupi Not. 


Si deduce a notizia della signora Cate- 
rina Gioazzini ved. Gajoni che sotto il gior- 
no ii Agosio 1868, ad istanza del sig. An- 
tonio Alfieri le è stato notificato per affis- 
sione ed inserzione in Gazzetta, il sequestro 
a Mons. Illîo e Rio Commissario 
A. sui frutti dovuti o che si do- 
Ila cartella di Consolidato romano 
intestata alla sud. ved. Gajoni, portante 
d. cartella il n. 24272 di registro, con di- 
vieto di nulla consegnare di d. frutti fino 
alla concorrenza di Lire 57. 37! sorte e 
spere risultanti da Sentenza del sig. Asses- 
sore Lauri del 29 Maggio 1868 oltre le spese 
di sequestro ec. 

43 Agosto 1869 a 

Affissa alla porta dell'Uditorio per l’ab- 
bandono del domicilio. x 

R. Bertoni. 
Per il sig. Tiberio Del Ferro 
Filippo Popolla sost. 


AVVISI DIVERSI 


L’ UCCELLIERE RUSPINI 
di Marsiglia e Parigi di passaggio in 
Roma tiene un assortimento di papa- 
galli. scimie, e varie specie di uccel- 
ini di ogni colore delle quattro parti 
del mondo. Ultimo giorno di vendita 
il 14 corrente, presso il siguor Mar- 
coni negoziante via della Maddalena 


Romibath al è. fatto Ioelto di notificare ‘al | denti/ivi dediti, Sesprecasitt soll Boni | - Susa oi sile "anoso gguattro po sita in | num. 20. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il segnano) 
In Roma per un anno lire 35. Un sem, lire 17 o. 50. Un trla-Itr0 0; 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggesi nella France : 

Si assicura che nella riunione di ieri, 9, della 
commissione del senatus-consulto, la discussione si 

aggirò particolarmente sull’art, 2. 

Quest'articolo sarebbe stato oggetto di opinioni 
contradittorie che sarebbero state energicamente so- 
stenute da una parte e dall'altra. La riunione avreb- 
be riservato la sua decisione per fornire ai ministri 
un occasione di spiegarsi e formulare nettamente il 
pensiero del senatus-consulto; intanto la Commissio- 
ne continuando l'esame degli articoli sarebbe arriva» 
ta all'art. 5. Egli è su questo articolo che si aggi- 
ra la discussione d’ oggi. 

Non si sa ancora quando la Commissione pro- 
cederà alla nomina del suo relatore ; ma non è più 
dubbio che la sua scelta cadrà sull'on. Delangle. 

Si continua a parlare molto di emendamenti. Se 
ne cita fra gli altri uno del sig. Rouland, sull’art. 2 

del progetto, € un altro del sig. Bonjean che avreb- 
be per oggetto di introdurre nel Senato il principio 
dell’ elegibilità, 


— Si legge nel Constisutionnel : 

Si parla di una lettera dell’ imperatore, indiriz- 
zala, nel maggio scorso, ad un ministro che non è 
più in carica , e nella quale si facevano intravede- 
re chiaramente fin da quell'epoca le preoccupazioni 
liberali del sovrano nella quistione dell’ iniziativa 
parlamentare. Si assicura che questa lettera fa co- 
muoicata ai membri della Commissione incaricata 
dello studio del senalus-consulto, 

— La France scrive : 

Siamo dolenti di dovere oggi registrare notizie 
meno favorevoli sullo stato del maresciallo Niel. La 
debolezza aumenta in modo tale da ispirare seri al- 
larmi, 

— La Gazette de France pubblica le seguenti 
notizie : 

Noi aununziammo qualche mese addietro, a pro- 
posito della costituzione che si stava per dare al- 
l'Algeria, che un’ alta posizione era stata offerta 
nella nostra colonia al sig. Rouher. In quell’epoca , 
qualcuno’ fra i mipistri e segnatamente il marescial- 
lo Niel, avevano fatto intravedere tutto ciò che vi 
sarebbe di pericoloso per la dinastia nel manteni- 
mento dello statu guo. Oggi si penserebbe nuova- 
mente di chiedere al sig. Rouher di dare una pro- 
va di devozione al suo sovrano assumendo |’ ammi- 
nistrazione dell'Algeria al momento della promulga- 


zione della nuova legislazione che egli avrà fatto 
passare al Senato. 


I giornali di Lovdra annunziano l’arrivo in 
quella città del marchese Lavalette. 

Secondo questi stessi giornali il sig. di Lavalet- 
te si proporrebbe di tornare a Parigi dopo la pre- 
sentazione delle sue credenziali e non anderebbe a 
stabilirsi a Londra che nel corso del mese di set- 
tembre. 

— Noi siamo lieti, dice l'Observer di Londra, 
d’essere in grado di contraddire una notizia data 
ieri da un giornale della sera, il quale annunzia che 
Îl sig. Gladstone sarebbe di nuovo indisposto. To 
telo che il primo ministro ha spiegato nella condot- 
la degli affari pubblici, anche durante la sua malat- 
tia, e il suo ardore a far passare ancora uno o due 
bill, ai quali il governo annette grande importanza, 
non furono favorevoli, naturalmente, al suo ristabi- 
lirsi; ma non è per nulla esatto il dire che l’agsi- 
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duità dell'onor. Gladstone alla Camera dei comuni 
durante l’ultima settimana abbia avuto per. conse- 
guenza di ridestare la sua iridisposizione. 

Il sig. Gladstone era alla’ Camera giovedì ed 
ha preso parte importaute alla discussione. Venerdì 
l'onorevole gentleman ba abbandonata la Camera, ed 
oggi è rimasto in casa non per indisposizione, ma 
per prendere un po'di quel riposo di cui ha tanto 
bisogno e al quale he tanto diritto. 

— Leggiamo nel Times : 

La relazione della Commissione incaricata di stu- 
diare il sistema delle elezioni parlamentari e muni- 
cipali capita a propesito per ricordarci che noi non 
siamo che alla metà della nostra riforma elettorale. 
Rimane ancora qualcosa a fare per dare alle elezioni 
calma, integrità e libertà. Nei tempi ordinarii questa 
riforma si sarebbe terminata nella presente sessione, 
ma il Parlamento ha avuto un'altra quistione da 
trattare. 

La Commissione speciale s'è adunata spesse vol- 
te cd ha preso conoscenza di molte deposizioni, ma 
saviamente s’ è conteutata di chiedere al Parlamento 
la rinnovazione de’ suoi poteri pel venturo anno, col- 
l'intenzione, bene inteso, di preparare allora le basi 
di una legge. 

Si disse, qualche tempo fa, che era impossibile 
riformare il sistema elettorale nelle ‘città e nei bor- 
ghi, essendo così le città come i borghi in preda alla 
massima demoralizzazione, acgresciuta ugui anno dalle 
elezioni municipali. 

Non era così prima; le cose avvenivano colla 
massima quiete ; ma oggidi l’ elettore parlamentare 
s'è fuso, per così dire, coll'elettore municipale, tan- 
to da von formar più, in generale, che una persona 
sola. 

La Commissione speciale par che chiuda gli oc- 
chi a questa verità, sì da nov considerare una cam- 
pagna di elezioni municipali come cosa tanto impor- 
tante quasto una campagna di elezioni parlamentari. 
Quindi non vede che la necessità di preservare le 
prime dalla corruzione — intendendo per corruzione 
la compera dei voti — e perciò si propone di fare 
un esperimento in anima vili, provare, cioè, il voto 
a scrutinio segreto nelle elezioni muwicipali. Poi, to- 
gliendo a prestito una parte della legge per le ele- 
zioni parlamentari , consiglia l'applicazione alle ele- 
zioni municipali del metodo adoperato per giudicare 
di quei fatti che potessero dar luogo a dirnostrazioni. 
Non vediamo la ragione perchè ci debbano es- 
sere due sistemi di elezioni; se il voto a scrutinio 
segreto è reclamato dalle elezioni municipali, sarà 
d’uopo applicarlo eziandio alle elezioni parlamentari, 
Scopo della Commissione è manifestamente di otte- 
nere, in qualche modo, l'ordine e la regolarità nelle 
elezioni, e quantunque noi opiniamo che siano esa- 
gerati di molto i vantaggi dello scrutinio segreto, essa 
crede che cotesto scrutinio, al momento delle ele- 
zioni, possa riescire profittevole. 

Egli è certo che oggidi tutto sembra combinato 
per aggravare gli inconvenienti delle elezioni. 11 
giorno della nomina serve di Pretesto a tumulti, per 


non dire a sommosse. Nei meetings, Jc persone me- 
Ro ascoltate sono i candidati ed i loro proponenti. 
Poi i luoghi dove succede la votazione diventano il 
focolare delle malvagie passioni; là si trova adunata 
tutta la feccia del popolo, 

uo male questo al quale non c'è forse rime- 
dio. La Commissione crede che un rimedio si possa 
applicare col chiudere le public-houses ( taverne) nei 


Gli atti del Governo Inseriti nel Giornale di Roma sono 
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lezioni che succedono nelle città riesce impossibile 
allorchè gli elettori vengono di lontano. I nostri gior- 
ni di elezioni sono veri saturnali, e se ci si potesse 
mettere un po'd'ordine, un po'di calma, e sopratut- 
to bandire lo strepito, sarebbe già molto. 

Gli è appunto per questa ragione che la Com- 
missione ricorre allo serutinio segreto, il cui mec- 
canismo ha il pregio di agire silenziosamente. Essa 
inelinerebbe molto a sopprimere le discussioni orali 
delle campagne elettorali; ma trova ciò essere im- 
possibile, anzi le par cosa che potrebbe avere dei 
cattivi risultati. Quanto all’intimidazione, crede che, 
Nonostante tutto quello che di essa fu detto, da 
qualunque parte venisse, non impedirebbe all’eletto- 
re di votare nel proprio interesse e a seconda de'suoi 
desideri. 

L'intervento della forza armata nelle elezioni iu 
Irlanda ha per iscopo di proteggere l’elettore; ma a 
coloro che l'approvano si risponde che, ove l'eletto- 
re fosse lasciato libero di votare come gli pare e 
piace, egli non avrebbe bisoguo della protezione. 


da su tutte le quistioni, noi non vediamo come lo 
scrutinio segreto possa praticarsi iu questo paese, 
giacchè l’incognito procurato dallo scrulinio segreto 
non può essere couservato a lungo. 

Per la Scozia, la Commissione è d'avviso che 
ben poco ci sia da fare. Le elezioni succedono colà 
pacificamente; lo scozzese è uomo bene educato; co- 
nosce i suoi iuteressi; è franco nel parlare; non an- 
drà d'accordo, per esempio, col suo landlord, ma 
questa discrepanza non ha conseguenza di sorta. 
Sono l'Inghilterra e l'Irlanda che, in materia di ele- 
zioni, hanno sempre commesso disordini e spropositi. 
Tu questi due paesi la politica dà e toglie i vantag- 
gi. L'elettore e l'eletto sembra che si siano legati 
l'uno coll’altro mediante contratto, in virtà del quale 
l'appoggio dell'uno debb'essere ricambiato coll'appog- 
gio dell'altro. 


| Considerando la discrepanza delle opinioni ju Irlan- 
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L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi 
il seguente sunto del discorso pronunciato il 9 dal 
barone di Beust alla seduta della Delegazione au- 
striuca del Reichsrath : 

Il siguor di Beust accenna dapprima alle obbie- 
zioni che deve combattere oggidi come seguito de- 
gli attacchi venuti dall'estero. Egli considera come 
suo dovere combattere tutte le cause d’inquietudine 
non fondate. Le Delegazioni non si sono riunite iu 
circostanze alle a produrre una manifestazione este- 
ra. Certi uomini politici considerano la vertenza 
franco-belga come un punto nero. Questa vertenza 
è stata appianata all'amichevole ; dopo di ciò non è 
avvenuta nessuna uuova complicazione. 

L'oratore dimostra che la pubblicazione del Li- 
bro rosso non era meuomamente di Datura da pro- 
vocare inquietudini di nessuna sorta ; egli prova che 
la tempesta di critiche sollevata ogni volta da quella 
pubblicazione non ha per iscopo che di disgustare 
da quell’uso. 

Il Libro rosso è la conseguenza della pubblicità 
introdotta negli affari. Se si vuole la pubblicità, fa 
d'uopo volerne pure le conseguenze. Come la tribu- 
na parlamentare è il più potente correttivo della 
stampa, la pubblicazione dei documenti diplomatici 
può costituire una specie di tribuna diplomatica che 


deve servire di correttivo alla politica dei giornali 
nelle quistioni estere. na 
L'oratore prova che le inquietudini sorte in se- 


giorni d'elezione. Ma quel che si Può fare nelle e- || guito alla pubblicazione del Zibro rosso non hanno 


grande importanza e che in avvenire perderanno au- 
che quella che hauno. 

L'oratore riduce quindi le obbiezioni elevate 
contro il Libro rosso a tre punti : ingerenza iuutile 
negli affari germanici; inclinazione particolare per 
la Francia ; uguale avversione per la Prussia. 

ll sig. di Beust respinge il rimprovero d'inge- 
renza negli affari germanici citando il testo stesso 
dei dispacci indirizzati alle corti di Monaco, di Stoc- 
carda e di Dresda. Egli dimostra che v'è contrad- 
dizione a pretendere, du una parte che in seguito al 
trattato di Praga, l’Austria non debba inquietarsi 
in nessun modo per la Germania, e, dall'altra, ch'essa 
non deve concludere nessuna alleanza con questo 0 
quello Stato particolare. 

Rispondeudo all’obbiezione che la politica della 
libertà d'azione ha per conseguenza la pace armata, 
egli riconosce che quest'ultima richiede molti sacri- 
fici, ma che nondimeno essa è il solo mezzo per 
impedire collisioni che bisogua evitare ad ogni co- 
sto, se si vuole uno sviluppo pacifico. 

Passando alla questione delle alleanze, l'oratore 
dice, riguardo ad un pensiero che si presenta abba- 
stanza naturalmente, cioè che la Prussia è l'alleata 
naturale dell'Austria, che combinazioni di questo 
genere non si formano che molto lentamente e che 
esse possono essere impedite da fatti impossibili a 
prevedersi. L'oratore si crede costretto a confessare 
francamente che la Francia é per l'Austria una buo- 
nissima amica in Oriente, e che sarebbe uva grave 
questione alienarsela. D'altra parte, è ancora una 
questione pendente il sapere se in Germania le co- 
se sono tali in questo momento, che quel paese pos- 
sa rendere i servigi che avremmo bisogno di chie- 
dergli. 

L'oratore parlando dell’ inclinazione obbiettata 
per la Francia, non nega ch'egli è in relazioni ec- 
cellenti ed amichevolissime colla Francie, la quale 
nel corso di questi ultimi anni gli ha dato a più 
riprese prove ripetute di simpatia sincera, ch'è stata 
con esso in parecchi luoghi ed in parecchie quistio- 
ni e che ci prestò i suoi buoni uffici. Che altri go- 
verni non dicano che avrebbero fatto la stessa cosa 
se ne avessero avuto l’occasione. Noi non abbiamo 
ricercato l’appoggio della Francia. Fra grandi go- 
verni si offrono i buoni uffici, ma nén s' implorano. 

Questo buon accordo colla Francia non è limi- 
tato soltanto agli oggetti in questione ; esso si fon- 
da essenzialmente sulle simpatie popolari. La Fran- 
cia ha simpatie sincere per tutte le popolazioni del- 
l’Austria : tedeschi, magiari o slavi, perchè essi ap- 
partengono all'Austria, e non già ora per questi, 
ora per quelli, perchè accenvano a voler. ribellarsi 
contro l’Austria. La nostra politica consiste nello strin- 
gere con effusione la mano a coloro i quali accom- 
pagnano colle loro simpatie il nostro movimento di 
rigenerazione e ce lo provano. Una mano fredda non 
può incontrare la nostra. 

L’oratore arriva infine al rimprovero di avver- 
sione per la Prussia. Una gran parte degl’incidenti 
spiacevoli colla Prussia dev'essere attribuita al Libro 
rosso ed alle sue inevitabili conseguenze. Le circo- 
stanze che furono prese in considerazione su questo 
soggetto hanno prodotto in realtà maggiore impres- 
sione di quanto lo dovessero. L'oratore fa notare iu 
quest'occasione l'attitudine conciliante del rappre- 
sentante della Prussia a Vienna, barone di Werther. 
Questo diplomatico troverà certamente sempre la più 
cordiale accoglienza presso l’oratore, il quale non 
potrebbe osservare minutamente ciò che fanno gli 
altri. 

Il signor di Beust fa quindi alcune osservazio- 
ni sulla stampa ufficiosa: respinge il rimprovero di 
avversione personale per la Prussia. Egli assicura 
che custodirà e difenderà gl’interessi della monar- 
chia austro-ungherese dappertutto dove li crederà 
minacciati. 

Il sigoor di Beust conchiude, dicendo : « Le 
migliori alleanze sono quelle che l’Austria troverà 
vel proprio seno. Quanto più saremo uniti all’inter- 
no, tanto meglio potremo sviare ‘gli attacchi dello 
straniero ». 


04-40 
Si sorive da Berlino 6 agosto, relativamente 


al progetto adottato dalla Prussia di tinire il Balti- 
co ul mare del Nord per mezzo di un canale : 

1l canale partirebbe da Kiel e abiraverserebbe 
l'Holstein per meltero capo a Brunsbutte! sulla de- 
stra riva dell'Elba che va a sboccare nel mare del 
Nord. Il cunale offrirebbe dei grandi vantaggi alla 
marina tedesca, permettendo di evitare il passaggio 
dei Belt e quello det Sund. Bretna cd Amburgo so- 
no favorevolissime a questo progetto, ed i commer- 
sianti di queste città si sono offerti di contribuire 
alla sua esecuzione, ma il governo prussiano non ha 
accettato. Pare che questo governo sia deciso di 
farlo eseguire dallo Stato. 

Una Commissione, composta d’ingegueri civili, 
d'ufficiali superiori del genio e di ufficiali di mari- 
na, è stata incaricata di studiare il progetto sopra 
luogo. Questa Commissione ha proposto di dare al 
canale una profondità tale che i più grandi navigli 
di guerra possano attraversàrlo. Questa proposta è 
stata adottata, Ora si attende a stabilire la spesa 
esatta per il lavoro, per poter presentare il relati- 
vo progetto di legge alle Camere prussiane ed al 
Parlamento della Germania del Nord nella loro pros- 
sima sessione. 

— Si ha da Berlino che la squadra corazzata del - 
la Confederazione, testè organizzata a Kiel e la pri- 
ma di questa specie che la Prussia posseda, ha ab- 
bandonato quel porto sotto il comando dell’ ammira- 
glio Jachmano e visiterà Duppel-Alsen, Geestemun- 
de, Wilhelmshaven nonchè un porto inglese ed un 
porto francese. Il principe Federico Carlo accompa- 
gna la squadra a bordo della fregata corazzata Re 
Guglielmo. Quesvultima nave torverà fra otto gior- 
ni da Wilhelmshaveo a Kiel. 

—I giornali pubblicano il seguente dispaccio da 
Berlino 9: 

La notizia data dal Morning-Post, secondo la 
quale il vicerè d’ Egitto avrebbe spedito un dispaccio 
alle potenze per chiedere il loro intervento presso la 
Porta, non è esatta. Per lo meno il gabivetto di Ber- 
lino non ha ricevuto nessun dispaccio di questo 
genere. 

— La Prussia diede ordine di sospendere ogni 
congedo, e completare l'effettivo dei reggimenti. 

Un carteggio da Dresda all'International. rac- 
conta che il generale Moltke, con tutto il suo stato 
maggiore, si reca in Sassonia, per studiare di nuovo 
il terreno, e tutte le forticazioni di quel posto a- 
vanzato della Confederazione del nord verso l'Au- 
stria. 

« Posso accertarvi in modo positivissimo , ag- 
giunge il corrispondente del detto giornale, che in 
Austria regua oggidì un'attivita non comune in fatto 
di cose militari; si diede ordine alle riserve in con- 
gedo di tenersi proute a raggiungere la bandiera al 
primo segnale ». 
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Leggesi nel Novedades di Lisbona: 

Il signor Fernandez de los Rios, ambasciatore 
di Spagna in Lisbona, ricevette un indirizzo firmato 
da un gran numero di Portoghesi, nel quale lo si 
consiglia amichevolniente che si astenga da ogni pas- 
so in favore dell’Unione Iberica se desidera godere 
le simpatic dei Lusitani. 

— tek: 


1 fogli francesi hanno da Madrid 9 corr. : 

Ieri sedici prigionieri sono qui arrivati dalla 
stazione del Sud. Essi furono assaliti dalla folla mal- 
grado la scorta. 

Due dei prigionieri furono feriti a colpì di 
bastone. 

— La Gazzetta di Madrid scrive : 

Non si sa nulla di più della fazione Polo , ciò 
che fa presumere ch'essa si è disciolta o divisa, per 
evitare uno scontro colle truppe. Gli avanzi della 
fazione di Milla furono battuti e dispersi presso 
Bembigre, lasciando in potere delle truppe 15° pri- 
gionieri, 12 cavalli, varie armi ed una bandiera. La 
montagna di quella provincia si trova ora completa- 
mente sbarazzata dalle bande. 

leri si sono presentate due bande di faziosi, 
una presso la borgata di Osma e l’altra a San Leo- 
nando, La prima era sotto gli ordini di Tiribio Mi- 


guel. Due colonne di guardie civili stringono da vi- 
cino queste bande , che come quelle della Mancia 
e di Leon non tarderanno ed essere distrutte, 
L’alcade di Tarrascona, dice che si é presen. 
tata una banda carli a Mondejar, provincia di 
Guadalajara, sotto gli ordini di Manuel Palacios. Ma 
questa notizia non è ancora stata confermata ufficial- 
mente. Tutte le fazioni che hanno sinora proferito 
il grido della ribellione sono male armate © peggio 
dirette. Esse fuggono sempre sparpagliandosi davan- 
ti alle nostre colonne, il cui entusiasmo e le marcie 
rapide danno i risultati più soddisfacenti. i 
—Leggiarho nella Patrie: 


, Sappiamo da lettere particolari di Spagna essersi 
formate da tre giorni nuove bande carliste nelle pro- 
vincie settentrionali. Esse sono particolarmente ili. 
mentate da ufficiali licenziati, da soldati dell'eserci- 
to che hanno lasciato i loro corpi e che si troy 
senza alcun mezzo di sussistenza. 

Queste nuove bande sembrano bene armate e 
organizzate per la guerra di partigiani cui vogliono 
darsi. 

-—— L'Univers dice che il reggimento di Cala. 
trava si è dichiarato carlista, e che sembra sia riu- 
scito a unirsi alle truppe di Polo, Soggiunge che il 
generale Prim attende a cambiare ul più presto pos- 
sibile tutti gli ufficiali e le guardie civili ( gendar- 
meria ). ù 

— Scrivono da Madrid all'Indépendance belge 
che il Governo progettò il trasferimento alle Isole 
Filippine di tutti i presidi del regno. 

— La Epoca scrive : 

I generale Tristany ha scritto da Monclus alla 
moglie di don Carlos per dirle che non gli è possi- 
bile di entrare attualmente in Ispagua nè di rima- 
nere alla frontiera, perchè si esporrebbe ad essere 
arrestato ed internato dalla polizia francese che lo 
invigila severamente. 

0404-40 — 

Il corrispondente di Costantinopoli dell’ Unsvers 
scrive in data del 3: 

Mi si afferma che il vicerè d'Egitto, scusando- 
si colla moltiplicità delle occupazioni che gli cagio- 
nano l'inaugurazione del Canale di Suez e la pros- 
sima visita dei sovrani, ha trasmesso un dispaccio 
al gran visir col quale annunzia, in modo positivo, 
che non verrà a Costantinopoli. 


‘ano 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- aper 


Quest’ oggi, a quanto fanno credere alcuni gior- 
nali parigini, dovrebbe essere stato presentato al Se- 
vato il progetto di Senatus-consulto ; la discussione 
generale si aprirebbe in questo caso il venturo mer- 
coledìi, e tre o quattro sedute sarebbero impiegate 
nel dibattimento. Altri fogli però suppongono che i 
lavori della commissione non siano ancora moîto inol- 
trati uè presso al loro termine, e che per conse- 
guenza la presentazione del rapporto sarà di tanto 
differita che il dibattimento pubbiico non potrà aver 
principio prima del venturo settembre. Il telegrafo 
non ha detto finora quale delle due versioni sia più 
esatta; giudicando però dal modo come la maggior 
parte dei giornali dicono procedere il dibattimento 
nel seno della commissione, sarebbe da ritenersi più 
verosimile la notizia che il voto senatorio non debba 
aver luogo entro il mese corrente. Sebbene infatti 
tengano per certo i giornali che il giudizio e le pro- 
poste della commissione riusciranno pienamente fa- 
vorevoli al progetto governativo, anuunciano essi 
tuttavia che i membri di quella non mostrano nei 
loro dibattimenti le stesse tendenze e le stesse idee, 
e che per conseguenza l’ esame del Senatus-consulto 
procede lentamente ed in mezzo a dispute molto 
animate. È affermato a questo proposito che dei dieci 
commissari, quattro, cioè i signori Quentin-Bauchart, 
Lacaze, Casabianca e Suin non sono partigiani ca- 
Jorosi delle riforme, ma le subiscono piuttostochè 
approvarle ; tre, i signori de Maupas, Boudet e La- 
guerroniere sono piuttosto per l'estensione che per 
la restrizione delle riforme progettate ; gli altri tre 
finalmente, i signori Delangle, Devienne e Behic 
si sono pronunciati a favore del progetto del governo 
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puro e semplice. Quest’ ultima opinione prevarrà 
decisamente, al dire dei fogli, tra i commissari, ma 
si tiene come positivo che nel futuro dibattimento 
generale parecchi emendamenti verranuo presentati 
e discussi, per iniziativa specialmente di quattro 
gruppi del Senato, rappresentati dai signori Brenier, 
Sartiges, Bonjean e Boinvilliers. Il signor Brenier, 
a quanto sembra, vorrebbe riservare al capo dello 
Stato un diritto di investitura riguardo al presidente 
del Corpo legislativo, la cui elezione da parte del 
l'assemblea non sarebbe definitiva se non dopo l'ap- 
provaziene del sovrano. Il signor di Sartiges recla- 
merebbe l' incondizionato ristabilimento dell’ indirizzo 
in risposta al discorso del trono. Il signor Bonjean 
proporrebbe una redazione nuova e su qualche punto 
più esplicita del Senatus-consulto. Il siguor di Boin- 
villiers vorrebbe che il Senato potesse opporsi. alla 
promulgazione di una legge senza essere tenuto a 
spiegare i motivi di tale decisione, e domanderebbe 
a questo effetto che dall'articolo del Senatus-consulto 
il quale conferisce all'alta assemblea il diritto di voto 
fossero cancellate le parole « risoluzione motivata » 
lasciandosi quindi al Senato la più illimitata facoltà 
in proposito, 

Le feste di domani non saranno, secondo le no- 
tizie dei giornali parigini, molto dissimili da quelle 
degli anni passati. Solo si spera chie in questa occa- 


«sione una larga amnistia debba salvare i giornalisti 


edi tipografi dalle conseguenze dei numerosi processi 
di stampa cui diedero luogo le accanite lotte eletto- 
rali. L'imperatore resta assente da Parigi nel giorno 
che è destinato a celebrare la festa del suo nome ed 
Îl centenario della nascita del primo Napolcone. Egli 
si tratterrà nel suddetto giorno al campo di Chalons, 
di dove non farà ritorno alla capitale che domani 
l’altro o il giorno successivo. Quanto alla partenza 
dell'imperatrice pel suo gran viaggio in Oriente, non 
si crede che po.;a aver luogo prima del giorno 24. 

Ai vari discorsi detti dal conte di Beust durante 
le discussioni d:Ila delegazione austro-ungherese , è 
da aggiungerne un nuovo pronunziato in questi ulti 
mi giorni nella ielegazione del Consiglio dell’ impero 
e che provoca, ittesa la sua speciale importanza, 
molti commenti della stampa austriaca. La polemica 
che dura da lungo tempo tra i giornali officiosi prus 
Siani e gli austriaci, il conflitto diplomatico che si 
è impegnato a motivo della pubblicazione del Libro 
rosso, la quistione delle alleanze, le eventualità di 
pace o di guerra, tutto l'insieme finalmente della 
situazione politica dell’ Austria, avevano reso neces 
sarie, al dire dei fogli viennesi, spiegazioni catego- 
riche ed ofliciali; e sebbene questo compito fosse ol- 
tremodo arduo e delicato, ciononostante il cancelliere 
imperiale vi adempié, secondo il giudizio dei giornali 
medesimi, in modo abbastanza soddisfacente. Dopo 
aver affermato che l’appianamento della vertenza 
fraaco-belga doveva eliminare ogni timore di imme- 
diate complicazioni europee, il signor di Beust prese 
A giustificare la condotta che egli credette dover te- 
nere nel dare alla pubblicità la sua raccolta di do- 
camenti diplomatici. Il cancelliere, combattendo Vopi= 
nione del siguor di Bismark, dichiarò di considerare 
come utile costume quello di sottoporre alle assetne 
lee legislative i documenti che si riferiscono agli 
affari dello Stato, imperocchè questa pubblicità 
ha per effetto di correggere la politica e le no- 
tizie dei giornali circa le quistioni estere. Ciò pre- 
messo , il ministro austriaco ridusse a tre le ob- 
biezioni sollevate contro il Libro rosso; « immi- 
stione inutile negli affari tedeschi, inclinazione pare 
ticolare dell'Austria verso la Francia, allontanamene 
to dalla Prussia ». Per rispondere alla prima criti- 
cd, il conte di Beust, citando il testo stesso dei 
dispacci indirizzati alle Corti di Monaco, di Stoc- 


« carda e di Dresda, mostrò che vi ha contradizio= 


ne a pretendere da un lato che, in conseguenza del 
trattato di Praga, l'Austria non debba più in verun 
modo occuparsi della Germauia, e dall'altro che es- 


sa non debba conchiudere nessuna alleanza con que- | 


sto 0 quello Stato particolare. Relativamente alla 
simpatia dell’Austria per la Francia, il signor di 


Beust fece avvertire che la Francia è l’allesta na-* 


turale dell’Austefa nella quistione d'Oriente © che 
sarebbe Alto di dissennatezza politica alienarsi la 
cooperazione di quella potenza. Esso affermò inoltre 
che negli ultimi tempi la Francia ha dato all'Avistria 
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prove non equivoche di simpatia sincera e che l'ac- 
cordo austro-francese non è ristretto all'una o all’al- 
tra quistione europea, ma è fondato sui sentimenti 
vincendevoli delle popolazioni. E passando poi senza 
transizione alcuna alla situazione dell'Austria dirim- 
petto alla Prussia, il signor di Benst disse che ffal 
Libro rosso deve assere attribuita la causa principa- 
le della freddezza che esìste presentemente tra Ber- 
lino e Vienna. Soggiunse che agli incidenti per tal 
natura prodottisi si è dala importanza molto mag- 
giore di quella che hanno, e conchiuse sperare che 
da una parte l'attitudine assai conciliante del conte 
di Werther, il quale rappresenta la Prussia a Vien- 
na, e dall'altra parte l'accoglienza amichevole fatta 
a questo diplomatico dul governo austriaco porteran- 
no i migliori risultati. Da ultimo il conte di Beust 
protestò contro l'avversione personale che gli si pres 
sta riguardo alla Prussia, e disse che unico scopo 
di tutti i suoi atti e di tutta la sua politica è di 
difendere energicamente gl'interessi della monarchia 
austro-utigherese, dappertutto ove siano minacciati. 
Tale è in sostanza, secondo il sunto che ne recano 
i giornali austriaci, il discorso del cancelliere  del- 
l'impero; ed il medesimo è giudicato molto impor- 
tante dai fogli medesimi, i quali tuttavia hanno cu- 
ra di osservare come esso sia un'allocuzione di cir- 
costanza, che a nulla potrebbe impegoare il governo 
per l'avvenire. 

Aununciasi da Berlino che una commissione 
composta d'ingegueri civili, di ofliciali di marina e 
dì officiali superiori del genio fu incaricato di pre 
sentare al governo prussiano tn preavviso sul pro- 
getto di riunire il Baltico © il mare del Nord me- 
diuute un canale a grande sezione. Il rapporto della 
commissione propone che il canale debba avere una 
profondità suflicientemente per permettere ai più 
grandi wavigli di taversarlo. I piani ed i progetti 
pratici di questo lavoro sono prossimi al compimen- 
to, ed il relativo progetto di legge sarà tra breve 
sottoposto alle Camere prussiane ed al Parlamento 
federale. 

Gli stessi giornali di Berlino fanno sapere che 
da qualche tempo vanno denunciandosi numerose di- 
serzioni negli equipaggi della marina federale tede- 


sca. Secondo lc informazioni che ha raccolte la Can- { 
celleria federale, i marinai disertori si recano nei | 


porti britannici, ed al loro arrivo sono impiegati 
immediatamente sui vascelli mercantili. Affine di 
ovviare a questo stato di, coscla cancelleria federa- 
le ha fatto rimettere testè al ministro inglese degli 
affari esteri una Nota nella quale domanda che il 
gabinetto di Londra trovi il mezzo di reprimere per 
l'avvenire siffatto abuso, pigliando all'uopo energiche 
misure preventive. 

Regnà la solita oscurità nelle cose di Spagna. 
Un dispaccio officiale da Madrid avnunziò tre giorni 
addietro che nessuna banda  carlista occupava ora- 
mai più il suolo spagnuolo, ma i dispacci successivi 
attinti alla stessa sorgente facevano cenno dei prov- 
vedimenti adottati dal governo contro diverse baude 
la cui apparizione era denunciata dall’una 0 dall’al- 
tra località. Forse la conclusione più ragionevole 
che si deduce dalle contradittorie notizie del telegrafo, 
dei giornali e delle corrispondenze è secondo taluvi 
gfornali che il movimento carlista rimane per ora sta- 
gionario, ma che non per questo esso rinunciò ui suoi 
progetti, chè anzi questa tregua momentanea dovrebbe 
attribuirsi agli stessi apparecchi che esso va facendo 
per iscoppiare tra breve in modo più formidabile. E 
questo sembra essere pure il convincimento del go- 
verno provvisorio, per quamto può arguirsi dalle mi- 
sure di estremo rigore che esso ha decretate. I co- 
mandanti delle colonne che operano contro i carlisti 
hanno ordine di fucilare senza forma di processo 
qualunque individuo sospetto di far parte di una 
banda o di aiutare in un modo qualanque la causa 
di Don Carlos; i prigionieri presi colle armi alla 
Mano saranno pure messi a morte sefizi indugio e 
procedura veruna. È 

Le parole pronunziate dal vicerè d'Egitto in 
risposta agli omaggi fattigli dal Corpo consolare al 
Sto ritorno in Alessandria, sono biasimate da wcani 
giornali, ai quali pare che trapelino da esse quelle 
velleità d'indipendenza che Hanno destato la. gelosia 
della Porta. « Io ringrazio il Corpo diplomatico, ha 
detto il’ Videre, per le feittazioi the m'lriditizza 


—— 


in occasione del mio ritorno in Egitto. L'uccoglien- 
za benevola e simpatica che i sovrani e i popoli mi 
hanno fatta e della quale sono vivamente gra- 
to, m'incoraggia vieppiù ad accrescere le mie rela» 
zioni cogli Stati che per tanti interessi si trovano 
giù legati a questo paese. 1 sentimenti di progresso 
dai quali son sempre animato m'impongono il dove- 
re di mantenere e sviluppare queste relazioni che 
sono per l'Egitto una guarentigia di prosperità e di 
benessere. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Partgi 13. — Devienne fu eletto relatore del- 
la commissione del Senato. 

L'imperatore firmò parecchi decreti d’ amnistia 
per delitti di stampa, e per delitti politici. 

Parigi 13. La France dice che l’abdicazione 
della regina Isabella è decisa in massima. 

Vienna 13, — Alla seduta della delegazione 
austriaca incominciossi la discussione generale del 
bilancio della guerra. Dopo i discorsi di parecchi de- 
legati a favore 0 contro le proposte del governo, 
Beust fece appello al patriottismo dei delegati di- 
cendo che il mautenimento della pace sarà reso fa- 
cile se lo stato della difesa dell'impero rimarrà in- 
tatto. Beust dichiarò apocrifa la frase attribuita al- 
l’imperatore Napoleone, di non volere stringere al- 
leanza con un cadavere. 

Lisbona 13. — Il gabinetto fu ricostituito con 
Loulè alla presidenza e all’ interno; Menedez Leal 


agli esteri; Braacamps alle finanze; Avila ai lavori 
pubblici coll’ incerim della guerra. 
Pietroburgo 13. — È ofliciosamente smentita 


l’asserzione che la Porta abbia avuto conoscenza di una 
lettera compromettente diretta dal Kedive allo Czar. 
Eccettuata la comunicazione del gabinetto austriaco, 
che annunciava l'intenzione del Kedive di visitare 
Pietroburgo, nessuna lettera fu qui comunicata. 

Madrid 12. — L'Imparcial dice che regna a 
Malaga grande agitazione: temesi un movimento re- 
pubblicano 

Madrid 13. — Due piccole bande comparvero 
nella provincia di Valenza, ma le popolazioni le re- 
spinsero con vigore. 

Costantinopoli 13, — Fu conchiuso il prestito 
al sei 0/0. 

La Turchia pubblica un comunicato dichiaran- 
do inesatta la sua traduzione della lettera del Gran 
Visir al Kedive. 

BORSA DI PARIGI 


ciel 13 agosto 
113 per 109 


Consolidato inglese 


LES CONCILES GÉNÉRAUX 


PAR 
VINCENT TIZZANI, Archevéque de Nisibe, 
Chanvine de Lateran, Professeur a l'Université Romaine, 
Membre du Collége Theologique, 
de l’Accademie Pontifirale d'Archéologie, ee. ec. 
TRADUCTION 
De l’original italien et inédit 
PAR 
LE R. P. Fr. JoseP4 ANTONIN Doussot, 


de l'Ordre des Fréres-Précheurs. 


Vot. II. 
LES CONCILES D'OCCIDENT. 

Coll'annuuziare che facemmo nel passato mese 
di Giuguo la pubblicazione del volume secondo del- 
l’opera del ch. Monsignor Tizzani sopra i Conoili 
Generali, fu detto che coll’erudito lavoro era egli allo- 
ra pervenuto a darcì la Storia delle Riunioni Ecume- 
niche tenutesi nella Chiesa fino all'anno 1274, 

Col volume terzo, or ora venuto alla luce, la 
narrazione storico-polemica si distende fino al 1439, 
I Concili di Vienna (nel Delfinato), di Costanza e: di 


Firenze vi han ricevuto quel pieno sviluppo che è 
nel sistema del ch, Autore, e che era principalmente 
richiesto dai fatti più rilevanti occorsi nel predetto 
periodo di tempo, quali furono i relativi ai Templa- 
ri, al grande scisma di Occidente, al Concilio di 
Basilea divenuto poi Conciliabolo, cd alla Riunioue 


dei Greci. 


Del resto quanto abbiam detto dei precedenti 
volumi riguardo ullo scopo che Monsignor Tizzani 
si è prefisso col suo lavoro, lo ripetiamo per quello 
che annunziamo come pubblicato testè. Al medesimo 
ha premesso una breve Prefazione in cui da conto del 
procedere della stampa dell'opera, e tributa un elo- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE 
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a stampare. 


zo di franchi DIECI. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 16 agosto 1869 alle ore 5 1/2 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro Residenza al Palazzo Sabino, in cui il 
sig. dott. cav. Giuseppe Ponzi professore di anato- 


gio alla memoria del tipografo Francesco Salviucci 
nella cui officina l'opera si cominciò e si prosegue 


Il volume annunziato conta pagg: 576, e si ven- 
de nella Tipografia Salviucci ai SS. Apostoli al prez- 


mia e fisiologia comparativa e di paleontologia nella 
Romana Università leggerà un suo discorso 


Sulla Necropoli Albana. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 


dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 


è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Un Libro intitolato « Tariffa Camporesi , ossia 
serie dei prezzi ad uso di fabbricazione ecc. ecc.» 
di cui ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
il sig. Architetto Ingeguere Pietro Degli Abbati. 


LLA SPZCOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 44), ;j{)- SUL LIVELLO DeL MANE 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dei sigg. Enrico De Rossi, 
Romolo Ricci, Giovanni Luigioni, Vincenzo 
Valenti, Filippo Antonini, e Andrea Connio 
negozianti, rapp. dal Proc. sig. Giuseppe 
Bono 

Si citano gl’infr. a comparire dopo 8 
giorni, per sentir dichiarare Ja nullità ed 
ineffic. del contratto di retrovendita del 
negozio ad usu di Drogheria posto in Roma 
in via della Croce n. 66 interceduto fra i 
citati, quante volle ciò sussista, ed in ogni 
modo del possesso preso dal Terilli del ne- 
gozio medesimo, decretandosi che g?'istanti 
siccome creditori del Menicocci hanno il 
diritto di esser soddisfatti dei loro crediti 
sopra il Negozio suddetto e merci ivi esi- 
stenti, emanandosi qualunque Sentenza, col- 
la condanna nello spese. 

Sig. Filippo Menicocci per allissione 
stante l'incognito domicilio e dimora. 

Roma li {i Agosto 1869 ho affisso co- 
pia alla porta dell’ Udit. a forma di legge. 

Pietro Fiocchi cursore 
presso il Trib. Civ. di Roma 
Giuseppe Bonoli proc. 


Trib. Civile 2° Turno in appello 

in Causa Comm. 

Ad ist. di Angelo Paradisi Caporale di 
Campagna dom. a Marinella nel Fabrianese 
rapp. dal Proc. F. Antellini. 

At. la cont. del 16 Luglio p. p. 

Si cit. di nuovo gl’ infr. come d’incog. 
dom. per aff. ed ins. a forma del $ 843 a 
comp. dopo otto giorni, per sentir revocare 
la Sent. del Trib. Civ. pino Turno del 47 
Feb. ult., di cui si tratta pronunciarsi sen- 
tenza con la cond. alle spese anche strag. 

Sigg. Giovanni Bellocchi = Giuseppe 
Barzocchi. 

Serafino Maldura Proc. Sost. 

AfT. copie due a for. di legge li 13 Ago- 
Sto 1569. 

Raff. Bertoni cursore civ. di Roma. 


Con istrumento solenne per gl'itti del- 
fr. Notaro in data 42 corrente è stata 
rescissa la preesistente società fra il sig. 
Domenico Martinori, ed i figli allora eredi 
beneficiati del fu Alessandro Menicanti sot- 
to Ja Ditta Alessandro Mepnicanti e C. ed in 
risultato del relativo stralcio si è verificato 
in favore del Martinori un credito d' li- 
re 43,239. 27. 

Si è quindi fra lo stesso Martinori, e 
le Parti tulle aventi interesse proceduto ad 
un contratto di affilto dello Stabilimento 
Idraulico di segatura a machina posto in 
piazza del Mascherino n. 36; con la di cui 
corrisposta per lo spazio di anni ventinove 
dovrà il Conduttore non solo reintegrarsi 
de’ suoi averi, ma pur anco far fronte alle 
accollazioni di ron poche pa: eredita- 
rie, come all’ istrumento, a cui ec. 

Tuttociò si deduce a notizia, perchè 
costi dalla cessazione di ogni altra qualità 
che al socio Martinori era stata attribuita, 
® perchè si riconoscano i di lui diritti nel 
ripetuto Stabilimento, e la di lui separazione 
da ogni altro negozio Menicanti. 

Roma li 13 Agosto 1869. 

Giuseppe Garroni Not. 


Si deduce a notizia di chiunque pp 
avervi interesse che nella Cancelleria del 


Trib. civile di Roma sotto il giorno dodici 
Luglio pp. dalle sig. Maria e Celeste Ro- 
berti e per esse della di loro madre e tn- 
trice e curatrice sig. Adelaide Magrini ved, 
Roberti è stata emessa dichiarazione di asten- 
sione dall’eredità intestata dalla bo. me. 
Nazzareno Roberti. 
Luigi Desantis proc. 


Si deduce a notizia di Bartolomeo Pol- 
verosi che li 9 Agosto corr. ad ist. di Mi- 
chel’ Angelo Tavani è stata notificata per 
affissione, atteso l’incognito domicilio, e 
l'assenza, la Sentenza emanata dall’ Eccilo 
Tribunale di Commercio di Roma li 20 Lu- 
glio d. con la quale venne condannato so- 
lidalm. anche con arresto personale al pa- 
gamento di scudi trecento trenta, agl' inte- 
ressi da liquidarsi, ed alle spese in Lire no- 
vantasette comprese le ulteriori ; ordinando 
l'esecuzione provvisoria non ostante appello 
come meglio dal fasc. 652 del corr. anno. 

Francesco Marini proc. 


Al ist. del sig. Giuseppe Niccoli neg. 
dom. via delle Muratte 94 rapp. dal Proc. 
Saverio Secreti. 

Si notifica al sig. Fortunalo Lelli d’in- 
cognito domicilio possid. per affissione ed 
inserzione come l’ist. col gio 13 corr. ha 
trasmesso sequestro a carico di esso int. per 
scudi 341, 50 a S. E. Mons. Commi 
della R. C. A., ed a S, E. Mons. Ciriaco 
Ferrari Amîmre dell’ Ospizio di 8. Michele 
in forza della sentenza 25 Sett. 1868 del 
Proc. Ass. Guglielmotti. 

Oggi 14 Agosto 4869. 

Aflissa copia a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs 
Secreti proc. 


In seguito di rinuncia emessa dai figli 
del fu Francesco Arquati all'eredità pater- 
na, il Trib. Civile di Roma in secondo Tur- 
no con sentenza del gîio 6 corr. Agosto ha 
deputato in curatore all'eredità giacente i 
sig. Filippo Angelucci con tutte le facoltà 
necessarie ed opportune, Ciò si deduce a no- 
lizia di chiunque possa avervi interesse per 
ogui effetto di legge. 

Luigi Secreti proc. 
Fallimento 

Questo Ecco Trib. di Commercio con 
sentenza di ieri ha dichiarato l'apertura del 
fallimento di Decio Zennitter cessato di vi- 
vere in istato di decozione con negozio di 
pasticcerie, bombonerie, e bottiglierie sul- 
l'angolo del Corso e vicolo Cacciabove in 
piazza Colonna con averne provvisoriamen 
te relrotratti gli effetti al giorno dodici aprile 
corrente anno, nominato in Giudice Comffrio 
l'Iltîmo sig. Giuseppe Arvotti con tutte ‘lo 
facoltà necessarie ed opportune, ed in agente 
il sig. Girolamo Moneta ; ha ordinato l’ap- 
posizione immediata delle biffe e sigilli sui 
negozii, magazzini, carte ed effetti tutti del 
falle; Ra fade Riggio di prendere 
‘utte le altre provvidenze dalla le e 
scritte. di SSR 

Roma dalla Cancelleria del sull 
Trib. questo di 44 Agosto 4869. uilealo 

Pel Cancell, sig. L. Porta 
A. Albertini comm. 
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AVVISI DIVERSI 


In forza di apoca vata registi 
Roma al vol, 898 10 ni ul ae 


il sig. Giuseppe Tranzi divenuto cessionario 
fino all'entrante quantità di se. quattrocento 
della porzione di rendita della tenuta Bi- 
cocca posta nel territorio di Viterbo spet- 
tante al sig. Paolo Carosi, si Jiffida formal- 
mente chiunque di razione onde ritenga la 
delta somma di sc. 400 a favore del cessiu- 
nario Giuseppe Trauzi sulla porzione spet- 
tante al detto sig. Paolo Carosi astenendosi 
dal consegnarla al medesimo altrimenti il 
pagamento non sarà riconosciuto valido. 
Tuito si deduce a pubblica notizia perché 
non possa allegarsene ignoranza e per ogni 
effetto legale. Roma il giorno 
Raff. Bacchi proc. 


D' affittare un del Appartamento, 


di dicianove vani, divisibile in due appar- 
tamenti, essendovi dua ingressi, due cucine cc. 
con acqua di Trevi in casa, al secundo 
piano del palazzo n. 46 via Fontanella di Bor- 
ghese, vicino al Corso, dirimpetto al palazzo 
Ruspoli. Per le chiavi e condizioni dirigersi 
al negozio inglese Brown al n. 50. 


Nuovi PAVIMENTI 


Il Gerente della Società Anonima dei 
Marmi Artificiali reca a cognizione dei sigg. 
Proprietari ed Architetti una nuova qualità 
di pavimenti eleganti, solidi, e di tenue co- 
sto, eseguendosi a Lire Otto il metro qua- 
drato colle norme degli altri lavori inseriti 
nella Tariffa a stampa. I campioni trovansi 
nell’ ufficio al Corso n.501, ove si ricevono 
le commissi 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


NARGURE LE POINGON DI METAL BLANC 
FABRIQUE DIT ALFÉNIDE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
r:a da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
fa caffè, zuccheriere, porlolio, zuppiere, 
servizi per désser cc. ec. 

Si farino un dovere di avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofie, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fab- 
brica. 
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BORSA DI ROMA 
DEL bi 13 Agosro 1869. 

Lettera Denaro 
Napoli. + + <1-+.0:.400— 9950 
Livorno. . . ........400— 9950 


Firenze . 9950 
Venezia... 99 50 
Milano. . 99 50 
Genova. . 99.50 
Ancona 99 50 
Bologna. 99 50 
Parigi 102 25 
Marsiglia 102 25 
Lione . 102 25 
Augusta G. M. ....... 24 — 213T 
Vienna nuova valuta ... — — — 
Trieste nuova valuta ... — — — - 
BOLdRA. ad srri 00 25.90 2580 


EFFETTI l’UDBL. AZ. INDUSTRIALI ec 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2. 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godini. 3.° trimestre 1869.» 448 —. 
Ba:ca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2. Semestre 1869 A- 
zioni di 1. 1075... _.., è» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Maggio 1869, e dividendo 
dell’anno XX. Az. dil.53750» 120 — 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
|. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869... .... » 592 — 


berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 23 all’ 


Obbligazioni delle medesime rim» 
lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. Semes. 1869 a’ fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » — »- 

Societa Pio-Ostiense per le Saline 
© bon.licamento dello stagno di 
Ostia j azioni di 1, 430 godi» 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre e dividendo 1869. . ... » 165 — 


IAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa settimana 

Buo è Vacche V. 4 
FONIE cari dare E 
Bufale . . 

Vitelle Bufalini 
Casitati. + 
Agnelli 
Majali + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana > 
Buoi e Vacche .... een. 00.» 957 


Da erba, . . ++» 86 

Da strame. |...» 274 

Vitelle . . 00 0 si00.0 0 00/98 
Mongane. . 
Camparecce 
Castrati. . . » 
Bufale . .. » 
Vitelle Bufaline . ..........>» 
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NESTA 


Agnelli. ... 
Majali...... 


Dal Campo Boario li 13 Agosto 1869. 
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Ul prezzo di associuzione da pagarsi* anticipatamente è il seguente: 
TuRoma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lite9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
* All'estero, secondo le :tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


fi Roma esce alle 6 pom. d’ogni gitrno cctetto..i festivi 


che 


amministr: 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
—— 444-244) 0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ offiéio di 
ne del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


RANA 16 Agosto 


Il giorno di ieri, sacro alla gloriosa me- 
moria dell’ ASSUNZIONE AL CIELO DELLA 
BEATISSIMA VERGINE MARIA, fu salutato 
all'alba dallo sparo delle artiglierie di Castel 
Sant Angelo. Esso fu preceduto da un sacro 
Novenario di apparecchio, che per ordine del- 
la Sanita" pi Nosrro Sienone venne celebra- 
to intutte Je Chiese parrocchiali ed in quelle 
dedicate alla Beatissima Vergine Madre di Dio, 
al qual pio esercizio 1° Emo e Rio signor Car- 
dinale Vicario avea con Invito sacro esortato 
i fedeli ad intervenire, 

Per la festiva solenne ricorrenza si tenne 
Cappella Papale nella Patriarcale Basilica Li- 
beriana di Santa Maria Maggiore, sull’ Esqui- 
lino, dove la Sua Saxrita”, verso le ore dieci 
antimeridiane , si condusse in treno di gala, 

accompagnata dalla Sua Nobile Anticamera. 
Quivi assistè in Trono alla Messa, che fu can- 
tata dall’ Emo e Ro signor Cardinale Bilio. 

Alla sacra funzione prestarono ancora as- 
sistenza gli Emi e Rùi signori Cardinali , i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi 
Collegi della Prelatura, il Magistrato Romano, 
e gli altri che nelle funzioni Papali godono 
l'onore del posto. 

Terminatasi Ja celebrazione del sacrosan- 
to Sacrificio, Sua Santità”, preceduta dal Sacro 
Collegio, dalla Prelatura, e dalla Sua Corte , 

in sedia gestatoria salì al loggiato superiore 
del portico Benedettino , e da quivi impartì 
solennemente al popolo, affollato nella piazza 
e nelle ampie vie circostanti, l’Apostolica Be- 
nedizione, concedendo la Plenaria Indulgenza. 

Sua Santità’, tornata nuovamente nella 
Basilica, discese a venerare le preziose Reli- 
quie della Cuna e del Presepio del Nostro 
Divin Redentore, custodite in quel ricchissimo 
Ipogeo che fu fatto costruire dalla Sua Mu- 
nificenza, e quindi passò a vedere i lavori di 
restauro che sotto la direzione dell’ Architetto 
professor conte Virginio Vespignani fa ora con- 
durre del Suo privato peculio nella celebre 
Cappella del SSrîo Sagramento, edificata già 
dal Pontefice Sisto V. 

Il Santo Papre , traversando la città per 
condursi dal Vaticano all’ Esquilino e per re- 
stituirsi alla Pontificia Sua Residenza , venne 

‘ salutato con dimostrazioni di vivo affetto e 

' di riverente ossequio dai cittadini di ogui con- 
dizione, che per le vie ne attendevano in folla 
il passaggio. 


Riconciliazione ed alla Mensa Eucaristica, e 
col recarsi a visitarne Je Immagini più insi- 
gni; particolarmente quella‘ che è venerata nella 
Basilica Liberiana. Splendida poi riuscì la ge 
nerale illuminazione della città nelle due se 
della vigilia e della festa, che sogliono fare i 
fedeli per segno della esultanza sentita in una 
festa che ricorda il trionfo della Madre di Dio 
coronata Regina del cielo e della terra. 
EM 

La festa onomastica di S. M. Napoleone MI, 
Imperatore de' Francesi, fu celebrata ieri col solito 
festoso apparato nella Chiesa nazionale di S. Luigi. 

Circa le ore 9 antimeridiane il siguor Visconie 


| de Croy, Incaricato di Affari di Francia presso la 
Sant 


a Sede, in nobile treno, con gli addetti alla Im- 
Ambasciata, recossi a quel sacro Tempio, ed 
» alla Messa solenne, che fu pontificata dall'Illmo 
e Ro Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sa- 


Dopo la celebrazione dell’ Incruento Sacrificio si cau- 
tò i Inno Ambrosiano, e fu impartita la Benedizione 
coll’ Augustissimo Sagramento. 

L' Emo e Rio Cardinale Bonaparte assistà alla 
sacra funzione privatamente in coretto. In distinti 
seggi vi assisterono pure i Pensionati dell’Accademia 
imperiale di Belle Arti, e molti personaggi naziona- 
li e stranieri 

Nella sera furono splendidamente illuminate le 
facciate della sudetta Chiesa, del pulazzo ove ha 
residenza l'Ambasciata, e degli altri stabilimenti del- 
la nazione francese, 


vato — 
N DIVER 
Sui lavori della Commissione francese del se- 
natus-consulto e precisamente sull'articolo 2, la Li- 
bertè scrive quanto segue ; 
Cominciano ad insorgere delle difficoltà in seno 
della Commissione del Senato. L'articolo 2 diventa 
un inciampo per le nuove riforme. 
Alla seduta di ieri, 9, il sig. Rouland presentò 
un emendamento che chiedeva la reiezione pura e 
semplice dell’art. 2, siccome contrario al plebiscito 
del 1854, il quale implicitamente ed esplicitamente 
concentra tutta la respousabilità nella persona del- 
| imperatore. 
La discussione pegnò sul modo di concilia- 


vero o 


dA SR, 


grista Pontificio, assistito dai Cappellani nazionali. | 


lasciato in sospeso, e che la discussione volse sugli 
articoli 6 e 7. Questi articoli concernono |’ attribu- 
zione del Corpo legislativo di fare il suo regolamen= 
to interno © |’ esercizio del diritto d’ interpellanza 
delle due Camere. 

Oggi la Commissione deve udire gli autori de- 
gli emendamenti proposti all'art. 5. 

Questi emendamenti sono numerosi. Come l’ab- 
biam detto, ve n' ha di quelli che vorrebbero dare 
al Senato un carattere rappresentativo, facendo scie- 
gliere i senatori sopra una lista di presentazione 
compilata dai Consigli generali. 

L'emendamento che diversi giornali annunzia- 
vano dover essere presentato dal principe Napoleone 
non fu ancora comunicato. 

— Il sig. Baroche ha diretta la lettera seguen- 
te alla Pagrie : 


Juziers 9 agosto 1869 
Signore, 

« Leggo nel vostro numero del 7 che nel primo 
ufficio del Senato i signori Devienne e Delangle'l’han- 
no vinta sul sig. Baroche nello scrutinio per la no- 
mina dei membri della Commissione incaricata di 
esaminare il progetto di senatus-consulto. Voi siete 
stato male informato a tale riguardo. Ecco la verità : 

« Nell’aprire, come presidente , la discussione, 
io ho dichiarato che a motivo della mia posizione 
personale non voleva far parte della Commissione. 
Durante la discussione mi sono limitato a fare qual- 
che osservazione in risposta ad obbiezioni contro di- 
versi articoli del seuatusfconsulto e nel sense della 
loro adozione. In seguito ho votato assai ostensibil- 
mente pei sig. Delangle e Devienne. 

Vi sarò obbligato se porterete questa rettifica- 
zione a notizia dei vostri lettori. 
Gradite, ecc. 


J. Barocke 
— Si legge nella France: 
Negli uffizi della presidenza e negli archivi del 
Corpo legislativo si preparano gli elementi del lavo- 
ro che incomberà alla Commissione che sarà incari- 
cata di compilare il futuro regolamento della Ca- 
mera, 
— Leggiamo nella Petrie dell’11 : 
Il Journal Officiel di stamane pubblica la lista 
dei presidenti, vice-presidenti e segretari dei Consi- 
gli generali. Benchè questa lista non differisca gran 
fatto da quella degli anni precedenti, tuttavia alcu- 


re le due responsabilità, di difinirle, di isolarle, per- 
mettendo alle stesse di agire ciascuna nella propria 
sfera. I siguori Rouher, de Maupas, de la Gueron- 
nière, Boudet e De Vivienne parlarono, a quanto ci 
si riferisce, nel senso del progetto e contro |’ emen- 


Sulle ore pomeridiane , 
Cappella Borghesiana della 
furono pontificati i secondi 
e Rio Monsignor Cardoni, Arcivescovo di 
Edessa, e Canonico Liberiano. V' intervennero 
gli Emi e Rui signori Cardinali, ricevuti, e, 
dopo la funzione, ringraziati dall’ Emo e Rino 
signor Cardinale Di Pietro, che faceva le veci 
di Sua Eminenza il signor Cardinale Amat, 
Arciprete di quella Patriarcale. 

Ad onorare la gloriosa Vergine Maria 
nella ricorrenza di tanta solennità concorsero 
i fedeli con straordinaria frequenza ed edifi- 


nella magnifica 
suddetta Basilica, 
Vespri dall’ Illmo 


damento. Questa interessante discussione di diritto 


ni nomi, ed in special modo quello del sig. Emilio 
Ollivier nominato presidente del Consiglio generale 
del Varo, indicano che il governo ha avuto il desi- 
derio di indicare con certi nomi ch’ egli manteneva 
il suo accordo col movimento liberale e parlamenta- 
re che sta per trasformare le nostre istituzioni. 


costituzionale non riuscì però ad alcun risultato. La 
quistione dell’ unità o della dualità della responsabi- 
lità non fu sciolta ; l'articolo 2 non fu votato, e la 
Commissione volle raccogliersi ed aggiornare la sua 
decisione. 

Oggi devono essere esaminati gli art. 3,4, e 
sopratutto l'importante art. 5, relativo alle nuove 
attribuzioni del Senato. Dicesi che il sig. Bonjean 


— Per applicazione della legge del 5 maggio 
del corrente anno, il gran cancelliere della Legion 
d'Onore ha accordata la pensione di 250 franchi a 
15,000 antichi sott’uffiziali e soldati della Repubbli- 
ca e del primo Impero, e dei soccorsi a 10,000 an- 
tichi militari di tutte le epoche. La consegna dei 
brevetti di pensione agli-aventi iuteresse sarà effet- 
tuata dai sindaci il 15 agosto, e coinciderà col cei 


presenterà su quest’ultimo articolo un emendamento 
chiedente che i senatori, per l'avvenire, sieno eletti 
dai Consigli generali. 

— La France pubblica i seguenti ragguagli sui 
lavori della Commissione del Senato francese : 


cante spirito di divozione alle Chiese ed Ora- 


lerî per accostarsi al santo Sagramento della 


Crediamo di sapere che nella riunione di ieri 
(10) l’art. 5 relativo alle attribuzioni del Senato fu 


tenario di Napoleone 1. 3 

— La France reca: 

Prima d’imprendere il viaggio in Oriente S. M. 
l'imperatrice, accompagnata dal priacipe imperiale, 
farà una breve escursione in Corsica. 

La partenza da Parigi è fissata per il 24 cor- 
rente di mattina. Alle cinque pomeridiane l’impera» 


trice ed il principe imperiale arriveranno a Lione, 
dove saranno ricevuti officialmente. 

Dai giornali di Lione apprendiamo che dalla 
stazione l'imperatrice si recherà direttamente alla 
chiesa metropolitana dove sarà ricevuta dal cardina- 
le arcivescovo, e di là al palazzo municipale , dove 
le signore della società lionese le verranno presen- 
tite dal signor Chevreau, prefetto del Rodano. 

Duraute il 25, che S. M. passerà interamente 
a Lione, vi sarà in suo onore una grande manovra 
militare, S. M. visiterà gli ospitali, il Museo indu- 
striale ed altri stabilimenti. 

Il 26 l'imperatrice e il principe imperiale pat- 
tiranno direttamente per Tolone dove saranno attesi 
dall'yacht imperiale PAguila che li condurrà in Cor- 
sica. La fregata a ruote il Magellan trasporterà i 
bagagli, le vetture ed i cavalli. 

Si crede che S. M, si tratterà qualche tempo 
ad Ajaccio. 

— Leggiamo nella Patrie : 

Vari giornali annunziano che la squadra inglese 
della Manica e quella del Mediterraneo stanno per 
unirsi onde andare a fare una dimostrazione in Ales- 
sandria e per impedire un conffitto fra il vicerè ed 
il sultano, 

Questa notizia è assolutamente inesatta. 

— La stessa Patrie scrive : 

Noi abbiamo luogo di credere che le difficoltà 
che minacciavano di svilupparsi fra la Porta ed il 
vicerè d' Egitto sono entrate in via d'accomoda- 
mento. L' intervento uflicioso e comune della Francia 
e dell'Inghilterra hanno condotto il Kédivè a compren- 
dere la falsa posizione nella quale egli s'era posto. 

Assicurasi che il nostro ministro degli affari 
esteri abbia ricevuto dal governo egiziano un dispac- 
cio che non lascia più dubbio sulla condotta con- 
ciliante che terrà il vicerò. 

— Il Journal Officiel pubblica il decreto che 
approva le modificazioni recate negli statuti del ere- 
dito fondiario di Francia. Eccone le disposizioni più 
importanti : 

La cifra dei capitali che il credito fondiario po- 
trà quindinnanzi tener in deposito è fissata ad un 
mazimum di 80 milioni. 

Il credito fondiario potrà rappresentare i suoi 
capitali di deposito con valori di portafoglio sconta- 
bili a scadenza di 90 giorni, ma questi valori non 
potranno eccedere il terzo delle somme depositate. 

Il fondo sociale è portato da 60 a 90 milioni , 
e quindi le azioni da 120,000 sono portate a 180,000. 

In materia di prestiti , lo stanziamento annuo 
per diritti di commissione è ridotto pei prestiti ga- 
raotiti da benì rurali a 55 centesimi pel primo ter- 
zo del periodo del prestito, 50 centesimi pel secon- 
do terzo, e 45 centesimi per l’ ultimo terzo. 

Trattandosi di prestiti comunali, questo stan: 
ziamento non potrà eccedere 40 centesimi per 100 
franchi durante i primi venti anni del prestito, e 35 
centesimi durante il rimanente della durata del me- 
desimo. 

— Sappiamo, dice la Decentralisation di Lione, 
che in questo momento il genio militare dà l'arma- 
mento di sicurezza alle fortificazioni della nostra ciltà, 
cioè, si pone in batteria sui bastioni il quarto dei 
pezzi che vi si metterebbero se il nemico fosse alle 
Nostre porte, e si disponesse ad assediarci o a dar- 
ci l’assalto. 

0 606-86%43-0—- 


Si legge nel Times: 

Ne! corso del passato mese i capi delle diverse 
categorie degli operai di Londra hatino tenuto pa- 
tecchi meetings allo scopo di stabilire un’associazio- 
ne centrale che abbracciassé tutte le corporazioni 
Opetdie e s'adoprasse a far nominate degli operai a 
membiti del Parlamento. 

Il risultato di questi meetings è stato fa crede 
zione d'una lega per la tappreseritariza degli opetài. 
È stato pie nominato tin comitato esebtitivo ed tit 
consiglio generale. 

— La carica di vicerè d’irlatida è alla vigilia 
di rirtiatiete vichnte. H luògoteticite generale della 
regina, lotd Spencer, abbandona volotitariatnente tile 
carica per motivi dì shltite è per tltri stoi riguardi 
particolati, Le funzioni di vicetè saranno affidate al 
signor: Ghichesie Fottesotv; uvivale tnimisirò per 


l'Irlanda. Prima di siffatta notmihà 11 signor Forte- 
scue verrà inalzatò alla dignità di pari. 
= cèp-99-04-8=+ 

La Correspondance du Nord-Est pubblica il 
seguente dispacol@ dà Vienna : 

Una circolare del conte di Beust, inviata in da- 
ta del 6 agli ag@til ausiro-unghetesl all'estero, con- 
stata la riserva del gabinetto di Vienna di fronte 
agli attacchi di più in più violenti della stampa uf- 
ficiosa prussiana. . 

Il canicelliete prevede che manchetà ben presto 
la materia a questa discussione ; in conseguetiza, egli 
ama meglio astenersi e far parlare i fatti della sua 
politica. 


isdn 

Scrivono da Carlsruhe (granducato di Baden) 
che dietro le istigazioni del governo prussiano l'am- 
basciatore badese a Firenze sarà richiamato fra giore 
ni, ciò che avrà per risultato inevitabile il richia- 
mo per parte del governo italiano del suo rappre- 
sentante a Carlsrhue, di nodo che nessuna relazione 
diplomatica diretta esisterà fra l'Italia ed il Gran- 
ducato. I soli consoli saranno conservati per gli af- 
fari commerciali. 

—— 044-4-0-3-44-0— 

Scrivono da Copenhagen 10 per telegrafo : 

Il principe e la principessa reale sono arrivati 
ieri a mezzogiorno. Il loro arrivo fu salutato da sal- 
ve d'artiglieria e dal suono delle campane. La città 
era imbandierata. Il govervatore ha indirizzato alle 
LL. AA. il discorso d'uso. Il principe reale ringra- 
ziò dicendo : 

« Possa il legame formato essere un nuovo 
vincolo d'amore e d’amicizia fra le tre potenze del 
Nord. » 


«94404 480 — 

Togliamo dall’Zberia dell'8 corrente : 

La dispersione delle bande carliste è completa, 
compresa quella del capo Polo, l’unica che ieri pre- 
sentava un forza considerevole. 

L'alcade di Cazolejas avvisa che in quella lo- 
calità passarono 15 uomini a cavallo diretti ad Al- 
berche. 

La banda di Polo, ridotta a 100 cavalli e 100 
fanti, passò da Marializa, dirigendosi nelle monta- 
gne di Toledo. La inseguono tre colonne. 

Il deputato Acebedo attaccò la banda Balanza- 
tegui, di 100 uomini, fugandola e impadronendosi 
di nove cavalli e altri oggetti di guerra. 

Giunsero a Toledo gli arrestati capibanda Due- 
guas e l'Alcade di Casar Escalona, condotti dal ca- 
pitano Soto. 

— Una delle bande che percorrono le monta- 
gne di Leon, entrata in Sigiiella, destituì l’Ayunta- 
miento ed il giudice di pace al grido di Viva Car- 
lo VII e facendo salve di allegria. 

— A Cher, vicino a Castellon, furono feriti 
gravemente nella notte del 3 corrente, alle grida di 
Viva Carlo VII, l’aleade e un consigliere comunale. 

— Ieri (7) venne scoperta in Madrid'una grao- 
de cospirazione carlista, che pose il Governo al cor- 
rente delle trame dei principali capi reazionari. 

Sono in potere dell'autorità i dati precisi che 
si riferiscono alle fila esistenti fra Madrid e le pro- 
vincie. 

Quantunque abbiamo parecchi dettagli, non cre- 
diamo di pubblicarli, perchè potrebbero mettere in 
guardia coloro che sono implicati nel complotto. 

Diciamo soltanto che tra i documenti sequestra- 
ti vi sono dispacci provenienti da persone alto lo- 
cate tanto nel ramo civile che militare, ma special- 
mente in quest'ultimo. il Governo tion dorme; segue 
i passi dei cospiratori e presto si conoscerantto i ri- 
sultati. 

— Sconfitta e posta in fuga la banda di Balan- 
zategui dalle forze comandate dal deputato Acebedo, 
s'incontrò nel ritirarsi in disteccamenti della Guar- 
dia civica. 

Il capo carlista, con ire o quattro de’ suoi più 
fidi, si séparò dal testo della banda, dirigendosi ver- 
n. salon nelle cui vicinanze gitiusé tiella tiotte 

15. 

Ut sergente della giardia civita, chiamato Cene 
telo, con quattro guardie; incontrò il fuggitivo; ma 
senza vonostetlo ; ford s'insospettì che quegli: ud 


mini dovevano appartenere alla banda dispersa. Piom- 
bato su di essi, Balanzategui e i suoi compagni fe- 
cero un’accanita resistenza, sparando sino all'ultimo 
colpo di revolver. Finalmente fu disarmato e allora 
si arrese. Questo capo carlista venne fucilato ieri, 
assieme a' suoi seguaci. 

— La banda che comanda nella provincia di 
Leon il Milla, ebbe un combattimento nel quale fu 
quasi totalmente distrutta. I distaccamenti delle trup- 
pe le hanno cagionato grosse perdite tra Je quali 
dodici prigionieri, nove cavalli, la bandiera e molte 
armi. 

— L'Alcade del Butgo tie Osma annuncia che 
nelle vicinanze di Ucero comparve una banda com- 
posta di 130 armati di fueili è revolvers, 

— Sui monti di Aspe una banda di 32 uomini 
minaccia di incendiare le case che incontra sul suo 
passaggio se non le si forniscono viveri e denari, 

— Assicurasi che notabilità finatiziarie inglesi 
siano intetvenute presso Prim e Serrano per indurlì 
ad accettare l'offerta per la vendita di Cuba, pro- 
mettendo il loro concorso finanziario per la soluzio- 
ne delle difficoltà della Spagna in caso della cessione 
dell'isola. Così scrive l'International. 

AH d4%-0— 

Scrivono da Berna, 6, alla Gazzetta ticinese: 

1) 18 agosto 1868 la Grecia aderiva alla con- 
venzione monetaria fra la Svizzera, il Belgio, la 
Francia e l' Italia del 1865, e giusta l'atto di ade- 
sione era in diritto di coniare nuovi spiccioli d'ar- 
gento, sino alla proporzione di franchi sei per capo 
della sua popolazione, locchè, comprese le isole lo- 
nie, dà la somma rotonda di fr. 7,990,000. 11 go- 
verno greco però si è rivolto al governo francese, 
notando che gli spiccioli coniati dagli altri Stati non 
sono in proporzione della effettiva cifra di popola 
zione del 1865, ma di quella che si presume per 
il 1880, epoca in cui scade il trattato; domanda 
dunque che così anche per la Grecia si consenta una 
simile interpretazione, e quindi sia autorizzata a co- 
niare per 9 milioni. 

Il consiglio federale invitato a prontinciarsi su 
questa domanda della Grecia, dichiara che Ja Sviz- 
zera nulla ha da opporre, se però la Grecia sl ob- 
bliga ritirare le antiche monete per il 1 gennaio 1872, 
e che l'emissione di carta monetata da parte del 
governo greco non comprenda anche cedole di fran- 
chi 2, 1 e 1j2. 

— Giusta l'art. 6 del trattato di regolamento 
de’ confini fra la Svizzera e-l’ Austria del 14 Ju- 
glio 1868, è riservato un accordo speciale per la 
congiuvzioue stradale a Martinsbrusck e Finstermunna. 
Nello scopo di addivenire all’ esecuzione di questo 
dispositivo, il Consiglio federale ha incaricato il suo 
ministro in Vienna di chiedere al governo imperiale 
se e quando sia disposto ad entrare in trattative. 

— L'ambasciatore svizzero in Parigi, sig. dott. 
Kern, è autorizzato a firmare la convenzione eom- 
biuata col governo francese per lo stabilimento d’una 
strada ferrata da Ginevra per Anhemasse ad Annecy, 
sotto riserva della ratifica. 
Costi 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Le discussioni della commissione del Senato 
francese sarebbero già pervenute alla loro fine, se- 
condo gli odierni giornali, se gravi obbiezioni non 
si fossero sollevate circa due articoli del Senatus- 
consulto, il secondo ed il quinto, la cui decisione 
fu perciò differita dopo l’esame ed il voto, oramai 
compiuto, degli altri articoli. L'articolo 2, relativo 
alla responsabilità condizionata del ministero, sollevò 
critiche ed opposizioni tanto per parte dell'opinione 
conservatrice rappresentata nella commissione quanto 
per parte della liberale, obbiettandosi dalla prima 
che l'articolo suddetto era contrario al plebiscito 
del 1854, il quale tutta la iesponsabilità politica fe- 
ce ticadere sulll’ittiperatore, è reclamafidosi dalla se- 
conda che la redazione dell'articolo fisse più chia- 
raméote formitilatò è meglio definita la posizione del 
ministero dirimpetto ai poteri legislativi. E quest'ul- 
timo partito dicesi abbia trionfato pel voto della com- 
missione, fa quale avrebbe deliberato di prontnciar- 
si deffbitivimetite fhh proposito dopochè i ministri 
avtanno fortiito ai commilssari gli opportdti schiati- 
menti: L'aitibolo 8 è quello éhe riguatda le attri- 
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buzioni del Senato; al quale proposito fu domandato 
che i senatori debbano per l'avvenire essere nomina- 
ti dai Consigli generali. Intorno a ciò pure il voto 
della commissione fu riservato, ma si tiene general- 
mente poco probabile che uva tale proposta venga 
dalla medesima accolta. Così stando le cose, è fuori 
di dubbio che i dibattimenti della commissione non 
potranno troppo a lungo protrarsi, ma circa la data 
probabile della nuova riunione del Senato discordi 
sono le notizie dei vari giornali. La Presse anvuncia 
che il dibattimento generale sarà aperto domani e 
che il progetto di legge sarà il prossimo giorno 21 
votato all'unanimità. Il Zemps suppone che i dibat- 
timenti saranno aggiornati alla prossima quindicina 
di settembre; la Pagrie ed il Constitutionnel parlano 
dei primi giorni di questo mese; e quest’ultimo gior- 
nale parla del 23 agosto pel deposito del rapporto. 
La sola notizia che sembri doversi ritenere probabi- 
le è la proroga al 30 agosto della sessione dei consi- 
gli geverali. Parecchi giornali dicono di avere a 
questo riguardo esatte informazioni, le quali sono 
confermate dal Constitutionnel. 

Il discorso del conte di Beust, del quale ieri 
l’altro ne occorse di dar contezza, è l'oggetto dei 
commenti della stampa prussiana, la quale va d'ac- 
cordo nel trovarlo abilmente concepito, osservando 
che il canceliiere austriaco ha saputo insistere in 
modo assai cortese sull'attitudine simpatica della 
Francia verso l’Austria senza trascorrere a nessuna 
espressione che potesse suonare sgradita alla Prus- 
sia. Del resto, sembra che il conte di Beust annetta 
alle dichiarazioni da lui fatte dinanzi alle delegazio- 
ni dell'impero austriaco l'importanza di un manife- 
sto politico. Infatti la Corrispondenza del Nord-Est 
afferma che esso ha diretto agli agenti austro-unghe- 
resi all'estero una circolare, in cui dà conto dei 
puoti principali del suo discorso, insistendo special- 
mente sulle riserve fatte intorno al carattere del 
presente accordo austro-francese, ed alla posizione 
dell'impero rispetto alla Prussia. 

Nuove informazioni sono trasmesse la Berlino 
ai giornali francesi intorno al progetto deliberato dal- 
la Prussia, di unire il mar Baltico al nare del Nord 
per mezzo di un canale a grande sezione. Il canale 
partirebbe da Kiel e traverserebbe l’Holslein per an- 


Ì 
date a riuscire a Brunsbuttel, sulla viva destra del- 


l'Elba, che immette nel mare del Nord. Esso offri- 
rebbe grandi vantiggi alla marina tedesca e permet- 
tetebbe di evitare il passaggio del Belt e quello del 
Sund. Vanno ora compiendosi i preventivi per co- 
noscere esattamente le spese del lavoro, affine di 
poter presentare alle Camere prussiane ed al Parla- 
mento della Germania del Nord, nella prima sessio- 
ne, un progetto di legge in questo senso. Le due 
città libere di Brema e di Amburgo hanno fatto 
pervenire a Beilino l’offerta di cooperare alle spese 
del canale di congiungimento dei due mari, a motivo 
dei vabitaggi speciali che ì loro due porti ne ritrar- 
ranno, ma il governo prussiano non ha accettato ta- 
le concorso ed ha deciso di far eseguire tutti i la- 
vori a spese dello Stato. 

La legislatura svizzera ha ratificato, nella sua 
tiltima sessione, i seguenti atti compiuti dal governo 
federale colle potenze tedesche: un trattato di com- 
mercio e di dogana collo Zollverein, una convenzio- 
ne colla Confederazione della Germania del Nofd, 
relativa alla protezione letteraria ed artistica; un 
trattato di reciprocanza col regno di Wuriemberg. 
Ul Itatiato di commercio, che è il più importante di 
Questi tre atti internazionali, riproduce sensibilmen- 
te nelle sue clausole pricipali le disposizioni che 
furono recentemente adottate tta la Francia e ’U- 
nione doganale tedesca. Il Journai officiel di Pari- 
gl? iggitirige alle citate notizie della Svizzera alcune 
altre importanti informazioni {rasmessegli da una sua 
cotrispondenzi, le quali hdtino Veramente ittia capi- 
tale importanza. Imperocchè nelle medesime è dato 
conto dél sibvittentà, tie per opera di un partito 
meno tempetdlo va propagardosi tra le popolazioni 
elvetichie ad oggelto di mutare la forma di goveriio 
chie test finora la Qbfifederazione; ayviando testa 
verso una decisa unità e facendole acceltare; se fon 
la fortha mofarchiéi, quella altméno di uné fepub- 
blica centralizzata ed assoluta. Il suddétto partito 
va, secondo ia corrispondenza, proseguendo ienta- 
Mente e malgrado tutti' gli ostacoli,‘ l'bpera det ris 


—- 743 — 


—_———————————_______m__———___—————__É_—_____r__——____Ér—_———__—@— 


voluzione del 1847; distroggendò, per quanto può, il 
sistema delle sovranità cantonali per sostituirsi una 
organizzazione unitaria, © combattendo le legislazio- 
ni particolari e lé tradizioni locali , ad oggetto di 
far prevalere invece l'uniformità dei diritti e la ge- 
neralità delle leggi. Non è taciuto tuttavia che a 
queste tendenze resiste con 0goi suo potere il  par- 
tito moderato della Svizzera, il quale ben compren- 
de come la sovranità cantonale protegga inolto me- 
glio la libertà degli individui ed anche la libertà 
dell’intiera nazione che pon la sovranità federale. 
Non si nasconde lo stesso partito che, ridotta a 
forma unitaria di governo , la Svizzera perderebbe 
pel fatto stesso quel vigore di resistenza che la sal- 
vò finora dall'assorbimento de'suoi potenti vicini. Fi- 
no a tanto che essa fu divisa in ventidue cantoni, i 
quali avevano ciascuno il proprio governo e le pro- 
prie leggi, la repubblica elvetica possedette, per co- 
sì dire, l'impenetrabilità politica, ma ridotta all’uni- 
tà essa perderà ogni vigore ed assimilata agli altri 
Stati, diverrà molto meno resistente per gli even- 
tuali smembramenti ed annessioni future. 

In occasione delle grandi feste nazionali che sa- 
ramo celebrate dal Belgio nel venturo settembre, 
una grande rivista militare sarà passata dal re Leo- 
poldo a Nemours. In questa circostanza il ministro 
della guerra ha risoluto di esperimentare i mezzi di 
trasporto che offrono le ferrovie. Esso ha deciso che 
i 30 mila uomini destinati a prender parte alle ma- 
novre saranno trasportati lo stesso giorno colla fer- 
rovia e ricondotti nello stesso modo, di maniera che 
nella sera medesima possano far ritorno alle rispet- 
tive loro guarnigioni disseminate su vari puoti del 
regno. Il servizio pubblico non deve essere interrotto 
da questo movimento eccezionale, che permetterà al 
goveuo d'assicurarsi se può mandare forze consi- 
derevoli, in uno spazio di tempo molto ristretto, verso 
una città minacciata. 

Quasi nessun commento è fatto dai giornali di 
Londra al messaggio della regina Vittoria con cui fu 
chiusa la sessione del Parlamento inglese e del quale 
ne fu ieri l'altro trasmesso un riassunto dal tele- 
grafo. E per verità il messaggio medesimo non po- 
trebbe fornire troppo argomento alle considerazioni 
della stampa, visto come il gabinetto di San Giaco- 
mo scorga la pace dappertutto, nelle relazioni ami- 
chevoli che lo stringono a tutti gli Stati europei e 
negli stessi rapporti alquanto tesi che mantiene cogli 
Stati-Uniti d'America, giacchè ha fiducia che questa 
tensione contribuirà a rendere in seguito più facili 
gli accordi sul fondamento di una amicizia durevole, * 
Qualche giornale osserva che rimanendo per tal ma- 
niera nello statu guo non si risolve la quistione del- 
l' Alabama, uè la controversia sull’ appoggio che il 
fenianismo trovò e trova in America ; ma poichè il 
messaggio mostra una assoluta fiducia, nessuno è il 
quale voglia seriamente contrastarla, e tutti si re- 
stringono a far voti affinchè il tempo venga a giu- 
stificarla ed a consolidarla ancor più. 

Le poche informazioni che dagli odierni giornali 
si raccolgono intorno alle cose di Spagna mostrano 
come del tutto inesatte siano le quotidiane afferma- 
zioni della Gazzeita di Madrid © del telegrafo go- 
vernativo circa la dispersione assoluta e definitiva 
di tutte le bande carliste. Le notizie telegrafiche tras- 


Messe ai giornali fraicesi danno per certo invece che 
muove bande vanno qua e là formandosi e che le 
anlichie tengono ancora la campagna. Pel momento 
esse cercano di evitare le truppe, e queste per parte 
loro, scarsamenie provviste, non sono in grado di 
stifngetle dappresso. L'azione del governo è fiacca, 
e si osserva non poter essere diversanierite » dacchè 
gli uomini del potere hanrio intenti diversissimi e si 
combattono a vicenda. 

Intanto le voci di trattative per la cessione di 
Cuba si confermano. Il Farbes che è latore delle pro- 
Dosté del gabititio di Washingion ha avato parecchi 
colloqui con Serrano e Prim. Il 7imies afferita chie 


Îl governo sarebbe inclinato ad accogliere le proposte 
6 ché gli Stati«Utiti avrebbero offerto 500 milioni 
di compenso. La notizià di coleste trattative aveva 
destato malcoriienitò tell'arrbati spagnola ; ma qual- 
che giornale pensando a quali saerifiéi dovrebbe sot- 
tostate la Spiiglid per continuare fa fottà, pensarido 
che un rifiuto può fornire l’appiglio al governo ame- 
ricano per dichiararsi esplicitamente in favore degli 
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gioni potrebbe mettere innanzi il governo spagnuolo 
per non piegarsi ad un sacrificio necessario. E che 
il gabinetto di Washington sia deciso di pigliare un'at- 
titudine più risoluta in favore di Cuba lo dicono i 
dispacci di Nuova-York, i quali annunciano che il 
governo ha deliberato di non rilasciare ancorg le can- 


noniere spagnuole. 

È confermato dalle notizie di Costantinopoli che 
ì rappresentanti della Francia, della Russia e del- 
l'Inghilterra, presso il sultano fanno tutti i loro sfor- 
zi, conforme alle istrazioni che ne ricevettero dui 
rispettivi gabinetti, pet sopire il confiitto sopraggiunto 
tra la Porta e il vicerè d' Egitto. Egli è senza dub- 
bio, come fanno notare i giornali di Londra, per 
deferenza ai rappresentanti delle tre potenze siddette 
che il sultano non ha ancora inviato in Egitto, co- 
me ne aveva manifestato l'intenzione, uno de' suoi 
aiutanti di campo, incaricato di presentate tina spe- 
cie di ultimatum al vicerè. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 14. —. Ieri la Corte Imperiale pronun- 
ziò sentenza nella causa intentata dagli azionisti del- 
la ferrovia Vittorio-Emanuele contro Carlo Laffitie. 
La Corte confermò in parte la Sentenza del tribu- 
nale di Commercio del 1 marzo 1869, condannando 
Laffitte a pagare a Lecomte a titolo d’indennizzo 
cento franchi per ogni azione della suddetta ferrovia 
di cui Lecomte sia portatore. 

Parigi 14. — Si assicura che, in. seguito alla 
morte del maresciallo Niel, l’imperatore nou crede 
di dover andare ad assistere alle feste militati del 
campo di Chalons. 

Parigi 14. — Il principe imperiale partì oggi 
per il campo di Chalons. 

I winistri riunironsi stamane sotto la presidenza 
dell'imperatore. 

Parigi 15. — Un decreto in data di ieri, con- 
trofirmato dai ininistri, dice: Volendo consacrare con 
atto che risponda ai nostri sentimenti il centenario 
e la nascita di Napoleone I. decretiamo un'amnistia 
piena e completa per tutte le condanne pei crimini, 
delitti politici, delitti di stampa, di riunioni pub- 
bliche e coalizioni diverse. 

Un altro decreto concede amnistia ai militari e 
marinai disertori. 

Il Journal officiel dice che l'imperatore calco- 
lava recarsi ieri a Chalons, ma i dolori reumatici 
fecero aggionarne la partenza, 

I funerali di Niel avranno luogo il 17. 

Parecchi deputati del‘terzo partito furono decorati. 

Vienna 14. — Alla delegazione austriaca con- 
tinua la discussione del bilancio della guerra. Il mi- 
nistro della guerra difese l’organizzazione dell'eser- 
cito dal puuto di vista politico costituzionale e mi- 
litare economico; espresse il suo personale apprez- 
zamento sulla situazione del mondo, e non fece al- 
cun cenno di ulteriori riduzioni dell'esercito. Disse 
che l’organizzazione attuale permette di disporre im- 
mediatamente di 600 mila vomini hene armati; rac- 
comandò di accettare le proposte del governo. 

Berlino 12. — La Gazzetta Spener pubblica 
una Nota di Thile a Werther del 4 agosto: Essa ac- 
cenna alla comunicazione di Beust alle delegazioni 
circa l’attitudine della Prussia contro l’Austria è la 
Germania del Sud, e trova che la forma di questa 
manifestazione è insolita. Riferendosi all’asserzioni 
di Beust che le relazioni austro-prussiane sono poco 
soddisfacenti perchè la Prussia alterò il trattato di 
Praga colle alleanze conchiuse cogli Stati del Sud, 
la Nota fa rimarcare che il trattato di Praga con- 
tiene al contrario l'invito alla Germania del Sud di 
stringere un legame razionale colla Germania del 
Nord. La Nota soggiunge che non hdssi punto co- 
noscenza di una intenzione riavvicinaute del gabinet: 
to imperiale: nellé pubblicazioni diplomatiche del- 
l’Austria non trovasi aleuna menzione benevola per 
la Prussia: La Nota conchiude: Beust coglierà vo- 
lentieri questa oceasiote per trasmetterci  ulterior- 
menté l’espressione di un benevolo riavvicinamento 
e per constatare che le pubblicazioni delle sue idee 
espresse alle delegazioni furono inesatte. 

Madrid 14. — L'Impartial annunzia la com- 
parsa di una banda di 200 carlisti presso Al'uida. 

Lo stesso giornale assicura ehe Estertes; con 
un centinaio di capi, ma senza soldati, attende gli 
orditit di don Carlos alla frontiera. 
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Mercoledì 18 del corr. mese alle ore 5 } pom. 
nella Ven. Chiesa della Missione presso Monte Ci- | 
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Oggi Î9 Giugno 1869 

E comparso in Cancelleria personalmen- 
te il sig. Marchesini il quale in seguito di 
sequestro ricevuto dal sig. Ale,san.iro Pon 
chia a carico di Ruzgero Becchelti per li- 
re 541 e cent. 95 ec. ha dichiarato che seb- 
bene apparisca debitore di sc. 194 pagabili 
in rate, pure la verità è che ha delle giu- 
ste eccezioni, che però riterrà la rata di 
sc. 2 scaduta în* Maggio c le successive fino 
alla concorrenza ec. 

Ad istanza di Alessandro Ponchia rapp. 
dal sottoscritto. 

Si notifica al sig. Ruggero Becchetti 
d'incognito dom. per affissione la dichiara 
Lione sopratras. e si cita a comp. dopo 3 
giorni per sentir ordinare la consegna. 

43 Agosto 1869. Affissa ec. 

Pietro Adami proc. 


Ecco Trib. civile di Itoma 
Secondo Turno 

Ad istanza degl’Illmi sig. Anna, ed 
Agostino Nataletli possidenti dom. via dei 
Prefetti n. 16 rapp. dal sott. Proc. 

In sequela dei decreti di contumacia ac 
cusata a carico dei sigg. Luigi, e Giovanni 
Tani li 20 Luglio pp. © del giorno tre Ago- 
sto corrente accusala a carico del sig. Si- 
mone Zannoli tutti d'incognito domicilio, 
si citano i medesimi per la seconda volta è 
forma del $ 483 a comparire alla {. Ud. dopo 
8 giorni, ed in sequela della vendita fatta 
d'ofticio dal S. Monte dei quadri esecutati 
a carico dei detti sig. Tani da cui si ricavò 
il totale importo di scudi 230. 62 previa la 
prelevazione delle spese occorrenti per il 
presente giudizio, sentir ordinare la conse- 
gna e distribuzione del prezzo ricavato dal- 
la detta vendita da farsi colle norme del 
contributo a favore degli Istanti, e degli al- 
tri creditori dei nominati Tani, venga rila- 
sciato l'ordine di, consegna diretto ai Mini- 
stri del S. Monte, cclla condanna dei debi- 
tori alle spese. 

Carlo Sarmiento proc. rot. 

Roma li i Agosto 1869. 

In quanto ai sigg. Zannoli, e Tani affis- 
sa copia a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
. Ad ist. della ven. Arch, della Dottr, 
Crisi. er, in £, M. del Pianto, e per essa 
del Rimo D. Gioacchino Can. Persiani Cargo, 
dom. nell'Ospizio di Tata Giovanni, rapp. 
dal sott. Proc. 

Attesa la contum. degl'infr., accus. 
nell’ud. del gîv 7 corr. Si cit. per la se. 
conda volta i med. tanto in nome proprio, 
quanto sotto qualunque leg. rappresentanza 
8 per qualsivoglia loro interesse, a comp. 
nel 9îe di 8 ghi, per sentirsi prefiggere un 
breve e pereni. 3he, a ridurre in pristinum 
i mezzanini, le 4 camere al 9, piano, ed 
annessi della casa in piazza Giudia di pro- 
prietà dell’IA. ed evacuare dai locali sudd. 
attesa la cessazione, o mancanza del con: 
tratto d'affilto; qual 3îe inutil, scorso sen- 
tirsi condannare all’ evacuazione, ed in pa- 
Ti tempo autorizzare l’Ist. ad eseguire |’. 
Zidetta riduzione in pristinum a tutte spese 
dei cit., Previa quante volte occorra la de- 
puta dei periti dej rie, il tutto a forma 
dell’ Istr. in atti Monti dei 27 Marzo 1809, 
® dei docum. che si produrranno in atti: 
Oppure pronunciare ec, emanarsi ec. rila- 
sciare ec. colla condanna solid. dei ‘cit. in 
ambo i casi ai danni, e spese anche stragiud, 
a forma del patto salvo ec. 

Sigg. Moisè Gabriele ed Ester Ascarel- 
li d’incog. dom. 

Li16 Agosto 1869. Affissa cop. alla porta 


dell’ Uditorio, 
Pietro Fiocchi cursore 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


ti 
L'Illio sig. Giuseppe Arvotti Giudice 
Commrio deputato al fallimento di Decio 
Zenvitter cessato di vivere in istato di de- 
cozione, invita lutti e singoli i creditori del 
medesimo decotto a riunirsi in assemblea 
Straordinaria il giorno di martedì 17 corrente 


Monte Citorio in- 
nanzi la st S. Hllma all'oggetto di 
trattare e deliberare sopra cose. urgentissi- 
me relative al patrimonio fallito. 

Roma dalla Cancelleria del suliodato 
Trib. questo di 16 Agosto 1869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini comm. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In virtù di Sent. resa dall'Illio sig. cav. 
Pietrantonio Dott. Marini Governatore di- 
strettuale di Subiaco nell’ Udienza del 34 
Luglio 1868 ad istanza del sig. Pros; ero Ma- 
riani possid. dom. in Marano con la quale 
fu ordinata la vendita dei sottodeseritti beni 
immobili. 

Nella Sala del palazzo Comunale di Su- 
biaco posto in conîrada Capo di (iolsi nel 
giorno di Lunedì 20 settembre 1869 alle ore 
40 antimeridrane si aprirà l'incanto per la 
vendita giudiziale al maggiore e migliore 
offerente dei seguenti fondi cioè: 

4. Terreno posto nel territorio di Ma- 
rano disiretto di Subiaco dell'estensione di 
coppe 7 e quarta 4 pari a lav. censuarie 7 
e cent. 38, olivato, alberato, vilato, cd al- 
tri alberi di frutti confinante con la strada, 
gli eredi del fu Carlo Tommasi e beni di 
Bernardino Stazi salvi ec. di un netto valor 
capitale di stima di sc. 71, 45 pari a Li- 
re 382, e cent. 43, 

2. Diretto dominio del terreno posto 
nello stesso territorio in contrada Selvelta 
vulgo Setuzetta di coppe 7 © quarto mezzo 
pari a tav. censuarie 7 e cent. 12 in con- 
trada Canale, vitato, alberato, olivato, con- 
finant» con la strada publica, il fosso, beni 
di Luigi Loreti e Giuseppe Trichezzi sa 
vi ec. ritenuto in enfiteusi da Mojani Giu- 
seppe fu Francesco che corrisponde al di- 
rettario la quarta parte di ogni prodotto. 
Il valor capitale di stima netto del diretto 
dominio è di scudi 59 e baj. 18 pari a Li- 
re 318. 09, 

3. Diretto dominio del terreno albera- 
to, vitato con Cerasi e Noci posto nel ter- 
ritorio di Agosta in contrada Bracciano di 
coppe 7 e quarto uno © mezzo pari a tav. 
censuarie 7 e cent. 37 confinante con la 
publica strada, beni di Costantino T ichezzi, 
Gio. Battista Volpe, Mariano Chesti, il fosso 
salvi fitenuto in enfiteusi da Stefano 
Castelli che deve corrispondere al direttario 
la terza parte di ogni prodotto. Valore ca- 
pitale netto di stima, sc. 62. 86 pari a Li- 
re 337. 08. 

4. Diritto di ricompra di terreno rito- 
nuto a patto redimendi dsl sig. Prospero 
Mariani per so. 75 posto in detto territorio 
di Agosta in contrada Matignano di coppe 3 
@ quarti 3 pari a tav. censuali 3 e cent. 75 
seminativo con alberi vitati confinante com 
la forma della Mola, lo Stradello, beni del 
Monastero di S. Scolastica di Subiaco. Va- 
lore netto capitale di stima se. 143. 45 dai 
quali detratti sc. 45 per la ricompra restano 
sc. 38. 45 pari a Lire 206. 67. 

5. Terreno posto in detto territorio e 
contrada, di coppa una, quarti 2 e canne 29 
pari a tav. 1 e cent. 60 seminativo conf. 
nante con i beni di Pietro Loreti e la for. 
ma della Mola ‘salvi ec. Netto valor capitale 
di stima sc. 37. 38 pari a Lire 200, 76 {l 
tutto a senso della perizia redatta dal sig. 
Alessandro Berrera perito agrimensore giu. 
diziale li 28 settembre 4868 consegnata in 
alti della Cancelleria del Governo distret. 
tuale di Subiaco. il giorno 8 Ottobre 4868, 

Nel giorno 4 Agosto 1869 nella sudetta 


Cancelleria del Governo distrettuale di Su- 
biaco sotto il n. d'ordine 774 del protocollo 
trovasi registrato l'atto di produzione del 
Capitolato per la vendita giudizisle, del- 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipote 
rie, dell’ estrato autentico de: registri cen- 
suari, e ripetizione della perizia del perito 
Berrera. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somina a ciascun fondo 
notato risultante della suddetta perizia Ber- 
rera. 


Luigi Velli proc. 


Secondo esperimento 


N di 27 agosto 4869 alle ore 40 anlim* 
nella sala del palazzo Municipale di Viter- 
Do ad istanza cell’Illiîo Comune di Viano 
in persona dei sig. Francesco Fiori priore 
ivi domic. dal proc. signor Crispino 

si lerà alla vendita giudiziale 
orati con verbale del 
cursore del Trib. civ. di Viterbo Itaffaele 
De Luca 16 e 17 luglio 1866 in forza di or- 
dinanza esecutiva di Manoregia dell' 1lliîo 
ed Ecco sig. presid. del Trib, civ. di Vi- 
terbo 12 maggio 1864 ed in atti prodotta il 
24 maggio 4867 prot. n 153 del 1866. La 
vendita verrà eseguita per sc. 1022, 23, 2 
sorte, e sc. 43, 27 spese ll 
dinanza stessa oltre le s 
20 di stima elevata dal sig. Gioacchino Ma- 
netti, oltre gli aumenti prescritti dalla leg- 
ge. L'acquirente sarà tenuto delle spese che 
lo riguardono. La perizia Manetti è stata 
ripetuta nel sudd. fasc. n, 50 del 1866, 


fr. stabili opi 


Descrizione degli stabili 


4. Utile dominio di casa in Rone:glione 
vecchio contrada piazza della Rocca confin. 
colla piazza suddetta, beni del marchese 
Cecchini di Macerata, il vico o, beni di Ro- 
sa Vanni ved, Leali e Pasquale De Angelis, 
segnala con i num. civici 965, 966, 967, 968, 
stimata scudi 1S0 pari a Lire 967, 50. 

2. Casa come sopra segnata coni num. 
civ. 979, 980, 981, 991, e 992, confin. i fratel- 
li Spada, fratelli Mattioli, e Gio. Maria Mor- 
dacchini stimata scudi 562, 60 pari a L. 3023 
9. 

3. Casa come sopra contrada Profielle 
n. 955, confin. Pasquale De Angelis, Ven. 
Confraternita del SStho Sagramento salvi ec,, 
valutata scudi 187 50 pari a lire 1007, 81. 

4. Terreno seminativo, vilato, alberato 
con piccola casa rurale nel torritorio di Ron- 
ciglion» contrada Trignano confîn. la strada 
corriera romana, stradello vicinale, © cav. 
Gio, Cataldi, segnato nella mappa censuaria 
sezione prima num. 60, 2120, d: tav. 24, sti- 
mato scudi 480 pari a L. 3580. 

3. Terreno seminativo, vitato, alberato, 
nel territorio di Ronciglione contrala Spo- 
gliano, confin. il beneficio Fiata, strudello ec. 
salvi ec.,segnato nella mappa censuaria uum. 
1064, 1065 di tavole 42, stimato sc. 172, 38 
pari a Lire 926, 54. 

Viterbo questo di 4 agosto 1869. 

Francesco Monarchi canc. 


_——rrr_rr—r——— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


per la vendita volontaria del Giardino 
con Casino posto in Rema sulla piazza 
della Bocca della Verità n. 68 


Per la vendita volontaria del suddetto 
fondo essendo stata offerta la somma di scudi 
quattromilaottocento ventidue, pagabili nel- 
l’alto della diipulezione, il possessore della 
primogenitura Cenci proprietaria del mede- 
simo, in esecuzione delle sovrane prescri- 
zioni, invita chiunque volesse aumentare 
della Vigesima la suddetta 


Notaio sig. Francesco Dori nel suo officio 
in piazza di Colonna Trajana n. 79, nel ter- 
mine di giorni dieci, a contare dalla data 
del presente, la sua offerta in carta da bollo 
chiusa e sigillata, con l indicazione del do- 
micilio, per vsser presa in considerazione. 
Dal suddetto Notajo si daranno agli of- 
fesenti tutti gli opportuni schiarimenti. 
Itoma 416 Agosto 1869. 


Vapori del Mediterraneo pel Brasile, 
e la Plata. 

.__Nel di fi Settembre 1869 partirà da 
Genova per Rio Janeiro, Montevideo, e 
Buenos ayres, toccando Marsiglia, S. Vin- 
cenzo, e (Gibilterra, il Bourgogne, vapore 
di prima classe. Durata del viaggio, 26 gior- 
ni per Rio Janeiro, e 35 giorni per Buenos 
ayres 

In Roma dirigersi alla ditta Rigacci, via 
S. Maria in Campomarzo n. 5. 


RI AZIARIZASII RI e 


S. P.. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ," da'la 
mattina di Domenica 14 Agosto 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: culercio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi {4 3, 

SECONDA QUALITA”, Ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre :critta dalla 
egge per ogni libra soldi 9. 

TENZA QUALITA’, Ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7 4. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ + ossia spalle, col - 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


TARIFFA 
Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 

ì 16 Agosto 1869 fino alla emanazione 

della nuova tariffa. 

PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e 3fott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lira’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 27 cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 3 }. Per un 
soldo oncie 4 e 3 oltavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SRKCONDA 
quaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane blanco, e dalle Jibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 20, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. — Per un 
soldo oncie 6 e 0 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, 6 dalle | 
bre 180 di grossumi panizzavili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 18, cioè: Per ogni libra soldo 1, e 
4. Per un soldo oncie 6 e 5 ott. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Leggiamo nella France : 

Il signor barone di Malaret, ministro di Fran- 
cia presso il governo italiano, trovasi in questo mo- 
mevto a Parigi. 

Il signor di Malaret, il quale lasciò il suo po 
sto iu virtù di un congedo di qualche settimana, si 
dispone a partire per i bagni di mare. 

— Il Mémorial Diplomatigue pubblica, sulle 
discussioni della Commissione del Senato francese, 
le seguenti notizie : 

La Commissione nominata dal Senato per esa: 
minare il progetto di Senatus-consulto, relativo alle 
riforme costituzionali, ha tenuto cinque sedute. La 
maggioranza di essa è favorevolissima alle riforme 
e si assicura che nella discussione generale che pre- 
cedette quella degli articoli non fu fatta nessuna ob- 
biezione contro la loro opportunità ed il principio 
dal quale sono ispirate. Si potè, del resto, notare 
fino dal primo giorno che i membri della Commis- 
sione erano stati scelti fra i senatori che più sono 
in grido di propendere per le idee liberali. 

Noi crediamo di sapere che sull’art. 2 la Com- 
missione ha invitato il governo a fornire spiegazioni 
speciali. La Commissione volle conoscere a fondo in 
quali condizioni deve funzionare la doppia respon- 
sabilità dell'imperatore e dei ministri. 

Per quanto riguarda gli emendamenti se ne ci- 
Vano già quattro : uno chiede che il Senato nomini 
il suo presidente sopra una lista di tre membri, fra 
1 quali l'imperatore farebbe la sua scelta ; 1’ altro 
che l'articolo relativo alla responsabilità ministeriale 
sia soppresso ; il terzo che il Senato possa opporsi 
alla promulgazione di una legge senza essere obbli- 
gato a fornire una risoluzione motivata ; il quarto 
che l’alta assemblea sia privata dei suoi poteri co- 
stituenti per diventare una Camera legislativa. Que- 
sti diversi emendamenti poterono essere discussi 
ieri (14) dalla Commissione ; si crede che soltanto 
il terzo ha probabilità di essere accettato. 

Per ciò che riguarda la questione di sapere 
quando la Commissione avrà terminata l’opera sua, 
tutto è ancora incerto. Ciò che è più sicuro è, che 
la discussione del progetto di Senatus-consulto in 
seduta generale non potrà cominciare prima del 20, 
e ch'essa non sarà interrotta dalla sessione dei Con- 
sigli generali, i quali rimangono convocati peril 23, 

— Si legge nella France del 13 agosto: 

La partenza dell’ imperatore per il campo di 
Chàlons, che doveva aver luogo ieri, fu differita fino 
a sabato, in causa d'una leggera ipdisposizione di 

, M. 

— È stato sospeso il ricevimento che doveva 
aver luogo marledì a Saint-Cloud, ed al quale erano 
Stati invitati tutti i senatori presenti a Parigi. 

— Il banchetto che offre annualmente il mini- 
stro degli esteri al Corpo diplomatico in occasione 
della festa dell’imperatore ebbe luogo sabato 14 corr. 

— Il Constitutionnel annunzia che Forcade si 
dispone ad uva parte attiva nei lavori del Senato, e 
che nella discussione confermerà la politica progres- 
sista del governo. 

— Al campo di Chàlons vi sono due ufficiali 
superiori svedesi, due italiani, uno inglese ed il co- 
lonuello di stalo-maggiore prussiano conte di Wal- 
dersee, uno degli ufficiali più. distinti della Confede- 
razione del nord. È capo dello slato-maggiore del 
2 corpo d' armata che ha il quartier generale! a Cas- 


oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


sel. Egli è alloggiato nelfa' baracca di un generale 
suo amico. 
040-894 
Diamo il testo del messaggio letto il 12. alla 
Camera dei lordi d'Inghilterra dal lord cancelliere, 
i sione della chiusura della sessione parlamen- 


Milordi e signori, 

Riceviamo da Sua Maestà l'ordine di dispensa- 
re da sedute ulteriori il Parlamento. 

Sua Maestà vi fa sapere con piacere ch’ essa 
continua a ricevere da tutte Je potenze estere le 
assicurazioni più energiche delle loro disposizioni 
amichevoli, e che la sua fiducia nel mantenimento 
della pace continua e si è confermata durante il cor- 
so dell’anno. È 

Le trattative nelle quali Sua Maestà era im- 
peguata con gli Stati Uniti del Nord dell’ America 
furono sospese di comune accordo, e Sua Maestà 
spera sul serio che questo ritardo avrà per effetto 
di mantenere sul piede d'una amicizia durevole le 
relazioni ch'esistono fra i due paesi. 

Sua Maestà prova una viva soddisfazione a ri- 
conoscere lo zelo e l’assiduità infuticabile colle quali 
avete proseguito i più ardui lavori in quest'anno. 

Nell'atto legislativo che ha per iscopo di metter 
fine allo stabilimento della Chiesa d'Irlanda, avete 
avuto cura di non perder di vista le varie conside- 
razioni che furono raccomandate alla vostra atten- 
zione, al principio della sessione parlamentare. 

Sua Maestà spera che questo importante prov- 
vedimento potrà essere citato in avvenire come una 
prova irrecusabile dell'estremo desiderio clre anima 
il Parlamento di tener calcolo, nel deliberare leggi 
per ciascuno dei tre regni, delle circostanze speciali 
che possono riguardarli rispettivamente e di trattare, 
secondo i privcipii d'una giustizia imparziale, tutti 
gl'interessi e tutte le classi della nazione. 

Sua Maestà nutre ferma fiducia che l'atto in 
quistione favorirà il compimento di pacificazione in 
Irlanda, e potrà contribuire a riunire tutte le clas- 
si della popolazione di quel paese coi loro concitta- 
dini d'Inghilterra e di Scozia in quei sentimenti di 
concordia fraterna che devono formare sempre la 
prima fonte della forza del suo vasto impero. 

Sua Maestà ha veduto con piacere quanto sia 
stato unanime il vostro concorso all'atto delle impo- 
ste, allo scopo di metter fine ad uno stato di cose 
per cui si muovevano lagnanze generali. 

Sua Maestà vi felicita dei risultati ai quali siete 
giunti, dopo avere studiato lungo tempo le quistioni 
relative al fallimento ed alla carcere per debiti; que- 
sti risultati sono accettati con legittimo favore dal 
commercio e dalla pubblica opiniove. 

La legge che avete fatta per le scuole dotate 
d'Inghilterra, renderà più accessibili al popolo le 
grandi risorse di questo stabilimento, ed aumenterà 
l'utilità di quelle scuole. 

Si può sperare ragionevolmente che la legge che 
organizza la sorveglianza dei reci dovrà dare 
Nuove guarentigie alla sicurezza delle persone e del- 
le proprietà. : 

Il provvedimento adottato intorno alle epizoozie 
è di natura da incoraggiare e proteggere l’alleva- 
mento del bestiame in Inghilterra, senza mettere inu- 
tili ostacoli’ alla libertà d’importazione, 

Abolendo la tassa sulle assicurazioni contro l’in- 
cendio, voi esaudiste i desideri che si formavano da 
lungo tempo; abolendo l’imposta sui cereali, avete 
dato. una nuova: prova : dell’interesse che portate al- 


Martedì 17 Agosto 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


DI ROMA 


l'estensione dell'industria e del commercio, ed alla 
ricerca degli approvigionamenti che la nostra  posi- 
zione incoraggia e necessita nello stesso Lempo. 

Sua Maestà spera che mediante la legge di com- 
pera e amministrazione dei telegrafi da parte dello 
Stato, si raggiungerà lo scopo, cioè quello di agevo- 
lare i rapporti commerciali e le comunicazioni rapi- 
de, facili e sicure. 
© Sarà questa una conseguenza naturale del siste- 
ma adottato per la posta a buon mercato, sistema 
che ora è introdotto con tanto vantaggio nel mondo 
civile. 


Siguori della Camera dei comuni, 

Noi abbiamo l’incarico di presentarvi i ringra- 
ziamenti di Sua Maestà per i sussidi che voi avete 
generosamente accordati allo scopo di provvedere 
alle spese dell’anno e pei provvedimenti che hanno 
permesso di liquidare le spese della spedizione d'A- 
bissinia. 

Milordi e signori, 

Sua Maestà è lieta nel pensare che ritornando 
alle vostre case potrete godere dei frutti procurati 
dai vostri sforzi e dei risultati che produrranno le 
importanti leggi delle quali abbiamo citato una parte 
secondo le nostre istruzioni. 

Durante le vacanze, voi continuerete a racco- 
gliere quelle cognizioni pratiche e quella esperienza 
che formano la base solida della capacità legislativa. 
Sua Maestà implora la benedizione dell’Attissimo sul- 
la vostra opera recente e sui vostri lavori futuri in 
favore della prosperità pubblica. 

Il Wanderer di Vienna ha per dispaccio che il 
principe Mensdorff-Dietrichstein si recherà ad Odes- 
sa per complimentare lo czar da parte dell’ Impe- 
ratore d'Austria. 

— 44644000 

Si legge nella Corresp. de Berlin : 

Le LL. AA. RR. il principe e la principessa 
di Prussia hanno abbandonato Norderney per recar- 
si a Wilhemshafen, ove si trova riunita la squadra 
corazzata della Confederazione. 

—- Il principe di Reusse il sig. conte  Brassier 
de Saint-Simon e il sig. Dalan, ambasciatori della 
Confederazione della Germania del Nord presso le 
Corti di Prussia, Italia e Belgio, sono arrivati ad 
Ems, dove ebbero l’onore di essere ricevuti da S. M. 
il re di Prussia. 

—Il re di Prussia ha lasciato Ems il 9 di que- 
sto mese per recarsi prima ad Oranienstein e poi a 
Schaumburg. S. M. partì poi per Coblenza, nella 
quale città doveva fermarsi tre giorni. 

— Siccome le manovre delle truppe prussiane 
nei campi di Pomeriana e della Prussia occidentale 
avranno quest'anno un’ importanza maggiore del so- 
lito, il ministro della guerra d' Inghilterra sig. Card- 
wel ha deciso d' inviarvi un certo numero d'’ufficia- 
li superiori. Il generale Codrington , il maggior ge- 
nerale Carey, il colonnello Baker sono «incaricati di 
rappresentare l’armata inglese a queste manovre delle 
truppe della Confederazione germanica. 

— A Berlino s' è costituito un comitato per lo 
stabilimento d'una corda transatlantica che metterà 
in comunicazione la Germania cogli Stati-Uniti d'A- 
merica. Delle case bancarie d'Amburgo e di Berlino 
hanno offerto di già somme notevoli per quest'opera 
che dovrebbe emancipare la Germania dalle tre linee 
esistenti attualmente. 


dona. 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 


© I 4 settembre si aprirà a Magonza un con- 
gresso di economia politica. La durata della sessione 
sarà di sei giorni. 

— babi 


La Camera dei deputati di Lisbona ha adottato 
con 50 voti contro 46 il progetto di concessione del- 
la strada ferrata del Sud. 


OA 0 — 


Gli ultimi telegrammi da Madrid parlano di 
nuove bande che sono comparse in differenti locali» 
tà e di una grande agitazione che regna a Malaga. 
Le corrispondenze dei vari giornali sono anch' esse 
meno affermative sulle condizioni della pubblica si- 
curezza e sulle proporzioni del movimento carlista. 
Le lettere del Constitutionnel in particolare anuun- 
ziano che il governo è inquieto e prende le sue pre- 
cauzioni, che gli arresti e le esecuzioni continuano 
e che taluni corpi armati, la guardia civica fra gli 
altri, sono sospetti di carlismo. Il viaggio del mare- 
sciallo Prim che era stato notificato come positivo 
sarebbe ora ridivenuto incerto. 

— Si legge nella Gazzetta di Madrid del 9: 

Non si ha la conferma dell’ esistenza della ban- 
da faziosa che secondo l’alcade di Tarancon aveva 
fatto la sua apparizione presso Mondejar ( Guadala- 
jara). Le due fazioni che si erano sollevate presso 
al borgo d’Osma si sono unite in una sola sotto gli 
ordini di Blas Penacoleo. Ieri questa banda si è di- 
retta dalla città di Calatanazar agli abeti di Cabre- 
ja, fuggendo davanti alle colonne che la striugevano 
dappresso, 

Le bande carliste di Leone sono completamente 
disciolte. I faziosi che si nascondono nella loro fuga 
si sono sottomessi spontaneamenie, o sono stati cone 
segnati dagli abitanti. L'infaticabile attività delle 
nostre colonne, di cui una ha fatto una marcia di 
tredici ore, ha pacificata in poche ore la provincia 
di Leone e ristabilito l'ordine e la fiducia. 

Niente di nuovo nel rimanente della Penisola. 

—Il Moniteur Universel riceve da Madridjle se- 
guenti notizie relative all’ insurrezione carlista # 

Nella notte dal lunedì al martedì » 30 agosto, 
il capo dei partigiani Estartus alla testa di 400 uo- 
mini ottimamente armati ed equipaggiati passò il 
confine spagnuolo presso Figueras. L'effettivo di que» 
sta banda era stato disseminato lungo la frontiera , 
e la concentrazione potè così operarsi malgrado la 
sorveglianza dell'autorità spagnuola. Essa non appe- 
na fu sul territorio spagnuolo si mise a gridare : 
Viva Carlo VII! 

Il generale Baldrich, capitano generale della 
Catalogna, diede tosto le disposizioni atte ad arre- 
stare la marcia di Estartus, poichè un movimento 
carlista nella Catalogna o uell’Aragona avrebbe pro- 
dotto ivi più tristi conseguenze che non altrove. 

— Leggiamo uell’Epoca : 

Secondo l'Imparcial lv autorità francesi fecero 
internare diverse persone indicate come fautori priu- 
cipali della causa carlista nelle città vicine alla fron- 
tiera dalla parte di Baiona. Fra queste persone ci- 
tansi Villoslada, il barone di Enrich, Gomez ed 
altri. 

Vari giornali dichiarano non essere certo anco- 
ra che le riserve dovevano essere chiamate in ser- 
vizio attivo. Essendo stata soffocata la ribellione car- 
lista non vi è più ragione che giustifichi una simile 
Misura, e ciò tanto più in quanto le forze delle quali 
dispone il governo sono più che sufficienti per far 
fronte a tutti i bisogni del servizio. 

HI console di Spagna ad Irun spedì oggì il te- 
legramma seguente + 

« Scoraggiamento notevole fra i carlisti ; credo 
che il movimento sia aggiornato ». 

— Se dobbiamo prestar fede a un carteggio ma- 
drileno dell’ Independance belge, temesi una solleva- 
zione nell'Andalusia in senso repubblicano. 

— L'Indiperidancia Espanola crede che il capo 
carlista Polo abbia indirizzato al governo la doman- 
da di perdono per sè e per i suoi. 

— All’Zeurae Bat scrivono da Burgos in data 
del 9 che nella provincia furono presi i capi. carlisti 
più distinti che contavano mettersi in campo, 

— Leggesi nella. Correspondencia del 9 1 

A Burgos furono arrestate 50 persone sospet= 
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te di essere disposte a raggiungere icarlisti a Quin- 
tamar della Sierra. g 

— I giornali iuglesi hanno per dispaccio da Ma- 
drid 10: 

La legge marziale del 17 aprile 1821, la quale 
prescrive che gl'insorti devono essere processati da 
un consiglio di Querra, non è osservata. Sono avve- 
nuti molti casi nel quali le truppe hanno fucilato, 
senza previo processo, persone accusate di essere 
carliste, 

La Jgualdad pubblica la notizia d'una esecu- 
zione, nelle vicinanze di Barcellona, di nove indivi- 
dui sospetti soltanto di aver preso parte al movi- 
mento carlista e che non furono processati a tenore 
di legge. Questo fatto produsse una cattiva impres- 
sione a Barcellona. 

Si dice che il generale Prim intenda offrire la 
corona al re Luigi di Portogallo. Secondo questo 
progetto la Spagna ed il Portogallo sarebbero unite 
come l’Austria e l'Ungheria sotto un solo sovrano, 
il re risiederebbe per buona parte dell'anno a Ma- 
drid. 

— Scrivono dall’Avana 17 luglio al Messaggare 
franco-americano : 

La quindicina testè decorsa fu segnata da una 
serie di vantaggi ottenuti dai patrioti cubani. 

Il loro prim» successo fu ottenuto davanti Puer- 
to Principe a Saleana Nueva, dall’ avanguardia di 
Quesada, Un’ intera compagnia di fanteria regolare 
fu fatta prigioniera dai repubblicani. 

La guarnigione di Puerto Principe, forte di 4000 
uomini, nulla fece per vendicare questo scacco, Il 
suo comandante generale Letona lia, è vero, inviato 
una colonna di 1200 uomini contro 1’ avanguardia 
cubana che ne contava 700, ma sebbene il campo 
dei patrioti uon disti che 5 miglia dalla città , gli 
spagouoli non poterono giungervi; costantemente mo- 
lestati dai bersaglieri nemici, tormentati dal terribi- 
le sole dei tropici, fermati ad ogni passo dal cattivo 
stato delle strade fungose ed erte, i soldati di Le- 
tona dovettero tornar addiewo. Seuza . dubbio per 
consolarsi del loro insuccesso essi incendiarono pres- 
so la città la piantagione d'un cubano, antico uffi» 
ciale dell'esercito reale. 

Qualche giorno pià tardi un nuovo scacco toc- 
cò agli spagnuoli presso Nuevitas. Il generale Puel- 
lo appena giunto da Avana per sostituire Letona 
aveva voluto mostrare la sua capacità, Egli era duu- 
que uscito da Nuevitas con 500 uomini di fanteria 
di marina per recarsi a Baga, sperando di sorpren- 
dere a tre miglia da quel punto le truppe cubane 
del generale Castillo. 

Ma Puello stesso fu sorpreso da un distacca- 
mento di patrioti imboscati in un piccolo bosco di 
palmizi. Egli non tardò a ripiegarsi per rientrare a 
Baga. 

La stanchezza delle marcie fece nascere la feb- 
bre gialla ed il cholera fra i soldati. Molti di essi 
furono ricondotti a Nuevitas dalle ambulanze. 

Nel dipartimento dell’ Est il comandante  gene- 
rale conte Balmaseda evacua successivamente Hol- 
guin, Las Tunas e Rayamo per inacanza di truppe 
sufficienti a mantenere le comunicazioni fra queste 
città e la costa. Egli si è ritirato dietro il rio Cauto 
e si annunzia che il suo quartier generale è ora sta- 
bilito presso Santi Espirita sulla costa sud. Gli in- 
sorti hanno occupato lc città evacuate ; essi sono 
padroni di tutto l'interno all’est di Porto Principe 
fino al mare. 

Questo risultato è in gran parte dovuto alle 
Stragi fatto dalle malattie “nelle file degli spaguuoli. 
Le guarnigioni delle coste sono decimate dalla feb 
bre gialla e dal cholera. Ogni bastimento che giun- 
ge dall'est porta 100 a {150 malati tra ufficiali e 
soldati. Il cholera è apparso anche a Puerto Princi- 
pe, dove miete molte vittime. A Las Minas, villag- 
gio vicino, muoiono giornalmente dalle 12 alle 15 
persone. Dicesi pure che l'epidemia scoppiò nef cam- 
po dei repubblicani, ma i suoi progressi. non hanno 
per ora nulla d’ inquietante per i cubani. > 

Le esecuzioni dei cubani accusati di slealtà con- 
tiouano. A Puerto Pringipé un vecchio di 60 ‘enni 


fu tradotto davanti il consiglio di guerra e fagilato 
il 4 corr. Il suo delitto: era d'avere scritto ‘ad ua 
suo figlio, ‘soldato nell'eseroitò «degli: insorti» 

Tn quantocai sequestri delle proprietà, casi coa- 


tinuauo sempre. I beni dei grandi banchieri dell - 
vana, signori Aldama padre e figlio, furono posti 
sotto sequestro. Questi beni si compongono di sej 
piantagioni , nelle quali lavorano 4000 schiavi, e di 
una magnifica residenza all'Avana. Come d'ordinario, 
il motivo del sequestro è una pretesa complicità co- 
gli insorti. 
degni 

Per iniziativa di una compagnia norvegese , la 
Scozia e la Norvegia vennero testè messe in co- 
municazione mediante una corda elettrica sottomari- 
na immersa fra Ekersund e Peterhead, Questa cor- 
da, mediante un ordinato e frequente scambio di an- 
nuozi meteorologici, servirà in particolar modo a lu 
telare le popolazioni delle coste contro i sinistri ma- 
rittimi così frequenti all’epoca delle grandi pesca- 
gioni. 

— 40-46-3000 

La Gazzetta ticinese hu da Berna 8 agosto : 

Il Consiglio federale ha approvato i piani ed ; 
conti dimostrativi, presentati dal governo di Basilea, 
per lo stabilimento di un tronco di strada ferrata 
Holtingen-Basilea-Rhinfeldeu alla ferrovia della Wie- 
senthal. Nel darne notizia al governo di Baden chie» 
derà, che piaccia ora anche al governo granducale 
di ordinare che, in conformità del trattato siano pre- 
sentati i piani ed i conti dimostrativi del tronco ba- 
dese sul territorio di Sciaffusa. 

— Un telegramma da Lucerna 7 agosto ha av 
vertito i governi dei Cantoni interessati nel passag» 
gio del Gottardo, che dietro desiderio del governo 
di Argovia, i delegati di quei governi sono invitati 
ad una conferenza preliminare, dalla quale sarebbero 
esclusi i deputati delle ferrovie, da tenersi martedì 
sera 10 agosto, mentre la Conferenza preliminare 
avverrebbe, come si è detto, nella giornata dell'11. 

—Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Domenica p. p. si radunava in Losanna la So- 
cietà vodese degli ufficiali, e in questa occasione de- 
liberava sul progetto di nuova organizzazione mili- 
tare federale proposto dal consigliere federale Welti. 
La Commissione, che doveva riferire erasi divisa in 
maggioranza e minoranza. 

La maggioranza, rappresentata dal col. Bour- 
geaud, dimostrava essere il progetto incostituzionale; 
quantunque esso sia opera d'un consigliere federale, 
questo non aver ricevuto l'incarico di rivedere la 
Costituzione federale ; tutto il progetto esser fondato 
su questo’ procedere incostituzionale; il progetto d'in- 
trodurre un sistema affatto nuovo, aumentare l’ac- 
centramento, togliere ai Cantoni uno de' sostanziali 
elemeuti di loro sovranità, riducendoli a semplici pre- 
fetture militari senza iniziativa; introdurre un siste- 
ma di nomina e promozione degli ufficiali, che pro- 
durrebbe molti abusi, non avendo esso riguardo al- 
l'età ed a' prestati servigi ; spinger esso agli estremi 
il sistema della divisione dell’armata per località; 
accentrare, senza ragione, l'instruzione della fante- 
ria; ledere i nostri costumi e consuetudini nazionali, 
tendendo a formare una caserma d'ogni nostra scuo- 
lu primaria, ai maestri ed agli scuolari imponendo 
esercizii militarj, nei quali perderebbero un tempo 
prezioso con danno dell' istruzione; ciò pure essere 
un illecito intervento federale ne' Cantoni ; per ulti- 
mo il progelto aumentare considerevolmente le pre- 
stazioni personali de'cittadini, come pure quelle dei 
Cantoni e della Confederazione. 

Gouohindeva proponendo la ripulsa del progetto. 
Questa proposta era dappoi modificata nell'altra più 
pratica, che, cioè, fosse mandato al Consiglio di Sta- 
to un indirizzo motivato per pregarlo di rivolgersi 
al Consiglio federale chiedendogli di non prendere 
in considerazione il progetto del suo dipartimento 
militare, 

La minoranza, rappresentata dal colonnello Trou- 
chia,quautunque dividesse leopinioni della maggioranza 
circa le censure da lei fatte al progetto, pure conchiude- 
va esprimendo l'opinione che questi difetti potebbe- 
ro scomparire con una revisione. 

Nella votazione la modificata proposta della 
maggioranza fu adottata da 164 voti contro 3. 

0406-4080 — 

Scrivono da Bukarest alla Correspondance du 
Nord-Bu : - 

L'agente ufficiale di Romania a Costantinopoli, 
signor: Demetrio Stourdza, diede la sua dimissione 
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perchè riguarda la politica del governo rumeno co- 
me contraria alle sue opinioni. 

Dopo la chiusura delle Camere un cambiumento 
completo si è operato nelle idee dei diversi. partiti 
in ciò che riguarda la politica estera. Il partito Bra- 
tiano Rossetti, il quale, fin che era al potere, s'ap- 
poggiava sulla Prussia e sulla Russia, si è intera- 
mente convertito e non aspetta che dal!a Francia la 
salute della Romania. Il signor Rossetti va tanto 
lungo che nel suo giornale il Romanul egli chiama 
il re della Prussia un nomo troppo vecchio per com- 
prendere la santità dei diritti dei popoli. Nello stes- 
so tempo Napoleone IIl è portato ille nuvole. 

Il partito del governo invece: non sogna che la 
Prussia e decorazioni prussiane. 

— Un dispaccio da Bukarest 10, dice : 

In occasione della grande festa annuale di Pan- 
telimon Hostia, fondata dalla famiglia Ghika, fu fatto 
un ricevimento entusiasta al principe Carlo, Più di 
40,000 persone assistevano a questi solennità. 
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I giornali inglesi dell'I1 hanno per dispaccio 

da Nuova-York 10: 
‘©. Il signor Munscal, nuovo ministro messicano, 
è stato ricevuto ufficialmente ieri dal presidente 
Grant. 1 membri messicani della commissione mista 
per la soluzione delle quistioni pendenti, dichiarano 
che le domande del Messico supereranno quelle de- 
gli Stati Uniti : 

— Le notizie dal Messico dicono che 10,000 
indiani dello Stato di Chiapas si sono rivoltati con- 
tro il governo di Juarez. 

— iLo straordinario aumento della popolazione 
chinese in California suscita delle inquietudini in 
questo Stato. Sopra una popolazione di 400,000 abi- 
tanti, 200,000 sono chinesi. La rapidità con cui 
venne crescendo il loro numero negli ultimi anni e 
le proporzioni continue della loro immigrazione la- 
sciano prevedere che in un tempo non lontano essi 
saranno in maggioranza sulla popolazione americana. 
Si sono tenute delle riunioni per cercare uno sbocco 
a questa sovrabbondanza dell'elemento mongolo e pre- 
venire le difficoltà che potrebbero couseguirne. Una 
wrima assemblea ebbe luogo a, Memfi per tale ogget- 


vo. Vi si è proposto ai grandi proprietari del Sud f 


di impiegare dei lavoratori asiatici nelle loro pianta- 
gioni di zucchero. 
LA A LL 

L'imperatore della Gina è giunto all’età mag- 
giore che è stabilita a 15 anni. Trattasi ora di tro- 
vare un'imperatrice che per bellezza, grazia, e di- 
stiozione sia degna di occupare il primo posto nel- 
la corte imperiale di Pechino. Tutto il Celeste Im- 
pero è chiamato a concorrervi. Nel concorso, nota 
la France, non è però detto che ne siano escluse 
le europee. 
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Graude sforzo d’imaginazione sarebbe necessa- 
rio per cavar fuori una importante rivista politica 
dai giornali esteri e dai telegrammi che giunsero 
quest'oggi. In Francia perfino la polemica langue; 
officiali, officiosi e indipendenti i giornali periodici 
parigini riempiono le loro colonne cogli èchi della 
sala d’adunanza della «commissione senatoria , con 
qualche apprezzamento sul discorso pronunziato dal 
ministro della pubblica istruzione alla distribuzione 
dei premi scolastici, con qualche quistione economi- 
ca è sociale 6 con alcune dissertazioni su temi filo- 
sofici ed altri. La France si occupa della trasforma- 
zione del Senato, il giornale dei Debate della qui- 
stione turco-egiziana, il Temps di critiche al sena- 
tus-consulto, Îl Constitutionne! di elogi allo stesso 
indirizzo, il Siéole di libertà personale, la Libertà di 
giuochi di parole, il Pays e la Patrie di niente, 
La cosa più nuova è la lista dei presidenti © vice» 

esidenti dei consigli generali pubblicata dal Jowt- 
tial officiel. Il sigaor Emilio Ollivier è stato eletto 
presidente del Consiglio del dipartimento del Varo, 
€ questo è ciò che si trova di più importante e di 
più meritevole di considerazione nei commenti che i 
giornali fanno alle nomine suddette Il Temps trova: 


in quella elezione una prova novella che il deputato 
liberale si è avvicinato al governo; la Pasrie vi leg- 
ge la conferma che il governo si è avvicinato alle 
idee del deputato liberale. E da questo punto di 
partenza i due giornali si lanciano in due vie dia- 
metralmente opposte. Altri piccolissimi argomenti 
di discorso sono forniti finalmente ai giornali dai de- 
creti d'amuistia pei delitti di stampa e politica, i 
quali decreti sono considerati come dimostrazione dei 
liberali intendimenti del governo; e dalla nomina del 
signor Devienne a relatore del progetto di senatus- 
consulto, rispetto alla quale è osservato che il signor 
Delangle, candidato del ministero per le suddette fun- 
zioni si dovette lasciare in disparte soltanto per mo- 
tivi di salute e dietro sua richiesta, e che per con- 
seguenza la diversità del nome del relatore non por- 
terà seco nessuna differenza di risultato. 

Passando dai giornali alle corrispondenze pari 
gine, si trova una messe -atquanto più ubertosa, 
giacchè dalle medesime sono fornite estese conside» 
razioni sugli emendamenti che si suppongono pre- 
sentati finora ulla commissione del Senato a propo- 
sito delle riforme contenute nei 12 articoli del sena- 
tus-consulto. Il signor Bonjean ha, secondo queste 
iuformazioui, presentato il primo, che potrebbe be- 
nissimo costituire da sè solo un senatus-consulto in- 
tiero ; egli domauda nientemeno che il diritto d'ini- 
ziativa per la Camera alta. Il secondo emendamento 
è progettato dal signor Rouland ed è diretto contro la 
responsabilità miuisteriale. Il signor Hubert Delisle 
propone il terzo, che chiede il ristabilimento dell’in- 
dirizzo; e questa domanda, appoggiata da parecchi 
membri della commissione, avrebbe, a quanto si af- 
ferma, molta probabilità di riuscita. Dal signor Boia- 
Villiers muove il quarto emendamento, che ha per 


! iscopo di far stabilire che il Senato possa opporsi 


ad una legge votata dal Corpo legislativo senza esse- 
re obbligato a dire le ragioni della sua opposizione. 
Il quinto è messo innanzi dal signor di Sartiges , e 
mira a stabilire le norme per risolvere i conflitti 
eventuali fra il Senato e la-Camera elettiva. Il sesto 
è opera del signor Brenier e domanda pel Senato la 
facoltà di nominare il suo seggio, meno il presiden- 
te che sarebbe scelto dall'imperatore sopra una ter- 
na presentata dall'assemblea. Finalmente si annunzia 
un settimo emendamento per ottenere che il Senato 
sia riformato in parte col suffragio universale, de- 
ferendo agli elettori il diritto di nominare un certo 
numero «di membri dell'alta Camera, Se tutti questi 
particolari sono esatti e se tante e così importanti 
discussioni fervono ora tra i commissari, é difficile, 
secondo i giornali, che la relazione possa essere 
pronta pel dì 21 del corrente mese, e siccome il 
giornò successivo si apriranno i Consigli generali 
così si crede che il Senato possa essere prorogato 
fino al 7 settembre. 

Anche gli altri giornali esteri non sono molto 
ricchi di notizie, ma le poche che si leggono nei fo- 
gli della Germania compensano ad usura colla loro 
importanza la scarsezza del numero e bastano a da- 
re largo alimeuto alle polemiche. I giornali austriaci 
tornano a far parola di possibili complicazioni euro- 
pee e non tenendo nessun conto delle officiali e so- 
lenni manifestazioni pacifiche che auche in questi 
ultimi giorni ebbero luogo da parte di vari governi, 
osservano aversi contro le medesime talupi fatti in- 
contestabili di cui sarebbe stoltezza negare la gra- 
vità. Così, malgrado che la Gazzetta della Croce 
abbia formalmente smentito le strane pubblicazioni 
della Gazzetta di Sassonia, delle due pretese lettere 
scambiate prima della guerra ‘'austro-prussiana tra 
l'imperatore d'Austria ed il re di Prussia e conte- 
nenti la proposta di quest'ultimo di muovere guerra 
alla Francia e la repulsa del primo, i fogli vien- 
nesi altestano di nuovo quest'oggi la verità di quelle 
rivelazioni ed invigoriscono per conseguenza quella 
irritazione che deve essersi naturalmente destata 
contro la Prussia nello spirito pubblico francese, In 
pari tempo i giornali di Berlino: dicono essere giunto 
a'piena cognizione del governo prussiano che l’Au- 
stria ha conchiuso, un trattato; d'alleanza offensiva è 
difensiva colla'.Bavieraye soggiungono che il suddet 
lo governo va ora. cercando le prove. materiali di’ 
Questo fatto, dal quale è impossibile, quando verrà 
posto in chiaro, che non nasca..tra i due gabinetti 
Un gravissimo-confiltto. Tanto l'una: quanto. l'altra 


iformazione merita naturalmente di essere accolta 
con molta riserva e forse con assoluta diffidenza, ma 
il vedere come i giornali austriaci e prussiani ne 
approfittino con sommo calore per inasprire sempre 
più l'animosità che da tanto tempo: regna tra i due 
governi mostra ad ogni modo che, anche senza l’e- 
sistenza delle cagioni accennate, il terreno per un 
conflitto è molto bene preparato. 

È da avvertire inoltre, allo stesso proposito del- 
l’antagonismo austro-prussiano, che le discussioni av- 
venule testè nella delegazione ungarica sopra la po- 
litica attuale del conte di Beust hanno suscitato un 
vivissimo interesse negli Stati della Germania del Sud. 
La Gazzetta di Friburgo, organo del partito nazio- 
nale liberale nel Baden, nel commentare tali discus 
sioni, si esprime al riguardo dell'Ungheria nel modo 
seguente che rivela uno dei mezzi di cui si servono 
i partigiani dell'unità tedesca per combattere l'even- 
tuale opposizione dell’ Austria all’ unità medesima. 
Dice il citato foglio che l’ indipendenza dell’Unghe- 
ria ed anzi la sua autonomia saranno sempre  peri- 
colanti finchè gli ungheresi non avranno ottenuto che 
nessun’ altro, fuorchè essi soli, abbiano a decidere 
per chi e contro chi essi debbono rivolgere le pro- 
prie forze nella prossima crisi europea. Soggiungono 
che perciò appunto è dovere di tutta la stampa te- 
desca di eccitare e di sostenere |’ Ungheria nell’ at- 
tuazione di quest’ intento, dacchè la completa indi- 
pendenza dell’ Austria costituirà il più saldo e po- 
tente baluardo dell'unità germanica. La Presse di 
Vienna riporta questo brano della Gazzetta di Fri- 
burgo e nel tempo stesso domanda che cosa diranno 
ora i fogli ofticiosi di Berlino, che vanno protestan- 
do che la Prussia non accarezza punto gli ungheresi 
per cercare di staccarli dall’ Austria. 

A Londra i giornali proseguono a far commenti 
al discorso della regina letto nella circostanza della 
chiusura della sessione. Il punto più notevole del 
suddetto discorso è giudicato quello in cui, dopo aver 
fatto cenno della riforma della Chiesa d'Irlanda, la 
regina disse sperare che questa misura importante 
potrà in avvenire essere cilata come una prova irre- 
cusabile del desiderio grandissimo che anima il Par- 
lamento di tener conto in modo ragionevole, collo 
stabilire leggi per ciascuno dei tre regni, delle cir- 
costanze speciali che possono rispettivamente riguar- 
darli, e di trattare secondo i principi di una giu- 
stizia imparziale, tutti gli interessi e tutte le parti 
della nazione. Contemporaneamente i giornali di Lon- 
dra esprimono il loro avviso sula sessione parlamen- 
tare che ora si è chiusa. Il Zimes riconosce il vi- 
gore e la disciplina della maggioranza, la quale al- 
l’ultimo rinunzia a discutere e dà a Gladstone quasi 
una specie di mandato di fiducia per comporre il 
dissidio. sorto colla Camera dei lordi. Il Morning- Post 
si mostra contento perchè la democrazia ha rispettato 
la Camera dei lordi ; mentre il Daily News invece 
accusa quest'ultima di aver intralciato il corso de- 
gli affari. Lo Standard fa notare le differenze che 
corrono fra la presente Camera e le altre che pre- 
cedettero la riforma elettorale. 

Di Spagna non si hanno notizie di qualche mo- 
mento, e nelle poche che giungono regna, secondo il 
solito, la confusione. Tuttavia, malgrado le contra- 
dizioni, due fatti se ne deducono in modo evidente: 
la persistenza del movimento carliîsta e _l’ irritazione 
crescente del governo provvisorio. La reggenza é en- 
trata nella via delle repressioni violente e delle ese- 
cuzioni sanguinarie, ed il Constitutionnel critica vi- 
vamente questo precipitoso indirizzo del ministero, 
nel tempo stesso che ammette essere oramai fuori di 
dubbio che il movimento carlista sviluppossi an- 
che in taluui corpi dell'esercito spagouolo. Quanto 
al'e cose di Cuba, i dispacci di Nuova-York retti- 
ficano quelli di ieri l’altro, in cui annunziavasi la 
deliberazione che si diceva presa dal governo di Wa- 
shington di rilasciare le cannoniere spagnuole cattu- 
rate. Il governo americano ha sospeso qualsiasi de- 
liberazione, probabilmente perchè vuol aspettare l'e- 
sito delle trattative che ora pendono a Madrid per 
la cessione di Cuba. l 

La Camera dei deputati d'Atene discute l' ine 
dirizzo. Il Comonduros, che era membro del caduto 
ministro, ha appoggiato un emendamento all’ indiriz- 
20, proposto dall’opposizione , inteso a biasimare il 
ministero che, seguendo così all'interno come all’estero 


una politica ingiustificabile ha condotto il paese alla 
dolorosa necessità di vedere « il suo territorio e le 
sue leggi violate dalle armate straniere, i suoi di- 
ritti sconosciuti apertamente ed Î suoi connazionali 
sottoposti di nuovo al dominio turco ». Durante la 
stessa discussione, il presidente del gabinetto fu in- 
vitato a far conoscere lo stato attuale dell’ emigra- 
zione cretese in Grecia. Dalle cifre officiali presen- | 
tate dal signor Zaimis risulta che l'amnistia offerta 
dalla Porta fu accettata in grandi proporzioni. Nel 
territorio ellenico sono rimasti 1,500 cretesi ai quali 
i loro interessi ingiungono di prendervi stabile do- 
micilio. 

Mentre i giornali di Costantinopoli ripetono che 
la vertenza della Porta col vicetè d'Egitto è presso 
che appianata , la Corrispondenza Nord-Est ha da 
Vienna che il governo turco ha proibito che siano 
consegnati al vicerè 60 mila fucili ed una nave da 
guerra che venne costruita a Trieste. In pari tempo 
però è smentito che il sultano pensi a modificare il 
firmano imperiale che concede al vicerè |’ eredità in 
linea diretta. Annunciasi da Costantinopoli che il pri- 
mo ministro ottomano dichiarò agli ambasciatori delle 
potenze che la Porta non pensa affatto a ricorrere a 
tale misura. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 16, —- Ieri festa; folla immensa ; nes- 
sun incidente. 

Parigi 16. — Le notizie giunte dalle altre par- 
ti dell'impero recano che la festa passò ieri senza 
alcun incidente. 

I telegrammi dei dipartimenti annunziano che 
il decreto d'amnistia affisso in tutti i comuni fu ac- 
colto con soddisfazione, 

A St-Etienne 56 detenuti, la maggior parte della 
Ricamarie, furono posti in libertà, e uscirono gri- 
dando : Viva l' Imperatore! 

A Parigi 153 detenuti per delitti politici o di 
stampa furono ieri posti in libertà. 

Lisbona 15. — Le Camere furono prorogate al 
25 agosto. 

Il nuovo gabinetto ottenne nelle due Camere 
una grande maggioranza sulle mozioni relative all’or- 
gavizzazione ministeriale. 

Madrid 15. — Un telegramma del governatore 
di Cadice anvuozia che ieri l’arrivo di quattro de- 
putati repubblicani a Paterna occasionò una viva ef- 
fervescenza. La popolazione si sollevò gridando: Viva 
la repubblica ! Morte alla monarchia ! 


BORSA DI PARIGI 
del 416 agosto 
113 per 100 ........... c.c. 73 10 
Consolidato inglese.... sersrenzie 9Z -- 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 19 agosto 1869 alle ore 53 pom. nel- 
l'aula massima dell’archiginnasio romano, il Rino 


P. D. Francesco Leopoldo Zelli Cassinese, Abate Or- 
dinario di s. Paolo, tratterà il seguente argomento, 


| Fu spontanea e legittima la concordia della Chie- 
sa Greca con la Latina nel Concilio di Firenze ? 

———r———————_—n 
| Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Nuovo metodo di preparazione di gas illuminan- 
te e riscaldante, ricavato dalla decomposizione del- 
l’acqua, introdotto per primo dall'estero dal sig. Gio- 
vanni Pasinati, il quale ne ha ottenuto la dichiara- 
zione di proprietà per anni sei nello Stato Pootificio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }5( SUL LIVELLO DEL MARE 
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| Stato del cielo Termometrografo 


Barometro Umidità s say. café 
DATA | ORE in millimete) Termometro ia decimi dalle 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. IC OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a @ centigradi di Er 
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Barometro Umidità | Stato del cielo n 
$ di Termometrografo Vento 
Ù in millimetri Termometro msn an decimi 
DATA CITTA a mate pre 7 e SIR direzione NATEOAE ATTENUTE DAL MEZIONÌ PAKCHOENTE 
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se accudire ad un muovo affitto di delta 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


IHiîo Sig. Avv. Bruni Ass. 

Ad istanza del sig. Bernardino Quintilli 
fornajo dom. piazza Costaguti n. 27 rapp. 
dal Proc. sig. Giuseppe Pistoni. 

Attesa la contumacia del 28 perduto 
Luglio si citi nuovamente Gaetano Costan- 
tini per aff. ed ins. in gazz. atteso l'incog. 
dom. a comp. nella 1. Ud. dopo tre ghi, cd 
in sequela della dichiaraz. di sequestro 
emessa dai citati Pati e Crivellotti sentir 
ordinare che prelevate le spese a favore dei 
sequestratari e quella dei sequestri e del 
presente giudizio di consegna a favore del- 
l'istante vengano consegnate le residuali pi- 
gioni scadute e a scadere per contributo 
all’ist. ed alla Ven. Confraternita di $. Gi- 
rolamo della Carità nonostante la sopravve- 
Dienza di nuovi sequestri fino alla coucor- 
renza delle somme, per le quali sono stati 
trasmessi i rispeltivi sequestri con Ja con- 
danna del citato alle spese anche stragiud., 
Salvo ec. 

42 Agosto 1869. Ho affisso copia alla 
porta dell’ Uditorio a forma di legge. 

.-Raff. Bertoni curs. 
Giuseppe l’istoni proc. 


Ad istanza della sig. Anna Polsonetti 
vedova di Domenico Alegiani, morto inte 
stato li 5 Agosto corrente, come Madre lu. 
trice, e curatrice dei figli tutti minori di età, 
En'ico, Giovanni, ed Ugo Alegiani figli, ed 
retti di detto Domenfco, nel giorno di Sa; 
bato ventuno Agosto sud. alle ore nove 
timeridiane , nella Casa, ed Osteria posta 
fuori di Porta Pja denominata Ja Barsc 
gi darà principio, per gli atti dell’infr. Nol 
tajo, ali’ Inventario dei di lui beni eredità 
ri» quale aulo verrà proseguito a forma di 
legge, e dei SS4547 e seguenti del vigente 

nto legislativo, e giudiziario, e ciò 
Satie tell le riserve, e proteste a termini 

Roma li 47 Agosto 1869. 

Antonio Blasi Not. di Coll. 


Ad istanza degli Eccîi sigg. e 
drea Alborghetti pa nel Men n ca 
piazza di Venezia e del signor ma 
cesco Paolo Spinola dom. presso il sig. Avy, 
Luigi Scatizzi dom. via del Gambaro n. 3 
rapp. sicgrio dal pron. cile; Simplicio Er- 
metes, secondo dal roc. al di 
Giossehino Pediconi, PERE ME 

intima al sig. Giaseppe Troys Barba 
atteso |’ incognito domicilio qualutale il 
marchese Spinola sotto il giorno 46 del PP. 
mese di Luglio acquistato dal Conte Al- 
borghetti il palazzetto e casette annesse po- 


sto in via Gregoriana n. 53 54 per il prezzo 
di romani sc. 25800 pari a L. 138,678 con 
tutti quei patli, capitoli e condizioni diffu- 
sameote espressi nell'Istromento di acqui- 
sto in atti del Not. Serafini del giorno 16 
Lug. pp. trascritto li 17 d. mese al quale 
gl'Istanti si riportano. Perciò si deduce a 
notizia dell’ intimato med. che se nel tempo 
e termine di giorni quindici da decorrere 
dalla presentazione del presente etto non 
emette formale dichiarazione di esercitare 
come vicino il diritto di prelazione del pa- 
lazzo e casette annesse in via Gregoriana a 
forma in tutto delle disposizioni della nota 
Costituzione della 8. Me. di Gregorio XIII 
s° intenderà che abbia rinunziato al diritto 
di prelazione come sopra, e ne sia decadi». 
to. Ciò si deduce a notizia per tutti gli ef. 
fetti di legge salvo ogni altro diritto agl'I- 
anti competente. 
A dì 22 Luglio 1869. Affssa alla porta 
dell' Uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni cursore civ. di Roma, 
Gioacchino Pediconi proc. 


Sig. Avv. Bruni Assess. del Trib. civ. 
di Roma. 

Ad istanza di Adelaide Roselli ved. Le- 
pri madre ed erede di Francesco Lepri suo 
figlio dom. via dell'Arancio 34 rapp. dal 
sig. Francesco Lasagni Proc. dep. lalia Ven: 
Congregazione di S. Girolamo della Carità, 

S’intima alla sig. Mariaona Serangeli 
per affissione ed inserzione in gazzetta stante 
il cambiamento di domicilio avvenuto in 
pendenza di giudizio, qualm. ec. S. 8. Ila 
destinò il giorno di Venerdì 27 corrente alle 
ore 42 antimeridiane nella casa di sua abl- 
tazione per l’esame formale dei testimo: 
nella causa di cui si tratta, Si deduce a no- 
tizia per tulti gli effetti di 
tutte le riserve di ragione, 

Li 16 Agosto 1869, 


Ho affisso copia alla porta dell'Uditorio — 


a forma di legge. 
. Fi carini curs. 
lei Trib. Civ. di Rom 
F. Lasagni proc. di col. 


Con Rescritto di Sua Santità P. 
IX felicemente regnante, e Decr. solbied 
riale dell’ Illmo e R. 
didenta del Trib. civile, la si 
ravanti vedova di Alessandro Menic: 
stata reintegrata nella tutela, e caratte : 
guoi figli nati con detto Menicanti, e depy- 
fato ivi contutore, e concuratore il Proo. 
rotale sig. Augusto Santori, ed ambedue il 
Cro Laglio palla Cancelleria del Trib, 
civile hanno prestato il giuramento di 
e fedelmente amministrate. rdegn 

Orlando Fiocchi proc. 


legge e sotto 


Illo sig. Avv. Bruni 

Ad istanza del sig. Luigi Gualandri 

S' intima il sig. Giuseppe Genesi d 

cognito domicilio per affissione ed inserz. in 

Gazzetta a comparire il giorno 23 corr. ore 

42 in punto per rispondere all'istanza di- 
relta ad oltenere il pag. di sc. 4. 

Fiola 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In forza di sentenza cmanata dal Tri- 
bunale Civile di Roma Secondo Turno il 
giorno 21 Luglio 4868 ad istanza del sg. 
Giovanni Morelli possidente domiciliato in 
Rignano rappresentato dal sottoscritto Pro- 
curatore. 

Nel giorno Ventotto Agosto 1869 alle 
ore 11 antimeridiane nell'officio della De- 
positeria Urbana situato entro il S. Monte 
di pietà di Roma si procederà per mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiziale 
del quì appresso descritto fondo con tutti 
e singoli i suoi annessi, connessi ec. 

Casa di due vani con sottoposto piano 
erreno ed annessi sotterranei situala nel 
Comune di Rignano in cont. ada 
n. 48 confinante con i beni di 
lari, lo sterrato Comunale e Ja strada, 
salvi ecc. come dalla perizia dell’ Ingegne- 
re Carlo Marcucci, e dal medesimo stimata 
su. 147 e baj. 25 pari a Lire 791. 47. 

Nella Cancelleria avanti il sullodato Se- 
condo Turno il giorno 9 Luglio 4869 al fa- 
scicolo 694 del 1868 è stato prodotto 
pitolato, 1° estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie e ripetuto il rapporto del Perito 
Marcucci prodotto il 23 Novembre 1868. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nel sudescritto fondo valore attribui- 
togli dal nominato Perito Marcucci a forina 
della perizia, ed il prezzo dovra pagarsi in 
moneta effettiva. 

Carlo Camerali proc. 
Carlo Danesi cursore 
del Trib. Civ. di Roma. 


—_—______ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a cessare col giorno 30 Set- 
tembre 4869 l’ allîlto della Tenuta di Castel 
persi po ni pi la Porta S. Paolo, di 
proprietà della 8. Co gazione di Propa- 
ganda Fide, si avverto che chiunque voles- 


Tenuta per anni dodici potrà consegnare la 
sua offeria nel termine di giorni quindisi 
dalla data del presente, o nella Compuliste- 
ria della stessa S. Congreg. posta nel palazzo 
in piazza di Spagna n. 48,0 nell'Officio del 
Porta pubblico Notaro presso il Tribunale 
civile di Roma, posto entro il palazzo di 
Monte Citorio. 

Scorso il detto termine si procederà al- 
l'apertura delle Schede, per esser prese 
unicamente in considerazione. 

Sì avverte inoltre che nella offerta do- 
vrà esprimersi letteralmente, e non in cifra 
la corrisposta che si offre, e dichiararsi di 
accettare intieramente il Capitolato, che per 
comodo dei sigg. offerenti sarà visibile nei 
luoghi indicati per il deposito della offerta 

Le offerte condizionate, e per persona 
da nomivarsi saranno dichiarate di niun 
valore. 

Quantunque la Proprietaria Sagra Con- 
greg. dichiari di ricevere le offerte per pren- 
derle unicamente in considerazione, non 
ostanli riserva il diritto di esperimento 
della Vigesima e Sesta, ed il Beneplacito 
Apostolico. 

Roma li 17 Agosto 1869. 

‘ietro Angelini comp. 
della S. Congr. di Prop. Fide. 


È giunto a notizia del P. Agostino 
Brioni che la sig. Maria Candiolti ved. del 
fu Costantino Brioni, come tutrice e cura- 
trice d’Jgnazio ed altri di lei figli e di detto 
defonto, voglia procedere alla vendita dei 
beni stabili spettanti alla eredità del mede- 
simo, Il Pr. Agostino Brioni pertanto dif- 
fida chiunque e deduce a pubblica notizia 
che, qualsivoglia contratto a nome e per 
l'interesse di detti pupilli non possa aver 
luogo senza il di lui consenso, che come 
zio paterno dei medesimi è in diritto di tu- 
telare i loro interessi; protestando in caso 
contrario della nullità ed inefficacia di qua- 
lunque contratto. } 

Lwsgi Mascetti proc. rot. 


SOCIETA’ IN LIQUIDAZIONE 
DELLA GALLERIA DANTESCA 


L' adunanza de’ Socj della Galleria Dan- 
tesca che non potè aver luogo il 46 corr. 
per difetto di numero legale, è nuovamente 
convocata il dì 2 Settembre prossimo alle 
ore 11 antimeridiane nelle sale della Società 
presso la Fontana di Trevi, per gli affari 
relativi alla liquidazione della Società stessa. 

Roma 17 Agosto 1869. 

I Liquidatori 
Cav. Li Dall Olio 
4vv. Vincenzo Garrigos. 
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Tn Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dii posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettagli» cent. 25. 


dna esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
50. Un trim. lire9. 


Mercoledì 18 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le ihserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 
Si legge nella France del 14 : 
Crediamo di essere in grado di indicare esatta- 
mente lo stato attuale dei lavori della Commissione 
per il senatus-consulto, 


La Commissione si è pronunciata sulle disposi- 
zioni seguenti : 

1. Adesione al principio del senatus-consulto ; 

2. Adozione della disposizione che divide l'ini- 
ziativa delle leggi tra l’ imperatore e il Corpo legi- 
slativo ; 

3. Adozione della risponsabilità ministeriale ; 

4. Abrogazione dell’ incompatibilità tra le fun- 
zioni di ministro ed il mandato di deputato; 

5. L’ elezione del presidente demandata alla 
Camera ; 

6. Adozione del diritto d’ emendamento ; 

7. Adozione del diritto d’ interpellanza ; 

8. Adozione dell'articolo sulla necessità d’ una 
legge per le tariffe doganali ed i trattati postali. 

La Commissione ha riservato |’ articolo 2 affine 
di meglio determinare la responsabilità dei ministri, 
e l'articolo 5 sulla composizione e le attribuzioni del 
Senato. 

Essa ha respinto ; l’ iniziativa delle leggi per 
parte del Senato ; la soppressione della , responsabi- 
lità ministeriale proposta in via d' emendamento ; 
l'approvazione da parte dell’ imperatore dell’ elezione 

del presidente fatta dalla Camera ; la costituzione 
d’ una seconda Camera legislativa che abbia a votare 
€ discutere le leggi come la Camera dei deputati. 

Da ciò si ricava che la Commissione ha tenuto 
fermo il principio liberale del senatus-consulto. 

— Si legge nella Patrie : i 

Il conte di Sartiges propone un emendamento 
all'art. 5 del senatus-consulto, stando al quale il 
Senato, pur conservando il diritto di veto per il caso 
che una legge ritornasse non emendata dal Corpo 
legislativo, avrebbe la facoltà di decidere che la pro- 
mulgazione della legge fosse sottoposta al voto si- 
multaneo dei due Corpi rappresentativi, e che la 
legge stessa dovesse promulgarsi quando due terzi 
dei voti vi si pronunciassero favorevoli. 

— Il Constitutionnel dice che il sig. Devienne 
è stato nominato relatore della Commissione con 9 
voti contro 2 dati al sig. Bèhic. 

— Lord Clarendon, ministro degli esteri d’ In- 
ghilterra, si trova presentemente a Parigi di passag- 
gio per Wiesbaden, dove si tratterrà alcune setti- 
Mane insieme a lady Clarendon, 

— La France annuuzia che il ricevimento uf- 
ficiale dell’ambasciatore di Francia a Londra avrà 
luogo il 18. corrente. In quel giorno il sig. de La 
Valette rimetterà le sue lettere credenziali nelle mani 
della regina. 

— Leggiamo nella France : 

Le notizie che riceviamo da Trouville, dove ri- 
siede in questo momento la regina Isabella, corro- 
borano la probabilità di una prossima determinazione 
da parte sua nel senso che noi iudicammo qualche 
giorno addietro. Quelli fra i suoi consiglieri i quali 


inelinano per l’abdicazione avrebbero decisamente’ 
trionfato. 


._ È questà, lo si comprende, una di quelle no- 
lizie che sarebbe temerità di dare come certe, e che, 
Vere oggi, possono non più esserlo domani ; ma noi 


abbiamo Je migliori ragioni per credere che, almeno 
per il momento, l’abdicazione è decisa. in massima; 


| 


— La Patrie del 14 agosto pubblica i seguen- 
ti particolari sugli ultimi istanti del maresciallo Niel. 

Il maresciallo ha conservato in mezzo al peri- 
colo che lo minacciava e alle gravissime sofferenze, 
tutta la sua calma è l’attività della sua intelligenza. 
Quando non potè farsi più illusione sul suo stato, 
mandò a pregare l'arcivescovo di Parigi di venire a 
ritrovarlo. 1l venerabile prelato, che era stato più 
volte ad informarsi dello stato dell’illustre infermo, 
venne subito ed ebbe un lungo colloquio col maresciallo. 
Questi avendo espresso il desiderio di compiere i 
suoi doveri religiosi mentre era in possesso delle fa- 
coltà mentali, l'arcivescovo mandò tosto pel curato 
di Santa Clotilde. Il maresciallo ha ricevuto, con- 
forme era suo desiderio, gli ultimi sacramenti e la 
benedizione del prelato. Poi diede l’addio alla fami- 
glia di cui nessuno saprebbe descrivere 1 immenso 
dolore. 

Fin dal principio della malattia un numero im- 
menso di persone appartenenti a tutte le classi della 
società si recarono ad informarsi dello stato del ma- 
resciallo che col suo carattere e coi suoi meriti ave- 
va sapalo cattivarsi le simpatie generali. Un gran 
numero di personaggi stranieri chiedevano giornal- 
mente per telegrafo notizie dello stato dell’ illustre 


infermo. 
— Ecco alcuni cenni biografici del maresciallo 
Niel, di cui il telegrafo ci-ha annunciato la morte : 
Adolfo Niel nacque a Muret (alla Garonna ) il 
4 ottobre 1802, fu ammesso nel 1821 alla scuola 
Politecnica, e nel 1823 alla scuola d'applicazione di 
Metz. Luogotenente del genio nel 1827, e capitano 
nel 1831, egli s’ imbarcò l’anno seguente per l' Al- 
geria, ed ebbe nella presa di Costantina una parte 
brillante che gli valse Je felicitazioni del ministro 
della guerra e il grado di capo di battaglione (1837). 
Classificato fin da quell'epoca fra i più distinti uffi- 
ciali della sua arma, egli diventò luogotenente-colon- 
nello nel 1846, fu addetto nel 1849 alla spedizione 
di Roma, in qualità di capo dello stato-maggiore del 
genio, e rappresentò una parte altivissima, tantochè 
due mesi dopo fu nominato generale di brigata. Tor- 
nato in Francia, prese la direzione del genio al mi- 
nistero della ‘guerra , entrò nel tempo stesso nei Co- 
mitati superiori del genio e dell’ artiglieria, come 
pure al Consiglio di Stato in servizio straordinari È 
e fu promosso, il 30 aprile 1853, generale di di- 
visione. . 
Quando la guerra fu dichiarata alla Russia, 
Niel fece parte del corpo spedizionario del Baltico 
e comandò il genio all'assedio di Bomarsund; la pre- 
sa di questa fortezza gli valse il titolo di aiutaute 
di campo dell’ imperatore. Nel mese di gennaio 1855 
si recò in Crimea colla missione di ragguagliare l’im- 
peratore circa la esatta situazione dell'esercito; con- 
sacrò alcune settimane alla visita minuta dei lavori 
intrapresi, e formulò la sua Opinione nelle conclu- 
sioni : investimento totale di Sebastopoli per condur- 
re le diverse parti dell’ assedio nelle condizioni re- 
golari e possibili, e assalto dalla parte di Malakoff, 
Tre mesi più tardi egli prese il comando in 
capo del genio dell' esercito di Oriente’ e diresse , 
col doppio senso suesposto, l'assedio della piazza. 
Alcuni giorni dopo l'assalto definitivo, egli rice- 
Vette le insegne. di. gran croce della legion d' onore 
(18 settembre 1855). Il 7 giugno 1857 egli fa crea- 


to senatore. è 

Aiutante di campo dell’ imperatore, Niel. fu in- 
caricato nel 1858 di fare presso Vittorio Emanuele 
la domanda officiale della mano della principessa Clo- 


tilde pel principe Napoleone. Al principio della guer- 
ra d' Italia (28 9), egli fa nominato co- 
mandante del quarto corpo dell'esercito delle Alpi. 
In seguito alla vittoria di Solferino, alla quale tanto 
contribui l'artiglieria, egli fu nominato maresciallo di 
Francia. 

Egli era succeduto al maresciallo Randon, co- 
me ministro della guerra, il 20 gennaio 1867 e lo 
era ancora al momento della sua morte. Egli lascia 
un figlio che è allievo della scuola di stato-maggio- 
re. Il maresciallo Niel era considerato come il capo 
del partito della guerra. 

— È noto, scrive il Journal du Havre, che 
"Imperatore aveva fatto costruire a Saint-Denis, 
nello stabilimento del signor Claparede, una scialup- 
pa cannoniera, secondo il disegno del luogotenente di 
vascello Farey. Questa cannoniera privilegiata ha 
fatto non ha guari delle evoluzioni a Saint-Clond sotto 
a direzione personale dell’ imperatore Napoleone. 

La cannoniera ricevette il suo armamento , us 
cannone di ventiquattro centimetri, il più grosso ca- 
ibro impiegato fino ad ora nella marina. 

Degli esperimenti sono stati fatti poscia tra 
' Havre e Honsecur, ed hanno dato risultati com- 
pleti per quel che riguarda il tiro come per la ce- 
lerità e stabilità del legno e la rapidità delle sue 
evoluzioni. 


La cannoniera Farey ha sostenuto con una leg- 
gera rinculata l’effetto d'una carica di polvere che 
ha lanciato a ottomila metri una palla di duecento 
oltantotto libbre. 

Questa cannoniera che non ha bisogno che di 
un metro di profondità e non si eleva in media che 
di un metro al dissopra della superficie dell’ acqua, 
sfugge alla vista a breve distanza ; è questo il pro- 
gresso più notevole ottenuto fin qui dalla marina 
francese. 

_0AE-I 


I giornali austriaci recano in data di Vienna, 
14 agosto : 

La Gazzetta di Vienna pubblica nella sua parte 
ufficiale un rescritto sovrano col quale viene ordina- 
to lo scioglimento del battaglione territoriale di 
Trieste, e vengono conferite delle distinzioni a parec- 
chi membri dello stesso in ricogoizione dei loro 
meriti. 

La Delegazione del Consiglio dell'impero proce- 
dette alla discussione generale del bilancio della guer- 


ra. Banhans relatore della maggioranza e Dietrichs- 
tein sostennero le somme proposte dal governo ad- 
ducendo la necessità di tenere l’esercito sempre prot» 
to al combattimento. Wachter propose di compren- 
dere negli aumenti delle paghe anche gli ufficiali 
soprannumerari. Fizuly difese le riduzioni proposte 
dalla minoranza dicendo che esse non pregiudicano 
l’agguerrimento dell'esercito. Il generale Mertens 
sostenne la proposta di Wachter. Spiegel combattè 
l'aumento delle paghe degli ufficiali di stato mag- 
giore ed espresse il desiderio che venga accresciuta 
la paga ai soldati non appena lo permettano le forze 
dello Stato. Neumann sostenne l'effettivo delle trup- 
pe presenti sotto le armi quale fu proposto dal mi- 
nistro della guerra. Il generale Kuhn, ministro della 
guerra, difese l'organamento dell’ esercito în tutte le 
sue parli e dimostrò che si tenne conto delle ragioni 
politiche, costituzionali, militari ed economiche. Se- 
condo l’ opinione personale: del ministro sulle condi- 
zioni' del mondo, una diminuzione dell’ esercito non 
è indicata, e meno ancora può cominciar a farla 
l'Austria: Aumentando di 90 il numero dei batta- 
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glioni, mettendo in piedi i sesti battaglioni «si pos- 
sono presentemente mettere subito in campo da 500 
a 600,000 uomini, ben equipaggiati e ben agguer- 
riti. Ad onta di ciò l'effettivo delle sruppe sotto le 
armi è molto tenue. Da ultimo il ministro della 
guerra confutò alcune aceuse che gli erano state 
mosse e difese l'aumenio della paga anche a favore 
dei tenenti colondelli e dei colonnelli sopranuumerari. 

— La Wien. Zeit. pubblica l'atto di conces- 
sione del 9 luglio a. c. per la cestruzione e l'eser= 
cizio d'una strada ferrata da DU a Bodenbbch e di 
una via di rimorchio per Elba. 


—etetttero—— 

Diamo il testo della nota della Corrisponden- 
za provinciale di Berlinò seznalataci dal telegrafo : 

Il cancelliere dell'impero eonte di Beust aveva; 
com'è nolerio, dato l’assicutaziohe; iti occasione del- 
la discussione del bilaneio nel Comitato ungherese; 
ch'egli erasi sforzato di ottenere rapporti amiehevoli 
fra l’Austria e la Prussia; ima che la Prussid non 
s'era prestata a secondare questi sforzi. 

La dichiarazione essendo stata fatta; più tardi, 
dalla Prussfa, che non si è avuta eondscenza di nes- 
sun tentativo del cancelliere dell'impero iu vista d'ua 
riavvicinamento colla Prussia, tutta la stampa de- 
mianda ora che il signor di Beust dia le prove di 
fatto della verità della sua asserzioné. Un giornale 
austriaco demoeratieo (il nuovo #agblatt di Vienna) 
dice testualmente : 

« Secondo nei, al signor di Beust non rimane 
altro a fare ehe pubblicare tutti i fatti, dispacci; 
note ed altri documenti diplomatici, anché qualora 


fosserò tlei più coufidenziali, vhe possano provarè | 


che è precisamente il signtr di Bismark quello che 
rese impossibile un miglioramerito nelle relazioni fra 
Vienna e Berlino. » 

Ecco ciò ehe dite il foglio austriaco : il govet- 
no prussiano ha, da parte sua, indirizzato a Vienna 
comunicazioni non equivoche che contengono lo stes- 
so invito. 

— $i ha da Berlino 413 agosto : 

ll Monitore Prussiano smentisce le asserzioni 
della Gazzetta Sassone citca ut preteso scambio di 
lettere tra 1’ imperatore di Austria e il re ti Prussia: 

H Monitore aggiunge : 

Durante le ultime settimane e gli ultinti mesi ; 
prima della guerra del 1866, nessuno scambio di 
lelterè personali èbbe luogo tra i due sotràni, è 
nessuna idea di un assalto comune contro li Ffan- 
cia; espressa in cotesti dàcumenti aproerifi, non fu 
mai appoggiatà dalla Prussia v dall'Austriti. 

— La Patrie dice che al campo prussititò di 
Sturgard avranno luogo grandi manovre sotto il co- 
mando del principe reale. Vi interverrà anche il re, 
e alla sua presenza si faranno le prove di un fucile 
già esperimentato da uva compaguia delia guardia 
reale, il quale tira 20 colpi al minuto, e surroghétà 
quello onde è armato l’esercito prussiano, 

=—coaairico 

Ut telegramitiià da Otlessd; 13 Higosto, l'écà: 

L' imperatore e |” imperatrice di Russia, dbità: 
mente ai più giovani figli, è tivi ivmerbsò segbito , 
sone qui gimùti ibfi bl priiiò uno della èohtem= 
porbuiearfiénte aperta foffovià da Miéw, éd Bigi par- 
tifono sul yacht a vAporè 7igéf pel castello  iarit 
timo Livadia presso Galta nella Gritmba: Il Pwxef 6 
accompagnato dal pitosvàfo Wella marida Tihpettalt 
Mestetk: 


4 Sefuito Hell impefitofè sì trotà #Mbhe 1' th: 
viato Fniso in Gostantinvoli generale Izuatiefi Il 
printipè di Rumenid è atieso dopè dotati Th fava- 
di: Non è aneofà certo elit debba giibgefti Hlibhé 
il vieerè d'Egiuo. 

METTETE 


Scrivono da Madrid; 9; all'Indepestlante Belge: 

. Una nuova e vasta cospirazione editlisià è stata 
scoperta, a Madrid. el A Burgos; furono forli tb: 
merosi arresti. :. a Madrid; un eolondello ih Muro 
che aveva fibevato da, D; Carlos là moftina di car 
pitànò generale della Nudva Usstiglia; un ludgotee 
nette, della, guardia. eivile nominato goveimatote funi 
litare, un altrò col grado di comandate; phrecéhi 
serpenti, e ididiassette soldati dello stesso colpo fi 
rono condotti alla prigione nilitàre di San Francitvo: 


È probabile che volesse tentdté B colpo di mano 
nella capitale. 

A Burgos ftàhe arréstati Itétila individui. 

Sette piccol Golonne inseguono le bande della 
provincia di Le9® 

La prigione i Biguenza von presentando all'au- 
torità tutte le g@kt@ntigie di sidlit88Ra desiderabili, 
gl’individui arresiab Îs-quella dittà furono condotti 
a Madrid. 

Seicento individui li seguivano insultando, ed au- 
che taltiniy noné8tante gli sforzi della guardia givile, 
incomifiafono & colpirli coi bastoni e ferirotio gra- 
vement8 ud prigioniero ; un altro ebbe la inascella 
fracassata. Si dovette far entrare i prigionieri nel 
palaszo del governatore civile da dove furono een= 
dotti l'indomani mattina afl'aiba nella prigione del 
Saladero. 

Th tatti paesi def mondo, gli assassinii, i ladri 
e sopratutto gli individui accusati di delitti politici 
sono rispettati dalla popolazione appena sono nelle 
mani della giustizia. In Ispagna, e priucipalmente a 
Madrid, il popole vile ed umile pel vincitore; è sen= 
za pietà pel vinte: Dopo avere acclamato per tre 
anni il generale Riego, esso lo colmò di oltraggi 
sanguinosi il giorro in cui Ferdinando VII lo eon- 
datnò ad essere appiccato sulla piazza della Cebada. 

1l governatore militare di Toledo fece ieri ar> 
restate un ufliciale dell'esercito nel momento in cui 
arrolava partigiani per eonto di Bon Carlos. 

È comparsa a Nerja, provincia di Malaga, una 
banda di faziosi; un’altra forte di 130 uomini per- 
correre i dintorni di Burgo de Osma. 

Un battaglione del reggimento Cantabrie è par- 
tito per rinforzare le truppe iuviate da Soria onde 
inseguirla. 

Nella provincia di Madrid un individuo ehe s'in- 
titela luogotenente generale di Don Garlos si trova 
in questo momento alla testa d'una banda ad Orusco. 

Nell'Aragona inferiore si segnala una grande 
agitazione, 

— La Epocu del 412 scrive: 

La Revolucion, giornale di Saragozza, annunzia 
che nuove bande carliste si sono mostrate nella Sier- 
ra de Escarray. I volontari della libertà di Harb si 
disponevano ad inseguirle. 

— L'Imparcial del 13 segnala l’esistenza pres: 
s0 Albaida di una banda carlista di 4150 a 200 rio- 
mini provenichte dai contorni. 

— Leggesi nell’ frpertehente del 13: 

Questa sera mibve trippe sono partite da Ma- 
drid per le inontagtie di Toledd; dove là bada di 
Subafiegos è impotente: 

= La Pilrie pubblivà stigli affari spagbioli la 

seguetite lidtà : 
Malgrado le Gifficolfà di aver notizie gsatté di 
Shagiia; ibi siamo ih grado di affertiate, sulla fede 
dei nostri corfisponfietiti; ché 16 operazioni delle bait 
dé darlisté dontinuatiò è the bsst si estendono ad 
uiia parfè della Catalogna. Il nieleo di quéste Baz 
dé È Porimità di operai, dppartenehti alle Mibbiithe 
cHE Purodd chiust ih Seglitò alle tnisure libeto-scatti> 
bisté chè il govertb provvisorio ha adottate. 

Là rbggeizà, dvenitlo deciso Ui iVidfo rossi 
mamente rinforzi considerevoli a Cuba, non ill& 
impeghate èbntro le balide carliste i reggiieni i 
quali devono Pilé parte di fubsii Fiuforzi; è questa 
cildostantà è Favorerblé Allo sviluppo del tibvimgino 
atlale; cliè noi diventeft sbfio elit il giùfio nel 
quale i SUdi chipi 51 seftinnò ittpadioniti di da piume 
to importante: a 

_ DI ftappor setivii 

Le tdtisiè di Spagla Sub Sthipfe Goffist è Boi: 
traidaittori8; i gibitàli che potrebbero Iuiibafti hofi 
ci Pbbveogvhò: 

Aspelistio diligue che l'ovitenza dei Fatti miete 
la Udi deo Ui Gafcditanza HH le doitiSpodenze 
cablisle # i dispagbi Hell'agenzia Mds. 

=Îl Membri Dipiometigio tata! 

Seria CBAMEMARAI chè 10 Governo degli Star: 
Uniti è Penliizni8 Waualo ih (PAltALiva 661 Bferno 


spaguuolo per tà Glssioha dell'Isola di Quiba: tn de’ 


getto aflietibàiò Speriate satebbe AMifato Col Yiesto 
scopo a Madrid, e avrebbe già avuto mottè 68ùfes 
relè Col Foggeità è eg mfestiali6 Pri: È Vero 
cliò uuesnò unituitive nigi oBHeluserd Hulll 6 ehe 
tutlé 1 proposte Gbl'inugminetto fedefatt fuPolio fili: 


| 


ra respinte, ma si assicura che il suo agente insi- 

ste, e che non è perduta ogui speranza di arrivare a 

un accordo, se non immediato, almeno ulteriore. 
edite 


Scrivono da Lucerna, 11 agosto, alla Gazzetta 
(icinese : 

All'odierna conferenza del Gottardo erano rap 
presentati 13 Cantoni, fra cui Friborgo e Neucha- 
tel. Mancavano Ticino e Zurigo ,, che chiedono co- 
mutiicazione del protòeollò. Ié conferenza ha risolto 
tibabimamente di accellat@ Ja proposta fatta in terza 
linea dalle sociélà fettoviarié } che riduce Ja loro 
presentazione a fondo perduto da 7 a 4 milioni, ed 
invece le obbliga ad assumere per 18 milioni di fran- 
chi in azioni. 

Per completare il comitato furono eletti i si- 
guori consiglieri di governo Vigier di Soletta e co- 
lonnello Fischer d'Argovia, e come supplenti i si- 
gnori de Hetilingen di Svitto, colontiello Muller di 
Zugo è Moser-OUt di Sciaffusa. 

— Il concentramento di truppe di quest’ anvo 
avrA per tomandante il colonnello Philippin capo 


' della terza divisione dell'armata, ed avvértà ia Biere 


o dibtorni. Capo dello stato-taggiore sarà Îl colon- 
hello Gautier. Le truppe entréranino iù campagna il 
6 settembre, dopo aver fatto il sors8 preliminare, 
cioè : la prima brigata di fanteria (Borgeatid) cot 
battaglioni 39 di Fribotgo, 69 di Bernà e 70 di 
Vaîtd , in Verolles, Mollens e Bullens; la seconda 
brigata (Linck) coi battaglioni 23 di Netcliatel, 46 
di Vaud, 84 di Ginevra in Biere; il battaglione ca- 
rabivieri (Bonnard) formato dalle compagoié vodesi 
8, 9, 40 e 30 il Bierè; lo squadroiie di cavalleria 
(Desgouttes) formato dalle compagnie vodesi 15 e 17 
in Gimel è Sanbraz ; l'attiglieria (De Rabm) colle 
batterit 13 di Friborgo e 23 di Vaud in Biefe. Se- 
contlé il programma dal colonnello Philippin presen- 
taté al dipartimento militare è da questo approvato, le 
prime giofnate saranno imipiegaté io esercizi dellé 
singole unità tattiche, poscia delle singole brigate, e 
dal 13 al 16 ili manovre di divisioné. Il pritio di 
questi giorni la divisione rfianovferà Ya Bieré verso 
Gerelles è Mollens, e bivaccherà in Isléj nel secon- 
dé; assalto di Sarraz e Pomfales con bitatèo in 
queste lovalità; nel tego, gonliniazioné dell’ assalto 
sino ad AFne?, e poselà ritirati iel Bivaétò del gior: 
no pfegbdente; nel qiiattb ritirata a Cossonay; U'orite 
il 17 settembre tutta la divisione satà atviatà alle 
case per la strada ferrdta. 
AAA 
L'Osserbatore Trikstiho lia dà Atene T agosto: 
Diitanie vitli la dedofsa settitianà là bosira 
Ciitiieta discusse la tispbsta al distofso del troho; la 
disciùssiohè continua, e cobtibuigrà forse pier die 0 
tiè sedute aicòrd, poicliè inolli deplitati sono ancora 
iscritti per parlaré. Lubedi il sig. Cuiritinduros ten 
rit sù questo propisitò “Ut lubgo discorso, nel quale 
condannò col parole vetitibnli Ja polivita del gat- 
netto Bulgaris, thitdetdo Îifhe dliè questa pali 
vetiga eGndinnata difficialmetite ièila Fisposta at di- 
$totso reale: Martedì é Hitre8Iedi parlifono Altri ora- 
tori in senso moderat; 8 patè èhe ffichie il jiresth: 
te ministero sia d'opinibrie di lasciaré it ebblio il 
passato; è di ndfi toceare una corda tabto delitdla, 
quale è la condanna di un intéro gubifettà: ler l'al- 
tro poi il sig. Deligiorgi tenté colld sua sotità mae= 
stria un eloquente discorso, che durò due ore e 
mezzo. L'oratore dimostrò the colti ehe thiede li 
condanna del Bulgaris, cioè il Cumundufds; è il 
primo che dev’esser disapprovato é cendantato; pdi- 
chè fu desso che colla sua politica baldanzesa, seriza 
aver le forze necessarie, pertò il colpo mortale al- 
l'insurrezione di Candia, fu desso che caricò sulle 
spalle Wella potèrd Grecià un debito di più milioni 
sèlizià ilctin Vaflaggio; fa dessò inline che diede l'e- 
sèîipio al sub suttessore Biilgaris, il qualè seguendo 
lé SsH0 iraòèiè heilò scbfso o Spinsè il pabse 
all’oto del presipizio. Îi ai dell’alogiionie De- 
ligibegi fu tolto lodato. Ii Camianiluros rimase in- 
terdetto a tal segno da non poter proferir prolà. 
Nella sedtta dî martedì la Camera incombenzò 
la presidetda di la gere jet miézio d'aria feitera le 
VOunI ale EE, Md: ber la nascita dl loro 
dio. ® 
"Neffa rtitaestina stata Yu*pressatato dal miol- 
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stero aniliè il preventifà per l’anno 1870. Gi'idiltoiti 
amufibtitàno a 3À milioni di diamime (sgraziatattieote 
però sullà Gartà soltitità) è le spese d 83 milibbii è 
900 mila diaftimè (queste però effettive). Si trede 
che il miblstero Uoverà una forle opposizione nella 
dischssivhe del Sidabttò bilancio. 

Jer l'altrò fufouo dseglite a Calcite hell'Etibea 
otto Setitcize càpitallj 1 pfiniî Guatlid dontatiiati 
éfano Albanèsi briganti; gli althi quattro Greci, Îrà 
i quali bho déi più famigerati bilghili modetbi, il 
quale al moltiéato del supplizio; trovandosi noti Si si 
come drtatò d'uno stilettò, oppost ut teftibile te- 
sistenza e ferì il tarfiefict BI brobeio. Questo mil: 
fattorè Hiveva lccise tiebita persone di propria mano; 
dopo dimahi si @seguirdnivò anche qui tie sentenze 
capitali. 

il uibunale di Sira Ha assolto il celebrè piro: 
scifo Bnodis, che venié Aécusato Vual pifara per 
aver \rasportalo vettovaglie è mubiizioni in Catidià. 

Il ibinistro dell’interno; interpellato ùltimamente 
nella Camera riguafdo al iiimero dei profughi can 
dibtij che Undora si tiovduo li Grecia; fisposé ehe 
esso ascentlè 4 mille cingiiecehto; € che il Governo 
prése già tutte lé opportutie disposizioni pet il lato 
sostentamento, giacchè sone troppo compromessi per 
poter ritornafè libefaimbnité nella lofò patria. 

Il raccolto dell'uva passa sarà quest'anno molto 
mediocre; le piogge che in questi ultimi giorni cad- 
dero dirotte nelle provincie. dell'Elide e di Acaia 
portarono dei danni rilevanti; la stessa cosa serivo- 
no anche da Pirgo, ove si osservò pure unì piccolo 
verale, che non permette all'uva di maturare. A 
Corinto il male è minore. 


— 44403440 


Col piroscafo del Levante petvetinerò all'Osser- 
valore Triestiib notizie di Costantitopoli è Stmirne 
del 7 corrente: 

Là Porta ha deciso che nella sua cortisponden: 
za lifficiale tion verra più dato il titolo di Ecdellen- 
za sé hoh al ministti dd a tutti funzionati che han- 
no i gradi di muscir, di visir e di bala, tvtite puré 
agli ambasgiatori e agl’intiali straordinari e tninistri 
pletilpotedziari in carica. 

Il Sultaho insigni dell'Ordite del tiegidie di 
quarta classe il sig. Hart&Ft; ufficitté Yella postà | 
austib-ungirica ed dtà Ibaricato d'antinibisttafe la 
sutbtessione T. Baltabti: 

Il Lev. Her., dopo diver riferita la parteilza di 
Hassan effendi per Alessandria con una missione am- 
ministrativa per il vicerè d'Egitto (che però fu con- 
tradetta da dispacci telegrafici posteriori), dice che 
due fregaie corazzate ottomane ricevettero l'ordine 
di ienersì pioite a paflire per le acque dell'Egitto. 

Si annunzia che una signora greca ed una ar: 
mena saramio addette al seguito dell'imperatrice dei 
Francesi in qualità di dame d'onore, durante la 
prossima visita di lei alla capitale ottomana. 

Si accerta che Munif effendi sarà nominato mi- 
Histro dell'istruzione pubblica. Questa scelta sarebliè 
géneralmente bene accolta, trattandosi di persona 
chpace e d’idee notoriamente progressiste. 

Le notizie da Adrianopoli sono piuttosto gravi: 
ffa la popolazione regna grande fermento: Il console 
francese vi venne maltrattato sulla bibblica surada. 
È partita una commissione d'inchiesia. 

Vennero sospesi dalle loro funzioni ufficiose di- 
versi alti funzionari del tribunale di Polizia per es- 
Sére stato sottoposto a tortura un italiano carceràlo 
pèr falsificazione di monete. 


Dieesi che Maree Pascià; primo medico di S: 
M, il Sultano, verrà sottoposto ad inquisizione dietro 
denunzia del Br: Nito Bey per.abusi ed edtofsighi 
nelle imprese per fornitura di medicivali alle irtippe 
ifiperiali: Nico Bey RA pabblierio ut oplscolo ;- la 
cui leliura desiò molta indignazione hel pubblieo 3 


mà fiòd però contrò Îl suo Aulofe, bensì contro il 
protaggrilsta chie abusttido Hell’alta sud posizi 
daoneggiò l'eràniò di più milioni somiinisurande 
infeliet soldati fn enfa meriieameiti guasti è 664: 


traffatti, 


Il Garteggio iliplomatie6 colla Persia a motivo 
delle ultime violazioni dî confine è chiuse. a Borta 
orfene liti Soddisfazione itdrale. La vertenza è ap- 
Pianata, Ada PAC 
_ la Gazzetta ufficiale di Beigrado dei 10 suien- 
lisce categoricamente la notizia che da Werbig' tbbid 


tato per l'estibdlizione dei discblori. Non fu fatta al= 
cli colivenzione di sifhil getiefe, ed i disertori riot 
sdbalilib consegtiati fiéififieno fidess; coffe firima, ind 
soltatito sartibiiò restituite dl Ubvértio sthunierò le 
cose di proprietà Bfaritile. i 

- Îa Corresponidance du Nord- Fi pubblica il 
Segliente dispaecio di Vienna 14: a 

« La Boila ha messo l'embargo sopra i 60,000 
ludili a ietrocarica che il vicerè d'Egitto Ha ordina- 
to a Berlino coîie puré soprà ùn bastimento da gier- 
ià che egli fa costruire a frieste. » 

— 0404090 

Si scrive da Tunisi, 3 agosto, all’ Osservatore 
Triestino è î 

La settimana scorsa vi fu un Consiglio di tutti 
i rappresentanti delle potenze estere per compilare 
il seguente avviso; che venne publicate ieri l’altro : 
« I sottoseritti consoli generali invitano tutti quei 
signori possessori di cartelle del debite governativo 
a presentarsi il giorno 5 agosto per l'elezione di 
quattro membri del Comitato di controllo, cioè 2 
italiani e 2 inglesi, e ciò dietro l'art. 10 del de- 
creto del Bey, del 5 luglio a. e. Ogni possessore 
di titoli non avrà diritto ehe ad un solo voto, an- 
che se avesse un numero rilevante di cartelle. Quei 
signori possessori di titoli; che si trovano alla costa 
od all'estero, poanio nominar qui un loro  procu- 
ratere; il quale pure avrà il diritto di votazione: 
Dalle ore 10 sino al tocco, e dalle ore 2 alle 4 
del pomeriggio; del giorno 5, gli ufficiali dei sotto- 
scritti consolati generali si troveranno in una dellé 
sale terrene del palazzo della Kaspa; per ricevere i 
voti, i quali verranno depositatè in una busta sug- 
gellata ; e la sera stessa del giorno 5 verrà fatto lo 
spuglio delle sehede. » (Firmati): Bautmillian inca- 
ricato d'affari di Franeia, Pinna agente diplomatico 
d’Italia, Wood cousele generale di $: M. Britannica: 

Prima di stabilire o di compilare questo avviso; 
il eonsolato generale di Francia cercava d'allargar 
le basi di questo, insistendo per ottener anche le 
firme dei rappresentanti d'Austria, America, Spagna; 
Prussia e Russia, i quali tutti, più o meno, hanne 
dei sudditi interessati nel debito interno. Però questo 
disegno andò fallito, stautethè le riserve poste dal 
consolato generale austro-ungarico furono di poi 
mantenute anche dai rappresentanti delle altre po- 
tenze anzideite, che non presero parte a questa con- 
venzione. 

: È dunque probabile che, eccettuando i credi- 
tori italiani, francesi e inglesi, nessuno di quelli 
delle altre potenze prenderà parte a queste elezioni, 
e che tutti si riserveranno il diritto di accettàre o 
no la decisione di questo tribunale arbitrale ; è di 
fat valere i lorò diritti sulla base dei trattati ora 
Vigetiti. 

DANIELA 
L'Agenzia Havàs ha per dispaccio da Nuova 
York 12: 

_I mibistri tennero ieri una riunione nella qua- 
lé fu decisb di aggiornare per und quindiéiva di 
gidtni la decisione sullà questione di Cuba. Si aspet- 
tano dispacci importanti dal generale Sickles  mibi- 
stre americano a Madrid. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>+ e 

Le disposizioni del Senatus-consulto relative ai 
modi di stabilire la. responsabilità ministeriale ed 
alla estensione da darsi alle attribuzioni del Se- 
fiato site i due fitititi che impbdifoto findea il vate 
definitivo dei commissari, giacchè per la disparità 
d'Eplulbti manifestatasi in proposito fu giddicato fe: 
cestatio diffetirne Il voto dbpo Bhe il iilhtstero avra 
fornito gli opportuni schiarimenti. Del resto; la com- 
thissione si è già defihitivamente pronunziata sulle 
disposizioni seguetiti! adesione ‘al principio stesso del 
Betittfissebnsulto; adogiofie della massima che l'ini- 


Biativa delle leggi debbia esserò divisà ra. l'impora- 


fore ed.il Cona legislativo; abdeltazione delli te 
sponsabilità ministeriale; abrogazione dell''incogmpaii- 
bilità ta le funzioni di ministà8 6d'}l''ihandato di 
deputato; elezione del seggib presidenziale riservato 
alla Camera; concessione del ‘diriito assoluto d’emeni- 


distorto è del difilio d'interpellanzio; adusione | dele 


tobohiiusò colla monafehiu Austrd-Gngatica tin trat | 


l'artigolo still hedessita di ita legge per le titiffà 
di dogaba è pèi tratttli postali. Alti ue nuovi 6 
inefidamenti si Aggiutiserò in questi ullimi gioroi è 
quelli che i giortiali dissefo giù presentati alla doni 
missione, 80 essendosi per lal imaniefà sempre più 
compliata l'ofetà di questa, si prevedé bhe il tap: 
porto ion pottà così presto essere deposto nel Sena: 
to e èhé il pubblico dibatliimento bo potrà aveò 
principio prittiî della fine del ifiese ; tantoppiù ehé 
ilferimasi essére stato debiso di non profogare affat: 
tò Id sessiotié dei colisigli generali, fissata, com'è 
noto, al prossiiho gioriò 23 ed dlla quale 44 mem- 
bri del Senato dovrannb prefider parte ih qualità di 
presidefiti. Arielie l'epoca dellà fiunione del Gorpo 
legislativo dovrà per tale fitiotivo essetè protratta € 
téugonio Quindi per setto i giornali che la medesima 
tion avià luogo innanzi il tempo otdinafismente seel- 
to tiegli abni decorsi; cioè sulla metà di novembre, 
Prima di quest'epoca si fa stipporre da taluni the 
poss aver liogò una ritova modificazione del gabi- 
netto tendetite allo seopo di dare a questo maggior 
forza ed omogeneità, è si aggiunge che il sigiior 
Rothéi ed uno déi membri principali del terzo pat- 
lilo verrebbero peîtiò chiaditili a farne  pafté j mha 
altri fogli hòu prestano fede a queste voci; è l’utiito 
suetesso risertato pel tnomento al partito  stitidetto 
dredotio che dovrebbe esseré il posto di presidente 
dellà Camera, il quale dicoriò essere già nelle fiunid- 
ui préparatorie stato destinato dl signof Ségtis; in 
sostituzione dé signor Schneider. 


Mentre in Francia vanno per tal maniera ap- 
patécchiandosi importanti discussioni parlamentari, 
ii Austria queste proseguono con miglio interesse pet 
opera delle due delegazioni austriaca ed ungherese, 
le quali sebbene sitino ustite oramai dal tertetio po- 
litico ed entraté in quello finanziario ed amministra= 
tivo coll’esame dei bilanci della guerta e delle fi- 
nanzée, non traséurano tuttavia di ritornafè di quan- 
do il quando sul primo argomento è di riportare 
l’attenzione sulla polilica géneralej ed a questo ri- 
giîrdo osservano i giornéli viéunesi che i dibatti> 
menli della delegazione ditistriaca fieséonò in genèrè 
di iniaggiore importaîiza che non quelli della ungtie- 
rese, imperocchè se tra i delegati della parte tra- 
sleitana dell'impero si è mabifestala séinplicemelite 
l’avversione per qualunque ingerenza dell'Austria 
nelle cose estere e specialmente uielle tedesche , tra 
i delegati della parte cisleilana invece si sono espres- 
si desideri ed intendimenti che pobgotio il governò 
nel più grande imbarazzo, daccliè lo votrebbefo a- 
strélto ad operafe iti guisa ché l'impero austriaco; 
pir mantenendo quella fiserva che è necessaria, tibti 
rimanesse però del tutto isolato dal resto della Giéf- 
mania, Egli è ben vero che dagli eratori di questa 
delegazione si fece una distinzione significante tra 
la Prussia e la Germania, ineoraggiandosi il governo 
ad arrestare in ogui caso sulla linea del Meno i 
prussiani, ma è vero egualmente che questa politica 
di vigilanza e di energia si vorrebbe dagli stessi de- 
legati imposta al governo all’infuori di qualunque 
estero appoggio e specialmente di qualsiasi accordo 
colla Francia. E questa contradizione d'iniendimienti 
e di proposte fa si, al dire dei giornali medesimi, 
che anche le dichiatazioni dei ministri debbano riu- 
scire poco esplicite e piuttosto confuse, come avven- 
né nei ripetuti discorsi del conte di Beust, e come 
si è verificato anche testè nella sallocuzione del mi- 
nistré della guerra. Discutendosi in seno della dele- 
gazione austriaca il bilancio militare, il baròie Khun 
fu tratto ad esporre il suo personale apprezzamento 
sulla situazione europea, e dopo aver rappresentato 
Uiesta in thodo piuttosto rassicurante conchiuse pe- 
fù chè fiofi pdwebbe accettare nessuna riduzione nel- 
le cifre proposte. I giornali pertanto deducono da 
eiò che, malgrado le iendenze pacifiche dimostrate 
dal ministro ih omaggio alla delegazione; le Bue con- 
viuzioni particolari non gli ispirino però steppa fi- 
ducia nel mariteniméùtò della pate. 

Ma se i fiotnali governativi vienuèsi spiegano 
fadilimeiite, mettendola sil conto dellé delegazioni, 
fuella cofitradiziohe che talvolta si avverte nei di: 
sé6fsi dei ministri imperiali, @ Berlino sembra noi 
Voglia darsi phova di egiitle artendevoletza éd è 
fatta parola di rimostranze diplomatiche cui avrebbe 
daio moiivo Îa politica esposta innanzi alle assem- 
blee bitidbuie dal conte di Beust. La Corrispondenza 


| 
| 
| 
| 


provinciale e la Corrispondenza di Berlino, organ 
ambedue del ministro prussiano degli affari esteri 


annunziano che l'ambasciatore di Prussia a Vienna 
ebbe incarico di domandare spiegazioni al cancelliere 


dell'impero circa le allusioni da lui fatte a sup 
poste pratiche di ravvicinamento verso la Prussia 


che non sarebbero state accolte da questa potenza. 
Il rappresentante prussiano dimostrerebbe invece che 


il gabinetto di Berlino diede prova continuamente d 


tendenze amichevoli e concilianti, ma che da parte 
dell'Austria incontrò sempre una avversione sistema- 
tica ed inconciliabile. La Presse di Vienna nel rife- 
rire la notizia di questa supposta comunicazione e 
senza dir uulla di positivo, sia intorno all’esuttezza 
della medesima, sia intorno alla risposta che alla 
protesta suddetta deve aver fatto il conte di Beust, 
osserva tuttavia che a quest’ultimo sarà stato molto 
facile il combattere le accuse prussiane, ricordando 
al governo di Berlino che fu esso che inasprì con- 
tinuamente la quistione czeca, che mantenne coll’o- 
pera de’suoi giornali l'agitazione in Boemia, che in- 
coraggiò le resistenze dei polacchi, che cercò con 


ogni mezzo di fare degli ungheresi gli avversari del- 
l’Austria; atti tutti i quali non indicano per certo 
troppa inclinazione nella Prussia di ravvicinarsi al- 
l'impero. Lo stesso giornale viennese è però d’opi- 
nione che scopo della odierna politica del gabinetto 
prussiano sia soltanto quello di rendere più scabrosa 
la posizione personale del conte di Beust e di ob- 
Dligarlo a dimettersi, ma soggiunge che questo ri- 
sultato non sarà raggiunto per certo. 

E poichè il citato foglio ha ricordato le resi- 
stenze dei polacchi, è quì il luogo di accennare che 
i diversi partiti politici della Gallizia sembra prepa- 
rino al governo austriaco non minori imbarazzi di 
quelli che gli procurano gli czechi. Tutti quei par- 
titi sono dai più al meno avversi al governo vien- 
nese, e benchè differiscano nei mezzi d’attuare l’auto- 
nomia della Gallizia, che è lo scopo comune, vanno 
d’ accordo nel fargli una accanita Opposizione. 
La Gazzetta Narodowa, organo degli autonomisti, 
invita ora i polacchi a mandare i rappreseotanti in 
massa al Consiglio dell'impero affine di propugnarvi 
con ardore istancabile la causa dell’ autonomia , es- 
seudo questo, secondo lei, il mezzo più acconcio per 
ottenerla, 

Le notizie di Spagna, contradittorie nei parti» 
colari, si accordano Luttavia su questo punto capi- 
tale, che l' insurrezione carlista, ben lungi dall’essere 
Speula, come non trascuravo mai di ripetere i di- 
spacci dei giornali governativi di Madrid, si man- 
tiene invece e si accresce quotidianamente mediante 
l'apparizione di nuove bande. Nel momento , scrive 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA 


Confronto delle scale 287 


a questo proposito il Constifutionnel, in cui tutti i 
giornali officiosi proclamavano l'insuccesso e |’ impo- 
tenza del moviniento e cercavano togliere ogni impor- 
tanza a quello che essi chiamano ridicolo conato , 
giuogeva a Parigi positiva notizia che nuove bande 
si presentavano ielle provincie finora rimaste inof- 
fensive di Guadalaiara e di Catalogna. Soggiunge 
lo stesso foglio che una delle cagioni precipue della 
estensione del movimento sono la crudeltà inaudita 
e la condotta sanguinaria dei capi delle truppe go- 
vernative, i quali senza forma alcuna di giudizio e 
con incredibile precipitazione fanno fucilare quanti 
son sospettati avversi all'attuale ordine di cose. Ed 
inoltre, a dimostrare sempre più quanto inesatte siano 
le informazioni officiose circa la poca importanza 
dell’ insurrezione, occorrono ora, al dire dei fogli, 
due circostanze importantissime, le quali attestono 
la grave preoccupazione del governo provvisorio. La 
prima è la fretta con,cui il ministro della giustizi 

signor Ruiz Zorilla va eseguendo condanne e remo- 
zioni tra le file della magistratura. In queste esclu- 
sioni e in queste scelte dice l'/mparcial, le considera- 
zioni del merito personale, dell'anzianità di servizio, 
di considerazione pubblica sono completamente messe 
da banda; il ministro non si preoccupa che del co- 


Ù) 


la magistratura spagnuola, il suddetto ministro  de- 
stituisee brutalmente antichi magistrati, rispettati da 
tutti i governi anteriori e che hanno conquistato la 
loro posizione mediante concorsi, per sostituirli con 
individui senza esperienza e nella maggior parte estra- 
nei alla scienza ed alle leggi. L'altro fatto è la pros- 
sima dissoluzione della gendarmeria che si dice riso- 
luta dal generale Prim. Questo corpo, composto di 
diecimila uomini, è i più stimato dell’armata spie 
gnuola. Durante il reguo della regina isabella, la 
gerdarmeria si astenne sempre dal prender parte ai 
pronunciamenti che ebbero luogo in tanto numero ; 
ma fin dal principio dell’insurrezione carlista essa 
si mostrò su parcechi punti favorevole a Don Car- 
los. Per ridursi a questa estremità, il general Prim 
dovette avere acquistato la certezza di non poter più 
contare oramai sulla fedeltà di questa parte impor- 
tante dell’armata. 


Se si deve prestar fede ad una lettera diretta 
da Costantinopoli alla Corrispondenza del Nord-Est, 
si sarebbe annunziata troppo presto la fine del con- 
flitto tra la Porta e il governo di Egitto. È vero che 
le grandi potenze fanno tutti i loro sforzi per impe- 
dire uno scoppio e che il granvisir promette, dal 
canto suo, che il governo turco farà prova di grande 
moderazione ; ma ciò non impedisce che il ministro 
della guerra abbia ricevuto l'ordine di tenersi pronto 


lore delle opinioni politiche. Sotto pretesto di epurare || 


in previsione di tutte le. eventualità possibili, e che 
la flotta corazzata faccia preparativi per essere in 
grado di passare tra pochi giorni i Dardanelli. Il go- 
verno turco fa osservare che il conflitto non ha luogo 
questa volta con uno Stato indipendente cui esso 
possa trattare sul piede di eguaglianza, come se ne 
presentò il caso all'epoca della sua controversia colla 
Grecia, ma con uno Stato soggetto, che ha discono- 
sciuto i diritti del sultano ed al quale importa di 
ricordare i suoi doveri verso il sovrano. Egli é su 
questo terreno che vuol porsi il sultano, cui però 
non sembra che tutte le potenze europee siano di- 
sposte a seguire. Tali sono, in riassunto , le infor- 
mazioni trasmesse da Costantinopoli alla Corrispon- 
denza del Nord-Est e che questo foglio dice di avere 
da autorevole sorgente. Aggiunge che a torto fu 
smentita la notizia della partenza di Hassan Effendi per 

Cairo; Hassan Effeudi sarebbe realmente in Viaggio, 
| latore di una lettera del sultano pel vicerè. Questa 

lettera enumera i reclami del governo imperiale con- 
tro l' Egitto; essa domanda spiegazioni calegoriche, 
in mancanza delle quali la Porta si considererebbe co- 
me libera di procedere senza dilazione alcuna all'ap- 
plicazione delle misure previste dal trattato del 1841, 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 17. —- Un decreto in data di ieri st- 
bilisce che i funerali del maresciallo Niel vengano 
fatti a spese dello Stato. 

Parigi 17. — La France dice che |' imperato- 
re, non avendo potuto andare a Chalons il 15, peo- 
serebbe recarvisi il 10 settembre per la levata del 
campo. 

Quasi tutti i giornali, non eccettuati quelli del- 
l'opposizione, applaudono l’amnistia, 

Vienna 417. — Tutti i giornali senza distinzione 
disapprovano la Nota diretta dal sig. Thile al barone 


Werther iu data del 4 corrente come un fatto in- 
solito e senza precedenti nelle relazioni diplomatiche. 

Odessa 16. — Il principe di Romania è giunto 
in Livadia. 

Madrid 17. — L' Imparziale aununzia che una 
banda di 500 carlisti venne sconfitta presso Andilla 
nella provincia di Valenza. Tutti i suoi bagagli cad- 
dero in potere delle truppe. 

Smirne 46. — L' Imparziale segnala l’arrivo 
del Khedive che sarebbe pienamente disposto ad ap- 
pianare le vertenze col sultano. 

BORSA DI PARIGI 

del 47 agosto 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illo sig. Avv. Bruni Ass, di Roma 


Ad istanza del sig. Luigi Quagliotti 
neg. dom. in Roma, piazza Randanini n.29, 
rapp. dal Proc. Felice Dari, 

In sequela della Sentenza di contuma - 
cia del giorno 14 del pass. mese di Luglio 
accusata nellà Causa di cui si tratta si citi 
di nuovo il sig. Ferdinando Maoli per al. 
fissione, ed inserzione in Gazzetta, per in- 


Perciò sentirsi rilasciare 1’ 


‘ordine esecutorio 


in forma, colla condanna nelle spese, 


orta C. 
Felice Dari proc. 


—_——TT— 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Il Proprietario dell’ infrascritto stabile 


avendo deciso venderlo, 


invita chiunque 


volesse acquistario di dare la sua offerta 


chiusa e sugellata con la 
domicilio entro il termine 


indicazione d 
di giorni trenta 


da oggi decorrendo, scorso il detto termine 


Sa Tr ARR O Miti Db rudi poi e 


ROMA —NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


si apriranno le offerie per aversi in consi- 

derazione, Nell’ Officio dell’ infrascritto No- 

taro sarà ostensibile il relativo capitolato. 
Roma li 46 Agosto 1869. 


Domenico Monti Not. del Vicariato. 


Locale con terreno annesso posto fuori 
la Porta S. Giovanni conosciuti 
di Frascati, 0 
Osteria del Curato, consistente in grandioso 
fabbricato, altre annesse con Cappella, 
e rubbja tre di { delle quali due sono 
Prato èd una Visnato, gravato del canone 
annuo di scudi trenta e baj. diecinove e 
meszo a favore del Ven. Ospedale di Sancta 
Sanotorum. 


AVVISO 


Volendosi devenire all' affitto del nego- 
zio di pasticceria, bombonerie e bottiglieria 
sito sull'angolo del Corso e vicolo Caccia- 
bove presso piazza Colonna, già ritenuto da 
Decio Zenitter, ce. di vivere in istato 
di decozione, s'invita chiunque voglia con- 
corrervi ad esibire, non più tardi di Dome- 
nica 22 del corrente mese, le offerte presso 
l'agento de? fallimento duetto in Gra 
za di na n, 86 terzo piano, per esser 

rese ripetete all'effetto di deli- 

rare al migliore offerente nell’ assemblea 
generale da tenersi dai creditori del fallito 
Lunedì 23 del mese andante, 


|8 Affosto 1869. 
Rena 1A foneta agente del fallimento. 


Num. 488, — 1869, 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Giovedì 19 A 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma' sono' oficiali. 


oder — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41.'A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I gioruali inglesi del 18 hanno per dispaccio 
da Brusselle : 

L'Eco del Parlamento dice che è stato dato 
un grau banchetto in onore di lord Clarendon, al 
quale assistevano il re e la regina dei Belgi, il si- 
gior der Stichelen, il generale Renard ed altri per- 
sonaggi di distinzione. 

II LI 

Il Journal Officiel francese del 15 reca i de- 
creti d'amuistia che ci furono giù segnalati per te- 
legrafo. 

— Lo stesso giornale scrive : 

L'imperatore ha presieduto questa mattina il 
Cousiglio dei ministri. 

L'imperatore intendeva di partire durante la 
giornata per il campo di Chàlons, ma un dolore reu- 
matico avendolo obbligato a differire la sua parten- 
za, egli ha incaricato il privcipe imperiale di andar- 
lo a rappresentare al campo di Chàlons e di rimet- 
tere a quelle trappe le ricompense che saranno di- 
stribuite in occasione della festa del 15 agosto. S. A. 1. 
partita a un’ora da St-Cloud è arrivata alle cinque 
e mezzo al campo dove fu ricevuta col grido di 
Viva it Principe Imperiale ! 

— Si legge nella Patrie: 

L'emendamento annunziato dal sig. Sarliges e 
di cui abbiamo resa nota la sostanza, ha bisogno di 
qualche commento, perocchè esso è tale da portare 
velle nostre abitudini parlamentari dei cambiamenti 
che modificano i poteri relativi delle due Camere. 
Il sig. Sartiges tenendo conto delle origini differenti 
del Senato e del Corpo legislativo, il primo essendo 
nominato dal sovrano il secondo dal suffragio uni- 
versale, si è commosso al pensiero dei conflitti che 
potrebbero scaturire da un uso frequente del veto e 
si studia quindi di togliere ciò che vi ha di troppo 
assoluto in quel diritto di veto che il senatus-cou- 
sulto conferisce al Senato. 

L'autore dell’ emendamento crede che se una 
legge, alla quale il corpo legislativo aggiustasse un 
particolare interesse, fosse rimandata dal Senato con 
degli emendamenti, e il Corpo legislativo la mante- 
nesse nella sua primiera forma, il Senato non avreb- 
he, secondo il progetto di senatus-coosulto, altro di- 
ritto che di opporsi alla promulgazione, cioè a dare 
un veto; e che questo fatto rinnovandosi più volte 
nella stessa sessione ne risulterebhe un conflitto fra 
le due Camere. Gli è per evitare queste difficoltà 
che l'autore dell'emendamento propone di assogget- 
tare l'opportunità della promulgazione ad un voto 
simultaneo delle due Camere, in guisa che il risul- 
tato non ne possa essere imputato all’antagonismo di 
un corpo verso l’altro, ma sia invece |’ espressione 
di una maggioranza fornita dalle due Camere che 
voterebbe così in via di eccezione, ma senza discus- 
sione e coi medesimi poteri, 

Del resto il sig. Sartiges riserva al Senato il 
diritto di opporsi alla promulgazione delle leggi, im- 
perocchè il suo emendamento dice soltanto che il 
Senato avrà la scelta o di opporsi o di assoggettare 
l'autorizzazione per la promulgazione al voto delle 
due Camere, nel qual caso la maggioranza per l’au- 
torizzazione dovrebbe esser composta di due terzi dei 
voti, 


0444-0600 —- 
Leggesi nell’ Insérnational: 
I! sig. Gladstone ha proposto alla regina di in- 
ualzare al grado di pari d'Inghilterra parecchi mem- 


bri liberali della Camera dei comuni : il sig. Went- | fari americani, senza dubbio essi desiderano di pro- 


warth Beaumont, sir Shafto Adair, il colonnello Tre- 
ville-Nogent o Moore @'Farrell. 

Questi nuovi pari sono destinati a neutralizzare 
la grande resistenza che si prevede per parte della 
Camera dei pari a proposito della riforma delle leg- 
gi territoriali che reggono |’ Irlanda , riforma che 
dev” essere sottoposta al parlamento nella prossima 
sessione. 

Il sig. Gladstone ha inviato commissari in Fran- 
cia, e in Germania per fare rapporti sulla situazione 
agraria, 

Il sig. Beust ha esposto al governo inglese che 
si giudica inesattomente io Inghilterra la politica au- 
striaca, e che se gli Stati della Germania del Sud, 
approfittando del trattato di Praga formassero una 
confederazione, l’Austria ne rimarrebbe assolutamen- 
te all'infuori. 

Il sig. Beust dimostra nel tempo stesso che la 
costituzione austriaca non gli permetterebbe di cu- 
trare in una confederazione tedesca senza il consen- 
so della Dieta ungherese che naturalmente vi sareb- 
be contraria. 

-— Leggiamo nel Morning Post del 14 : 

Che ci ‘sia o meno fondamento nella notizia delle 
trattative per la compera di Cuba, vi sono però mol- 
te circostanze che la fanno credere probabile. Non 
v'è dubbio che gli Stati-Uviti desiderano di acqui- 
stare la perla delle Antilie, e le relazioni attuali fra 
la Spagna e la sua colonia sono tali da suggerire ai 
tenaci womini di Stato americani l’idea d’un « affare, » 
L'America per gli americani, ecco sempre l’idea fa- 
vorita dall'altra parte dell’ Atlantico sino dall’ epoca 
del presidente Monroe, è dopo la fine della guerra 
civile il governo della repubblica ha in più d'una 
occasione provato il suo sincero desiderio di darvi 
un effetto pratico, Bisogna però dire che se gli ame- 
ricani cercano di estendere i loro domini e violano 
il decalogo che proibisce di desiderare la roba al- 
trui, essi offrono però un equivalente indennizzo per 
l'acquisto, e nou fanno come certi Stati d' Europa, 
i quali si valgono della superiorità delle loro forze 
per impadronirsene. 

Non è necessario entrare iu particolari sulle 
circostanze in cui l'isola danese di S. Tomaso, nelle 
Indie occidentali, ed i possedimenti russi ai confini 
nord-ovest del continente americano, passarono sotto 
il governo di Washington. S. Tomaso era necessaria 
agli Stati-Uniti, perchè desideravano di avere una 
stazione per le loro navi da guerra nelle Indie oc- 
cidentali ; ma Alaska fu comperata, secondo ogni 
apparenza, senz'altro scopo che quello di diminuire 
il numero delle potenze ‘estere che hanno possedì- 
menti nel continente americano. In ambidue i casi 
la transazione fu semplicemente pecuniaria e fu con- 
chiusa, per quanto sappiamo, col consenso di tutti 
gl’interessati. La Danimarca non aveva nulla da gua- 
dagnare tenendo una piccola isola dall’ altra parte 
dell'Atlantico, ed il poco incoraggiamento ch’essa ri- 
cevette allorchè dovè difendere le sue provincie ben 
più importanti d'Europa, esercitò senza dubbio mol- 
ta influenza sulla sua risoluzione di vendere una 
colonia ch'era impotente a difendere. 

In quanto ad Alaska, lo czar fu ben contento 
di ottenere una buona somma per uno sterile tratto 
di terreno nelle regioni glaciali, e che in ogni caso 
non valeva neppure il terzo della somma che fu pa- 
Bata: Che gli americani, dal canto loro, fossero pure 
contenti, ne possiamo esser: certi, e dopo aver tolto 
a due: polenze ogni pretesto per intervenire negli af- 


segoire quella politica che sinora ebbe lieti risultati 
per loro. 

Il pubblico si rammenterà certamente che a - 
cuni mesi or sono, ed immediatamente dopo venuto 
al potere il presidente Grant, abbiamo richiamato 
l'attenzione sul fatto che il governo degli Stati-Uniti 
sembrava voler intervenire nell’insurrezione di Cuba. 

Molte circostanze concorrevano a questa sup- 
posizione ed il presidente ed i suoi consiglieri non 
facevano mistero del loro desiderio di vedere Cuba 
ammessa all'unione americana. Bastantemente vicina 
al continente per essere considerata nelle acque ame- 
ricane, la dottrina di Monroe suggeriva certamente 
il suo acquisto. 

In tali circostanze noi abbiamo notato che la 
Spagna, la Francia e l'Inghilterra avevano il diritto 
d’impedire che Cuba fosse tolta colla forza ai suoi 
proprietari attuali, e che ogni attacco contro di essa 
sarebbe un attacco contro la Giammaica e la Mar- 
tinica. 

Se oggidi gli Stati-Uniti vogliono impadronirsi 
della colonia spagnuola, è cosa ragionevole supporre 
che non è lontano il giorno in cui si troverebbe un 
pretesto per impadronirsi di quelle isole che ora 
sono soggette all'Inghilterra ed alla Francia. Però 
dobbiamo dire che non è stato fatto nessun tentati- 
vo d’iutervento negli affari cubani dal governo ame- 
ricano e che fu osservata la più stretta neutralità 
dagli Stati-Uniti tanto verso il governo spagnuolo 
quanto verso gl’insorti di Cuba. 

Questo stato di cose continuò sino all’altro gior- 
no, in cui fu sparsa la notizia che il governo degli 
Stati Uniti aveva offerto di comperare Cuba alla Spa- 
gna per la somma di 20 milioni di lire sterline. 


Tralasciando di far parola delle smentite che 
provocò questa notizia, vogliamo esprimere la no- 
stra opinione su questa transazione, come se fosse 
veramente progettata dalle due potenze. Se la Spa- 
gna preferisce di vendere Cuba, essa ne ha senza 
dubbio lo stesso diritto che aveva la Danimarca di 
vendere S. Tomaso, ed allora speriamo che conti- 
nueremo ad essere in buoni termini d'amicizia coi 
cubaui sotto il loro nuovo governo, come lo siamo 
presentemente. Se gli Stati-Uniti desiderano compe- 
rare altre isole sulla costa americana e se i loro pos- 
sessori attuali vi consentono, sono padroni di farlo 
e non abbiamo vulla in contrario. 

L'acquisto di quelle isole in tali circostanze non 
darebbe nessun pretesto per un tentativo di annet- 
tere colla violenza qualcuna delle nostre colonie, e 
possiamo considerare con indifferenza simili transa- 
zioni, nelle quali i nostri interessi rimangono illesi. 

In quanto alla Spagua, crediamo che la miglior 
cosa ch’essa possa fare è di conchiudere l'affare col 
governo americano. Non solo essa non guadagna nul- 
la a tener Cuba nello stato attuale, ma anzi vi con- 
suma ogni anno enormi somme di danaro per man- 
tenere il suo punto d'onore. Anche se giungerà a 
domare l'insurrezione, trascorrerà uno spazio di tem- 
po considerevole prima ch'essa possa raccogliere il 
frutto del suo successo, e probabilmente prima che 
sia raggiunto lo scopo, l’insurrezione divamperebbe 
nuovamente. Queste considerazioni saranno pondera- 
te, crediamo, dal governo spagnuolo, e nonostante 
la smentita con cui è stata accolta la voce suddetta 
non satemmo sorpresi all’udire ch'è stata effettuata 
la compera e la vendita di Cuba. 


—— 404-1001000 


Si assicura, scrive la Corr. gen. autr. del 
14, che il conte Andrassy si dimetterà dalle sue 
funzioni di ministro per la difesa nazionale, e che 
il portafogli che diverrà vacaute sarà affidato al ca- 
po del Comitato di Szabolez, barone Giuseppe Bec- 
Ley, 

— Un telegramma da Pest anvunzia che venne 
amichevolmente composta la vertenza insorta fra le 
autorità ungheresi e rumene a motivo del conflitto 
avvenuto per una violazione di confine. Una Com- 
missione ungherese-rumena si riunirà onde precisare 
la linea di demarcazione. 

ic 

Abbiamo già altre volte fatto cenno, dice. la 
Corr. de Berlin, del modo col quale a Fraucoforte 
certi cittadini tentavano di sottrarsi al servizio mi- 
litare obbligatorio. Ecco ciò che scrive in proposito 
il Tagblatt di quella città : 

«Da qualche tempo è venuto in moda a Fran- 
coforte di procurare a prezzo di danaro ai ragazz 
il diritto di cittadinanza in una città non tedesca, 
specialmente in Svizzera. Non occorre dire che i 
parenti hanno l'unico scopo di sottrarre fino dalla 
culla i loro figli al servizio militare, e non pensano 
affatto a vederli emigrare. 1 comuni svizzeri i quali» 
mediante una somma di 1250 o di 1500 fr. accon- 
sentono a ricevere questi cittadini modello sono quel- 
li di Petite Humingue presso Basilea, di Trimbach 
(cantone di Soletta) d'Altdorî e di Buttenhardt (can- 
tone di Sciaffusa)». 

Mentre la Correspondance de Berlin biasima 
questo traffico che essa chiama vergognoso, il Bund 
di Berna annunzia con parole molto risentite per la 
Prussia che le autorità di Francoforte hanno espulso 
improvvisamente da quella città tutti i giovani i quali 
si trovano essere divenuti in questo modo sudditi 
svizzeri. Il Bund sostiene che questa misura è una 
ingiuria fatta alla Svizzera cd esprime la convinzio- 
ne che il Consiglio federale farà energico reclamo 
presso il gabinetto di Berlino. 

_04-4-M4 110. 

Circa il nuovo ministero del Portogallo togliamo 
dalla France: è 

J nuovi ministri degli affari esteri e della giu- 
stizia, Mendez Leal e Luciano Castro, sono due gior- 
valisti : l’uno distiuto, l' altro influente, dice la Pa- 
trie: gradazione che vorrebbe dire, secondo quel gi 
nale, che la distinzione e l’ influenza non vanno sem- 
pre e necessariamente di pari passo. Mendez Leal è 
anche un autore drammatico assai popolare, e inoltre 
grande oratore. 

Il ministro della marina, Babello da Sylva, è 
uno storiografo di fama. È il Vertot de’ nostri tem- 
pi. Scrisse la storia del Portogallo. 

Braamcamps, ministro delle finanze, ebbe altre 
volte il portafoglio dell’ interno. È pari del regno e 
membro del consiglio privato. 

Quanto al duca di Loulè, presidente del Consi- 
glio, ministro dell’ interno, imparentato colla famiglia 
reale pel suo matrimonio con una zia del re attua- 
le, pari del regno, membro del consiglio privato, di- 
vide col maresciallo Saldanha , ambasciatore a Pari- 
gi, la parte di provvidenza parlamentare del Porto- 
gallo. Nelle numerose crisi avvenute da più anni in 
qua, di rado accadde che non sia stato annunziato 
l'intervento del duca di Loulè., quaudo, ben in- 
teso, non era chiamato il maresciallo Saldanha a 
comporre il gabinetto. 

IE 

Scrivono da Madrid , 11 agosto , al Constitu- 
tionnel : 

L' insurrezione carlista è come la Fenice ; essa 
rinasce dalle proprie ceneri. Infatti, nel momento in 
cui tutti i giornali proclamavano l'impotenza e la 
non riuscita del movimento e si industriavano di spar- 
gervi sopra il ridicolo, Iv corrispondenze di questa 
maltina ci fanuo avvertiti che nella provincia di Gua- 
dalajara presso Vich, ed a Puyurda nella Catalogna, 
sono apparse nuove bande. 

La banda apparsa in quest’ ultima località con- 
ta non meno di 500 a 600 uomini ed obbedisce agli 

ordini di]. comandante iv capo. Estartus, il quale , 
nella guerra ‘dei sette anni, si è parecchie volle se- 
gnalato pel suo coraggio e la sua abilità militare, 11 
generale Baldrick ha immediatamente staccate contro 
questa banda delle colonne yolanti che probabilmente 


la forzerauno a ricoverarsi nelle mostague dove po- 
trà trincerarsi in posizioni inaccessibili. 

Altre due guerillas sono meno considerevoli, 
ma dispongono tuttavia di forze degne d'un qualche 
riguardo. Ad ogul modo, finchè «lon Carlos non as- 
suma egli in persona il comando supremo, e Cabrera, 
Elio, Tristany, rimangono estranei al movimento, e 
non chiamino all’armi il paese tutto, l'insurrezione 
si ridurrà a tentativi isolati senza seri pericoli per 
il governo e senz’altro effetto che di perpetuare l'a- 
gitazione e la sfiducia in seno alle popolazioni. 

Quantunque il generale Prim sia aspettato da 
un giorno all’altro a Vichy il momento della sua 
partenza non è ancora fissato. Non si crede che egli 
lascierà Madrid prima della fine del mese e prima 
del ritorno del Reggente dalla Granja, ciò che ac- 
cadrà il 20 corrente. e 

-—— casio — 

Scrivesi da Berna, 14, alla Gazzetta ticinese : 

Nel protocollo finale del trattato di commercio 
svizzero-germanico è riservato ili mettersi d'accordo 
sulle misure di controllo, che devono essere attivate 
per prevenire gli abusi circa le facilitazioni daziarie 
consentite nell'art. 5 del trattato. La cancelleria della 
Confederazione della Germania del Nord ha proposto 
a tale scopo che si tenga una conferenza, designan- 
do per suo deputato il consigliere intimo di gover- 
no sig. de Lessing. Il consiglio federale, avendo ac- 
cettata questa proposta, ha nominato come deputato 
svizzero il direttore in capo dei dazi sig. Meyer. 

Essendo avvenuto lo scambio delle ratifiche del 
trattato di commercio colla Lega daziaria germanica 
e della convenzione per la protezione della proprie- 
tà letteraria ed artistica colla Confederazione della 
Germania del Nord, il Consiglio federale ha ordina- 
to che eutrino in vigore col 1 settembre p.f., edi 
dipartimenti del commercio e dell'interno sono in- 
caricati di prendere le opportune misure. 


n _ i] 
NOTIZIE COMPENDIATE 
Non é possibile prevedere quando possa essere 
pronta la relazione che il Senato di Francia hu af- 
fidato alla penna del signor Devienve. 11 dibattimen- 
to va in lungo in seno della commissione, e qualche 
volta gli articoli che sollevato la lotta più vivace 
sono lasciati da parte per essere ripresi più tardi. 
Così, per esempio, si annunzia che ieri la commis- 
sione del Senato dovette udire i ministri e ricever- 
ve gli opportuni schiarimenti a proposito dell’artico- 
lo meno esplicito del progetto che riguarda la re- 
sponsabilità ministeriale. Gli emandamenti intanto 
crescono ogni giorno, e poichè i commissari sembra- 
no risoluti a non accettarne pel momento nessuno, 
aflive di non prolungare soverchiamente il loro la- 
voro, avnunziasi che gli autori dei medesimi si vri- 
servano di riproporli nuovamente durante la discus 
sione del Senato, la quale per conseguenza riuscirà 
più difficile 6 più luoga di quanto finora erasi cal- 
colato. Solo è fatto credere che fra tutti gli emen- 
damenti proposti la commissione tenda ad accogliere 
quello del signor Chevalier, il quale ha per iscopo 
di rendere subito pubbliche le sedute del Senato ; 
in guisa che Ja discussione del Senatus-consulto sia 
fatta a porle aperte. Dopo aver dalo corso a tutte 
le dicerie cui questi argomenti parlamentari porgono 
il pretesto, gli odierni giornali parigini si intratten- 
gono dei decreti d'ammistia pubblicati dall’imperato- 
nell'occasione della festiva ricorrenza del 15 agosto, 
e tutti si accordano nell'attestarne gratitudine al 
sovrano ed al suo governo, mentre i giornali officio- 
si ne traggono nuovo argomento per difendere i nuovi 
ministri da quelle accuse di tendenze illiberali ed 
anlicostituzionali di cui nell’invariato loro sistema 
di denigrazione lo fanno seguo i giornali della de- 
mocrazia. Come pure concordi ed uvanimi sono i 
fogli di tutte le opinioni conservatrici e liberali uel 
lamentare la perdita dolorosa che ha testè fatto la 
Francia per la morte del maresciallo Niel, ministro 
della guerra. Questa sventura impone, al dire dei 
giornali suddetti, un lutto nazionale non solo per gli 
eminenti servigi che l’illastre defonto aveva reso al 
Paese ed all’armata, ma altresì perchè. colla. sua 
morte si spense una delle più nobili e venerande e» 


sistenze cittadine; rimanendo però a consolazione : e 
conforto generale l'esempio di questo valoroso solda- 
to. che alla sua vila, spesa LuMa iu servigio del pro- 


| 


prio paese, mise fine con una morte Vveracemente 
cristiana ed in sommo grado edificante. Vari nomi 
sono citati dai fogli circa i probabili successi del de- 
funto ministro; quelli che riuniscono i maggiori suf- 
fragi sono però il maresciallo Buzuine e i generali 
Castelnau e Leboeuf, i quali essendo chiamati all'al- 
to incarico verrebbero, secondo i fogli, nominati ma- 
rescialli con decreto imperiate. 

Il discorso pronunziato dal conte di Beust di- 
nanzi alla delegazione austriaca, discorso le cui con- 
clusioni avrebbero poi servito di tèma ad Una cir. 
colare indirizzata agli agenti diplomatici dell'Austria 
all’estero, ha avuto per effetto, com'era da aspetlar- 
si, di alimentare sempre più il dissidio fra i due 
gabinetti di Berlino e di Vienna non che la polemi- 
ca tra i gioruali dei due paesi. Di ciò è prova |a 
nuova Nota diretta dal signor Thile, il quale  sosti- 
tuisce preseutemente nel ministero prussiano degli 
affari esteri il signor di Bismark, al barone di 
Werther, Nota la quale è veramente la più acerba 
fra tutte quelle che il gabinetto di Berlino ha for- 
mulato fin qui rispetto alle sue relazioni coll'Austria. 
Imperocchè il signor Thile smentisce risolutamente 
nella medesima tutte le dichiarazioni fatte nel suo 
discorso dal conte di Beust, sostiene essere lontane 
dal vero le notizie fornite dal cancelliere dell'impero 
circa i rapporti internazionali dell'Austria, cerca di- 
mostrare che affatto erronea ed insostenibile è l'in- 
terpretazione data dal gabinetto viennese al trattato 
di Praga, dacchè questo non esclude ma al contra- 
rio prevede ed ammette il vincolo da stringersi tra 
la Confederazione tedesca del Nord e gli Stati della 
Germania del Sud, e finalmente sfida in certa guisa 
il conte di Beust ad addurre le prove di quelle pra- 
tiche di ravvicinamento che affermò di aver fatto 
verso la Prussia e di cui il gabinetto prussiano ne- 
ga assolutamente l’esistenza. A fronte di così grave 
conflitto diplomatico, alcuni giornali manifestano il 
timore che possano derivarne gravissime complica- 
zioni, visto specialmente come il ministro della guer- 
ra viennese abbia vivamente insistito presso la dele- 
gazione austriaca sul bilancio militare e sui 600 mi- 
la uomini che si potrebbero immediatamente mettere 
sotto le armi. Ma parecchi altri fogli si mostrano 
convinti che, malgrado tutti questi incidenti, nessu- 
na seria inquietudine debba essere accolta, essendo 
fuori di dubbio che il conflitto si aggirerà ancora 
per lungo tempo entro l’orbita della diplomazia. I 
giornali diffidenti obbiettano a questo proposito che, 
atteso il presente rivolgimento costituzionale francese 
ed avendo la Prussia acquistato la certezza positiva 
che l'imperatore Napoleone non potrebbe nelle circo- 
stanze attuali avventurarsi in una guerra, non è în- 
verosimile che il gabinetto di Berlino approfitti di 
questo momento per istringere sempre più le sue 
relazioni cogli Stati meridionali tedeschi, per accet- 
tare le offerte persistenti del granduca di Baden e 
per dare proporzioni inattese al trattato relativo alle 
fortezze federali. Ma è osservato dall'altro cauto che 
il sigoor di Bismark non trarrà per certo conseguen- 
ze siffatte dallo stato attuale dello spirito pubblico 
iu Francia, dagchè esso non ignora come ad un da- 
to momento tutte le preoccupazioni costituzionali sa- 
rebbero messe iu disparte dalla intiera nazione frao- 
cese, la quale sorgerebbe come un sol uomo per far 
ricorso alle urmi. In conseguenza dalla maggior par- 
te dei giornali si conchiude che l'attuale conflitto si 
prolungherà bensì indefinitamente, ma senza gravi 
conseguenze internazionali. 

Frattanto, come era pure agevole  prevederlo, 
il Monstore prussiano smentisce le asserzioni della 
Gazzetta di Sassonia sullo scumbio di lettere tra il 
re ‘di Prussia e l'imperatore d'Austria prima della 
guerra del 1866. L'organo ofliciale di Berlino ag 
giunge: « Durante le ultime settimane e gli ultimi 
mesi pria della guerra nessuno scambio di lettere 
personali ebbe luogo tra i due sovrani, e nessuna 
idea di un attacco comune contro la Francia fu mai 
appoggiata dalla Prussia o dall'Austria ». Dal cauto 


suo il barone di Gablentz , che il giornale sassone 


indicava come intermediario fra i due monarchi, di- 
chiara formalmente, in una sua lettera diretta ai 
giornali di Berlino, che nè all’epoca indicata, nè in 
altra qualunque egli fu mai incaricato di lettere 0 
commissioni qualsiansi fra i due sovrani. i 
Nella delegazione cisleitana riunita a Vienua 


se è stato facile il proclamare è però difficile, anzi || sarà quanto prima invitato a recarsi a Costantino- 
impossibile, il mantenere. poli. 

Il nuovo gabinetto portoghese ha incontrato mol- 
to favore iunanzi alle due Camere sulle proposte re- 
lative all’organizzazione militare. 1 giornali officiosi 
di Lisbona, nel congratularsi per questo fato, osser- 
vano che gli uomini politici i quali compongono il 
nuovo ministero erano giù da lungo tempo conosciu- 
ti e stimati. Il duca di Loulè, alleato alla famiglia 
reale pel suo matrimonio con una prozia del re 
Luigi, è pari del regno, membro del Consiglio pri- 
vato, uno dei più influenti personaggi politici del 
regno, e fu già più volte presidente del gabinetto. 
Il signor Braaucamp, ministro dell'intérzo, è an- 
ch'esso pari di Portogallo e membro del Consiglio 


continua la discussione intorno al bitancio della guer- 
ra, ed il ministro di questo dipartimento prosegue a 
difendere la nuova organizzazione, considerandola 
sotto i vari suoi aspetti, sicché si prevede che tutte 
le proposte del governo saranno integralmente accet- 
tate. Però mentre l'opera della delegazione assecon- 
da ogni giorno più il programma del gabinetto cen- 
trale dell'impero e ne assicura il trionfo, abbastanza 
vivace è la guerra che da talune parli si muove 
contro il sistema stesso delle delegazioni, e notabile 
è sopratutto a questo riguardo il linguaggio di una 
gran parte della stampa ungherese. « Tutto il si- 
stema delle delegazioni, dice il New-Pesther- Lloyd , 
non venne imaginato per altro che per permettere di 
spogliare il Parlamento generale di tutti gli attribu- 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 17. — I ministri assistettero ieri al- 
la seduta delli Commisione del Senato e diedero 
varie spiegazioni. Si è stabilito un accordo su tutti 
i punti, 

Parigi 47, —- I dolori reumatici dell’imperato- 
re sono scemati; Sua Maestà passeggiò oggi a St- 
Cloud in carrozza. 

Assicurasi che il generale Leboeuf rimpiazzerà 
il maresciallo Niel al ministero della guerra. 

Parigi 18. — L'imperatore ha presieduto que- 
sta mattina il Consiglio dei ministri. 


ti di un'assemblea popolare. Questi attributi non || privato, e tenne altre volte lo stesso dicastero. Il Vienna 17. — La Delegazione austriaca appro- 
vengono trasmessi che in una minima parte alle de- || 11 siguor Mendes Leal fu già ministro della marìna | vò il bilancio della marina secondo le proposte della 
legazioni c vanno a tutto profitto dell’antico assolu- (| ed oltre a godere grande riputazione come oratore ; || Commissione. 


fismo nascosto dietro la nuova apparenza costituzio- 
nale ». Altri giornali ungheresi affermano che il trop- 
po complicato sistema delle delegazioni apparisce o- 
ga giorno sempre meno solido ed cilicace, che gli 
stessi delegati vi si trovano a mal agio, e che perciò 
l'opinione pubblica non s'ivteressa affatto di cotesta 
creazione del signor di Beust nè crede alla sua du- 


è l'autore drammatico le cui opere sono le più po- 
colari in tutto il regno. Il signor Luciano Castro, 
deputato, è un influente giornalista e sale per la 
prima volta al ministero. Il signor de Bello da Silva 
è reputato il più eloquente oratore della Camera al- 
ta, e grandissima è la sua fama come storico. 


Madrid 18, — Il capitano generale di Valenza 
annunzia che oggi arriveranno in questa città 58 
prigionieri carlisti. 

Non si ha alcuna notizia sulla banda di Polo, 
il quale cerca di evitare uno scontro colle truppe. 

L'Imparcial smentisce la voce che si tratti di 
La Corrispondenza del Nord-Est riporta alcuni | una riduzione forzata del 50 per cento sugl’interes- 
tata» particolari della lettera inviata per ordine del sulta- || si del debito pubblico. 

Le notizie di Spagna, non provenienti da fonte Il no al vicerè d'Egitto. Questa lettera, la cui esisten- È A Barcellona alcuni operai si sono messi in 
officiale, sono favorevoli alla causa carlista. Il sol- || za del resto è stata più volte affermata e più volte | isciopero. 
levamento della Catalogna sembra certo ; le bande , || messa in dubbio, annovera le cagioni di malcomento Costantinopoli 17. — Assicurasi che sia arri- 
di cui gli stessi organi del governo provvisorio sono | che il governo imperiale crede di aver ragione di | vata la risposta del Khedive, e che sia considerata 
obbligati a riconoscere l’esistenza, occupano tutta la | rimproverare al suo soggetto, dal giorno in cui egli || molto soddifacente. 
giurisdizione del Vich e tengono in iscacco le trup- | richiamò le sue truppe da Candia fino a quello in 
pe governative. Il capo Estartus, al dire dell’Agen- | cui intraprese il viaggio che testè fu compiuto. Con- del 48 aaato 
zia Havas, si sarebbe ravvicinato alla frontiera fran- || clude domandando categoriche spiegazioni, in difet- | ci 
cese ed aspetterebbe gli ordini superiori. La prova || to delle quali la Porta si terrebbe libera della sua | IL3 pier 100 ciocca visessaninza; 18) AO 
della forza che acquistò il movimento carlista è nei ! nei n: futura. Il citato gioruale aggiunge che le mi- Consolidato inglese... 
raddoppiamento di furore che si è impadronito dei || naccie sarebbero state Seguite da alli ANCOM più si- | ——__—___ry_z6—_5Rn———__—____—____cocc0pzt 
membri del governo provvisorio. Una lettera diretta guificativi, come sarebbero l’ordine dato al ministro || Domenica 22 agosto 1869 gli Arcadi si uniran- 
all'Igualdad, giornale repubblicano, reca i più estesi | della guerra di tenersi pronto a tutti gli eventi, e | no secondo il consueto nel Bosco Parrasio al Giani- 
particolari intorno al regime di terrore imposto alla % Je analoghe istruzioni mandate alla flotta corazzata. | colo alle ore 5 1,4 pom. per festeggiare l’Assunzione 
Spagna. Se a tutto questo si aggiungono, conchiude || Ma il Memorial diplomatique smentisce tutte queste || al Cielo di Maria Santissima, fra le armonie de'mu- 


foglio liberale, le difficoltà finanziarie e quelle - | Sicali concerti; / = i sisma 
un fog! o di Li i È Le RA di Il Rio P. F. Pio Capri, dell'Ordine de’ Pre- 
Dea: Ao ene, 1° BOVErIOÒ BRABMZO:on RI 3 È ela dicatori, reciterà |’ analogo ragionamento , dopo il 
fronte a Cuba, è facile presagire nov lontano il |! andare tantoltre, dicono che le disposizioni della quale avrà luogo la recita de' vari poetici componi- 
giorno di una generale reazione contro un regime che |l Turchia durano tuttora concilianti e che il vicerò || menti. 
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BORSA DI PARIGI 


informazioni, affermando che la pacificazione fra la 
Porta e l'Egitto è completa; mentre altri fogli, senza 
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rio rappresentato dal Procuratore di Colle. 
gio signor Pietro Mandolesi Attore da una 
parte, 


esibito nell'Offcio Bartoli Notaro di Roma 
li 20 Maggio 4867 registrato nello stesso gior- 
no vol. 659. 


Attesochè în realtà prestò indefossa- 


tutti i diritti e privilegi, che si contengono 
in questi ed in tutti gli altri atti che vi si 
riferiscono, comprensivamente alla garanzia 
per la linea da Roma a Bologna di un mi- 
nimum di prodotto netto di annui Franchi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. civile di Roma Contro 


Secondo Turno 


Nella causa fra il sig. Girolamo Longhi, 
ed i sigg. Carlo Lori d'ineognito dom. 
Anna Ballerini come mad. tut. e curi i 
Nicola Lelli figlio, cd erede del fu Ignazio 
ora d’incognito dom. per aff. a termini del 
$ 484. Il Trib. ordina a favore dell’Istante 
la libera consegna della somma dichiarata 
in conto del suo credito, e spese, e con- 
danna il debitore Lori alle spese liquidate 
in L. 97. 40. 

Affisse copie due li 18 Agosto 1869. 


°. Bertoni curs. 
al Deliuca proce: 


In nome di Sua Santità Papa Pio Noro 
Felicemente Regnante 
Trib, di Comuò. sedente in Rome 


‘ella causa in protocollo n. 444 del. 
l'anno 41868. 


Fra 


Maria Mana peidenio 
‘illa Millini a. Monte Ma- 


Il signor 
domiciliato nel 


La Società delle Strade Ferrate romane 
€ per essa il signor Conte Filippo Antonelli 
come Amministratore rappresentante della 
medesima al domicilio della Società al pa- 
lazzo Filippani alla Pilotta rappresentato dal 
Feanor Bernardo Piccirili, Rea conve- 
tra. 
tanza del giorno 18 Decembre 
Ley dal Manzi promossa nei seguenti ter- 
mini, 

Altesochè 1’ Istante dopo assidue e la- 
boriose cure che l’ occuparono a suo carico 
e rischio per lungo tempo all’estero nelle 
primarie piazze presso capitani ed Istituti 
di credito , riuscì a combinare in Parigi in 
Febbrajo mille ottocento cinquantasei una 
Società in prirtagipazione cogli Eccellentis- 
simi signori Conte De Quinto, marchese di 
Casavaldes, e Pasquale Munoz 

ire ed attnare 
te da Rom: 
ma a Bologna, 

Attesochè concordati tol Governo Pon- 
tificio i capitolati del 17 Aprile:e 42 Mag- 
gio 1856 riportò la Società a suo favore i 
rescritti di concessione e la- dichiarazione 
Mi Ho stesso - Aprile con 


ir conse- 
concessioni delle Str: 
Civitavecchia, e da Ro- 


Dieci milioni, aggiungendosi in segui 
rescritto di concessione pel ramo ulteri 
Ferrara con aumento de 
n altri franchi cinquecen- 


lesochè negli statuli sottoscritti Jai 
Fondatori, incluso l'Istante, approvati e pub- 
blicati dal Pontificio Governo, per la costi- 
tuzione della Società anonima in correspet- 
tività del rapporto fattole della concessione 
@ dei contraiti stabiliti cogl’ Intraprendenti 
per provvedere quanto sarebbe stato 
occorrere sino alla effettuata attivazione 
le linee, fu riservata e pattuita a 
Fondatori una 
disposto nell' 
dollo, dedotte le 
ed esercizio no: 
occorrenti per il servizio delle obbligazioni 
prestiti, delle agioni, e del fondo di 
n sopravanzo fosse ripariito in ra- 
gione dell’ ottantavinque per cento alle azio- 
ni, del sette e mezzo per cento agli Ammi- 
Nistratori e del setto e mezzo per cento ai 
Fondatori nelle proporzioni tra loro stabi- 
lite, corrispondendo la parte dell’ Istante ad 
un quattordicesimo a forma del documento 


mente |’ Istante la sua opera in tutii gli atti 
che precederono e costituirono Ja Società 
Anon:ma e nel primo period» della mede- 
sima come rilevasi dagli atti sociali. 

Attesochè venne determinato negli sta- 
tuti il capitale per realizzare |’ Impre: 
franchi di ottantacingue milioni in a; 
ni, e franchi di novanta milioni in obbli- 
gazioni. 


Attesochè l'avvenuta sottoscrizione del” 
l'intiero capitale ed i cotti: fatti, (suscet- 
tivi d'altronde per varie cause di notabili 
miglioramenti ) col pubblico favore di cui 
godevano i titoli della Pia Centrale e che 
davano pronto e vantaggioso collocamento, 
0 rilevazione a chi ne aveva assunto il ca- 
rico totale. avevano posto la Società nelle 
più favorevoli condizioni di buon successe. 

Attesochè fu prescritto dai capitolati, 
e statuti che la Bocietà, per tutto ciò che 
riguardava le concessioni, fosse sottoposta 
al-Governo, ed Autorità Pontificia, dalle 
quali dovessero essere giudicate , altresì le 
relative controversie, e che fosse in Roma 
la sua sede e domicilio legale, 

Attesochè i statuti formavano il patto 
sociale, e la legit garanzia per tutti gli 


aventi interesse, non potendo nè i Consigli, 
nè le adunanze oltrepassare i limiti, ed oc- 
correndo il beneplacito del Governo Pon- 
tificio per le modificazioni degli statuti me- 
desimi, 3 

Attesochè in opposizione agl' impegni 
esistenti, ed in preg udizio del comune in- 
teresse' essendo; ciata condurre la So- 
cietà ad atti, cambiamenti e determinazioni 
che la compromettevano, e deviavano dagli 
statuti, il Governo ricusò costantemente di 
darvi la sua adesione. 

Attesochè concedutasi da questo alla 
Società l'autorizzazione di acquistare le li- 
nee della Piv-Latina godenti in complesso 
la garanzia di un prodotto netto fino alla 
cifra di Franchi un milione e novecento 
ventimila, si volie che rimanesse fermo il 
capitale di franchi cento settantacinque mi- 
ioni, fissato anter ormente per la linea della 
Centrale aumentandosi di altri Irentadue 
milioni in obligazioni a causa delle altre li- 
nee, dichiarandosi che meno Je ggiunte 
falle a motivo della predetta cessione do- 
vessero in quanio al resto rimanere nella 
loro integrità i precedenti statuti, come ri- 
sulta dagli articoli addizionali publicati nel 
Giornale Officiale in Giugno 1860. 

Attesochè malgrado Ja mancanza del- 
l'autorizzazione Governativa ed il discredito 
della Socictà per Te incaule e fallaci misure 
da essa adoltate, lasciò questa trarsi secon- 
do le mire ed interesse dell' Intraprendente 
generale signor Salamanca il quale dispone 
Va a talento dei mezzi, affari e direzione 
sociale ad intraprendere senza corrispon- 
denti risorse nuove linee , facendosi fronte 
agl’impegni col contrarre incessanti impre- 
stiti, sotto forma di obbligazioni, a condi. 
zioni sempre più rovinose da essersene ve- 
duti cadere i titoli al disotto di franchi cento 
sebbene siano produttivi dell’ interesse an- 
nuo di franchi quindici e rimborsabili per 
sortizione a franchi cinquecento per cia- 
scuno, e moltiplicandosi al di là dai titoli 
cinquecento trentamila del relativo capitale 
dei franchi cento ventidue milioni au;oriz 
zato in obbligazioni per ulteriore quantita. 
tivo eccodenie il numero di altre cinque- 
centomila obbligazioni contrasegnate a so- 
miglianza delle prime colle insegne Ponti 
ficie, cioè il Triregno e le Chiavi di S. Pie- 
tro, come se il Governo vi avesse paiteci- 
pato, o gli Am ninistratori avessero dal me: 
desimo ricevuto il mandato «di giovarsi del 
suo credito, e nome per qualsivoglia nuova 
impresa di Ferrovia da costruirsi fuori del 
territorio, 

Attesochè un procedere così rovinoso 
colle contestazioni insorte coi ritardi, ed 
abbandoni dei lavori lasciati in balia del 
Cottimista generale, colla somma profusa a 
suo favore sotto lo specioso titolo di tran- 
sazione oltre quella pattuita, colle diversioni 
@ tutti, gli altri abusi sconcertò sostanzial- 
mente in danno degli aventi interesse il piano 
sociale. 

Attesochè proseguendosi sulla stessa via 
si è giunto a conchiudere colle Società delle 
Ferrovie Toscane, cioè delle Livornesi, Ma- 
remmana, e Centrale non che col Governo 
Italiano nuove combinazioni per cedersi dalle 
dette quattro Società tutti i proprii diritti 
ad una nuova Compagnia notata coll'illuso- 
rio titolo di « Società delle Strade Ferrate 
Romane » che fa scomparire tutte le pre- 
cedenti, assumendo nuove linee fino a com- 
piere una rete di Chilometri duemila tre- 
cento cinquantuno, coniraendo impegno di 
fondersi dopo la sua costituzione, in grazia 
sempre degli Interessali alle costruzioni; 
colla Società delle Calabro Sicule, che non 
presenta al certo alcuna buona prospettiva 
© ciò dopo essersi effettuata la cessione in 
favore della Società delle Meridionali aella 
linea da Ancona a Bologna, il di cui Insin- 
ghiero avvenire aveva contribuito tanto po- 
tentemente alla formazione d»lla Pio-Cen- 
trale come il tutto risulta dagli Statuti della 
nuova Società publicati il 29 dello scorso 


ggetto , le 
garanzie, i patti, i diritti, i sistemi di Am- 
ministrazione , l'impiego degl’ incassi socia 
li, la sede, il domicilio, la giurisdizione e 
tutt’ altro; 

Altesochè contro le comuni regole di 
eguaglianza e di ragione si é voluto istitui 
re una Società Anonima con Azionisti avena 
ti diritti disuguali a causa della garanzia, e 
preferenza accordata sui comuni prodotti ai 
litoli di provenienza delle anteriori Società 
Toscane da potere assorbire a loro esclusi» 
vo profitto quanto si produce o spetta alle 
Ferrovie Romane, derivandone oltre l'as- 
surdo di essere chia; a decidere nelle 
adunanze a maggiorità di voti dei Socii che 
hanno interessi disparati ed opposti; 

Attesoché dietro i pesi assunti dalla nuo- 
va Società sia per le. Azioni di godimento 
concesse per l’innanzi ai Soscrittori dei pre- 
stiti delle Toscane, oltre il rimborso del 
pitale, gl’interessi ed altri relativi vantaggi, 
sia per la sostituzione di ona retribuzione 
fissa agli Acaministratori in Inogo di una 
quota degli utili, sia per la immunità , pri- 
vilegi, diritti, pensioni e quanto altro si ri- 
ferisce agli atti costitutivi della Compagnia 
medesima con l’aumentarsi i pesi e varlar- 
si l’uso dei mezzi soci; ‘enderebbe sem- 
pre più deteriore la condizione degli utili 
di chi ha diritto su i medesimi; 

Altesochè per ciò che riguarda partico- 
larmente l’Istante, gli Statuti di Firenzo- lo 
spogliano affatto della sua quota, prescri- 


e i) a 


vendosi all'articolo settanta « che la rendi- 
ta annua di qualsivoglia natura prove- 
niente da tutte le linee debba erogari. 

1. Pel servizio delle obbligazioni ed 
azioni privile ale grazia l'ordine designa- 
to dalle lettere A B 0. 

2. Pel‘ rimborso delle anticipazioni 
fatte dal Governo Italiano 

3. Pel servizio delle azioni comuni e 
del fondo di riserva, e che qualora resti 
un sopravanzo, esso costituirà gli utili 
della Società dei quali il Consiglio pro- 
porrà all'adunanta generale il modo ‘e la 
misura del riparto fra gli azionisti che 
vi avranno diritto » giusta quanto si lege 
ge nel richiamato articolo settanta, restando 
così affatto soppressa la quota spettante ai 
fondatori a forma dell’ articolo quaranta 
quatiro degli Statuti di Roma superiormen. 
te riferito; 

Altesochè essendosi ag toprincipalmen- 
te in Parigi a nome dei Fondatori per l'in. 
dennizzo equivalente alla stima del loro 
diritto per causa delle nuove combinazioni 
non si crede ammettere la dumanda, no- 
tundosi fra le altre cose che i progetti di 
una nuova Compagnia non essendosi ancora 
realizzati non potevano invocarsi contro .Ja 
Società, e che non era avvenuta alcuna Îe- 
sione alla quota proporzionale ai Fondatori 
dovut 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo lungo e tempo, sentir dichiarare che 
competova e comprte all'istante come Fon 
datore il dir.tto al conseguimento della sua 
quota sul sette e mezzo jer cento stabili 
dall’artic lo 44 degl: Statuti della Socie 
anonima formatasi in Roma nel mille otu- 
cento cinquantaselte per le Ferrovie Roma- 
ne, e che la quota debba liquidarsi sulle 
basi, norme @ modi prescritti dalle disposi» 
zioni statutarie della Società medesima pub- 
blicate in Roma nel mille ottocento cinquan- 
tasette, e mille ottocento sessant?, avendo- 
si ragione nel conto dell' istanie attivo e 
passivo, introito, spese e pagamenti in quei 
limiti, e cose che devono legittimamente 
riguardarlo giusta le analozhe giustificazioni: 
prefiggersi alla Società citata un congruo e 
perentorio termine ad esibire per l'epoca 
decorsa il predetto conto a forma delle con- 
dizioni sopra esposte e per ogni effetto che 
sarà di ragione, quale termine inutilmente 
decorso, sia perchè il conto richiesto non 
Sia stato affatto esibito; sia perchè non Iro- 
vato conforme alle condizioni enunciate, a- 
dottarsi le provvidenze che si reputeranno 
più espedienti dal Tribunale , avuto anche 
riguardo alla prestazione del quanti interest 
da valutarsi secondo il giusto ammontare 
del diritto dell'Istante, e sulle premesse cose 
tutte emanarsi anche ogni altro più analogo 
ed opportuno decreto in relazione alle ra- 
gioni dell’Istante colla condanna della cita» 
ta Società alle spese; non che alla rifizione 
di tutti i danni sì intrinsici che ostrinsici, 
€ ciò salvo ogni altro diritto ed azione per 
qualsivoglia titolo , causa, e contro chiun- 
que competente, e sotto le più late riserve 
ele. protestandosi nuovamente l'Istanto per 
tutti i danni, e nullità in ordine a quanto 
si è fino ad ora operato, o fosse per ope 
rarsi ulteriormente in opposizione agli Sta- 
tuti del mille ottocento cinquantasette, e 
mille ottocento sessanta, e ciò a carico sì 
della citata Società che di ciascuno degli 
Amministratori anche a nome proprio e di 
chiunque altro, e protestandosi inoltre che 
nulla venga innovato in pendenza del giu> 
dizio sotto pena di nullità ed attentati. 

Non che sull'altra istanza avanzata dal- 
la Società delle Ferrovie Romane li nove 
Febbrajo corrinte anno © concepita come 
appresso. 

E ritenuto che due eccezioni egualmen- 
te perentorie, una scatente dalla transazio= 
ne, e l'altra dalla regiudicata vietano che 
si possa scendere alla discussione del me- 
rito della causa dal citato introdotta per la 
pretesa esibizione del conto di cui si tratta, 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo e tempo sentir dichiarare che 
ostano alla discussione del merito della Cau- 
sa le suddette due eccezioni perentorie, e 
conseguentemente rigettare in exordio litis 
la contraria domanda , sopra di che inter- 
porre il decreto col rilasciarsi il mandato 
od ordine esecutorio e colla condanna del 
Citato alle spese s. p. 

Viste le predette istanze ec, 

Visto cc. 

Visto tutt'altro da vedersi. 

Intesi i Procuratori delle parti, 

Considerato che Luigi Maria Manzi chie- 
de due cose. 

4. Si dichiari e pronunzi aspettargli 
una parte del guadagno conforme all’ arti» 
colo quarantaquattro dello Statuto approvato 
Add) dieciassetto di Agosto mille ottocento 
cinquantasei, 

2. Bia chiamato a giurare di dire quan- 
to sia detto utile, 0 ad altra cosa che giu: 
sta sia giudicar procediamo se la. Società 
generale delle Strade Ferrate Romane fre 
un termine ragionevole che le sia dato nua 
mostri i conti, o mostrandoli non siano ste- 
si - sulle basi, norme e modi prescritti 
dagli Statuti pubblicati\in Roma nel mil= 
le ottocento cinquantasette e mille Ottosen. 
to sessanta - e non si abbia ragione ati 
conto - dell'attivo, passivo, introito, 
pagamenti in quei limiti e cose cj le de- 
vono legittimamente riguardarlo giusta le 
analog o pinstifiaazione, 

‘onsiderato che l'articolo n 
tuto: del 47 Agosto mille ottocento citt 
lasci comanda espressamente ‘che Pagato le 

‘Se, i frutti ai creditori, un certo utile 
agl'interessati e messa da un lato una por- 


zioncella di danari per ispese imprevedute, 
e per estinguere i debiti e restituire il Ca- 
pitale, si distribuisca quella che resta in 
cento porzioni, e se ne diano sette e mer 
20 ai fondatori, con la quale parola inten- 
de di parlare di coloro i quali presero l'ap- 
palto della Strada Ferrata che conduce a 
Civitavecchia, e di quella che mena a Bo- 
logna e che cominciarono la detta Società 
Generale. 

Considerato che il Manzi si fu uno di 
essi, e con i suoi compagni convenne che 
egli avrebbe avuta la quattordicesima parte 
di detto sette e mezzo, secondo che è ma- 
nifesto per la convenzione fatta addi 4 di 
Agosto 1856. 

Considerato che quanto al conto che il 
Manzi dimanda, che se sarà il caso e la 
Società non presenterà il conto quale deve, 
e nol correderà di (ulti quei documenti € 
di tutte quelle prove che si debbo:o mo- 
strare, dovremo ammettere il Manzi a giu- 
rare in litem sulla somma alla quale veri- 
similmente può ascendere il suo credito come 
ordina l'Arlicolo 1462 del Regolamento del 
10 di Novembre 1834. 

Considerato che se il conto sarà esibi- 
to non è necessario di chiamare il Manzi a 
giurare perciocché i conti si possono rive- 
dere 

Considerato ch» la Società dà due ec- 
cezioni l'una ci giudicato l'altra di rinuncia, 
ma il giudicato nen si può allegare; imper- 
ciocchè alla Corte di Parigi che giudicò non 
fu trattata la questione che ora si tratta, se 
appartenesse al Manzi una parte di u 
quanta, che se si vuol dire che in Parigi fu 
deciso che lo Statuto non è uno Statuto 
misto fatto cioè a favore, e persicurtà ezian- 
dio dei creditori , con i quali nessuno de- 
gl'interessati è obbligato in proprio, e che 
per conseguente le Assemblee generali pus- 
sono senza consenso del Principe da cui vie- 
ne lo Statuto, dannificarli con i loro squit- 
tini, non è certo di gran peso l'eccezione, 
imperciocchè nen si decora vedere se così 
Veramente si sia sentenziato in Parigi con- 
tro il Manzi, che è luogo più opportuno 
forse di parlarne dopo esibito il conto, ma 
posto ancora che così si sia giudicato co. 
sì dice, non di meno in questo non ci do- 
vremmo fermare, | iocchè il Manzi è 
romano. e siccome i Tribunali Francesi non 
sono tenuli a seguire nostro avviso se loro 
paja che noi abbiamo condannato a torto 
uno di loro nazione, avyegnachè sia stato 
Attore in giudizio come dice il Foelir nel 
diritto internazionale privato num. 312 e 
5e9-, così Noi sì per la uotificazione dell'41 
di Marzo 1820 sì per l'articolo 1148 di detto 
Regolamento possiamo conoscere di nuovo 
i meriti della lite perduta da un nostro con- 
cittadino dinanzi ai Tribunali di un paese 
ove come in Francia non diapo ord ne di 
fare esecuzione con le nostre sentenze. 

Considerato che leggiera e debole è an- 
che l'altra eccezione, imperocchè il Manzi 
rin ‘inziò sì, ma rinunziò ad altri diritti che 
diceva di avere e non a questi pei quali ora 
ha mossa lit», © acciocchè non se ne po- 
tesse nè pur dubitare, in quella medesima 
rinunzia che fece addì 26 di Novembre 1860 
si riservò espressamente nell’ Articolo terzo 
ciò che gli si apparteneva conforme all'ar- 
ticolo 44 dello Statuto di conseguire quella 
giusta porzione degli utili che gli era stata 
promessa. 

Considerato che per il Manzi si diceva 
altresi non solo essere stato approvato dal 
nostro Principe la Società Anonima, ma 
essere stati da lui approvati ‘anche gli Sta- 
tuti, e dovevano essere l'una e gli altri se- 
condo l'articolo 36 del Codice di Comme:- 
cio, il quale dice « la Società Anonima non 
può esistere che coll’autorizzuzione del 
Governo, e sua approvazione dell'atto che 
la costituisce. » 

Che la confermazione è richiesta non 
solamente per interesse dello Stato ma dei 
partecipanti e dei creditori, di quelli per- 
chè tutti non hanno voce nell'assemblea, 
di questi perchè è Joro obbligato il Cerpo 
e la Compagnia, ma nessuno degl’ interessati 
sebbene governi la Società art. 31 e 32 del 
codice di Commercio. 

Che coloro i quali hanno voce non pos- 
sono per arbitrio loro trapassare gli Stat 
confermati dal Principe se confermati non 
sieno solo per utilità loro. 

Che per i medesimi articoli 40, 25 e 49 
di detto Statuto possono le Assemblee ge- 
nerali deliberare a loro senno di quelle cose 
che dallo Statuto sono loro concedute, na 
risoluzioni e determinazioni di momento 
fuori di esso non possono fare e messime 
in altrui pregiudizio senza autorità del no- 
stro Principe. 

Che egli quando ha veduto che lo Sta- 
tuto non si osservava, ha fatto intendere 
che non voleva e che, così essi facendo, von 
avrebbe egli mai più avuto della cosa che 
gli si aspettava il suo dovere, ma siccome 
dobbiamo procurare il più che è possibile 
di specificare quello che si decreta e non 
basta di giudicare in genere secondo che 
dice il paragrafo 32 Inst. de Actionibus, 
così ne pare più conveniente di determinare 
se sia fatto bene ciò che si è falto contro 
agli Statuti quanto si vedrà nel conto eiò 
che è stato fatto, e il perchè, e il come; 
onde si debbono per noi riservare al Manzi 
le dette ragioni per contrastare dirittamente 
a quelle partite che la Società vi segnasse 
e non vi dovessero nè per gli Statuti nè per 
le Leggi aver luogo. 


Considerato tutt'altro da considerarsi. 


Invocato il nome $Siîîo di Dio 


Il tribunale riunite lo istanze e rigettata 
quella della Società del nove di Febbrajo 
milleottocento sessantanove dichiara, che 
compete a Luigi Maria i 
tore della Società di cui ecc, il diritto di 
conseguire Ja sua quota sul sette e mezzo 
per cenio stabilito nell'articolo 44 degli Sta. 
tuli approvati dal Governo addi sedici di 
Agosto mille ottocento cinquantasei ossia la 
quattordicesima parte di detto sette © mezzo 
per cento. 

Assegna alla Società generale delle Sura. 
de ferrate romane da Koma a Bologna per 
Ancona, e da Roma a Civitavecchia detta 
Linea Pio Centrale, e per essa il Conte Fi. 
lippo Antonelli come Amministratore e rap. 
preseniante di della Società il tempo di 
giorni novanta ad esibire i bilanci generali 
degli anni scorsi, e i conti relativi alla sud. 
detta quota dovuta al Manzi corredati di 
prove e documenti sotto pena della multa 
di scudi dieci per ciascun giorno di ritardo 
durante il tempo di quaranta giorai; sconvi 
i quali inutilmente procederà conforme alle 
Leggi. Riserva al Manzi il diritto di opporsi 
e dare eccezione ai delli conti ed a gua. 
lunque siasi loro partita che per gli Statuti 
0 altrimenti per legge non sia obbligato di 
riconoscere ed osservare se e come di ra- 
gione, pese riservate, e delega al Presiz 
dente lo stendere Ja Sentenza. 

Proferita nella Udienza del giorno 11 
Gingno 4869. 

Redatta e sottoscritta li 27 Luglio detto 
anno. 


Alessandro Bruni presid, 
Avv. Venturi giud. 


La presente Sentenza non viene firmata 
dal Giudice Silenzi stante la sua assenza. 
Pel Canc. sig. L. Porta 
Enrico Minelli vice cane. 


Registrata a Roma li ventotto Luglio 
1869 in pagini trentacinque Apostille vol. 
352 alti giudiziali fog. 38 retto casella sesta 
Da pagato lire cinque e cent. cinquanta. 

L. Pieratti prep. 

Confyrme all’Originale al ‘quale ecc. 
Salvo ecc. 

Si ordina ai Cursori ed altri esecutori 
di dare esecuzione alla presente a forma di 
Legge; alla Forza pubblica di assistere in 
caso di bisogno ed ai Magistrati dell'ordine 
giudiziario d'interporre allo stesso effetto 
la loro Autorità. 

In fede ecc. Roma dalla Cancelleria del 
Trib. Civile questo giorno 34 Luglio 1869. 

Luigi Porta Canc. 

Ecemo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del signor Luigi Manzi pos- 
sidente domiciliato nella Villa Millini a Mon- 
te Mario rappresentato dal Procurat. Pietro 
Mandolesi. 

Si notifica agl’infrascritti Signori la pre- 
senle Sentenza per tutti gli effetti validi di 
ragione, confermando la protesta già emessa 
nella dimanda introduttiva del giudizio di 
tutti 1 danni intrinseci che estrinseci, e ciò 
salvo ogni altro dirilto ed azione per qual- 
sivoglia titolo causa e contro chiunque com- 
petenti e sotto le più late riserve, prote- 
standosi nuovamente }Istante per tutti i 
daoni e nullità in ordine a quanto si è fino 
ad ora operato e fosse per operarsi ulle- 
riormente in opposizione agli Statuti del 
1857 e 1860. È ciò a carico sì della citata 
Società che di ciascuno degli Amminisira- 
tori anche a nome proprio e di, chiunque 
altro ecc. e protestando»i inoltre che nulla 
venga innovato in pendenza degli Atti sotto 
pena di nullità ed attentati. 

Pietro Mandolesi proc. 

Ilio sig. Conte Filippo Antonelli come 
Amministratore e rappresentante della $0- 
cietà delle Strade Ferrate Romane al domi- 
cilio della Società nel palazzo Filippani alla 
Pilotta. 


Oggi due Agosto 1569 
Copia del presente atto è stata conse- 
gnata al Portiere, 5 
Andrea Zecca curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Sig. Lichilin dimorante a Parigi rue de 
la chaussèe D'Antin n. 66 Amîre. 

Sig. Visconte P. Benoit d'Azy dimorante 
come sopra rue Grenelle S. Germain n. 86 
Amre, x 

Sig. I. De la Bouilleri dimorante co- 
me sopra rue de Lille n. 105 Amîre, 

Sig. Visconte P. Daru dimorante come 
sopra rue de Louis Le Grand n. 27 Ammre. 

Sig. Ferdinando Delahante dimorante 
come sopra rue de l’Università n. 36 Amibre. 

Sig. Gustavo Delahante dimorante co- 
me sopra rue de Lille n. 4105. 

Sig. Lemercier dimorante come sopra 
d’incognito domicilio Amîire. 


10 Agosto 1869. MERCI L 
Visto dalla Direzione genle di Polizia. 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica 


Roma li 10 Agosto 1869 ho recato n. 7 
copie all'Eccma Direzione genle di Polizia, 
ed altre affisse alla porta prioc. dell'Udito- 
rio a forma di legge per quei domiciliati a 
Parigi, che appose il suo visto nell'originale. 


Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Ù Pietro Mandolesi proc. 
Per copia conforme all’ originale 
Raff. Bertoni cursore civ. di Roma. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


“Num. 189. — 1869. 


\oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ‘officiali. 


0 tr 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DI VERSE 


Leggiamo nella Patrie : 

I dolori reumatici dei quali ha sofferto l'impe- 
ratore sembrano calmati ; essi hanno potuto impedir- 
gli la gita a Chalons che avrebbe prodotto  necessa- 
riamente una grande fatica, ma S. M. ha presiedu- 
bato, come d'abitudine , il Consiglio dei mini- 
stri, e crediamo sapere che scrisse di sua mano pa- 
recchie lettere a vari personaggi. 


to si 


— Lo stesso giornale dice di avere ricevuto 
notizie dalle provincie che constatano la buona im- 
pressione prodottavi dai decreti d' amnistia. 

— Si annunzia che l'Imperatrice nel suo viag- 
gio in Corsica visiterà non solo Ajaccio, ma altresi 
Bastia ed altri punti dell’isola. Nel ritorno si ferme- 
rà a Tolone dove avrà luogo una grande festa in suo 
onore. Si spera in questa occasione di poter varare 
la Marengo, fregata corazzata a sproni e con un 
forte nel centro, secondo un modello che fu esposto 
nella grande Esposizione universale del 1867. 

Si assicura che dopo il ritorno dalla Corsica 
l'imperatrice farà un viaggio in Savoja ed in Isviz- 
zera. 

— I ministri Forcade, Chasseloup-Laubat e Du- 
vergier dovevano presentarsi ieri dinanzi alla  Com- 
missione del Senato. Si trattava di mettersi d’accor- 
do sull’articolo 2, del senatus-consulto, relativo alla 
responsabilità dei ministri e di stabilire se il Con- 
siglio dei stri può deliberare senza essere pre- 
sieduto dall'imperatore. Si voleva infine conoscere le 
intenzioni del governo circa il ristabilimento dell’in- 
dirizzo. 

Quando queste spiegazioni saranno date, il si- 
gnor Devienne potrà subito dar opera alla sua rela- 
zione che sarà presentata senza dubbio alla fine del- 
la settimana. Il Senato si aggiornerà per permettere 
ai suoi membri di andare ad assistere alle delibera- 
zioni dei Consigli generali, e siccome la maggior 
parte di queste assemblee finiscono i loro lavori in 
otto, sebbene la sessione legale sia di quindici gior- 
Di, un gran numero di senatori potranno essere di 
ritorno a Parigi per il 30 agosto. In quel giorno, a 
Quanto pare, avrà principio la discussione del sepa- 
tusconsulto. 

— Si legge nel Constitutionnel: 

La Commissione del senatusconsulto ha respioto 
un emendamento del signor M. Chevalier col quale 
si chiedeva la pubblicità immediata delle sedute del 
Senato. 


44-30 


Diamo il discorso pronunciato dal ministro della 
guerra d'Austria, generale Kuhn, nella seduta delle 
Delegazioni del 14 agosto : 

Nel corso della discussione generale di ieri sno 
stati diretti vari attacchi contro l’organizzazione del- 
l’esercito. Credo di dover giustificare questa orga- 
nizzazione in tutte le sue parti. Ogni organizzazio- 
ne militare comprende quattro elementi 3 essa ha un 
carattere politico, costituzionale , militare ed eco- 


È nomico, 


\ Ebbene, dimostrerò ch'è stato tenuto conto di 


Questi quattro elementi. 

La situazione politica .l’ ho compresa in questo 
Senso ch’ essa non richiedeva una riduzione conside- 
"evole nell’ effettivo dell’ esercito. L'elemento politi- 
Co servì così di base all’organizzazione militare. La 
cifra di 800,000 uomini, comprese le truppe dei con- 
fini militari, era imposta dalla necessità di tener con- 
{o della situazione politica «generale. 


Non posso aderire alle idee del sig. dr. Kaiser 
allorchè dice che dobbiamo incomiuciare a disarmare. 

Rammenterò su tale soggetto un parere espres- 
so da uno dei miei predecessori, jl sig. Frank, e che 
è stato citato allorquando si discuteva sull’abolizione 
della pena di morte. 

« Che i signori assassini incomincino ! » Ora io 
non credo che dopo il 1863 il numero degli assas- 
sini sia diminuito. 

Fa d'uopo pure che |’ urganizzazione militare 
riposi sul sistema costituzionale. Non posso permet- 
tere e non permetterò che |’ unità dell’ esercito sia 
scossa, poichè un esercito unitario soltanto potrebbe 
adempiere alla sua missione. 

Ai nostri giorni la tattica esige che si raduni 


il mazimum delle forze dispovibili. In epoche ante- 
riori l’Austria ha seguito un sistema di guerra di- 
fettoso. Invece di formare un gravde esercito essa 
formava parecchi piccoli eserciti che si facevano bat- 
tere uno dopo l’altro. 

Oggidi noi siamo in grado, se la guerra scop- 
piasse, di concentrare immediatamentè sul teatro 
della guerra 90 battaglioni, cioè da 90 a 100,000 
uomini di più che per il passato. Ma non é bene 
arrischiare tutto in una volta; è perciò che si è prov- 


veduto alla formazione d'una riserva che si compo- 
ne dei sesti battaglioni che danno altri 90 a 100,000 
uomini. 

Si è detto che negli anni precedenti noi poteg 
vamo mettere in piedi un esercito di 700,000 uo- 
mini. Ciò è vero ma finchè si trattava di farli figu- 
rare sulla carta. La riserva esisteva s Ma essa non 
era nè armata nè pronta a combattere. 

Si disse inoltre ; perchè tante truppe bene eser- 
citate? Non v'è generale che possa mettere in mar- 
cia in una volta sola da 6 a 700,000 uomini. Con- 
vengo che non è possibile impegoare in una batta- 
glia 600,000 uomini e che 2 0 300,000 al più pos- 
sono prevder parte ad una battaglia. Ma, signori, in 
ogni gran guerra vi sono parecchi teatri della guer- 
ra più o meno importanti gli uni e gli altri. 

Giungo al quarto elemento cioè alle economie. 
Si obbiettò che l'esercito costava troppo in para- 
gone degli altri anni, che il bilaneio della guerra 
era troppo aggravato. Opporrò a questa obiezione 
il bilancio del 1867 che era allora di 63,500, 000 
fiorini in argento. Se togliete dal bilancio attuale le 
somme stanziale alle pensioni, troverete che le spe- 
se per l’esercito attivo ascendono a 64 milioni di 
fiorini. 

Nel 1867 l'importo delle pensioni militari era 
di 3 milioni. 

In quanto concerne le economie, credo di aver- 
ne fatto il più ch'era possibile. Un areopago forma- 
to da uomini esperti in economia nazionale e negli 
affari militari mi darebbe questa testimonianza: «Che 
non è possibile di stabilire un bilancio militare più 
ristretto ». 

Si è detto che l'effettivo delle truppe è stato ri- 
dotto comparativamente a quello dell’anno preceden- 
te, e che malgrado ciò si domandano maggiori fon- 
di per l’esercito, ma precisamente quello che voglio 
è di potere, malgrado l'effettivo ridotto dell’ eser- 


cito, far prender parte alla lotta, al momento deci- 
sivo, da un numero d’uomini più considerevole di 
prima. 


Mi riserbo di ritornare nella discussione dei ca- 


pitoli sui rimproveri fatti. Per ora mi limito a _ri- 
spondere al dott. Figuly. Egli fece |’ osservazione 
che nel 1867 non si era Speso per l’esercito” più ‘di 
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65 milioni; ma egli dimentica che l'amministrafione 
militare d'allora viveva ancora degli avanzi dell’ap- 
provigionamento fatto nel 1866. L’ amministrazione 
militare ha quindi approfittato degli approvigiona- 
menti, che rappresentavano ancora il valore di 70 
milioni. 

Il ministro fa quindi l’elogio dei giovani istruiti 
i quali sono passati dallo stato civile a quello mi 
litare , ed assicura che , col tempo , essi coutribui- 
ranno molto a diminuire il numero degli ufficiali so- 
pranvumerari. 

Egli ringrazia finalmente l'assemblea perchè nes- 
sun oratore ha parlato contro l'aumento di paga de- 
gli ufficiali. È soltanto spiacevole che le circostanze 
non permettano l'aumento di paga anche dei colon- 
nelli e tenenti colonnelli. Ma se ciò non si può fa- 
re ora, potrà però farsi in seguito. 

Il ministro nega inoltre che l’esercito sia stato 
battuto nel 1866 in seguito alla poca intelligenza, e 
soggiunge che oggidi, che tutto non è ancora dure- 
vole, bisogna aver più truppa di quando sarà con- 
solidata la nuova organizzazione. 

Anche gli ufficiali sopraunumeri hanno una par- 
te attiva nell'esercito riorganizzato. Molti di loro 
sono impiegati nelle accademie militari. Questi ulti- 
mi hanno certamente da compiere un incarico più 
importante, ed è giusto di farli partecipare all’au- 
mento di soldo. Vi raccomando dunque d’ estendere 
l'aumento di soldo anche agli ufficiali soprannume- 
rari e di non dimenticare nelle prossime discussioni 
i colounelli ed i tementi-colonnelli. 

Le 

Si legge nella Corrispondenza di Berlino : 

Corre voce che si mediti di accrescere il bi- 
lancio militare per creare dei nuovi reggimenti e per 
accrescere l'artiglieria. Questa voce è falsa ed è na- 
ta probabilmente dal fatto che parecchi corpi di 
truppa, contemplati nel bilancio, non sono ancora 
stati formati. Intendiamo parlare della quarta batte- 
ria dei reggimenti d'artiglieria a cavallo e delle di- 
ciotto compagnie di artiglieria di fortezza. Ma la 
cosa è tanto meno urgente in quanto l'effettivo della 
nostra artiglieria supera quello delle artiglierie euro- 
pee. Esso ascende a 13 reggimenti, divisi in 198 
batterie e conta sul piede di guerra 1194 pezzi di 
campagna. A questi bisogna aggiungere i nove reg- 
gimebti di artiglieria di fortezza, ossia 60 compa- 
gnie. L'armata austriaca non ha che 1152 pezzi di 
campagna e 60 compagnie d'artiglieria di fortezza ; 


la francese 1140 pezzi di campagna e 34 compagnie 
per le fortezze. In cambio queste due armate hanno 
il cannone revolver, ma senza corpi speciali per l'u- 
so di quell’arma. In Prussia si pensa «l’introdurre 
la stessa arma e se ne faranno tra breve gli esperi- 
menti, ma quando anche essi riescissero completa- 
mente, non si tratterebbe che di aggiungere alcuni 
cannoni revolver alle batterie esistenti e questo fatto 
non importerebbe un aumento sensibile nel bilancio, 
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Si legge nella Gazzesta di Madrid dell’11 agosto: 
La fazione carlista che era comparsa in Catalo- 
gna, dalla parte di Vich, è stata raggiunta al ponte- 


di Buxeda dalla truppa posta sotto gli, ordini del 
generale Baldrich. Alla vista delle truppe quella ban- 
da si è dispersa, lasciando in potere della forza ca- 
valli ed effetti. 

A Chirallon del Rey (provincia di Guadalajara) 
si è presentata una fazione di 20 a 30 uomini malé 
armati, sotto gli ordini di Victoriano Poerta, già ca- 
becilla durante la guerra civile. 


La fazione Polo, completamente rinserrata nei 


— 


nerale illuminazione della città che wiescì oltre ogni 
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monti di Toledo, in cui è inseguita attivamente, ieri 
passò da Pulgar e Totanes. i 

Niente di nuovo nel rimanente della Penisola. 

— Si legge nella Gazzetta di Madrid del 13 
agosto: 

Non s'è più inteso a parlure della banda car- 
lista che si era mostrata in Catalogna dalla parte di 
Vich, dopo che è stata dispersa dalle truppe del ge- 
nerale Baldrich. 

L'alcade di La Jonqueres, ed il giudice e l' al- 
cade di Figuieres hanno annunziato l'ingresso in 
Catalogna di una fazione sotto gli ordiui di Estartus 
e di Benavente. Posteriormente non si ha nuova 
conferma di questo fatto. All' opposto il governatore 
civile di Girona annunzia che vi è stata esagerazio- 
ne nel dispaccio relativo all'esistenza di quella banda, 

La fazione sotto gli ordini di Puerta, nella pro- 
vincia di Guadalajara, fugge davanti alle truppe che 
l’inseguono. Nessun assembramento ha avuto luogo; 
la fazione cade di stanchezza. 

La fazione di Polo, dopo avere attraversato 
Pulgar e Totanes, si è diretta verso le montagne , 
stretta assai davvicino dalle colonne dei soldati. 

Nella provincia di Oviedo è sempre la guardia 
civile che s' impadronisce degli avanzi delle disciolte 
bande di Balanzategui e del Milla. 

A Santa Eulalia de Orcos sono stati presi quin- 
dici faziosi, compreso il comandante ; essi andavano 
a pronunciare il grido di rivolta. 

Niente di nuovo negli altri punti. Continuano 
ad arrivare numerose adesioni e proteste di attacca 
mento da parte dei governatori delle provincie. 


— Nei giornali francesi troviamo i seguenti di- | 


spacci : 
Madrid 14 

L'Imparcial dice che dispacci da Castellon an- 
nunziano un movimento carlista a san Matteo. La 
guardia civica mise in fuga i faziosi. La strada fer- 
rata ed il telegrafo furono tagliati ad Alfalu. La stra- 
da ferrata sarà prontamente ristabilita, ma il tele- 
grafo non potrà funzionare durante qualche giorno 
da questa parte. 

Madrid 15 

Lelbande di Valenza furono disperse dalle po- 
polazioni delle località nelle quali erano comparse. 
Si parlò molto di sollevazioni in senso repubblicano, 
Tutte queste voci sono false ; soltanto a Paterna vi 
fu qualche movimento iu seguito all'arrivo in questa 
città di due capi repubblicani, i signori Salvo Echea 
e Garrido. 

— La Gazzetta ufficiale di Madrid del 16 smen- 
tisce una corrispondenza d'un’ agenzia spagnuola 
pubblicata a Lisbona, secondo la quale il siguor Fer- 
nando Rios, ambasciatore di Spagna alla corte por- 
toghese, avrebbe ricevuto istruzioni segrete per per 
suadere il re Don Luigi ad accettare la corona di 
Spagna sotto il regime dell'unione personale. 

La Gazzetta chiama questa notizia assurda, ma- 
levola e calunniosa. 

— Notizie da Cuba di fonte spagnuola aunun- 
ciano che Balmaseda ha sconfitto gl’ insorti sotto gli 
gli ordini di Jordan, presso a Holguin. 

IAA 

Togliamo dalla Gazzetta Ticinese in data del 14: 

Ml governo di Berna ha rifiutato di aderire al- 
1° invito del Comitato dell’ Associazione del Gottardo 
dî mandare deputati ella Conferenza dell'11 corren- 
te in Lucerna, rimettendosi alla dichiarazione con- 
tenuta nella sua lettera del 20 aprile, che esso con- 
sidera sempre come sua norma anche nell’ attuale 
stato della quistione, ed în presenza dei negoziati 
avviati dalle autorità federali sulla quistione del 
Gottardo. 

Lo stesso governo ha risoluto di rispondere ne- 
gativamente alla dimanda del Consiglio federale se 
questo Cantone intende partecipare anche in quest'an- 
no all'acquisto di cavalli inglesi di razza. 

4 

Carteggi da Corfù riferiscono che, il 5 corren- 
te, fu ivi festeggiata colla massima solennità la fun- 
zione battesimale del secondogenito principe reale, 
a cui fu dato, il nome di Giorgio. Il neonato prin» 
cipe fu tenuto al sacro fonte dal granduca Costan- 
tino, padre della regina Olga, Alla sera vi. fu ge 


dire splendida e bella, in ispecialità grazie all’ infa- 
ticabile e bravo podestà di Corfà, sig. Chiriachi. La 
sera appresso fu dato nel palazzo regle di città un 
gran ballo, a cui jatervenvero numerosissimi i vitati, 
Il re disponevasi a lasciare Corfà per recarsi in 
Atene, ed ivi rieevere la deputazione della Camera, 
che gli dovrà presentare Ja risposta ull’ indirizzo. 
== 

Nella Patrie del 14 leggiamo la seguente nota: 

« Vari giornali pubblicano una corrispondenza 
la quale annunzia che il governo ottomano ha posto 
l'embargo sopra le armi clre il vicerè d'Egitto ha 
ordinato all’estero. 

« Questa notizia è inesatta. Nella nota rimessa 
al vicerè da Hassan-Effendi, aiutante di campo del 
granvisir, si contesta al vicerè il diritto di modifi- 
care l'organizzazione e l'armamento delle sue truppe 
e della sua marina prima di essersi concertato col 
governo del sultano, come lo fvce sempre, ma non 
gli si dirige nessuna minaccia. 

« Noi ripeteremo che la nota del granvisir fu 
accolta favorevolmente e che Ja vertenza turco-egi- 
ziana può considerarsi come prossima ad essere ap- 
pianata. » 

— La stessa Patrie del 15 scrive: 

« Le notizie che abbiamo dato sulla vertenza 
turco-egiziana si trovano confermate da un dispaccio 
che riceviamo da Costantinopoli. Il governo ottorma- 
no è disposto alla conciliazione e subito dopo il ri- 
torno dell'inviato del granvisir, la di cui missione al 
Cairo ebbe buonissima riuscita, il vicerè verrà in- 
vitato a recarsi nella capitale turca. 

——_ 0404-4600 

Il Nord reca i seguenti ragguagli sullo stato 
attuale del commercio europeo in Asia: 

L'importazione straniera in Cina ammontò nel 
1868 alla somma di un miliardo cento venti milioni 
di franchi. In questo totale, il commercio d'esporta- 
zione dell'Inghilterra e delle sue colonie entra con 
980 milioni, cioè 87 per cento. 

Iu seguito vengono gli Stati-Uniti d'America la 
cui importazione ascende a una settantina di milioni 
il 5 per cento circa del commercio totale. Gli og- 
getti di manifattura di provenienza americana non 
presentano un totale maggiore di sej milioni cinque- 
cento mila franchi. 

Da ultimo vengono la Germania del Nord e le 
altre nazioni europee. 

Il tonnellaggio del commercio brittannico ha va- 
riato da quattro anni dal 57 al 51 per cento del to- 
tale della marina mercantile. Quello degli Stati Uni- 
ti viene in seconda linea. Infine il tonnellaggio della 
marina tedesca ascende in circa all'8 per cento del 
totale. 

Queste cifre sono tolte al Customs' trade returns 
dell'Impero cinese per l'anno 1868. Alla fine della 
guerra nel 1860 e dopo il trattato di Pechino i ple- 
nipotenziari franco-inglesi riconobbero l'utilità di do- 
tare la Cina d’un sistema di dogane regolarmente 
organizzate, sistema che non poteva mancare d'es- 
sere favorevole agl' interessi del tesoro cinese e a quel- 
li del commercio e dei commercianti strapieri. 

Il primo direttore generale delle dogane cinesi 
è stato il signor Ley, istallato nelle sue funzioni 
immediatamente dopo la guerra cinese nel 1860. Egli 
ha dovuto in seguito abbandonare il suo posto in 
causa del nissun risultato dei progetti da lui conce- 
piti relativamente ad una squadra anglo-cinese. Gli 
fu sostituito uno dei.suoi compatrioti, il signor Hact 
di cui tutti lodano l'intelligenza e la capacità. Le 


cifre che abbiamo citate più sopra provano d'altronde 
la importanza del servizio di cui è incaricato e la 
portata delle funzioni di cui è investito. 

Questa importanza è del resto più grande in 
realtà che in apparenza. Di fatti, in un paese come 
la Cina dove il potere centrale è assai debole, dove 
‘le provincie sono sempre in preda all’anarchia e alla 
guerra civile, le dogane sono il solo provento certo 
del governo e, grazie ‘all’organizzazione attuale di 
questo servizio, la sola imposta di cui la riscossione 
è assicurata. Si vede adunque che la direzione ge 
nerale delle dogane in Cina ha maggiore importanza 


rimpelto al governo che rispetto al commercio ‘stra- 
niero, malgrado la vastità delle sue attribuzioni e 


l'utilità delle informazioni ch’ essa sola è în grado di 
somministrare. 


Dai giornali parigini non è detto con chiarezza 
quale linguaggio abbiano tenuto i ministri innanzi 
alla commissione del Senato alla quale si presenta- 
rono lo scorso giorno 18. In tale circostanza essi 
dovevano, come fu annuuziato, spiegare le intenzioni 
del governo e fornire gli schiarimenti richiesti jo- 
torno ai due articoli del Senatus-consulto di cui i 
commissari avevano all'uopo differito Ja votazione, 
Stando però alle voci maggiormente diffuse in pro- 
posito, sarebbe da ritenere che, per ciò che riguar- 
da le riforme del Corpo legislativo, il ministero sia- 
si altenuto strettamente alle disposizioni del progetto 
di legge e relativamente alle modificazioni da intro- 
dursi nel Senato, abbia accolto con favore le propo- 
ste della commissione, ad eccezione di quella che 
tenderebbe a fare della suddetta assemblea un Corpo 
elettivo in secondo grado. Del resto è inutile per 
dersi su questo argomento in supposizioni » giacchè 
frà pochi giorni si conoscerà il rapporto del signor 
Devienne che affermasi dover essere deposto nella 
seduta di domani. In questo modo i membri del Se- 
nato che fanno parte dei Consigli generali potrebbe- 
ro assistere il 23 all'apertura delle assemblee dipar- 
timentali. Dopo la lettura del rapporto, il Senato, a 
quanto si assicura, ne fisserebbe la discussione al 3 
o 4 settembre. Ciononostante alcuni giornali credono 
sapere che la commissione non si separerà affatto 
e rimarrà in una specie di permanenza ; per tal 
maniera i signori Baroche, Behic, Delangle, de La 
Guerroniere e Maupas, non che il relatore Devien- 
ne, non si recherebbero a presiedere i loro consigli 
generali. 

Fra gli altri argomenti d'ordine interno di cuì 
quest'oggi si occupano i giornali parigini, non ulti- 
mo è quello del successore probabile al compianto 
ministro della guerra. Alcuni credono che il titolare 
di questo dicastero non debba essere nominato così 
presto e che il ministro della morina proseguirà a 
fungerne le veci fino alla prossima sessione del 
Corpo legislativo ; altri emettono diverso parere e 
credono che da un momento all’altro debba venire 
in luce il decreto che nomina il nuovo ministro. I 
nomi più divulgati continuano ad essere quelli del 
generale Leboeuf, del generale Castelnau e del ma- 
resciallo Bazaine ; ma vi ha pure chi indica adesso 
come più probabile il maresciallo Mac-Mahon, osser- 
vando che questi difficilmente potrebbe rimanere più 
a lungo in Affrica, dove col regime costituzionale 
adottato in Francia sarebbe impossibile mantenere ul- 
teriormente l'assoluto governo militare, cui affermasi 
non volere il maresciallo in modo alcuno rinunciare. 
Da ultimo importanti commenti sono fatti dai gior- 
nali di Parigi tanto ai decreti di estesa ed incondi- 
zionata amvistìa nella solenne ricorrenza del 15 ago- 
sto, quanto alle onorificenze e decorazioni distribui- 
te nella circostanza medesima. A questo riguardo è 
fatto notare che le distinzioni accordate dall’impera- 
tore ebbero questa volta un carattere ed un signifi- 
cato politico di non lieve importanza, dacché com° 
presero tutti i rappresentanti più autorevoli del ter- 
20 partito parlamentare, tra cui il signor La Tour 
Dumoulin oratore del partito stesso , il signor 
Chevandier de Valdrome, capo dei 116 che promos- 
sero l'interpellanza e il signor de Talhouet, rappre- 
sentante operosissimo della nuova frazione liberale 
della Camera. 

I giornali e le corrispondenze di Spagna fanno, 
come sempre, un quadro tristissimo della situazione 
di quel paese. I dispacci govermitivi danno conto di 
una serie di disfatte che avrebbero toccato in questi 
ultimi giorni le bande carliste; queste affermazioni 
non sono però acceltate dai fogli se non in quanto 
indicano come del tutto gratuite ed interessate fos- 
sero le molte comunicazioni officiali che quotidiana- 
mente annunciareno nei dì passati fugati da per tutto 
gl’insorti e scomparsene in ogui luogo le traccie. 
Del resto, gli stessi giornali indipendenti di Madrid 
non tacciono che volendo pur considerare come fini- 
to il movimento insurrezionale, non è dubbio però 
che gravissime ne rimarranno sempre le conseguen- 
ze. Imperocchè esso non solo ha messo in luce l'o- 
stilità di una buona parte della popolazione ; ma ha 
dato ai malcontenti il moto di esperimentare la lo- 
ro forza, della quale se non fanno tutto 1’ uso che 
potrebbero è perchè credono che non sia giunta 


ancora l'occasione propizia. Un'altra conseguenza è 
di avere spezzato i fili che ancor rimanevano della 
I pubblica amministrazione, per cui questa va tutta a 
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to minore si fa l'accordo tra i membri del governo, itrattarla 
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le truppe a discendere nella pianura, fu sconfitta e 
dispersa. Polo venne fatto prigioniero. 
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di famiglia che temevano pei loro figli la coserizio- || sto alle potenze dall'Austria, in cui si trattava, co- î 327 

ne, si affrettarono ad approfittàre di quella autoriz- || m'è noto, di apportare varie modificazioni al tratta- 13 per 100 ........... sl 73 

zazione per assumere la cittadinanza svizzera. Ora, || to di Parigi, è adesso nuovamente stato ripreso da Consolidato inglese................00..0. 93 118 i 
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ANNUNZI GIUDIZIARII Altesochè stabiliti e sottoscritti i capi- più conforme ai principi di giustizi forma dell'Art. 4 dei nuovi statuti, ed oltre 
;al tolati, non che formato il piano di esecu- maturale onestà, quanto il dovergli; la maggiore estensione, che sarebbe derivata 

zione, vennero, analogamente ai medesimi, menté prestare secondo le norme tracciate dalla riunione pesante colle calabro-sicule, 

Eccellentissimo Tribunale ed agli alti di concessione, redatti s Appro- dagli statuti medesimi il legittimo correspet» di chilometri 1454, colle quali fu contratto 
di Commercio di Roma vati dal Governo, e pubblicati i relativi tivo delle concessioni, e diritti trasferiti alla l'impegno di fondersi; le ultime combina- 
Statuli, ove si aveva debitamente ragione predetta società anonima; zion: conchiuse con le Società Toscane, e 

Ad istanza del Signor Luigi Maria Man- degli apporti fatti dai fondatori dell'ogget- Attesochè non potrebbero essere di al- col Governo Italiano portanti tra gli altri 
zi possidente domiciliato in Roma nella sua Dirapresa, del titolo della Società, cun pregiudizio all’Istante Je risoluzioni, pregiudizi la rinuncia, per le linee poste 
Villa già Millini a Monte Mario rappresen- ‘fondo sociale di fr. ottantacinque milio- ed atti degli amministratori, e delle assem: nel territorio occupato dal detto Governo, È 
tato dal Signor Pietro Mandolesi Procura- Ni in azioni al prezzo reale di fr. cinque- Dlee, che fossero in opposizione alle basi delle auteriori garanzie, onde sostituirvi I 
tore di Collegio. cento luna, del capitale da ricavarsi dalle fondamentali, ed al patto sociale spiegato entro i limiti, e casi previsti una sovven- NE 

8’ intima agl’ Infrascritti ec. quanto se- obbligazioni per fr. novanta milioni effetti- cen ogni precisione negl’indica! statue; zione chilometrica. di una portata molto 
gue; # vi, del sistema di amministrazione, della e- Attesochè entrand manifestamente in minore, la cessione senza alcun propor- 

Attesochè l’Istante come altro dei com- Fogazione dei prodotti, della sede , domi- questa categoria le misure lesive del capi- zionato compenso della linea di Ancona a i 
ponenti la Società Casavaldes fu uno dei cilio, sudditanza e di ogni altra cosa d'in- tale mediante la riduzione a metà delle Bologna, che non conosce eguale per le sue Ii 
c i 6 fondatori delle strade di teresse scciale. azioni esitate, e fa decurtazione del prezzo belle condizioni presenti, e per la inesau- Wi 
ferro da Roma a Civita Vecchia, e da Roma Attesochè i concessionarj coue pretzo di ciascuna delle medesime, nonchè me- ribile ubertosità del suo avvenire, la esclu- | 
Bologna per Ancona colla ga la per que- dei loro apporti, e. della cessione fattane diante gli abusi pratticati con incessanti sione delle azioni delle ferrovie Romane, ì 
Sta linea di un netto annuo prodotie mini- alla società anonima riservarono per se stes- emissioni d’obbligazioni, le intraprese.oltre e relative obbligazioni, da tutti i prodotti I 
mo di fr, 10 milioni coll di ammor- si la Leg del sette e\metzo degli utili an- i limiti di quella sociale, per fe quali la dell'esercizio, garanzie, e sovvenzioni, to- | 
tizzare durante fl periodo del concessione nui, che si sarebbero verificati dopo le pre- rete ferroviaria di chilometri 344 composta gliendosi tali prodotti delle linee romane " 
il capitale, che sarebbe occorso per costrui- levazioni espressamente indicate nell'art. 44 totalmente di line di primaria importan- dalla loro naturale destinazione per essere 
Te ed atiivate la della linea giusta un pia- | dei richiamati statuti, ‘ | 5% venne portata, compresevi molte linee | erogati a preferenza nei pagamenti relativi Ni 
no finanziario da essere sottoposto, ed ap- sattesochè Avendo l'Islante perfetta | secondarie, e di certo danno, a chil, 2351, | ai titoli dello precedenti Soctetà. Toscane i 
Provato dal Governo Pontificio econ-facok pig A Tittociò, che gl'incom. oltre Io altre linee, che sarebbero state con: ad esonerazione del Governo Italiano, che 3 
tà d’istituire una Società anonima. beva come fondatore, e cedente, niepte è. cedute in seguito dal Governo Italiano a ui trova di essersene reso garante, ed es- b 

ì 
e Lar 


sendosi pervenuti al punto di applicare al- 
l’uso medesimo analogamente agli Art. 4, 
e 70 dei nuovi Statuti anche i prodotti, e 
garanzie dovute dal Governo Pontificio per 
le linee situate nel territorio sottoposto 
al medesimo ; infine l'ulteriore discapito con- 
cernente ventisette mila azioni da darsi in 
aggiunta e gratuitamente oltre i richiamati 
principali vantaggi ai possessori dei titoli 
Toscani, e la sovversione generale dei pate 
ti, e norme preced:nti in modo di trovarsi 
nom solo il tulto cangiato in ordine all'og- 
getto, al capitale, alle garanzie, all'am- 
ministrazione, all'erogazione delle rendite, 
al domicilio, sede, sudditanza, e tutt'al: 
tro, ma di essersi consumato l’intiero as- 
sorbimento, o distruzione dell'anteriore so- 
cietà generale delle strade ferrate Romane 
colla sostituzione della nuova Società nulla 
avente di comune con Ja prima meno l°il- 
lusorio titolo pressoché eguale di « Socie- 
tà delle strade ferrate Romane. 

Attesochè gli atti dell'indicata fusione pre- 
seniano perfino lo scandalo, che mentre la. so- 
gietà accettava nell'ultimo periodo del 1863 la 
concessione della linea di Orbetello, rinnovan- 
do l'obbligo di avere la sua sede, e domicilio 
in Roma, e di essere intieramente ed esclu- 
sivamente sottoposta alle autorità Pontificie, 
sottoscriveva contemporaneamente colle $ocietà 
Toscane, ed il Governo Italiano | negno di 
avere la sua sede e domicilio in irenze, e 
di essere intieramente ed esclusivamente 
Sottoposta alle autorità dell'enunciato Governo; 

Altesochè irà le più gravi esorbitinze avea 
dovuto da principio notarsi l'abusiva. emissione 
delle obligazioni non solo oltre il numero delle 
trecento sessanla mila autorizzate con decreto 
di Mons. Ministro delle Finanze, ma anche o/- 
tre il numero atto a produrre tanto i Fr. no- 
anta milioni designati. dagli statuti del Ago- 
sto 1856, quanto gli altri trentadue milioni au- 
dorizzati dagli art. addizionali del 12 Maggio 
1860 a causa dell'assunzione delle linee dellabio- 
Latina, e di Bologna a Ferrara del complessivo 
ammontare di Fr. cento ventidue milioni, rile- 
sandosi di essere state emesse dal 4 Gennajo 
1858 a tutto il 1963 obligazioni cinquecento 
Settantanove mila, duecento dieci, comprese Je 
ventidue mila azioni trentennarie y da cui ci ric 
cavarono in complesso fr. cento Quarantacin- 
que milioni, quattrocento settantatremila, s 
cento. novantatre, e cent. venticinque , 
con franchi ventitre milioni, quattrocent 
tantatre mila, seicento novantatre, e cent. ven= 
tieinque di eccedenza Sopra la misura statu- 
taria ; 


Altesochè le obbligazioni vensero ulterior- 
mente aumentate prima della fusione sino al 
num. di ottocento ventidue mila novecento ven- 
tuno, aggungiendosene dopo la fusione altra 
duecento mila, le quali tutte in unione a quel 
le, che gravavano le Società toscane formano 
al presente il cumolo di un milione cinque 
cento ventimila, trecento dodici, che a causa 

1 deprezzamento progressivamente verificato» 
$ hanno fatto appena realizzare in media 
alla Società il terzo del valore rimborsabile in 
Tagione di fr. cinquecento per. ciascuna delle 
medesime, imponendole il carico spaventevole 
di fr. settecento cinquantasette milioni, cento 
sellantaquattromila , novecento Sessanta , oltre 
guello degl'interessi colla norma di annui fr 
indici per ogni {obbligazione, ossia altri annui 
T. ventidue milioni, ottocento quattromila, sei- 
cento ottanta, salvo il lentissimo decremento di 
Questa cifra a causa dell'ammornzzazione; 

. Attesochè apparisce di essersi Je dette ob- 
Mligazioni proseguite ad emettere nella form 
Apteriormente pratticata , ossia cogli emblemi 
lel Governo Pontificio, e coll'assicurazione serit- 
fa, mediante Ja quale non senza Ja più grave 
Teponsabilità, si attribuiva agli acquirenti Sl di. 
rito sulle garanzie accordate dal Governo Pon. 
tificio, onde renderli sicuri del pagamento , ri- 
producendovis a caratteri marcati gli stessi ar- 
tieoli dei primitivi ati di concessione come se 
la linea di Ancona a Bologna non fosse stata 
ceduta, e la garanzia del prodolto netto di fran 
chi ventimila a chilometro non avesse avuto al- 
cun can ento, e così si credesse avere Je ob 
bligazioni delle posteriori emissioni da stessa ne. 
tura di quelle autorizzate in origine dal Govst 
nò Pontificio per sostenerne i credito, e fa- 
art il collocamento: 

ttesochè oltre l'onere in, entissimo del- 
le dette obbligazioni sono stia pure ia 
delle altre enormi passività, sia în ordine 
al forte debito galleggiante verso molti cre- 

tori, sia in ordine a vari vistosi prestiti , 
e disborsi governativi da ripi 
ordine a rilevanti lavori, cd opere da de 
versi eseguire con fondi ulteriori; 

Altesochè la funesta e sleale cessione 
della linea di Ancona a Bologna (della quale 
pon potrà giammai chiedersi un conto sb, 
bastanza severo a chi ha diretto, e compro- 


di essere una verità il titolo sociale ci 

designato dall'art. 3 dei statuti del 16 e 
sto 1856 « Società generale delle Strade 
ferrate Romane da ‘Roma a Civitavecchia, 
e da Roma a Bologna per Ancona dette 


go a percepire 
€ delle garanzie, 
rele: l’altra del 


tati i suoi dirit- 
ammettendosi tuttavia in modo assurdis- 
simo tuiti gli azionisti in globo a deliberare 


siasi sua parte; Pietro Paparoz: h 
CETLERESOr agio cia —___ 


@ votare in comune nelle Assemblee, ben- 
chè rappresentino interessi del tutto dispa- 
rati, ei pposti H 

Attesochè tutti gl’indicati eccessi e pre. 
giudizj, non che una ineguaglianza così rj. 
voltante tra le due classi, spinta fino al pun- 
to dello spoglio totale di una delle mede- 
sime, ossia di quella dei possessori dei {i- 
toli dell». ferrovie romane, hanno quasi 
distrutto la speranza, che le rendite pre. 
sentino mai rispetto ai medesimi una 
pienza per soddisfare anche in parte gli o- 
neri statutarj degl’ interessi, e dell’ ammor- 
tizzazione, nonchè hanno prodotto a più 
forte ragione la impossibilità di aversi mai, 
dedotti i detti oneri, un’ ulteriore sopra 
vanzo rappresentante gli utili da ripartirsi 
fra tutti coloro, che vi avrebbero diritto a 
forma dei nominati statuti; 

Attesochè deve da tultoeiò r petersi 
l'estremo tracollo, che subirono dopo tali 
deplorabili operazioni i titoli delle ferrovie 
Romane senza potersi più rialzare dalla 
loro caduta, cosicchè si sono veduti, e si 
vedono da tanto tempo comparire costan- 
temente sul listino ‘officiale della nostra 
piazza in stato di meri cadaveri, malgrado 
il notabile aumento, che presentano i pro- 
dotti dell'esercizio delle ferrovie romane; 

Attesochè l’Istante protestò frequente- 
mente contro le moltiplici violazioni, ed 
arbitrj commessi, ed agì inoltre fin dal nese 
di Decembre del decorso anno innanzi 
l'Eccîo Tribunale di Commercio tanto per 
far riconoscere il suo diritto alla quota de- 
gli utili attribuitagli come fondatore dal- 
l'art. 44 degli Statuli del 46 Agosto 1856, il 
quale diritto si era preteso distruggere, me- 
diante l'art. 70 dei nuovi Statuti approvati 
il 19 Ottobre 1868 dalle due Assemble con- 
temporanee di Parigi,e di Firenze ; quanto 
per avere il suo conto particolare secondo 
le basi precise degli anteriori Statuti, comé 


se fossero stati i medesimi perfettissimamen- 
te osservati; 
Attesochè il prelodato Tribunale con 


definitiva Sentenza in data 44 Gingno p. p. 
rese piena giustizia all’ Istante, rigettando 
una domanda riconvenzionale della Società, 
dichiarando competergli come fndatore l'e- 
nunciato diritto nei modi, e forma stabiliti 
dal richiamato art. 44, e prefiggendo un ter- 
mine alla Società per esibirgli il conto par- 
ticolare colle analoghe giustificazioni in tut- 
to e per tutto a forma della di Ini domanda; 

Attesochè è ora venuto in cognizione 
l’Istante di essersi riunita il 26 del decorso 
Giugno in Parigi la rediviva Adunanza del- 
la Società generale, a cui avrebbero fatto 
eco il 30 del detto mese in Firenze, secon» 
do i consueti concerti, quelli del'a società 
nuova, in cui sarebbero state adottate delle 
risoluzioni, una riguardante il regolamento 
da conchiudersi col Governo Pontificio in 
ordine alle somme dovute per causa delle 
sue garanzie, ed un’altra per dichiarare, che 
i nuovi statuti non sono applicabilli alla rete 
situata nel territorio Pontificio, per la quale 
i statuti della società generale in data 16 
Agosto 1856 debbono proseguire ad essere 
in vigore, e che perciò non abbia luogo il 
cambio delle cento settantamila azioni co- 
stituenti il capitale della società generale 
delle strade di ferro Romane, e che non 
possa esser presa per la sud. rete Pontificia 
alcuna disposizione contraria ai detti statuti 
del 16 Agosto 1856; 

Attesochè qualunque alto, 0 accordo 
sia per farsi in ordine alla prima delle ri- 
ferite risoluzioni, non dovrà, e notì potrà 
essere mai il medesimo operato in pregiu- 
dizio dei diritti parlicolari dei socj, 0 coin- 
teressati, prescrivendosi tassativamente dal- 
l’artic. 44 degli statuti del 1856 gli usi, in 
cui debbono erogarsi i prodotti dell’eser 
cizio, e delle garanzie, ed intendendo ad 
ogni modo l’Islante di mantenere salvi, ed 
i!lesi anche a questo riguardo tutti i suoi 
diritti; 

Attesochè si ravvisa manifestissima Vas. 
surdità, e la fallacia dell'altra risoluzione 
fondata sella speciosa distinzione delle. due 
parti della rete; giacchè costituendo i sta- 
tuti il patto sociale applicabile puramente, 
ed indivisibilmente alla comune intrapresa, 
e ai suoi risultati per l’effetto princi 
mente di riconoscere e liquidare i rispettivi 
diritti delle parti non possono nè scindersi, 
nè variarsi per la diversità del territorio i 
conti, i reliquati, e riparti, che devono ri- 
guardare l'intero esercizio sociale; 

Attesochè è contrario a tutti i princi- 
Pi, che per la parte distaccata dal Governo 
Pontificio siano cessati, ovvero siano rima- 
sti in tutto, o in parte pregiudicati i pree- 
sistenti diritti degli Azionisti , 0 partecipi, 
dovendo sempre riguardarsi i medesimi co- 
me i legittimi concessionarj, o  proprietarj 
di tutta la loro rete ferroviaria; 

Attesochè la delta risolu: one porte- 
rebbe nientemeno, che a far ncire, e le- 
gittimare tutte le operazioni antistalutarie 
commesse prima e doro le accennate vi. 
cende; nonchè a far stabilire in massima, 
che gli amministratori, 0 le Adunanze pos: 
sano giovarsi dei cambiamenti avvenuti per 
Titenersi sciolti dagli anteriori vincoli! e 
doveri sociali, e per arrogarsi la facoltà di 
fare a proprio beneplacito nuovi Patti, o 
statuti, non potendo pei osserva; prece- 
denti, neppure per la parte della rete non 
distaccata dal Goyerno anteriore; giacchè 
apparisce assurdo, ed impraticabile di limi- 
tare da una parte gli Statuti, che abbracciano 
per modum unius l' intera intrapr , e che 
qualora non siano applica per la totalità 
della medesima , tanto perchè se ne 
Tenda impossibile la, osservanza per qual- 


Attesochè l'ora disdetto concambio del- 
le cento settantamila azioni della società 
generale, le quali dovevano essere sostitui- 
te da quelle della nuova società denota la 
impossibilità di assoggettare a due 
i differenti, e in conflitto le due parti 
della rete, rappresentando le dette cento 
settantamila azioni l’intiero capitale o in- 
trapresa della società generale, e ravvisan- 
dosi sempre più chiaro, che è un assurdo, 
un controsenso, una contradizione il deter- 
minare il risultato finale dell’annuo eserci- 
zio di una stessa ii 
con due diversi 
distruggono a 

Attesochè il nu divisamento di Ja- 
sciare senza concamabio le centosettantamila 
azioni e di mantenere alle medesime la for- 
ma primitiva, del quale pretenderebbero 
servirsi la società, e suoi Amministratori 
per fare ritenere di essere da essi fedel- 
mente osservali perla rete Pontificia gli sta- 
tuti del 16 Agosto 1856, riconoscesi per un 
puro inganno, mentre si tratta di una mera 
materialità del tutto indifferente in ordine 
agli statuti, volendosi solo con simili ripieghi 
ed apparenze far rivivere in Roma per 
mera finzione di legge la Pontificia socie- 
tà generale, la quale immolò effettivamente 
la sua esistenza alla nuova Società delle 
strade ferrate del Re d’Italia, la quale 
ha la sua sede, e domicilio in Firenze; 

Per queste ed a'tre ragioni da dedursi 
a suo luogo, e tempo nell'atto stesso, in 
cui l’Istante conferma, e rinnova tutte le 
sue anteriori proteste per riprovare sia tutte 
le emissioni di obbligazioni fatte senza au- 
torizzazione del Governo Pontificio da ri- 
tenersi rispetto all'Istante, come se giam- 
mai fossero avvenute, sia tutte le altre co- 
se operate in senso contrario agli statuti. 
che sono lesive dei propri diritti; si pro- 
testa altresì contro le risoluzioni delle A- 
dunanze di Parigi, e Firenze del 26, e 30 
Giugno prossimo passato, e contro ogni 
conseguenza, che pretendesse dedursene in 
pregiudizio del giudizio pendente, della 
sentenza ottenuta, e dei diritti dell’Istante 
con riserva di agire anche per la nullità, 
ed attentati, dichiarando eziandio di volere 
sì per questo, che per tutti gli altri titoli, 
e cause anlcriori ritenere solidalmente re: 
sponsabile non solo la società, ma anche i 
singoli amministratori a nome proprio co- 
me tutti autori e partecipi in ordne ai 
falli spoglialivi, nonchè in ordine a tutti 
i danni, e pregiudizi, che si sono finora ve. 
rificati o che potranno ulteriormente veri. 
ficarsi a scapito della comune intrapresa, & 
dei rispettivi diritti dell’Istante, salva inol 
tre ogni azione per qualsiasi causa, e a 
danno contro chiunque competente ec. e 
sotto tutte I» riserve ec., e ciò non solo 
in questo, ma in altro miglior modo cc. 


È) 


Sig. Lichilin diworante a Parigi rue de 
la chaussèe D'Antin n. 66 Amiîre. 

Sig. Visconte P. Benoit d’Azy dimorante 
come sopra ruc Grenelle S. Germain n. 86 
Amuùre. 

Sig. I. De la Bouillerie dimorante co- 
me sopra rue de Lille n. 105 Amfre. 

Sig. Visconte P. Daru dimorante come 
sopra rue de Louis Le tirand n. 27 Amre. 

Sig. Ferdinando Delahante dimorante 
come sopra rue de l'Università n. 36 Amire, 

Sig. Gustavo Delabante dimorante co- 
me sopra rue de Lille n. 103. Afmmre, 

Sig. Lemercier dimoranie come sopra 
d'incognito domicilio Ammre. 


Pietro Mandolesi proc. 

Oggi 14 Agosto 1869 ho consegnato co- 
pie come »ppresso cioè copie sette le ho 
consesnate all’ Eccîma Direz. gerile di Polizia 
la quale appose il suo visto nell'originale, 
per quei domiciliati a Parigi, ed altre affis: 
se alla porta princ. dell’Uditorio a forma 
di legge. 


Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Visto dalla Direzione gefile di Polizia, 
per i soli domic. a Parigi. 
14 Agosto 1869. 


Il Segretario gen. 
Pio Capranica 


Eccîo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza di Agnese Cantina in Piglia- 
poco dom. fuori Porla Maggiore nel locale 
dell'antica Stazione rapp. dal Proc. Fran- 
cesco Pandolfi. 

S' intima e si deduce a notizia di qua- 
lunque creditore tanto certo che incerto di 
Giuseppe Pigliapoco per affissiune ed inser- 
zione in gazzetta qualmente la istante in 
Virtà di contratto locatizio registrato a Ro- 
ma li 5 del Borrente mese e che viene in 
aiti prodotto ha preso in affitto dal sig. Mar- 
chese Tommaso Lecce la di lui vigna posta 
fuori la Porta Maggiore nel luogo detto i 
Condotti, per il 3ne di anni sette decorrendi 
dal 4 Febraio pp., percui protesta fin d: 
ora contro Quatuaglo atto esecutorio che 
si credesse di praticare sopra i frutti pen- 
denti e tutt'altro che ritrovasi esistente ni 
la citata vigna in virtù di i 
tate a carico del detto suo marito sotto pena 
di nullità e con protesta di danni. 

Oggi 19 Agosto 1869. Affssa a forma 
di legge. 


R. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Frane. Pandolfi proc. 


Eccîo Trib. di Comm. di Roma 
Ad ist. di Luigi Nanzi Gir.* di Ant. 8ci- 
pioni neg. dom. piazza 8. M. del Pianto n. {5 
Tapp. dal sott. SÌ citino nuovam. gl'infr. ato 
tesa la cont. di oggi 20 corr. a comp. dopo 
tre ghi per sentirsi cond. solidalm, e con fre 
resto pers, al pag. di sc. 59, 10, Big. all'ord, 
protestato ed alle spese anche Strag. con 
l'ord. esecut. d'immed. esec. ed il Decr, ec, 
Sig. Antonio Scipioni d'incog. dom. per 
afliss. ed inserz. in Gazzetta. 
Affissa li 20 Agosto 1869. 
Raff. Bertoni curs. 
Giovanni Tassara proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Terzo esperimento 

L'Eccmo Tribunale di Frosinone con 
sentenza del 9 Settembre 4868 ha ordinato 
la vendita al pubblico incanto dei fondi qui 
appresso descritti, posti in S. Stefano e suo 
territorio. 

Nel giorno 16 Ottobre 4868 sono sali 
prodotti nella Cancelleria del sulladato Tri. 
bunale al fasc. della causa iscritta al Prot 
n. 4404 arch. n. 286 del detto anno il Ca. 
pitolato per la vendita ed il certificato deile 
ipoteche, non che è stata ripetuta la nuova 
perizia redatta ed esibita in atli dal perito 
nominato sig. Leopoldo Cioccolani. 

I fondi si venderanno tanto separata. 
mente che unitamente, ed il primo prezzo 
sul quale si ‘aprirà l'incanto per ciascun 
fondo, è quello che viene qui sotto indiesto 
a forma della detta perizia Cioccolani, salvo 
però il rispettivo aumento a senso del 61322 
del vigente reg 

L'incanto avrà luogo nella Sala Comu- 
nale di Frosinone posta in piazza Tosti, il 
giorno 31 Agosto 1869 alle ore dieci apti- 
meridiane e seguenti. 


Fondi da subastarsi. 


4. Terreno seminativo in contrada le 
S!reite, confinante Francesco Leo, la forma 
del paese di S. Stefano, Filippo Popolla, e 
la strada, stimato sc. 99. 36. 

2. Terreno in contrada Prato Mercurio, 
seminativo, confinante da capo il Fosso, e 
da due lati gli eredi Meloni di Giuliano, e 
da piedi il Capitolo di Giuliano, stimato 
sc. 44, 07. 


stimato sc. 55. 50. 

5. Terreno in contrada Maria della 
Stella, 0 Colle Brocchino confinante Cecilia 
ved. Palombo, Vincenzo Anucoli, e strada 
stimato se. 102. 62, 

6. Terreno in contrada 8. Maria della 
Stella, confinante i beni dello Spirito Santo, 
Capitolo di S. Maria e strada, stimato scu- 
di 45. 75 

7. Terreno in contrada i Prati confi- 
nante Popolla Filippo, eredi di Costantino 
Leo, Giovanni Bonomo, eredi di Lorenzo 
Popolla, stimato sc. 54, 

8. Terreno in contrada Mola di S. Ste- 
fano, confinante il fiume Amaseno, e forma 
della Mola, stimato sc. 42. 02, 

9. Camera di Casa in contrada 1° Ospe- 
dale a pian terreno con molino ad olio e 
colla Cisterna, confinante la pubblica stra- 
da, Di Stazio Raimgpdo, e Casaleno di Luigi 
Lucarini, stimato sc. 437. 50. 

Antonio Angeletti proc 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffidazione 


Si sono smarriti i seguenti qualtro cer- 
tificati di rendita consolidata come appresso 
cioe 

Uno segnato col n. 23080 della serie 
vincolata al Reg. gen. n. 14425 della ren- 
dita annua di = 156. 70 intestato Van Bo- 
sterhout Udoargo- 

Altro segnato col n. 28118 della serie 
libera al Reg. gen. n. 44441 della rendita 
annua di =g 37. 50 intestato De Brabander 
Coppens Giuseppe. ; 

Altro segnato col n. 28119 della serie 
libera al Reg. gen. n. 44441 della rendita 
annua di 2g 59. 60 intestato De Brabander 
Coppens Giuseppe. 

Altro segnato col n. 28403 della serie 
libera al Reg. gen. n. 14444 della rendita 
annua di 59. 60 intestato De Brabander 
Coppens Giuseppe. : nei 

Chiunque avesse rinvenuti ed acquistati 
i certificati suddescritti è invitato a fare le 
sue rappresentanze presso la Direzione ge- 
nerale del Debito pubblico a forma del Re- 
golamento 19 Agosto 4822. 


Essendosi smarrita una Cedola di Depo- 
sito di Scudi dieci fatto nel Banco del S. 
Monte di Pietà di Roma dal fu Gaetano Tra 
i 6 Agosto 1867 a favore di D. An- 
tonio De Bonis possessore della Cappellania 
sotto il titolo di S. Maria del Carmine nella 
terra di Vallecupolo, si diffida chiunque 
l'avesse trovata mentre dal delto D. Anto- 
nio De Bonis è stato retroceduto il suddet- 
to deposito a favore di Raffaele Traversi. 

Oggi 18 Agosto 1809. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 3%. Un sem: lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dii posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite: per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli vatti del Governo inseriti nel Giornale di Romia sonò 


che si volessero pubblicare , di 


—— ettari. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le irisetzioni 
levono ‘essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e vogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


Mercoledì, 18 di questo mese, nelle carceri po- 
litiche di San Michele, passava all'altra vita Giovan- 
ni Marangoni di Mantova, uno di coloro che trafu- 
gatisi in Roma nel 1867 a prepararvi e  suscitarvi i 
moti che negli accordi del partito anarchico avreb- 
ber dovuto aprire le porte di questa metropoli alle 
orde guidate dal Garibaldi, nel cui partito era dei 
più zelanti e godeva alto grado , colto in flagrante 
delitto, fu processato e condannato. 

Mentre veniva espiando la inflittagli pena, ri- 
voltoso ad ogni iasinuazione della Religione, per sot- 
trarsi alle pratiche della medesima, dicevasi prote- 
Stinte. Ma caduto infermo, e sentendosi approssima- 
re il termine della vita, rientrò in sè stesso, e pen- 
sò all’eternità che attendevalo. Nel di precedente al 
sopra indicato, richiese premarosamente nn sacerdo- 
te cui confessarsi, il che fatto, fra lagrime abbondan- 
tissime, ron sentimenti di compunzione grande, ricevè 
la Santa Eucaristia, protestandosene indegno. Mutato 
in altr’uomo, quanto avea mostrato per lo innanzi orgo- 
glio, altrettanto dava allora segni di umiltà, e con quanti 
spendevangli attorno le caritatevoli cure dal suo stato ri- 
chieste, non rifiniva dal ringraziare Iddio che con 
la sua grazia aveagli ridesti nel cuore i sensi di fe- 
de ai quali era stato informato nei collegi, e di a- 
more verso la Religione Cattolica nella quale era 
nato, e le cui pratiche avea seguito finchè non fu 
travolto dal guasto del secolo. Domandò la Estrema 
Unzione, che ricevè presente a sè stesso; e bacian- 
do il Crocifisso, che dal punto della conversione u- 
vea sempre tenuto stretto fra le mani, pieno di fi- 
ducia nella misericordia divina, rese tranquillo l’a- 
nima al Creatore sulle ore 5 pomeridiane. Questo 
fatto sui compagni di sventura del defonto ha pro- 
dotto un effetto s 


NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Journal Officiel francese 

In esecuzione alla legge del 5 maggio 1869, 
la quale, come è notorio, accorda una pensione di 
250 fi. ai bassi ufficiali, e soldati della repubblica 
e del primo impero, il ministro della casa dell’im- 
peratore e delle belle arti ha fatto indirizzare ai pre- 
fetti dei dipartimenti più di trenta mila brevetti che 
furono rimessi agli ultimi superstiti delle nostre gran- 
di guerre il giorno stesso della festa nazionale e 
del centenario dell’ imperatore Napoledne. 

— Leggesi nella France : 

Il soggiorno del’ principe imperiale «al campo di 
Chalons deve prolungarsi fino a giovedì. 

Si conferma che l'imperatore mantiene il pro- 
getto di recarsi al campo prima della fine delle ma- 
novre. L'ordine dato di farvi restare i cavalli delle 
scuderie imperiali viene in appoggio di questa no- 
tizia. 

— La stessa France scrive: 

La regina di Portogallo è passata il 15 a 3 ore 
dopo mezzogiorno per Lione. Essa non sì fermò che 
pochi momenti al ristoratore della stazione di Per- 
rachie. 

“Il duca di Saldanha, ministro di Portogallo ‘a 
Parigi, accompagna là sua sovrana fino alle frontie= 
re della Spagna. ; 


— Sui lavori della Commissione del Benaio lo 


che sostituirebbe un senatus-consulto ad un decreto 
imperiale per regolare i rapporti dei grandi corpi 
dello Stato. Sotto il regime parlamentare questo emen- 
damento aveva forza di legge, e do scopo della nuo- 
va disposizione proposia dal sig. Sègur d'Aguesseau 
sarebbe di ritornare a quel sistema. 

— Il Constitutionnel annunzia che la Commis- 
sione ha preso in coasiderazione una proposta del 
sig. de la Guèrooniere intesa ad abrogare, nell’art. 57 
della Costituzione, l'eccezione che autorizza il go- 
verno a scegliere i sindaci all’ infuori dei Consigli 
municipali. 

— Leggiamo nella Presse: 

Assieurasi che nel Consiglio tenuto sabato a 
St-Cloud fu decisa la nomina a ministro della guer- 
ria del maresciallo Mac-Mahon. 

ll governatore generale dell'Algeria sarebbe sta- 
to chiamato iu via d' urgenza a Parigi per mezzo 
del telegrafo. 

Parlasi del generale Fleury per il posto di go- 
vernatore dell’ Algeria. 


— I giornali francesi dicono che il sig. Roche- 
fort, il quale entra nella categoria degli ambistiati, 
non potrà però rientrare in Francia che a patto di 
scontare i quattro mesi di carcere ai quali era sta- 


to condannato per colpi e ferite fatte ad uno stam- 

patore, poichè questa condanna cerrezionale non en- 

tra punto nei casi previsti dai decreti d’amnistia. 
OE 

Ecco testualmente la nota del signor De Thile 
all’ambasciatore prussiano a Vienna, della quale ci 
ha già fatto cenno il telegrafo ed alla quale appunto 
risponde la nota del sig. Beust di cui ieri fu pub- 
blicato il riassunto fra i telegrammi : 

Berlino, 4 agosto 1869. 

Comparvero nei giornali europei diversi reso- 
conti delle comunicazioni verbali fatte dal sig. can- 
celliere il 23 luglio scorso al comitato del bilancio 
della delegazione cisleithana, e il 26 detto mese alla 
sezione per gli affari esteri della delegazione un- 
gherese. 

Tutti quei resoconti Più o meno estesi, consta- 
tano che il signor cancelliere ha parlato delle rela- 
zioni esistenti fra l’Austria e il governo prussiano, 
e della posizione di questo stesso governo rapporto 
alla Germania del Sud. 

Il vostro rapporto del 27 m. s. mi fa edotto 
che il signor de Beust, in un colloquio che ebbe 
con voi, ha espresso il suo dispiacere che i delegati 
avessero deciso di non pubblicare le sue comunica- 
zioni, Je quali per ciò, dovranno arrivare incomple- 
te e monche a conoscenza del pubblico. 

Abbenchè noi non abbiamo conoscenza dei re- 
golamenti delle delegazioni, nè delle circostanze nel- 
le quali fu presa la citata decisione, ci è impossi- 
bile di non trovare inusitato che Spiegazioni concer- 
nenti un governo estero, e destinate tanto a chiarire 
ì rappresentanti del paese, quanto a produrre un 
effetto sull’opinione pubblica, siano date in forma 
tale, che il signor cancelliere stesso possa prevedere 
che esse riusciranno monche. 

Ci è permesso di . risguardare come esatto il 
resoconto, dato dai giornali; delle comunicazioni del 


signor cancelliere, ‘relativo alla Nostra posizione nei 
rapporti colla Germania del, Sud, dappoichè il signor 
de Beust stesso ha confermato quelle comunicazioni 


Stesso giornale pubblica i seguenti ragguagli : 
Una delle più importanti modificazioni che sem- 
bra essere ‘stata adottata dalla Commissione è quella 


Motivandole. | 
È stato detto alle delegazioni : « che.le rela- 
zioni tra la Prussia e l'Austria. non. erano soddisfa-, 


centi, perchè in faccia a quest'ultima potenza, Ja 
Prussia avrebbe agito fin dall'origine contrariamente 
al trattato di Praga, concludendo cogli Stati del Sud 
i trattati d'alleanza offensiva e difensiva ; che que- 
sta conseguenza della segnatura dei detti trattati 
on era stata punto da noi contestata al momento 
În cui si poteva farlo, e che fu anche permesso di 
dire che era stata tacitamente ammessa.» 

To prego V. E. di voler far osservare su que- 
sto proposito al signor cancelliere dell'impero, che 
noi non abbiamo giammai avuto l'occasione finora di 
combattere l'opinione ch'egli ha espressa, e di ag- 
giungere che la pace di Praga non contiene alcun 
cenno che restringa, oppure possa fornire pretesto 
per restringere, per quanto poco si sia, la piena ed 
intera libertà che hanno gli Stati sovrani della Ger- 
mania meridionale, o che noi stessi possediamo, di 
concludere qualunque trattato che piacesse agli Stati 
stessi ed a noi. 

Ben lontano da ciò, il trattato di Praga con- 
tiene, alla fine del suo 4 articolo, l'invito alle parti 
contraenti d'intendersi a proposito d'una unione na- 
zionale da stabilirsi fra gli Stati del Sud e la Ger- 
mania del Nord. Quel trattato, lo ripeto, non ha 
quindi apportato alcuna restrizione al diritto sovrano 
degli Stati del Sud ed al nostro di conchiudere tra 
noi qualunque siasi progetto. 

Il testo dell'atto è sì chiaro, che noi non. ab- 
biamo avuto fino ad oggi motivo per dichiarare e- 
spressamente , ceme senza fondamento quest’ opi- 
nione del signor cancelliere « che i trattati d’al- 
leanza sono contrari alla pace di Praga. » Ma 
ora il signor conte de Beust non temette di soste- 
nere in faccia a voi le sue asserzioni , che, ne 
sono persuaso , voi avrete tantosto ribattute ,, © 
diviene necessario di dichiarare ufficialmente che es- 
se non sono fondate. 

In seguito ai resoconti dei giornali, il signor 
cancelliere ha dato alle delegazioni una seconda ra- 
gione che avrebbe influito sulle relazioni, da lui con- 
siderate come non soddisfacenti, dell'Austria con la 
Prussia. Il Debat, specialmente, dà il riassunto se- 
guente , che concorda d'altronde con le comuni- 
cazioni che abbiamo ricevuto , delle parole del si- 
gnor di Beust : 

« Egli (il cancelliere) dichiara d'aver fatto sem- 
pre coscienziosi sforzi, non solamente per mantenere 
tra la Prussia e l’Austria una pace ed un' amicizia 
reale nella sostanza, ma pur anco per arrivar a sta- 
bilire tra queste due potenze relazioni più intime 
nella forma. Malgrado tutte le pene ch'egli si è pre- 
so, non potè realizzare le sue intenzioni, perchè la 
Prussia non ha secondato i suoi sforzi », 

Secondo un’altra versione, la situazione dell’Au- 
stria è stata descritta come quella di un uomo che 
tenderebbe invano a qualcuno una mano amica. 
Devo confessare che quelle parole del sig. can- 
celliere mi hanno fortemente sorpreso. Benchè sì 
trovino in tutti i resoconti, e che vi si trovino le- 
gate a quelle che furono dette a proposito del pri- 
mo punto e la di cui esattezza è stata riconosciuta, 
mi sembra del tutto impossibile che il signor conte 
de Beust le abbia pronunciate. 

Effettivamente, non è a mia cognizione che il 


gabinetto imperiale cì abbia fatto delle comunicazio- 
ni nelle: quali noi avremmo potuto scoprire la mini- 
ma inteuzione da parte sua di riuscirci gradito; ra- 
gione. di, più per cui questa ‘intenzione non è 
stata realmente espressa. 

Noi non abbiamo da ricercare le cause della 


Ri 


- »- 


riserva di cui l'Austria fa prova  rimpetto la Ger- 
mania del Nord, dappoichè la sua politica è diretta 
dal sig. conte de Beust. 

Questa riserva è caratterizzata dal fatto che, 
dopo la primavera del 1868, il signor coute di 
Wimpffen non ha mai espresso. il. desiderio d'avere 
un colloquio col signor conte de Bismark e per con- 
seguenza nov se ne tenne aleuno dopo quell'epoca. 
Nou è possibile credere che si abbia potuto rinun- 
ciare sì completamente a tutti i rapporti col diri- 
gente i nostri affari esteri, — e BIò tiicntre toi con- 
servate per parte Vostra veliizioni reiblari bl signof 
conte de Beust, = se ctest'tltitno non ne avesse dae 
to l'ordine espresso. de: 

dò dibiti so èlie ii detit gli senitii dipottntiet 
pubblicati dal sig. cancelliere si trovi una sola pa- 
rbla éfit lisci travedere della cortes a, 0 almono del- 
Li Siipalia per la Prussia. Sé era infatti che il sig. 
dé Belst avesse divtito In sista comunicazioni che 
ridi hot abbidifo ricevute, e benanco che la sua vo- 
Iata lion ci fosse statd trasmessa nei lerdiini ini cui 
veflub dspressa, io credo ch'egli c ta volontieri 
l'occasione, sia d'inaricarvi più tardi di spedirci 
i documenti che noi nov abbiamo ricevuto peranco , 
é che Questerebbero le si alte simpatie; sia col 
chiistatdte l' inesatiézdà dei resoconti pubblicati dai 
gtoritàli; delle purole cli' egli ha pronunciate. nelle 
delegazioni: : 

Sarà allora evileste che quelle falsi dichiara 
zioni sono il risultito parziale degli sforzi — certa 
renté condannati dal sig. calicelliere, come da noi — 
ché si faltud pef seminare i sospetti © la. diffidenza 
uià | die popoli, i tuali, quasi con ivadime voto, 
chieggono di induigtere delle felazioni di pace © 
d'amicizia. 

Ritengo che il siguor cancelliere vi sarà grato 
di fornifgli l’otcasiohe di esprittersi in questo sen- 
sd, è prego V. È. a volergli daré leltura di quesia 
coltitinicazione e di rilastiargliese copi. 

Mi daîete coilezzu di ciò che vi verrà risposto. 

Firmato — Ne Thile 

—La Gazzetia della Germania del Nord del 16 
fa osservare che il sig. di Beust ha ullimamente af- 
fermaio che egli era autorizzato a protestare contro 
un’ alleanza difensiva degli Stati del Sud, uppog- 
giandosi sal tratiato di Praga, ma che egli non ave- 
va intenzione di fare questa protesta (dispaccio del 
28 marzo 1867) all’invitato d'Austria a Berlino. 

Oggi l'asserzione del cancelliere austriaco ehe i 
trattati d’alleanza difensiva ed offensiva hanno alte- 
rato.il trattato di Praga, mostra che le viste del sig. 
di Beust hanno cambiato sopra questo ultimo punto. 

Ecco perchè è ditenuto necessario per lu Prus- 
sia di dichiarare nel modo il più assoluto che il trat- 
tato di Praga non forifisee al tancelliere d' Austria 
neppure l'apparthza d'un diritto per protestaté i té 
è ciò che motivò la nota pitssiana del 4 agosio. 


Er I CI 100 


Scrivono da Madrid, 12, all'Indépendanes 
Belge : 

Non aveva fatto menzione, nelle mie eorrispon 
denze precedenti ; d'un ordine speciale dato dial mi 
nistro della guerra a tutl'i capitani generali; gover- 
natori militari e civili, concerneriti hr repressione 
carlista. Siccome questo ordine era dffatto i co 
traddizione colle disposizioni della legge inarziate del 
17 aprile 1821, confesso ehe non avevd creduto alt 
sua esistenza. 

Sfortunatamente uon è più permesso di dibita: 
re, e tutl'i capi di colonne devono; in forza di que- 
st ordine, fucilare immediatamente » assolutamente , 
9 vidup presò colle armi alla mano, cd anche 
quello che, fuggentio, avrebbe gettate le arnti.f 

Inutile di dirvi gli abusi ai Quali pissono die 
luogo simili istruzioni, Soprattutto  ifuanido chi deve 
applicarle, può essere un ufficiale di istinti crideti è 
sanguinari, un sergente od anche uit taporale Mu- 
tale.o ignorante, un sindaco di villaggio «fiat da 
uno spirito di vendetta e di raweorì personiiliy prote 
tosto, che da un desiderio di far rispettàtre la legge 
e l'ordine di cose stabilito, 

— Alla Patrie scrivono dalla stess citt ia 
data del 14: s 


È ormai, usa cosa indontestabiléi bhe pt ielflici 


che furono fucilaft fiati esaiio nelle dfrcostanze prò- 
viste dalla legge $ fiessdtio di éssi vd latto resi- | 


stenza. Così gl' ai didui titeisi da, sales a Mon- 
tcalegre furono Hiditi fel luogo HI! quale furono 
sorpresi da una SP è dgeiité provoBatore è che fu 
loro mundato da bbniandante di doganieri. Essi 
furono circondalÎy Tebtta sualatetel e furono tutti 
uccisi, compresovi ]l pilakdafi)sctti che serviva di 
guida alla colonna, che era un protetto del generale 
Baldrich. 

Ld nidrie di Balanzdtigue fu ancofh più carat 
teristicm: Il depiltato Acéretlo ha sposdiv ld iiipote 
del cabiteillà ; rn pertanilb egli si post lla testi til 
un distaccamento di guardie civiche che inseguiva i 
Gditlisti: Averedo vii nd sflisggiite colla sua tritpppi 
presso un parente che abiti un villaggio. Lo sveu- 
litio BalandAviglit ha la stlissa Iiea ; egli viene du- 
iduite Ji nbile a batterd Hlla potta delib sicsso pa- 
renilà por chiedergti Bspiltalità. E il Sergerile Cenlesio 
ché gli dpré; che gli idtibia l'ordine di arreinlersi 
prigioniero. Egli obbedisce senza resisteliza ; cd il 
mattino, a 6 ore; Filtie fucilato per ordinè di suo 
nipote: Centesid è fattù liogotenenté ; È nohpertanto 
tti otdili 3peditò per telegitifo diceva di pottate il pri: 
gioniero d Madfid; ind si fispose ehe il telegramma 
eta giuutò troppo taidi. 

Appenit saputì questi falti; il brigadiere Pold 
che comanda i carlisti della Mancia ha scritto a Prima 
per rimproverargli le sue trudeltà e per prevenirlo 
che alla prima escotizione che uvesse luogo, egli lu- 
cilerebbe i suoi prigionieri che sono; a quauto pate; 
un maggiore chiamato Reilil è ue uffietali. 

I! governo si è perciò affrettato a sospendere 
l'esecuzione di Dienas, condannato a morte a Tuledo: 

La Banca di Spagna, la quale si erd asstitla Î4 
petcezionie delle Imposte ii #atlé provilicie; vi ri- 
nunzia. Tredici dei suoi ricevitàfi fittotto asstissiba- 
Li 5 essa non ne trova più. Un ultrò fu iiiptigionato 
dall’ ayuntamiénto d'un puebld: Un alito contloità 
davanti l’alcade fu mindcciato di mortè & spogliato 
delle somme che aveva incassatt in iltre lotalità: 
Tutti questi attentati furono commessi dalle alttorità 
e rimasero impuniti. 

Si riparla questa sera della dimissione di Silve- 
la, ministro degli esteri. 

L'ambasciatore al Portogallo è obbligato a titor- 
nare in Ispagna in seguito alle manifestazioni ostili 
delle quali è l’oggetto. 

— La Correspondenciu scrive : 

Tutte le città importanti delle provincie baisché 
hanno, per telegrafo, offerto al governo il loro ap- 
poggio deciso, ed espressero fortemente la lorn di- 
sapprovazione per le manifestazioni carliste. 

— Leggiamo nel Diario di Barcellòtia i 

Scrivono da Olot che la banda vista nella cit 
tà di Villdra passò per Valbuna proveniente dalla 
Francia, sotto gli ordini del cabecilla Estarttes. y 
Sanatis. Gli uomini non hanno uniforme; si eredé che 
siano in numero di 400; nia questa cifra ci sembra 
esagerata. 

— La Guzzetta di Madrid del 15 pubblità il 
testo della legge che determinà il ntimeto YElté navi 
da guerra che comportannò le fotze marittithe telo 
Stàto. Si contano 7 fregate cotuzziite; 16 tiavi all 
elice) 8 vapori a ruòte; 2 navi a vela} 2 fregate 
scuola; 3 vapori a rmotè; 84 bastimenti a telé sonò 
incaricati della guardie del littorale della pèhistità: 
La cifra degli &edipaggi delle nevi animdiità 47005 
marinai, 3050 soldati di fahteria; 474 guardié d'ar- 
senali. 

= I giornali itiglesi del 16-hdnfo pier dispabtio 
da Madrid 15: 

N signo FoPbéa & partito defi fr l'Auîdribd ; 
und si Uiee Glie PitOtteRt a MUdbid illa FiEstivoda- 
nlbite delle ‘Ubftes: Lu Epde4 ed Alti giottati 
sttientisebtio le trdttàtive fr il signo? Forbes da ft 
governo spagnuolo iutornd #Mfà cesstoit dî Cutfg; iti 
diletta paff si didé cha it giteftio Spllgadott de- 
siderì ehe sic ristabifità l'artrite nellisòlà peli et 
ld domatidà Sh presi ia gonsiderizione. 


== Ul diteggio ilsabitenò tel Conslituvivandi, 


dopo ret Gonsuaitt Bhe Hl Movimento artista, sen- 
z'essere allarmante, si mantiene in qualche provin 
cit; doch per sof d0Mili di eroi, Ila dose 
di ttt Mini: Poiudià defte Petatoàt dipfotndti: 


chb tra li Spaghti e fa Franci, Bolisegusilisiziente 

alle pretese facilitazioliù dile il governo francese ac- 

corderebbe agli emigrati carlisti. ed isabellisti per 

fomentare l'agitazione interna della penisola. 
SR © 

Si ha da Costantinopoli, 13. agosto : 

La lettera del granvisir al vice-rè d'Egitto è ora 
pubblicata ; essa accenna estesamente a tutte le que- 
rele che furono mosse e che si riferiscono alla ver- 
terifa cféiest, all'ultitho Fiaggio dél vice-rè in Eu- 
fopd e Hlle dispsiziodi dppressive Hell amministra- 
zione if Egitto. La letter ddfhandà una Spiegazione 
chiara e formale e finisce dicendo che la Porta è 
risoluta ad insistere per sl'esceuzione precisa delle 
disposizioni del tirano relativo all'Egitio. 

Fu pubblicato il bilancio dell’anno corrente. ks- 
so presenta nella parle ordinaria un disavanzo di 
lité sti 1,507,250 & nella strabrditfitia uno di 
2,102,150, quiridi uu disavanzo Udinpléssivo di lire 
st. 3,609400, al qliale verrà sopiperito 601 pibstito 
ora coricliiusò. 

— Si ha da Belgrado, 13 agosto: 

Il giothalè rifficiàle Serdseke Noviné pubblica una 
circolare del ttiinistio dell'interno a tltli i capi di 
cirtolb Colla quale si itigiànge il più rigoroso rispet- 
to alla costituzione. 

Il tninistro rileta clie; dopo la conqliista delle 
fortezze, la huova dostituzione ; quale gardtizia per 
una vera indipendenza interna; è la più grafd’ vpe- 
re della dinastiti Obfenovich. 

Sdi - 

I Cinesi sono decisamente in via di progresso. 
Si scrive da Sharighai che l'8 giugno scorso fu va- 
rato il primo naviglio di guerra cosiruito nell’arse- 
nale mariîtimo di Tou-Tchew diretio da due distiuti 
ufficiali francesi. Questo navigliò è stato costruito 
interamente da opetai cinesi secondo i piani d'inge- 
gueri francesi, e quando sarà completamente arina- 
to, luiti i pezzi di esso, compresi i cronometri, sa- 
rabbo stati fatti dai Cinesi. Si impiegarono tre ani 
a compiere questo lavoro. 


[--r——————_ ecs 

NOTIZIE COMPENDIATE 

È x 

Degli olto emevdimetiii jiresentali alla cotmmnis- 
sione del Setiato fraticése settè furono tespinti, se- 
cohdochè almunciano gli bdierni giornali parigini, 
cdimpreso tiiehè quello clié, come ieri fu detlo, mi- 
riva d rendere Stibilo pubbliche le sedute del Sena- 
to. Si crede ché il sigitor Deviéhne potrà presenta- 
re il suo rapporto il giorno 23 È che le disetissioni 
possano incominciare Subito, essendo stato abbando- 
nato il progetto di sospendere le deliberazioni du- 
rante la sessione dei Consigli generali. In pari tem- 
po è data ebtitezza tagli stessi fogli della ediferen- 
zu che negli scorsi giorni ì inémbri della commissio- 
né sefiateriti letimero col Aleùni fifinistri, ad oggetto 
di ticevetie i necessati schiatitilenti ciiéà quelle di- 
spibsiziotti del sematus constilto che fiella redazibhe 
goverthtita appariviho bon abbastinza bsplitilt è 
chiéiré. Ed è atihubidiàtb ché ih Hilè ciftostaiiza i 
sigtiofi Datergiet è Uhasselobii Latiba Gsposerd le 
veduté del gotétno silla responsabilità del capo del- 
lo Stato e dé? inittisthi, Hom ché sul vétd PIRRIatt 
all'alta assemblea a proposito di leggi votate dalla 
Gàmera dei deputati e sull'esercizio del Witittb di 
emendamento Senza restrizione; il siguot  Fore:fte 
trattò tutti gli emendamenti relativi in fhodo qua- 
lunque alla intertra amministrazione; il signor Magoe 
oceupossi particolarmente delle quistioni sottali ed 
economiche e degli effetti del senatus-consutto ùi 
questo duplice punto di vista. Su tutti questi teri 
pertanto è affermato che un piero accordo si stabili 
tra i rappresentanti del governo e del Senato, aven- 
do questi uMimi acconsentito, a respingere gli cineu- 
damenii principali ed i primi a niodificafe qualche 
passo del progetto di legge governativo, la cui ,re- 
dazione futura fu perciò commessa al siguor Devien- 
ne, senza ambiguità e senza possibili incertezze. I gior- 
nali otficiosi dicono essere desiderio del governo che 
la discussione del Senato non si protragga Lgltre la 
metà del veaturo settembre, ma questo suggerimento 
non è, al difé di pg foglio, accolto con, ferore 
dî Vola # iii detta assetiblea, i dali osser- 


udinò &seré allo digaitoso è necessario, da parte di 


questa, di inaligurate fa riuovà prepondéranza poli- 
lita di cui fo Ihvestila ton uf votd maturamente 
deliberato. 

E nell’aspettativa delle prossime discussioni , il 
cui risultato però uon è messo in dubbio da nessu- 
no, tutti i giornali francesi vanno lungamente iu 
trattenendosi sui decreti d'amnistia , ed i commeoti 
fatti ai medesimi dagli interpreti dell'uni è dell’al- 
tra opinione politica dimostrano sempre più le gè- 
herali tendenze,che nelle varie frazioni parlamentari 
prevalgono rispetto al nuovo indirizzo governativo. 
Tutti i fogli conservatori c liberali moderati, tia cui 
gli organi del terzo partito parlamentare, sono una- 
nimi nell’attestare la loro gratitudine all'imperatore 
ed al suo governo, e nel giudickité iiel iodo più fa- 
torevole la grande misura. 1l Public, lu France, la 
Patrie, il Peuple, il Journal de Paris, il Constitu- 
Honnel, Lutti più o meno ofliciosi, mettono special- 
inente in vista come il perdono imperiale sia stato 
in allo tanto più generoso e spontaneo , in quanto 
nessun pertito politico osava sperarlo ed aitenderlo 
così incondizionato e completo. L'Union, il Monde, 
la Gazette dé France, il Francais ed altri fogli 
conservatori approvano con eguale unanimità il de- 
creto dell'imperatore, nè esitano nell’attestare al me- 
desimo la riconoscenza universale. Il Débats, la Li- 
berté, il Temps, e la stessa Opihioù nationale, gior- 
nali che rappresentino le idée delle varie frazioni 
liberali nén sonò fieppure essi avari di lodi, seb- 
bene nella maggior parte vogliano scemare il meri- 
t6 della Gtèiienza imperiale, considerando l’amuistià 
come avveduto allo di politica. L'Averir national 
finalmente, il Siccle, il Rappel, il Reveil e gli altri 
portavoce della democrazia, si mostrano, secondo il 
solito, diffidenti e severi fino all’ingiustizia e non 
hannò ritegno uî dichiarare anche una volta time 
nessuna transazione sia possibile col loro partito; la 
cui ostilità; elevata a sistema politico, è affatio îr- 
reconciliabile. Queste ultime ehormezze pertanto sem- 
bradò ai giornali officiosi costituire pel governo 
ua vittoria più strepitosa e più completa che tion 
qualunque atto cui egli avesse potuto dar mano. 

A proposito della interminabile polemici ausiro- 
prussiana, la Gizzitta tedesca del Sud osserva the 
l'invito officialmente fatto dal governo di Berlino al 
signo? di Beust dl tendere pubblici quei documenti 
i quali proverebbero che la Prussia respinse sempre 
le proposte gontiliativè del cancelliere austriaco fu 
uo passo di molta gravità e che perciò l’attuale si- 
tuazione potrebbe riguatdarsi come molto seria. Pe- 
rò il giornale bavarese si dichiata in pari tempo 
conviuto clie pe? qualche tempo ancora si rimaîià 
tanto da wud parte ehé dall'altra ristretti ad unà 
lotta di penna; e che la pace non verrà turbata, se 
la rottara di essa deve dipehderé unicamerite dalla 
Prussia e dall'Austtia. La Kolmische Zeitung non 
approva che il corte di Belist abbia risposto dill’in- 
vito fattogli dal governo prussiano, pel motivo fcha 
nella circolare diretta ai rappresentanti ausiriaci al- 
l'estero egli aveta già dichiarato di voler rimanere 
estraneo alle aceuse ed alle recriminazioni contro di 
lui mosse dala staînpa prussiana. La stampa austria- 
ca intlipendente invece; approvando il dispaceio dì 
risposta del conte di Beust, del quale ieri l'iltro hé 
trasmise un sunto il telegrafo, vorrebbe che lo stes- 
so ministre pubblicasse i documenti in questione, 
dicthè questa sarebbe una buona occasione per i‘ 
smentire le asserzioni dei giornali prussiani ed avfeb- 
be inoltre per resultato di acquetare l'opposizione 
detla delegazione dell'impero, la quale sembrà di- 
sposta ad accusare il cancelliere di seguire «Po- 
litica pericolosa che urta l'universale desidériò delle 
popolàzibni dell'Austria di voler conservare ad ogit 
costo la pace. 

Ed infatii il Wandéer, organo appantò dell’op- 
posizione viennese, muove al signor di Beit: Pat 
cusa di voler slriugere colta Francia una alleatizà 
formale, tosa éhe; secid’esst; sarebbe già stabilita 
e Gostituirébbò tinà semplice quisiione di temift, E 
più aspri ancora nell’inveire contro il catteelliere 
dell'impero sone i giornali ungheresi: L'Hon Bastia 
coMpletmente la politica del siguò? di Heustj tinti 
Per riguardo alla Germania quanto in Oriente, e 
chifede espressamente chie si addivenga ad una ime 
medidla ‘GW#6iMTàzione vlffa Prussia, èNé ST Mtibici 
all'alleanza francese, e sopratutto che si conservi 


li 


un'assoluta passività di froute al movimento unila- 
rio tedesco. « Non bisogiià, contliiutle il suddetto 
foglio, incoraggiare la Confederazione della Germa- 
nia del Sud; la cancelleria imperiale ngn deve punto 
immischiarsi vegli affari interni della Germania ; è 
d'uopo lasciare tanto alla Prussia quanto agli Stati 
del Sud un'intiera libertà d'azione ». 

La sessione delle delegazioni 4 Vienna sarà 
chiusa entro il corrente agosto e le Diete verranno 
convocate dopo la seconda metà di settembre. Que- 
sta sessione delle Diete surà importantissima, perchè 
si discuteranno durante la medesima Molte pretése 
dei cosidetti partiti nazionali. In Boemia i rappre- 
senianti di questi ultimi hanno deposto tutti il man- 
dato; rimane ora a vedere dal risultato delle elezio- 
ni se il paese concorda con essi rimandandoli anche 
una volta alla Dieta. Quanto poi agli odierni dibat- 
timenti delle delegazioni, annunciasi che in quella 
del Consiglio dell'impero fu esaurita la discussione 
generale del bilancio della guerra ed incomin 
quella dei siiigoli aticoli, li qualè si vi pioseguen- 
do cou somma alacrità, sicchè furono gia votati i 
primi quattro capitoli. Le proposte del governo, so- 
stebute dalla maggioranza della commissione, furono 
accettate, salvo alcune leggere modificazioni. La ri- 
duzione nei gradi vela cavalleria fu votata secondo 
i desideri dell'opposizione ; ma questi al contiario 
fu battuta a graude maggioranza allorchè chiese di 
non aumentare il soldo degli ufiiciali, di diminuire 
il numero dei comandanti di piazza, di sopprimere 
i cappellani di regginiento, di cancellare dai quadri 
18 squadroni di cavalleria ed una parte delle arti- 
glierie delle fortezze. Nella stessa delegazione la 
commissigne del bilancio, richiamundo l’attenzione 
sulla prossima apertura del canale di Suez, propose 
che ! delegati invilino il ministero a spedire un le- 
gno da guerra nel mar Rosso per visitare quei por- 
ti, a file di rappresentarvi gli interessi austriaci, 
coine pure per eseguire tutti quei rilievi concernen- 
ti la navigazione clie possono servire a far conosce- 
re quel mare etl a renderne sicuio ai bavigdnti (il 
passaggio. 

Una moltitudine enorme si è recata dalle diver- 
se parti della Gallizia a Lemberg, dietro l'appello 
del tolnitato polacco di questa città, per celebrare 
l'auniversario tre volte secolare dell'unione della Li- 
tuania alla Polonia. Le basi di un monumento com- 
memorativo furono poste dal deputato Smolka sulla 
montagna del castello; le autorità locali ed un gran 
numero di députazioni presero parte a questa ceri- 
monia; nei loro discorsi gli oratori hannò per la 
mdggidi parle laccdmandato l'accordo con l’Austiia. 
La tranquillità non fu compromessa un solo istante. 

Nolizie rassicurinti sono trasmesse da Costan- 
tinopoli intorno all’esito del conflitto turco-egiziano. 
Uno dei più alti funzionari del governo del vicerè, 
Ichoviff-Pastià , è incaricato di recarsi presso la 
Poria per fornire spiegazioni di tal natura da soù- 
disfare le èsigéhze diplomatiche. Il viaggio del vi- 
cerè a Coslantinopoli è egualmente dato per tetto ; 
esso coinciderebibe coll'arrivo in quella capitale del- 
l'imperatrice dei francesi. Anche di un altro conflit- 
to che si femèva dal lato dell'Oriente è svanita ogni 
preocèupazione; il governo ruineno ha fattò ritirare 
le iruppe che aveva poste alla frontiera e chè pote- 
vano.dar occasione a litigiò col govetno austro-un- 
garieo, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 19. —. Situazione della Banca. — Au- 
rhento nel numetàriò Milioni 14 418; nel tesoro % 
rei conti partigolari 8:=Dimittuzibne nel portafoglio 
6; nei biglietti 9: 
Parigi 20. — E’ impèraiore ricevette ieri il 
gio imperiale all'etitraa del parto di SH-Cloud: 
i M. parevà dompléttifiente ristabilita della sua in- 
Hisposizioe: se 
E'impetatrice & il printipe impetiaie partirzinio 
per la Coîsica. il 94 corrente. 

a Petpignuno 20. = 11 prefetto ha fattò arresta: 
re Thistany è dieci altri capi carlisti che stavano 
pet èiitidve fn Tbfligia. 

Londra 49. — La Barca d'Inghilterra ha fis: 


io al 2 iù per cento. 
Vidrthd 19: = La Dblegazioile dusttiata dp 
provò la proposta della minoranza della Commnissio- 


LR OA 


ne, che tende a ricusare le spese domandate dal Go- 
verno per l'amministrazione della frontiera militare. 
Amburgo 49. — Questa mattina è arrivato il re 
del Belgio. Fu ricevuto alla stazione dal re di Prus- 
sia. Sua Maestà del Belgio ripartirà questa sera. 
BORSA DI PARIGI 
del 20 agosto 
IS: pEr AVO ino ran 73 40 
Consolidato inglese va 
————————____———______—_—______ 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 
Per la Forniturà di 43680 metri di Tessuti di lana 
occorrenti per l'abbigliamento delle Truppe 
nel venturo anno 1870. 
La fornitura suddetta in secondo grado d'asta è 
rimasta deliberata come appresso : 


METRI|ANa Dita Ruggeri 
-—— De- Vecchis 
17,700 |Panno turchino scu- 
ro in 50, pel prez- 
zo di 
10,500 |Idem misto turchi- 
no per cappotti , 
Pelo 
500 [Idem scarlatto, per» 


A Tavani Giovanni 
Battista 


5412 |Panno niisto turchi-| 
no per pantaloni, 
RED e L. 


Pets » 
600 [Idem giallo, per. » 


A Tavani Giustino 


3288 |Panno color robbia, 


pel prezzo di L. 55 | al metro 


A Pettit Felice 


700 |Panno bianco, pel 
prezzo di. . L. 
4000 |Idem misto celeste, 
pelare Idem 


85 [ognimetro] 


Volendosi ora procedere all'éspériieuto di Sesta 
su delta fornitura, si fa invito a chiunque voglia 
concorrervi, ad esibire nel termine di giorni trenta, 
da oggi decorrendi, la rispettiva offerta chiusa e sùg- 
gellata nella Cancelleria della R. ©. A. situata nei 
cortili del Palazzo del Minisiero delle Finanze, con- 
seguando contemporaneamente dilla esibizione dell’of- 
ferta, in altro pacco pur chiùso e suggellato, una 
fede di deposito di Lire 215 effettuato nella Cassa 
Camerale; a garanzia della offerta medesima. 

Si avverte clie le [offerte debbono essere pure, 
semplici, incondizionate, mai per persona da nomi- 
harsi ; e contenere la dichiarazione esplicita di uni: 
formarsi ib tutto ai patti, e condizioni del Capi- 
tolato, come pure la indicazione del nome, cognome 
è dornicilio rispettivo, ed in five il ribassò hon mi- 
nore della Sesta dei prezzi suddetti dovrà essere 
scritto in cifra, e ripetuto iti lettere, a Liré è éen- 
tesimi di lira. 

Il Capitolato riferibile alla ripeiata Fornitura, 
tiîtane ostensibile per norma e comodo de' tonèot- 
reali; presso gli ufficii di questo Ministero, nella 
sliitidicata Cancellria della R. €. A.; e presso la 
Sotto-Hutendenza addetta al servizio dell’abbigliamen- 
tb domiciliata iù Via di Cilinpo Marz8 N. 43, ovè 
pure sono osténsibili i Campioni di tutte e singole 
le qualità di tessutì di lattà sopranotati. 

cotso il termine utile alla presentazione delle 
Offerie siabilito come sopra, tanto Îe offerie stesse; 
tlîe le fedi di depositò verranno trasmesse d questo 
inisterò per essere inviate alla Commissione per- 
mifentè Rélla Corisultà di Stato per le Findifizè, ond’ 
essere aperte, e prese in_considerazione. Coca 

Dal Ministero delle Armi li 20 agosto 1869, 

Il Generale Pro-Ministro 
KANZLER 


; 
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NOTIFICAZIONE 


Nel giorno 26 del corrente agosto non potendo- 
si praticare l'orazione delle 40 ore nella Ven. Chie- 


sa di s. Bartolomeo all'Isola, si farà nella Ven. Chie- 
sa di s. Maria del Popolo; e nel giorno di lunedì 
30 detto mese assegnato in Cartella alla detta Chie- 


l'Isola. 


sa di s. Maria del Popolo, si farà in vece nel- 
la predetta Venerabile Chiesa di s. Bartolomeo al- 


ie _ 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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î Barometro Umidità | Siato del ciolo Termometrografo ale OSSERVAZIONI DIVERSE î 
DATA ORE tn millimetri Termometro | al indicimì dalle 9 nol, proc. alle 0 pom. cor. direzione di 
callividei mare ‘LEO relativa | assoluta clelo scoperto wassimo minimo Welceità:4a: migita . 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
Felicemente Regnante 
Il Tribunale civile di Roma Secondo 
Turno ha emanato la seguente Sentenza. 
Nella causa vertente fra il sig, Achille Sto 
chi Attore domiciliato in Roma vicolo « 
Greci n. 32 Altore da una parte, cul il sig. 
Pasquaie Perfetti dimorante, e domiciliato 
in Barletta nel Regno di Napoli Rco Con- 
venuto contumace dall’ altra. 
Sull’ istanza promossa dall'Attore li 24 
Aprile 1869. 
Vista la sudetta istanza cc. 
Considerato ec. 
Invocato il nome SSio di Dio 
ll Tribunale pronunciando definitiva- 
mente in primo grado di giurisdizione, pri 
figue al Reo Convenulo il termine di giori 
trenia a consegnare all'Istante franco da 
qualinque spesa anche di Dogana il busto 
in gesso di cui si tratta, e pagare la somn- 
ma di scudi 23. 60 scorso il quale senza 
effetto, lo condanna al pagamento di scudi 
rg 103. 65 dovuti per mercele dell’ opera, 
eu altro a forma dell'istanza, lo condanna 
inoltre in ambo i casi alle spese, e del«ga 
il Consigliere Avv. Cecconi. 
Proferita nell’Udienza del giorno 3 Ago- 
sto 1969. 
Redatta, e liquidato le spose in L. 51 90 
oltre le ulteriori questo dì 6 detto mese, 
O. Agnelli vice pres. 
G. Avv. Desanctis cons. 
F. Avv. ( ecconi cons. 
Pel cancell. Raf. Petti. 
Nicola l'asini Sost. 
Registrata a Roma li 9 Agosto 1869 al 
vol. 352 fog. 62 ret. cas. 8 pagate L. 7.70 
al Preposto Q_ Pieratti. 
Gaetano Sellini proc. Rot. 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 
Nella .causa fra il sig. Pivtro Macchi ed 
g- Domenico e Pietro Paci. Il Trib, pro- 
nunciando in 2° grado conferma l'appellata 
interlocutoria Sent. del Trib. di Comm. di 
Roma al quale rimette la Decisione del me- 
rito princip. e cond. gli appellenti N'aci alle 
Spese di questo grado, e delega Gwlassi. 

Si notifichi la pres. Sent:nza ai sigg. 
Domevico e Pietro Paci ora d' incox. dom. 
per alliss. a dii del $ 484. 

Aflissa li 20 Agosto 41869. 

Raff. Bertoni curs. 
Fil. Delluca proc. 


Eecîo Trib. di Comm. di Roma 

Au ist. di Vincenzo Monami neg. dom. 
via della Stelletta n. 43 rapp. dal sott. 

Si citano gl'infr. a comp. av. I° Eccimo 
Trib. nella 4. Ud. dopo tre giorni per sen- 
tirsi cond. solidal. e con arresto pers. al 
pag. di sc. 283. 63 imp. ferro ed alle spese 
con l’ord. esecut. d'immel. esec. cd il De- 
creto ec. S. P. di agire contro il Barelli per 
lazione nile. 

Sig. Giulio Cesare Linotle d’incog. dom. 
per aftiss. ed inserz. in Gazzetta. 

Affissa li 21 Agosto 1869. 
Raff. Bertoni curs. 
Camillo Grilli proc. rot. 


Roma l’anno 1869. Li 19 Agosto alle 
ore 5 pom. 

Ad isranza di Michelangelo Tavoni neg. 
dom. via S. Anna de’ Falegnami n_ 35. 

_ Io forza di sentenza emanata dali'Ecciîo 
Trib. di Commercio di Roma del giorno 20 
Luglio 1869 col mezzo del sott. per la com- 
Dlessiva somma di sc. 348. 09 sorte e spe 
contenute nella detta sentenza fu oppigno- 
rato a carico del sig. Bartolomeo Polverosi 
€ per esso il di lui consulente sig. Ant. Lui- 
gi Celli guanto appresso, 

3 Corpo di terreni prativi Vignati canne- 
tati con giardino, cinque Casini uno ad uso 
granaro, altro ad uso fienile, e tre per uso 
di abitazione, stufo di materiale per fiori e 
due pozzi con acqua uno con tromba di 
ferro in contrada Moletta o Morite Ba naja 
di circa rubbie tre confinante con la vigna 


Ostiense ossia di S. Paolo, eoi beni del «ig. 
Principe Torlonia col vicolo Vicinale sulvi ve. 
Altro corpo di terreni prativi vignati 
cannetati con cinque Casini uno ad u-0 stal 
la e gli altri qualtro per abitazione, ed una 
torretta con tre ingre-si al Vicolo, in vo- 
cabolo il Tamarinto di circa pezze 72 diviso 
in due parti confinante col fiume Tevere 
col vicolo Vicina‘ coi beni di Giuseppe 
Dichiaro salvi ec. Atto fa to che resta sospe- 
so per conlinuarsi quante volte occorra che 
si è firmato dai testim, e da me Carsore, Giu- 
seppe Alessi test., Raffaele De Mattia test. 
Oreste Fiocchi Curs. 
presso il Trib. civ. ili Roma. 
Ad istanza, domiciliato e rapp. come 
sopra si noltifichi il presente processo ver- 
bale al sig. Bartolomeo Polverosi d' incogn. 
domic»lio per ogni effetto di ragione. 
Roma li 20 Agosto 1869 ho affisso co- 
pia alle porta principale dell’ uditori» del 
Trib. civ. di Monte Citorio a forma di legge. 
Oreste Fiocchi curs. 
presso il Trib. civ. di Roma, 


Ad istanza della signora Alessandra Ro- 
sali vedova Troja, e dei signori liaelano, 
Filippo, e Giulio Troja, anche nel. interes 
se dei figli del fu Ettore ‘froja, il giorno 
25 corr. Agosto alle ore nove ant. col mi- 
nistero dell’ infr. Notaro, e coll’ opera dei 
rispettivi Periti si procederà all'Inventario 
dei beni, cd efleiti lasciati dal fu Giuseppe 
Troja, decesso in Ponza li 27 pp. Luglio, e 
quest’ Inventario avrà principio nell’ tllima 
abitazione in Roma del defunto, vicolo dei 
Polacchi n. 20, per | roseguirsi se, ed ove ec. 
Ciò si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto ec. 

Roma li 24 Agosto 1869. 

Cirillo Lupì notaro. 


Per la contumacia si cita nuovamente 
Ruggero Becchetti d' incognito domicilio a 
compar. av. il sig. Assess. Lauri dopo 3 
giorni per sentir ordinare la consegna delle 
somme sequestrate a favore di Alessandro 
Ponchia. 

Pietro Adami proc. 

Nel giorno di Lunedì 23 Agosto 1869 
alle ore 9 antimerid nei In terreni po- 
sti in piazza Borghese n. 86, 86.A e 87 si 
la vendita giodiziale degli altri 
ogzelli eseculati ivi esistenti come dall’av- 
viso al quale ec. 

Carlo Danesi cursore del Trib 
civ. di Roma. 


Mercoledì 25 corrente alle ore due e 
tnezzo pomeridiane avrà principio nella Casa 
al vicolo dell'Arco di Parma n. 44 per gii 
alli del sottoscritto Notaro di Studio in via 
di Aracoeli n. 60 l'inventario de' heni ere- | 
ditari del fu Andrea Celsi morto in Roma 
li 16 corrente con testamento aperto e pu- 
blicato dal medesimo Notaro nello stesso 
giorno. Tulto ciò si deduce a notizia a for- 
ma del $ 1548 del vigente Regulam. giudiz. 

Roma li 21 Agosto 1869, 

Cam. Vitti not. magg. presso il 
Sen. Rom 


. VENDITA GIUDIZIARIA * 


In virtù di Mano-regia rilasciata da Mons. 
Illîo Presidente del Tribunale civile di Ro. 
ma li 7 Giugno 1866 a favore dell' Ilia 
Comunità di Fiano, colla quale fu proce. 
duto alla esecuzione del seguente fondo, il 
di cui originale fu prodotto li 20 Ottobre 
41866 al fascicolo delle Mano-regie n, 49 del- 
l*anno 1864, 

Nel giorno 4 Settembre 1869 alle ore {di 
antim. nella publica depositeria urbana po- 
sta in piazza del Monte n, 33 si procederà 
alla venlita giudiziale del seguente fondo 
che verrà rilasciato a favore del migliore 
offerente. II primo prezzo sul quale verrà 
Aperto l'incanto sarà di sc, 475 desunto dal- 


la giudiziale perizia compilata dal sig, Carlo 
Marcucci prodotta nel ricordato fase, 
Aprile 41867, 


Casa d'affitto da cielo a terra posta nel 
Comune di Fiano in contrada via delli Sca- 
lori marcata dal civico n, 50 confinante con 
Salvatueci, Vaccarini c le stade composta 
da tre vani pianterreni con annessi sotter- 
ranei e grotta, da primo piano di tre vani 
abitabili è suffitle morte sc. 475. 

Raffaele Pelti Cancel. 
Paolo Bonomi curs. presso i Trib. 
civ. di Roma. 


C-=—-—_—_m_m__ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISI DI VENDITA 


Volendosi dai Proprietarj vendere il 
Fondo qui sotto descritto, s'invita chiun- 
que voglia farne l'acquisto ad esibire la 
sua offerta in carla bollata indicandovi il 
proprio domie lio chiusa e sigillata nel ter- 
Mine di giorni trenta da oggi decorrendi 
nell’ Oflicio del sottoscritto Notaro posto in 
piazza di Tor Sanguigna n. 10, presso del 
quale si trovano i relativi. schiarimenti; 
avvertendosi che le offerte saranno ricevute 
per aversi in considerazione, e non si ri- 
ceveranno quelle che si dessero per perso- 
na da nominarsi. 

Roma questo dì 13 Agosto 4969. 

Filiberto Pomponi Not. di Coll. 

Vigna con Casino ed altri Fabricati ru- 
rali posta fuori la Porta del Popolo vicino 
al primo miglio conosciuta solto la denomi- 
nazione = Parva Domus magna quies. 


VENDITA DI LIBRERIA 


Lunedì 23 corr. Agost: 1809 alle ore 

sei pom, in punto nel negozio Librario di 
Giuseppe Migliorini posty in via del Co:le- 
gio Romano n. 200 avrà principio la Ven- 
dita alla publica auzione della scelta lib 
ria app. alla ch. me del cavalier Paolo Gaz- 
zani contenente opere asceliche e teologiche, 
letteratura italiana antica e moderna, cias- 
sici, libri greci © latini, opere d'arte, stam= 
pe, antichità, ec. 
simo negozio si dispensa 


1 ca- 
talogo. 

Si rende noto a chiunque, che dopo la 
morte del Com. Vincenzo Calza, la società 
dello Stabilimento a vapore posto fuori lor: 
ta del Popolo dietro {’ Alberzo di S. Anto- 
nio ha proseguito e prosegue nel suo scopo 
ed esercizio, © previa deliberazione appro- 
vata dai Socj, la Ragion sociale da ora în- 
nanzi verrà provvisornamente rappresentata 
dal sig. Achille Grispigni, il quale firmerà = 
Per Vincenzo Calza e Compagni, i Soci de- 
legali Augusto ed Achil!e fratelli Gr spigni =, 
e tutte le obbligazioni in tal modo assunte 
saranno riconosciute dalla società. 

Niccola Cecchini proc. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


-. MANQUES DE POINGON DO METAL BLANO 
FARAIQUE DIT ALFNIDE 


AYVISO 


CHIUSTORID 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e C. di Parigi per l’orifice- 
ria da tavola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saljere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere, 
servizi per désser ve. ec, 

Si fanno un dovere di avvertire che 


l'unico deposito in Roma dell'Orificeria od 
argenteria di detta casa si trova. nel loro 
negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar- 
genteria Christofle, # di restare vittima del. 
l'abuso che ora si (a del nome di detta fab- 
brica. 


=—__—________+_6 
BORSA DI ROMA 


DEL Di 20 Acosro 1869. 
Lettera Denaro 


Napoli. Dn 9935 9885 
Livorno 9935 9885 


Firenze 9935 9985 
Venezia ..,...,00.. 9935 9885 
MIIRDO: sas ri «000 9995 9885 
Genova... .....00, 9950 99 
Ancona . . 
Bologna. . 
Parigi 

Marsiglia 
Lione . . 
Augusta G. M. 
Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova valuta ... — 
Londra .... 0.100. 2375 85 


EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1869. Lire 65 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1869.» 499 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2 Semestre 1869 A- 
zioni di I. 4075... 0... è 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Maggio 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil.53750» 120 — 
Socicià Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
stre 1869. .... 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berale per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all" 


870 — 


3 

anno liberate per fr. 252 50» — +- 
Suvietà Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno 

Ostia 3 azioni di I. 490 godi» 
mento e interessi del 2,° seme- 

sire e dividendo 1869, > 180 — 


ne r———————_—m 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Aelimgna | 


Buoi e Vacche... . ... ‘399 
Ville «3° 485 
Bulale. , ..... » 6 
Vitelle Bufaline » La 
Casirati. . <...4 Dn » = 
GIOIE > 3.0 aci è -— 

s 


Mafali Lerro 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ... + 0000000» 452 
Da erba. . ....» 190 
Da strane. . ...» 262 
Vitello... 0.00 ae + 8I 
Mongane. | ....»° = 
Camparecce . ... 3° = 
castrati. |... 0 0 0600000 -_ 
Bufale LL. 12 
Vitelle Bufaline . . . ....... - 


Agnelli, i ....00. ea. 


ROMA —NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


se NO LI) fi 


ce nel- 
neo al- 
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rina Scopatore Segreto di S. S. ar. per Fohra- 
ro 537 — D. Marcello Massirenti Segretario 
della Elemosineria Apostolica id. 1 — viva 
PIO IX PONTEFICE-RE = Pieiro Turgis Scopa- 
jore Segreto ili S.S. id. 5 37 - Famiglia Mossi 
id. 1 50 — Famiglia Zangoliui id. « 75 -—_ Ca- 
valiere Ettore Bariletti Collettore aggr., implo- 
rando l'Apostolica Benedizione offre 6 50 — Tre 
offerenti, aggr., per sci mesi 4 83 _. Ercole 
Bottoni aggr., per Febraro « 50 — Conte Gia- 
como Fioravanti id. 1 61— Chiara Datti id.1 61 
—— Alessandro Datti id. 1 61 -- Egidio Dat- 
ti id. 1 61 — Domenico Aicardi idem 1 61 — 
N. N. imploranio la S. Benedizione 03 — Ca- 
sa a S. Andrea al Quirinale della Compagnia di 
Gesù 101 offerta 5 37 — Carlo Rappagliosi e 
Sua particolare fimiglia agg. per Febraro « 53 
— Rev. D. Achille Amati id. « 53 — Giovan- 
ni Battista Fiorentini id. 1 07 — Caterina e Ca- 
millu sorelle Ricci id. « 53 — G. C. F. 97a 
offerta @« 1 35 — Monsignor Ippolito lannin 
Priore del Ven. Arcispedale di S. Spirito in Sas- 
sia Collettore offre 5 — Dottore Felice De Lu 
ca 1 — Dottore Pietro Serloreti 1 — Dotto. 
re Antonio Ranieri 1 — Pietro Maronelli « 50 
— Angelo Petrinic40— Ludovico Mencacci ag- 
gr, implorando la S. Benedizione offre per Fe- 
braro 1 50 — Raffaele Mencacci id. 1— Maria 
Mencacci id. « 25 — Vincenza Mencacci id. « 
25 — Tommaso Garzoli Cappellano Militare, age 


DENARO DI S. PIETRO 
Reg z.i eni 


ANNO NONO 


Continwazione e fine della Seconda Nota 
delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccol- 
te in Roma e dalle Confraternite aggregate 
nel Febbraro 1869. Vedi N. 174 dei 3 
Agosto 1869. 


Stefano Ceccarelli id. 1 61— Priora di S. Galli- 
cano 5 — Gioacchino Forti 5 — Deus ad- 
iuva nos = N. N. 2 — Cavaliere Gabriele An- 
gelini, aggr, 2 68 — Niccola Calestrini id. 2 
68 — N. N. implorando la S. Benedizione « 2 
— Pietro Turgis Scopatore Segreto di Sua San- 
tità offre per l’obolo di S. Pietro 20 — Mad- 
dalena Cavalletti, aggr., implorando la S. Bene- 
dizione offre per tre mesi a tutto Febraro 3 21 
— Tu es Domine spes mea = N. N. id. 4 83-. 
B. I. C. M. id. 3 21 — Camilla Tabo id. 1 59 
— D. Giovanni Maria Giordani Collettore, aggr. 
per Febraro 2 50 — Francesco (Giordani Col- 


‘attore 2 n o: aio gag ii "cla gr, 97.a offerta 5 — Tenente Giuseppe Gar- 
GARDA RIOE noi id. i n a "i © | zoli Colletiore aggr., per Febraro 2 50— Mar- 
ci id. « 54 — Rocco aldassarini id. « 50 — co Giuli elli id 1=C ill CO CONTI = 

(racuiti di 5 AlGGIO ML Sl RCA iulianelli i Camillo Mustioli id. «50 


— Benedetto Graziosi id. « 50 —-Andrea Guidi 
id. « 50 -—- Filippo Albani id. « 50. 
Del Pinto id.« 25 Luigi Tegon id. « 
chele Peruzzi id. — Gaspare Colassi id. « 25 
— Stefano Blasi id. « 25 —- Giuseppe Frontoni 
id. « 25 -- Antonio Cava » aggr., implorando 
la S. Benedizione 2 — Giovanni Leonardi id. 
1 50 — Lucia Gerardi id. 1 50 — Conte E- 
mich di Linange aggr. , per Febraro 1 61 — 
Conte Francesco Senni id. 2 68 — Contessa 
Agnese Senni, id. 2 68-- Contessa Carlotta Sen- 
ni id. 1 61 -- Contessa Costanza Senni id. 2 
68 — Conte Luigi Senni id. 2 68° — Conte 
Vincenzo Senni id. 1 61 — Francesco Anto- 
nangeli id. 1 61 — N. N. implorando la $. 
Benediz. «02 — Teresa Cartoni, aggr., implo- 
rando la S. Benediz. offre per Febraro 1 61T— 
Pietro Cestelli id. 1 — Luisa Cestelli id. « 50 
— Teresa Cestelli id. « 50 — Camillo Boreani 
id. 1 — D. Pietro Mori, aggr, per Fcbraro 
e Marzo 1 — G. Bianchi aggregato, per Fe- 
braro 2 68 — Augusta Mvoni id. « 26 — Ma- 
ria Domenica Mazzanti, id. « 16 — Gioacchino 
Ebespacher , aggre., per Febraro « 25 — Av- 
vocato Ludovico Scerra id. 1 -- Marco Bia- 
sotti id. « 50 —— Paolo Mucchielli id. « 25 — 
Vincenzo Fortunati id. « 25 — N, N. id. « 25 
— Francesca Giustiniani ved. Panvini Rosati 
id. « 50 — Stefano Colonna Spedizioniere 
Apost., id. 1 50 — Teresa Colonna id. 1 — 
Francesco Panvini Rosati id. « 50 — Giovanni 
Panvini Rosati id. « 50 — Vittorio Ravignani 
id. « 50 — T.Belloni id. 1 — Gaspare Scifo- 


delle Sordo-Mute id. 8 06 — Ven. Monastero 
di S. Noberto id. 8 06 — Ven. Monastero di 
S. Filippo Neri all'Esquilino id 68 — Rosa- 
lia vedova Gadotti id. « 50 — Firminia Marche- 
si id. « 27 — Ottavia Righetti, aggr., per Gen- 
naro e Febraro 2 — Luigi Celani id. 1. 8— 
Rev. Padre Abbate D. Gregorio Bartolini Priore 
del Ven. Monastero di S. Croce in Gerusalem- 
me, aggr., per Febraro 1 — P.D. Basilio Ro- 
lando del Ven. Monastero di S. Croce in Geru- 
salemme, aggr., per Febraro 1 — P. D. Rober- 
to Ressero del sud. Monastero id. « 50 — P. 
D. Ilarione Ronconi del sud. Monastero id. « 50 
— P. D. Alberto Maria Fanucci del sudetto Mo- 
Nastero id. « 50 — P. D. Colombano Massone 
del sud. Monastero id. « 50 — P. D. Cherubi- 
no Bonetti del suo. Monastero id. « 50 — Re- 
verendi Monaci di S. Prassede id.”5 37 — C. 
C. id. « 53 — Giuseppe Margutti id. « 53 — 
Maddalena Margutti id. « 26 - Canonico D. 
Luigi Sbordoni id. 1 07 — Giuseppa vedova 
Sbordoni id. « 25 — Famiglic Sbordoni id. « 
64 — S. M. id. «12— Maestro Settimio Batta- 
glia id. « 50 — Ven. Monastero di S. Lorenzo 
Pane e Perna id. 8 06 — Ven. Monastero del- 
le Torchine id. 2 -- Contessa Marianna An- 
tonelli id. « 53 — Caterina vedova Ojetti id. « 
26 — Gabriele Egidj id. « 26 -- Adelaide 
Scotto id. « 26 — Carlo e Rosa Broggio con- 
jugi e Paolina figlia id. 5 06 — Giuseppe Zan- 
goliui primo Ajutante di Camera di S. S., aggr., 
per Gennaro 1869 1 50 —- Benedetto Silli De- 
cano di S. S. id 1 -— Giuseppe Minoccheri 


ti id. « 26 --- Margherita Quaglia id. € 26 — 
Convento di S. Carlo alle quattro Telus id. 
5 37 — N. N. implorando la S. Benedizionea06 
— Stefano Fortini, aggr., per Febraro « 55 


— Caterina Cecnitori idem @ 55 — N. N. 
id. « 25 — Annunziata Agostini id. « 25 — 
Rosa Biroccini id. « 25 — Amalia Belli id. 


« 25 — Maria Semiel vedova Bruni id. « 50 
«—— Teresa ed Adelaide Topi idem « 50 — 
Famiglia Anonima implorando l'Apostolica Bene- 
dizione « 50 — Un Religioso Francescano di- 
morante a S. Bartolomeo all'Isola 6.a offerta 1 
— Vincenzo e Cecilia Lupini implorando la S. 
Benedizione per se e sua famiglia « 50 — Fi- 
lippo e Fortunata Bruned implorando la S. 
Benedizione per se e loro famiglia « 50 — Do- 
menico Franconi implorando la S. Benedizione 1 
—- Padre Santo beneditemi - Bernardino Petruc- 
ci « 25 — P. Antonio Bennicelli de’ Ministri 
degl’'infermi Parroco di S. Maria Maddalena, ag- 
gregato mentre domanda a Vostra Santità l'Apo- 
stolica Benedizione per se © per i suoi parroc— 
chiani, offre per Febraro 1 61 — Effundam su- 
per te (popule ribellis Deo et ejus Ecclesiae) in- 
dignationem meam: in igne furoris mei sufflabo 
in te, dabque te in manus hominum insipien— 
tium et fabricantium interitum . . ... ego Do- 
minus locutus sum (Ezec. c. XXI) = P. France- 
sco Bernardi del sud. Osdine Vice-Parroco Col- 
lettore id. 1 07 — Numquid sustinebit cor tum, 
aut pracvalebunt manus tuae (o inter homines 
scelestissime) in dicbns, quos eo faciam tibi? 
Ego Dominus locutus sum, et faciam et disper- 
dam te in nationes et ventilabo te iu terras set 
deficere faciam immunditiam tuam a te ( Ezech. 
e. XVII) — P. Giovanni Morganti del sudetto 
Ordine id. « 50 — Propterea vivo ego, dicit 
Dominus Deus, quoniam sanguini tradam te, (0 
persecutor Ecclesiae et populi Dei et sanguis 
persequetur et cum sanguinem oderis , sanguis 
persequetur te (Ezech. c. XXXV) - P. Camillo 
Squaglia de' Ministri degl’Infermi, aygr., per Fe- 
braro « 54 — P. Gioacchino Ferrini del sud. 
Ordine id. « 25 — P. Gaetano Pandolfini del 
sud. Ordine id. « 50 — P. i‘ugenio Vinci del 
sud. Ordine id. « 25 — Fr. Giuseppe M. Bar- 
tolomucci de! sud. Ordine id. « 25 — Fr. Se- 
rafino Jacchini del sud. Ordine id.«25 —Fr. Se- 
rafino Marrè del sud. Ordine id.« 25 — Chieri 
co Professo Giuseppe Aatamoro del sud. Ordine 
id. « 50 — Vittoria Moroni aggr. per Febraro 
« 05 — N. N. « 05 — F. B. id. « 50 — N. 
N. id. « 12 — M. C. id. 1 — N. N. id. « 05 
— Maria De Dominicis id. « 50 — Ludovico 
Rocchi id. « 25 — G. B. id. « 25 —- Filippo 
Bernardi Commesso nella Segreteria dell’Udito- 
rato di Vostra Santità id. « 50 — N. Smith id. 
4 — Costantino Alati id. « 25 -- Odoardo Man- 
cini id. « 25 — Augosto Mancini id. a 25 
— Luisa Mancini id. « 25 — Clementina Ma- 
gistrelli id. « 25 — Pio Magistrelli id, @ 25— 
Revo Canonico D. Raffaele Bertinelli id. 2 50 
N. N. id. « 12 — Caterina Benai id. « 25 — 
Aona Lupi id. « 25 — Elena Bruni id. « 25— 
Maria Micali id. « 25 — Donna Maria Bon- 
compagni Ludovisi Duchessa Massimo id. 5 37 


ni id. « 25 — Fiat pax in virtute tua = N. N. 
domanda la S. Benedizione ed offre 8 50 — 
— Niccola Rossi aggr., 2 — Angela Borzelli con 
tre figli e due nipoti implorando la S. Benediz 
offre 2 15 — Z. F. aggr., implorando la S. 
Benedizione per se e sna ‘famiglia offre a 88— 
Sit Nomen Domini benedictum = N. N. aggreg., 
1 63 — Costantino D'Andrea Collettore, aggr., 
per Febraro 1 30 — Vincenzo Giarè id. 1 50 
— Carlo Bertossi id. « 25 — Domenicò Com- 
Pagnucci id. « 25 — Rocco Guenza id. « 25— 
Salvatore Valentini id. « 25 — Rosa D'Andrea 
id. « 30 — Luigi D'Audrea id « 30 — Elisa- 
betta D'Andrea id. « 25 — Emilia D'Andrea id. 
< 25 — Agnese D'Andrea id, « 20 — Giusep- 
pe Azzurri aggr., per Gennaro e Febraro 3 99 
— Alessandro Azzurri id. 1 07 — Canonivo 
D. Giovanni Orlandi id. 1 07 — Carolina Giu- 
liani id. « 54 — Salvatore Micali, aggreg., pe 
Febraro « 53 — Maria Taigi id. « 58 — Lo- 
Tenzo Casali id. « 26 — F; amiglia Buonori age 
8"eg-, per Febraro id. « 58 — Pietro Iacomet- 


Scopatore Segreto di S. S. id 1 -— Francesco 
Minoccheri ScOpatore Segr. di S. S. id. « 50— 
D. Marcello Massarenti Segretario della Elemo- 
sineria Apostplica id. 1 — Antonio Farina 
Scopatore Segreto di S. S. id. 5 37 — VIVA 
PIO IX PONTEFICE-RE = Pictro Tuegis Sco- 
patore Segreto di S. S. id. 5 37 — Famiglia 
Zangolini id « 75 — Famiglia Massi id. « 150 
—Colonnello Afan de Rivera 5 87 — Famiglia 
Ferrari 5 37 — Famiglia del Principe di Bisi 
gnano 5 — Commendatore Pio Folchi, e Cano- 
nico D. Enrieo figlio, aggregati, per Febraro 
« 8 — N. N. implorando la S. Benedizione «04 
— Commendatore Leopoldo Cancelli, aggr., im- 
plorando la S. Benediz. 5 — Giuseppe Zangolni 
primo Ajutante di Camera di S. S. aggr., per 
Febraro 1 50 — Benedetto Silli Decano di S. 
S. id. 1 — Giuseppe Minoccheri Scopatore Se: 
greto di S. S. id.-1 -- Francesco Minoccheri 
Scopatore Segreto di S. S. id. « 50 — N, N. 
implorando la'S‘Benédiz. «02 — Antonio Fa- 


— Poenam gloriam meam in gentibus : et vide- 
bunt omnes gentes judicium meum quod fece 
rim, et manum meam quam posuerim super eos 
(nempe super inimicos Dei et Ecclesiae sponsae 
meae) ait Dominus Dens (Ezech. c. 39) — R.D. 
Antonio de Proenca Sacerdote Portoghese « 50 
— Famiglia Rinaldini, aggregata, per mesi sei 
13 06 — Michele Guidi e sua famiglia, aggre- 
gati per tre mesi 24 — Revo Parroco di S, 
Angelo in Pescheria id. 7 50 — G. P. 15 — 
F. F. 18 — N. N. implorando l'Apostolica Be- 


nedizione 5. 
Offerte provenienti dal MESSICO 


Iosò Basilio Guerra è stato incaricatn dal Sig. 
Dr. D. Casiano Espinosa, residente in’ Guadala= 
xara nella sua qualità di Esecutore testamenta- 
rio del suo fratello Monsignor D. Pietro Espi- 
nosa Arcivescovo della Diocesi di Guadalaxara, 
il presentare al S. Padre, come oblazione all'o- 
bolo di S. Pietro, che de'suoi beni patrimoniali 


I 


lasciò disposto allo scopo il suo Eccellentissimo 
fratello. La qual somma inviata a Parigi ha quì 
prodotlo fire ventitremila centotredici e cent. 28 
depositate da I. B. Guerra al Tesoriere dell'Ar- 
chiconfraternita di S. Pietro. pregando il S. Pa- 
dre, per incarico avulone dal sudetto Esecutore 
testamentario, a voler degnarsi di fare un me- 
mento nella S. Messa in suffragio -dell’anima del - 
l'Eecellentissimo oblatore 1. 23413 28 — Il Sig. 
D. Vittoriano Sanchez incarica il medesimo I. B. 
Guerra di presentare la sua oblazione domandan- 
do la S. Benediz. 60 58. 


Offerte proveniente dal TIROLO 


Rimesse dal Sig. Conte Giuseppe Thun offer- 
te di diversi fedeli 237 18. 


Offerte provenienti da NAPOLI 


Exaudiat te Dominus in die tribulationis, pro- 
tegat et nomen Dei Tacob = Sacerdote Mariano 
Montuoro 10 — Mittat tibi auxilium de Sancto, 
et de Sion tueatur te = Maria 2 ---  Memor 
sit omnis sacrificii tui et holocau-tum luum pin- 
gue fiat = Filomena 2 — Tribuat tibi secundum 
cor tuum el omne consiliun tuum confirmet = 
Celestina 2 — Lactabimur in salutari tuo et 
in nomine Dei nostri magnificabimur = Raffaela 
« 2 — Impleat Dominus omues petitiones tuas 
= Francesca 2 -— Dal Six. Tramoniana 300 
— Dal Sig. Fortunato Sbarra in due volte 200 
— Dal R. D. Filippo D'Amico ai 26 Novembre 
1868 250 — Dai Signori De Vico 84 62 -— 
Dal R. D. Francerco Dattilo 10 20 — Da altri 
oblatori« 20 — Dal R. D. Luigi Scarano 196. 


Offerta proveniente da MAGONZA 


La Confraternita di S. Michele in Magonza 
rimesse dal Presidente di detta Confraternita Ba- 
rone Wambolt 7000. 


Totale L: 36158 15. 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Comm. Pio Folchi e dei 
Sigg.Collettori Cavaliere Sebastiano Cella e Fratelli 
Giuseppe ed Alessandro Persiani nel giorno 6 
Marzo 1869 ebbe |’ onore di rimettere nelle 
mani della SantITA' pi Nostro SiGnoRE la som- 
ma di Lire Trentaseimila cento cinquantotto e 
cent. 15 (L, 36158 15) totale delle offerte rac- 
colte nel mese di Fehraro 1869. 


G. Patrizi Montoro Tesoriere 


Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. GuiGi PietRo ALDOBRANDINI 
Principe di Sarsina 


Il Segretario 
Marck, GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


ANNO NONO 
ANUBNNAN 


Terza Nota delle Offerte dell''Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregnie nel Marzo 1869. 


Pietro Aldobrandini Principe di Sarsina , e 
la Principessa Donna Francesca è loro figli in 
occagione del gomno 11 Aprile & 5000 — I 
Pripgipe e la rincipessa Lancelloiti e lora fi- 
gli Giuseppe e Maria Pia in occasione del cin- 


Bresilien 1000 — Il Gonte Carlo Schanburg 
Forderglau de Saze 1009 — Mr. Feburier 600 
— Anonimo 537 50 — Famiglia Bardi di Fi- 
renze offre al S. Padre in occasione della sua 
assunzione al Sacerdozio implorando l'A postoli- 
Benedizione 400 — Offerta del Barone Carlo 
Pietro Cantono di Vercelli implorando con con- 
fidenza una speciale Benedizione che gli ottenga 
la grazia somma di morire della morte del giu- 
sto 250 — Il Duca Caffarelli offre per una 
messa al S. Padre in occasione del cinquintesi- 
mo anniversario della prima messa di Sua Santi- 
tà 100 — Contessa Edwige Cardelli, ager., | r 
quattro mesi a tatto Marzo 20 — Giulio Bon- 
gers, aggr., 5 — Due madri di famiglia Nova- 
resi 10 — Canonico D: Carlo Negri della Chie- 
sa Metropolitana in Vercelli offre per i suoi ne- 
poti a Sua Santità in occasione della Festa del- 
I1t Aprile, 20 — Alcune pic persone di S. Ca- 
sciano in Toscana offrono pel denaro di S. Pie- 
tro 50 — Arciprete D. Pietro Centi, Canonico 
D. Bernardino Mele, Canonico D. Quirino Pala- 
dini, Canonico D. Francesco De Angelis, Cano- 
nico D. Paolino Latini, offrono da Monte Forti- 
no al S. Padre in occasione del cinquantesimo 
anniversario della sya messa novella 30 — Con- 
te Saverio di Collegno, aggr., per Aprile 5 — 
Vario porsone di Caneda nel Veneto devote al 
S. Padre implorando per se e rispettive fami- 
glie l’Apostolica Benedizione 204 — Anna Pac- 
cavari di Trieste implorando dal S. Padre l'Apo- 
stolica Benedizione 20 — Cavaliere Andrea Bat- 
taggia Licinio la S. Benedizione per se e 
sua famiglia 28 — Suor Maria Geltrude Gra- 
ziosi 2 68 — Suor Maria Celeste Parboni 2 68 
— Contessa Edwige Cardelli offre al S. Padre 
in occasione della prima sua messa 40 — Con- 
tessa Edwige Cardelli, aggr, per due mesi 10 
Clementina Magistreili 1 — P. Francesco Ber- 
nardi de'Ministri degl'Infermi 3 -— Adele Nor- 
doni in occasione del cinquantesimo anniversa— 
rio del Sacerdozio del S. Padre 5 — Coutessa 
Pittatore di Fossano-Piemonte 10 — Accettate 
o S. Padre in un colle nostre offerte i più fer- 
vidi nostri voti per l'adempimento dei vostri d 
sideri, e buon esito delle Vostre Apostoliche fa- 
tiche e degnatevi ricordarci nelle vostre preci a 
compartirci la paterna Vostra Benedizione, affin- 
chè inter = mundanas varietates ibi nostra fixa 
sint corda, ubi vera sunt gaudia. = Le Religio— 
se Claustrali, coriste e converse dell’ Ordine e 
Monastero di S. Chiara in Vercelli per parteci- 
pare alla comune gioja dei veri cattolici sia per 
il cinquantesimo anniversario del Sacerdozio di 
Vostra Santità, sia per l’Apertura del Concilio 
Generale offrono 50 — Due giovani More e due 
domestiche che abitano il sudetto Monastero di 
S. Chiara in Vercelli 5 — Il Teologo Giovanni 
Bellana Canonico della Metropolitana in Vercel- 
li 40 — Una donna di servizio di Vercelli 2— 
Un'altra donna di servizio di Vercelli 1 — Il 

rincipo di Sarsina, aggr., 100 -- Anonimo del- 
la Lombardia 63 — Anonimo della Lombardia 
che morente domandò la S. Benedizione 200 — 
Un giovane di Cremona t — Rinvenuto nella 
Cassetta posta alla locanda della Minerva 69 — 
Faimglia Suave 81 — La Marchesa Maddalena 
Bolognini Buonadrata aggr., 34 93 — Il Conte 
e la Contessa Cardelli Collicola offrano il loro 
piccolo obolo nell’occasioue del cinquantesimo 
anniversario da che celebrò la prima messa il 
Sommo Pontefice ed adorato Sovrano Pio IX 30 


— Offerte di diverse pie persone 3 — Malos 
male perdet Deus ; Coelum ct terra transibunt , 
verba autem ejus non praeteribunt = Barone 


Trastuondo Frangipani, aggr., per consueta of- 
ferta di Febraro pri LR Collegio Gre- 
co nella ricorrenza del 11 Aprile 1869 cinquan- 
tesimo anniversario della prima S. Messa cele- 
brata dalla Santità di N. S. Pio Papa IX 125— 
D. Giovanni Maria Giordani Collettore, aggrega— 
to per Marzo 5 — Francesco Giordani Collet- 
tore 2 50 — Luisa Giordani id, « 54 — Giu- 
seppe Giordani id. « 54 — Fratelli Salviucci 
id. '@ 54 —- Rogco Baldagsarini id, « 50 — 
Comunità di S. ‘Alfonso id. 5 — — Comunità 


anniversario della prima messa df'| delle Sordo-Muie îd. 8 06 — Ven: M 
Sol Santi 5000 Mt. le Charaler. de V. [di S' Norberto la. 8 06 — Vans Monastero 


di S. Filippo Neri all'Esquilino id. 2 68 — 
Rosalia vedova Gadotti id. « 50 — Pirmjnia 
Marchesi id. « 27 — Due Nobili Signore di 
Matelica quando il sommo Pontefice- Re Pio IX 
celchraya la seconda Messa Novella implorava- 
no l'Apostolica Benedizione ed in segno di mas- 
sima devozione ed esultanza offrivano 55 — Per 
si fausto avvenimento. e per contestare al Papa- 
Re Pio IX gloriosamente regnante gli stessi sen- 
timenti una famiglia Mmbeggiana implorando 
l’Apostolica Benedizione offre 21 50 --- Altra 
famiglia Marchegiana animata da pari devozione 
ed assegnio implora l' Apostolica Benedizione 
offre 7 50 — Altra famiglia Marchegiana mos- 
sa dallo stesso sospirato vivo desiderio di ricevere 
dall’Amatissimo S.Padre l’Apost. Bened.depone 5 
— Altra famiglia Marchehiana in segno di esul- 
tanza e di tutta la sua devozione verso ilS. Pa- 
dre da cni brama ardentemente di essere bene- 
detta, offre per l'obolo di S. Pietro 5 — Un 
Sacerdote Marchegiano devotissimo del Papa Re 
Pio IX, implorando l’Apostolica Benedizione 10 
— L. P. pel suo figlio Antonio Pio Marchegia- 
no implorando l’Apostolica Benediz. 2 50 — Ca- 
valiere Giovanni Francesco Toni aggreg., per 
Marzo 26 87 — Mariano Pagliari id. « 54 — 


Maddalena Cavalletti id. 4 — Tu cs Dymine 
spes mea = N. N. id. 4 50 — B. I. C. M. id, 
« 1 — Camitia Tabo id, e 50 — La Società 


Centrale delle Ferrovie Romane diretta dal Sig. 
Conte Filippo Antonelli offre mensilmente 134 37 
— Signor chiama il tuo giorno e in un momen- 
to-Gl'empi disperdi come polve al vento = Le 
RR. MM. Domenicane del Ven. Monastera de'SS. 
Domenico e Sisto aggr., 20 87 — La Procura 
dui Carm. Scalzi della Provincia Romana 26 87 
— Il Sig. Giovanni Barbi Cinti unitamente al- 
la sua consorte e figli mandano da Ferrara per 
la Festa dell'11 Aprile, in onore del S. Padre 
Pio [X Papa-Re per la ricorrenza del cinquan- 
tesimo anniversario del suo Sacerdozio implo> 
rando l'Apostolica Benedizione 30 — Le Car- 
melitane Scalze del Ven. Monastero di S. Giu- 
seppe Capo le Case, aggregate, per yre mesi a 
tutto Marzo 7 60 — Al Padre al Pontefice, de 
figli l'amor-Col dono dell'obolo, la fede del cor. 
= La Suore dell'Istituto delle Dorrotee del Ven. 
Monastero di S. Maria presso S. Onofria, colle 
loro Educando, aggr., per Febraro e Marzo 32 87 
— Ven. Monastero di S. Antonio Abate all’ E- 
squilino aggreg., 5 37 — Vincenzo Guidi aggr., 
per Marzo 1 07 — Luisa Guidi id. 1 07 — 
Pietro Ercoli id, « 35—Cesare Carboni id. «25 
— Francesco Calcaterra id. « 25 — Niccola 
Cruciani con tutti di sua famiglia, id. 2 20 — 
Adolfo Nast mensilmente 1 50 — Violante Mat- 
tei, aggr., per tre mesi a tutto Marzo 4 60 — 
Maestre Pie a S. Lucia de’Ginnasi, aggr., per 
Febraro e Marzo 5 — Domenico Sautelli, aggr., 
per Ottabre Novembre e Decembre 1868 4 38 
— $ranislao Ravberi id. 3 32 — Filomena Bar- 
beri id, 1 61—Rev.D. Achille Barberi id.3 22 
— Maddalena Nyer di Colonia « 50 — Giu- 
seppe Spitoever, aggreg., per il primo seme- 
stre 1869 50 — Monsignor Amadeo Bresca, ag- 
gragato, per Marzo 5 87—Donee pertranseat fu- 
ror tuos # Un padre di numerosa famiglia di 
Ancona id. 10 75 -— Pietro Mercurelli id. 2 50 
— Rosa Mercurelli id. 2 50 — Giacinto Erzen 
id, 1—Pietro Gondi id. 1 Si Somali ga 
ai ato per Marzo 1 — Maria Majoni id. 
i” Freichi id. « 50 — F. R. idem 
«75 — P, Ri id, « 50 C. P. id, « 93 — 
M. P. id, < 25 — F. T. id. « 25 — Bartolo- 
meo Rinaldi id, 1 — Francesca Aicardi id, 1— 
Maria Aicardi id. 4 — Paolo Aicardi id. 10 
Alessandro Aicardi Collettore id. 1 50 — Su- 
detto seguendo la volontà della defouta sua con- 
sorto Giaciagta, già aggregata id. 1 50 — Una 
poverella di Bolzano offre un Francescone 564 
— Sig, Christ. 1 — N, N. 1 — Una, giovane 
vedova madre di famiglia demanda al S. Padre 
l’Apostalica Benedizione per se e sua famiglia 
ed offre 10 75 — Anonimo 1 25 — CGolonael- 
lo Afan de Rivera 5 37 — Famiglia Ferrari 5 37 


(Continue) 


Nidi 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tn Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero’ del Giornale a dettaglio cent. 23. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA. 23. Agosto 


Preceduta da un sacro triduo di preparazione, 
fu venerdì trascorso celebrata la festa di San Bernardo 
dai rev. Monaci del sacro Ordine Cisterciease nel tem- 
pio, che in onore di quell’inelito Dottore di Santa 
Chiesa è dedicato a Dio presso le Terme Diocleziane. 

I Primi Vespri furono pontificati dal Rimo P. D. 
Teobaldo Cesari, Presidente generale del predetto 
Ordine , ed Abate di quel Monastero. La Messa 
solene fu pontificata dall'Illîmo e Rio Monsi- 
guor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Ponti- 
ficio; e nelle ore pomeridiane, dopo i secondi Vespri, 
il Rev. P. M. Pio Capri, dei Predicatori, * recitò 
l’Orazione panegirica del Santo Dottore. Da ultimo 

l'Etmo e Rio signor Cardinale Clarelli, Vescovo Tuscu- 
lano, imparti la trina Benedizione coll’Augustissimo Sa- 
cramento. Le predette sacre fuozioni vennero ac- 
compagnate da scelta musica , diretta dal maestro 
cav. Gaetano Capocci. 

La Chiesa era sontuosamente addobbata con 
ricchezza di apparati, e risplendente per. sfarzosa 
luminaria. Emi Cardinali, Vescovi, Superiori gene- 
rali di Ordini religiosi, e molti Sacerdoti dell'uno e 
dell'altro clero vi si recarono a celebrare l’Incruen- 
to Sacrifico; ed i fedeli vi concorsero assai numerosi 
per venerare il Santo, ed invocarne la potente in- 
tercessione, 

n a 

Giovedì 19 agosto |’ Accademia di Religione Cal- 

tolica tenne una delle ordinarie adunanze nell’ aula 
massima dell’ Archiginnasio Romano, ed il Rio P. 
D. Francesco Leopoldo Zelli, Cassinese, Abate Or- 
dinario di San Paolo extra muros, vi lesse il Ragio- 
namento in cui tolse a dimostrare che spontanea e 
legittima fu la concordia della Chiesa Greca con la 
Latina stabilita nel Concilio di Firenze. 

Onorarono di loro presenza l'Accademia gli Emi 
e Riùi signori Cardinali Asquini, Presidente, Bizzar- 
ri, Pitra e Ferrieri, non che molti Prelati. L'udito- 
rio fu numeroso e colto, ed il Disserente fu viva- 
mente applaudito. 

ne} 

La Premiazione dei giovani che frequentano il 
Ginnasio Romano di Filosofia ebbe luogo con la 
consueta pompa in S. Maria della Pace, nelle ore 
pom. di giovedì, 19 corrente. La distribuzione delle 
Medaglie, conseguite per le prove date nei Concorsi 
e negli esercizi scolastici dell’anno, furono distribuite 
dall’Eîo e Rio Signor Cardinale di Reisach, Prefetto 
della sacra Congregazione degli Studi, il quale ave- 
va attorno una eletta corona di Prelati in abito di 
formalità. La cerimonia si aprì dal Rio signor 
prof. D. Alessandro Biondi con breve orazione la- 
tina, e fu intramezzata da melodiose sinfonie, che 
si alternavano con la pubblicazione dei nomi dei gio- 
vani premiati, e di quelli che avevano riportato o- 
norevoli nomine. Grande concorso di scelte persone 
V'intervenne, applaudendo a quelli che si erano so- 
pra deglî altri distinti. 

—— 0404-06-08 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Nei giornali francesi troviamo. ‘il seguente di- 
Spaccio spedito dall’ imperatore al quartiere generale 
del campo di Chalops : 


i Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eecetto' i festivi 


della mia festa. 


della levata del campo. 
« Napoleone » 
— Leggesi nella Patrie : 


pirocorvetta Magellan, incar 


paggi della Corte. 


dell’isola incontro a S. M. 


a disposizione degli abitanti. 


diera sulla Magenta, ha lasciata Brest il 16 agosto 
per andare ad Ajaccio a ricevere |’ Imperatrice. 

-— Leggesi nel Constitutionnel : 

Tutto fa supporre che la riapertura del Senato 
avrà luogo alla fine d'agosto 0 ai primi di settem- 
bre, ammettendo che non abbisognino all'on. Devien 
ne che otto o dieci giorni per redigere la sua rela- 
zione. 

La maggioranza della Commissione vorrebbe 
maggior chiarezza nella relazione dell'art. 2 del Se- 
natus Consulto, che a suo vedere non è abbastanza 
ispirato dale necessità del momento e dallo spirito 
che ha dettato il Messaggio. Essa bramercbbe che 
la responsabilità ministeriale fosse definita meglio. 
L'onorevole Magne avrebbe vivamente impres- 
sionata la Commissione mettendo io rilievo le gua- 
rentigie che il Sevatus Consulto porge alla libertà ed 
all’ iniziativa parlamentare. 

Haono presa la parola nel senso delle modifica- 
zioni chieste dalla Commissione gli onorevoli Devien- 
ne, Béhic, Maupas, Boudet, Quentin Bauchard, La- 
caze e Laguéronnière. 

—Si legge nella Patrie del 19: 

La Commissione del senatusconsulto si riunirà 
domani per udire le spiegazioni dei ministri circa a- 
gli emendamenti e alle modificazioni che sono pro- 
poste dalla, Commissione istessa al testo primitivo 
del progetto. i 

Credesi che in questa seduta saranno poste de- 
fiuitivamente le basi della relazione che il signor De- 
vienne potrà completare senza altri indugi. È pro- 
babile che il suo lavoro potrà essere comunicato al- 
la Commissione venerdì o sabato prossimo. Lunedì 
o.martedì poi la relazione sarà presentata al Senato 
in seduta pubblica, e la discussione potrebbe comin- 
ciare il seguente lunedì 30 Agosto 0 mercoledì 1 


settembre. 


« Desideravo di passare il quindici agosto in 
Mezzo alla grande famiglia militare. 
« Non potendo recarmivi,, volli farmi  rimpiaz- 


zare da mio figlio ed incaricarlo di distribuire le ri- 
compense. 


I punti sui quali è ancora impegnata la discus- 
sione in seno. alla Commissione si riferiscono : alla 


« Ringrazio l'esercito deti'accoglienza che esso 
gli facca e dei voti che esso mi inviò in occasione 


« Mi propongo però di venire a Chalons prima 


La partenza dell’ Imperatrice e del Principe 1m- 
periale per la Corsica è fissata pel 28 agosto. Il yacht 
imperiale |’ Aigle doveva essere accompagnato dalla 
a di trasportare i ba- 
gagli, ma è stato deciso che questo bastimento da 
guerra salperà domani, e porterà anticipatamente tan- 
to ad Ajaccio quanto a Bastia i bagagli e gli equi- 


L’anvunzio del viaggio dell'Imperatrice e di suo 
figlio ha prodotta la più viva impressione in Corsi- 
ca, e le popolazioni accorreranno da tutti i punti 


L’amministrazione del dipartimento ha prese 
tutte le disposizioni necessarie pel ricevimento dei 
visitatori. Si assicura inoltre che il Magellan tras- 
porta tende ed effetti da accampamento per metterli 


La squadra d’ evoluzione comandata dal viceam- 
miraglio Jurien de la Gravière, che ha la sua ban- 


Lanedi 23 Agosto \ 5 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


040 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , 


Commissione insiste affinchè a questo articolo sia 
data una forma meglio definita. 

Un altro punto sul quale si discute ancora, sa- 
rebbe l'introduzione nello stesso articolo di una frase 
che conferisse all'imperatore il diritto di delegare, 
quando eredesse opportuno, la presidenza del Con- 
siglio ad uno dei ministri, 

Infine qualcuno dei membri della Commissione 
vorrebbe che lc relazioni dei grandi corpi dello Sta- 
to fra di loro e colla corona, invece di essere re- 
golati, come propone il senatusconsulto, con un sem- 
plice decreto imperiale, fossero determinati con un 
sevatusconsulto speciale. 

Nella seduta di domani si prenderà una deci- 
sione defivitiva sui punti qui sopra indicati. 

—Lo stesso giornale annunzia che il principe La 
Tour d'Auvergne ed ilsuo capo di gabinetto Ar- 
mand partiranno per recarsi ai loro Consigli ge- 
nerali. 

Questa circostanza dimostra, secondo il suddet- 
to giornale, che lo stato degli affari europei è nella 
più perfetta calma. 

— L'indisposizione sofferta dall'Imperatore in 
questi ultimi giorni è quasi completamente scompar- 
sa. S. M. si propone di recarsi al campo di Chà- 
lons verso la fine del mese. Il Principe imperiale ri- 
torna a Parigi giovedì ; ma i cavalli e gli equipaggi 
rimangono al campo per essere tenuti a disposizione 
dell’ Imperatore. 

— Leggiamo nel Public: 

« Crediamo di sapere che il principe Napoleone 
assisterà nello stesso tempo dell’imperatrice all’inau- 
gurazione del canale dell’istmo di Suez; ma S. A. si 
recherebbe direttamente a Porto-Said e non  passe- 
rebbe da Costantinopoli. 

« Sarebbe pure progetto del principe Napoleone 
di passare per primo, col suo avviso il Principe Je- 
rome, il canale di Suez e di recarsi pel mar Rosso 
a Bombay. 

« S. A. farebbe un'escursione nelle Indie fran- 
cesi ed inglesi. 

« Il ministero della marina sarebbe stato av- 
vertito dei progetti del principe Napoleone, per pren- 
dere le disposizioni necessarie. » 

— La Patrie pubblica la seguente nota : 

Vari giornali spagnuoli affermano nuovamente, 

malgrado le smentite ripetute che furono già date a 
queste asserzioni, che il governo francese favorireb- 
be in Ispagna i tentativi carlisti e le insurrezioni 

che si sono prodotte in nome di questo partito iu 

qualche parte della penisola. 

Nulla di più inesatto, uulla di più ingiusto di 

asserzioni che attribuirebbero simili tendenze alla 

politica del governo francese. Esso non cessò di os- 

servare, verso la Spagna e verso tutti i partiti che 

dividono questo paese turbato, una condotta stretta- 

Mente neutrale. Questa neutralità non sì è tradotta 

unicamente a parole : la condotta del governo fu sem- 

pre conforme a questa risoluzione. Per conseguenza 

noi possiamo assicurare che tutte le istruzioni in- 

viate alle autorità del confine di Spagna furono ri- 

gorosamente in accordo coi principii di leale neutra- 


lità. 


Noi possiamo inoltre aggiungere che queste istru- 
zioni sono eseguite alla lettera e che non si accon- 
discese nè si accondiscenderebbe al passaggio di nes- 
sun distaccamento che sembrasse avere per oggetto 


redazione dell’art. 2 ‘del senatusconsulto, articolo che || di alimentare la guerra civile. 


ha notoriamente per oggetto di definire le relazioni 
fra.la corona ed i ministri. Qualche membro della 


— Nei giornali francesi troviamo il seguente 
dispaccio da Marsiglia 17: 


devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i Sruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


Una divisione navale inglese di tre navi coraz- 
zate sotto gli ordini dell'ammiraglio sir Alessandro 
Milne è ancorata nel porto di Marsiglia fino da do- 
menica. 

046% 

La N. Freie Presse ha da Zagabria 14 agosto: 

Un incendio nel quartiere dello stato-maggiore 
ha distrutto 56 case e 30 edifici accessori. Il dan- 
no è di 252,000 fiorini. Niuva vittima. 1 rimasti 
senza tetto furono accolti in case erariali & private, 
Il reggimento ha proposto al ministero della guerra 
la costruzione di nuovi edifici mediante 150,000 fio- 
rini rimborsabili in 15 anni. 

—_e-feè #10 

Scrivono da Berlino alla Gazzetta d' Augusta: 

Il dispaccio del 4 agosto del sig. de Thile, che 
fu testè pubblicato, fu redatto a Varzin, come lo 
fu il dispaccio anteriore del 18 luglio. Gli organi 
officiosi contesteranno, senza dubbio, questo fatto e 
continueranno a pretendere che il conte di Bismark 
sta nel più completo riposo © non si occupa affatto 
di affari. Vi sono però molti fatti che contradicono 
questa asserzione. E infatti certo che il consigliere 
di legazione Bucher, il quale è impiegato alla reda- 
zione dei dispacci, si trova presso il Bismark. 

Un altro segreto pubblico è che i consiglieri di 
legazione de Kandell e Bismark-Boblen vanno e ven= 
gono da Berlino a Varzi, che il filo elettrico è sem- 
pre in movimento fra questi due punti estremi e che 
si ricevono e si spediscono giornalmente corrieri da 
Varzin. La Gazzetta della Croce non ha dissimulatò 
che prima di fare il suo viaggio di congedo il sig. 
Delbruck fu a visitare il sig. di Bismark e nessuno 
contesta ormai che il sig. Varnbuhler abbia passato 
due giorni a Varzin, sebbene si pretenda che non 
si occupò di politica. Allorchè si rammenta la 
parola del conte di Bismark al Reichstag « che Ja 
pubblicazione dei dispacci è sempre il sintomo d'una 
situazione grave » non si può dubitare che la cam- 
pagna diplomatica aperta fra l’Austria e la Prussia 
non riceva il suo impulso e la sua direzione da Varzin. 

— La Gazzetta della Croce dice che il signor 
Delbruck, cancelliere federale, prenderà un congedo 
per fare un viaggio, e che l' interim della cancelle- 
ria verrà affidato, in sua assenza, «l generale de 
Roou, ministro della guerra. 

— Scrivono da Berlino alla Patrie,fche dopo la 
visita fatta dal re Guglielmo al porto di Wilhelm- 
shafen, i lavori che il governo fa eseguire sono nuo- 
vamente spinti colla maggiore energia. Pare che que- 
sta città sarà circondata da una cinta non interrotta; 
varii forti distaccati, posti in prossimità del mare e 
messi iu comunicazione coi lavori di difesa sottoma- 
rini, proteggeranno nello stesso tempo la città e l’en- 
trata del porto della Jahde. 

Parlasi inoltre di costruire due nuovi forti al- 
l’imboccatura del Weser. Essi sarauno situati sopra 
un banco di sabbia sul tetto stesso del fiume, uno 
in faccia della batteria iualzata a Brinkamahoff, l’al- 
tro circa quattro miglia più in giù. Queste costru- 
zioni presenteranno gravi difficoltà, perchè il banco 
di sabbia in questione non si copre che alla marea 
bassa. 1 due forti devono essere rilegati alla riva 
sinistra del Weser con una diga di cinque metri di 
altezza. Il governo prussiano si è già inteso col 
granducato di Oldenburgo e colla città libera di 
Brema per l'esecuzione di questi lavori che saranno 
cominciati fra breve. 

— La Commissione tedesca per la liquidazione 
delle pendenze relative alle fortezze ex-federali ha 
finito il suo compito. Le convenzioni conchiuse a 
questo proposito tra i governi del Wurtemberg, del 
Baden e della Baviera nel mese di luglio 1868 ven- 
nero ratificate a Monaco il 14 di questo mese. La 
proprietà immobiliare delle fortezze appartiene a cia- 
scuno Stato sul cui territorio esse sono collocate. 
Il materiale e l'armamento rimaugono proprietà co- 
mune. Contemporaneamente si sono scambiate le ra- 
lifiche di una seconda convenzione soltoscrilta il 30 
ottobre dell’anno passato. In forza di quest’alura con: 
venzione l’amministrazione del materiale delle. for= 
tezze viene affidata ad una Commissione comune 
composta di delegati dei ire governi suindicati, 

rrLa relazione. ufficiale sul disastro. avvenuto 
nella miniera di carbone di Pluuso; vicino a Dresda, 


in conseguenza dell'esplosione del fisaco grisou, con- 

stata che il numero delle vittime ascende a 279, che 

lasciano dietro di sè 221 vedove « 660 fanciulli. 
—_ tetro — 

Si legge nellà Gazzeca di Madrfd del 16: 

Ieri, una pictola colonna presso a Borama fece 
fuoco su alcuni Îtidividui della fazione Polo, che 
sarebbe stata posta in completa sconfitta se non fos- 
se sopraggiunta la notte, AJ Andilla (Yalenza ) è 
stata battuta e dispersa dalla colonna del luogotenen- 
te colonnello Eucandon la bunda di Villar del Ar- 
zobiseo, 

La fazione sotto gli ordini di Stanisluo Bolinki 
raggiunta nella Sierra di Balarmo dalla colonna del 
luogotenente-colonnelle Moralès, è stata battuta e 
dispersa , e le si uccisero due uomini. La colonna 
aveva in suo potere 23 faziosi, di cui alcuni furono 
presi ed altri fecero la loro sottomissione. 

A Conceutaena, 31 faziosi fecero la loro sutto- 
missione. La provincia d’Alicante è ora del tutto li- 
bera di faziosi. 

Diciannove uomini armati, sotto gli ordini d'un 
certo Florentino, e d’un altro chiamato Esteban Ti- 
menez, sono entrati ieri di buon mattino a Riodeva 
(Ternell), venendo dalla Puebla di San Miguel (Va- 
lenza); essi chiamavano alle porte della città coloro 
ch'essi credevano essere loro partigiani. Nessuno è 
andato a raggiungerli. 

Si sono presentati numerosi individui delle ban- 
de di Valenza e Custellon e fra gli altri il figlio del 
barone di Benicajuo. Infaticabili nelle loro marcie 
e contromarcie i volontari della libertà inseguivano 
senza posa e con entusiasmo le bande di faziosi da- 
pertulto dove comparivano. 

Nulla di nuovo nel rimanente della penisola. 

— Si legge nella Gazzetta Ufficiale di Madrid 
del 19: 

La banda di Polo, inseguita attivamente, è sta- 
ta costretta a discendere nella provincia di Ciudad- 
Real. Essa è stata battuta e dispersa ieri a notte ad 
Almagero da due compaguie di fanteria. 

Polo ed il suo segretario furono arrestati ieri 
presso a Torraba. 

Molti individui provenienti da varie bande fan- 
no la loro sottomissione 0 sono arrestati dalle truppe. 

—I giornali spagnuoli hanno dall’Avana 23 luglio 
(via di Nuova-York): 

ll generale Caballero de Rodas ha dato ordini 
severi contro la frode dei diritti di dogana. 

Le guerriglie dei ribelli hanno guasta la ferro- 
via di Sancti Spiritu. 

Avana 24 luglio 

Il generale Puello diresse un proclama agli abi- 
tanti di Puerto-Principe, nel quale dice che seguirà 
la politica del generale Caballero de Rodas, compen- 
diata nelle tre parole « Spagna, giustizia e moralità.» 

I ribelli distrussero un ponte sulla ferrovia di 
Nuevilas 


Avana 25 luglio 
A Le truppe spagnuole, che giunsero in Baracoa 
fecero prigionieri e fucilarono 60 ribelli. 

Avana 26 luglio 

I volontari di Remedios sorpresero una banda 
di ribelli in Laguna, uccidendone 18. Fra Sagua e 
Villaclara avvenne pure una scaramuccia nella qua- 
le i ribelli perdettero 20 uomini, compresovi il inag- 
giore comandante Marquez. 

Secondo notizie da Sancti Spiritu, 200 soldati 
spagnuoli s° impadronirono di trincee dei ribelli, con 
perdite considerevoli d'ambe le parti. 

Una colonna di 800 ribelli attaccò la milizia di 
colore che custodiva la ferrovia da Nucvitas a Puer- 
to-Principe ; ma fu respinta con una perdita di 40 
uomini. Gli spagnuoli ne perdettero 10. 

Secondo notizie ufficiali, il numero dei soldati 
di linea ascende a 32,000 e quello di volontari 
a 40,000. 


—>teHbieto — 

I giornali di Francia ci recano, trodotta dalla 
Turchia che si stampa. a Costantitopoli , la langa 
nota con cui All-pascià, d'ordine del sultiito, ratte 
menta al vicerà d'Egitto le ragioni per cui avrebbe 


motivo di dolersi della sug ‘attitudine. Questa funga 
notà, che (noi :ci ‘tisparimiaino di rifedite) dimostra 


che per parte della Porta si tende a rammentare la 
condizione di vassallaggio del vicerè, il quale natu- 
ralmente tende a dimenticarsene. I punti speciali 
d'accusa sono la condotta delle truppe egiziane in 
Candia e la loro precoce ritirati ; le soverchie spese, 
specialmente in lusso della Corte egiziana che pesa- 
uo troppo gravemente sui contribuenti, che non ces- 
sarono di essere sudditi del sultano per essere go 
vernati dal vicerè d'Egitto; finalmente il viaggio «el 
vicerè in Europa, gl'inviti da lui fatti a sovrani in- 
dipendenti che non potevano essere invitati che dal 
sultano e gli sforzi che i ministri del vicerè fanno 
per procacciarsi relazioni dirette cogli esteri Stati 
appunto come modo di sottrarsi al vincolo che li lega 
alla Sublime Porta, E 
La nota è abbastanza severa nei termini, ma 
crediamo non sia stata questa, bensì la certezza di 
non trovare nessun appoggiò nelle estere potenze che 
consigliò il vicerè a più miti consigli. 
4604-3080 — 


La Zriester Zeitung riceve da Alessandria i 
seguenti ragguagli sui lavori del canale di Suez: 

Vi è qualche dubbio che per il 17 novembre i 
lavori possano essere terminati , cosicchè tu'uni 
prevedono che l'apertura solenne abbia ad essere ag- 
giornata. Un tratto del canale di cirea 20 chilome- 
tri da Porto-Said verso Ras el Esch è quasi termmi- 
nato e fu consegnato definitivamente alla compaguia. 
In questa parte il canale ha 100 metri di larghezza 
è più di 8 metri di profondità. Sugli altri tratti del 
canale si lavora indefessamente giorno e notte. Il nu- 
mero degli operai fu aumentato; però, ad onta di 
tutti gli sforzi, i lavori non saranno prouti in molte 
parti per il 17 novembre. 

Dopo avere enumerato la serie di lavori che 
rimangono ancora da fare, il corrispondente assicu- 
ra che il canale non potrà essere adoperato per la 
grande navigazione prima della primavera del 1870. 


— 4404-4010 __ 

Le ultime notizie di Nuova-York recano che 
il governo americano ha proibito l' importazione dei 
coolies indiani. 

A Cuba, l'assedio di Porto Principe continua. 
Le truppe negre disertano, cosicchè quelle insurre- 
zionali possono calcolarsi a 9000 uomini bene arma- 
ti, sotto il comando di Quesada. 

Il governatore della Giammaica ha proibita l’e- 
sportazione delle armi e del materiale da guerra. 

— Il Times ha per dispaccio da Nuova-York 13: 

Il presidente Grant si è recato a visitare l' in- 
terno degli Stati di Nuova-York e della Pensilvania. 

Ul New-York-Herald deplora la simpatia espres- 
sa recentemente dal presidente peri radicali del Mis- 
sissipi come un intervento non necessario. 

Esso dice che l'intenzione del presidente era 
buona ma ch'egli non ha esperienza ed è uno stru- 
mento passivo nelle mani dei ministri radicali. L'//e- 
rald insiste perchè il gabinetto venga riorganizzato. 

—I giornali inglesi del 16 hanno i seguenti di- 
spacci da Nuoya-York 14 : 

Molti distinti cittadini del Mississipì hanno pre- 
sentato petizioni al presidente chiedendogli di desti- 
tuire il generale Aimes, offrendo di provare che il 
generale ha usato della sua posizione quale coman- 
dante militare per assicurare la sua elezione al Se- 
nato. Si dice che il presidente abbia dichiarato di 
non volere ingerirsi in questa quistione, 

Il giudice Cordon (Nuova-York} ha condannato 
alcuni agenti di cambio, convinti di usura, ad un 
mese di carcere, 

L'ammiraglio Porter assumerà il comando della 
squadra delle Indie occidentali il 1 settembre. 

Si dice che la decisione adottata recentemente 
dal presidente di favorire i radicali ha cagionato mal- 
contento nel Sud, dove aumentano gli atti d'illega- 
lità ed i conflitti fra la popolazione bianca ed i vegri. 

— Diamo il. testo del decreto col quale il go- 
verno di Bolivia ha riconosciuto agli insorti cubani 
i diritti di belligeranti. 

La Paz, 10 giugno 1869 

Mariano Melgarejo presidente provvisorio di Bo- 
livia decreta : 

__ 1. Il governo di Bolivia riconosce i patrioti cu- 
bani come belligeranti e riconosce ugualmente il go- 
verno che essi hanno organizzato. 


2. La Bolivia invia l’espressione delle sue cor- 
diali simpatie ai sostenitori di una causa tanto no- 
bile ed in particolare al generale Cespedes, come 
primo omaggio reso al suo spirito americano ed ai 
suoi sforzi eroici per 8onquistare la libertà e |’ indi- 
pendenza della sua patria. 

— La Patrie ha le seguenti notizie da Port- 
au-Prince, sotto la data del 17 luglio : 

Questo disgraziato paese è arrivato all’ ultimo 
grado dell'anarchia. Pochi giorni sono bastò l'assen- 
za simultanea dei due'bastimenti da guerra inglese 
e francese, che da qualche tempo stazionano a Port- 
au-Prince, perchè avvenisse un movimento in città ; 
alcuni magazzini furono saccheggiati, aleune persone 
rimasero ferite. 

La colonia europea vive in continui timori. La 
miseria è al colmo; la carta moneta è in uno scre- 
dito assoluto e non ha più nessun valore ; dapper- 
tutto le transazioni sono arenate ; il commercio si 
conceotra a Saint-Mare, ove risiede il presidente 
Nissage, e che in seguito agli avvenimenti è diven- 
tata la capitale del Nord dell’ isola. 1l presidente Sal- 
nave sta davanti alle Cayes, e lascia il governo di 
Port-au-Prince senza alcuna direzione. 

La febbre gialla è completamente scomparsa a 
bordo dell'Estrelées. Le sortite che questo bastimento 
fa ogni tanto nella giornata conservano a bordo uno 
slato sanitario eccellente. 

— Si ha da Buenos Aires, 9 luglio : 

Le ultime notizie dal teatro della guerra rife- 
riscono che gli alleati stavano facendo poco progres- 
so, ma si preparavano per un attacco contro il cam- 
po fortificato dei Paraguaiani. 


— Il Buenos Ayres Standard di questa data 
dice : 

Lopez è ancora sulle montagne con una piccola 
forza di fanteria e cavalleria, e circa 20 o 30 pezzi 
di artiglieria leggicra. La sua gente non è punto 
scarsa di provvigio.»i, com'erasi detto, ma è mal 
provvista di armi e munizioni. Essi fecero il tenta- 
tivo di mandare in aria un convoglio pieno di trup- 
pa argentina, mettc.ido una torpedine sulla rotaia 
della ferrovia, ma csplose senza far danno. 


È consolante il poter annunziare che è termi- 
nata la rivoluzione nella Banda Oriental. Telegram- 
mi ricevuti annunziano la cattura di Caraballo, con 
70 seguaci ; tutta la sua fanteria e cavalleria era 
stata presa pochi giorni prima dal colonnello Maxi- 
mo Perez. L'attitudine del gen. Urquiza nel disap- 
provare la ribellione ha contribuito in gran parte a 
rafforzare il prestigio del general Battle e del go- 
verno di Montevideo. 


Il gen. M' Mahon, già ministro americano al 
Paraguay, è arrivato a Rosario, dal campo di Lo- 
pez. Egli prese commiato da quest’ultimo il 24 giu- 
gno, e fu accompagnato ai posti avanzati dal figlio 
di Lopez e da una scorta di Paraguaiani. 


-__————r—_eeell 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—<>>erte-— 


Domani deve, secondo le odierne notizie, ri- 
unirsi il Senato francese, al quale il signor Devien- 
ne presenterà il proprio rapporto sul lavoro compiu- 
to dalla commissione; il regolare dibattimento del- 
l'assemblea credesi che avrà principio il primo set- 
tembre. Iutorno alle modificazioni nel primitivo pro- 
getto governativo introdotte in seguito alle conferen- 
ze tra la commissione del Senato ed il ministero, 
nessun giornale sa dare ancora informazioni  positi- 
ve; da tutti però si suppone che la divergenza sia 
stata composta mediante scambievoli concessioni, e 
che la redazione degli articoli contrastati sia stata, 
dopo le conferenze suddette, affidata ad un sottoco- 
mithto scelto fra i membri della commissione mede- 
sima. Quanto all'indirizzo presunto dei futuri dibat- 
timenti del Senato, le congetture dei giornali che si 
dicono meglio informati portano che 10 soltanto sono 
i membri di quell’assemblea i quali si proftunciano 
assolutamente ostili ad ogni riforma costituzionale e 
proporranvo addirittura la reieuzione del Senatus- 
consulto, 20 poi sarebbero i senatori*chie’ dormanda- 


no modificazioni parziali, ma talmente importanti 
che uè deriveranuo senza dubbio vivissime discus- 
sioni. 

I fogli di Berlino, concordando pienamente colla 
enorme maggioranza della stampa francese, conside- 
rano l’amnistia testè concessa dall'imperatore Napo- 
leone come un atto politico della più alta importan- 
za; ed il fatto che il relativo decreto fu controfir- 
mato da tutto il ministero giudicano come prova e- 
videntissima che fu decisamente inaugurato in Fran- 
cia il regime costituzionale. La Gazzetta della Ger- 
mania del Nord, la Gazzetta del Weser, lu Gazzet- 
ta della Croce e gli ultri giornali officiosi si espri- 
mono tutti presso a poco in questo senso. La Kolni- 
sche Zeitung trova che quest'atto è tanto più da lo- 
darsi, in quanto veune dal sovrano attuato sponta- 
neamente. La Stampa del Sud non dissente neanche 
essa dai giornali prussiani, e ritiene che l’ammistia 
imperiale sia la prova più evidente della radicale 
mutazione che avvenne nel regime politico della 
Francia. La Presse di Vienne usa presso a poco i- 
dentico liuguaggio di lode, e non meno accentuata 
nello stesso senso è in generale la stampa di Londra, 
i cui articoli occupano oggi molto spazio delle co- 
lonne dei giornali francesi. 

Ma se i giornali di Berlino e quelli di Vienna 
credono opportuno d'intrattenersi a lungo sul grand’at- 
to compiuto dall'imperatore Napoleone e di mettere 
iu vista ai loro lettori i grandi resultati che, se- 
cond’essi, ne deriveranno per l’avvenire iaterno del- 
la Francia, non deve argomentarsi da questo che es- 
si abbiano abbandonato o messo pel momento in di- 
sparte il favorito loro argomento di discorso, ossia 
le mutue ingiurie, accuse e recriminazioni di cui 
da luugo tempo si vanno per mezzo dei rispettivi 
lo:» «iguni gratificando l'Austria e la Prussia. Que- 
sti fogli proseguono anzi con raddoppiato vigore le 
ostilità, ed il conflitto si è inoltre aggravato ed ha 
assunto proporzioni più estese per l’intromissione nel 
medesimo del giornalismo della Germania del Sud, 
il quale crede suo debito di protestare contro gli 
insulti fatti alla sua indipendenza dai fogli prussia- 
ni. La Suddeustche Post dichiara che l’ultimo di- 
spaccio del gabinetto di Berlino, di cui giorni ad- 
dietro fu data contezza, ha prodotto in tutta la Ger- 
mania meridionale un cattivissimo effetto, «Noi ab- 
biamo saputo, essa dice, dalla bocca di un uomo di 
Stato prussiano in qual modo a Berlino si considera 
la Germania del Sud. La Baviera, il Wurtemberg , 
l'Assia, il granducato di Baden, non sono più con- 
siderati che come annessi del grande Stato prussia- 
no, come parti integranti dell'impero degli Hohen- 
zollern. Questi paesi non hanno più il diritto di 
avere una diplomazia indipendente. Speriamo che il 
recente dispaccio prussiano, il quale ci annuncia un 
protettorato soverchiatore sarà argomento, nella pros- 
sima sessione della nostra Dieta, di interpellanze al 
ministro degli affari esteri, e che si chiederà al prin- 
cipe di Hohenlohe che cosa abbia esso fatto a fronte 
delle enormi manifestazioni delle pretese prussiane ». 
Non è da tacere peraltro che i giornali officiosi di 
Berlino rispondono già preventivamente a tutte le 
interpellanze future, osservando che dopo i trattati 
militari conchiusi dagli Stati della Germania del Sud 
colla Prussia, i reclami di questi hanno tanto valore 
quanto le proteste dei principi spodestati. 

E quasi ad avvalorare questa argomentazione 
della stampa prussiana, giunge oggi notizia che la 
convenzione pel regolamento e l’amministrazione del- 
le antiche fortezze federali tedesche fu ratificato. 
Lé disposizioni adottate dai governi al Sud del Me- 
no, dalla Confederazione del Nord e dalla Prussia 
costituiscono un primo passo sulla via della difesa 
comune. Il governo di Berlino si è assicurato una 
gran parte d'influenza nella commissione amministra- 
tiva col metere la fortezza dì Magonza sullo stesso 
piede delle altre, Landau, Rustadt ed Ulma. La 
commissione d'ispezione sarà permanente; l'incarica- 
to dei poteri militari prussiano che ne fa parte è 
indicato come l'intermediario obbligato fra i sei altri 
commissari; ad esso i governi cointeressati dovranno 
frasméttere le loro comunicazioni. 

Che se per tale maniera il governo di Berlino 
sembra nou volersi dare alcun pensiero delle even- 


tuali resistenze della Germavia del Sud, non credo- 
no 4 suoi giornali che maggiòre' importanza essò ac- | 


cordi alle odierne proteste della Svizzera. L'aunun- 
ciata misura della Cancelleria federale prussiana di 
espellere dal territorio della Confederazione del Nord 
quei giovani di Francoforle che avevano acquistato 
la cittadinanza svizzera ha prodotto nella Confede- 
razione elvetica la più triste impressione, Il Bund 
dichiara che da un paese con cui la Svizzera serbò 
sempre amichevoli relazioni non dovevasi mai a- 
spettare un simile sfregio. 1 giovani suddeili si so- 
no fatti cittadini dell'Elvezia legalmente e dietro 
l'autorizzazione stessa della Prussia, la quale, qua, 
lora avesse voluto, avrebbe potuto facilmente impe- 
dir loro di far questo. La Prussia, che ha su siffat- 
to rapporto leggi speciali e precise, sa benissimo che 
se essa si fosse rivolta al governo federale nell'atto 
che i suddetti giovani chiedevano la cittadinanza 
svizzera, quello si sarebbe ben guardato dall’accet- 
tarli, ma dal momento che la Prussia non vi si op- 
pose menomemente, essa non ha diritto di ricorrere 
ora ad una misura che offende l'Elvezia intiera. Il 
procedere della Prussia è contrario alle leggi inter- 
nazionali dappertutto riconosciute. }) giornale elve- 
tico invita quindi il governo federale a protestare con- 
tro una tale misura e, nel caso che le sue rimo- 
stranze non vengano accettate, ad usare del diritto 
di rappresaglia verso la Prussia, coll'obbligare i gio- 
vani prussiani che sono domiciliati nella Svizzera a 
farsi cittadini elvetici, sottoponendoli così all’ obbli- 
go della milizia , oppure coll’ espellerli, qualo- 
ra vi si rifiutassero, dal territorio della Confede- 
razione, 

La situazione della Spagna, lungi dal divenire 
migliore, apparisce ogni giorno più trista. Attraverso 
l'oscurità fitta ed impenetrabile che avvolge le no- 
tizie che giungono di là, è facile vedere in quale 
completo disordine si trovi quella sventurata Peni- 
sola. I giornali del governo provvisorio continuano 
imperturbabilmente ad anvunciare il compiuto o pros- 
simo anvientamento delle bande carliste ; ma i gior- 
nali indipendenti, lungi dal confermare simili notizie, 
danno per certo invece che l'insurrezione si estende 
anzichè perdere terreno. Non è agevole ricavare dal- 
le contradittorie informazioni dei singoli fogli dati 
positivi intorno all'importanza ed ai risultati dei vari 
scontri che quà e là vanno continuamente avendo 
luogo tra le truppe del governo e quelle del preten- 
dente, ma dall'insieme delle corrispowilenze partico- 
lari sembra risultare che nella maggior parte delle 
provincie e specialmente in quelle di Toledo, di Ca- 
talogna, di Ciudad Real e di Valenza predomina sem- 
pre la causa insurrezionale. Ciò che d'altronde ac- 
cresce la forza dei carlisti, secondo l’ opinione dei 
giornali a questi meno devoti, è da un lato il poco 
ardore dell'armata e dall'altro l'estremo ed inquali- 
ficato rigore del governo contro il quale le popola- 
zioni, senza distinzione alcuna di partito, manifestano 
una clamorosa disapprovazione. Gli stessi giornali 
governativi riconoscono che un disordine siffatto non 
potrebbe durare più a luugo senza divenire una ro- 
vina generale, © perciò essi invitano energicamente 
Serrano e Prim a metter fine senza indugio a que- 
sto stato di cose, procedendo in modo qualunque 
alla immediata scelta di un re. 

Per quello poi che concerne Cuba, le trattati- 
ve che si dicono impegnate a Madrid dal generale 
umericano Sickles per la compra dell’isola, incomiu- 
ciano a preoccupare la stampa periodica inglese. L'£- 
conomist nou può ammettere che questo affare inte- 
ressi soltanto la Spagna e gli Stati Uniti, né crede 
che gli spagnuoli possano vender Cuba. senza che 
gli altri Stati abbiano diritto d’intervenire nel cou- 
tratto, come fecero in occasione della progettata ven- 
dita del Lussemburgo, Poco importerebbe, dice il 
citato foglio di Londra, che l'America comprasse la 
perla delle Antille, ma, una volta ammesso questo 
principio, nessuno potrebbe più vietare alla Spagna 
di vendere le Filippine che dominano la via. della 
Cina e del Giappone, nussuno potrebbe negare all'Olan- 
da il diritto di cedere le isole della Sonda alla Confe- 
derazione tedesca del Nord, nessuno potrebbe proi- 
bire al sultano di consegnare l'Egitto all' Inghilter- 
ra , la Siria alla Francia e l’isola di Candia alla 
Russia. 

Nella città di Alton Towers, in Inghilterra, fu 
offerto un banchetto al signor Disraeli, nella sua 
qualità di capo dell'opposizione conservatrice. L'an- 
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tico capo del gabinetto si impose il dovere di non 
toccare affatto nel suo discorso le grandi quistioni 
delle riforme ; egli affermò in conseguenza che in 
Inghilterra, nel mese d'agosto, non esiste la politica 
e, sotto îl benefizio di questa dichiarazione, si re- 
striose ad una serie di brindisi senza colore spe- 
ciale. 

Il corriere di Panama reca il programma del 
pronunciamento, in seguito al quale il siguor Guz- 
man, presidente della repubblica di Nicaragua, do- 
vette abbandonare il seggio presidenziale. È un pro- 
gramma di cui soli tre paragrafi possono interessare 
gli Stati esteri. E sono: la proclamazione della so-- 
lidarietà col continente americano pel mantenimento 
della forma repubblicana ; il voto espresso di stabi- 
lire con accordi pacilici, ma senza esclusione delle 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Venezia 22. — Assicurasi che l'imperatrice dei 
francesi arriverà quì il 14 settembre. Il Municipio 
incaricò una commissione di avvisare circa il rice- 
vimento. 

Parigi 21. — L'imperatore presiedette stamane 
il Consiglio dei ministri, 

Parigi 22. — Un decreto nomina Lebocuf mi- 
nistro della guerra. 

Vienna 22. — La Gazzetta di Vienna pubbli- 
ca due lettere dell'imperatore al ministro della guerra: 
una ordina lo scioglimento dei due reggimenti e del- 
le due compagnie della frontiera militare, subordiva 
i loro distretti come pure le comunità militari di 
Segna e Sisseck alla amministrazione civile. Altra 
lettera ordiva che l'incorporazione abbia luogo sol- 


vie di fatto, l'unione dell'America centrale ; e final | tanto dopochè i Corpi rappresentativi delle due parti 


mente la concessione agli emigranti dei diritti civili 
e delle facoltà di acquistarsi i diritti politici. Il 
generale Jerez, capo del partito vittorioso, ha de- 
posto la presidenza nelle mani del signor Francisco 
Baca, riserbando per sè il comando dell'esercito. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEUCOLA DEL COLLEG 


dell'impero abbiano votato le leggi necessarie. 

La stessa Gazzetta pubblica due lettere impe- 
riali a Tualfe e Audrassy con cui vengono incarica- 
ti di sottoporre all'imperatore i progetti di legge 
relativi alle suddette misure. 
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Berlino 20. — La Gazzetta della Croce annun- 
zia che l'apertura della Dieta prussiana avrà luogo 
il 4 ottobre, 

Dresda 20. — Le Camere apriransi il 27 set- 
tembre. $ 

Lisbona 20. — La regina è arrivata. 

Le Camere chiuderansi il 25 agosto. 

Madrid 20. — Assicurasi che la banda carlista 
segnalata nella Provincia di Gerona sia insignificante. 

Madrid 241. — Quasi tutti i giornali esortano 
il governo ad usare clemenza verso i carlisti fatti 
prigionieri. 

Madrid 22. — È smentito che Serrano appoggi 
la candidatura del Montpensier. Il Feggeule non gp- 
poggia alcuna candidatura. 

Mendez Nunez mori stamane a Perpignano. 

Un colonnello ed altri cinque ufficiali carlisti 
furono arrestati. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


© citazione introduttiva del giudizio viene 


Nella Camera di Consiglio del Tribunale Enrico rimasti nella casa paterna unitamente 


spiegato, e dedotto, e sulle premesse cose 
) analoga sentenza l'ord. esecut., « la con. 
danna dei citati enfiteuli alle spese tutte s. p, 

Sig. Pompeo Jacobini del lu 1gnazio, 6 
questi del fu Giovanni. 

Sig. Giuseppe, e Cesare Jacobini figli 
del fu Augusto altro figlio del fu Ignazio, 
e questi del fu Giovanni, 

Li 21 Agosto 1869 affisse copie tre qua 
Pompeo, Cesare, 2 Giuseppe Jacobini alla 
porta dell'uditorio a forma di legge. 

Pietro Fiocchi curs. civ. di Roma. 
Camillo Gavini proc. rot. 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Giuseppe di Lodo- 
vico Guerrini possid, e Banchiere dom. in 
Roma via della Colonna n. 22 rapp. dal sig. 
Camillo Gavini Proc. Rotale. 

Stante la Contumacia accusata nell’u- 
dienza del giorno 24 Agosto corrente sì ci 
tano per la seconda volla gl’infr. signori 
per affissione, ed inserzione in Gazzetta at- 
teso l' incognito domicilio, e dimora a come 
parire nella prima wlienza dopo ott» giorni 
per sentir decretare essersi fatto lugo alla 
devoluzione, e riconsolidazione dell’ utile 
col direito dominio del terreno posto nel- Di Salamanca costruttore gen, delle Ferro- 
l’Agro Romano in q. Pedica Landi ritenuto vie Romane dom. in Roma via dei Fornari 
in Enfileusi dal fu Giovanni Jacobini, e n. 221 rapp. dal sig. nardo Piccirilli 
quindi dai suvi eredi per l’annuo canone Proc. Rutale. 

di sc. 47. 50 in virtù d’ istromento ee, e ciò Si citi il sig. Giovanni Robert dom. in 
per il non pagamento del canone oltre il Formia Regno di Napoli per affissione 4 for- 
triennio e come meglio risulta dalla dich a- ma del $ 485 del vigente Regolamento a 
razione, e citazione iniroduttiva di giudizio, comparire avanti il sud. Trib. dopo 40 gior- 

e sulle premesse cose l’analoga senlenza, ni, ed in seguito della perizia giudiziale 
lord. esecut., e la condanna dei citati en. notificata dal sig. Scerra ». p. di ogni ecce- 
fiteuti alle spese tulte s. p. zione sul merito, ed in riassunzione del 

Six. Pompeo Jacobini del fu Ignazio, giudizio, sent.rsi conda»nare in linea di li- 
© questi del fu Giovanni. berazione di molestie, ed a forma della pri» 

Sig, Giuseppe, e Cosire Jacobini figli mitiva istanza al pagaminto di quella som- 
del fu Augusto altro figlio del fu Ignazio, ma per la quale l’ Istante sarà condannato 
© questi del fu Giovanni. a favore dell'attore Scerra. Si rilasci il man- 
Poi 24 Agosto 1869 affisse copie tre q. dato, con l'ordine esecutorio, e con la con 
2 Pompeo, Cesare, e Giuseppe Jacubini alla danna alle spese. 
porta dell’ Uiitorio a forma di legge. Oggi 19 Agosto 1509. 

Pietro Fiocchi curs. civ. di Roma. Visto della, Direzione gen. di Polizia. 

amillo Gavini proc. rot. Il Segretario gen. 

Pio Capranica 
ti i 19 Agosto 1869 ho consegnato copia‘al- 
tt lori So i da IEEconia Direzi in: gen. di Polizia ed altra 
vico Guerini posti te Gr cprr di Lodo pa alla porta dell’uditorio a forma di 
Roma via della Colonna n. 22 rapy. dal sig. 
Camillo Gavini Proc. Rot. 

Stante la Contumacia accusata nell'u. 
Nza del giorno 21 Agosti corrente si ci- 
tano per la seconda volta gi’ infr. signori 
per allissione, ed inserzione În Gazzetto ato 
teso l'incognito domiciliv,@ dimora a com. 
parire nella prima udienza dopo otto gior. 
all dev tontir decretare essersi. fatto Inogo 


Ecco Trib. di Comm. di Roma 
Ad istanza di S. E. il sig. Marchese G. 


Ecemo Trib. c.vile di Roma 


Raff. Bertoni curs. 

Bernardo Piccirilli proc. 
Ad istanza di Blandina Ceccarelli quale 
erede intestata del suo fratello Ippolito Cee- 
corelli morto in Roma il giorno 98 luglio pp. 
si procederà col ministero del sottoscritto 
Notaro alla compilazione del legalo ed estra. 
giudiziale inventario de’ beni creditarj del 
Sud. Jefanto, quale avrà principio nel gior 
no di Mercoldì 25 corrente alle ore 9 Pri 
liane sei di lui ultimo domicilio in via 
nale n. 13 primo piano per qui . 
seguirsi a forma di leggo. CALLE 
È si ©duce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge, ed a forma del SS 1547 

© seguenti del vigi Reg. leg. e giud. |, 

Roma 24 Agosto 1869. 


no posto nel- 
a S, Sebastiano 
liovanvi Juco- 
} per | annno 
canone di scudi 39. 37 4 in virtà d'istio- 


civile di Roma per le Cause Ecclesiasliche, 
posta nel primo piano del palazzo di Monte 
Citorio, innanzi Monsig. lil:no e Riîio Cri- 
spino Gasparoli Giudice del Tribunale sud. 
avrà luogo, come da sua ordinanza rilascia- 
ta ec. Giovedì pross. 26 del cadente Agosto 
alle ore 41 antim. una nuova adunanza dei 
creditori del patrimonio sotto concorso di 
Don Benedetto De Vico a richiesta di taluni 
de’ medesimi per discutervi alcune cose a 
vantaggio del ceto ‘le creditori stessi. 
Si deduce pertanto dal sottoscritto tut- 
i lociò a pubbl.ca notizia aflinchè, indipen- 
| dentemente dai creditori conosciuti ed inti- 
mati, chiunque altro lo fosse, e lo credesse 
del suo interesse, possa intervenirvi. 
Roma dalle Cavcellerie de’ Tribunali ci- 
vili poste nel surrichiamato Palazzo questo 
di 419 Agosto 1869. 
Dom. Gigli Girolami Cane. Sost. 


Con citazione avanti l° Ecciîo Trib di 
Commercio ad istanza del sig. Giuseppe Ca- 
polondi è stato convenuto Pietro Campana 
Pecorajo pel pagamento di Lire 301 impor- 
to di l'anatica come | omicilio incognito. 

Fortunato Maria Villani Proc. 


Ad istanza della sig. Angelina Gori ve- 
dova di Tommaso Boselli morto in Ariccia 
il 14 corr. madre tutrice e curatrice di Gu- 
slavo e Giulietta Honelli. 

Nel giorno di venerdì 27 corr. al ore 9 
ant, si procederà col ministero del sot. No- 
taro alla compilazione di legale e stragiu- 
diziale Inventario di tutti i beni lasciati dal 
sud. defonto, da incominciarsi nella Casa già 
da essa abitata qui in Roma via Cacciabove 


‘|- m.-22 pio pîio per quindi proseguire ed ul- 


timarsi nei luoghi giorni ed ore da desti- 
narsi nelle rispettive sessioni, e tutto ciò a 
forma del S 4548 e seg. del vigente Rego- 
lamento legislativo e giudiziario e per tutti 
gli effetti di leggo. 
ttoma 23 Agosto 1869. 
Dott. Pio Campa Not. di Coll. 


Pn 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia che i siag. 
fratelli Pio, Giovanni, Antonio, Raffaele, 
Enrico ed Ettore Blasi di Velletri hanno 
diviso il comune patrimonio in quanto a 
Giovanni fio dal 1959, in quanto Ettore 
nel 1864, ed io quante agli altri nel Mag- 
gio 1867; e da queste epoche in poi ognuno 
tratta separatameute ed indipendentemente 


alla comune Genitrice Annun: met- 
ti; dichiarando di aver diviso ancora la 
quota ereditaria di Luigi defonto nel Lu- 
glio del 4868. Ciò si fa noto per ogni effetto 
di ragion» ec. 

Bened. Ferrantini proc. Rot. 


Si deduce a publica notizia che il sig. 
Giovanni Sabatini come tutore e cur. 
dei figli del fu Andrea Celsi ed amministra- 
tore della di lui tintoria in vigore dell’ul- 
timo di lui festamento aperto e publicato 
per gli alti dal Notaro sottoscritto li 16 cor- 
rente, e la persona legittima a potere esi 
gere li crediti ereditari e fare tutt'altro che 
conviene all’ Amministrazione del detto pa- 
trimonio, 

Roma li 23 Agosto 1869. 

Camillo Vitti Not. Magg. presso 
il Sen. Rom 


Si deduce a notizia di chiunque per 
ogni effetto che Giovanni e Pio Tavazzi so- 
no i soli ed unici proprietarj dei Negozi 
di antichità ed uggetti di belle arti siti in 
via della Mercede n. 36, 40, AI, e via S. 
Claudio n. 5t e che quindi sono condotti 
ed esercitati i suddetti Negozii per loro solo 
ed esclusivo conto. 

Pietro Borboni proc. 


S. P. Q. R. 


Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoti 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 21 Agosto 1569, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11 X. A 

SECONDA QUALITA’, 0! coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia ruota, esclusa la 

olpa di stinco, con giunta pre :criita dalla 
Testo per. ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7 #. 

PRIMA QUALITA' DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , Ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di 


Curzio Franchi Not. di Coll. 1 suoi interessi dagli altri, meno ed 
"AR O io relega de ei iii le 
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" Pmi dissociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tn Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco dii posta lire 11. 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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inistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


sa cali 
Scrivono da Brusselle$ che in occasione delle 
feste nazionali di settembre, che il Belgio sta per ce- 
lebrare, una grande rivista militare sarà passata dal 
re a Namur. 7 
Il ministro della guerra ha risoluto di esperi- 
mentare in quella occasione i mezzi di trasporto che 
offrono le ferrovie. Egli ha deciso che 30,000 uo- 
mini chiamati a figurare alle manovre saranno con- 
dotti nel medesimo giorno colle ferrovie a Namur 
e nel medesimo giorno ricondotti in modo da farli 
rientrare la sera alle loro guarnigioni disseminate in 
vari punti del regno. Il servizio pubblico non sarà 
interrotto da questo movimento eccezionale che per- 
metterà al governo belga di assicurarsi se egli può 
in un breve spazio di tempo portare forze conside 
revoli sopra una città minacciata. 
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Leggiamo nella France: 

La partenza dell'imperatrice per il suo viaggio 
di Corsica rimane fissato al 24 corrente, cioè mar- 
tedi, 

Sua Maestà sarà di ritorno il 2 settembre ed 
andrà forse a raggiungere l'imperatore al campo di 
Chalons, dove egli conta recarsi alla fine del mese. 

— Il Constitutionnel pubblica i seguenti rag- 
guagli sui lavori della Commissione incaricata di esa- 
minare il Senatus-consulto: 

La seduta cominciò a mezzogiorno. Cinque mi- 
Nistri erano presenti, 

Il signor Chasseloup Laubat prese il primo la 
parola ; il signor Magne fu inteso poi. 1 due mini- 
stri hanno esposto con una chiarezza, che non Ja- 
sciò nulla a desiderare, i punti sui quali le idee 
del governo e della Commissione erano in perfetto 
accordo. Essi hanno indicato pure i punti molto più 
rari sui quali il governo non credeva di poter adot- 
tare i cambiamenti di redazione che la Commissione 
aveva sembrato desiderare. 

I motivi invocati dal governo furono presentati 
dai due ministri con molta forza ed una grande au- 
torità di linguaggio. 

Dopo uno scambio di osservazioni, al quale han- 
no preso parte parecchi membri della Commissione, 
ì ministri si sono ritirati, ed il signor Rouher ha 
riassunto con una grande lucidità le spiegazioni ch’e- 
fano state scambiate. 

La Commissione si è allora occupata di stabi- 
lire le sue risoluzioni. 

Noi crediamo di sapere che l'articolo 1, il qua- 
le associa il Corpo legislativo all'iniziativa delle leg- 
gi, non ha sollevata nessuna obbiezione. Non è sta- 
to lo stesso all'art. 2, relativo alla responsabilità 
ministeriale. 

Si era trattato di rifarne Ja redazione, Ma, a 
quanto si afferma, le spiegazioni dei ministri sareb- 
bero .riuseite a convincere la Commissione che la 
responsabilità ministeriale è largamente e completa- 
Mente stabilita dal complesso delle disposizioni del 
Senatus-consulto, e che il cambiamento di redazione 
domandato -provocherebbe un plebiscito. I! testo del 
Progetto sembra quiodi dover essere mantenuto. 

Una leggiera modificazione sarebbe recata all’ar- 
ticolo 3. » 

L'articolo 4 è mantenuto per intero. 

Nell'articolo 5, uno-dei più importanti del pro- 
getto, un cambiamento di redazione, . accettato dal 
governo, ma sul quale non: siamo’ del: tutto certi, 
avrà luogo per la parte chie: dà al Senato vil: potere 
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di opporsi in ogui caS0 glia promulgazione d’ una 
legge. 

Nessun cambiamento all'articolo 6. 

Nell'articolo 7, che tratta delle interpellanze e 
degli ordini del giorno motivati, cambiamento con- 
certato. 

Lo stesso per l'articolo 8 sugli emendamenti. 

Nulla agli articoli 9 e 10. 

L'articolo 11 è quello che avrebbe dato luogo 
alla discussione più animata. La Commissione  sem- 
bra decisa a mantenere l'emendamento che attribuie 
sce ad un Senatus-consulto il regolamento dei rap- 
porti del Senato, del Corpo legislativo e del Consi- 
glio di Stato fra di lor) e coll’imperatore. È pure, 
crediamo, a quest'articolo ch'è stata ventilata la que- 
stione dell'indirizzo. 

Tutti i membri della Commissione hanno, sem- 
bra, dato esplicitamente la loro adesione alle risolu- 
zioni che precedono. Quindi la seduta si è prolun- 
gata sino alle cinque. 

Alcuni membri, tra i quali si citavano i signo- 
ri La Guéronniére e di Maupas, avrebbero riserbato 
ud alcuni punti la loro opinione personale all’epoca 
della discussione pubblica. 

Il sig. Devienne ha annunciato ch'egli potrebbe 
dare dimani l’altro lettura del suo rapporto. La Com- 
missione si riunirà dunque per l’ullima volta il 24 
agosto. - 

040-1094410 

Scrivono da Londra : 

Il siguor Bright ha testè fondato una lega, la 
quale, al pari della corn league, formata in occasio- 
ne del movimento del libero scambio , si propone 
d’inaugurare un movimento in favore della riforma 
delle leggi agrarie della Gran Bretlagna, e segnala- 
mente d'illuminare l'opinione pubblica sulla questio» 
ne del suolo in Irlanda. 

040 R-g ro —- 

Diamo la risposta del sig. di Beust al dispaccio 
del sig. di Thile, segnalata dal telegrafo : 

AI barone di Munch, Berlino 
Vienna, 15 agosto 1869. 

Il barone di Werther mi lasciò copia del qui 
unito dispaccio del suo governo. Essendo ciò avve- 
nuto la vigilia delle deliberazioni plenarie delle De- 
legazioni, io dovetti chiedere una dilazione per dare 
in iscritto, col vostro mezzo, al reale governo prus- 
siano la desiderata risposta. 

Prima però di farlo, non posso a meno di ri- 
tornare sopra un dispaccio precedente del sig. sotto- 


segretario di ‘Thile in data del 18 luglio scorso, che 
non fu consegnato in mie mani , ma che, in seguito 
alla pubblicazione fattane, mi è pure presente. 


Allorchè il barone di Werther mi diede lettura 
di quest'ultimo dispaccio, io gli diedi alcuni schia- 
rimenti che mi sembravano sufficienti a non dar luo- 
go a malintesi, e benchè non avessi celato che que- 
sto o quel brano del dispaccio mi dava occasione di 
replicare, rinunziai ad una risposta scritta per non 
cagionare un carteggio infruttuoso e senza scopo. 
Infatti ‘non diedi alcuna risposta per cui, lo confes- 
so, la pubblicazione del dispaccio del 18 luglio, cioè 
dopo trascorse parecchie settimane, ci ha sorpresi. 
Però essendo avvenuta tale pubblicazione , noi dob- 
biamo scorgeryi il desiderio che questa. risposta si 
abbia. 
‘Vostra Eccellenza si rammenterà del contenuto 
d'un: nostro dispaccio dell’14 ‘luglio. Non si trattava 
menomamebte d’ un’ accusa. 


il.rumore..che. provocò ( sebbene net 
solo giornalismo prussiano) la pubblicazione del Libro 
rosso, pubblicazione che fu tacciata di contraria alle 
consuetudini diplomatiche, ci sembrava che dovesse 
esserci permesso di citare precedenti, che, secondo 
il nostro punto di vista, non corrispondevano in nes- 
sun modo alle vigenti consuetudini diplomatiche. 

V'era quindi espressa abbastanza chiaramente 
la nostra convinzione , che noi non potevamo pre- 
tendere di avere il diritto di far osservazioni ufficiali al 
reale governo prussiano relativamente alle sue comu- 
nicazioni con altri governi, ma bensì, col citare si- 
mili precedenti, fare in modo che si fosse in avve- 
nire meno severi verso la pubblicazione del Libro 
rosso. Mi sembra quindi che non era offerta nessun 
opportunità al sig. sotto-segretario di Stato di Thile, 
di protestare contro una critica o contro un controllo. 

Se all’ incontro si vuole affermare che il reale 
governo prussiano si potrebbe ritenere autorizzato a 
criticare l’uso che fa l'i. r. governo delle sue co- 
municazioni, mi sarebbe cosa grata di avere una 
spiegazione ulteriore sul fondamento di questo rim- 
provero perchè altrimenti mi manca ogui pupto d'ap- 
poggio per giudicare della opportunità di questa as- 
serzione, 

Io quanto poi al dispaccio del 4 agosto , devo 
premettere che dopo averne udita la lettura ho ma- 
nifestato immediatamente al barone di Wefthér l’opi- 
nione, che in massima non poteva ammettersi che i 
discorsi, tenuti in seno alle delegazioni, potessero fa- 
re oggetto di discussione. Quanto vien detto dai rap- 
presentanti del governo nelle discussioni non pubbli- 
che delle commissioni parlamentari, si sottrae , per 
servirmi dell'espressione usata dal sig. segretario di 
Stato, al controllo -di governi esteri. Mi permisi inol- 
tre di osservare al regio inviato prussiano, che non 
aveva nessun dubbio che il conte Bismark, in simile 
caso, risponderebbe nello stesso modo, e che dovevo 
quindi essere persuaso che la mia riserva su questo 
punto non sarebbe sembrata strana. Nou è forse fuori 
di luogo di rammentare qui che tosto dopo l’ assun- 
zione del sig. conte Bismark al posto di presidente 
dei ministri, egli pronunciò in seno ad un comitato 
della Dieta prussiana alcune parole che furono pub- 
blicate e che gli avvenimenti realizzarono e che seb- 
bene quelle parole fossero di natura da suscitare l'in- 
quietudine in più d'un governo, pure per quanto 
sappia non gli furono fatte rimostranze da nessuna 
parte. 

Guidato dal giusto desiderio di evitare tutto 
ciò che può sembrare un'offesa ai riguardi dovuti 
al governo prussiano, ho rinuoziato tuttavia allora 
ad una risposta in iscritto, 

Devo, è vero, respingere l’adito a discussioni 
intorno a ciò che viene trattato in seno alle com- 
missioni, ma non ho nulla in contrario a dichiarar- 
mi sulle quistioni che, in conseguenza delle notizie 
talvolta erronee dei giornali, come ha detto il sig. 
di Werther, possono venir agitate dal reale governo 
prussiano. 

Quindi, allorchè il sig. sotto-segretario afferma 
che non è stata ancora offerta l'opportunità al reale 
governo prussiano di conoscere le idee dell’i. e r. 
gabinetto sui trattati militari conchiusi colla Germa- 
nia meridionale prima della firma della pace di Pra- 
88, posso rispondere a questa asserzione col mio di- 
spaccio al conte Wimpffen del 28 marzo 1867 ch'è 
stampato nel Zibro rosso al num. 1, e del quale 
unisco copia. Questo dispaccio venne recato a suo 
tempo a cognizione del reale governo prussiano, ed 


un dispaccio del conte Wimpffen reca che il conte 
Bismark ve ricevette cortesemente la comunicazione, 
senza farvi nessuna obbiezione. L'i. e r. governo è 
rimasto fedele alle ides ivi espresse, del resto, 
nella forma più conciliante. Siccome iutendiamo far 
questo anche in avvenire, possiamo evitare una di- 
scussione sulla quistione sollevata dal dispaccio del 
A corrente, e noteremo soltanto che noi non abbiamo 
già dichiarato che la pace di Praga impedisca agli 
Stati della Germania del Sud di concliudere trattati 
con altri Stati, ma bensi che al momento della sot- 
toscrizione della pace di Praga ci fu tenuta. celata 
la conclusione avvenuta in precedenza dei noli Lat 
tati, e quindi era tolta la possibilità al nostro nego- 
ziatore di fare al suo governo la domanda se quella 
clausola relativa all'indipendenza degli Stati del Sud 
dovesse essere omessa com priva di importanza, op- 
pure ricevere un'altra redazione che ne assicurasse 
1 importanza. 

Mi rimane di passare alla seconda parte del di- 
spaccio. Non mi dilungherò sulla quistione sc il fat- 
to di avere io confermato al barone di Werther, con 
una compiacenza che, secondo l’esperlenza (fatta, 
potrebbe avere tristi conseguenze, l'esattezza appros- 
simativa di una notizia dei giornali giustifichi l'in- 
duzione che le altre notizie dei giornali siano pure 
fondate. 

Però (e qui udopero nuovamente un’ espressione 
del sig. sotto-segretario di Stato) non posso ammet- 
tere che si pretevda discutere sulle dichiarazioni che 
mi sono poste in bocca dui giornali. Se però il reale 
governo prussiano desillera di scambiare dispacci 
sulla quistione se ed in qual modo sia avvenuto nr- 
gli ultimi anni, tanto da parte nostra quanto da 
quella del reale governo prussiano, un ravvicinamei- 
to, noi ci presteremo volont , e certamente nou 
nello scopo di esacerbare le discordie passate, ma in 
quello di attenuarle e farle cessare col reciproco ri- 
conoscimento della verità. Noi ci uniamo infatti di 
cuore alla conclusione del dispaccio, cioè che tenta- 
tivi deplorabili abbiano voluto seminare sospetti e 
diffidenze fra due nazioni che desiderano vivere pa- 
cificamente ed in amicizia. 

Finalmente si accenna ad una circostanza; alla 
quale si sembra dare troppo peso. 

Il coute Wimpffen in questo momento si trova 
in permesso, ed io non souo quindi in grado di co- 
noscere completamente le ragioni del suo silenzio 
troppo prolungato nei suoi rapporti personali coi sig. 
cancelliere federale; però non voglio tralasciare di 
far notare le seguenti circostaize. 

AI colloquio accennato nel dispaccio del 4 ago- 
sto, nella primavera del 1868 segui un congedo del 
conte Wimpffeo e quiudi un'assenza del conte di Bi- 
smark che si prolungò sino alla fine dell’anno. Tosto 
dopo il suo ritorno, (è cov dispiacere che ni decido 
a ricordare quell'epoca) seguirono i poti attacchi dei 
gioruali prussiani cont» l'i. r. governo che diven- 
nero tanto costanti ed ri, che io lio dovuto rac- 
comandare allora alli. r. inviato di astenersi dal 
visitare il sig. cancelliere federale, a meno che non 
lo richiedessero assolutamente gli affari. Noi parti- 
vamo però dal puoto di vista che un paziente silen- 
zio dell inviato corrisponderebbe tanto più alla di- 
gnità dell’i. r. governo in quanto che credevamo 
che un incitamento a modificare i rapporti fra le due 
potenze (rapporti che formavano il soggetto di mol- 
ti commenti ) avrebbe potuto agevolare un accordo 
pacifico. 

La presupposizione che noi-avessimo l' inteuzio= 
ue di prolungare un simil: silenzio, è smentita dalla 
continuazione dei miei rapporti col barone di Wer- 
ther, acceunata nel dispaccio del 4 agosto, e che 
certamente non avrebbe avutu luogose essu non fos- 
se stata resa più facile al reale inviato prussiano da 
un riavvicinamento amichevole e sempre uguale da 
parte mia. Del resto il conte Wimpffe scorgerà in 
questa osservazione un invito al quale egli certamen- 
te si affretterà di aderire. 

V. E. darà lettura del presente dispaccio al 
sìg. solto-segretario di Stato di Thile, e gliene Ja» 
scierà avehe copia. 

Accolgo, ecc. 


ds 
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— Leggiamo nella Zriester Zettung del 19 

A quanto gi narrano , senza però che noi gua- 
rentiamo |’ autenticità delle notizie , sono avvenute 
nel territorio soene di disordive serie ed estese, alle 
quali sembra abbia dato un pretesto lo scioglimento 
del battaglione territoriale. Fra gli altri, si sarebbe 
tentato di appiccare il fuoco all’ uffieio del delegato 
comunale di Opcina; inoltre il locale del civico dazio 
sarebbe stato assalito con tunto furore che gl’impiegati 
hanno dovuto prendere la fuga. Furono altresì spez- 
zate porte e fipestre di altre ubitazioni; tutto ciò in 
mezzo ai gridi di sprezzo contro varie persone alto» 
locate. Il portabandiera del battaglione è stato pure 
aggredito e costretto a fuggire in mezzo alle minac- 
cie; egli cra accusato di aver venduto la bandiera. 
A Barcola « Santa-Croce sono pure avvenuti disor- 
dini e vie di fatto conti delegati del comune; la 
parola d'ordine era di non consegnare le armi. 

Si dice che sia partita per quelle località una 
forza militare. 

— etto 


Diamo l'articolo della Gazzetta della Germania 
del Nord segnalato già dal telegrafo : 

Se la chiarezza della situazione è vantaggiosa 
iu tutte le circostanze, il dispaccio del signor di 
Thile del 4 agosto, ch'è stato pubblicato recente- 
mente, è di natura da contribuire grandemente a 
produrre questa chiarezza desiderabile. 

In quanto concerne dapprima la posizione dei 
trattati dell'alleanza offensiva e difensiva conclusi 
con gli Stati della Germania del Sud, rispetto al trat 
tato di Praga, è interessante di indagare storicumen- 
te il modo di vedere del sig. cancelliere dell’ i;mpero 


su questo riguardo. Per quanto sappiamo, il conte | 


di Beust si esprime dapprima su questa quistione in 
un dispaccio indirizzato il 28 marzo 1867 al rap- 
preseutante dell'Austria a Berlino (archivi della Con- 
federazione del Nord, di Kolle). Egli diceva allora: 

« La pubblicazione dei trattati d’ulleanza offen- 
siva e difensiva tenuti segreti sinora non mancò di 
produrre una profonda impressione nel mondo poli- 
tico. Ma in quanto ci riguarda, questa impressione 
non è stata nè di sorpresa nè un aumento del di- 
spiacere naturale che la perdita della nostra antica 
posizione in Germania doveva ispirarci dopo le ca- 
tastrofi della scorsa estate. . 

« Noi conosciamo ed accettiamo la posizione po- 
litica le cui conseguenze si sviluppano sotto aì no- 
stri occhi. Non v'è nulla di cambiato in questa po- 
sizione dacchè è divenuto patente che la Prussia si 
è formalmente assicurata per sè sola gli alleati che 
erano ullora quelli delle due potenze, anche prima 
di aver compiuto la sua riconciliazione con noi. Que- 
sto non cambia nulla neppure al nostro desiderio di 
contentarci della nostra situazione difendendo i no- 
stri iuteressi ed in pieno accordo colla Prussia. » 

Allora, per conseguenza, il conte di Beust non 
era ucanche « sorpreso » dalla pubblicazione di quei 
trattati ; il dispiacere d'essere uscito dalla Germania 


non era « accresciuto » da quei traltali; questi non | 


cambiavano menomamente la posizione politica creata 
dal trattato di Prags ed il « desiderio » dell'Austria 
di vivere in pace ed amicizia colla Prussia non ne 
provava nessun cambiamento. È così che parlava il 
signor di Beust nel marzo 1867; se dunque egli di- 
chiara nel 1869 che il buon accordo Îra la Prussia 
e l'Austria é turbato dall’ esistenza dei trattati d'al- 
leanza offensiva e difensiva, noi vediamo che in que- 
sta questigne il cancelliere dell'impero ha cambiato 
considereyolmente, come si sono cambiati i suoi prin» 
cipii politici, a sua gtessa confessione, dopo che da 
ministro reale sassone, egli divenne cancelliere fede- 
rale d' Austria. 

L'ultimo cambiamento di idee diviene più evi- 
dente allorquando si considera che sino d'allora il 
conte di Beust pretendeva di avere il diritto di pro- 
testare, in forza del irattato di Praga, contro i trat» 
tali d’alleanza offensiva e difensiva, 

V'è tanto meno luogo a rispondere a ciò, in 
quanto al dispaccio citato più sopra, inquantochè v'era 
detto espressamente che la pace di Praga non dà 
neppure l’ apparenza , al conte di Beust, del diritto 
di reclamare, tauto più he i trattati, d' alleanza of- 
fensiva e difensiva furono. conclusi prima del trattato 


di Praga, ci coi iera, il 22; col Baden, 
il 17; col Wurtemnberg, il 13 agosto, mentre il trat- 
tato di Praga non data che dal 23 ugosto 1866. 

La mancanza assoluta di fondamento ad un re- 
clamo del conte di Beust è evidente già da questo 
puuto di vista. Ma il diniego ufficiale opposto ad 
ogui pretensione giuridica dell’ Austria contro la li- 
bertà che appartiene al Sud ed al Nord della Ger- 
mania di concludere ogni trattato che convenga loro 
di concludere, contribuirà molto, in ogni caso, a ri- 
schiarare la situazione. 

— Scrivono da Berlino alla Correspondance du 
Nord-Est : 

Ho saputo all'ultimo momento che il dispaccio 
del sig. Thile, in data del 4 agosto, diretto in ape 
parenza contro l'Austria, si indirizza realmente al 
trove. Ii sig. di Bismark, colpito dal tuono di sicu- 
rezza col quale il sig. di Beust parlò dei suoi ce- 
cellenti rapporti colla Francia, hi slanciato il sig. 
Thile contro il gabinetto di Vienna, facendosi ue- 
collare una nuova interpretazione del trattato di 
Praga, al quale la Francia prese parte, per vedere 
ciò che se ne direbbe a Parigi e presentire fino dove 
andrebbe al caso l'amicizia della Francia per l'Au- 
stria. 


— tere — 


Leggiamo nella Correspondencia : 

L'ambasciatore di Francia in Spagna, il quale 
preudeva i bagni a Biarritz, è tornato a Madrid e 
si è presentato immediatamente al presidente del 
Consiglio dei ministri col quale ebbe una lunga con 
versazione. Questa conversazione riguardava, a quan- 
to pare, i movimenti carlisti sulla frontiera. 

Il signor Mercier ha protestato energicamente 
contro l'attitudine attribuita al governo francese di 
fronte ai carlisti; egli diede l'assicurazione che il 
governo francese spedi ordini perentori perchè i car- 
listi ed isabellini non possano, abusando dell ospi- 
talità, concertare piani contro il governo di Spagna 
riconosciuto dalla Francia. 

— Leggiamo nella Correspondance particuliére 
d'Espagne : 

Il 16 di sera si pretendeva che Caballero de 
Rodas chiedeva in tutta fretta 23,000 nomini di rin- 
forzo all'Avana. Questo numero è senza dubbio esa- 
gerato , ma 5000 volontari stanno per imbar- 
carsi fra breve, dei quali 2000 si sono offerti spon- 
taneamente nelle guarnigioni di Catalogna. Questo 
entusiasmo prova in qual modo sarà ricevuta la no- 
tizia che l'isola fu venduta, se questo aflare potesse 
mai divenire un fatto, 

— Un dispaccio da Madrid 19 dice: 

Un telegramma da Barcellona annunzia che i 
padroni e gli operai di questa città si sono messi 
d'accordo per sottoporre la loro vertenza ad una 
Commissione composta di padroni e d'operai. 

L'Imparcial smentisce formalmente la voce che 
il governo farebbe vendere i buoni del tesoro emes- 
si dal siguor Figuerola. 

Un giornale di Cadice annunzia che lunedì scor- 
so un consiglio di guerra ha assolto il conte Cheste. 

ciosenibore = 

Scrivono da Atene 14 all’Osservatore Triestino: 

L'accordo non regna perfetto nel seno del pre- 
sente ministero. Un alterco abbistauza vivo seguito 
fra il ministro degli esteri e quello della giustizia 
ebbe per conseguenza la dimissivne di quest’ultimo. 
Dicesi che il re non l’accetterà prima d’averne esa- 
minata la cagione, poichè il sig. Pezzalis, il mini- 
stro della giustizia, è ben visto da S. M. , 

S. M. sarà in Atene il martedi 0 mercoledì 
della settimana ventura. 

Alla five del mese corrente è qui atteso il sig. 
di Lesseps per visitare l'istmo di Corinto. 

oto — 

Da Costantinopoli scrivono all’ Osservatore 7rie- 
stino: 

Îl prinoipe Mustafà-Fazyl pascià diede un gra 
banchetto per celebrare la sua nomina a ministro 
senza portafoglio. Vi assistettero il granvisir, il prio- 
cipe Halimspascià e tutti i principali membri del go- 
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verno. A'ali-pascià rimase nella villa del principe 
Mustafà tutta la notte, e il giorno appresso ebbe 
una luoga udienza dal sultano. 

Per impedire che si rinnovino controversie tra 
la Turchia e la Persia riguardo alla frontiera, i due 
governi uccettarono d'accordo una provvisoria linea 
di confine, che verrà da essi rispettata sino all'arri- 
vo della nuova carta della Commissione turco-per- 
siana, aspettata fra breve da Londra. Fu data vo- 
tizia di ciò dalla Porta e-dall’ ambasciatore persiano 
alle ambasciate inglese e persiana. 

—- Lettere da Costantinopoli dell'11 annunziano 
che la risposta dell’Egitto era attesa senza inquie- 
tudine. 

Il gran visir manifestava delle intenzioni molto 
concilianti. Egli aveva risposto ad un ambasciatore, 
che fu spedito al Cairo un semplice aiutante di 
campo del sultano onde attenuare l'apparenza di gra- 
vi della vertenza. Il gran visir aveva promesso a 
Mustafà Fazyl il prossimo ritorno degli esiliati della 
Giovane Turchia. Il gran visir e Mustafà eransi 
concertati sui miglioramenti possibili nell’amministra- 
zione. 

— La Presse di Vienua pubblica il segueute di- 
spaccio da Costantinopoli 15: 

L'arrivo dell'imperatrice Eugenia é annunziato 
qui per il 10 settembre. I preparativi del ricevimen- 
to che le si destina sono terminati. 

La Porta ha deciso di esigere d'ora innanzi una 
cauzione da tutti i governatori. 

Il sultano mandò un inviato in Crimea, per com- 
plimentare l’imperatore di Russia. 

—I giornali inglesi del 20 hanno da Bucharest 18: 

Le elezioni dei membri del Senato nei primi di- 
stretti elettorali sono riuscite favorevoli al governo; 
il primo ministro principe Demetrio Ghika, è stato 
pure eletto. 

Molti giornali dichiarano che la visita del priv- 
cipe Carlo in Crimsa è anti-costituzionale, il viag- 
gio non essendo sl: lo approvato preventivamente dal- 
le Camere. 


A letiiziore— 

Leggiamo nell'/stme de Suez, giornale che sì 
pubblica in Parigi, © che è l'organo della Compaguia 
pel taglio dell'istmo: 

Questa mattina, 17, ricevemmo dal direttore 
generale dei lavori del canale marittimo il seguente 
dispaccio: 

Suez 16 agosto, ore 4 40 pom, 

Teri splendida festa; le acque del Mediterraneo 
e del Mar Rosso si sono riunite nei laghi Amari. Il 
riempimento dei laghi è assicurato. 

4404-4010 

I giornali inglesi del 19 hanno per dispaccio da 
Nuova-York, 18: 

Il chief-justice Chase ha scritto una lettera, nel- 
la quale dichiara che la missione del partito repub- 
Dlicano è terminata, e vorrebbe la formazione d'un 
nuovo partito composto degli elementi conservativi 
dei partiti esistenti. 

— HEI 

Si ha da Bombay 17. — La notizia che Shere- 
Alì sia stato ferito è dichiarata priva di fondamento. 
Corre voce che Herat sia stata presa, ma sinora non 
se ne è ricevuta la conferma. 

Notizie ricevute dal Tauro in data del 15 re- 
cano che uma banda della setta Bahi di Costantino- 
poli è stata arrestata a Teheran, sotto l'accusa di 
cospirazione contro Ja vita dello sciab. Si dice che 
molte persone di ulto grado siano implicate. nella 
congiura. 

Le truppe persiane riportarono una vittoria sui 
turcomanni e presero la foriezza di Garietrele, cir- 
ca 400 verste distante da Asterabad. 


_—__11e__—————r—r— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
-—adeeei 


I funerali del maresciallo Niel hanno interrotto 
per due giorni i lavori della commissione del Senato 
francese. Ma. nello scorso sabato le sedute di quer 
comitato ripresero il loro corso regolare , e ;siocome 


in una riunione precedente tutti i ministri interve- 
nuti nel dibuttimento avevano fatto chiari i loro 
progetti e le loro idee, ritenevasi generalmente che 
l'adunanza suddetta sarebbe stata l’ultima di così 
importante discussione. I punti sù cui i membri 
della commissione nou avevano ancora in anteceden- 
za potuto mettersi definitivamente d’accordo erano 
quelli relativi alla redazione dell'articolo secondo. 
Alcuni membri insistevano per dare alle parole di 
questo articolo che concerne la responsabilità mini- 
steriale un carattere più deciso e più esplicito, altri 
domandavano l’introduzione nel medesimo articolo di 
una frase che attribuirebbe all'imperatore il diritto, 
quando lo credesse opportuno, di delegare ad uno 
dei ministri la presidenza del Consiglio. Finalmente 
qualche commissario insisteva perchè le relazioni dei 
due grandi Corpi dello Stato l'uno coll’altro e l'uno 
e altro con la corona, invece di essere regolati con 
un semplice decreto imperiale, lo siano con uno spe- 
ciale senatus-consulto. Stabilito l'accordo su questi 
punti, al quale dovevasi appunto addivenire sabato 
scorso, il signor Devienie avrebbe dato principio 


| alla redazione del suo rapporto, il quale si suppone 


che sarà letto al Senato venerdì o sabato prossimo 
La discussione in seduta plenaria potrebbe aprirsi 
il lunedì 30 agosto o il giorno immediatamente suc- 
cessivo. 

Le complicazioni suscitate dalla lunga e poco 
cortese polemica fra i fogli ofliciosi di Berlino e 
quelli di Vienna cominciano ad essere riguardate 


con una certa quale apprensione dai giornali gover- | 


nativi prussiani. La Gazzetta della Germania del 
Nord lascia trapelare questo sentimento, che sembra 
provenga specialmente dalla pronta risposta data dal 
conte di Beust alla Nota del governo prussiano, in 
cni quest'ultimo invitava il cancelliere austriaco a 
produrre le prove d’aver esso cercato l'amicizia del- 
la Prussia e di aver sempre veduto respinte le sue 
proposte. Anche la Zufunkt di Berlino ascrive alla 
corrispondenza diplomatica prussiana una seria im- 
portanza, sopratutto pel contegno tenuto in questa 
circostanza dal gabinetto delle Tuileries, il quale, 
a detta dello stesso foglio, avrebbe fatto serie rimo- 
stranze a quello di Berlino in occasione della  pub- 
blicazione del suo dispaccio. Ma queste preoccupa- 
zioni della stampa prussiava non mutano però in 
modo alcuno le sue opinioni per ciò che concerne 
il fondo stesso della contesa, e da Berlino si conti- 
nua quindi a proclamare le stesse teorie. politiche 
contro le quali appunto sorse a protestare il gover- 
no viennese. La Corrispondenza di Berlino dichiara 
auche una volta esplicitamente che il conte di Beust 
non ha avuto mai l'intenzione di stringere amiche- 
voli ‘relazioni colla Prussia, e ne adduce in prova 
la dichiarazione testè da lui fatta dinanzi alla dele- 
gazione, che il buon accordo tra la Prussia e l'Au- 
stria era turbato dalle alleanze offensive © difensive 
strette dalla prima cogli Stati tedeschi del Sud, al- 
leanze che minacciano l’esistenza della seconda. Il 
citato giornale soggiunge che il signor di Beust non 
ha neppur l'ombra del. diritto d’immischiarsi in que- 
ste alleanze, poichè le medesime vennero concluse 
dalla Prussia fin prima della guerra del 1866. La 
Schlasische Zeitung finalmente esprime la speranza 
che il signor di Beust rinuncierà alla politica da lui 
tenuta fin qui di fronte alla Prussia. Secondo lei, le 
discussioni delle due delegazioni hanno sufficiente- 
mente dimostrato le conseguenze della politica del 
cancelliere austriaco, Ora la grande maggiorauza , 
tanto dei tedeschi dell'Austria quanto degli ungheresi, 
considera il trattato di Praga come il simbolo della 
pace, e quindi è aliena affatto dal volere immischiar- 
si negli affari interni della Germania. Se in conse- 
guenza il signor di Beust entrasse in azione contro 
la Prussia, agirebbe contro il volere delle stesse po- 
polazioni dell’impero. 

Questo duplice argomento! delle discussioni dei 
senatori francesi e delle polemiche austro-prussiane, 
come riguardo al primo osserva il Débats ed al se- 
condo la; Presse , incomincia ad annoiare seria- 
mente tanto i giornali che ne parlano quanto i ‘ let- 
tori cuî quotidianamente e quasi ‘sempre colle stesse 
parole na è data contezza; ma per verità non si ve- 
de quale altro tema potrebbe pel momento attuale 
supplire gli anzidetti, giacchè tutto tace nel resto 
del mondo politigo, ad. eccezione degli èchi : contra» 


dittori che proseguono a giungere dalle gole de 
renei. La Gazzetta di Madrid annunzia la dispersio- 
ne di tutte le bande carliste; l’ Esperanza asserisce 
al contrario che l'insurrezione aumenta ogni giorno. 
Le corrispondenze private della Patrie vanno poi 
‘ancora più in là. Secondo le loro informazioni, i 
partigiani del pretendente avrebbero riportato  par- 
ziali vantaggi sulle truppe e fatto prigionieri alcuni 
ufficiali. A fronte di ciò pertanto debito della. cro- 
naca parrebbe dover essere di rinunciare a parlare 
delle cose di Spagna. Tuttavia qualche nuovo ele- 
mento di discorso è quest'oggi fornito dagli stessi 
fogli madrileni , i quali fanno sapere che il  par- 
tito carlista non è presentemente il solo contro 
cui debba lottare il governo provvisorio , giac- 
chè le forze di questo sono costrette a provarsi con- 
tro altri nemici i cui progetti si vanno manifestando 
in modo assai minaccioso, cioè contro i repubblicani. 
Si sono veduti man mano andarsi disciogliendo i di- 
versi partiti politici che si erano formati all'indoma- 
ni della rivoluzione di settembre; essi sono ora ri- 
dotti a due, carlisti e repubblicani. Bevchè opposti 
pei priucipi e pei moventi che li fanno agire, 
questi due partiti lavorano oggi alla stessa opera; il 
rovesciamento del governo attuale. Il maresciallo 
Serrano ed il general Prim non hanno, secondo qual- 
che foglio, forze che bastino per resistere al duplice 
urto, e gli stessi energici tentativi fatti dalla reg- 
genza per ritenere il potere che le sfugge, affrette- 
ranno forse la sua caduta. Gli eccessivi rigori adopera» 
ti contro i dissidenti producono sul paese un effetto 
disastroso; la miseria e la mancanza di risorse pro- 
vocano inoltre continue recriminazioni nelle provin- 
cie, e dalla Catalogna specialmente è denunciata una 
agitazione ivdustriale che sembra assumere  serissi- 
me proporzioni. Per far fronte ad una così grave 
situazione bisognerebbe che il governo potesse fare 
appello alla fiducia generale, ma questa, secondo gli 
stessi fogli, gli fa difetto completamente. 

Fra le quistioni che più incalzano il governo 
provvisorio vi è quella di Cuba. Quello che da tutti 
si ritiene certo si è che l'isola è perduta per la Spa- 
gna; incerto soltanto è ancora il modo. Ma anche 
questo sarà tra breve deciso dai fatti, se il governo 
spagnuolo non lo decide esso stesso e non si risolve 
a cedere l'isola ed a cavare da questa [cessione qual- 
che vantaggio finanziario. Fu riferito ieri l’altro l’av- 
viso dall’Economist; oggi si ha quello della France, 
Îl quale si risolve nel sostituire all'unico protettora- 
to degli Stati-Uuiti il protettorato triplice dell’Ame- 
rica, dell'Inghilterra e della Francia che guarenti- 
rebbero insieme l'indipendenza dell’Isola. Ma altri 
giornali additano le difficoltà che tale proposta in- 
contrerebbe nel gabinetto di Washington, il quale 
tende notoriamente all'anuessione di Cuba, e soggiun- 
gono che siccome può prevedersi per certo un ri- 
fiuto del governo americano, è inutile esporsi a ri- 
ceverlo. 


La quistione dei confini militari in Austria, de- 
cisa in un consiglio dei tre ministeri riuniti, rinasce 
per effetto del voto della delegazione cisleitana , la 
quale non ha votato i fondi domandati dal governo 
per la loro amministrazione. Cotesto voto, quale vie- 
ne annunciato dal telegrafo, non si comprende age- 
volmente dopo l'accordo stabilito fra i tre ministeri, 
per l’effetto del quale. nello spazio di otto anni quel- 
la ammivistrazione dovrà tramutarsi in amministra» 
zione civile e in tutto subordinata al ministero un- 
gherese. È probabile che il voto della delegazione 
cisleitana nov riguardi che i reggimenti di confine, 
i quali sono mantenuti nell'accordo ministeriale. 


La determinazione del gabinetto di Berlino di 
espellere i giovani francoforiesi nataralizzati svizzeri 
per isfuggire alle leggi militari della Confederazione 
tedesca solleva una difficoltà diplomatica. Secondo le 
leggi internazionali, la protezione della nuova patria 
è assicurata a coloro che sono colpiti dal decreto di 
espulsione; annunciasi quindi una prossima Nota di- 
plomatica del Consiglio federale di Berna. Cionono- 
stante però la Gazzetta della Borsa di Berlino cerca 
dimostrare come la misura d'espulsione sia stata 
saggia e bene applicata, avendo essa già dato fin 
d'ora ottimi risultati. Infatti una buona parte di quei 
giovani avrebbero, a detta del foglio berlinese , ri- 
chiesto di ottenere di bel nuovo la cittadinanza prus- 


presso il governo svizzero per essere dichiarati 
tadini dell'Elvezia, li avrebbero ritrattati. 

Il giornale la Turchia ha tradotto la lettera 
il granvisir ha iudirizzato al vicerè d'Egitto. È 


del suddetto foglio venne contestata, sia perchè 
testò documento ha perso gran parte della sua 
portanza, essendo ora il dissidio tra la Porta ed 


da Vienna che il governo turco ha fatto sapere a 


l'invito officiale diretto dal sultano Abdul-Aziz 

| l'imperatore d'Austria e re d'Ungheria per l’inaugu 
I zione del canale di Suez 
la Porta annunzia, come polenza sovrana, che 


solennità e di farne gli onori del ricevimento 
principi esteri. Questa maniera di procedere fu ad 


siana, e molti d'essi che avevano fatto qualche passo 


documento diffuso, scritto in tono assai meno reciso 
che non fosse stato detto. Inutile sarebbe riprodurlo 
quì per intiero, sia perchè l'esattezza della versione 


| vicerè in via di componimento. Si annuncia infatti 


sua ambasciata in quella capitale che riceverà presto 


In questa lettera d'invito, 


vicerè d'Egitto fu da lei incaricato di presiedere alla 


tata come un mezzo per appianare le difficoltà che 


cit- 


che 
un 


co- 


im- 


alla 


al- 
ra- 


ai 
04- 


aveva fatto nascere l'obblio di talune forme diploma- 
tiche. Ma toruando alla lettera suddetta del granvi- 
sir, basterà notare che i capi d’accusa contenuti nel- 
la medesima sono tre. A] primo e massimo dà ap- 
piglio il viaggio del viceré; il secondo versa sulle 
spese fatte dall'Egitto per procacciarsi armi e navi 
corazzate; il terzo, il quale per verità, al dire di 
qualche foglio , non si comprende come ora soltan- 
to dopo tanti anni che Je trattative durano, possa 
fornire argomento a reclami, riguarda le trattative 
il || per la riforma giudiziaria, le quali, secondo il pa- 
rere del granvisir celano un disegno di separazione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 23. — È smentita formalmente la voce 
che il principe Latour d'Auvergne abbia spedito una 
Nota al conte di Beust approvando l’ultimo suo di- 
il spaccio alla Prussia. La Francia rimane affatto di- 
sinteressata nello scambio delle comunicazioni diplo- 
matiche fra i gabinetti di Vienna e di Berlino. 

Madrid 23. — Le bande riunite di Galindo, di 
Sales e di Rocher furono sconfitte nella provincia di 


Castellon, lasciando 11 morti fra cui Galindo e Ro- 
cher; molti feriti e prigionieri, 
Sabariegos ricomparve con 50 uomini 


presso 
Fernan Caballero. 
Gli operai di Barcellona accettarono l' aumento 
del 5 per cento offerto dai loro padroni. 
BORSA DI PARIGI 
del 23 agosto 
IK3 per'100! siii 8 7 
Consolidato inglese............ 93 12 


n 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 26 agosto 1869 alle ore 53 pom. 
l'aula massima dell’Archigionasio romano, l' Illo 
Sig. Abate D. Antonio Trama, Professore di Storia 
Ecclesiastica nel Liceo Arcivescovile di Napoli, svol- 
gerà il tema seguente : 


nel- 


Argomento specifico dei Concilii Ecumenici furo- 
no gli errori dommatici e le urgenze discipli- 
nari del loro secolo. 


—— 


___—————————— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 
Confronto delle scale 281" 


=== === =; 


ALTEZZA DI METRI 4/4), {}(). SUL LIVELLO DeL. MARE 


157; 2771 730", 89; 1° 2.00 256; 1° R=1.° 25 Cend.; 1°C-0°.80R. 
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Termometrografo Vento 
dalle 9 an. prec. alle 9 pom. cor. direzione 


velocità in miglia 


massimo | minimo 


Î ’ Barometro h Umidità Siato del ciolo 
in gillametti 'ermometto in decinii 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado S di 
| è al liv. del mare Felativa | assoluta | cisto scoperto 
| nn de canile 
+ 7 antimeridiane 708, 0; 8 |1cs0, 
29 Agosto ‘ 3 pomeridiane T6l 7 56 | 1983, 
$ 4 pomerid. 16 0 Gi. | 11.82; 


Lama 


Lil 


800. Palma 
5.5.0. i 
N 3 


IDA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


e ai liv. del mare 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZOD 


Barometro Umidità v 
Ù in millim Termometro aa 
DATA CITA ridotto a 0 contigrado =” «diraaione: 


relativa | assoluta 


e forza 


AVVENUTE DAL MEZIOLÌ PAECEDENTE 


163,3; 


Velletri i 
Velle 


bini Proc. 


zione dell 


di stima 


= 499. 56 
tare il res 


Il Roma dalle Cancellerie de’ Tribunali ci- 
vili poste nel surrichiamato Palazzo questo 


Her 

Î 19 Agosto 1869. ina 
Dom. Gigli Girolami Canc. Sost. 

i Si deduce a notizia che con dichiara- Ad ist 


Il zione emessa avanti il primo Turno del Tri. 
di bunale civile di Roma il giorno 20 cadente 
Agosto, il sig. Antonio Carboni ba rinun- 
Il ciato alia tutela testamentaria dell’ impubere 
Bernardino Colantoni deferitagli dal genito- 


re fu Giuseppe Colantoni. E ciò si reca a 
notizia per ogni effetto di ragione. 
‘ino Tirelli Proc. rot. Vv 


Per la morle di-Ermenegihlo Passerini 
i di lui figli Gaetano, Angelo, Augusto » 
Giuseppe @ quest’ ultimo assistito” lalla pro- 
pria madre Vittoria [Federici per gli atti di 
me iafrascritto procederauno ' inventario 
legale de' beni del detto loro padre Giovedì 
alle ore 9 ant, 2G corr. in via Paola n, {2 
ultima abitazione del defanto © quindi in 
altri luoghi ove esistessero i di lui beni col- 


Patrizi pos 


Turno nell’ 


del 645. 5 
ti del vig. Regolam. <ISIAAZO segue 
Roma 21 Agosto 1869, 
Antonio Alfieri Not. di Coll, 


Ad istanza della 
nella qualifica di madre, 


ti fondi sta) 


Tribunale 


g. Antonia Chiari 
e legittima tutrice 


p a notizia di tutti gli aventi 
interessi all’eredità del defonto Antonio Al- 
Bertini, morio in Velletri di 34 del Pp. nese 
di Luglio, qualmente sotto il giorno trenta 
del corrente mese di Agosto alle ore dieci 
e meszo antimeridiane per gli atti dell’infr. 
Notaro si procederà alla compilazione del- 
l’Inventario de’ beni ed effetti ereditarj del 
sud. defonto, ed ayrà principio nella Casa 


mezzo del 
alla vendita 


ROMA 


S' intima il siznor Giuseppe Genesi d 
cognito domicilio per affiss. ed ins 
Gazzetta qualmente si è trasmesso sequestro 
al sig. C. Antonelli 
Romane per sc. 4, 


zione effettuata in Cancelleria del sul 


l'anno 4867, 

Nel giorno di Sabato tici le 
tembre 1869 alle core U PA TIOR nel lost 
della pubblica Depositeria Urbai 
Piazza del 8. Monte di 


di ultima abitazione del medesimo posta in 


n via Furio n, 64 primo piano. 
tri li 23 Agosto 1869. 
Giuseppe Jachini Notaro. 


Eccîo Trib. civile di Velletri 
Ad istanza del sig. Domenico Cinque 
dom, a Sezze, rapp. dal sig. Filippo Gam- 


Si cita il sig. Antonio Perfetti d’isco- 
guito domicilio a comparire fra otto giorni, 
olire il termine della distanza, per seotirsi 
ordinare a favore dell'Istante ” |' aggiudica- 


‘intera casa 0 casamento alli po- 


sto in Sezze nella parrocchia 8. Angelo, 
via S. Andrea 0 Via grande, e dell’oliveto 
posto in Sezze al Montegrande pel prezzo 


complessivo di scudi 2g 653. E 


della aggiudicazione, prelevate lc spese di 
Riustizia, in pagamento del credito in scudi 


5, abilitando l’Istante a deposi- 

to se vi sarà, rilasciare |’ ordine 

colla condanna alle spese. 
Filippo Gambini proc. 


Illo sig. Avv. Bruni 
lanza del signor Luigi Gualandri. 


irettore delle Ferrovie 
a suo carico. 
Il Cuncelliere Viola 


ENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del sig. Giovanni Battista 


sidente domiciliato a Civitella di 


Subiaco rappresentato dal Procuratore Ro- 
tale sig. Francesco Gasparini, 1’ Eccellen: 
tissimo Tribunale Civile di Roma Secondo 


Udienza del giorno 49 Novem- 


bre 1867 emanò Sentenza segnata al proto- 
collo di detto anno 


num. 10 debitamente 


l'intervento dei necessarj- periti, $i deduce Fedatta registrata li 7 naro 4868 al vola 
k e i ‘egistrata li 7 Geni 486 d, 
ciò a pubbtica notizia per thiarque 34 fo, retto ca; notific: 01 

è ‘que vi possa A fog. tto cas. 6 e notificata, con Ja 


quale venne ordinata la vendita dvi seguen- 


bili rodu- 


tanto del Capitolato, puro degli altri atti 
le! 


Vigente Regolamento 


i di procedura civils, ed è 

© curatrice di Giovanni Albertini figlio ed Perizia redatta li 29 Ottobre 4868 Ri Perito 
erede ab intestato della bo. me. Antonio Ingegnere sig. Achille Rebecchi giudizial. 
SOMUaiO in età infantile doiîita a Velletri. mente eletto dal sullodato Tribunale e pro- 


nel locale 
la posto in 
età num. 33 col 
pubblico incanto si procederà 
giudiziale dei fondi stabili che 


quì appresso si descrivono da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente eseculati con 
verbale redatio dal Cursore presso il Go- 
verno di S. Vito Carlo tientilezza sotto il 
giorno 34 Luglio 1867 e prodotto in atti li 
23 Settembre delto anno. 


Fondi da subastarsi 

4. Terreno seminativo posto nel terri- 
torio di S. Vilo in vocabolo Oppio della 
quantità superficiale di tavole 14 e cent. 20 
confinante al di sotto con Francesco De 
Paolis, al di sopra la strada, a destra i RR. 
Frati del Carmine, a Sinistra Domenico Ron- 
ci, salvi altri ec. stimato colle rorme cen- 
suali dal sudetto perito giudiziale sig. Achil- 
le Rebecchi sc. 427. 25 pari a lire 683. 96. 

2. Terreno olivato ed alberato posto in 
detto territorio vocabolo Ponzano linperiali 
delia quantità superficiale di tavole 13 e 
ceni. 80 confinante da un lato cogli eredi 
di Giacomo Imperiali, dall'altro la strada, 
da altro lato gli eredi Sallusti e Luigi Ron- 
ci salvi ec. stimato come sopra sc. 933. 52 
pari a lire 5017. 67. 

3. Terreno olivato posto come sopra in 
vocabolo Ponzano Boccitto della quantità 
superficiale di tavole 2 confinante da un la- 
to con Giovanni Gentili, dall’ altro il Pio 
legato dei studi Magrini salvi cc. stimato 
sc. 82, 05 pari a lire 441. 04. 

4. Terreno ulivato posto in detto terri- 
torio vocabolo Ponzano Sgrabbio della quan- 
tità superficiale di tavole 3 e cent. 60 con- 
finante da un lato col sig. Marchese Theo- 
doli, dall'altro la strada ed i beni Impe 
li, salvi ec. stimato sc. 4148. 20 pari a li- 
re 633. 325 

3. Terreno alberato vitato posto come 
sopra in vocabolo Obbico, ossia Colle Ma- 
glio della quantità superficiale di tavole 9 
e cent. 80 confinante da un lato il fosso, 
dall'altro la strada salvi ec. stimato sc. 111.51 
pari a lire 599, 32, 

6. Terreno olivato ed alberato vitato 
posto in detto territorio vocabolo Caselle, 
ossia Casette di S. Chiara della quantità su- 
perficiale di tavole 14 confinante da un lato 
con il sig.. Giuseppe Trinchieri, dall'altro 
colla Venerabile Compagnia del SSiîo Cro- 
cifisso, e da altro lato gli eredi Sallusti e la 
strada salvi altri ec. stimato sc. 237. 90 pa- 
ri a lire 1278. 71. 

7. Terreno seminativo posto come sopra 
in vocabolo Vignale della quantità supnr@i- 
ciale di tavole 2 confinante da un lato la 
strada, dall'altro cogli eredi Sallusti ed ere- 
di Gentili, salvi eo. stimato sc, 18. 05 pari 
a lire 97, 04. 

8. Terreno alberato vitato con alberi di 
olivi posto come sopra vocabolo Mortarelle 
della quantità superficiale di tavole 7 e 
cent. 50 confinante da un lato la strada, e 
dall'altro con Francesco Cori e Domenico 
De Paolis salvi altri ec. stimato so, 122. 25 
pari a lire 657. 04 


9. Porzione del fienile posto all'ester- 
no di S. Vito in contrada Valle Fredda con- 
finante da un lato cogli altri fienili, dall'al- 
tro con Francesce Mastrantonio, e da altro 
Jato con Giuseppe Geplili salvi ec. stimato 
come sopra sc. 20 pari a lire 407. 50. 

10. Casa di abitazione posta entro S. 
Vito in via della Rocchetta composta da un 
piano terreno e tre piani superiori con sof- 
fitta non distinto l'ingresso da numeri ci- 
yici confinante da un lato con il sig. Luigi 
Trinchieri, dall'altro con Vito Rossi al da- 
vanti la strada della Rocchetta salvi cc. sti- 
mata dal sud. perito scudi 475 pari a lis 
re 2553, 12 5. 

Totale sc. 2245. 73 pari a lire 12070. 79. 

Si dichiara che la sudetta vendita va ad 
eseguirsi per ottenere il pagamento di tutte 
le spese giudiziali occorse nella somma di 
L. 660, e per le successive che vanno ad 
incontrarsi, essendo stata di già pagata la 
sorte principale, ed i suddecritti fondi si 
venderanno tanto congiuntamente che sepa- 
ratamente ed il primo prezzo sul quali si 
aprirà l'incanto è quello stabilito dal su- 
detto perito Ingegnere sig. Achille Rebecchi 
risultante dal sno rapporto come sopra in atti 
prodotto, qual prezzo per Ja vendita defi- 
Ditiva dovrà accrescersi a forma di legge € 
pagarsi in moneta di oro ed argento effettivo. 

Francesco Gasperini proc. ret. 
Ignazio Baldazzi curs. dei Trib. 
civ. di Roma. 


—_ __——______i 
AVVISI DIVERSI 


L'Antiquario Saturnino Innocenti pro- 
prietario del negozio di antichità, una volta 
conosciuto sotto la denomi; ne Pisani, 
dallo stesso Innocenti condotto personal- 
mente per dieci anni in piazza Navona 
n. 78, 79, rende noto al Publico, che quel 
negozio è stata chiuso, ed ha cessato di 
esistere. Invece ha aperto un nuovo nego- 
zio in via Frattina n. 118 fornito di oggelti 
di belle arti antichi e moderni di ogni spe- 
cie condotti dal Proprietario medesimo , il 

tuale invita gli amatori di tali oggetti sì in- 
digeni che stranieri a favore nel suindicato 
nuovo negozio, dove saranno facilitate le 
contrattazioni di compra e vendita come in 
passato. 


Giovanni Innocenti proc. rot. 


Chiunque volesse cedere ed alienare un 
titolo di nobiltà di famiglia potrà esibire gli 
analoghi documenti e quanto altro occorra 
f questo effetto in Roma presso il procura- 
ta Rotale sig. Ciro Marini via della Mad- 
dalena n. 27, it quale è incaricato a trat- 
tarne |’ acquisto. 

Roma li 24 Agosto 1869. 

Ciro Marini proc. rot. 
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uÉ DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Sui lavori . della Gommisstone del Senalu 
consulto leggiamo le seguenti notizie nel Moniteur: 

Una nuova disposizione fu. introdotta nell’ arti- 
colo 5 che conferisce al Senato il diritto di opporsi 
in tutti i casi alla promulgazione di una legge: la 
Commissione ha aggiunto che la legge non promul- 
gita sarebbe rinviata alla prossima sessione del Cor- 
po legislativo. 

Una disposizione spiegativa fu ugualmente in- 
serita nell'articolo 7 nel quale il governo si riserva 
il diritto di rinviare agli uffici gli ordini del giorno 
motivati. La Commissione indica che dopo il loro 
riuvio agli uffici, gli ordini del giorno motivati sa- 
ranno esaminati da una Commissione speciale che 
emetterà il proprio avviso in seguito d’un rapporto 
sulla loro amunissione 0 non ammissione. 

Nell'articolo 2 la Commissione d'accordo col 
governo lia introdotto un cambiamento dal quale ri- 
sulta che le relazioni costituzionali del Senato € del 
Corpo legislativo coll’imperatore e col Consiglio di 
Stato saranno regolati per via di Senatus-consulto, e 
le loro relazioni regolamentari per via di decreto 
imperiale. 


— La Presse di Parigi assicura che una pen- 
sione di 20,000 franchi sarà secordata alla vedova 
del maresciallo Niel, al quale la Francia deve l’or- 
sanizzazione militare del 1868, 

— 0-3 + 3-0 

Un dispaccio da Londra, 20, ai giornali fran- 
cesì, annunzia che il giorno precedente l’ambascia- 
tore di Francia, marchese di La Valette, fu ricevu- 
to in udienza solenne al palazzo di Windsor, e ri- 
mise alla regina le sue credenziali. 

Immediatamente dopo questa cerimonia il signor 
di La Valette è partito per la Francia. 

4404-4030 — 


Scrivono da Vienna alla Liberté : 

Ho saputo da fonte autentica che il re Giovan- 
ni di Sassonia ha indirizzata una lettera autografa 
all'imperatore Francesco Giuseppe, circa una ricon- 
ciliazione colla Prussia, e che Sua Maestà avrebbe 
acconsentito ad ottemperare al desiderio del sovrino 
Sassone, a patto che il re di Prussia prenda |’ ini- 
ziativa d’uo passo amichevole. 

Tutto fa sperare che il re Guglielmo aderirà a 
questo desiderio, sopratutto se esso fu espresso, co- 
me lo si pretende, con molta sincerità. 

Mi si assicura anzi a questo proposito che il 
re Guglielmo, il quale trovasi attualmente ad Am- 
burgo, avrebbe fatto presentire al barone di Werther 
che un incontro dell’ imperatore sarebbe perfettamen- 
te conforme alle sue idee. Nei circoli di corte si è 
poco favorevoli a questo progetto. 

— Maudano per telegrafo da Vienna, 21 ago- 
sli 

Jeri la Delegazione ungarica approvò il bilancio 
della marina in modo conforme alle viste della De- 
legazione del Consiglio dell'Impero ; terminò la di- 
scussione pel bilancio della guerra ed ummise la 
Massima parte delle proposte della Commissione, fra 
cui l'eliminazione delle spese per l'acquisto d'un mo- 
nitor pel Danubio, di quelle, per cannoni da fortezza 
© per opere di fortificazione a Comorn ed a Craco- 
via. Fu approvata soltanto la proposizione di com- 
prendere nell’aumento delle paghe gli ufficiali sopran- 
humerari, contro il preventivo dellà Commissione. 
Riguardo alle forniture militari fu votata una riso” 


luzione, con cui si raccomapda di prendere ..ia. sed. 
torero Î consorzi esclusivi i piccoli industriali || stadt per passai 


e gl’industriali in generale. 

— Scrivono da Fiume che la comparsa della 
bandiera eroata in luogo della bandiera ungherese, 
e la questione di sapere quale bandiera conveniva 
d'inalberare, hanno provocato il 18 corrente, in oc- 
casione della festa dell'imperatore, dei conflitti che 
non sembrano tuttavia avere avuto consegnenze gravi. 


— Secondo che si scrive da Zagabria ai gior- 
nali di Vienva, sarebbe già deciso lo scioglimento 
del confine militare di Warasdin e l'annessione d'esso 
alla Croazia civile. Pare che anche le città di Sissek 
e di Segna verranno staccate dal Confine Militare, 

— Leggiamo nella Correspondance général au- 
trichienne : 

Il governo auswiaco diede al governo rumeno 
delle spiegazioni sulla pretesa violazione del confine 
umeno, ma dichiarò nello stesso tempo che a Vien- 
na si consideravano come non motivate le misure 
prese dal governo rumeno, il quale aveva posto in 
tnovimento un forte distaccamento di truppe. 

La risposta fatta a questa comunicazione dal 
governo di Bukarest reca in sostanza: 

Il ministero rumeno ha ereduto suo dovere d'im- 
pedire efficacemente che bande armate non facessero 
una nuova irruzione sul territorio del principato, Ri- 
mane naturalmente inteso ché esso non rende respon- } 
sabile di simili violazioni di confine che la situazione 
affatto speciale delle frontiere, di cui le due parti 
lianno tutto l'interesse di affrettare il definitivo re- 
golamento. 

Le truppe incaricate di proteggere il territorio 
ed i sudditi rumeni hanno, nel caso in cui il loro 
ritiro immediato non fosse possibile, istruzioni molto 
precise, che ingiungono loro di limitarsi a respingere 
colle misure strettamente necessarie le bande private 
che si presentassero. 

—Ul Pesti Naplo poi da le seguenti spiegazioni 
sulle controversie fra Ja Transilvania e la Rumenia pi 
relative ai confini : 

Allo scopo di stabilire il confine transilvano-ru- 
meno si è riunita una Commissione, e fu deciso an 
zitutto che per ora, vale a dire sinchè la Commis- 
sione non abbia terminati i suoi lavori, verrà man- 
tenuto lo statu guo. Tuttavia 60 contadini transil- 
vani si recarono da Zagon e Szita-Budza presso 
Kraszna oltre il confine, ed avevano intenzione di 


demolire la casetta di guardia rumena che ivi si tro- 
va. Naturalmente ciò non era in regola, e noi siam 
ben lontani dal voler scusare quest’atto, come a nes- 
suno potrebbe ragionevolmente venir in pensiero di 
attribuire qualsiasi siguificato politico a questa « in- 
vasione » intrapresa da villici ignoranti ed in mas- 
sima parte rumeni. Dopo ‘questa invasione, 700 sol- 
dati rumeni con 12 canvoni ricevettero immediata- 
mente l'ordine di recarsi ai confini. 


Sotto Bratiano, tale atto sarebbe stato da con- 
siderarsi come una dimostrazione ; oggi però che sta 
alla testa del governo della Rumenià un uomo assen- 
nalo e circospello come Cogolniceano, il quale desi- 
dera di conservare le buone relazioni fra I° Ungheria 
e la Rumenia, come fa la nazione Ungherese , sotto 
un tale uomo di Stato, tutto Questo procedimento 
può essere attribuito solamente alla mancanza di tatto 
di qualche prefetto troppo zelante, ; 

Del resto le truppe rumene si sono già ritirate; 
l'ordine è ristabilito, e speriamo che non verrà tur- 
bato di nuovo. 


tetro 


«-lso-di-Brussia-si è recato da Amburgo a Darm: 
in rivista le truppe assiane. Un 
dispaccio da Berlino reca che il granduca d' Assia 
si è ricusato all’ ultimo momento di unirsi al re Gu- 
glielmo per l’ ispezione delle truppe del ducato. + 

Nella Corresp. de Berlin del 19 agosto invece 
si legge: 

S. M. il re Guglielmo si è recato il 18 agosto 
a Darmstadt, dove fu ricevuto dal principe Luigi, 
Îl granduca essendone stato impedito da un indispo- 
sizione. Dopo aver assistito alle manovre militari , 
S. M. è ritornata ad Amburgo, dove ha ricevuto il 
principe di Galles e il duca di Cambridge , arrivati 
il giorno innanzi in quella città. 

—La Correspondance provinciale di Berlino pub- 
blica un importante articolo sulla situazione politica 
attuale. Omettendo tutta la parte retrospettiva, noi 
ci limitiamo a riprodurre quella che si occupa del 
presente e dell'avvenire : 

Per giudicare le probabilità dell'avvenire, V'at- 
tenzione si ferma naturalmente sulle potenze poste 
nel centro dell'Europa : La Francia, |’ Austria e la 
Prussia. Risultava nella natura delle cose che i 
grandi avvenimenti dell’anno 1866, e le trasforma- 
zioni inevitabili che ne erano la conseguenza pro- 
durrebbero oscillazioni e difficoltà diverse nella po- 
siziove reciproca di queste tre potenze. Fu precisa- 
mente il sentimento d'una situazione incompletamente 
chiarita, da questa specie di sentimento di cui certi 
incidenti hanno anche aumentato la tensione, che 
mantenne un’inquietudine permanente negli spiriti e 
non permise loro di liberarsi dalla tema di una 
guerra. 

Frattanto, lo stato di pace non fu turbato fra 
le tre potenze ; la nuova organizzazione della Ger- 
mania prese radice non soltanto nel diritto delle 
genti ma anche nella coscienza generale, e l’ assicu- 
razione di intenzioni pacifiche ripetuta dappertutto 
potè tanto meno mancare di avere effetto, in quanto 
che, d'altra parte, non si dubitava che il maulteni- 
mento della pace era profittevole a tutte le parti. 

In Fraocia, è vero, si fecero udire delle voci 
le quali, nello spirito d'un lontano passato, hanno 
rivendicato per la politica francese il diritto di eser- 
citare una sorveglianza ed una tutela sullo sviluppo 
degli affari tedeschi. Fortunatamente queste voci, 
delle quali il sentimento nazionale tedesco respinge 
le pretese, sono rimaste nella stessa Francia senza 
grande eco. 

I capi più capaci ed i più influenti di tutti i 
partiti hanno potuto capire il diritto della nazione 
tedesca ed i vantaggi delle buone relazioni col po- 
polo vicino, c dalle ultime elezioni francesi è uscita 
una maggioranza che riconosce come uno dei prin- 
cipii dirigenti della politica esterna della Francia la 
parola d'ordine : « Pace colla Germania, » 

La politica estera dell'Austria è visibilmente ca- 
ratterizzata dal fatto che l'animo dei governanti non 
può andar esente dalle tradizioni dell’epoca del 1866, 
nè adattarsi al nuovo stato degli affari in Germa- 
nia. Da ciò risulta una condotta incerta che fa udi- 
re, è vero, vive proteste di pace, ma che talvolta 
entra nelle vie che conducono necessariamente ad 
uno scopo opposto. 

Così si spiega come le relazioni fra l'Austria 
e la Prussia non abbiano ancora assunto una forma 
tanto amichevole quanto sarebbe desiderabile pel be-, 
ne dei due Stati. 

Intanto bisognerà bene che in Austria pure la 
corrente della situazione generale e la potenza dei 


- biegui intervi prevalga iufine sulle inclinazioni cou- 
“ui Un governo che deve sormontare difficoltà 
innumerevoli all’interno, ch'è costretto a lottare spe- 
cialmente contro gli effetti d'uu lungo disordine fi 
nanziario, e le tendenze divergenti d'un» Stato com- 
posto di parti multiple, non potrebbe alla. fine ab- 
bandonarsi alle oscillazioni d'una politica che porta 
costantemente nel suo seno il pericolo di gravi com- 
plicazioni. Anche recentemente i principali capi di 
partito delle delegazioni dele due parti dell'impero 
hanno dichiarato senza ambazi che la prosperità del- 
l'Austria dipendeva dalla formazione dei rapporti 
amichevoli colla Germania. Il governo austriaco st 
sente dunque spiuto dalla opinione pubblica del suo 
stesso paese a riconoscere scenza riserva la nuova 
forma nazionale della Germania. 

In quanto concerne infine la politica della Prus- 
sia, essa non lasciò sussistere nessun dubbio sul ca- 
rattere serio delle sue intenzioni pacifiche i tutt'i 
sensi. Colle sue azioni, comu colle sue mimifesta- 
zioni, il gabinetto di Berlino la paralizzato i sospetti 
che accusavano la Prussia di voler ottenere un ae- 
crescimento di poten an- 
do i paesi vicini, sia esercitando una pressione vio- 
lenta sui suoi confederati germanici. Re Guglielmo 
pure ha dichiarato positivamente ed apertamente nei 
suoi discorsi solenni ai rappresentanti del popolo ger- 
manico, che Ja Germania aveva d'uopo essa stessi, 
pel regolamento dei suoi affari interni, dei beneficii 
della pace; e cl'essi doveva porre Pepera delta sun 
riorganizzazione come una garanzia della pace del 
mondo. 


a e di territorio, sia altac 


Se i governi dei grandi Stati si mettono d'a 
cordo collo spirito di questa dichiarazione, la pace 
d'Europa sarà assicurata per lugo tempo. 

— La Correspondance «le 
Gli articoli addizional: della convenzione di Gi- 
levra hanno per iscopo principale di estendere alla 
guerra marittima i benefizi accordati agli eserciti di 
terra dalla creazione dell’ assistenza volontaria. 

Due difficoltà si opponevano alla realizzazione 
di questo programma: l'una finanziaria © l'altra 
tecnica. La prima fu tolta niediante un accordo fra 
le potenze marittime. D'ora invanzi i governi po- 
Irauno cedere in tempo di puce alle Società di soc- 
corso delle navi von atte alla lotta, e che saranno 
trasformate in ospedali natanti. 

La seconda difficoltà è quella che riguarda il 
molo di azione di questi ospedali natanti. Attende- 
ranno essi in prossimità della lotta che una delle navi 
impegoate coli a fondo sotto i ioro occhi, v dovrau- 
no essi tenersi fuori di tiro fino a che non si chieda 
la loro assistenza ? 


Berlin scrive: 


Per risolvere questa questione la Conferenza di 
Berlino propose di stabilire una bandiera internazio- 
nale di pericolo che si isserebbe per chiesiere svc- 
corso. Il dottore Steinberg, medico capo della marina 
federale, sviluppò questa idea in un memoriale, col 
quale chiede che la bawdiera in questione (una croce 
rossa iu campo giallo carico) si ugualmente adottata 
in tempi di pace e riconosciuta ufficialmente da tutti 
gli Stati d' Europa. 


— Il giornale oficiale di Dresda del 20 pub- 
blica un'ordinanza del ministro che convoca la Ca- 
mera sassone in sessione onlinaria per il 27 
tembre. 


sel 
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In una delle ultime sevute che hanno precedu- 
ta la proroga del Parlame.to portoghese, il duca di 
Loulè ed il sig. Braancamy; esponendo i principii ai 
quali si inspirerà la loro amministrazione , dichiara- 
rono essere loro intenzione: di aumentare lc risorse 
dell'’erario e di inaugurare un programma di econo- 
mie compatibili colle esigenze del pubblico servizio. 
Il ministro delle finanze diede notizie più partico- 
lareggiute. Egli fece sapere che, pure accettano in 
massima i piani del suo predecessore, si riservava 
di introdurvi a tempo opportuuo alquante moditica- 
zioni, la più importante fra le quali avrà per ogget- 
to di fur pagare ai proprietari fondiari una imposta 
proporzionata al loro reddito, il miuistro dei lavori 
pubblici ha dal canto suo anvunziato che le ridu: 
zioni delle spese che egli introdurrà non nuoceranno 
allo sviluppo dei mezzi di comuuicazione, sulla im» 


— 774 — 


portanza dei quali egli si é di preferenza tratte- 
nuto. 


04-90-44 — 


Scrivono da Pietroburgo 11 alla Correspondence 
generale autrichienne ; 

La setta dei chiyati si và in preda ad eccessi 
di ogni sorta nel governo di Saratow, ciò che ha 
forzato il governo ad ordinare una severa inchiesta. 
Questa setta, che ricorda in qualche modo le for- 
mole fanatiche dei thougs dell’ India, continua a 
commettere delle uccisioni nelle campagne. 

Si considera l'emissione dei 15 milioni di rubli 
d'obbligazione della Banca come un semplice colpo di 
prova che sarà seguito da una emissione molto più 
forte. Questa misura é vivamente criticata dai gi 
nali e produce una certa inquietadine alla Borsa. 

Si attribuisce qui una grande importanza  poli- 
tica al viaggio del principe Carlo di Rumenia. T 
terebbesi non solo di un'alleanza di famiglia, iva di 
un trattato segreto che garantirebbe, in vista di 
certe eventualità, un ingrandimento territoriale con- 
siderevole della Rumenia a spese dei suoi vicini. 

—In una corrispondenza da Varsavia della Ostsee 
Zeitung si legge questa notizia: 

Martedì scorso, 10 agosto, arrivò qui il mini- 
stro presidente della Baviera principe. Hohenlohe e 
vi si trattenne fino a giovedi, nel qual giorno ha pro- 
seguito il suo viaggio per Terespol e Kiew a Odes- 
si, dove s'abboccherà colla coppia imperiale di Rus- 
sia. A quanto si dice il principe avrebbe uni mis- 
sione confidenziale da parte del suo re, quella cioè 
di chiedere la mano d’una granduchessa russa. 1! prin- 
cipe Hohenlohe, durante il suo soggiorno a Varsavia, 
lia fatto visita al luogotenente conte Berg e ad altri 
diguitari. 

Siccome questa notizia nov fu data da nessun 
giornale di Baviera, così la riferiamo con ogni riserva. 


— 04440 — 

Si ha da Madrid, 20 agosto : 

Il governo spagnuolo essendo stato avvisato che 
Tristany ed altri capi carlisti si disponevano wl en- 
trare in Catalogna la mattina del 20 per la froutie- 
ra dei Pirenei orientali, dove essi dovevano congiun- 
gersi con uomini armati, aveva dato l'ordine alle au- 
torità di Catalogna di arresturli al loro ingresso in 
Spagna. 

Un dispaccio di Francia annunzia che le auto- 
rità francesi informate delle intenzioni dei capi car- 
listi gli hanno fatti arrestare per internarli in una 
città dell’ est. 

—Togliamo dall'Ideria del 17: 

Tornarono ieri da Guadalajara i volontari chia- 
mati dai comuni di quella provincia, dove lo spirito 
pubblico è rialzato e dove ora c’è quiete perfetta. 


1 volontari di Beniadjar hanno fatto prigioniero 
il capobanda che comandava gli insorti di Gayanes. 

— Comparve nella provincia di Alicante una 
banda di 40 uomini fra Villena e Caudete ; parti 
rouo per inseguirla un centinaio di volontari e alcu- 
ni distaccamenti della guardia civica. 

— Da un telegramma di stumane dell’ Alcade 
di Concentaina, sappiamo che la banda di Gayanes 
si sciolse, presentandosene all’ autorita la naggior 


parte a chiedere l’amnistia. 


— Le colonne dell’ esercito batterono e misero 
in fuga completa, ad Andilla (Valenza), una banda 
carlista forte di 500 fanti © 50 cavalli, causandole 
molte perdite e impossessandosi di tutto il suo ba- 
giglio. 

ISS 1 

A quanto serivesi da Berna alla Nuova Gax- 
zetta di Zurigo, il governo prussiano , in seguito a 
posteriori studi preliminari, ha risolto definitivamen- 
te di prendere parte alla Conferenza internazionale 
della ferrovia del Gottardo. La legazione prussiana 
a Berna era informata di questa risoluzione già da 
una quindicina di giorni, ed ora se ne aspetla di 
giorno in giorno la comunicazione officiale. Se ciò 
avviene, la Conferenza potrà riunirsi immediatamen- 
te, giacchè 1° Italia © Baden hanno già pronte le 
loro Delegazioni e le necessarie istruzioni. Ù 

—I giornali francesi dicono che lettere ricevute 
da Berna annunziaro che il Consiglio federale ha 


| 


_—— ___ —___""=« g]y«yvmvTvytduvuw_v|=*=<= * *—>+*= =“ <<< =è 


deciso l'invio al gabinetto di Berlino di una nota 
energica, per protestare contro l'espulsione dal ter- 
ritorio prussiano dei francofortesi, i quali eransi, in 
questi ultimi tempi, fatti naturalizzare svizzeri per 
sfuggire agli obblighi del servizio militare in Prussia. 

— Leggesi nella Democrazia (Bellinzona) «el 
19 corrente : 

Da nostre private informazioni veniamo a sape- 
re che la Commissione qui riunita per l'ultimo csa- 
me del progetto di nuovo Codice penale, si é pio 
nunciata per il sistema cellulare misto, contrarianene 
te al sistema di isolamento a-soluto. La Commissio- 
ne si è quindi fatta premura di avvertirne il Jod. go- 
verno, come pure il Municipio di Lugano per moti- 
vò delle variazioni che potessero essere richieste in] 
l'erezione del penitenziere. 


aio 


All’ Osservatore triestino «de) 20 scrivono în duta 
del 14 da Atene : 

Una interpellanza fatta in una delle ultime su- 
dute della Camera, diè argomento al presidente «el 
ministero di parlare intorno al brigantaggio. Da que- 
sto discorso del sig. Zaimis si seppe che. nello »pa- 
zio dei sei ultimi mesi 60 furono i briganti uccisi 
0 fatti prigionieri. Tale felice risultato si deve, se- 
condo il Zaimis, alla disposizione presa di occupare 
nell’ inseguimento dei briganti la truppa regolare, e 
ce non più quei corpi irregolari, che simpalizzavano 
più volte coi briganti. Se la truppa regolare e la 
gendarmeria continueranno ad adempiere colla stessa 
premura il loro dovere, c'è da sperare che ben pre- 
sto il nostro paese potrà essere totalmente liberato 
da questo flagello. 

E giacchè sto parlando di brisanti, vi dirò che 
sabato scorso nelle prime ore mattutine fu eseguita 
qui la sentenza capitale sopra tre condannati a mor- 
te. Più di cinquemila persone issistevano al tetro 
spettacolo. Il primo dei tre condannati volle far re- 
sistenza e diede anzi un terribile calcio ad uno dei 
carnefici, il quale irritato gli diede una coltellita ; 
dopo di che grondante di sangue fu portato sul pa- 
tibolo. Dei due altri, l'uno era quasi morto prima 
di salire sul palco, e l’altro salì con sangue freddo, 
e dopo aver dimandato perdono @ voce alta, rice- 
vette il colpo fatale. 
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Scrivono da Costantinopoli 19 agosto : 

li governo russo ha intenzione di far collocare 
un cordone telegrafico sottomarino fa Odessa e Co- 
stantinopoli. 

Il primo numero del giornale La Confédération 
Orientale, che si pubblica a Ginevra, fu confiscato 
in tutti gli offici postali della Turchia. 

— Il vicerè d'Egitto, che arriverà qui quanto 
prima, si tratterà a Costantinopoli durante il soggior- 
no dell'imperatrice Eugenia, indi l'accompagnetà in 
Egitto. Il fratello e lo zio del vicerè imprenderanno 


un viaggio nei prossimi giorni. 


— Leggiamo nella Patrie : 

Vari giornali stranieri annunziano che una grave 
complicazione insorse fra la Turchia e la Grecia cir- 
ca una vertenza avvenuta fra il console greco cd il 
governatore generale dell’isola di Creta. 

Questa notizia è esagerata. Una lettera partico- 
lare dalla Canea dell'8 ci fu sapere che infatti erano 
sorte difficoltà fra l'amministrazione turca ed il si- 
gnor Frangonli, console ellenico, il quale si rifiutò, 
in seguito a quel fatto, di fare la sua visita ullicia- 
le al governatore generale; mu alle ultime date l'in- 
tervento del corpo consolare lia condotto nn accomo- 
damento convenevole per le due parti. 

— La Tr. Zeit. ha da Belgrado : 

II console francese ad Adrianopoli fu assalito 
ed insultato con vie di fatto da un imano e da pa- 
recchi turchi ; fu aperta una severa inchiesta su 
questo fatto. 

— Scrivono da Cattaro 18 all’ Ossero. trie 

In seguito a difficoltà insorte, il meeting dei gio- 
vani serbi non verrà tenuto quest'anno a Cettigne , 
come si aveva intenzione di fare, ma a Gran Kikiu- 


sti 


da, nel Banato. Il comitato montenegrino propose di 
procurare che nel prossimo anno, il meeting possi 
èssere tenuto a Celtigne. 
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— L'Osservatore triestino del 20 scrive : 


Dolorose notizie ci pervengono da Giaunin:. 
Nella notte del 9 al 10 scoppiò in quella citià un 
terribile incendio. Entro 9 ore l' intero Bazar con 
circa 1300 magazzini e 300 cuse rimase preda delle 
fiamme. Per buona sorte mon si ha a deplorare la 
perdita di alcuna vita umana. Grande è tuttavia il 
danno. Pressochè tutti i depositi di mercunzie, accu- 
mulati nel Bazar, furono distrutti, L'incendio fu un 
terribile colpo per tutto il commercio, e le sue di- 
sastrose conseguenze si faranno sentire ancora per 
molto tempo. 

— 010483480 

La Compagnia universale del canale marittimo 
di Suez ha pubblicato il seguente regolamento di 
navigazione: 

Art. 1. La navigazione sul canale marittimo di 
Suez è permessa a tutti i hastimenti, qualanque sia 
la loro nazionalità purchè non abbiano an'immersio- 
ne maggiore di 7 m. 50 cent. ; avendo il canale 8 
metri di profondità. 

1 bastimenti a vapore potranno navigare sul ca- 
nale coll’aiuto del toro proprio propulsore. 

I bastimenti a vela superiori alle 50 tonnellate 
saranno obbligati a farsi rimorchiare, ricorrendo a 
questo effetto al servizio stabilito dalla compagnia. 

I piroscafi che vorranno farsi rimorchiare su- 
ranno oggetto di convenzione speciale all'atto. 

I bastimenti rimorchiati forniranno le gomene 
necessarie. 


Art. 2. La velocità massima dei bastimeati nel 
canale è fissata provvisoriamente a 10 chil. l'ora. 

Art. 3. Ogni bastimento superiore a 100. ton- 
nellate di stazza dovrà prendere, per traversare il 
canale, un piloto della Compagaia, incaricato di for- 
nire tutte quelle spiegazioni sulla rotta a seguire , 
restando il capitano responsabile della condotta e 
delle manovre del suo bastimento. 

Art. 4. Quan:'o un bastimento volesse traver- 
sare il canale, e avrà ancorato a Porto-Said‘ ed a 
Suez, il capitano dovrà farsi inserivere all’ufficio di 
transito e pagali i iliritti di passaggio, nonchè quel- 
li di pilotaggio, di rimorchio o di stazionamento, 
quando avrà luogo, gli verrà rilasciata una quietan- 
na che gli servirà di giustificazione in caso di bi- 
sogno. 

Egli sarà tenuto di tare le seguenti indica- 
zioni: 

Nome e nazionalità del bastimento; 

Nome del capitano; 

Nome dell'armatore e noleggiatore; 

Porto di provenienza; 

Porto di destinazione; 

Immersione in acqua; 

Numero di passeggieri; 

Capacità del bastimento di stazza legale consta- 
tato colla presentazione dell'atto ofliciale del suo go- 
verno. 

Art. 5 Per la formazione dei treni il capitano, 
munito d'un numero d’ordine, della sua quitanza che 
gli servirà di foglio di via, e dopo aver ricevuto il 
pilota a bordo, si porterà al posto che gli avrà as- 
segnato. 

Art. 6. Qualunque bastimento pronto a entrare 
nel canale, dovrà avere i.pennoni bracciati in punta 
ed imbroncati ed i spigoni rientrati. Dovrà avere due 
àncore, una posta a prora, l’altra a poppa, e desti- 
nate a permettere di ancorare prontamente ad un 
cenno del pilota. 

Art. 7. $ 1. Ogni bastimento dovrà avere nel- 
la traversata del canale, una imbarcazione in acqua 
con un cavo pronto, di maniera, in caso di bisogno, 
di poter portare, senza ritardo, questo cavo sopra 
uno dei pioli di amaraggio che si trovano sulle due 
rive del canale, 

S 2. Il capitano è tenuto di lasciare degli uo- 
miui di guardia sul suo bastimento, tanto di giorno 
che di notte; questi uomini saranno sempre pronti 
ad allargare o tagliare le gomene al primo ordine. 

S 3. Nella notte percorrendo il canale, i ba- 
Stimenti accenderanno i loro fanali cd avranno un 
uomo sul guardiere. 

S 4. 1 bastimenti a vapore , rimorchiatori od 
altro, dovranno fischiare al passaggio delle curve, 
all'avvicinarsi dei bastimenti che essi. dovranno ine 
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crociare o sorpassare © all'avvicinarsi delle draghe 
od altri apparecchi ch’essi potranno incontrare nel 
loro cammino. 

$ 5. Quando due bastimenti, camminano in sen- 
so contrario, e si scorgeranno, dovrà ciascuno av- 
vicinarsi alla riva che avrà a tribordo o fermarsi a 
seconda dell'ordine del pilota. 

$ 6. Quando un bastimento vorrà sorpassare un 
altro che tenesse lo stesso cammino, lo avvertirà con 
un segnale. Il bastimento che andrà più lentamente 
dovrà guadagnare li riva che avrà a tribordo e di- 
minuire tanto quanto sarà possibile la sua corsa. 

Art. 8. $ 1, 1 bastimenti che per una causa 
qualunque saranno obbligati a fermarsi nel canale 
dovranno situarsi il più possibile vicino alla sponda 
arsi colle loro due estremità. 

S 2. In questo caso di fermata obbligatoria e 
quando non si potrà raggiungere un luogo di ritiro, 
ciò che si avrà sempre cora di fare, il capitano do- 
vrà immediatamente prevenire , di giorno con dei 
segnali, e di notte con due fuochi, da poppa e da 
prora. 


em 


$ 3. In caso di arrenamento, gli agenti della | 


Compagnia avranno il diritto di prescrivere tutti i 


mezzi di disarrenamento e di fare, ove occorra, s 
ricare il bastimento, restando le spese a chi di 
gione secondo le cause che avranno prodotto l'art 
namento, 

Art. 9. Resta proibito ai capitani: 

S 1. Di ancorare nel canale salvo in caso di 
forza maggiore, e senza avviso conforme del pilota. | 

S 2. Di gettare terra, cenere e qualsiasi altro 
oggetto. 

$ 3. Nel caso che un oggetto qualunque venis- 
se a cadere nel canale, sarà futta immediatamente 
dichis=orione al piloto incaricato di trasmetterla al- 
l'agente della stazione la più vicina. 

$ 4. È proibito al capitano di ripescare gli og- 
getti caduti nel canale, senza l'intervento diretto de- 
gli agenti della compagnia. 

$ 5. Il ricupero degli getti caduti nel cana- 
le, qualunque sia il modo di esecuzione , è sempre 
fatto a spese del capitano, al quale vengono restituiti 
gli oggetti contro rimborso di dette spese. 

Art. 10. 1 capitani si obbligano, ricevendo pri- 
ma di entrare nel canale una copia del presente re- | 
golamento, di obbedire a tutte le istanze fatte in | 
vista della sua esecuzione. 

Art. 11. I diritti da pagarsi sono calcolati sul 
tonnellaggio reale del bastimento, quanto al diritto 
di transito, di rimorchio e di stazionamento. 

Questo tonnellaggio è determinato sino a nuovo | 
ordine sui documenti officiali di bordo. 

I| diritto di transito da un mare all’altro è di 
franchi 10 per tonnellata di stazzo e di franchi 10 
per passeggiero, pagabili all'entrata di Porto-Said o 
di Suez 

II diritto di stazionamento 0 di ancoraggio a 
Porto-Said, a Ismail e davanti il terrapieno di Su 
dopo un soggiorno di 24 ore, per 20 giorni al più, 
è fissato a 5 centesimi per giorno e per tonnellata, | 
al posto fissatogli dal capitano di porto. 

Il diritto di pilotaggio per la traversata del Ca- 
nale è fissato relativamente all'immersione. 
per ciascun decimetro 

di immersione 

5 franchi 


Fivo a 3 metri 


Da 3 a 450 10» 
Da 450 a 6 15 » 
Da 6 a 7 50 20» 


Ciascun decimetro d’immersione paga propor- 
zionatamente, seguendo la categoria alla quale ap- 
partiene il bastimento. 

Il piloto tenuto a bordo, in caso di staziona» 
mento, sarà pagato 20 franchi per giorno. 

I bastimenti rimorchiati godranno di una ridu- 


zione del 25 per cento sui diritti di pilotaggio. 
Parigi, 17 agosto 1869. 
Il pres. direttore 
Ferdinando De Lesseps. 
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All’ultima seduta della commissione del Senato 
francese cinque ministri erano presenti, e due di 


essi, quello della marina e quello delle finanze , a- 
pritono la discussione esponendo ciascuno a sua vol- 
ta con molta chiarezza i punti intorno ai quali le 
vedute del governo e quelle dei commissari poteva- 
no dirsi in pieno e completo accordo. Quanto ai pa- 
ragrafi che davano luogo a qualche dissenso , i due 
ministri medesimi sostennero con molta energia © 
con grande autorità di linguaggio le ragioni per le 
quali il governo rifiuta di accogliere la redazione 
proposta dalla commissione. Dopo uno scambio di 
oni che non occupò troppo tempo, i ministri 
si ritirarono ed il siguor Rouher fece alla commis- 
sione il riassunto delle cose dette da una parte e 
dall'altra, e si passò quindi a deliberare. Sembra che 
l'articolo 1. il quale associa il Corpo legislativo al- 
l'iniziativa delle leggi non ubbia sollevato alcuna ob- 
biezione. Sull'articolo 2., le spiegazioni dei ministri 
riuscirono a persuadere la commissione che la + 
sponsabilità ministeriale è largamente e completamen- 
te ristabilita dall'insieme delle disposizioni del Sena- 
tus-consulto, e che una redazione diversa  dell'arti- 
colo avrebbe dovuto dur luogo ad un plebiscito. La 
redazione dell'articolo fu dunque mantenuta. L'artico- 
to 3. fu adottato con leggere modificazioni. L'artico- 
lo 4. resta nella sua integrità. Nell'articolo 5, uno 
dei più importanti del progetto, pare che col con- 
senso del governo sia stata introdotta una variante, 
della quale non è indicato con esattezza il valore, 
ma che si riferisce alla facoltà concessa al Senato 
di opporsi in ogui caso alla promulgazione di una 
legge. Nessuna modificazione all'articolo 6. Qualche 
emendamento agli articoli 7, e 8 sulle interpellanze, 
sugli ordini del giorno motivati e sugli emendamen- 
ti, il tutto d'accordo col governo. Gli artieoli 9 e 10 
non hanno subito nessuna invovazione. L'articolo 11 
è quello che ha dato luogo al più animato dibatti- 
mento. La commissione era decisa a mantenere  l’e- 
mendamento che attribuisce al Senato la facoltà di 
regolare i rapporti tra il Senato ed il Corpo legi- 
slativo e fra il Consiglio di Stato e l’imperatore ; i 
ministri non ammettevano che queste determinazioni 
potessero essere adottate per mezzo di un Senatus- 
consulto; non è detto dai giornali a quale risoluzio- 
ve abbiano condotto i relativi dibattimenti. Riferite 
queste notizie ed aspettando che il Senato si riuni- 


sca per ricevere comunicaziene del rapporto del si- 
gnor Devienne, i giornali parigini vanno sfogandosi 
in dissertazioni. La France pubblica un primo arti 
colo di critica storica sulle costituzioni francesi ; la 
Temps si 


Liberté parla teoricamente di riforme; il 
occupa dei Consigli generali ; il /ebats esami- 
na le discussioni del Parlamento inglese; la Pa- 
trie discute di libertà individuale; il Constitutio- 
nnel finalmente comenta a lungo l'odierno Senatus- 
consulto. 

Spettacolo del tutto opposto a quello offerto dal- 
la stampa francese, la quale intrattiene in un sol 
giorno il pubblico di tanti e così svariati argomenti, 
è dato dai giornali prussiani ed austriaci , i quali 
persistono ostinatamente nella loro ingrata ed inutile 
polemica, non curando di ripetere quotidianamente 
le stesse censure, le stesse accuse, le stesse recri- 
minazioni vincendevoli che da parecchi mesi sono 
andati già stampando ogni giorno. Per non accenna- 
re che ai rarissimi articoli i quali presentano alme- 
no qualche pregio di notività, possono citarsi que- 
sl’oggi una corrispondenza della Gazzetta di Bresla- 
via ed‘una della Nuova Stampa di Venna. La prima 
riguarda la risposta data dal conte di Beust alla No- 
ta prussiana del 4 agosto non solo come un atto che 
avrà per conseguenza di rendere più grave il con- 
flitto, ma che farà entrare bensì quest'ultimo în un 
nuovo stadio. Il corrispondente mette in chiaro che 
la Nota del cancelliere austriaco ha prodotto una 
profonda impressione nelle sfere officiali di Berlino, 
tanto più che vi si teme che il conte di Beust ab- 
bia ora in mano e voglia pubblicare un carteggio di 
data già anteriore, passato tra Berlino e Vienna in 
via affatto straordinaria e di nascosto del cancellie- 
re austriaco, in cui il governo prussiano avrebbe 
chiesto l'allontanamento dal potere di quest'ultimo 
sotto pretesto che la sua personalità rendeva impos- 
sibile un accordo tra l'Austria e la Prussia, La 
Nuova Stampa poi vuol ravvisare nella odierna atti 
tudiae diplomatica della Prussia il cominciamento di 
prossime ‘ostilità e fa in tal proposito osservare al 
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suo governo che l'ufficialità dello stato maggiore 
prussiano estese questa volta il suo giro annuale d’i- 
spezione nou solo all'intero territorio prussiano, ma 
ai distretti sassoni confinanti coll’Austria. Nota per- 
tanto essere questa la prima volta che lo stato mag- 
giore di Prussia si muove fuori del territorio prus- 
siano e che ciò che dà una importanza maggiore a 
tale atto insolito è che fra gli ufficiali ispettori si 
trovano rappresentanti di tutti i contigenti della Con- 
federazione del Nord. Ed anche degli Stati merPtio- 
nali, la Baviera è il solo che siasi astenuto dal pren- 
der parte a questa escursione militare , poichè il 
Baden ed il Wurtemberg vi erano anch'essi rappre- 


sentati, 3 see a 
Il presidente della delegazione cisleitana riunita 


a Vienna, principe Auersperg, propose di votare 
congratulazioni all'imperatore Fraucesco Giuseppe in 
occasione del suo anniversario di nascita. I delegati 
votarono ad unanimità questa proposta. L'imperatore 
d'Austria e re d’Ungheria è entrato nel suo quaran- 
tesimo anno. In pari tempo i giornali vienuesi pub- 
blicano un sunto del dibattimento che ebbe luogo 
nella stessa delegazione intorno alle somme poste iv 
bilancio per l’amministrazione dei confini militari. 
La maggioranza della commissione proponeva che in 
vece di un milione di fiorini si stanziassero nel bi- 
lancio soli 500,000; e ciò perchè non si riteneva 
necessaria la proposta messa innanzi dal governo per 
una nuova guardia di confine. La maggioranza di- 
chiarava per bocca del relatore, signor Rechbauer, 
che lasciava intatta la quistione di diritto pubblico; 
la minoranza della commissione proponeva invece 
che fosse levata dal bilancio qual si sia somma per 
l'ammivistrazione dei confini militari, giacchè, a suo 
avviso, essa era troppo costosa, e perchè, per ciò 
che riguarda l'insegnamento scolastico, i confini mi- 
litari hanno una rendita propria di 130,000 fiorini. 
È codesta proposta della minoranza quella che ven- 


obbiezioni sollevate dal punto di vista costituzionale, | 
sono sciolte dalle lettere dell’imperatore, ieri l'altro | 
annunziate dal telegrafo, colle quali è dato incarico 
ai miuistri Taaffe e Audrassy di redigere un proget- 
to di legge relativo alle misure che riguardano i 
confini militari. 

Nel congresso tenuto pochi mesi addietro a Ber- 
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ne accolta dalla delegazione cisleitana. Quanto alle | 
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lino dalla Società internazionale di soccorso sui cam- 
pi di battaglia fu deciso di estendere l'opera uma- 
nitaria dell'associazione alle guerre marittime. Due 
difficoltà si opponevano ulla realizzazione di questo 
voto, l'una finanziaria, l'altra tecnica. La prima fu 
superata pel buon volere delle potenze marittime ; 
queste potenze hinno deciso di mettere a disposi- 
zione della Società, durante le guerre navali, basti- 
menti che non possono prender parte alla lotta. La 
seconda difficoltà è relativa al modo d' intervento di 
queste navi; devesi decidere cioè se esse sotto la 
propria bandiera speciale, potranno presentarsi sal 
luogo del combattimento o non piuttosto aspettare che 
il fuoco sia cessato. Vanno facendosi le opportune 
pratiche per risolvere questo punto. 


Nè l'Inghilterra, nè il Belgio, nè la Spagna me- 
desima forniscono quest'oggi notizie delle quali valga 
la pena di prender cont Ed invece un inatteso 
ed a vero dire alquanto strano alimento di discorso 
è somministrato alla stampa dai giornali americani, 
i quali incominciano a recare i primi indizi. della 
campagna elettorale che si aprirà nel 1872. È noto 
che agli Stati-Uniti i presidenti della repubblica fe- 
derale si eleggono per quattro angi , e che, appena 
nominati, i politicanti si occupano del loro succes 
sore. I general Grant rimarrà alla Casa bianca fino 
al 4 marzo 1873, ma il nuovo presidente dovrà es- 
sere eletto fin dal novembre 1872, e già i partiti si 
agitano in vista di preparare i loro voti. Il gran 
giudice Chase ha scritto dunque una lettera, una 
specie di programma politico, nel quale dice che la 
missione del partito repubblicano una volta compita, 
è mestieri formare ora un nuovo partito conservatore 
composto degli elementi ora esistenti. Questa lettera 
è considerata dai giornali americani come un mezzo 
adoperato dal giudice Chase per preparare la pro- 
pria candidatura; ma osservano i medesimi che seb- 
bene il suddetto personaggio abbia molta influenza 
politica e più volte ministro con Lincoln e con Johnson 
abbia dato prove di grande abilità finanziaria, cio- 
nonostante egli è stato parte lanto attiva ed impor 
tante delle ultime lotte politiche, che abbandonando 
oggi le file del partito repubblicano perderà i voti 
de’ suoi antichi compagni, senza acquistare i suffra 
dei conservatori. Quello che abbisogna oggi agli Stati- 


Uniti, proseguono gli stessi giornali, è un uomo nuo- * 


vo, un uomo che restando americano innanzi tutto 
non sia infeudato a nessun partito e si raccomandi 
per l’importanza dei servigi resi al paese. L'anno 
decorso la grande repubblica ha scelto il general 
Grant precisamente perchè rappresentava la” causa 
nazionale senza divisione di partiti. Ma il general 
Gravt non desidera la sua rie zione , è se accettò 
la nomina fu soltanto perche comprese che Ja sua 
autorità sola sarebbe stata egualmente accetta ai re- 
pubblicani ed ai democratici finchè i due partiti si 
fonlessero insieme nel grande partito nazionale. Con- 
chiudono pertanto i fogli che il rappresentante pre- 
sidenziale di questo partito che sarà forse fondato € 
consolidato nel 1872 non sarà probabilmente il si. 
guor Chase, troppo compromesso nelle lotte intes 
degli ultimi anni decorsi. 

Lo scorso giorno 16 ebbe luogo una operazione 
preliminare dell'inaugurazione del Canale di Suez; 
furono tolti gli argini per aprire il passo alle acque 
del Mediterraneo e del mar Rosso nei laghi amari. 
Un dispaccio assicura che l'elevazione di questi la- 
ghi al livello necessario è assicurata. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 23. — L'Imperatrice e il Principe im- 
periale partirono per Foutainebleau e arriveranno 
domani a Lione. È smentita la voce che il principe 
Napoleone debba recarsi a Suez e alle Indie. 
BONSA DI PARIGI 


del 24 agosto 


113 per 100 deanzininà "78 MB 
Consolidato inglese... 93 318 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 18: 


Nuovo metodo per conciare le pelli, per il qua- 
le si ottiene maggiore perfezione ed economia di tem- 
po e di spesa dei metodi finora usati, introdotto per 
primo nello Stato Pontificio dal sig. Filippo Tassara, 
il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà 
d’ introduzione per anni sei. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


R. P. D. Sbarretti 


Romana seu Auximana practensi spolii 
et praetensae restituticnis fructuum. 
Intime tur D. D. Piladi Oresti ac Tito 
Baccarini B. D. Jo. Bapt. Lardinelli et An- 
nae Rosse Tuzzi ad formam $ 483 attento 
incognito domicilio qualiter fu:t interpos;ta 
appellatio adversus Sententiam.latam ab R. 
P. D. De Magno S. R. Decano sub din 21 
Julii 1862, et citentur iidem ad comparen- 
dum infi terminum a lege praescriptum, 
et praevia infirmatione vel reformatione ap. 
pellatae Sententise videndum absolvi Instan 
tem ab indebito petitis, relazari mandstum 
cum condemnalione in expensis. 
Iostante D. Anna Maria Cruciani vidua 
Martorelli mat. tut. et cur. Co. Jacobi fil. 
et haer. q. Co, Josepdi Antonii Martorelli 
pro qua D. Bernardus Piccirilli in Urbe Pa- 
dronus. = Die 23 Augusti 1869 affirae copiae 
‘ad valvas curiae. 
R. Bertoni curs. civ. Urb's. 
B. Piccirilli proc. 


.__Nella Camera di Consiglio del Tribunale 
civile di Roma per Ie Cause Ecclesiastiche, 
posta nel primo piano del palazzo di Monte 
Citorio , innanzi Monsig. Hlfto e Rio 
spino Gasparoli Giudice del Tribunale sud. 
avrà luogo, come da sua ordinanza rilascia- 
ta ce. Giovedì pross, 26 del cadente Agosto 
alle ore 41 antim. una nuova adunanza dei 
creditori del patrimonio sotto concorso di 
Don Benedetto De Vico a richiesta di taluni 
de’ medesimi per discutervi alcune cose a 
vantaggio del ceto de’ creditori strssi. 

Si deduce per la terza volta dal sut- 
toscritio tuttociò a pubblica notizia affinchè 
i :dipendentemente dai creditori conosciuti 
ed intimati, chiunque altro lo fosse, e lo 
credesse del suo interesse, : possa. inlerve- 
nirvi. 
pe Ross alle Cancellerie de' Tribuvali ci- 

poste nel surrichiamato P 
GRIS ARIA. amato Palazzo questo 


Dom. Gigli Girolumi Canc. Sost. 


Eccîo Trib. civile ili Roma 
À Primo Torno 
Al istanza del sig. Ambrogio Berger 
dom. per elezione piazza Barberini num 60 
Tapp. dal Proc. Luigi Silvestroni, = Si cita 
il sig. Beniamino Pierus per affissione atte. 


so l’incognito dom. ed a forma del $ 1645 
del vig. Regolamento a comparire dopo otto 
giorni per sentire la volontà dell’Ecemo Tri- 
bunale sul sequestro trasmesso alla società 
dell'Acqua Marcia od in lungo di questa 
comdannarsi la detta società a consegnare 
all' Istante L. 9473. 37 importare del seque- 
stro sudelio, cd emanatsi all'eff. analoga 
Sentenza, e condanna alle spese. 
Luigi Silvestroni proc. 
Affissa a forma di legge li 25 Ag. 1869. 
Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 


Avv. Lauri 
Icilio Perazxa. 

S' iniima Luigi RinoIdi d'incognito do- 
micilio per alliss. ed inserz. in Gazz. a 
comparire il giorno 28 ‘Agosto ore 12 in 


punto per rispou.lere all'istanza diretta ad 
ottenere il pag. di sc. 3, 90 e speso e sen- 
tir emanare \’ opportuno Decreto, 

Al Cancelliere Viola 


AVVISI DIVERSI 


SECONDO AVVISO 


Procedendosi nei restauri della Chiesa 
di 8. Maria della Pace il sott. invita chiun- 


que crede di aver diritto sopra la Cappella 
fonilata in detta Chiesa dalla ch. me. di Mone, 
Angelo Cesi di esibire entro il termine di 
un mese il titolo del giuspatronato, e con- 
correre alle spese necessarie per il restauro, 
altrimenti s'intenderà che egli abbia rinun- 
ziato a! giuspatronato, e ad ogni diritto che 
ne deriverebbe. 

I ròf. D. Paolo Scapaticci Economo 

della Chiesa. 


AVVISO DI VENUITA VOLONTARIA 


ll proprietario della nuova fabbrica si- 
tuata nella terra di Anzio nel luogo detto 
Prato Meucacci composta di pianterreno, di 
due piani superiori e soffitte abitabili con 
molti i accessorj. essendo venuto nella 
determinazione di alienarla invita gli obla 
tori a dare l'offerta nello Studio del sotto- 
scritto Notaro in via della Rotonda n. 42 
fino a tutto il prossimo mese di Settembre. 

Nello stesso Studio si trovano l° esatti 
descrizione del fondo, la pianta e gli scbia- 
rimenti necessarj; e si avverte che I: cffer- 
te si riceveranno per averle in considera- 
zione. 

Roma 17 Agosto 1869. 

Gio. Battista Bornia Not. dicoll. 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. 
All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


Santi “24 
Waiptiiale afioma esco allo 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


ROMA 26. Agosto 


La festa di san Lodovico Re di Francia fu ce- 
lebrata ieri, con la pompa consueta, nella Chiesa na- 
zionale dei Francesi, dedicata a Dio in onore di quel 
santo Monarca. 

Il signor Visconte di Croy, Incaricato di Affari 
pe la Francia presso la Santa Sede, insieme agli 
addetti alla Imperiale Ambasciata, sulle ore 10 an- 
timeridiane, si condusse in nobile treno alla predetta 
Chiesa, riccamente addobbata ed illuminata, e ricevè 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, che sono soliti con- 
venirvi per la Cappella Cardinalizia. 

La Messa solenne fu pontificata dall’ Illmo e 
Rio Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Co- 
lossi, il quale venne assistito dai rev. Sacerdoti nazio- 
nali che ufficiano Ja Chiesa. 

La SantITA' pi Nostro SIGNORE , accompagnata 
dalla Sua Nobile Anticamera, recossi sulle ore 5 po- 
meridiane al predetto sacro Tempio, e nel discen- 
dere di carrozza fu ricevuta dal nominato signor In- 
caricato di Affari, ed alla porta della Chiesa dal 
Clero nazionale. Seguito dai medesimi il Santo Pa- 
Dre adorò l’Augustissimo Sagramento, ed orò din- 
naazi all’Altare di san Lodovico. Dipoi nella Sagre- 
stia ammise al bacio del Piede quanti avevano avuto 
l’onore di riceverlo, e molti altri signori e dame. 

La moltitudine accalcata nella piazza e nelle am- 
Die vie circostanti alla Chiesa ossequiò con le usate 
dimostrazioni di riverenza e di affetto l'Augusto Pa- 
DRE E Sovrano, implorandone ad un tempo l’Apo- 
stolica Benedizione, 

—_ Mi 
NOTIZIE DIVERSE 

Leggiamo nel Journal officiel : 

Il Journal de Paris, il ‘Journal des Debats, il 
Frangais, la Liberté, l’Union e la Gazette de France 
affermano che 89 consigli di circondario hanno, nel- 
la loro ultima sessione, e malgrado l’opposizione dei 
prefetti e sottoprefetti, emesso voti per l'abrogazione 
dell'art. 75 della costituzione dell’anno VIII e per 
la nomina dei sindaci ed aggiunti per parte dei Con- 
sigli municipali. 

I giornali dei quali trattasi sono male informati. 

Nessuno dei trecento settanta Consigli di cir- 
condario chiese l'abrogazione dell'art. 75 dellà co- 
stituzione ed uno solo ha emesso il voto che la no- 
mina dei sindaci fosse lasciata ai Consigli municipali. 

— La Presse di Parigi pubblica le seguenti no- 
tizie sui lavori della Commissione del Senatus con- 
sulto : 

. La Commissione ha tenuta quest'oggi la sua do- 
dicesima seduta per ricevere comunicazione del rap- 
porto del siguor Devieuue. Secondo le conversazioni 
di senatori, il rapporto dell’eminente magistrato rias- 
sume con una perfetta imparzialità ed una grande 
autorità di parola le discussioni che hanno avuto 
luogo in seno alla Commissione, le opinioni svilup- 
pate dai ministri, le controversie ch'esse hanno su- 
scitato fra la maggioranza e la minoranza della Com- 
missione, nonchè i voti sopra ogni quistione discussa. 

Il rapporto è così riassunto nelle conversazioni 


particolari fra i senatori : ? ; 

La responsabilità dei ministri esistendo contem- 
poraneamente alla responsabilità tutta morale del ca- 
po dello Stato, costituisce un. sistema misto; cioè 
tna via di mezzo fra il, regime parlamentare. ed il 
Vegime rappresentativo, É l’imperatore che diventa 


Giovedì 26. Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


40-40-3010 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro ? gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


il capo inamovibile del Gabizetto, il presidente sa | 
Consiglio, responsabile ifella persona dei nuovi a- 
genti. 

I ministri sono responsabili davanti al Sovrano 
e davanti alle Camere. Il sovrano è responsabile so- 
lamente verso il popolo, del quale può iuvocare il 
giudizio se incontra nei deputati una resistenza che 
credesse mal foudata e funesta alla sua iativa 
personale. Allora il suffragio universale si dichiara, 
ed il siguificato delle sue nuove elezioni mette fine 
alle difficoltà anteriori. 


I poteri pubblici esiterauno, con ragione, ad 
impegnarsi iu couflitti dei quali uno o l’altro sareb 
be ben presto dichiarato responsabile dal paese tut- 
to. Da questa eventualità deriva la base dei pegui 
dati alla libertà parlamentare dal principio di re- 
sponsabilità enunciata all'articolo 2 del progetto di 
Senatus consulto. 

Abbiamo futto conoscere ieri le modificazioni 
adottate dalla Commissione, ed abbiamo successiva- 
mente esposto gli emendamenti sui quali essa dovè 
deliberare. Tutti gli emendamenti proposti, ad ecce- 
zione di quello del signor Boinvilliers, furono re- 
spinti. Secondo questo emendamento, la cui adozione 
ci sembra deplorabile, il Senato potrà opporsi alla 
promulgazione di una legge, votata al Corpo legisla- 
tivo, senza una risoluzione motivata, ch'era obbligut 
toria a termini del $ 2 dell'articolo 5 del progetto || 
del governo... 

La Commissione ha aggiunto queste parole alla 
disposizione del veto senatoriale : « La legge non 
promulgata sarà rinviata alla prossima sessione del 
Corpo legislativo, » in luogo di : « Sarà rinviata ad 
una nuova deliberazione. » 

La Commissione introdusse nell’art. 11 d'’accor- 
do coi ministri, un cambiamento dal quale risulta 
che i rapporti costituzionali del Senato e del Corpo 
legislativo coll’imperatore ed il Consiglio di Stato sa- 
ranno regolati mediante Senatus-consulti ed i loro 
rapporti di regola da un decreto imperiale... 

Si dice al Senato che i presidenti dei Consigli 
generali, ai quali era proibito di pronunciare discorsi 
politici all'apertura di quelle assemblee, avranno in 
quest’anno la facoltà di farsi udire e di formulare 
la loro opinione sulla situazione attuale. 

Si parla d'indirizzi che saranuo formulati da 
ogni assemblea sulle riforme che si elaborano al Se- 
nato. Il governo ed il pubblico si interesseranno a 
queste manifestazioni della provincia sul progresso 
delle libertà pubbliche. 

Al momento in cui mettiamo in macchina, la 
Commissione del Senato discute ancora il rapporto 
del sig. Devienie. Ma noù si dubita che sarà sta- 
bilito definitivamente questa sera, 

— Si legge nella France: 

Nella riunione di ieri il sighor Magne e Chas- 
seloup-Laubat hanno presentato alla Commissidae del 
Senato la nomenclatura del bilancio per capitoli , 
quale dovrà essere allegata al senatusconsulto. I ca- 
pitoli sono assai numerosi e permetteranno ai de- 
putati di abbracciare con facilità tutti i particolari 
del bilancio. 5 

— Dicesi al Senato che i presidenti dei Consigli 
generali ai quali era vietato di pronunciare dei di- 
scorsi politici all'apertura di queste assemblee avran- 
no la facoltà di parlare e di esprimere la loro opi- 
nione sulla situazione presente. Parlasi pure d’indi- 
rizzi che saranno formulati dai consigli generali sul- 
le riforme che si elaborano dal Senato. 


— Si legge nel Constitutionnel del 23 agosto: 

L'Imperatore Ta” presieduto teri il‘ Consiglio dei 
ministri ed ha fatto quindi una lunga passeggiata a 
piedi nel parco di Saint-Cloud. 

— ll ministro dell'interno è partito ieri per la 
Gironda dove va a presiedere il Consiglio generale. 
E il signor Le Boeuf, nominato ministro della guer- 
ra, è partito per il dipartimento dell'Orne. Esso as- 
sisterà all'apertura del Consiglio generale di cui è 
presidente e ritornerà quindi immediatamente a Pa- 
rigi. 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

Non senza sorpresa vediamo qualche organo del- 
la stampa spagnuola accusare il governo francese di 
fevorire il movimento carlista scoppiato di là dei Pi- 
renei. Fedele ai principi che dirigono la sua politi- 
tica estera, il gabinetto delle Tuileries si è sempre 
imposta la più rigorosa neutralità riguardo ai fatti 
che si compiono nella Penisola da un anno a questa 
parte. Oggi ancora tanto il suo linguaggio quanto i 
suoi atti provano che esso non desidera altro se non 
che il nuovo governo riesca a mettere sul trono di 
Spagna un sovrano capace di soddisfare i sentimenti 
della nazione assicurandole i benefizi di una tran- 
quillità duratura. 

Così, lungi dal favorire in un modo qualunque il 
movimento di cui è discorso, il governo imperiale ha 
preso spontaneamente le misure usuali per impedire 
sul suo territorio l'organizzazione di qualsivoglia in- 
trapresa diretta contro un governo limitrofo ed ami- 
co. Di più esso ha dato ordine che sulla frontiera 
franco-spagnuola sia esercitata la più scrupolosa sor- 
veglianza affine di ‘impedire il passaggio di bande 
insurrezionali. Iufine ciò che contribuisce a giustifi- 
care il gabinetto delle Tuileries dalle accuse che gli 
muovono i giornali, si è il fatto che questi ordini 
sono puntualmente eseguiti. Speriamo quindi che la 
stampa di Madrid non insisterà nelle accuse. imma- 
ginarie e non esiterà a riconoscere la lealtà colla 
quale il gabinetto delle Tuileries si è attenuto in 
questa circostanza ai suoi obblighi internazionali. 

— Togliamo dai giornali francesi i seguenti cen- 
ni biografici sul generale Leboeuf, recentemente no- 
minato ministro della guerra in Francia : 

Il generale nacque a Parigi nel 1809, allievo 
della scuola politecnica nel 1828, di Metz, nel 1830; 
incominciò la sua carriera militare nel 1837, epoca 
alla quale fu inviato in Africa, dove rimase sino nel 
18441, 

Egli fu promosso cavaliere della Legione d'o- 
nore per azioni di guerra a Costantina nel 1837, 
ufficiale il 4 giugno 1840 per fatti di valore alla 
spedizione di ‘D’ Gigelli. Con una sola bocca da fuo- 
co egli non esitò a precipitarsi contro una banda 
numerosa di Kabyli che avevano sorpreso un posto 
di francesi. 

Nel 1841, ritornato in Francia, fu promosso a 
capo di squadrone. Egli aveva una grande fama di 
coraggio e di audacia nell'esercito d' Africa, dove 
passava, e giustamente, per uno dei più brillanti uf- 
ficiali della sua arma. 

Nel 1848 il capo-squadrone Leboeuf fu nomi- 
nato comandante in secondo di quello stabilimento. 
Nel 1850 egli fu nominato tenente-colonnello, nel 
1852 colonnello e nell'aprile 1854 si recò in Oriente 
per prendere il comando dell'artiglieria sotto gli or- 
dini del maresciallo di Saint-Arnaud. 

Promosso al grado di generale di brigata nel 
1854, egli si distinse e fu portato all'ordine del gior- 


no dell'esercito due volte; nel maggio 1855, dopo 
l'attacco della parte sud di Malakoff, ricevette la di- 
rezione superiore delle batterie contro i forti del 
nord. 

Nel mese di dicembre 1857 egli fu promosso a 
generale di divisione, e nella guerra «d'Italia 1859 
assunse il comando in capo dell'artiglieria. Egli eb- 
be l'onore di dirigere le prime batterie rigate a Ma- 
geuta ed a Solferino. 

Aiutante di campo dell'imperatore e grande uf- 
ficiale in seguito ai brillanti servigi resi in questa 
campagna, il gen. Leboeuf nel 1868 ebbe il coman- 
do del campo di Chalons, ed infine quello del 6° cor- 
po d'armata ‘che lascia ora per rimpiazzare al mini- 
stero della guerra il maresciallo Niel. 


Shaft 

Una patente dell'imperatore Francesco Giuseppe, 

pubblicata dalla Wiener Zeitung del 22, convoca le 

diverse Diete cisleitane per epoche diverse fra il 9 

settembre ed il 2 ottobre. Quelle di Trieste, el- 

l’Istria e di Gorizia sono convocate pel 22 settem- 
bre. Quella della Dalmazia pel 2 ottobre. 


eur 

Leggesi nella Correspondance du Nord-Est : 

Le nuove elezioni per la Camera Alta ebbero 
luogo nel Granducato di Baden. Malgrado gli sforzi 
del governo, la nobiltà non scelse che rappresentan- 
ti, le di cui opinioni antiprussiane sono le più pro- 
nupziate. Il granduca deve ancora nominare uu certo 
numero di membri, e questi saranno naturalmente 
favorevoli alla Prussia. 

— La France scrive: 

Secondo nostre corrispondenze da Berlino, i lu- 
vori di difesa di Kiel sono fiv d'ora tanto avanzati, 
da rendere impossibile qualsiasi attacco di questo 
porto di mare. Questi lavori sono di natura da in- 
quietare sopratutto la Russia, la quale comincia in- 
fatti a preoccuparsene dal punto di vista della sua 
potenza navale nel mar Baltico. 

L'esercito prussiano è pronto a tutte le even- 
tualità. La sna organizzazione permette di farlo giun- 
gere con estrema celerità dappertutto dove ce ne sa- 
rebbe bisogoo. Da tutte le parti le truppe vengono 
esercitate in grandi manovre. Nel ducato di Lauem- 
burgo esse si addestrano gettando ponti sull’ Elba, e 
questa operazione si compie in 15 minuti, sebbene 
il fume abbia in quel punto una larghezza di 900 
piedi. A Rendsbourg, a Flensbourg e vel Mecklem- 
Burgo si fanno grandi esercizi di tiro, [Dappertutto 
l'esercito è tenuto in movimento, ed il governo non 
risparmia nè spese nè sforzi allorchè trattasi di svi- 
luppare l'istruzione militare e la potenza d'azione 
dei suoi soldati. 

— Ogni anno gli uffiziali dello stato-maggiore 
prussiano fanno un viaggio d' istruzione sotto la gui 
da del loro capo il generale Moltke ; in quest’ anno 
fu stabilito che il paese da percorrere sia la Sasso- 
nia, e che gli studi topografici debbansi rivolgere 
particolarmente ai distretti che toccano la frontiera 
austriaca. La Stampa Libera riograzia di questa par- 
ticolare attenzione; osserva inoltre esser la prima 
volta che questi viaggi abbracciano un territorio 
extra-prussiano, e che vi prendono parte quattro uf- 
fiziali sassoni e sei vurtemberghesi. La sola Baviera 
non è rappresentata in questa dottà escursione 

——_ 044 0 

Ecco il testo della nota che il governo di Ma- 
drid ha spedita per telegrafo : 

1l governo spagnuolo essendo stato informato che 
si tenta di far credere all’estero, che il reggente 
appoggia la candidatura del duca di Montpensier e 
che egli la proporrà alle Cortes, smentisce nel modo 
il più formale questa notizia, che è completamente 
priva di fondamento. 

Il reggente non appoggia nessuna candidatura e 
non vuole prendere in questa questione nessuna ini- 
ziativa nè ufficiale nè privata. La questione rimane” 
impregiudicata per le Cortes, alle quali spetta esclu- 
sivamente la elezione del monaroa. 

— Da un carteggio madrileno del Constitution. 
nel togliamo i seguenti brapi : 

Pare ghe il maresciallo Prim abbia abbandonato 
il progetto di recarsi alle acque di Vichy. 


Il 


Quanto più s'avvicina il motti della riaper- 
tura delle Cortes, la questione delli monarchia di- 
venta il tema d'attualità : il mondo finanziario, più 
ancora del polilléo, sembra interessiftene al 1nassi- 
mo grado. Alla Borsa Ja situazione del paese è così 
definita : « Se là Spagna uvrà pel fitese di ottobre 
un governo defialtitò, vale a dire un monarca costi- 
tuzionale, le cd$t procederanno : in caso diverso 
perderà ogni considerazione in Europa e sarà con- 
dannata ad una sorte più triste di quella della  Po- 
lonia o della Grecia. » 

I partigiani di Montpensier si arrabattano per 
far trionfare il loro candidato. Torna pure in cam- 
po la candidatura portoghese, e parlasi d'una com- 
binazione che riunirelbe le duc corone sul capo del 
re di Portogallo, conservandosi l'autonomia delle due 
nazioni : un fuc simile del regime politico che uni 
sce l'Austria all'Ungherta. Questa soluzione sarebbe 
appoggiata dal partito di Rivero, Sagasta, ece. La 
combinazione però universalmente accettata sarebbe 
la ristorazione del principe delle Asturie, sotto la 
reggenza di Espartero. 

—Si legge nella Gazzetta di Madrid del 19 ago- 
sto: 

La banda Polo, la quale in seguito all’occupa- 
zione, per parte delle nostre colonne, di tutti gli 
accessi delle gole dei monti di Toledo, s'è veduta 
costretta di discendere nella pianura, è rientrata nel- 
la provincia di Ciudad Real. Ieri alle tre di matti 
na essa è stata raggiunta nei Palacios di Torroba 
a una lega da Almagro, da due compagnie del reg- 
gimento d'infanteria della Privcipessa, mandate da 
Ciudad Real dal Governo militare. 

La banda è stata dispersa conpletamente @ la- 
sciò sul campo un morto, un prigioniero, quattro 
cavalli, armi ed altri effetti. 

I volontari della libertà del Moral di Calatrava 
con un alcade alla testa, hanno sorpreso in uiisor- 
tita un assembramento di faziosi, i quali perdettero 
tre uomini. L'alcade di Daimiel, essendo andato coi 
volontari della libertà a riconoscere i dintorui di 
Torroba, ha preso il cabecilla Juan de Dios Polo 
ed il suo segretario Vicenti Camandro. Il cabecilla 
che aveva saputo conservare il suo sangue freddo 
durante le marcie e contromarcie, ha perduto la sua 
calma quando è stato raggiuuto dalla colonna. Egli 
è caduto in potere dei volontari di Daimiel. 

L'arresto di Polo mette un termine a tutte le 
macchinazioni delle fazioni della Mancia. Gli avanzi 
della sua banda non tarderanno a cadere nelle mani 
della truppa e dei volontari della libertà, che da 
tutte le parti danno la caccia ai carlisti. 

Sono arrivati a Valenza 64 individui della ban- 
da di Balincheo. Quarantun di essi si erano sotto- 
messi, gli altri 23 sono stati presi. 

Quattro uomini della banda d'Alcala di Gisbere 
sono stati presi con armi e bagaglio; trentadue uo- 
mini della banda sconfitta ad Abejuela hanno fatto 
la loro sommissione. 

1 voloutari della libertà di Viver e Teresa (Ca- 
stellon) hanno fatto ieri undici prigionieri. 

il numero dei faziosi diminuisce di giorno in 
giorno nel distretto di Valenza, sicchè tra breve si 
potrà annunziare la completa pacificazione del re- 
gno. 


Niente di nuovo nel resto della penisola. 

— Si legge nella Gazzetta di Madrid del 20 
agosto : 

Il sedicente abandecado della disciolta banda di 
Polo, Leoncio Palomeque,g uno degli ufficiali della 
stessa banda, Carlos Calvo y Acuna, si sono sotto- 
messi ieri all’ alcade d’ Amagro. 

I volontari della libertà di Polonos hanno uc- 
ciso ieri un fazioso e presi molti oggetti. 

Nel distretto militare di Valenza una banda car- 


lista è stata battuta dai volontari della libertà di | 


Uriel. Sono stati fatti sette prigionieri. Due volon- 
tari restarono feriti. 

Il comandante generale di Maestroazgo notifica 
che il eabecilla Sales colla sua banda si aggira nelle 
parti di Benasal, inseguito dalle truppe. 

Dodici individui della banda di Vilar di Arzo- 
bispo hanno fatto la.loro sommissione. Dieci indivi> 
dui della stessa banda furono falli prigionieri dai 
volontari della libertà, 


Anche il cabecilla Jose Cervera è stato preso 
assieme a quattro uomini della sua banda. Nulla di 
nuovo nel resto della penisola. 

— I giornali francesi hanno il seguente dispac- 
cio da Perpignano 21: 

Un colonnello, un maggiore e quattro ufficiali 
carlisti che si disponevano ad entrare in Ispagna, 
furono arrestati ed internati. Si aspetta a scoprire 
altri capi carlisti, poichè la frontiera è molto sorve- 
gliata dalle autorità. 
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Scrivono da Berna al Journal de Généve : 

Credo di potere completare i ragguagli che ave- 
te pubblicati sabato sui sedicenti uffici d'arruolamen- 
to esistenti a Ginevra per conto del vicerè d'Egitto. 

La verità è che il consiglio federale non ha ri- 
cevuto nessuna specie di reclamo da nessuna poten- 
za circa i fatti insoliti che avverrebbero a Ginevra, 
ma che fu prevenuto da lettere particolari che le 
reclute assoldate dal sig. Zurlinden potrebbero be- 
nissimo essere chiamate a fare in Egitto un servi 
zio ben diverso da quello di polizia. 1 corrisponden- 
ti del Consiglio federale attribuiscono infatti al vice- 
rè l’ intenzione di crearsi, col mezzo di uomini re- 
clutati in Svizzera, una vera guardia militare, e la 
questione di polizia non sarebbe messa avanti che 
per nascondere dei progetti, che, se fossero cono- 
sciuti, incontrerebbero uu insormontabile ostacolo 
nella legge federale che proibisce il servizio militare 
all'estero, all'infuori che nell'esercito nazionale. 

Il Consiglio federale non credette dovere negli- 
gere tali ragguagli e stabili di venirne in chi:ro. 
Esso s' indirizzò prima di tutto al governo di Gine- 
vra che gli trasmise dettagli unaloghi a quelli pub- 
blicati dal vostro giornale. Ma il governo ginevrino 
può essere male informato ed ingannato dalle appa- 
renze. JI Consiglio federale ha dunque spinto le sue 
investigazioni più lungi e scrisse iu Egitto per sa- 
pere a che tenersi esattamente sopra questo argo 
mento. Da ciò che apprenderà da quella parte esso 
vedrà se dovrà lasciare cadere l'affare oppure se 
converrà prendere delle misure per fare rispettare 
la legge che proibisce l'arruolamento militare al- 
l’ estero. 
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Il corrispondente da Costantinopoli del Moniteur 
indirizza a questo giornale i particolari che seguono 
sui preparativi che si fanno per accogliere l’impera- 
trice Eugenia. 

I preparativi per il ricevimento dell'imperatrice 
dei Francesi sono terminati. 

Le yali, residenze d'estate di Beylerbey, delle 
acque dolci e di Beicos, situate tutte e tre sulla ri- 
va asiatica del Bosforo, sono pronte per ricevere 
Sua Maestà. Sono codesti palazzi magnifici circon- 
dati da giardini, le cui bellezze naturali sono rese 
maggiori dalle risorse dell'arte. Il sultano che è lieto 
della visita che sta per ricevere, s'è occupato per 
sonalmente dei particolari del servizio che sarà mol- 
to bene organizzato. 

Sono già nominati i funzionari che saranno ad- 
detti a Sua Maestà. 

Fu pure stabilito il programma delle feste che 
avranno luogo nel modo che segue: 

Visite ai numerosi monumenti che rammentano 
le epoche storiche; rivista navale e dell’ esercito, 
nulla si risparmierà per rendere all’imperatrice gra- 
devole il soggiorno di Costantinopoli. 

Il Bosforo, dal punto del Serraglio all'ingresso 
nel Mar Nero, ha sette leghe di lunghezza. La sua 
larghezza media è di tre quarti di lega. Esso ser- 
peggia come un fiume maestoso fra le due rive a 
ridosso delle quali pompeggiano amenissime golline 
con casolari, villaggi e giardivi lussureggianti. 

Fu deciso che al ritorho dal grav banchetto 
che avrà luogo « Tokkat, residenza campestre si- 
tuata non lungi dal Mar Nero, si offrirebbe all'ime 
peratrice lo spettacolo, unico al mondo, dell’illumi- 
nazione delle due tive del Bosforo. Dal fondo alla 
cima le colline che dominano le due rive sarebbero 
innondate da un mare di luce. Delle centinaia di 
battelli a vapore è delle migliaia di caichi percor- 
réranno il Bosforo. Il colpo d'occhio sarà oltre ogui 
dire fantastico. 

I Turchi vogliono provare la loto riconoscenza 


per questo muovo saggio di simpatia che ricevono 
dalla Francia, rivaleggiando di zelo nel festeggiare 
l'imperatrice. Oguuno farà il possibile perchè ella 
abbia un bel ricordo del suo soggiorno a Costanti- 
nopoli. 

— Si.legge nel Levant Herald dell'11 agosto: 

Correva voce questa mattina che le potenze aves- 
sero indirizzato una nota collettiva alla Porta per 
raccomandarle moderazione nei suoi passi verso il 
Khediv. Noi abbiamo ragione di credere che l'unica 
base di questa notizia è un'amichevole comubicazio- 
ne verbale in questo senso per parte delle ambascia- 
te d'Inghilterra, di Francia e d'Austria, e che il 


granvisir rispose persino a questa colla debita digni- 
tà e fermezza, che qualunque divergenza esistente o 
avvenibile col pascià d'Egitto è d’indole puramente 
interna, in cui la Porta non può riconoscere ad al- 
cuna potenza estera il diritto d’intromettersi. 

—La Liberté riceve il seguente dispaccio, che 
deve essere accolto con grande riserva : 

La Correspondance Slave pubblica un telegram- 
ma d'Agram che annunzia una sollevazione in Bosnia 
sotto gli ordini di Luca Vucalowich, nel circolo di 
Binjaluca. 
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Prima di separarsi per le vacanze di estate, 
la Camera ellenica si è occupata della quistione del 
brigantaggio. Vari deputati della Grecia continenta- 
le chiesero che si ricorresse alla misura estrema dei 
mezzi eccezionali proposti altra volta dal Governo 
del signor Comoundouros e, fra gli altri, alla colo- 
nizzazione forzosa dei pastori nomadi che sono evi- 
dentemente i complici, i recettatori ed i manuten- 
goli dei briganti, ed al domicilio coatto delle famiglie 
e degli individui indiziati di banditismo. Il signor 
Zaimis parlò del rispetto che si deve alla legalità ed 
alla libertà individuale ed espresse l'opinione che per 
ora possa bastare i! servizio della truppa. Il presi- 
dente non indicò alcun altro mezzo di cui egli in- 
tenda valersi per combattere il brigantaggio , ed in 
tal modo la questio e non fece un passo. 
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1 giornali inglesi del 20 hanno per dispaccio 
da Alessandria, 19: 

Talat-pascià parte quest’ oggi per Costantinopo- 
li, latore della risposta del Khédivé alla recente let- 
tera del Sultano. Essa è concepita in termini conci- 
lianti. I consoli francese ed inglese hanno manife- 
stato « Sua Altezza la loro soddisfazione per l'ap- 
pianamento della vertenza colla Turchia. 
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I giornali inglesi del 21 hanno per dispaccio 
da.Nuova- York 19: 

È stata scoperta una grande lega di contrab- 
bandieri alla frontiera messicana, nella quale entra- 
vano alcuni dei priocipali negozianti della Nuova- 
Orleans. 


— Notizie del Messico in data del 1 agosto 
annunziano che due imperialisti, un generale ed il 
capitano Andrade, tutti due francesi, e con essi un 
belga, furono carcerati e saranno giudicati per com- 
plotto contro la vita di Lopez e di Lerdo de Tejada. 

Si interessò in loro favore il miuistro degli Stati- 
Uniti, Nelson, che però ricusò d’ intervenire in que- 
sto affare. 

Nello Stato di Tamaulipas le truppe nazionali 
hanno battuto gl’ insorti. Nel Yukatan la rivolta de- 


gli indiani si estende tutti i giorni. 
Una guerra di razze fa strage fra Chiapas e 
Jalyco. 
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Secondo ragguagli dal Giappone, le città di 
Hakodate e Miaco furono prese dalle truppe del 
mikado, Fra i ribelli erano parecchi ufficiali e sol- 
dati francesi. I giapponesi non' volevano consegnare 
uno di loro (un cadetto) setiza tn forte riscatto; al 
che la flotta francese minkcciavi di bombardare Yed- 
do s'egli non venisse posto in libertà entro 24 ore. 
Le ultime relazioni dicono che la lancia caunoniera 
francese Coettogan, di stazione a Yokohama, aveva 
2 bordo gli ufficiali francesi presi a/Fiakodate, 6 do: 
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veva condurli a Saigon. V'era pure il cadetto fran- 
cese preso a Miaco, il quale era stato consegnato in 
seguito all’ ultimatum. 

A Sciangai, la plebaglia inferocì contro un alto 
funzionario e lo percosse per costringerlo a chieder 
vendetta d'uno straniero, che aveva ucciso un ci- 
nese. Egli fu liberato dalla polizia francese. — A 
Pekino si cominciò ad attivare l'illuminazione a gas. 
Uno de' primi stabilimenti, iu cui venne introdotta, 
è la dogana cinese. — A Fuciù regna gran malu- 
more contro gli stranieri presso i letterati e gli uf- 
ficiali civili indigeni. 
LI-ion 

NOTIZIE COMPENDIATE 

| eo 

La nomina del generale Leboeuf a ministro del- 
la guerra in Francia serve di pretesto a taluni gior- 
nali e corrispondenze parigine per interrompere al- | 
quanto i consueti discorsi sui lavori della commis- 
sione senatoria e sulle varie disposizioni del Senatus- 
consulto, riportando invece di nuovo l'attenzione dei 
loro lettori su quelle preoccupazioni ed inquietudini 
politiche che da qualche tempo erano state messe in 
disparte. Si pretende cioè dai nominati fogli che il | 
generale suddetto sia favorevole alla guerra e che 
la sua nomina a quell'importarte dicastero indichi 
che tendenze poco pacifiche abbiano prevalso nel g 
binetto e che non solo l’opera di riorganizzazione 
iniziata e preparata dal maresciallo Niel, ma anche 
le inclinazioni politiche a questo generalmente attri- | 
buite debbano avere il loro pieno compimento. An- | 
che qualche giornale più moderato nei suoi giudizi | 
e nelle sue argomeutazioni vuol ravvisare nella no- | 
mina: del generale Leboeuf un indizio non del tutto | 
rassicurante ed osserva che se non può dirsi che la 
modi ua condurrà alla guerra, è lecito però con- 
chiudere che essa fornirà nuovi pretesti per temerla. 
Ad oggetto poi di convalidare queste oscure loro 
previsioni, che portano in campo o per reale  con- 
vincimento o come comodo espediente di polemica 
giornalistica, i ricordati fogli meno ottimisti citano, 
facendovi sopra i debiti commenti, i quadri pubbli 
cati dai giornali tedeschi intorno alle rendite deila 
Confederazione del Nord. Risulta dai medesimi che 
queste rendite, consistenti in diritti d'entrata ed in 
imposte di consumo, oltrepassano di molto la cifra | 
prevista per l’anno corrente, Invece di 49 milioni di 
talleri, nei quali avrebbero dovuto essere compresi i 
compensi pagati dalle città anseatiche che non fanno 
parte dello Zollverein, le rendite suddette si sono 
elevate a 50 milioni e mezzo, senza computarvi i | 
compensi accennati. Così essendo evidente che nes- 
suna straordinaria risorsa finanziaria era necessaria 
al governo prussiano, non è agevole spiegare, secon- 
do i giornali nominati, perchè vada esso adoperan- 
dosi attivamente afline di procurarsi senza indugio 
altre ingentissime somme, e chiaro apparisce che 
questa determinazione ha la sua origine o in inquie- 
tudini o in desideri di guerra. 

Tutte queste non sono però che dicerie e con- 
getture di qualche giornale, mentre invece le inten- 
zioni autorevolmente manifestate dagli organi officio 
si di Berlino hanno presentemente ben altro siguifi- 
cato, come ne è prova, fra gli altri, un articolo testè 
pubblicato dalla Corrispondenza provinciale col tito- 
lo «la situazione pacifica dell'Europa ». Il nominato 
giornale governativo premette che il giorno della re- 
cente chiusura del Parlamento inglese la regina Vit- 
toria diede nel suo messaggio formale assicurazione 
« che la sua fiducia nel mautenimento della pace si 
era conservata ed era stata fortificata nel corso del- 
l’anno ». E questa assicurazione produsse , secondo 
la Corrispondenza, la più favorevole impressione sul- 
la opinione pubblica tanto della Granbrettagna che 
dell'Europa non solo perchè essa era formulata in 
termini hon equivoci, ma anche perchè il governo 
inglese ha preso un'attitudine tanto imparziale e di 
assolula espeltativa in tutte le quistioni europee, 
che, più di qualunque altro è in grado di portar- 
ne un giudizio esente da qualunque idea preconcet- 
ta. Ed infatti, soggiunge il giortiale di Berlino, que- 
sto giudizio è pienamente confermato dalla situazio- 
ne generale dell'Europa, non che dalla situazione 
particolare delle principali potenze. Imperocchè al- 


l'ordine del giorno politico non esiste presentemente 
Bossina quistione filigiosa capace di ‘far temeré ‘sè- | 


rie complicazioni ed ancor meno una collisione guer- 
tresca, ed i governi che esercitano una influenza 
preponderante sul corso degli avvenimenti si Lrove- 
rebbero in contradizione diretta coi voti ed i bisogni 
dei popoli che rappresentano se volessero sottrarsi 
all'obbligo di evitare, per quanto é possibile , qua- 
lunque dissidio da cui potesse essere turbata la pa- 
ce. Per giudicare le più probabili eventualità del- 
l'avvenire è mestieri portare l’attenzione sulle poten- 
ze poste al centro dell'Europa, la Francia, l'Austria 
e la Prussia. Ora, in Francia si è fatta sentire ben- 
sì di quando in quando qualche voce meno rassicu- 
rante e si è potuto temere per qualche momento che 
il governo ricorresse ad estreme risoluzioni, ma dopo 
le splendide manifestazioni delle ultime prove elet 
torali, dopo le dimostrazioni uon meno esplicite che 
nello stesso tempo furono fatte da tutti i capi prin- 
cipali dei vari partiti politici, dopo che lo stesso 
imperatore Napoleone espresse più volte solennemen- 
te la decisa sua volontà di evitare le complicazioni 
interuazionali, nessun timore potrebbe più sussistere 
circa le intenzioni e l'attitudine della Francia. Secn- 
dendo a parlare della politica estera dell'Austria, la 
Corrispondenza provinciale le fa rimprovero di esse- 
re incerta ed equivoca, na liene per certo, in ispe- 
cie dopo le recenti manifestazioni delle delegazioni 
austro-ungheresi , che i risentimenti dell'Austria con- 
tro la Prussia si andranno a poco a poco calmando 
e che tra le due potenze si ristubiliranno nell'avve- 
nire relazioni amichevoli. Finalmente, per quel che 
concerne la politica della Prussia, questa, secondo 
il giornale di Berlino, non lascia sussistere nessun 
dubbio sul serio carattere delle sue pacifiche inten- 
zioni in tutti i sensi. Colla sua azione come colle sue 
manifestazioni il gobipetto di Berlino ha paralizzato 
i sospetti che accusavano la Prussia di volere acqui- 
stare un accrescimento di potenza e di territorio, 
sia attaccando i paesi vicini, sia esercitando una 
pressione violenta sui suoi confederati tedeschi. Il 
re Guglielmo ha apertamerte e positivamente dichia- 
rato, nelle sue allocuzioni solenni ai rappresentanti 
del popolo tedesco, che la Germania ha bisogno, per 
la regolarizzazione de’suoi affari interni, dei benefi- 
zi della pace e che l’opera della sua riorganizzazio- 
ne deve da tutti gli Stati essere considerata come 
eflicace guarentigia del mantenimento della generale 
tranquillità, 

Rimane a vedere sc tutti gli Stati europei si 
accorderanno nel considerare come elemento pacifico e 
come guarentigia di tranquillità il movimento instan- 
cubile che per opera della Prussia va facendosi nella 
Germania affine di portare al più presto possibile a 
compimevto il programma unificatore. Giorni addie- 
tro era data notizia dai giornali di Berlino del trat- 
tato intervenuto fra la Confederazione tedesca del 
Nord e gli Stati meridionali relativamente al possesso 
ed al mantenimento delle fortezze federali; trattati 
il cui scopo è di ridurre sempre più la somma delle 
cose militari entro le mani della Prussia. Oggi è data 
contezza dei lavori della commissione presieduta dal 
ministro della giustizia di Prussia, la quale ha in- 
carico di redigere un progetto di codice penale per 
la Germania destinato a far scomparire tutte le dif- 
ferenze che tra i vari Stai possono sussistere a que- 
sto riguardo. L’ uniformità della legistazione penale 
implicherà necessariamente |’ unità della magistratu- 
ru, nello stesso modo che il codice di commercio ha 
portato alla creazione di una Corte federale incari- 
cata di giudicare in ultimo appello tutte le cause 
commerciali. Ma oltrechè la legislatura e la magi- 


.Stratura finiranno per tal maniera per unificarsi sotto 


l'alta direzione del gabinetto di Berlino, è notato 
come assai più significante dai fogli, relativamente 
all’odierno lavoro della commissione sunnominata,che 
scopo precipuo di questa è di assimilare, per quanto 
è possibile, le nuove disposizioni che verranno adot- 
tate a quelle ora in vigore negli Stati tedeschi del 
Sud, di modo che anche su questo rapporto la futu- 
ra unificazione della Germavia sia avviata alla méta, 

Relativamente ai lavori della commissione del 
Senato francese, è annubziato che il signor Devieune 
lesse già a questa il suo rapporto, sul quale per con 
seguenza potranno aver principio le discussioni ge- 
nerali nella seduta del prossitno lunedì 30. Ma è fatto 
sapere in pari tempo che il progetto di senatus-con- 
sulto non fu dalla commissione approvato ad unani- 


mità, giacchè quattro membri della medesima non si 
arresero alle argomentazioni dei ministri, i quali tut- 
tavia riportarono il voto della maggioranza. ll dis- 
senso precipuo tia la commissione ed il ministero , 
che aveva origine nell'articolo relutivo alla responsa- 
bilità ministeriale fu composto, acconsentendosi dai 
commissari a lasciare intatta la redazione dell’ arti- 
colo stesso, mentre i ministri non rifiutarono che 
nella relazione precedente il progetto di legge fosse 
meglio chiarito il senso da dare alle disposizioni di 
quello ; e questo è considerato come uu siugolar ge- 
nere di compromesso da parecchi fogli, i quali dicono 
di non saper comprendere per. qual motivo nou siasi 


voluto iscrivere nel senatus-consulto ciò che si am- 
mise di dichiarare nella relazione che lo accompa- 
gna. Il ristabilimento dell'indirizzo fu aggiornato al 
momento in cui un senatus-consulto speciale verrà 
a regolare i rapporti costituzionali delle Camere col 
capo dello Stato; tuttavia il signor Devienne lasce- 
rebbe comprendere nella sua relazione che le dispo- 
sizioni del Senato sono favorevoli a tale ristabilimento. 
Da ultimo l'emendamento relativo alla nomina delle 
autorità municipali per voto popolare sarebbe stato 
escluso dal governo, il quale tuttavia consentirebbe 
che se ne apra nel Senato pubblica discussione. 

Per quel che riguarda le cose di Spagna, gra- 
vissima sarebbe senza dubbio, se vera, la notizia per- ll 
venuta da Madrid alla Stampa libera di Vienna. 11 
governo spaguuolo avrebbe in pensiero di troncare 
le relazioni diplomatiche colla Francia, indirizzando 
a tutte le Corti europee una Nota, per richiamare la 


loro attenzione sull’ aiuto che il governo francese ac- 
corda ai tentativi dei carlisti. I mivistri democratici 
e Zorilla sarebbero favorevoli a questa risoluzione ; 
i ministri unionisti e così pure il reggente l'appro- 
verebbero perchè con essa sarebbe tolto il maggior 
argomento contro l' elezione del duca di Montpensier; 
ma il gencral Prim ed il ministro dell'interno Sa- 
gasta non avrebbero saputo finora indursi ad aderir- 
vi. Questa notizia è generalmente accolta dalla stam- 
pa con riserva e diffidenza, ma nel tempo stesso no- 
tano che da qualche tempo gli organi democratici e 
liberali di Spagua si mostrano molto ostili al governo 
francese. 

Vivi dibattimenti si sono impegnati nel Parla- 
mento greco; essi lianno motivo dalla politica se- 
guita dal gabinetto Bulgaris nella quistione candiota. 
La proposta di non impegvare la discussione su que- 
sto argomento retrospettivo fu respinta con 104 voti 
contro 20. Un'altra proposta, chiedente che una com- 
missione di tre membri fosse incaricata di presentare 
l'atto di accusa del signor Bulgaris e dei suoi col- 
leghi in virtù dell'articolo 81 della costituzione, fu 
presa in considerazione. La Camera decise di discu- 
tere questa proposta in una seduta ulteriore. Alla 
Camera stessa furono poi dal presidente del Cousi- 
glio presentati due importanti progetti di legge; il 
primo d'essi è relativo alla soppressione del corso 
forzoso della carta moneta, la quale si otterrebbe 
mediante un prestito guarentito dall' ipoteca generale 
di tutti i diritti di dogane ; il secondo concerne il 
traforo progettato dell’ istmo di Corinto. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25. — L'imperatrice e il principe im- 
periale giunsero ieri a Lione, 

Parigi 25. — Il Constitutionnel smentisce la 
voce sparsa jeri alla Borsa; dice che l'imperatore 
sta bene, e fece ieri la sua solita passeggiata, 

Parigi 26. — L'imperatore ha presieduto sta- 
mane il consiglio dei ministri. 

Costantinopoli 24. — Corre voce che il Consi- 
glio dei ministri abbia deliberato stamane circa la 
risposta da farsi alla lettera del kedive, che è assai 
conciliaute. Assicurasi che la Porta iuviterebbe il 
kedive di venire a Costavtinopoli. 

Nuova-York 24. — La prolungata siccità recò 
gravi danni ai cereali negli Stati dell'Ovest e del Sud. 

BORSA DI PARIGI 
del 25 agosto * 

Is per 100. sprona 13: 8 

93 1 


Covsolidato inglese 


Domani mattina alle ore 9, nella Chiesa di S, 
Benedetto in Piscinula, surà celebrato un solenne 
Funerale all'anima di Mousignor Giambattista Bran- 
caleoniCastellani, di ch.me., ricorrendo |’ anniversa- 
rio della sua morte. 
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MBTEONE AVYENUTE DAL MEZZODÌ PRECKORNTE 
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l'opp. ord. esec. e la cond. alle spese giud. 


il pagamento = Rispose = Cecchini è in Ro- 


AVVISI DIVERSI 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della V Arch. della Bot 
Crist. er. in S. M, del Piano, e per 
del Rio D. Gioacchino Can. Persiani Caimgo 
dom. nell’ Ospizio di Tata Giovanni, rapp. 
dal sott. Proc. 

Attesa la contum. degl’ infr. accus. nel- 
lud. del giio 25 corr. si cit. per la 2. volta 
i med. tanto in nome proprio, quanto sotto 
qualunque leg. rappr., e per qua'sivoglia 
loro interesse a comp. nel die di 8 ghi, per 
sentirsi prefiggere un breve, e perent. dhe 
a ridurre in pristinum i mezzanini, le 4 
Camere al 2, piano, ed annessi della casa 
in piazza Giudia di propri dell’ Ist, ed 
evacuare dai locali sud. attesa lx cessazio- 
ne, o mancanza del contratto d'affitto; qual 
3ie inutil. scorso sentirsi cond. all'evacua- 
zione, ed in pari tempo nulorizzare 1’ Ist. 
ad eseguire l'anzidetta riduzione in pristi- 
num a tulle spese dei Cit. previa quante 
volte occorra la deputa dei Periti dell'arie, 
Îl tutto a forma dell'Ist. in atti Munti dci 
27 Marzo 4509, e dei docum. che 
in atti; oppure pronunciare e‘ 


si ai danni, e spese anche stragiud. a 
forma del patto, salvo cc. 

Sigg. Moisè Gabriele ed Ester Ascarelli 
d’incog. dom. 

Li 26 Agost» 1869. Aflissa copia alla 
porta dell’ Uditorio. 
Vai, Pietro Fiocchi curs. 
Ferdinando Dott. De-Felice proc. Rot. 


Illiîo sig. Avv. Lauri Ass, Civ. 
di Roma. 

Ad ist. di Gius. Vuillaume poss. dom. 
al vicolo del Vantagg o n.4 rapp. dal Proc. 
Teodorico Vientili. 

Si cita il sig. Giustino Verhille «tante 
l'incognito dom Jorma del $ 483 a com- 
parire alla 4. Ud. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare al pagam. della somma di sc 
di 108, 63 pari a lire 583, 88 per altre.lanti 
ricevuti dali’ ist. a forma dei docum. ce. è 
sulle premesse emanarsi l’analoga Sent. col- 


e strag. ec., salvo ec 
Teodorico Gentili proc. 
Li 25 Agosto 1869 ho aflissa copia aila 
porta dell' Uditorio a forma di erge. 
Raffaele Bertoni. 
cimo Trib. di Comm. di Roma 
a del sig. Filippo Me- 


E 

Si deduce a nol: 
nicocei per afliss. ed 
stinte il di lui incognito domicilio qua'men- 
te ad istanza del siz. Augusto Terilli neg. 
dom. via S. Pantaleo n. 56 rapp. dal sott. 
Proc, fu affissa sotto il giorno 24 Agosto 
1869 per mezzo del Cursore R. Bertoni co- 
pia della seguente Sentenza proferita dal 
sud. Trib. nell'Udienza del giorno 1 Giu- 
gno 1869 nella Cau-a fra il sud. Terilli, En- 
rico De Rossi, e Filippo Menicoc ista 
WIst. introduttiva di giudizio tendente a 
sentir condannare solidalmente i ct. Meni- 
cocci e Ter:lli ed an he con arresto perso- 
nale al pag. di L. 639. 50 dovuto per prez- 
10 di merci vendute per uso del negozio 
di Droghe in via della Croce n. 66. 

Visto cc. Considerato ec. si 

Il Tribunale condanna anche con arre- 
sto personale Filippo Menicocci al pag. di 
L, 639. 50 nonchè alle spese ; assolve Ap-; 
gusto Terilli e condanna il De Rossi allo” 
spese e delega il Presidente. 

dev B. Piccirilli proc. 
» P. De Angelis Proc: Sost.' 


Anno Mille ottocentosessantanove 
Il giorno vent'uno di Agosto. 

Ad istanza del signor Cristoforo Di Mac- 
co negoziante in questa Città, io infraserit- 
to Paolo Calisse Notaro pubblico di resi. 
denza in Civilavecchia con stadio sulla piaz 
za d'Armi n. 62 assistito dagli appiè firma- 
ti testimonj abili a forma di legge, mi sono 
recato presso il signor Frauce»co Cecchini 
ad effetto di esigere il pagamento della cam- 
biale, e quivi giusto ho rinvenuto un tale 
che disse essere il giovane del signor Fran- 
cesco Ce.chini, e chiamarsi Antonio Chi 
cozzi, al quale, cercando del suo principa 
le, ho presentato la cambiale, ed a‘nome 
del sudetto istante glie ne ho domandato 


ma, ed io non ho danaro per pagare. 

Attesa tale risposta io Notaio, a richie- 
sta che sopra ho protestato, e prolesto con- 
tro chi di ragione di ogni spesa, danno, 
provigione, cambj, e ricambj, e di qualun- 
que altro interesse di che si possa lecita 
mente, e legittimamente protestare, non so- 
lo ec. ma ec. 

Trib. di Comm. in Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Cristoforo Di Macco 
commerciante domiciliato in Civitav. rap. 
dal Procuratore sig. Ange!o D° Eramo. 

Si notifichi il presente protesto per di- 
fetto di pagamento al signor Antonio Fio 
renlini d'incognito domicilio e dimora per 
affissione ed inserzione in gazzetta. 

Angelo D' Eramo. 
Civ tavocchia 23 Agosto 1869. 
Allisse copie è forma di lego 
Giuseppe Masini cursore del Trib. 
civ. di Civitavecchia. 


Trib. di Comm. in Civitavecchia 
Ad istanza del signor Cristoforo Di Mac» 
co commerciante domiciliato in Civilavec 
ia rapp. dal Proc. sig. Angelo D' Eramo. 
tano i signori Francesco Cecchini 


Si 
domiciliato in Civitavecchia, ed Antonio Fio- 
rentini d’incognito domicilio e dimora per 


rzione in gazzetta a com- 
parire nella prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare insieme ed in soli 
dum al pagamento di L. 246. 26 dovute in 
quanto a L. 191 importo «' un biglietto al- 
l'ordine tratto dal citato Fiorentini a favore 
dell’ Istante, ed a carico dell'altro eitato 
Cecchini, e da questi accettato, cd in quan- 
to a L. 25. 26 spese di protesto; e l'opnor- 
tuna sentenza €insi munita d’ ordine 
esecutorio reale è personale eseguibile prov- 
visoriamente non ostante appello colla con 
danna nelle spesc anche stragiudiziali. 

Civitavecchia 23 Agosto 1869. 

Affisse copie a forma di legge. 

G. Masini cursore 


affissione ed 


dl Rettificazione 

Nel Giornale n. {93, nella citaz. firma! 
dal Proc. Luigi Silvestroni, il nome del ci- 
tato si legga Bcniamino Piercy. 


NOTIFICAZIONE 

| Facendosi luozo alle migliorie della vi 
| gesima sull’ Appalto cointeressalo dei Dazi 
è Proventi Comunali per un sessennio du- 
ratur» fino a tulto l'anno 1875 aggiudicato 
in primo grado al sig. Andrea Barbetla con 
la sicurtà solidale del sig, Francesco Risi 
per l'annua corrisposta di ventunomila ed 
uno scudo pari a lire 112,880, 37 5, si av- 
verte il pubblico che rimane stabilito il ter- 
mine di giorni dieci per esibire le offerte 
della vigesima sopra la enunciata sonina, le 
quali potranno darsi anche nell'atto del- 
l'incanto fissato al giorno di Sabato quattro 
del prossimo mese di Settembre alle ore 10 
antimeridiane in questa residenza Munici- 
pale onde, mediante la riaccensione della 
candela, doliberarsi l'appalto suddetto al 
maggior offerente, salva la sesta. 

Gili oblatori dovranno nell'atto delia 
l'citazione essere accompagnati da idonea 
fidejus:ione solidale ; depositare scudi mille, 
pari a lir» 3375, oltre lire 500 per le spese 
dell'asta; ed uniformarsi a tutti gli oneri, 
patti, e condizioni espressi nel relativo Ca- 
pitolato ostensibile a chiunque in quest'Of- 
ficio Comunale. 

Velletri dalla residenza Municipale li 
24 Agosto 1869. 


Il Gonfaloniere 
Antonio Comm. Santocchi 
F. Emanueli Segr. Com. 


CONDOMINIO 


MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 

Sono avvertiti i signori Condo- 
mini, e i signori Esattori, essersi 
aperto il pagamento nel pubblico Ban- 
co di S, Spirito del terzo riparto di 
rendita del corrente anno, a tutto il 
giorno 9 agosto corrente, e nel tem- 
po medesimo sono avvertiti ad ese- 
guire la riunuovazione delle procure 
che portassero data più antica del de- 


cennio. 
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ROMA —NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


inci 


da 


sec 


sig 


vo! 
mi 
mo 


cor 
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pie 


x Ira esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
i se —- — etero - 
Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente : FORET 7 de z er 
im- In sa per un anno lire “ua sem. el c. 50. Un trim. lire9. È Pas i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e tz 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 44. ai pubblicare , devono essere affrancati all suo 
e la Alliste, scono le (so: pus ilabilito per i-diveni SLA. amminietrizione del Giornale via della Stamperia Camerale n. 24: A. 
atore Prezzo: di un numerdidell Giornale. si delleglici ‘osiiti Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 
sta- N l 
‘onsi- IORNALE DI ROMA 
a la _ 
assai 
be il 
recò ROMA 27 Agosto E | Parallelipipedi a quatto” ordini tutto il marciapiede | non è rimasto il tempo necessario per convocare il 
Sud. La memori Monsignor Ghimbagiae Gard che si è formato alto meggi.due. Tucominciato I la- il Senato per martedì, come erasi stabilito da prima nd 
lai Brandilbodi lagaio: Giafiasi area ver nel maggio 1866, e proseguito ne-SUccessivi || ‘ogni modo abbiamo da sicura fonte che questo ri- 
7 > personaggio chiarissimo per lama | anni, trovandosi ora al suo termine, il Comune di Net- | tardo di ventiquattr'ore non è da attribuirsi a mo- 
letteraria, se dura bella nella ricordanza di quanti || tuno volte porre ad esecuzione quello che già da | tivi seri. Non si tratta, lo ripetiamo, che d’ una sem- 
25 ebbero la penare di essergli stati discepoli 3 molto | prima avea decretato , apporre cioè nell'angolo fra plice quistione di forma, che non modifica punto l’ac- 
Mm Ur tt RATTI pulente 4 levante e mezzodì delle mura lo Stemnra scolpito in cordo perfetto stabilitosi tra la Commissione ed il Î 
volgere di anni fu da prima Minutante e quindi So- Bi dell'Augusto FONTERZE a la relativa Iscrizio- || governo. Rui d'altronde fermo, ;che là dti É 
Ir] stiluto. Di che, a darne solenne testimonianza, il || 2É commemorativa del beneficio. generale non incomincerà che nei primi giorni della 
era ssore di lui în questa onorevole carica e Ji ale A fare la inaugurazione di questo monumeito ventura sellimana. Ì 
iS Di VIE Pa ; A Pa na ole * x n; na fu prescelto il giorno 16 di agosto, essendo festivo —Leggiamo nella Presse di Parigi del 24: i 
ea sine del primo anniversario della sta morte lan || PT SU popolazione, che slennzza la temi | sputi cora che in seguito ala lettara del rap 
arsa= voluto suffragarne l’anima con un Funerale, che è CE PORRI e vt da sa n ni porto del sig. Devieme, parecchi membri della ca | 
Stato celebrato questa mattina nell’antichissima Chie- || 1!!! alla ‘Rappresentanza reni da na "e || noranza hanno presentato alcune osservazioni che “Ill 
sa di S. Benedetto in Piscinula, nella quale, presso Togo, che i e DE Soa js il nc Miano dato luogo ad una discussione dono la quale Il 
HEI Î suoi antenati, ebbero sepoltura le sue spoglie mortali. fari è DIRO: di' haadiere Tiara a i ui 7 || furono introdotte modificazioni su parecchi punti del | 
» La sacra espiatoria. funzione ha eouto liagon È dove erasi accolto con folla dg i popo 0. || rapporto. PR HS 9 HI 
con decorosa pompa. La Chiesa era parata a nero La civion Magie RAI Na sia RAI ae sa , La comm sione si riunirà anche quest'oggi per Vi 
e con scelta musica è stato accompagnato il funebre Mete CO A Sa a e agio si x udine: la clegttra dei passi che hanno dovuto essere i 
rito. Oltre ai sopranominati, fra quell che vi han segnala le sale de Lal ada “a Ù a 4 n Digiacali dall quarevgle elatane, »adozi I 
CA prestato assistenza si notavano persouaggi illustri per concerto discoperse la senno a li IR Ma si considera come certa l'adozione del rap- b 
| nobiltà e dottrina. Una eradita Neerolozia del com- fui allora salutato dalle dei SUSE sa n 2 porto, nonche della nuova redazione dello art. 5 sul fi 
pianto Prelato, scritta dal Professore D. Achille a numerosa molta schierata su n po pae veto senatoriale : dell art. 7 sulla nomina di una iti I 
guellini, è stata distribuita agl’intervenuti; ed in essa 4 Di é RIZIONE dettata dal ch. gesuita P. Tongiorgi, commissione per l' esame degli ordini del giorno mo- 
i è riportata la elegante Iscrizione latina che lo stesso |} € così: n fto) tivati, votati sia dal Senato, sia dal Corpo legislati- | 
— defunto scrisse per esser posta a titolo del suo se- iù Die Pontifior Maximo n Parente Optima vos dell'arto 8, iuul Ss del NOTO ai consiglio di 
polero. Providentissimo — Quod Incolumitati Castri Neptuni Stato degli emendamenti adottati dalle commissioni ì 
ss n Tutandue — Hoenia Ad Maris Litus — Fluctuum Al- legislative e dal governo ; dell'art, 14, regolamento sh 


lisione Attrita Labantia — Anno MDCCCLXIX — 


per via di senatus-consulto dei rapporti costituziona- 


| 
Scrivono da Nettuno: Operibus Renovatis Instaurari Iusserit — Curante || li del Senato e del Corpo legislativo coll’ imperatore 
Li Di grata ricordanza sarà sempre a’ Nettunesi il losepho Ferrari Aerarii Praefesto — Ordo Et Popu- || ed il consiglio di Stato. I rapporti regolamentari sa- j 
| giorno 16 del corrente agosto, perchè vedendo omai || Zus Neptunensis — Devotus Nomini Sanctitatigue || ranno stabiliti con deereto imperiale. 
condotta a termine la grande opera di rifondazione || Ejus. Quest’ ultima disposizione è la sola alla quale A 
a delle mura castellane, da cui è ricinto il loro abitato Alla sera un’ illuminazione generale con vago || Îl governo non abbia consentito, Si crede che vi ade: Ì j 
dalla parte del mare, consacrarono la memoria del || fuoco d'attilicio lavorato dai fratelli Papi, e globi | rirà nel corso della discussione. 
ricevuto beneficio inaugurando solennemente lo stem- areostatici innalzati, posero termine alle bella e ricor- Il rapporto ed il testo che lo accompagna fu- ; 
ma del Sowwo PonTEFICE E Sovrano Pio IX, in te- || devole festività. rono inviati alla stamperia e saranno letti al Senato i 
slimonianza perenne di devota gratitudine, Gaeti domani martedì, in seduta. generale. L'apertura del- ni 
Quella muraglia fabbricata lungo la roccia di saio DE la discussione sarà stabilita, si assicura, a lunedì 30 i 
macco tagliata a picco, che forma il basamento del NOTIZIE DIVERS 


Castello, tuttochè fosse rivestita nella maggior parte 


Il Journal Officiel pubblica un decreto dell’ im- 


agosto, secondo la domanda del governo. Si crede 
che la discussione generale occuperà sei ad otto se- 


sel da paramento di opera incerta di lava basaltina, e fosse peratore che pone fra le attribuzioni del guardasi- || dute, e la discussione degli articoli almeno altrettan- 
ter- difesa da marciapiede, non aveva potuto impedire che || gilli, ministro della giustizia e dei culti, la contro- || to; ciò che non permette di sperare il voto del se- 
“> le ingiurie del tempo e il flagello delle onde non la firma dei decreti riguardanti la convocazione e la || natus-consulto prima del 15 settembre. La  promul- 
del- corrodessero. Nè le opere fatte sotto Urbano VIlIavea- || chiusura del Senato, la convocazione, proroga o chiu- || gazione avrà luogo immediatamente dopo il voto. 
e 410 no di molto trattenuto la rovina, colpa forse della sura del Corpo legislativo, la compilazione e conser- — Lo stesso giornale dice che la nomina del 
ra trascurata esecuzione degli appaltatori, dacchè il vazione dei processi verbali del Consiglio dei mini- generale Le Boeuf è stata accolta con favore dalla Î' 
o al mare, corrodendo in più punti muro e marciapiede, || stri e delle prestazioni di giuramento nelle mani del- |] maggioranza degli organi della stampa, ed aggiunge: | 
ella insinuato s'era nell’ interno, scavando fin sotto i fon- l’ imperatore , le pensioni dei gramdi funzionari del- Il generale Le Boeuf avrà da condurre a ter- 
mea damenti delle case; che vedevansi quasi isolate, ri- || p impero, l'ordinamento delle spese del Consiglio di || mine | opera incominciata dal defunto maresciallo | 
ese dotte ben presso a cadere. Stato, la liquidazione delle peusioni, e finalmente le || Niel. I principi sono posti, le grandi linee sono trac- 
na Accorse a riparare tanta rovina e rassicurare funzioni state conferite al ministro di Stato col se- || ciate, ma resta ancora molto a farsi. Alcune parti 
Of gli abitanti Ja Munificenza del regnante PONTEFICE, || natus-consulto del 25 dicembre 1852 e lo statuto dell’opera dovranno essere modificate, altre comple- 
ci secondata dalle zelanti cure del benemerito Tesoriere || del 21 giugno 1853 in tutto quel che concerne gli || tate. Il generale possiede tutte le qualità che si ri- 
Generale della R. C. A. Ministro delle Finanze, Mon- || atti relativi allo stato dei principi e delle principesse | chiedono per questa grande e patriottica missione. 
; signor Giuseppe Ferrari. Il lavoro fu affidato al ch. || della famiglia imperiale. Egli gode la confidenza del paese e dell’ armata, e 
Architetto Camerale Conte Commendatore Virginio Il decreto in discorso è una conseguenza delle | conviene sperare ch'egli troverà, come il predeces- 
Vespignani, e la Consulta di Stato per le Finanze || riforme già compiute ed in parte da compiersi nella || sore, nei membri delle due Camere le disposizioni 
volle venisse eseguito in amministrazione ed econo- organizzazione interna del governo. Il ministero di || più simpatiche. 
na mia, come meglio portava la natura delicata e quasi || Stato essendo stato soppresso, è convenuto distribui- — Leggiamo nella Patrie : 
rai monumentale dell’ opera. Sotto la direzione del Pro- || re Je sue funzioni almeno provvisoriamente finchè il Assicurasi che non sarà in questo momento dato 
va fessore Vespignani fu designato a presiedere sul luo- governo sia costituito nella forma che sarà determi- || nessun successore al generale Le Boeuf a Tolosa per 
di 80 il lavoro | Architetto por Camerale sig. Gia- || nata nel futuro senatus-consulto, lu ragione che la soppressione dei grandi comandi è 
- i Barchiesi , concorrendo all’ opera il giovane — Si legge nella Patrie del 24: stabilita in massima nel pensiero del governo e delle 
n a ii TT Ignazio Colamosca » col prati- Pare probabile che il Senato non si riunirà iu || Camere. . a . " 
fe sistente sco Mollica. seduta generale prima di mercoledì, La Commissio- — La France annunzia che l'imperatrice dei 
pia L'Architetto Direttore non avendo ritrovato il ne avendo giudicato mella seduta di sabato che nella || francesi è accompagnata del generale jFleury, dal 
Macco di quella tenacità che-si richiedeva per for- || relazione del sig. Devieune vi era da_ fare qualche | generale Froissard, dal generale Douay, dai signori ‘IR, 


mare il paramento al marciapiede, prescelse la solida 
pietra della Sgurgola, econ questa fronteggiò di grandi 


leggera modificazione di forma, ha deciso di riunirsi 
ancora una. volta. lunedì. Ora. dopo. questa. seduta 


di Cossè Brissac e Davillier, dalla signora de la Poe- 


ze e dalla signorina de Lerminat. 


— Il 15 agosto ebbe luogo a Nizza, con una 
pompa straordinaria, l'inaugurazione della statua del 
maresciallo Massena, duca di Rivoli e principe di 
Essliogen. L'Imperatore Napoleone aveva scelto a 
suo rappresentante per questa solennità il generale 
Reille, suo aiutante di campo, presidente del Consi- 
glio generale delle Alpi Marittime e nipote di Mas- 
sena. Gli altri membri della famiglia presenti all'in- 
augurazione furono i tre nipoti del maresciallo, il 
duca di Rivoli, il visconte ed il barone de Reille, 
tutti e tre deputati al Corpo legislativo. 

Le autorità civili e militari del dipartimento 
con a capo il prefetto signor Gavini ed il generale 
Guiomar assistevano in gran tenuta alla cerimonia, 
Lo stato maggiore del vuscello Luigi XIV, arrivato 
da due giorni a Villafranca, faceva pure parie del 
corteggio ufficiale al quale s'era associalo gra nu- 
mero di notabilità della città e del dipartimento. 
Durante la cerimonia dello scoprimento della statua, 
al quale succedeva l'esecuzione d'una cantata com- 
posta per la circostanza, il Zuigi XIV faceva le sal- 
ve d'onore. 

Furono tenuti tre discorsi, uno dal generale 
Reille, nella sua duplice qualità di rappresentante 
dell'Imperatore e di nepote del defunto, uno dal mai- 
re di Nizza ed il terzo dal duca di Rivoli. 

In complesso la solennità riescì imponente. 

eo 

Tre partiti distinti esistono nel gabinetto bri- 
tannico relativamente al progetto che il ministero deve 
presentare al Parlamento sulla legislazione agraria in 
Irlanda. 

Gli uni vogliono che il governo faciliti l'acqui- 
sto delle terre per parte dei coltivatori, ed è il sig. 
Bright che si fa avvocato di questo disegno; gli altri 
vogliono che la locazione delle terre diventi perma- 
nente e sia convertita in possesso ; il terzo gruppo 
vuol solamente accordare maggigr protezione ai fit- 
taiuoli contro i proprietari. 

Si ignorano ancora le idee del sig. Gladstone. 

—etettttoso—— 


La Wiener Zeitung del 22 agosto contiene i due 
autografi sovrani che si riferiscono ai confini mili- 
tari. 

Il primo è indirizzato al ministro della guerra 
barone de Kuhn e suona come appresso: 

« È mio volere che i due reggimenti confinari 
di Varasdino, come pure |'11 e 12 compagnia del 
reggimento confinario Szluini sieno sciolti, e i Joro 
distretti, come pure le comuvità di Segna e di 
Sissek, passino alla rispettiva amministrazione civile. 

« Mentre la incarico quindi di fare le necessa- 
rie proposte dal suo punto di vista per la corri- 
spondente esecuzione di questa mia disposizione, in- 
carico contemporaneamente i miei due presidenti dei 
ministri di sottopormi le proposte necessarie , nel 
senso delle vigenti leggi, dal loro punto di veduta.» 

H secondo è diretto al conte Andrassy, mini- 
stro presidente del gabinetto ungherese, ed è conce- 
pito in questi termini: 

« Qui unita ella riceve copia del mio autogra- 
fo al mio ministro comune della guerra da me ema- 
nato relativamente allo scioglimento dei due reggi- 
menti confinari di Varasdino, come pure dell’1l e 
42 compagnia del reggimento confinario Szluini, e 
indi al passaggio dei loro distretti, e delle comunità 
confinarie di Segna e di Sissek alla rispettiva am- 
mibistrazione civile. 

« La incarico contemporaneamenté in seguito a 
ciò di sottopormi le proposte necessarie, nel senso 
delle vigenti leggi, dal suo punto di veduta, dopo 
essersi posto d'accordo col presidente dei ministri 
per i Regni e paesi rappresentati al Consiglio del- 
l'Impero. » 

Ischl, 19 agosto 1869. 

Francesco Giuseppe. 

—Sotto il titolo: La neutralità dell’Amstria e del- 
l'Ungheria in una futura guerra, è stato pubblicato 
a Pest, in questi giorni un opuscolo firmato : « Un 
Ussero. » Siccome si sa che quell'Ussero è un pere 
sonaggio che occupa un posto distinto nel ministero 
per la difesa nazionale in Ungheria, si prenderà co. 
goizione di questo opuscolo con interesse, perchè es: 
50 dà preziosi schiarimenti sulle varie asserzioni che 
si attribuiscono al éonte Andrassy. 


Riportiamo tiu'analisi particolureggiata di que- 
sto interessante opuscolo data dai giornali : 

L'Ussero fa notare dapprima che, tutti coloro che 
si occupano della parte dell'Austria In una guerra 
eventuale, non apprezzano bastantemente la situazio- 
pe dell'Austria e dell'Ungheria, delle quali scono- 
scono la forza @ ch'essi commettono generalmente un 
grave errore. Essi s'inganpano credendo che |’ Un- 
gheria non constaterebbe senza piacere un nuovo in- 
debolimento dell'elemento germanico in Austria, e 
s'ingannano pure credendo che l'elemento germanico 
in Austria si senta troppo leso dall'accordo del 1867 
per gettare i suoi sguardi all'estero. 

Senza dubbio all’interno esistono bastanti diffi- 
coltà fra i tedeschi ed i magiari; ma questi sono 
affari di famiglia che si mettono da parte non ap- 
pena la monarchia è minacciata da un pericolo pro- 
veniente da fuori, e questo per la ragione che, dopo 
la perdita delle provincie italiane, la monarchia non 
può essere minacciata da nessun pericolo che non 
sia fatale ugualmente ad ambedue le sue parti. 

L'Ussero dichiara a questo proposito che, senza 
dubbio, l'Ungheria non avrebbe da obbiettar. nulla 
se la Prussia consolidasse ed estendesse il suo do- 
minio in Germania senza recar offesa all' integrità 
della monarchia austro-ungherese, ma egli non am- 
mette che questo caso sia possibile e che la Prussia 
possa annettere il sud della Germania senza conqui- 
stare nello stesso tempo dei paesi austriaci, ed af- 
ferma che la Prussia non può arrischiare una guerra 
colla Francia prima d'essersi assicurata dell'Austria. 

Due vie sono aperte alla Prussia; essa terrà in 
iscacco la monarchia austro-ungherese coll’aiuto del- 
la Russia, ovvero cercherà di guadagnarsi l'amicizia 
sincera di questa monarchia. Ma la Prussia non può 
impegnarsi in questa seconda via, perchè essa non 
può e non vuole offrire la guarentigia che dopo aver 
annesso il Sud «ella Germania. 

Ecco la causa della tensione dei rapporti fra 
Vienna e Berlino. Ma precisamente per ciò la si- 
tuazione assume un carattere minaccioso all’eccesso 
per lo Stato germanico del Nord, nel caso d’una 
guerra fra la Prussia e la Francia, e questa guerra 
è inevitabile appena la Prussia stenda la mano sul 
Sud della Germania. 

La Prussia non può, in caso di guerra colla 
Francia, sopportare la neutralità dell'Austria e del- 
l'Ungheria ; poichè per quanto benevola ed impar- 
ziale sia questa neutralità, essa paralizza completa- 
mente le forze della Prussia rispetto alla Francia. 
Un corpo d'osservazione, stazionante in Boemia, co- 
stringe la Prussia ad impiegare almeno 300 mila 
uomini del suo esercito d’operazione per coprire i 
suoi fianchi verso l'Austria; ma allora essa è trop- 
po debole contro la Francia e mentre che nel caso 
stesso, molto improbabile del resto, in cui riportasse 
una vittoria all’Ovest con un esercito indebolito, es- 
sa avrebbe guadagnato poco, poichè minaceiata ai 
fianchi essa non potrebbe allontanarsi molto da Ber- 
lino, sua base d'operazione; essa sarebbe minacciata 
d'annientamento nel caso contrario in cui fosse bat- 
tuta dalla Francia. 

L'autore dell'opuscolo deduce da certe asserzio- 
ni prussiane che, relalivamente alla Gallizia, esisto- 
no già accordi determinati fra la Prussia ed « altri 
Stati, » che la monarchia austro-ungherese è un 
ostacolo, soltanto per la sua posizione, alla realizza- 
zione di queste combinazioni fatte a riguardo del- 
l'Oriente, e che si vuole spingere l’Austria in una 
guerra per avere la mano più libera all’Ovest. 

Poco importa d'altronde alla Prussia che gl’in- 
teressi più importanti dell'Europa centrale siano mi- 
hacciati nel Bosforo e sul Danubio inferiore. Che la 
Russia incominci la guerra in Oriente e la Prussia 
s'incaricherà dell'invasione della Boemia. Si tratta 
di sacrificare il resto d'indipendenza polacca che si 
manifesta ancora solto lo scettro della Casa d'Ab- 
sburgo-Lorena, e quando tutta questa miseria sareh= 
be compiuta, quando la pace di Parigi del 1856 sa- 
rebbe stata laderata alle foci del Danubio, la Prus- 
sia vittoriosa farebbe la quarta divisione della Polo- 
nia, ed essa avrebbe astante potenza, dicogf, iper 
pronunciare al momento decisivo, intorno ‘alla qui- 
stione d'Oriente, una parofa che farebbe sutorità. 

L'Ussero dimostra ‘quindi, che all’epoca in eu 
la Russia entrerà {t' campogoa contro 1' Atistrit è 


l'Ungheria, la Turchia, l’Italia e l'Inghilterra si por 
ranno immediatamente dalla parte di quest’ ultima, 
giacchè, per decidere la Russia alla guerra, bisogna 
che la Prussia le lasci necessariamente piena libertà 
d'azione in Oriente. Se si presta fede all’opuscolo, 
esisterebbero già degli accordi su questo puuto. 

Quindi, appena che la Prussia farà entrare in 
lizza la Russia per opporla all'Austria, scoppierà una 
guerra generale europea, ed in questa guerra, tutta 
l'Europa, eccettuata la Rumenia, la Grecia e forse 
la Serbia, marcierà contro la Prussia e la Russia. 

L'autore fa il calcolo seguente sulle forze degli 
alleati in Oriente contro la Russia: 1 l' Austria e 
l’Uogheria, 300,000 uomini; 2 l’Italia, 150,000 ; 
3 la Turchia, 148,000; in tutto 598,000 nomini. 
La Russia colla Rumania non potrebbe opporre in 
prima linea a queste forze che 258 a 300,000 uo- 
mini. 

La lotta in Oriente terminerà quindi collo svan- 
taggio della Russia, tanto più che questa potenza è 
indebolita di fatto dalla Polonia. Dalla parte dell'O- 
vest la Prussia è tenuta in rispetto da noi; le no- 
stre forze bastano completamente a ciò. Se calcolia- 
mo le forze dell'esercito di operazione prussiano com- 
presi gli Stati della Germania del Sud a 599,573 
uomini, bisognerà dedurne un corpo d' osservazione 
contro di noi, più un corpo per la difesa delle co- 
ste prussiane del Nord, un esercito per la difesa 
della Germania del Sud, nonchè le truppe di riser- 
va che non possono esser pronte tutte, e le truppe 
destinate alle guarnigioni. Se dunque si calcolano 
le forze della Prussia nel modo più favorevole, que- 
ste forze sarebbero però sempre inferiori a quelle 
dell'esercito d’operazione francese. 

In conseguenza, ci sembra che |’ Austria è in 
grado di disimpegoare, nel caso d'una guerra, una 
parte molto decisiva, anche come potenza neutrale, 
e che coloro che rappresentano la monarchia ,austro- 
ungherese come uno Stato impotente, hanno torto. 

L’opuscolo conchiude così: 

4 La Prussia non può intraprendere una guerra 
offensiva contro la Francia, senza essere completa- 
mente sicura dell'attitudine della monarchia austro- 
ungherese. 

2 La Prussia non può sostenere ‘che molto dif- 
ficilmente, e soltanto con isforzi giganteschi, una 
guerra difensiva contro la Francia. 

3 La monarchia austro-ungherese è forte abba- 
stanza per osservare una neutralità che impone il 
rispetto, la quale dovrà assicurarle un aumento con- 
siderevole di potenza, di cui non si è tenuto conto 
a Berlino nel 1866, allorchè si adottò la risoluzione 
di sciogliere la Confederazione germanica e di rom- 
pere l'alleanza coll'Austria. 

La posizione della Prussia non è tanto favore- 
vole quanto lo sembra a prima vista. La Prussia ha 
indebolito l’Austria, ma ha creato un’Austria-Unghe- 
ria, le cui forze vanno sempre crescendo. Non era 
nelle intenzioni della Prussia di favorire lo sviluppo 
di quest’ultimo fatto, ma infine così avvenne e noi 
non dobbiamo deplorare la situazione. 

La potenza, la grandezza e la considerazione 
dell'Austria andavano diminuendo a misura che l'Au 
stria sconosceva la sua missione. 

L'Austria doveva esser battuta nelle sue cam- 
pagne, perchè essa non le intraprendeva nell’interes- 
se della monarchia. Che s’infiammino gli animi del- 
l’esercito per una grande idea e si vincerà. Se per 
la Prussia è una necessità allearsi alla Russia, eb- 
bene... per l'Austria e l'Ungheria è un dovere la 
ricostituzione della Polonia, 

—etretittero — 

Si ha da Berna che il 19 di questo mese ebbe 
luogo in quella città lo scambio delle ratifiche del 
trattato di domicilio conchiuso fra la Svizzera ed il 
Wurtemberg. Il Consiglio federale nel darne notizia 
ai governi cantonali li fece avvertiti che il trattato 
eutra in vigore col primo settembre prossimo © 
contemporaneamente al trattato commerciale svizzero 
tedesco. 


— etero — 

Si scrive da Madrid 22 agosto al Conshitu- 
tionnel: 

Dispacci ufficiali pubblicati nella gazzetta an- 
nunziano che un grande numero di carlisti si pre- 
sentano alle autorità locali per reclamare i benefici 
dell'indilto. Vi ha dunque ragione di sperare che il 
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movimento entrerà in un periodo di rapido decresci- 
mento che condurrà alla pacificazione completa della 
penisola. : 

Sì assicura che il signor Rivero, presidente 
delle Cortes, ha l'intenzione di convocare per i pri- 
mi giorni del prossimo settembre i membri delle 
Commissioni per l'ordine pubblico , la legislazione , 
l'organizzazione provinciale, ed il budget, affinchè 
preparino i progetti di legge che dovranno essere 
presentati alle Cortes che si riuniranno a quanto pa- 
re il 4 ottobre. 

r— _——— ——— eta rar E 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—c—>e ce 

1l telegrafo non reca che un br imo ed in- 
significante compendio della relazione del signor De- 
vleune sul Senatus-consulto , ma i giornali parigini 
che oggi ue prevengono sembra ue abbiano avuto 
estesa notizia, giacchè nei fogli non lemocratici e non 
irreconciliabili vedesi affermato che il rapporto del- 
l'eminente magistrato è redatto assai abilmente, che 
esso riproduce con rara imparzialità e con una gran- 
de autorità di parole i dibattimenti che ebbero luogo 
in seno al comitato, le spiegazioni date dai ministri, 
le controversie cui diedero motivo fra la maggioran- 
za e la minoranza della commissione, e î voti che 
posero fine al dibattimento. La responsabilità dei 
ministri, esistente insieme alla responsabilità ftutta 
morale dell'imperatore, costituisce un sistema misto 
che tiene una via di mezzo fra il regime parlamen- 
tare e il regime assoluto. Il capo dello Stato diven- 
ta il capo inamovibile del gabinetto, responsabile 
nella persona de'suoi agenti. 1 ministri alla loro vol- 
ta sono responsabili dinanzi all'imperatore e dinanzi 
alla Camera, mentre il sovrano lo è soltanto davan- 
ti al popolo, il cui giudizio può invocare ogt. volta 
che trovi nella Camera uua resistenza che stimi mal 
fondata e funesta. In questo caso il suffragio univer- 
sale pronunzia la sentenza definitiva. In conclusione, 
il Senatus-consulto sarà nel venturo mercoldì di- 
scusso presso a poco nella forma identica a quella 
che emanò dall'iniziativa del gabinetto. 

Proseguono negli stessi giornali parigini le con- 
getture intorno alle tendenze politiche del nuovo mi- 
nistro della guerra e non manca neppur oggi chi 
dall’avvenimento a quell'importaute dicastero del ge- 
neral Leboeuf vuole dedurre che intendimenti non 
del tutto pacifici prevalgano forse nelle regioni offi- 
ciali. Di queste insinuazioni pertanto si preoccupano 
grandemente gli organi della nuova maggioranza par- 
lamentare, e taluno d’essi ha cura di rappresentare 
al governo come il desiderio e la volontà della na- 
zione francese siano affatto alieni da qualsiasi com- 
plicazione, sicchè qualche inquietudine e qualche so- 
spetto destarono financo le troppo calorose  mauife- 
stazioni d’amicizia prodigate in questi ultimi tempi 
alla Francia dal cancelliere dell'impero austriaco. A 
questo proposito esplicito e risoluto è sopratutto il 
linguaggio del Journal des Débats, uno degli organi 
principali del terzo partito. Questo giornale è lieto 
che s’istituiscano cordiali rapporti tra la Francia e 
l’Austria, ma purchè però non si voglia violentare 
l'opinione pubblica francese e non si voglia venire 
mai a ciò che la Francia non vuole assolutamente , 
cioè la guerra. Soggiunge che l'evoluzione politica 
determinata in Francia dalle ultime elezioni ha mo- 
strato evidentemente che le cosidette angoscie  pa- 
triotiche non turbano più i cuori francesi e che l’o- 
pinione pubblica non si manifestò mai come adesso, 
in un modo così eloquente ed incontestabile, in favo- 
re della pace. Conchiude pertanto il Debats che tra 
le due nazioni potrà regnare per l'avvenire la mag- 
gior cordialità, a patto però che l'Austria sappia e 
sia convinta di essere legata con una Francia es- 
senzialmente pacifica. 

Una nuova circostanza molto favorevole nello 
stesso senso della pace è considerato dallo stesso fo- 
glio il fatto che l’ultima circolare del conte di Beust 
bastò a metter fine al grave e pericoloso conflitto 
da tanto tempo esistente fra i due gabinetti di Ber- 
lino e di Vienna, e dal quale si temeva che potessero 
da un momento all’altro derivare le più disastrose 
conseguenze. È da notare però a questo proposito 
che se l'indicata manifestazione diplomatica ha in 
realtà per effetto, come afferma il diario di Parigi, 
di risolvere le difficoltà che esistonò tra i due ‘(go-' 
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verni, questo risultato non fu per certo raggiunto 
in quel che concerne la stampa; che anzi la circo- 
lare del signor di Beust è venuta a dare nuovo ali» 
mento alle astiose polemiche dei giornali. Il Wande- 
rer, accennando a questo dispaccio , tira la conse- 
guenza che se a Berlino non si nutrissero idee guer- 
resche, sarebbe facile addivenire ad un accordo, 
poichè la risposta del cancelliere austriaco è conce- 
pita in termini assai moderati e quindi non potreb- 
be essere d’ostacolo ad una riconciliazione tra i due 
governi. Ma siccome colle sue precedenti manifesta- 
zioni diplomatiche il gabinetto di Berlino mostrò al- 
l'evidenza di non essere animato da sentimenti paci- 
fici, è certo che nessun'arte diplomatica varrà'a vol- 
gere le cose in bene. I fogli uugheresi commentano 
generalmente in senso favorevole al signor di Beust 
la risposta da questo fatta alle anteriori Note del ga- 
binetto prussiano. Il Pesti Naplo non è scontento 
del medesimo e dichiara thè quanto fu leggero il 
contegno della Prussia in tutta questa faccenda, al- 
tfettanto dignitoso fu quello del gabinetto di Vienna, 
Il conte di Beust ha nella sua risposta, che a detta 
del giornale ungarico prenderà un posto eminente 
fra le sue Note diplomatiche, saputo tutelare la di- 
gnitò della monarchia austro-ungherese, avendo ri- 
battuto completamente le accuse imputategli dalla di- 
plomazia prussiana, ed inoltre non ha, col mite lin- 
guaggio da lui tenuto in questa occasione, fornito 
nessun pretesto di turbare ‘la pace. « Non mai come 
ora, dice il Pesti-Naplo, si è presentata una occa- 
sione tanto opportuna pel cancelliere di rintuzzare 
con petulanza le petulanti sfide prussiane, e la di- 
plomazia europea debbe essergliene grata ». Il Sza- 
zadunch opina che dall'intera corrispondenza diplo- 
matica scambiata fra i due governi risulti chiara- 
mente che i loro rapporti sono adesso molto più te- 
si di quel che generalmente si ritiene. 

1 giornali prussiani hanno molto osservato in 
questi ultimi giorni |’ attitudine del granduca d’ As- 
sia verso il re di Prussia. Il re Guglielmo recossi 
da Amburgo a Darmstadt, capitale del granducato, 
per passarvi in rivista le truppe assiane. Il grandu- 
ca che trovavasi molto vicino, nel suo castello di 
Friedberg, non volle abbandonare neppur per un 
istante questo soggiorno e'si astenne dal comparire 
alla rivista. Un fatto identico aveva avuto luogo l’an- 
no scorso. Questa attitudine è la prova della politi- 
ca d’ opposizione che l’Assia intende seguire, Il gran- 


duca ha visto dopo Sadowa la parte settentionale del . 


suo Stato annessa alla Confederazione ; oggi esso cer- 
ca opporsi con ogni mezzo alle ulteriori pretese della 
Prussia, tendenti a togliergli la sola prerogativa d’in- 
dipendenza che tuttora gli rimane, cioè il diritto 
esclusivo di tener guarnigione a Magonza. Ma la sua 
resistenza non fa che invigorire sempre più la riso- 
luzione del gabinetto di Berlino, il quale è deciso 
ad ottenere il possesso di quella fortezza. Come fa 
notare la Presse di Vienna, Magonza è nou solo la 
fortezza più formidabile della Germania, ma la più 
reale ed efficace difesa di Berlino. Magonza neutra 
o presa, la strada di Berlino è aperta; mentre un'ar- 
mata non si arrischierebbe in aperta campagna , 
lasciando dietro di sè una posizione di questa forza. 
« Il carattere di antica fortezza federale, che Ma- 
gonza ha conservato per luligo tempo, accresce, di- 
ce la Presse, la sua importanza agli occhi della 
Prussia; questa conta sul prestigio che il posses- 
so di quella fortezza le darebbe sulla Germauia 
del Sud, di cui essa occuperebbe le principali dife- 
se ». Non può dunque recar meraviglia se i giornali 
di Berlino affermano che i rapporti tra Prussia ed 
Assia sono in questo momento molto tesi e che il 
siguor di Bismark è risoluto di procedere senza in- 
dugio alla occupazione di Magonza e di stabilirvi ad- 
dirittura il dominio prussiano. 

Frattanto però allo stesso governo di Berlino 
sono sollevate difficoltà ed imbarazzi da un altro lato 
donde non avrebbe dovuto ragionevolmente aspettar- 
li. Nel granducato di Baden ebbero luogo testè le 
generali elezioni per la nomina dei rappresentanti 
della Camera alta; e malgrado gli sforzi adoperati 
dal governo, la maggior parte dei membri eletti ap 
parteugono al partito avverso alla influenza prussiana. 

Della Spagna non si hanno che poche ed insi- 
gnificanti notizie relative alle bande carliste. 1 gior- 
nali indipendenti osservano che senza dubbio la presa 
del capo Polo, ‘Ja quale senibra' érta, è l'arrosto di 


Tristany, il quale però non è ancora officialmente 
confermato, sono fatti abbastanza gravi e disastrosi 
per la causa insurrezionale, ma da questi incidenti 
non potrebbe argomentarsi per certo che l' insurre- 
zione sia annientata e più non esista. Le faude re- 
stano ancora numerose specialmente nel Maestragzo 
e nella Catalogna. Le truppe non avranno per lungo 
tempo fucile accesso nelle provincie, dove si trova 
il fomite principale del sollevamento ; ed è da que- 
sti centri che le bande si spanderanno di continuo 
per istancare i rinforzi di truppe che il governo non 
cessa di spedire continuamente. A conferma inoltre 
di quanto i giornali di Madrid avevano presagito in- 
torno alla imminenza di un movimento repubblicano, 
é dato per certo quest'oggi che questo partito si 


prepara a pigliare le armi e che insorgerà tra breve 
nello scopo di rovesciare il governo provvisorio. In 
questo stato di cose, i giornali devoti al gabinetto 
insistono perchè, messo fine pur una volta alle in- 
certezze ed alle intestine discordie, si proceda senza 
indugio alla scelta di un sovrano, la quale sola può 
condurre in salvo l'opera della rivoluzione; e poco 
opportuna sembra a taluno d'essi la dichiarazione 
pubblicamente fatta testè dal maresciallo Serrano, 
che esso non proporrà alla Spagua nessuna candida- 
tura, dichiarazione del resto che, attesa |’ odierna 
posizione del reggente, a tutti apparve inutile ed 
oziosa. 

I giornali francesi richiamano anche una volta 
l’attenzione del loro governo sulla anormale e triste 
situazione delle isole Sporadi, dove, dopochè il go- 
verno ottomano tolse all’ isola la sua autonomia e vi 
mandò i suoi soldati e le sue tradizioni, i disordini 
e gli abusi undarono ogni giorno aumentando. Anche 
oggi è data contezza dagli stessi fogli di nuove vio- 
lonze e di assassini commessi nell'isola di Kassos a 
danno dei cristiani. Ed è fatto notare come l’iachie- 
sta sui medesimi istituita, per iniziativa del console 
inglese, il quale è gacaricato di invigilare agli inte- 
ressi degli abitanti delle isole Sporadi accenni di non 
approdare a nessun resultato. Affermano essi infatti 
che le istruzioni fornite ai commissari fanno preve- 
dere che i resultati dell'inchiesta saranno svantaggio- 
si per gli abitanti di Kassos e che gli assassini rimar- 
ranno impuniti, incoraggiando i malfattori a commet- 
tere nuovi delitti. Sperano pertanto i giornali pari- 
gini che questa volta nè la Francia nè le altre potenze 
accoglieranno colla freddezza dimostrata per lo pas- 
sato i giusti reclami di quelle infelici popolazioni. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25. — Al Senato, Devienne legge il rap- 
porto sul senatus-consulto: le modificazioni introdot- 
tevi sono conformi alle indicazioni conosciute. Il rap- 
porto constata che il risultato della legislazione del 
1852 fu la tranquillità; che quello dello sviluppo 
dell'istruzione fu la ricchezza ; che il mantenimento 
della pace e il rispetto verso la Francia sono ap- 
poggiati da un milione e 400,000 soldati pronti a 
mostraisi alla frontiera ; che finalmente il paese fu 
condotto dalla dittatura alla più estesa libertà costi- 
tuzionale. Termina dicendo che la generazione del 
1869 può fare ‘aucora più di quella del 1852 se con- 
solida l’opera intrapresa. 

Parigi 25. — Il Journal officiel della sera di- 
chiarasi autorizzato a smentire le voci allarmanti cir- 
ca la salute dell’imperatore. 

Le discussioni al Senato incominceranvo il 4 
settembre. 

Parigi 26. — L’imperatrice e il principe im- 
periale ebbero & Lione accoglienza entusiastica. Sta- 
tane partono per Tolone e per la Corsica. 

L'imperatore presiedette ieri il consiglio dei mi- 
nistri, 

Il Journal officiel dichiara che l'amuistia non 


è applicabile alle persone condannate per complotto 
contro la vita dell'imperatore ed ali personaggi 
politici, 

Vienna 26. — La Presse annuncia che alcune 
banche di Vienna colla casa Rothscild e cou altre 
case bancarie di Parigi sarebbersi poste d'accordo 
per intraprendere la costruzione delle ferrovie otto- 
mane. Le società delle ferrovie lombarde e austria- 


che avrebbero aderito. 
Madrid 25. — Fu scoperta a Palma una co- 


spitazione carlista. 


proveniente da Livadia. 


Le Camere sono convocate pel 6 settembre in 


sessione straordinaria. 
F BORSA DI PARIGI 


del 26 agosto 


113 per 100 ............ 
Consolidato inglese.... 


Buckarest 25. — Il principe Carlo è arrivato 


73 35 
93 88 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

Due stampe fotografiche rappresentanti due Mo- 
numenti dell'antica Roma nel loro primitivo splen- 
dore e integrità, quali sono la Basi 
Foro di Cesare, colle loro rispettive illustrazioni in 


per le quali 


a Giulia, e il 


italiano e francese, di cui ne ha ottenuta la dichia- 
razione di proprietà il sig. Camillo Toncher. 


Domasi, alle ore 141 autimeridiane, la ven, Ar- 
ciconfraternita di s. Marin di Loreto della Nazione 
Picena, nella sua Chiesa di s. Salvatore in Lauro 
farà celebrare un solenne Fune x 
nima della ch.me. del Conte Gabriele Mastwi-Ferretti, 


ale in suffragio dell'a- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccellentissimo Tribunale Civile 
Primo Turno 

Ad istanza della signora Pazienza di 
Cave domiciliata via Rua num. 188 rappre- 
sentata dal signor Gregorio Antonini Prov. 
Rotale. 

Si citi il signor Benedetto di Cave do- 
micil:ato via Rua num. {88 e gl’ infraserit- 
ti signori, non che chiunque altro possa 
averne interesse tanto per affissione, che 
per inserzione in (razzetta a forma del 51626 
a comparire nel termine di giorni 30, ed 
attesa la vergenza all’inopia del detto di 
Cave marito della Istante, sentir dichiarare 
farsi luogo all’assicurezione dote in 
scendi 1000 c quarto dotale a forma dell'istro- 
mento rogato per gli atti del Vitti sopra i 
mobili, ed effetti tutti ovunque posti © si- 
tuati dell’arzidetto di lei marito, parte dei 
quili la Istante ne ha privilegio in virtù dei 
suddeiti atti, e parte ne ha ritenuti, e ne 
ritiene il possesso famigliare al qual effetto 
previa la descrizione giudiziale dei mobili, 
ed effetti tulti come sopra, rilasciati quei 
ristrettamente necessarj all’uso della Istan- 
te, e della propria famiglia, venza il rima- 
nente di proprietà del marito venduto al 
publico incanto ed il prezzo rinvestito per 
assicurazione della dote suddetta, © quarto 
dotale, sino alla concorrenza delli somma 
ritratta; ed intanto sia inibita qualunque 
innovazione, ed atto che possa pratliva:si 
a danuo del possesso famigliare della Istante 
dal suo diritto a prelevare in natura i mo- 
bili, stigli, generi ed altro ece., in spreto 
della presente Istanza, sotto pena di nllità 
ed altentati , rilasciando yer gli efTetli tutti 
l’opportuno ordine esecutorio co» la con- 
danna degli opponenti o chiunque aliro di 
ragione alle spese ed il Decreto ecc. 

Affissa a forma di legge li 26 Agosto 1869. 

Gregorio Antonini Proc. 


e 


Trib. di Comm. in Civitavecchia 

Ad istanza del sig. Giusecpe Marconi 
commerciante domiciliato in Civitavecchia 
rappresentato dal Procuratore signor Ange- 
lo D' Eramo. 

Si citano i signori Francesco Cecchini 
Pizzicagnolo debitore principale nel dosi 
cilio eletto in Civitavecchia nel magazzino 
ad uso di Pizzicheria in via Paolina n. 268 
@ Giovanni Federici di lui tidejussore soli» 
dale d'incognito domicilio e dimera per 
affissione ed inserzione in gazzella a «om- 
parire nella prima udienza dopo tre gior- 
ni, ed 

Attesochè l’Isiante locò al cilatv lce- 
chini una Pizzicheria con un itale del 
valore di scudi Mille pari a L. 5375 in tanii 
generi o merci ad uso di cui sopra da re- 
stituirsi al terminare dell’ affitt, 

Attesochè cessato l'affitto col giorno 24 
Agosie corrente anno, e fattosi luozo alla 
riconsegna del fondo e capitale dal An- 
tonio Chiricozzi preposto del Cecchini co- 
ms all'atto Notarile che viene prodotto, 
si è verificata una iwancanza in capitale in 
L. 5263. 15. } 

Sentirsi condannare insieme eil in soli- 
dum al pagamento di Lire Cinque mila due 
cento sessanta cinque e centesimi quindici 
(L. 5265. 15) residuo di L. 5378 pari a 

4000 in restituzione d' sltrettanti costi- 
tuenti il capitale consegnato ; e l'opp. Sent. 
ema. munila d'ord. esec. reale e personale 
eseguibile prov. non ost. appello colla con- 
danna nelle spese anche stragiudiziali per 
patto. 


Angelo D' Eramo proc. 
Civitavecchia 25 Agosto 4869. 
Affisse copie a forma di legge. 
Giuseppe Masini cursore del Trib. 
civ. di Civitavecchia. 


Illmo Sig. Avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad istanza di Attilio Benzi Legale dom. 
nel suo legale dom. rapp. da se medesimo 
Si citi la Elena, o Maddalena Orioli per 
affissione, ed inserzione ‘in gazzetta atteso 
l'incognito domicilio, e dimora a forma ilel 
$ 483 a comparire dopo 3} giorni, @ entirsi 
cendannare al pagamento di 42 pari a 
L. 225 c. 45 importo funzioni, e spese Le- 
gali a forma ec., è rilasciare l'ordine ese- 
cutorio colla condanna alle spese ec 

26 Agosto 1869 hu affissa copia alla 
purta dell’ Uditorio a forma di lezge. 

Raffaele Bertoni. 
«Attilio Benzi proc. 


Sig. Assessore Bruni 

Ad istanza di David, Samuele, Giusep- | 
pe, Ester, Luna, Foriunata, Belladonna, e 
Benvenuta figli ed credi beneficiati del fu 
Mosè Sonnino, e Sara Funaro ved. del me- 
desimo doîti in Roma piazza tre Cannelle 
n. 422. 

Attesa contumacia del 23 co:r. Si cili 
Salomone Sonnino fizlio ed erede lenefi 
ciato di detto Mosè d’incognito domicilio 
a comp. dopo 3 gni per senur ordinare che 
la Sentenza di S. S. {1 giugno pp. venga 
eseguita a favore dei soli istanti David e 
Samuele, 

Affissa li 27 Agosto 1869. 

Raff. Bertoni curs Ì 
Attilio Ferrari proc. 


Avanti il Trib. di Commercio di Roma 
ad ist. della Ditta Bancaria Spada Flamni | 
ec. e per essa dell'Avv. Aless, Spada Ge- | 
rente in via Condotti 20 app. solt. Pior. 
si citi per aflissione stante l'incogn. dom. 
il Cav. Romualdo Gentilucci a comp. dopo 
3 giorni per sentirsi solid. cond. con ord. 
esec. reale e personale esguibile non ostan- 
appello al pag. di sc. 604 rate scadute ed 
interessi su se. 3400 a forma dei docu 
menti in alli ee. 

Aflissa li 27 Agosto 4969. 

Raff. Bertoni curs. 
Fortunato Pifferi proc 


Avanti il Trib. di Commercio di Roma 
Ila Ditta Bancaria spada Flamini 
e per essa dell'Avv. Aless, Spada Gie- 
rente in via Condotti 20 rapp, dal sott. Proc. 
si citi per affissione stante l'incog. dom. il 
Cav. Romualdo Gentilucci 4 comp. dopo 3 
giorni per sentirsi solid. cond. con ord. 
cnce. reale e personale eseguibile non ostin- 
te appello al pag. di sc. 400 a forma dei du- 
cumenli in atti cer, 
Aflissa li 27 Agosto 1869. 
Raff. Bertoni curs. 
Furtunato Pifferi proc 


EI 


In seguito di Contumac 
giorno 27 corr. è stato p. 
ato l'ietro Campana d'i lio 
a compa‘ire avanti l' Ecomo Trib. di Com. 
mercio pel pagamento di Lire 301 a favore” 1 
del sig. Giuseppe Capotondi per importo di 
panatica. 


Fortunato Maria Villani proc. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Secondo incanto J 


Ad istanza della Ditta G 
e per Essa il signor Natale 
Neg. domiciliato in Roma via Tor Sangui- 
gna num. 15 e 16 rapp. dal Proc. Rotale 


signor Bernardo Piccirilli. L' Eccellentissimo 
tibuna'e Civile di Roma Secondo Turno 
nell’Ulieuza del giorno 16 Luglio 4869 ema- 
nò sentenza debilamonte latta, registra! 
li 20 detto mese al vol. 352 fog. 23 R. C, 
8. e notificata con la qi venne ordinala 
vendita dei seguenti oggetti oppignorati 


con verbale redatto dal sottoscritto Cursore 
sotto i giorni 19 e 20 Gennaro 1869 e pro- 
dotto in atti il 10 Febbraro detto anno, ed 
in seguito della relativa perizia redatta li 
28 Maggio 1569 ilal signor Erne:to Pieret 
perito console giulizialmente eletto, e pro- 
dotta in atti li 5 Giugno 1869 in Cancelleria 
del sullodato ‘Tribunale al fascicolo della 


causa num, 240 di detto anno. 
Nel giorno di Martedì 7 settembre 1869 
alle ore 44 antim. nel lcale della pubblica 


Depositeria Urbana posto in piazza del Sa- 
cero Monte di Pietà num. 33 col mezzo del 
pubblico incanto si proceJerà alla vendita 
dei qui appresso descritti oggettî r.masti 
nell'esperimento di asta del giorno 17 a- 
gosto 1869 da rilisciarsi a favore del 
maggiore offerente a pronto contante da 
vendersi tanto congiuntamente che sepa- 
ratlamente ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà quello stabi- 
lito dal perito giudiziale sud. signor Pi; 
ret risultante sal’ suo rapporto in atti pro- 
dotto, da dimimuirsi di un decimo a forma 
del $ 4299 del vigente Rezolamento di pro- 
cedura civile in quanto all'Ostensorio , ed 
in quanto al Quadro per sc, 9 10 prezzo 
di già offerto dal sig. Angelo Vine nti, 


Oggetti da subastarsi 


4. Ostensorio di metallo in parte ilorato 
e in parte inargentato con le tre virtù in 
rilievo sedenti nella base con sua Raggie- 
ra, con num. 30 pietre colorate nel cer- 
chio, alto in tutto palmi 5 © oncie 6 in 
a stimato come sopra scunti 6), 
2 Un quadro di lastra di rame cisellato 
e dorato rappresentante il Presepio con cor- 
nice di legno alto palmi 2 i per due, stima- 
to sc. 10. 
Totale Lire 70. 
Bernardo D'iccirilli proc. Rot. 
Ignazio Baldazzi cursore 
dei Trib. civ. di Romi, 
Ad Istanza della i itta Gagliardi Conti 
nute domiciliato € rapp. come sopra. 
i notifichi il sopra trascritto avviso di 
Vendita al sig. Antonio Belli per affissione 
cd inserzione in gazzetta atteso l'incognito 
domicil dimora, 
Li 25 agosto 1869 ho affisso copia alla 
porta dell’ Ulitorio del Tr.bunale Civile a 
forma di legge 
Iynazio Baldazzi curs 


Secondo esperimento 


All istauza del sig. Domenico Porcelli 
ered tore pignorante in virtù di Sentenza 
resa dall'Ecemo Trib. Civ. di Roma 2. T. 
li 45 Sctt. 1868 e della produzione esegui. 
ta li 8 Luglio 1869 del Capitolato certifi- 
cato perizia ed ntimi come al Prot. n. 1224 
del 1868. 

Nel giorno di sabato 11 settembre 4869 
alle ore 11 ant. nella Pubblica Depositeria 
di Roma Piazza del Monte di Pietà n. 33 si 
procederà alla vendita della Casa posta in 
1 Madama composta di due ambienti 
Santolamazza , e Pietropaoli stimata 
dall'Ingegnere Fontana lire 806 25. 

Cesare D' Andrea proc. 
Ignazio Baldazzi curs 


Ad istanza del sig. Avv. Francesco Am- 
brosi nel nome ec. domiciliato elettivamente 
nella casa di Giuseppe Ripoli. 
zza pubblica di Vallecorsa nel 
giorno 14 sett. 1869 alle ore diciassette ita- 
liane si procederà alla vendita giudiziale 
degli effetti, 0 semoventi qui sotto descritti 
oppignorati, mediante pubblico incanto, con 
il processo verbale prodotto negli atti del- 
la Cancelleria del Tribunale civile di Fro- 
sinone sotto il giorno 29 Maggio 1869. 


Qualità e natura degli oggetti 
pignorati. 


4. Tredici vacche matricioe con due 
vitelli da latte, con merco alla coscia dritta 
portante un foro con corona grande e le!- 
tere che non si capiscono ; non che tre ae 
sUicce di circa un anno, el uno maschio 
senza merco, lenute in soccida da Dome- 
nico Jannucci. 

2. Quattro cavalle matricine e due po- 
ledri maschi di due in tre anni, con merco 
alla coscia dritta portante il n. 7; nonchè 
dieci vacche, tra Je quali due giovenche di due 
anni, e due asseccalicci di un anno con lo 
Stesso mereo alla coscia dritta, tenute in 
soccila da Lorenzo Jannucci, 

Niccola Antonbenedetto curs. 
presso il Trib. civ. di Frosinone. 


——@—rcrur 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 
Avviso di sesta. 


Esseudo riuscito inutile l'esperimento 
di Vigesima fatto con Avvisi del 46 corr. 
sul prezzo di scudi quattromilaottoceptoven- 
tidue offerto la vendita del Giardino 
con Casino posto in Roma sulla piazza della 
Bocca della Verità n. 68, viene invituto 
chiurque volesse aumentare il detto prezzo 
della Sesta a dare al Notajo sig. Francesco 
Dori nel suo Officio in piazza di Colonna 
Trajana w. 79, nel termine di giorni dieci, 
a contare dalla data del presente, la sua of- 
ferta in carta da bollo chiusa e sigillata, con 
l'indicazione del domicilio, per esser presa 
in considerazione. 

Dal suddetto Notaio si daranno agli of 
ferenti gli opportuni schiarimenti. 

Romi 27 Agosto 1869. 


HENRY DOUGLAS PARISH, decesso 
A norma di un alto del Parlamento, 2 e 
Vittoria, cap. 35, intitolato « Atto per mo- 
dificare ulteriormente ta legge di proprietà 
e per sollevare da responsabilità i Curato 
ri », si dà avviso che tutti i creditori,e 
altre persone che hanno diritti o titoli con- 
tro. anche indirettomente, i beni di HENRY 
NOUGLAS PARISH, già residente al n. 9 
Manchester Street, Manchester Square, n 
la Contea di Millesex, e quindi al n. 
via Sistina, in Roma, morto (il quale morì 
al n. 72 via Sistina, in Itama, il di 8 apri- 
le 1869, e al cui testamento fa concessa 
esecuzion + dal Principal ullicio del Registro 
della Regia Corte per l'approvazione dei 
testamenti il 6 luglio 4869, ai signori Emily 
Roberison e John Cay, esecutori nominati 
nel tesiamento medesimo) debbono avanli, 
0 al più tardi il 2 ottobre 1860, mandare 
le indicazioni di quei loro diritti 0 titoli 
contro i detti beni a noi sottoscritti Mssrs 
Stuart and Baly, legali dei detti esecutori 
testrmentari, al nostro studio n. 6, Gray's- 
inn-square nella Contea di Middlesex. Ed 
anche per il presente è dato avviso che 
dopo il 2 ottobre 1969 detto, gli esecutori 
sopra nominati procederanno a distribuire 
la totalità dei beni del detto testatore fra 
le persone che vi hanno diritto, prendendo 
in considerazione soltanto i diritti o titoli 
di cui i predetti esecutori avranno allora 
avuto informazione; e che i detti esecutori 
non saranno responsabili dei detti beni o di 
aleuna parte di essi, in questo modo distri- 
buiti, verso nessu:a persona i cui dirilli 0 
titoli non saranno stati a loro notificati. 
Datato questo dì 2 Agosto 1869. 
Stuart and Baly, legali dei detti 
Esecutori. 
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MI prezzo di associ. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


oma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


ione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Tu Roma per un anno lire 3}. Un sem. lire 17 è. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Romi sono officiali; 


0460-94 er 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.‘del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 28 Agosto 


Nella ven. Chiesa di san Pantaleo, i Chierici Re- 
golari delle Scuole Pie celebrarono ieri la festa del 
loro inelito Fondatore san Giuseppe Calasanzio. 

Ai primi Vespri ed alla solenne Messa pontificò 
l'illino e Rimo Monsignor Gallo, Arcivescovo di Pa- 
trasso; ed il medesimo nelle ore pomeridiane del 
giorno festivo, dopo l’Orazione panegirica del Santo, 
che fu recitata dal Rio siguor Canonico Enrico Fa- 
Diani, chiuse la serie delle sacre funzioni coll’ im- 
partire al popolo la trina Benedizione Eucaristica. 

Emi Cardinali, Vescovi, Prelati, Capi di Ordi- 
Mi Religiosi, e Sacerdoti secolari e regolari recaron- 
visi a celebrare l’ Ineruento Sacrificio; ed i fedeli vi 
concorsero in grandissimo numero. 

La Sawrita” Di Nostro SIGNORE poco innanzi ai 
Vespri della vigilia recossi in san Pantaleo per vi- 
sitarvi quella parte dell’unita cas » che fu abitata per 
lunghissimo corso di anni dal Calasanzio, e che oggi 
ridotta a cappella è tenuta iu veuerazione, Sua Saw- 
TITA' vi orò, e quindi nell’ Oratorio degnossi am- 
mettere al bacio del Piede i Religiosi Scolopi che 
dalle diverse case della città cransi riuniti in quellà 
principale per festeggiare la memoria del loro Santo 
Padre, non che i Convittori del loro nobile Collegio 
Nazareno, e grandissimo numero di altre persone di- 
vote, le quali allora si trovavano a visitare quel san- 
tuario che in occasione della ricorrenza festiva suol 
essere aperto al pubblico. 


ER 


Nell'amentssimo Bosco Parrasio, sul Giavicolo , 
Domenica trascorsa si adunarono gli Arcadi u so- 
lenne tornata per celebrare, secondo il loro costume, 
il Mistero dell'Assunzione al Cielo della Vergine 
Madre di Dio, 

Proluse all'esercizio uccademico il rev. P. M. 
Lio Capri, dell’ Ordine dei Predicatori, recitando la 
prosa, in cui tolse a dimostrare che il trionfo con- 
seguito da Maria coll’essere assunta alla gloria cele- 
ste e costituita Regina degli angeli e degli uomini, 
inualza il bello nelle arti e nella poesia a quell’idea- 
le che è |’ apogeo del sublime. 

Fecero seguito i componimenti poelici : il Car- 
me latino del Rio Monsignore Luigi Tripepi; l’Ode 
del sig. prof. Giuseppe Marchi; il Lirico del sig. 
avv. Prudenzi ; il Madrigale del sig. Egidio Fortini, 
e l'Inno del rev. sig. Canonico ‘Agostino Bartolini. 
Dipoi il Canzo del sig. avv. Lodovico Gentili, l'Idillio 
del comm. Capogrossi-Guarna , il Sonerto del 
sig. abate Gentili, c le Octave del sig. Lunardi. 

Onorò di sua presenza l'Accademia l'Etîo e Rino 
signor Cardinale Bonaparte. Il colto uditorio nume- 
rosissimo applaudì al prosatore éd ai poeti. Scelte 
sinfonie intramezzarono la recita delle composizioni, 
e con le loro armonie valsero ad accrescere il dilet- 
to del letterario trattenimento. 


— 0406000 
NOTIZIE DIVERSE 


1l 23 furono aperti in tutta la Francia i Con- 
sigli generali. 1 giornali parigini del 25 non hanno 
che brevi resoconti ‘sui discorsi tenuti în questa oc- 
casione dai rispettivi presidenti. In' attesa di mag- 
giori ragguagli riferiamo intanto il brano più impor 
ante del discorso teduto ‘al Consiglio generale della 
Vienna dal principe .Latour d’Auvergne, ministro de- 
gli affari esteri : 

“ L'anno scorso — così il: ministro — con mio 


grande rinc mento non hé potuto partecipare a 
vostri lavori. L'esigenze delta. mia posizione attuale 
mi avrebbero forse imposto ache quest'anno lo stes 
so sacrificio, se i mutamenti importanti compiutisi 
nelle nostre istituzioni non mi avessero reso più im- 
perioso che mai il dovere ed il bisogno di ritrovar- 
mi in mezzo a voi. 

« Grazie all'augusta iniziativa di cui noi siamo 
ad ammirare la potenza, la Francia è pas- 
sata, in alcune settimane, dill'agitazione alla calma, 
dall''inquietudine alla confidenza. Al messaggio libe- 
rale che il paese ha salutato con «cclamazioni PICO 


succeduto il scuatus-consulto proposto in questo mo- 


mento all'esame del Senato, « l'ammistia infine e’ in- 
vita tutti alla riconciliazione ed all’ unione. 

« Questi sono, cari colleghi, degli atti notevoli 
e tali da accrescere la verso 
l’imperatore è da consolidure la nostra fede nell'av- 
venire, 

€ To per parte mia non provo nessun imbaraz- 
zo ad esprimermi in questi sensi, perché sono pro- 
fondamente convinto che iu questa circostanza sono 
l’ interprete fedele dei vostri pensieri. Voi tutti ri- 
tenete, senza dubbio, che il governo è entrato fran- 
camente in una via conforme alle aspirazioni del 
paese, ed io oso sperare che voi tutti avete del pari 
la confidenza che esso vi persevererà. È codesto un 
suo dovere ed assieme la sua volontà, e il concorso 
che gli uomivi saggi ed illuminati di tutti i partiti 
continueranno a prestargli e che gli è più che mai 
necessario in un'epoca di trasformazione come que- 
sta, gli renderanno più agevole il suo compito. 

« Tutti gl’ interessi devono d'altronde rassicu- 
rarsi in presenza del cordiale accordo, che si affer- 
ma ogni giorno più tra la nazione ed il sovrano, il 
quale ha provato ancora una volta che egli sa Lute- 
lare con eguale fermezza le nostre libertà, i nostri 
diritti ed il nostro onore. Conosco troppo i 
meuti che vi animano per dubitare un solo istante 
che tale non sia del pari it modo onde voi giudicate 
la situazione. » 

—Aotorno all’ ultima seduta della Commissione , 
nella quale fu data lettura della relazione del sig. 
Devienne, il Public reca questi particolari: 

Il solo ministro Magne ha assistito a quella 
seduta, i suoi colleghi essendo tutti partiti pei di- 
partimenti per assistere all'apertura dei Consigli ge- 
nerali. 

Un solo passo della relazione del sig. Devienne 
ha dato luogo a discussione, quello relativo al di- 
saccordo esistente tra la Commissione ed i ministri 
relativamente all’art. 11 riguardante i Vapporti fra 
l’imperatore e le Camere. 


nostra riconoscenza 


senti. 


— Lo stesso foglio dice che il si Devienne 
ebbe un colloquio coll’ imperatore appunto in causa 
delle divergenze su quell'articolo, divergenze che sono 
Slate rimosse. 

— La Patrie annuuzia che il generale Leboeuf 
era atteso la sera del 24 a Parigi di ritorno dal di- 
partimento dell'Orne e che il giorno appresso doveva 
ricevere i direttori ed i capi del servizio del mini- 
stero della guerra. 

Lo stesso giornale annunzia che il generale Col- 
son, il quale sotto il maresciallo Niel disimpegnava 
le funzioni di capo di stato maggiore e di capo del 
gabinetto, abbandona il ministero per assumere il co- 
mando d'una brigata attiva. In suo luogo pare deb- 
b' essere nominato il tenente colonnello di stato mag- 
giore signor Ornant che faceva gi yparte dello stato 
maggiore del. maresciallo: Niel. 


— La France dice che stando a sue informa- 
zioni, che però non garantisce, gli elettori delle quat- 
tro circoscrizioni resesi vacant in seguito alle opzio- 
ni dei signor Bancel, Gambetta, I. Simon e E. Pi- 
card, saranno chiamati nel prossimo ottobre ad eleg- 
gere i nuovi deputati. 

048 — 

La Compagnia anglo-americana delle corde 
transatlantiche fa annunziare che i dispacci tra la 
Francia e New York spediti col mezzo delle loro 
corde saranno tassati nelle stesse proporzioni adot- 
tate dalla Società della corda transatlantica francese, 
cioè in ragione di franchi 37 50 ogni dieci parole e 
di franchi 3 75 per ogui parola di più. Questa ta- 
riffa venne applicata col giorno 20 del corrente a- 
gosto. 


— Si ha da Halifax, 21 agosto : 

Il sig. John Juog, governatore generale del Ca- 
nadù, è qui arrivato e fu accolto con entusiasmo, Un 
banchetto ebbe luego in suo onore. Il sig. Jung ha 
smentite certe parole che si diceva aver egli pro- 
nunziato a Quebec. Egli ha dichiarato che non ave- 
va menomamente predetta una separazione del Canadà 
dall’ Inghilterra ; egli ha voluto dire solamente che 
considerava come probabile un cambiamento nei rap- 
porti fra i due paesi. 


049-340 — 


Leggiamo nella Presse di Vienna le seguenti 
riflessioni sulle deliberazioni della delegazione del 
Reichsrath iu ordine alla questione dei confini mili- 
tari. Sebbene le lettere autografi dell'imperatore ab- 
biano definito quella verten riproduciamo nonper- 
tanto i pensieri della Presse : 

La risoluzione presa dalla delegazione del Rei- 
chsrath, circa i confini militari, è considerata da va- 
ri giornali come il punto di partenza d’un gravissi- 
mo couflitto. Questa è una esagerazione. Anche in 
questa quistione si giungerà ad un compromesso co- 
me ciò avvenne per molte altre ; ma bisogna evitare 
di trasportare la questione dal domiuio permanente 
finanziario nel dominio del diritto pubblico e di dare 
così alla vertenza un carattere pericoloso. 

Volere contestare alla Croazia ed all' Ungheria 
il diritto di possedere i confini militari allorchè que- 
sli saranno sottoposti all’amministrazione civile , sa- 
rebbe lo stesso che dichiarare la guerra alla parte 
orientale dell'impero. Che avremmo noi da guada- 
gare, noi austriaci, cadendo in simili velleità cen- 
traliste ? 

Una questione croata verrebbe ad aggiungersi a 
tutte le altre questioni nazionali. Noi non saprem- 
mo che farne. Noi altri, tedeschi d'Austria, abbia- 
mo abbastanza da fare coi ezechi, polacchi e sloveni, 
€ noi non invidiamo ai nostri vicini transleitani il 
loro futuro acquisto sulla Sava. Ma che essi non 
esigano da noi che si paghi di nostra tasca una do- 
te per i confini militari. 


0440-464000 


Si legge nella Correspon. de Berlin del 22 a- 
gosto: 

S. M. il re di Prussia ha ricevuto il 19 agosto 
ad Amburgo S. M. il re dei Belgi che ha prosegui» 
to il suo viaggio per la Svizzera lo stesso giorno. 
Il 20 S. M. prussiana, accompagnata dal principe 
Alberto, si è recata a Francoforte sul Meno, dove 
ha passato a rassegna le truppe della guarnigione. 

—La Kreuzz. rileva che |’ apertura della Dieta 
prussiana avrà luogo probabilmente il 4 settembre, 


— Si rammenterà che nel dispaccio del conte 
di Beust al sig. di Munch, incaricato d' affari au- 
striaco a Berlino, era detto che anche il conte  Bi- 
smark aveva pronuoziato iv seno alle commissioni 
del Reichsrath delle parole che erano di natura da 
suscitare inquietudini in qualche governo estero © 
che non pertanto esse non furono fatte seguo di ri- 
mostranze ufficiali. Ora ecco le parole alle quali al 
ludeva il sig. di Beust e che dal cancelliere federa- 
le erano state pronunziate in seno ad un comitato 
della Dieta : « L'unità «ella Germania non può lar- 
si che col fuoco e col sungue. » 

— Un dispaccio da Berlino, serive la Liberté , 
ci informa che la salute del sig. Bismark ha molto 
sofferto in questi ultimi tempi in seguito alle violenti 
polemiche impegnate tra Viema ce Berlino : uon su 
rebbe improbabile che il cancelliere federalo lase 
se Varzin per fare uua cura nel ducato di Badcu. 
— Una corrispondenza tvdesca parlando del con- 
flitto austro-prussiano così si esprime : 

I dispacci si succedono rapidamente tra Vienna 
e Berlino. Il tono che generalmente regna in essi 
non permette guari di prevedere un prossimo cam- 
biamento nelle disposizioni reciproche dei due gabi- 
netti. È certo che dopo la pace di Praga la situa 
zione tra i due paesi von era mai stata così Lesa co- 
me oggi. L' irritazione a Berlino è arrivata al suo 
apogeo il giorno in cui si conobbero le parole così 
simpatiche per la Francia pronunciate dal sig. Beust 
nel seno delle delegazioni. 

Nei circoli officiali e politici now si «lissimula 
menomamente che i tempi si avvicinano. 

— Il direttore della polizia di Francoforte sul 
Meno sigoor de Madai ha diretto a quegli abitanti 
che hanno dichiarato di voler far emigrare ed usci- 
re dalla comunità civile di cui facevano parte, i lo- 
ro figli al disotto di diciassette anni, la seguente 
comunicazione: 

Dietro vostra domanda, ed in virtù d'un atto 
del... (qui segue la data), vostro figlio é stuto eli- 
minato dalla lista dei cittadini senza che finora ab- 
bia preso le sue disposizioni per emigrare. Questo 
dà argomento a conchiudere che la sua eliminazione 
dalla lista non è stata sollecitata ed ottenuta che 
per sottrarlo al servizio militare obbligatorio. In que- 
sto caso obbedendo ad un ordine superiore, devo 
ordinare l'espulsione dal territorio prussiano dei gio- 
vani eliminati dalle liste. lo pronuncio adunque que- 
sta espulsione e vi fo sapere che voi dovete pren- 
dere le misure necessarie perchè vostro figlio abban- 
doni entro sei settimane al più tardi la città di 
Francoforte ed il territorio prussiano. Nel caso iu 
cui non ottemperaste a quest'ordine, mi vedrei ob- 
bligato, con mio rincrescimento, di ricorrere alle mi- 
sure coercitive che la legge mi dà la facoltà di 
prendere. 

—La Nuova Stampa Libera di Vienna pubblica 
il seguente dispaccio da Monaco 21: 

La notizia data da diversi giornali che il prin- 
cipe Hohenlohe si sarebbe recato presso l'imperatore 
di Russia è inesatta. Il principe è andato nel regno 
di Polonia dove possiede grandi beni, e passò per 
Varsavia, ma da lì è partito per la Slesia e sarà 
prossimamente di ritorno. 

— Una lettera da Vienna parla d'un prossimo 
incontro del conte di Beust col barone Warnbuhler 
e col principe Hohenlohe capi dei gabinetti wurtem- 
berghese e bavarese. Questo incontro avrebbe luogo 
subito dopo la sessione delle delegazioni e si occu- 
perebbe della realizzazione prossima d’un programma 
politico per la Germania del Sud. 
04444 | 

Si ha da Lisbona, 20, esser giunta colà la re- 
gina di Portogallo , la cui salute lascia ancora a 
desiderare. 


IS 


Un dispaccio da Madrid 23 reca : 

Il reggente è tornato a Madrid. 

Il reggente ha ricevuto ieri con benevolenza, 
ma senza fare formale promessa, la signora Polo ve- 
nuta per chiedere la grazia di suo marito. La so- 
rella di Polo è attesa domani a Madrid. * 

Fu celebrato un solenne utficio funebre per l’am- 
miraglio Mendez Nunez. Vi assistevano il reggente, 
i miuistri e l'ambasciatore di Francia. 
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Molti cabecltla ed individui, sli appartenevano 
alle bande carliste disperse e ora nascosti, chieggo- 
no grazia. 

La Gazzetta dice che la ricompetsa di Sabarie- 
gos nella Mancia non è confermata. 

L'Imparcial, rispondendo all'Epoca, si pronun- 
zia contro la soglta d'un sovrano minore. 

— Pare che il governo spagnuolo sia entrato nel- 
la via di conciliazione. Assicurasi infatti che il ma- 
resciallo Serrano avrebbe fatto grazia a Polo. « Il 
governo, dice la Correspondenciu vuole ud ogni co- 
sto evitare l'effusione del sangue. » 

— Srivono da Madrid all'Independunce beige : 

La Politica, giornale interamente devoto alla 
persona del maresciallo Serrano, reggente del regno, 
dice in uno dei suoi ultimi numeri, che il governo 
portoghese fece sapere al governo spagnuolo che ve- 
drebbe con piacere il cambiamento del siguor Fer- 
nandez de los Rios dal suo posto di ministro di Sj 
gua a Lisbona, aggiungendo tuttavia che Ja sua po- 
sizione in mezzo alle potenze d'Europa non permet- 
teva al Portogallo di fare di questa questione una 
causa di vertenza colla Spagna. 

In questi giorni l’agitazione fu eccessiva presso 
i nostri vicini ; la maggior parte dei giornali di Li- 
sbona e di Oporto pubblicarono ta nota seguente : 

«Le istruzioni date al siguor Fernandez de los 
Rios sono le seguenti : 

«Col mezzo dei giornali portoghesi e contando 
sull'inluenza di certi uomivi politici, il signor Fer- 
nandez de los Rios deve preparare l'opinione pub 
blica onde fare accettare un progetto, alla realizza» 
zione del quale lavorano con ardore il maresciallo 
Prim ed i signori Sagasta, Milan del Bosch, Madoz 
e due 0 tre altri. 

«Il Portogallo e la Spagna conserverebbero la loro 
autonomia sotto lo ‘scettro del re Don Luigi, e le 
due nazioni sarebbero ciò che souo oggidi l' Austria 
e l'Ungheria. Il re Don Luigi è favorevole a questo 
progetto, e promise il suo appoggio e Ja sua influen- 
za perchè possa essere eseguito. 

«I promotori di questo progetto credono che l'u- 
nione iberica sarebbe così un fatto prontamente com- 
piuto, ed il reguo di Portogallo non tarderebbe a 
sparire dalla carta dell'Europa ». 

La pubblicazione di questa nota }produsse una 
straordinaria impressione, ed hanno avuto luogo di- 
mostrazioni popolari per questo inotivo a Lisbona. 

— Il Constitutionnel annunzia la prossima pub» 
blicazione a Madrid d'un nuovo giornale la Conciliu- 
cion che propugnerà francamente la ristaurazione del 
giovine principe delle Asturie. 

—Dai giornali di Cuba del 16, 17 e 20 luglio, 
togliamo le seguenti notizie : 


La guardia civica e i volontari di san Domingo 
scoufissero gli insorti nelle pianure di san Diego. 

L' eccellentissimo signor ministro di Spagna 
in Washington scrisse al capitano generale dell’isola 
ciò che segue : 

« I rimasugli dell’ ultima spedizione e delle an- 
teriori, sommanti a 400 uomini, e che trovavansi 
acquartierati in Gradner Island, vennero fatti scio» 
gliere per ordine del presidente degli Stati-Uniti, e 
si sarebbero impiegate, se fosse stato necessario , 
le truppe dell'esercito ; e per di più ha disposto che 
la marina da guerra impedisca nelle stesse acque 
dell’ isola di Cuba qualsiasi spedizione , che violan- 
do le leggi della neutralità, tentasse di aiutare gli 
insorti ». 

— Il Noticiero dell’Avana, sulla situazione de- 
gli spagnuoli, dà il seguente giudizio : 

L’iusurrezione tocca il suo fine, e per quanto 
poderosi siano gli sforzi che agitano la sua agonia , 
siamo venuti in questa convinzione dopo d'avere in 
ciascun giorno e in ciascuna ora seguito le sue fasi. 
Gli insorti che non resistono più all’ attacco delle 
nostre truppe si sono dati alla devastazione ed agli 
assassini. L’ insurrezione , lo ripetiamo , è entrata 
nell’ ultimo periodo della sua esistenza; e come no, 
quando il governo di Washington perseguita sul suo 
territorio i manutengoli, li sorveglia, li imprigiona , 
invece dell'impunità lasciata loro in passato? 

— Il capitano generale di Cuba mandò alla reg- 
genza an telegramma, nel quale dice che le malat- 
tie sono diminuite e che Ja rivoluzione perde terreno. 
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— II giornale La France dice che sull’isola di 
Cuba non v'è più da farsi illusione: quell’isolà è per 
duta per la Spagoa. Consiglia quindi al governo spa 
guuolo di prendere quel partito che è imposto dulla 
situazione, vale a dire accordare fin d'ora all'isola 
insorta la sua indipendenza alle migliori condizioni 
possibili. Altrimenti essa finirà per prenderla da ‘sé 
senza dare verun compenso. 

La France opina che tale appuuto sia la mist 
sione che il generale Sickles. nuovo rappresentante 
degli Stati Uniti, è incaricato dal gabinetto di Wus- 
hington di adempiere a Madrid. Crede però di poter 
affermore che questa missione del diplomatico ameri- 
cano non va fino a negoziare la compra di Cuba, 
ma si limita ad offrire la mediazione degli Stati-Uniti 
per conchiudere un accordo, ch avrebb: le busi 
seguenti: 

La Spagna rinuncierebbe ù qualuoque sovranità 
sull’isola, ed i Cubani si adosserchbero il pagamento 
di una somma proporzionata al reddito che la me- 
tropoli ricavava dalla sua colonia, per far froute agli 
interessi del debito pubblico. Gli Stati Uniti inter- 
verrebbero come parte garante degli impegni reci- 
proci. 

Aggiunge che agli Stati Uniti credono inevita- 
bile la perdita di quella ricca colonia spagnuola per 
questo motivo; l'iusurrezione, abilmente soccorso e 
nutrita da invii di armi e di capi, protetta dalla na- 
tura del suolo e del clima iu quella vasta isola, non 
può essere domata dalle truppe ispane, tanto più 
che un partito abbastanza forte all'Avana e nelle al- 
tre città fra le stesse persone più ricche, se non a- 
derisce iu tutto agl'insorti, detesta però il governo 
della metropoli e vuole autonomia. È quindi inten- 
zione dei politici americani aspettare che questo go- 
verno sia stanco per offrirgli un contratto lucroso 
per le sue esauste finanze. 

Crede in ultimo che la Francia non si voglia 
puoto impicciare di tali mutamenti, purchè l’isola di 
Cuba non diventi parte dell’Unione, ma rimanga au- 
tonoma e neutralizzata, sotto la guarentigia colletti» 
va degli Stati Uniti, della Franci, dell'Inghilte:ra. 
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Si legge nella Gazzetta ticinese. 

Quasi tutta la famiglia degli Orleans sembra 
essersi dato convegno in Zurigo. Vi si trovavano 
non ha guari il priucipe di Joinville, il duca e la 
duchessa d’Aumale, il duca e la duchessa di Char- 
tres, il duca e la duchessa di Ponthigvre: in tutto 
22 persone di quella famiglia od alla stessa ad- 
detti. 

OA 000 


Scrivono da Costautiuopoli alla Correspondance 
du Nord-Est : 

Pare che, per lo meno fino a nuovo ordine, il 
sultano si asterrà di presiedere all'apertura dell'istmo 
di Suez e che egli delegherà questo compito al sue 
gran visir Aalì pascià il quale partirebbe per l'Egitto 
nello stesso tempo che l'imperatrice dei francesi. 

— Nei crocchi diplomatici della capitale otto- 
mana corre voce che il principe Carlo di Rumenia 
siasi recato a Livadia per chiedere la mano della 
principessa Maria Alexandrowna, figlia dello czar. 

—Un telegramma da Bukarest, 23 agosto, dic 

Un dispaccio del principe Carlo, datato da Li- 
vadia, in Crimea, convoca le Camere rumene per 
una sessione straordinaria di quindici giorni, che sa- 
rà aperta il 6 settembre. 

— Da Bukarest, 23, telegrafano che le elezioni 
per il Senato sono favorevoli «i governo. 

—Un dispaccio da Vienna, 23, dice : 

La notizia d'una sollevazione in Bosnia sotto il 
comando di Luca Vukalowich, pubblicata dai gior- 
nali slavi, è priva di fondamento. 


— ossi 

Il Zimes del 20 ha la seguente comunicazio» 
ne dal ministero degli affari esteri : 

Notizie in data del 13 luglio furono ricevute 
al ministero degli esteri da Buenos-Ayres, e recano 
che, secondo le ultime notizie del Paraguay, ricevate 
tre giorui prima, tuw'i sudditi inglesi. prigiouieri 
stanno bene e sono ben trattati. 
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L'Overland China Mail dell'8 luglio pubblica 
le seguenti notizie della China : 

Dicesi che esiste molta avimosità verso gli stra- 
nievi nelle classi letterate e uei circoli umministra- 
tivi di Soutchou. 

Il console inglese a Hankon era a tavola con 
vari suoi amici, allorchè sopravvenne una banda 
d’indigeni che li cacciò sotto il pretesto che gli stra- 
nieri facevano cuocere i bambini e li mangiavano. 

Dicesi che diverse migliaia di hattellieri e coo- 
lies hanno manifestato l'intenzione di unirsi agli agi- 
tatori di Soutchou, 

Il bastimento inglese Bonnier catturò un gran 
numero di pirati, di concerto colle cannoniere chi- 
nesi An-len e Sri-tsing che si portarono bene. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—cdece 


Come per prepararsi alle importantissime  di- 
scussioni che avranno principio il 1 settembre, qua- 
si tutti i membri del Senuto francese si sono. spar- 
pagliati quà e là alla presidenza dei Consigli gene- 
rali. Si dice che quest'anno, viste le eccezionali vir- 
costanze in cui si trova il paese, il governo, con- 
trariamente alle sue abitudini, abbia permesso agli 
oratori di cotesti Corpi costituiti qualche allusione 
agli argomenti politici e qualche accerino alla qui- 
stione delle riforme. Non è difficile dunque che oggi 
o domani il telegrafo trasmetta il sunto di qualche 
discorso politico, specialmeute se è vero ciò che da 
qualche giorno vanno susurando i fogli di Parigi, 
di voti espressi da 89 Consigli provinciali in favore 
dell'abolizione dell'articolo 75 della costituzione del- 
l'impero. Un comunicato ufficiale ha smentito è vero 
quella notizia, ma il Débars torna oggi a ripeterla 
rettificandola in parte, ed affermando che sono i 
Consigli municipali quelli che hanno manifestato le 
loro aspirazioni nel senso suddetto. È pertanto da 
aspettarsi, al dire dei fogli, che le provincie colga- 
ne la favorevole occasione che ora ad esse si offre 
per affermare in modo solenve il loro modo di pen- 
sare in quell’importautissimo argomento. Non già, co- 
me fa osservare qualche foglio favorevole a questa 
immistione, che i Consigli generali vogliano o debba- 
no in avvenire dare il primo posto nelle loro discus- 
sioni alle quistioni politiche, con uperto danno degli 
interessi amministrativi, ma non si può disconoscere 
che le recenti modificazioni costituzionali allargano 
e completano l'influenza e la sfera d'azione dei man- 
datari provinciali. L'autorità dei Consigli generali, 
già così grande nei dipartimenti, sarà senza dubbio 
accresciuta e resa più operosa ed efficace. 

In alcuni giornali parigini si legge correr vo- 
ce in quella capitale che il principe La Tour 
d'Auvergue abbia indirizzato un dispaccio al duca 
di Grammont, ambasciatore francese a Vienna, nella 
quale il gabinetto delle Tuileries aderirebbe intiera- 
mente alla interpretazione che il gabinetto austriaco 
ha dato colle recenti sue Note diplomatiche al trat 
tato di Praga. Alcuni fogli però si rifiutano di pre- 
star fede a tale notizia, ed altri censurano severa- 
mente la supposta intromissione, osservando che l’ap- 
poggio prestato dalla Francia all'Austria in una con- 
troversia diplomatica alla quale la prima potenza è 
affatto estranea avrebbe sicuramente per risultato di 
accrescere i dissensi esistenti tra Vienna e Berlino 
e di allargare in modo funesto le proporzioni del 
conflitto. Frattanto, poichè, ritenuto pure come in- 
sussistente l’accenvato atto del gabinetto francese, 
certo è che l’ultima Nota austriaca, cui esso si ri- 
ferirebbe, produsse grande impressione. sulle sfere 
politiche, quindi è che i fogli ofliciosi di Berlino si 
sforzano di attenuare questa impressione, dipingendo 
la Nota suddetta del conte di Beust come un docu- 
mento che accentuando circostanze di minima impor- 
tanza ed eludendo quelle di maggior gravità, non 
prova nulla. La Weser Zeitung dichiara che la Nota 
stessa schiva i punti d'accusa principali e che inve- 
ce di dare la risposta chiaramente determinata dal 
gabinetto di Berlîno, il cancelliere austriaco si è ri- 
Stretto a porre in vista una nuova corrispondenza 
diplomatica. « L'Europa, esclama Ja Weser Zeitung, 
non si lascerà ingannare dall’artifizio del siguor di 
Beust. Egli si è vantato di distruggere tutte fe ‘ac- 


NI 


cuse che gravitano su di lui e non è pervenuto a 
confutarne neppure una sola ». La Gazzetta della 
Germania del Nord lascia travedere che il gabinetto 
prussiano spedirà a Vienna Una controrisposta , in 
cui porrà i punti che costituiscono i motivi princi- 
cipali del conflitto in evidenza tale da costringere il 
cancelliere austriuco a rispondervi categoricamente. 
Il foglio ufficioso prussiano si meraviglia in pari 
tempo che i giornali unghesesi liberali siansi lasciati ab- 
bacinare dulle frasi adoperate dal signor di Beust, 
le quali sono in sostanza, secondo lei, prive di 


senso. 

Fu annunciato tre giorni addietro che l’impera- 
tore d'Austria aveva scritto al presidente del gabi- 
netto austriaco ed al ul capo del governo ungherese 
due lettere autografe relative alla soppressione dei 
militari; il ministro della guerra per le due 
frazioni della monarchia austro-uugherese ha ricevu- 
to anch'esso sullo stesso urgomento una lettera so- 
vrana, la quale determina il modo come l'ammini- 
strazione civile dovrà essere introdotta nei suddetti 
confini, Questo cioè non avverrà se non quando le 
proposte del governo saranno state adottate dalle due 
delegazioni. Il ministro della guerra è incaricato di 
presentare un progetto di legge di concerto coi mi- 
nistri di Vienna e di Pesth, e questo insieme di mi- 
sure, alle quali le delegazioni diedero già il loro as- 
senso, mette fine alla difficile quistiove dei confini 
militari. È noto che questi confini formavano colonie 
militari, il cui territorio estendevasi sopra una zona 
stretta lungo la frontiera ottomana. Destinate nella 
loro origine ad arrestare le incursioni dei turchi, 
esse servirono uei tempi modervi a fornire un se- 
mevzaio di agguerriti soldati. 1 confini erano posti 
sotto una amministrazione speciale, non dipendente 
che dal ministero della guerra, e sebbene attornias- 
sero, come una lunga cintura, l’Uugheria e i tre re- 
gni slavi, la Croazia, la Slavonia, e la Dalmazia, 
essi non facevano parte nè del regno di Santo Ste- 
fano, nè della Cisleitania. Le Diete di Ungheria e di 
Croazia reclamarono per lungo tempo ciò che ora 
finalmente ottennero, il reintegramevto dei Confivi 
vel regno e la loro assimilazione completa agli altri 
paesi della corona d’Ungheria. 

La Kolnische Zeitung, aecennando alla Nota del 
Consiglio federale elvetico, in cui questo protestò 
contro l'espulsione dei giovani di Francoforte che 
acquistarono la cittadinanza svizzera affine di  sot- 
trarsi agli obblighi della coscrizione nel loro paese 
nativo, fa intendere che il governo di Berlino non 
può prendere in considerazione quella protesta, an- 
zitutto perchè con ciò darebbe un pessimo esempio 
ai diversi Stati della Confederazione della Germania 
del Nord, ed inoltre perchè il mercato che fanno i 
vari cantoni elvetici della loro cittadinanza, è cosa 
ben diversa dall’asilo di ospitalità di cui la Svizzera 
gode il privilegio. 

Il principe Hohenlhoe, presidente del Consiglio 
dei ministri di Baviera, si è recato a Varsavia, do- 
ve ebbe un abboccamento col luogotenente generale 
barone di Berg. Il primo ministro bavarese ha cou- 
linuato quindi il suo viaggio per Ferespol, Criew e 
Odessa fino a Livadia. 

All’Aja sta per aprirsi Ja sessiove legislativa; il 
ministero di cui era stata annunciata una modifica- 
zi si presenterà coll’odierno suo personale. Il 
ministro della guerra, generale Mulken, che voleva 
ritirarsi a motivo dell’età avanzata, conserva il suo 
portafoglio; esso ha accettato una diminuzione vel 
suo bilancio e presenterà una legge diretta a rego- 
lare il sistema delle fortificazioni. Il ministro delle 
finanze sottoporrà. alla muova legislatura neerlandese 
un sistema d’imposte che créa grandi risorse allo 
Stato; questa misura è destinata a prevenire compli- 
tazioni finanziarie che più tardi esigerebbero sagrifizi 
ancora più gravi. Aununciasi in pari tempo che i 
diversi bilanci relativi alle colonie saranno resi af- 
fatto indipendenti da quelli della metropoli. 

Anche le odierne notizie di Londra concernono 
la materia parlamentare. Annunziasi che al numero 
dei progetti di legge che verranno presentati alla 
prossima sessione della Camera, il ministero ha ri- 
soluto di aggiungerne tre che hanno un carattere 
internazionale, Essi hanno per iscopo di regolare gli 
arruolamenti all’estero, l'estradizione e la naturaliz- 
zazione. Si vuole che it gabinetto ‘inglese sià diviso 


in tre diverse opinioni rispetto all’altro progetto di 
legge che deve presentare al Parlamento ad oggetto 
di sciogliere la quistione economica in Irlanda. Gli 
uni vorrebbero che lo Stato agevolasse con ogni 
mezzo l'acquisto delle terre agli affittajuoli; e tra 
questi citasi il ministro del commercio, sig. Bright. 
Altri vorrebbero che gli affitti delle terre diventas- 
sero perpetui e si tramutassero così in possesso. V'è 
in fine chi vuole che possa bastare pienamente a 
raggiungere lo scopo l'espediente di accordare un 
maggiore e più efficace numero di guarentigie agli 
affittaiuoli. Non si conosce ancora quale sia, in una 
quistione tanto importante e delicata, il parere del 
capo del gabinetto. 

Da Agram è annunziata una parziale  solleva- 
zione nella Bosnia sotto gli ordini di Luca Vucalo- 
vitch. La Bosnia è retta tuttavia da una specie di 
feudalità che si divide in due ben distinti partiti. Il 
primo è composto di maomettaui ed offre questo sin- 
golare coutrasto di essere insieme qualche cosa di 
simile ai vecchi baroni ed ai nuovi musulmani ; il 
secondo, rimasto fedele alle tradizioni della propria na- 
zionelità professa la religi one cristiana.L'upo e altro è 
prouto alle ostilità ed alle armi, e sembra che Luca 
Vocalovich siasi posto alla testa di questo secondo 
partito. Da questi futti i giornali locali non vogliono 
trarre per ora nessuna grave couseguenza , ma cio- 
nonostante essi si mostrano impensieriti di veder sor- 
gere ad un tratto nuove difficoltà, nel momento ap- 
punto in cui l'Oriente, dopo la composizione della 
difficile vertenza greco-turca, pareva entrato tran- 
quillamente in un periodo di pace. 

E a proposito di pace, pare oramai certo che 
la riconciliazione fra il sultano ed il vicerè d'Egitto 
sia un fatto compiuto. È nuovamente annunziata co- 
me positiva la prossima visita d' Ismail pascià a Co- 
stantinopoli. Questa visita coinciderebbe coll’ allonta- 
namento dalla capitale ottomana del fratello e dello 
zio del vicerè egualmente a lui ostili da lungo tem- 
po. I giornali che commentano tale annunzio osser- 
vano non esser questo il momento di far proguostici 
sulla durata di questa riconciliazione, ma non tac- 
ciono che, per ora almeno, deve credersi sincera, 
avuto specialmente riguardo all’ interesse attuale del- 
la Porta. Infatti il viaggio in Russia del principe di 
Rumevia, l'attitudine grandemente ostile dei greci 
che in occasione del voto dell'indirizzo in seno delle 
Camere elleniche poco mancò non si traducesse in 
un nuovo conflitto, e la situazione sempre più tesa 
delle provineie cristiane dell’ impero, debbono far de- 
siderare alla Turchia di liberarsi della quistione egi- 
ziava affine di poter poi rivolgere tutta la sua atten- 
zione e le sue forze alle eventualità che potrebbero 
sorgere da un momento all’altro. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — Panico alla Borsa correndo voce 
che l’imperatore sia ammalato. 
Parigi 27. — il commissionario della Borsa 


smentì le voci relative alla malattia dell’ imperatore. 
i circoli officiali assicurasi che la salute dell’im- 
peratore migliora specialmeute da tre giorni. 

Il prefetto di polizia andò stamane a St. Cloud 
e lavorò coll’ imperatore. 

Sono smentite categoricamente le notizie del Fi- 
garo sulle operazioni chirurgiche e le sincopi del- 
l'imperatore. Verrà fatta un’ inchiesta sull'origine 
dell’ asserzione del Figaro. 

Tolone 26. — L'imperatrice imbarcossi sul- 
l'Aigle. 

Vienna 26. — Moering fu nominato definitiva- 
mente governatore di Trieste. 

Le due Delegazioni dell'impero adottarono il 
credito suppletorio del 1869 pel ministero della 
guerra. 

Pest 26.— Ebbe luogo la rivista dei baltaglio- 
ni degli Honvéd (guardia nazionale). 

L’imperstore indirizzò al comandaute arciduea 
Giuseppe una lettera di congratulazione pei progres- 
si fatti da questo corpo. 

Monaco 26. — La Commissione per le fortezze 
degli Stati di Baviera, Wurtemberg e Baden ha 
aperto le sedute sotto la presidenza del generale ba- 
varese Malaesé. 

Lisbona 26. — Ebbe luogo la chiusura della 


Camera. 


a 
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BORSA DI PARIGI 


Il discorso reale dice che il governo si occu- | domanda di Topete, annulla la nomina di esso ad È 
perà di riformare l’ammivistrazione. || ammiraglio, e lo ristabilisce nel grado di brigadiere. I 
La regina sta meglio. | Milla ed i suoi compagni condannati u morte | 
Madrid 26. — Un decreto provocato dietro || furono graziati. | 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella causa fra il sig. Vincenzo ‘label 
loni, ed il sig. Fortunato Lelli = Nui Anto- 
nio Avv. Lauri Ass. condanniamo il R. C. 
Lelli al pagamento di sc. 46. 82 a saldo del 
Bono ed alle spese liquidate comprese ie 
ulteriori in L. 43. Proferita nella Ud. del 
gno 46 Luglio 41869. Si notifichi al sig. For- 
tunato Lelli ora d' incognito dom. per all. 
a termini del $ 484 

Allissa li 27 Agosto 1869. 

Raff. Bertoni curs 
Fil. Delluca proc. 

Si deduce a publica notizia che con 
ordinanza di questo Trib. civ Secondo Tur- 
no del giorno 20 cor. Agosto è stato di 
putato in Contutore ed in Concuratore ai 
minori Alfredo, Tito, Antonio, e Giuseppe 
Brunetti il Curiale RKotale signor Gaetano 
Bertini. 


N. Pelliccia Com. Canc. 


Fallimento 


L'Eccimo Trib. di Commercio con sen- 
tenza di jeri ha dichiarato il fallimento di 
Francesco Possenti negoziante di pannine 
in piazza di Venezia n. 404 retrotraenlono 
provvisoriamente gli effetti al giorno primo 
di Luglio pp. Ha nominato in giudice com- 
missario l’ Illo sig. Giovanni Doit-Silenzi 
con tutte le facoltà necessare e! opportu- 
ne, ed in Agente il sig. Luigi Suimbucetti 
Proc. Ha ordinato la immediata apposizione 
delle biffe è dei sigilli sui nesozi, mavar- 
zini, carte, libri ed effetti tutti del fallito 
ovunque posti ed esistenti, nonchè il depo- 
sito della persona del medesimo nella casa 
sli arresto per i debitori moros». Ha pre 
strilto infine che sian prese tutte le altre 
provvidenze ordinate dalla legge. 

Roma dalla Cancelleria del sullod. Trib. 
li 28 Agosto 1869. 

Pel Canc. sig. L. Porta 
Attilio Ruggeri commesso 


Rettificazione 
Nel Giornale n, 495 della vend. giud. 
firmata dal Proc. Bernardo Piccirilli si leg- 
ga Totale scudi settanta. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Sopra istanza avanzata dal sig. Dott, 
Giovanni Pisoni possidente domiciliato in tn- 
ma via Monterone n. 42 rapp. del Proc, 
sotioscrilto. 

L'Eccimo Tribunale civile di tomi Se 
condo Turno nella causa segnata a proto- 
collo dell'anno 1868 al n. 660, nell'udienza 
del giorno 8 Giu:no 1869. emanò sentenza 
registrata a Roma li 16 viugno detto inno 
al vol. 351 fog. 50 retto cas. 8 che ordina 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi pr- 
bani e rustici, ed in seguito della produ- 
zione effetivata in Carice!leria del sulludat 
Tribunale sotto il giorno 24 Agosto 1569 
tento del capitolato, quanto degli altri au: 
ordinati dal $ 1208 del vigente regolamento 
di procedura civile, non che è stata ripîtita 
la perizia redatia e prodolta in atti sotto il 
giorno 24 Agosto 1869 dal Perito Ingegnere 
sig. Achille Ribeechi giudizialmente  de- 
putato. 

Nel giorno di Sabato due Ottobre 1869, 
alle ore 44 antim. nel locate della pubblica 
depositeria Urbana pusto in piazza del Mon= 
te n. 33, si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei se. 
guenti fondi da rilasviarsi a favore del ma, 
giore offerente, eseculati con processi ver- 
bali redatti dsl Cursore del Tribunale civile 
gli Roma Oreste Fiocchi sotto i giorni 26, 
27, e 28 Novembre 1867, 17 e 18 Novem: 
bre 1868 ed in alti prodotti li 4 Maggi» e 
24 Novembre 4868. 


Fondi da subastarsi 


4. Porzione di casa posta nella Città di 
Genzano sulla piazza di S. Sebastiano se- 
guata dai civici u. 113 e 117, composta da 
un piano terreno, ad uso caffè, quattro ti- 
nelli dei quali a due dei suddetti vi esisto- 
no i posti per le botti con pilastri iti muro, 
altro ron torchio per pressare le uve, una 
mangiatoja di legno con sue gambe, e al di 
sopra la rastiliera, groita, vestibolo, piccola 
egliara con sei vetline murate, piccola di 
spensa, cortile in comune al altri condo 
mim, scala parimenti in comene fino al pri- 
mo piano; secondo, terzo, piano superiore 
e sollitte, confinante con i beni di Cl men- 
te Ortolani, Arcangelo Pucci, Tizio Pasini, 
la letta piazza salvi altri più noti e veri 
confi:i stimata ed apprezzata dal nominato 
Perito Ingegnere sig. Achille Ribecchi con 
le vorme censuali sc, 

2. Cosa da cielo a t parimenti po- 
sta nella Città di Genzano Vecchio segnata 
dai civici n.2 © 3 composta da un vano ter- 
reno ad uso linello, ‘n piano superiore e 
soffitte, confinante con Domenico Scipioni, 
la Compagnia del Ssmo Rosario, le vie del 
l'Oratorio e Genzano Vi chio, salvi ecc, 
stimata ed apprezzata dal sudetto Perito 
sig. Ribrechi con le norme censuali scu- 
di 412, 50. 

3. Una camera posta in detta Città e 
via segnala dal civico n. 42 cui vi si acce- 
de mediante due bra chi di scala uno di 
materiale e l’altro di legno in comune ad 
altri proprietarj, confinante Pietro Mazzo- 
ni, Angelo Galli. la detta via salvi ecc. sti- 
mata ed apprezzata dal sudetto Perito sig. 
Ribeechi con le norme censuali sc. 100, 

4. Altra casa posta in detta Città in 
contrada via del’ Arco Oscuro» segnala dal 
civico n. 13 composta da due ambienti, con- 
finante Gaetano Rasini, Domenico Leoffrel- 
di, la detta via salvi ecc. stimata cd apprez- 
zata dal sudetto Perito sig. Rebecchi con 
le norme censuali sc. 430. 

3. Altra casa posta in delta Città in 
contrada via dell’ Annunziata segnata doi 
civici n. 36 e 37 composta da un piano ter- 
reno ad uso osteria, vestibolo, stalla con 
mingiatoja e rastiliera, cortile, due tinelli 
ove esistono i posti per le botti con pilastri 
di muro, grotta, piano superiore e soffitte, 
contina: te al nord la strada, all’ovest il cor 
tile Jacoangeli, all'est P.gliaroli, al sul gli 
eredi di Nicola Olivieri, salvi ecc. stimata 
ed apprezzata dal nominato Perito sig. Ri- 
becchi con le norme censuali sc. 9 0. 

6. Altra casa posta parimenti in Gen- 
z:no in contrada via Corriera, segnata dai 
civici n. 66, 67, 68 e 70, composta da pia-0 
terreno © piano superiore con scala in co- 
mune agli altri comproprietarj, confinante 
Peroli, Nicola Ducci, Belardi salvi ec. sti- 
mata ed apprezzata dal nominato Perito sig 
Ribecchi con le norme censuali sc 975. 

7. Utile dominio del terreno vignato, 
olivato, seminativo, cannetato con aiberi di 
frutti posto nell’Agro Komino in vocib. 
Pedica della quantità snperliciale di tavole” 
3, cent. 73 pari alla locate misura rub. 3, 
quarie 3, scorzi3 e quartucei 3, confinante 
è tramontana gli eredi Giannivi, a mezzo- 
giorno Falcioni a levante Gaeteno Pasini, 
a ponente na, salvi ecc. gravato del- 
l’annvo canove di sc. 7 a rubio a favore 
dei «gg. Guseppe e Clemente fratelli Cal. 
cagni, stimato ed apprezzato , depuralo dàf# 
detto canon: dal nominato . Perito sig. Rig 
D'echi con le norme censuali sc. 832,89, 

8. Altro utile dominio del terreno x 
gnato, cannelato, seminativo posto in yoca» 
bolo S. Gennaro, della quantità superficiale 
di tavole 22 è cent. 91, pari alla locale mi» 
sura di rub. 1 quarie 0, scorsi 3 € quars, 
tucci 3 1 confinante da’ un Jato la strada 
delle vigne nuove, d'altro Jato il fosso dei 
Marchesi Muli, d'altro lato gli credì Ren 
zon:; d'altro lato gli eredi Boiardî, salvi 
gravato dell'annuo canone di sc. $ a rà "o 
2 favore del Rino Capitolo di 8. Pietro sil 
mato ed apprezzato, depursto dal detto ‘ca. 


none dal nominato Pe + Ribé 
le nonne censnali sc, 47: 68. ai 


9. Altro utile dominio del terreno vi- 
gnato e cannetato posto nel territorio di 
Civita Lavinia in vocabolo Oliviero o Stra- 
done, della quantità superficiale di tav. 40 
e cent. 50, pari alla locale misura rub, 0, 
quarte 2, scorzo {, quartucci 0, confinante 
a tramontana Pietro Silve-tri, a mezzogiorno 
la strada della Selva, a levante !a strada, a 
ponente con Alfonso Monti, gravato dell'an- 
nuo canone di se. 40 a rubio a favore del 
Cavaliere Salvatore Silvestri Romano, de- 
purato dal detto canone viene stimato ei 
apprezzato dal nom nato Perito sig. Ribec- 
chi con le norme cevsuali sc. 77. 53. 

10. Altro utile dominio del terreno vi- 
gnato © cannetato con aiberi di frutti posto 
parimenti nel territorio di Civita Lavinia in 
contrada Selva de;la quanbtà superficiale di 
tavole 35 e cent. 8 pari alla locale misura 
di rubio 4, quarte 3, scorzi 2, quartucci { !, 
confinante al sul gli eredi di Camillo Maz- 
zoni ed Alberigi, all’est gli eredi Lorconi, 
al nord la strada della $ 


Padri Carme- 
litani del Convento di Palestrina, ed al Pio 
Istituto delle Suore di S. fiiuseppe in Al- 


lice Giannini di Genzano ; 


bano, il qua'e depurato dal detto canone, 
Viene stimato ed apprezzate dal nominato 
Perito sig. Ribecchi con Ie norme censuali 
se. 228. 


Totale sc. GAGI DES 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
canto per la Vendita Giudiziale dei su- 
itti fondi urbani © rustici posti come 
sopra si è quello attribuitozli dal nominato 
Perito Ingegnere sig. Achille Iibecchi ri- 
sultante dal suo rapporto in atti prodotto 
© che dovrà aumentars: a forma di legge, 
ed i medesimi saranno venduti tanto unita: 
mente che separatamente, vl il prezzo sarà 
pagato dagli acquirenti in moneta di oro ed 
argento, con dichizraziene che la vendita 
va ad eseguirsi per la somma residuale di 
seudi 6300. 


Eugenio Bacchetti proc 
Iietro Fiocchi cursore 
presso il Trib. civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Solto il giorno 26 Agosto corr. Vincen- 
zo De Rossi del fu Michele per atto in brev. 
del Not. di Collegio sig. Pio Campa ba no- 
mina'o in suo generale Procuratore il sig. 
Giulio Sernico!i, annullando © revocando 
quasiasi altro mandzto o procura finora a 
chiunque rilasciata, resta perciò ognuno 
diffidato a forma di le 

Roma 28 Agosto 1869. 

Tommaso Ricci proc. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


POINGON DU METAL BLANO 
DIT ALFENIDE 


NAnOLRS DE 
FABRIQUE 


H. MAUCHE E COMPAGNI 


Soli e unici rappresentanti della casa 
Ch. Christofle e (. di Parigi per l’orifice- 
ra da favola, posate, coltelli, cucchiaini da 
caffè, sgommarelli, saliere, caffettiere, e vasi 
da caffè, zuccheriere, portolio, zuppiere , 
servizi per désser cc. ec. 

Si fanno un dovere di avvertire che 
l'anico deposito in Roma dell'Oriliceria od 
argenteria di delta casa si trova nel loro 


negozio in via del Corso N. 174 e che chi 
altrove si dirigga corre rischio di comprare 
oggetti contraffatti in luogo della vera ar 
genieria Christofle, è di restare vittima del. 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fab 
brica. 


_———_—————_— 
BORSA DI ROMA 


DEL Di 27 Agosto 1869. 


Napoli 
Livorno. . . 

Firenze 

Venezia .. 

Milano. .... 

Genova 

Ancona . 99 25 
Bologna. 99 23 
Parigi. 101 50 
Marsiglia . 101 90 
Lione . . 101 90 
Augusta ( 3 214 — 
Vienna nuova valuta ... — — — -" 
Trieste nuova valuta ... —— — -— 
Eondta' svi ajù eroe 25/95 25/85 


Lire 63 dU 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
timborsaibili per estrazioni seme- 
strali go. trimestre 1869.» 300 — 
Bares asl!o Stato Pontificio, cu- 
sestre 1869 A- 


von. di LL 1075. » 875 — 
Società Itomana delle Miniere di 

ferro interessi 3 per 0/0, dal 

1.° Maggio 1869, © dividendo 

dell'anno XX. Az. dil. 53750» 120 — 


Sovietà Anglo Romana per |’ il- 
lumi Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
CUORE. aa » 585 — 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 
anno. . .. 

Obblix 
borsabiii 
cat 4, Semes. 1569 a 
anno liberate per fr 

So 10-Ustiense per le 

mio dello stagno di 

Usta i azioni di 1. 430 godi 

mento e interessi del 2,° 

stre & dividendo 186 


è medesitne rizn- 
ser tr. 500, interessi 
fr. ds all 


TA ME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa settimana 


Buo: è Vacche AZ 
Vilele di de) Ri a arie dI 49% 
Buis'e ed 6 
Netel'e » on 
Costroti SOR 
Agnelli. . .. i 
à i IIC] _ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 
Buni e Vacche .. . 
Da erba, . «00 
Da strame. +... > 
Vitello; ua 
Mongane. . 
Camparecce . . .. a 
Castrati. . ... è area 
Bufale. ..... DIOIICO 
Vitelle Bufaline . . . . 
Agnelli... A 
Majali. .... 
Dal Campo Bo: 


a 565 


ROMA 


—NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


197. — 1869. 


Lunedì 30 Agosto. 4, 


md 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 0 


Num. 


di Rotng esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


048-831) 


È 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Il el Aiace da pagarsi anticipatamente è il seguito 
In Roma per un anno lire 3). Un sem. lire 17 c. 50. Un trim, lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All estero; secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


04400} +40 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

I giornali francesi pubblicano il testo del sena- 
tus-consulto quale. è-useito-dalle mani della Commis- 
sione. Ne riferiamo gli articoli che hanno recato 
qualche modificazione al progetto primitivo : 

Art. 5. Il Senato, indicando le modificazioni di 
cui una legge gli pare suscettibile, può decidere 
che essa sarà rinviata ad una deliberazione 
del Corpo legislativo. 

Esso può iu ogui caso opporsi alla promulgazio- 
ne di una legge. 

La legge alla cui promulgazione il Senato si è 
opposto uou può essere ripresentata al Corpo leg 
slativo nella medesima sessione, 

Art. 7. Ogni membro del Senato e del Corpo 
legislativo ha diritto di rivolgere uva interpellanza 
al governo. 

Possono essere adottati ordini del giorno mo- 
tivati. 

Il rinvio agli uffizi dell'ordine del giorno moti- 
valo è di diritto quando è domandato dal governo. 

Gli uffizi nominano una Commissione sul rap- 
porto sommario della quale il Corpo legislativo pro- 
nuncia. 

Art, 8, Nessun emendamento può essere posto 
in deliberazione se non fu inviato alla Commissione 
incaricata di esaminare il progetto di legge, e comu- 
nicato al governo, 

Quando il governo e la Commissione non sono 
d'accordo il Consiglio di Stato dà il suo avviso e il 
Corpo legislativo pronuncia. 

Art. 14. I rapporti regolamentari del Senato e 
del Corpo legislativo fra loro e col governo dell’ im- 
peratore sono stabiliti con decreto imperiale. 

1 rapporti costituzionali tra i poteri sono rego- 
lati con senatus-cousulto, 

— All'apertora del Consiglio generale di Rouen, 
il presidente sig. Rouland ha aununziato che ben 
presto, giusta i desideri del sovrano, i Consigli ge- 
nerali riavranno il diritto di eleggere i loro presi- 
denti, vice-presidenti e segretari. 

— Nella Patrice troviamo il testo di una corri- 
spondenza mandata da Parigi, per mezzo dell’Agen- 
zia Tell, a Londra, e che produsse grande sensa- 
Zione nei circoli politici inglesi : 

L'imperatore, dice questa lettera, avrebbe di- 
chiarato ad uno dei suoi confidenti, che egli non sa- 
rebbe punto alieno dall’idea di un disarmo graduale, 
se la Russia, la Prussia, l’Austria e l’Italia vole: 
sero seguire il suo esempio. L'imperatore avrebbe 
aggiyuto che egli era pure convinto della necessità 
di far cessare in Europa lo strepito delle armi. 
Quanto alla politica interna della Francia, S. M. si 
sarebbe così espresso : 

« Voglio vivere in pace col mio popolo e co- 
gli altri. E nell'emulaziove dei popoli, che cercano 
di elevarsi coi lavori dello spirito e coll’ economia 
sociale, che la Francia troverà ormai un vasto cam- 
po per la sua gloria. » 

— L'Opinivn Nationale smentisce in questi ter- 
mini le voci che si riferivano ai progetti del priu- 
cipe Napoleone : 

Il principe dimora tranquillamente a Parigi o 
nei dintorni ; egli hon deve andare in Corsica; egli 
non deve incontrare l'imperatrice a Costantinopoli ; 
egli non ebbe mai l'intenzione d’assistere all'inaugu- 
razione del canale di Suez. Se egli non si associa 
alla politica del governo, ciò è per motivi che non 
dipendono dalla sua volontà. 


nuova 


— Leggiamo nella France : 

Varie voci attribuiscono al governo spagnuolo 
il più incredibile dei protetti. 

Per conservare l’isola di Cuba esso non pense- 
rebbe nulla meno che a deportare in massa tutta 
la popolazione creola, confiscando tutte le proprietà 
che essa possiede. 

Sarebbe difficile dire se in questa notizia pre- 
il mostruoso o l'assurdo. 

Cionondimeno, siccome se ne parla con una insi- 
stenza che finivebbe per lasciar credere che se ne 
fosse realmente parlato, la dignità del governo spa- 
gnuolo esige che questa notizia venga smentita, 
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— Si legge nel Constitutionnel : 

Il sig. G. Favre ha proposto la candidatura del 
sig. Emanuele Arago in una riunione eletiorale che 
ha avuto luogo il 24 a Saint-Denis. 

Il sig. Giulio Favre, secondo il Figaro, ha pre- 
so il primo la parola, insistendo su ciò che preme 
far scomparire ogni antagonismo fra le città e le 
campagne ed addittandoue come mezzo la diffusione 
dell’ insegnamento. 

Il sig. E. Arago parlò dopo Favre. 

Oltre ad Arago vi sono per Saint-Denis due 
altri candidati, il sig. Glais-Bizoin patrocinato da G. 
Simon e Alfons Gent già rappresentante di Valchiusa 
e candidato radicale nelle ultime elezioni dello ‘stes- 
so dipartimento. 

— Leggesi nell’ International ; 

Nei circeli del ministero degli affari esteri sj 
nega assolutamente che il gabinetto francese abbia 
dato la sua approvazione alla opinione emessa dal 
sig. Beust nella sua recente Nota, circa i trattati 
d’alleanza tra la Prussia e gli Stati tedeschi del Sud, 
trattati che il sig. Beust considera come non del 
tutto conformi al diritto. Ma si nega altresì che sie- 
no state futte osservazioni al sig. Beust circa i pe- 
ricoli della sua polemica col sig. Thile. In altri ter- 
mini il gabinetto delle Tuileries sembra disinteres- 
sarsi completamente da ciò che avviene al di là del 
Reno. 


— Togliamo da una corrispondenza da Lione 
alla Patrie i seguenti dettagli sull’arrivo in quella 
città dell'imperatrice e del principe imperiale nel 
giorno 24 corr.: 

L'imperatrice, con una graziosa idea per |’ iu- 
dustria lionese, volle entrare in città vestita d'una 
stoffa che è una specialità preziosa delle fabbriche 
di Lione, 

Discesi dal vagone, S. M. ed il principe impe- 
riale vennero ricevuti dal prefetto del Rodano , dal 
generale Cusin-Muntauban, conte di Palikao e co- 
mandante l’esercito di Lione, dal primo vicario rap- 
presentavte il cardinale , dal Consiglio municipa- 
le, ecc. ecc. 

S. M. e S. A. imperiale entrarono nel salone 
d'onore, dove ebbe luogo il ricevimento delle dame 
della città e delle autorità civili e militari. 

Usciti dalla stazione, saliti in una carrozza scor- 
tata da un distaccamento delle cento guardie, s° av- 
viarono alla cattedrale, dove vennero ricevuti dal- 
lEtîo Cardinale Bonald, arcivescovo di Lione e da 
molto clero. Dopo aver visitato la cattedrale rimon- 
tarono in carrozza, e passando per Je vie principali, 
recaronsi al palazzo municipale, luogo di loro re- 
sidenza. 

Le testimonianze più vive di rispettosa simpa- 
tia vennero prodigate agli augusti viaggiatori, e alla 
sera tutti i pubblici stabilimenti vennero illuminati. 
La città è tutta imbandierata, 


| 


— Rochefort, Pyat, Victor Hugo e Louis Blanc 
rifiutarono, con lettera pubblicata dai giornali frun- 
cesi, l'ammistia imperiale. 

04RIRE RO 

Scrivono da Londra alla France che Cabrera è 
arrivato in quella città. Egli ebbe una conferenza 
colla persona, la quale dà questa notizia, e condan- 
nò i movimenti carlisti come intempestivi. 

La moglie di Ramon Cubrera è partita per Ma- 
drid onde chiedere la gruzia di suo cognato, il bri- 
gadiere Polo. 

— Si ha da Londra, 23 agosto : 

Oggi il sig. Childers, Primo Lord dell’Ammira- 
gliato, partirà col suo seguito sulla flotta di erocie- 
ra, Egli sarà accompagnato dal viceammiraglio Sir 
Sydney Dacres, Primo Lord del Mure, e dal capitano 
B. Seymour, suo segretario privato. La flotta si com- 
pone delle seguevti navi: 

1. Agincourt, 28 cannoni, 6,121 tonnellate, co- 
razzata, costrutta in ferro, nave ad elice, della forza 
nominale di 1,350 cavalli; cap. H. T. Bourgoyne ; 
portante la bandiera dell' Ammiragliato. L'Agincourt 
ha cinque alberi: 4 dei suoi cannoni di fianco sono 
rigati, caricautisi dalla bocca del diametro di 7 pol- 
lici, e pesano 12 tonnellate l’ uno : gli altri, dello 
stesso calibro e manifattura, pesano ‘solamente 6 1/2 
tonnellate. La corazza, di 5 1j2 pollici di spessore, 
è foderata di teak. 

2, Minotaur, 34 cannoni, 6,621 tonnellate, co- 
razzata, nave ad elice, costrutta di ferro, della forza 
nominale di 1,350 cavalli; cap. Goodenough. Questa 
nave, pure a cinque alberi somiglia, all’Agiacourt nel 
calibro e manifattura de’ suoi canoni, 

3, Northumberland, 28 cannoni, 6,621 tonnel- 
late, corazzata, nave ad elice s costrutta di ferro, 
della forza nominale di 1,350 cavalli; cap. C. May 
L'armatura è somigliante alle due precedenti. 

4. Hercules, 14 cannoni, 5,234 tonnellate, co- 
razzata, nave ad elice, costrutta in ferro, della for- 
za nominale di 1,200 cavalli ; cap. Lord Gilford. 
Ha una batteria di cannovi rigati caricantisi dalla 
bocca, del peso di 18 tonnellate l'uno: la sua co- 
razza é delle più pesanti di America e d'Europa. 

5. Bellerophon, 14 cannoni, 4,270 tonnellate, 
corazzate, nave ad elice, costrutta di ferro, della 
forza nominale di 1,000 cavalli; cap. F. Marten. Ha 
una magnifica batteria di dieci cannoni di 412 ton- 
nellate l'uno, dietro ha una corazza di 6 pollici. La 
coperta peraltro è ingombrata da un enorme ed inu- 
tile torre di ferro. 

6. Monarch, 7 cannoni, 5,102 tonnellate, coraz- 
zata, nave ad elice, a due torri, costrutte di ferro, 
della forza nominale di 1,100 cavalli; cap. J. B. 
Commerell. I cannoni delle torri sono di 25 tonnel- 
late l'uno: la corazza è più pesante di quella del- 
l’ Hercules. 

7. Inconstant, 17 cannoni, 4066 tonnellate, non 
coruzzata, nave ad elice, costrutta di ferro , della 
forza nominale di 1000 cavalli; cap. E. Aplin. É 
questo il bastimento più celere della flotta inglese : 
fila 16, 7 nodi l'ora. I suoi cannoni sono di 12 ton- 
nellate l' uno, 

Questi sette bastimenti rappresentano in tota- 
le 38,137 tonnellate, 8350 cavalli nominali di forza 
motrice, e 141 cavnoni. 

La flotta partirà dallo stretto di Plymouth, e 
si recherà a Gibilterra, dove le si unirà la squa- 
dra del Mediterraneo, sotto il comando del vice- 
ammiraglio sir A. Milne: la flotta riunita si re- 
cherà allora alla sua crociera, Madera sarà forse la pros 
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-. sima fermata. Terminata la crociera la flotta riunita 
gétterà l'ancora nel Tago, e si crede che rimarrà in 
vista di Lisbona per due o tre giorni. Lasciato il 
Tago, la squadra del viceammiraglio Milne ritornerà 
a Gibilterra e nel Mediterraneo : gli altri bastimen- 
ti partiranno per Queenstown, dove giungeranno in- 
torno al 27 di settembre. 

— La Regina arrivò la sera del 20 corrente 
alla sua villeggiatura di Balmoral, dove rimarrà si- 
no alla prima settimana di novembre. 

— I giornali di Londra si occupano grande- 
mente della regata Anglo-Americana, che avrà luo- 
go venerdì prossimo sul Tamigi fra gli Studenti del- 
l’Università di Oxford e quelli dell'Università di Har- 
vard. 

— Il Daily Telegraph riferisce essere molto 
probabile la voce corsa che il celebre sig. Living- 
stone sia in prigione nella città di Lucenda o Lunda 
capitale del re di Cazembe. 

—t0642-08-0-___ 

Si legge nella Neue Freie Presse di Vienna: 

Nella seduta della Delegazione del Consiglio del- 
l'Impero, nella quale fu votato il bilancio straordi- 
nario della guerra, fu discorso, a proposito delle spese 
per le fortezze, d'una petizione con cui la munici- 
palità di Cracovia chiedeva la demolizione delle opere 
fortificatorie state erette a difesa di quella città. 

Il ministro della guerra barone de Kulin dichiarò 
francamente che mai appoggerebbe voti cosiffatti e 
che non può farne alcun conto. A suffragio della sua 
opinione invocò il giudizio di tutti gli strategici 
d’Europa i quali contrariamente all’ opinione della 
municipalità sono d'accordo in ciò che Cracovia è 
destinata a diventare una grande fortezza. 

Ciò nulla meno la Delegazione ha creduto dover 
raccomandare al governo i voti del municipio di Cra- 
covia. 

— A Vienna nella XI tornata della Delegazione 
del Consiglio dell’ Impero, il Ministro della Guerra 
difendendo il contratto couchiuso coi fornitori da 
panni proferì queste parole: 

« A memoria d’'uomini, così conchiude il Mi- 
nistro, è questa la prima volta che abbiamo una 
prospettiva sicura relativamente alla montura e al- 
l’apprestamento d'una riserva, e che possiamo at- 
tendere con tranquillità il caso di poter vestire ed 
equipaggiare tutti quelli che s'apprestano a combat- 
tere per la patria. Anche il contratto di cui ora si 
tratta, lo dico con orgoglio, toglierà quindi una causa 
materiale di parecchie sconfitte, e una garanzia per 
la vittoria, che come è a sperarsi, seguirà un’altra 
volta i vessilli dell’ Austria. » 

— Si ha da Zagabria, 24 agosto : 

Sono avvenute delle contese fra gli abitanti dei 
confini della Dalmazia e dell’ Erzegovina. Vi diedero 


motivo dei turbamenti di possesso avvenuti nei pa-* 


scoli. Pare però che le contese verranno appianate 
pacificamente. 

— Si ha da Pest, 24 agosto : 

Domani incomincierà presso Ja Corte suprema 
il processo contro Karageorgevich. 

—— 0444-364448 — 

Un decreto del re di Prussia convoca pel 15 
settembre gli ‘abitanti dello Schleswig onde proce- 
dano alle elezioni supplementari. Si tratta di rimpiaz- 
zare al Parlamento i tre deputati schieswigesi dei 
quali uno diede le sue dimissioni a motivo della sua 
età avanzata e gli altri due, signori Kryger ed Ahl- 
mano, vennero dichiarati limissionari per’ non aver 
voluto prestare il giuramento imposto dalle leggi 
prussiane. 

— Da Berlino, 18 agosto, scrivono all’ Jadép. 
belge: 

La polemica fra le cancellerie di Berlino e di 
Vienna non occupa nella mente del pubblico tauto 
posto come nei giornali. È convinzione troppo gene- 
rale che questa campagna diplomatica non terminerà 
con una rottura, perchè la gente s’ interessi a que- 
rimonie e recriminazioni insensate, cui non si è che 
troppo abituati dal 1866 iu qua e che non avreb- 
bero qualche gravità che qualora la situazione del- 
l'Europa prendesse un carattere meno assicurante 
che oggi. 

1 giornali di Vienna attaccano con veemenza il 
dispaccio prussiano del 4 agosto; benchè sia: mode- 


ratissimo nel suo linguaggio, e ripetono che l’Austria 
ha un diritto di protestare contro qualunque allean- 
za intima fra la Prussia e gli Stati del Sud della 
Germania, finchè questi non avranno formato quella 
Confederazione del Sud che (secondo la loro inter- 
prelazione) è prevista dal trattato di Praga come 
base di un avvicinamento del Sud al Nord. Si sa 
che le vedute del governo prussiano sono su questo 
punto diametralmente opposte, ciò che replica nel 
modo più positivo il dispaccio del 4 agosto. 

— In uo carteggio da Berlino della Correspon- 
dance du Nord-Est si legge che il re Guglielmo ha 
ricevuta una deputazione di abitanti di Magonza ve- 
nuta a pregarlo di secondare l'ingrandimento della 
loro città indietreggiando le fortificazioni. « Io non 
sono il vostro sovrano, ha risposto, ma farò esamina- 
re la vostra domanda e procurerò di soddisfarvi. » 

— La Gazzetta del Nord dice che la questione 
dei così detti cittadini svizzeri a Francoforte è un 
affare interno della Prussia, e che la Svizzera non ha 
diritto a reclamare. Il giornale officioso prussiano si 
appella al sentimento di indignazione che il traffico 
della cittadinanza svizzera ha suscitato nella Svizze- 
ra stessa. 

La Prussia del resto pregia nel più alto grado 
il mantenimento delle relazioni amichevoli con la 
Svizzera. 
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ll governo di Pietroburgo aveva annunciato una 
sollevazione delle popolazioni dei Chirgisi, e dichia- 
rato che era stata repressa. Questa notizia è ora 
detta precoce da una corrispondenza nella Gazzetta 
di Augusta, 

La quiete è stata ristabilita nel distretto orien- 
tale del paese de’Chirgisi di Orenburgo, perchè la 
popolazione vi è legata oramai all'agricoltura; ma 
tra le tribù nomadi occidentali del distretto uralico, 
che hanno a tergo la steppa di Ust-Urt, appena esplo- 
rata dai russi, la sollevazione continua, e quelle tri- 
bù hanno ricoverato le loro donne e bestiami nella 
steppa. 

I russi sono stati sconfitti in più di un’ occa- 
sione; la colonna del colonnello Stempel venne tagliata 
a pezzi, con perdita dei cariaggi. Al principio d’ a- 
gosto i russi hanno sgombrato tutta la steppa ura- 
lica tra i fiumi Iek ed Emba. Tuttavia sì crede che 
la sollevazione non potrà resistere se non per poche 
settimane, 
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Si legge nella Gazzetta di Madrid del 22 a- 
gosto: 

Un appello alle armi a Toledo ha avuto per ri- 
sultato la cattura di due uomini della dispersa ban- 
da Polo. 

Nelle provincie di Valenza e di Castellon si 
continua ad arrestare i faziosi; molti di essi si pre- 
sentano spontaneamente alle autorità. Settantanove 
uomini della banda di Villar del Argobispo sono ar- 
rivati a Valenza; 41 sono stati presi e gli altri si 
sono sottomessi. 

A San Matteo 19 individui si sono sottomessi 
all’Alcade de Chisvert. 

La banda sotto gli ordini di Bel si è disciolta. 
Il cabecilla è riuscito a nascondersi. L'alcade Pena- 
troyo, che era alla testa d’una banda con un suo 
figlio, ha abbandonato la banda e si è nascosto. 
Perciò si crede che quella banda si sia pure di- 
spersa. 

Di queste fazioni non restano più che gli avan- 
zi delle bande di Galande e Veller e un’altra che si 
aggirano nei diutorni di Albocacer e sono inseguite 
gagliardamente dalle truppe e dai volontari della li- 
bertà. 

Nell’alta montagna della Catalogna. nulla di 
nuovo, 

Il console di Perpignano aununzia che furono 
arrestati il colonnello Anice, il comandante Casas e 
quattro ufficiali. 

— Da uo carteggio del Constitutionne! da Ma- 
drid, sotto la data del 23 corrente, togliamo le no- 
tizie seguenti: 


Da qualche giorno si parla seriamente di crisì, 


ministeriale. 
La quistione dinastica è agitata più che mai 


nei Consigli del governo. Mentre i partigiani di 
Montpensier si vantano di essere sicuri del succes- 
so, si pretende con più fondamento che la ristora- 
zione del giovane principe delle Asturie sia cosa con- 
venuta, e che questa combinazione abbia l'appoggio 
dei partiti progressista ed unionista, nonchè di una 
frazione importante del partito moderato rappresen» 
tata dal conte di San Luis e da Moyano. Corre vo- 
ce che la partenza del generale Prim, che sembra 
decisamente fissata pel 27 andante, si connetta a 
questa combinazione, 

--Un dispaccio da Madrid del 24 corr. reca ai 
fogli francesi : 

Assicurasi che di fronte alle difficoltà che in- 
contra l'imposta di capitazione, il signor Ardanaz 
vorrebbe abbandonare il ministero, ma che 
amici vi si oppongono. 

Dicesi che vari unionisti e progressisti si pro 
pongono di porre la candidatura al trono del mare- 
sciallo Serrano. 

— Un altro dispaccio da Madrid 25 dice : 

Il cabecilla Gioacchino Nasarre che si diceva 
comandante generale della provincia di Huesca, fu 
fatto prigioniero, 

La banda comandata da Sabariegos fu dispersa. 

Nulla di nuovo nel resto della penisola. 


i suoi 


—0-44-4-66-4-040— 


Si legge nei giornali svizzeri del 25 agosto: 

Domenica passata si tenne nell’antica casa dei 
carabinieri di Zurigo una nuova adunanza di radi- 
cali del Cantone per discorrere della revisione della 
costituzione federale. Gli astanti erano 160 a 170, 
sotto la presidenza del consigliere di governo Sicher. 

A base della discussione fu posto il programma 
di Aarau. 

Sulla prima quistione (libero domicilio e diritto 
di cittadinanza svizzera) riferi il signor Bleuler- 
Hausheer, il quale dimostrò come conseguenza del 
da lui propugnato principio della libertà di domici- 
lio e del diritto di cittadinanza svizzera sia l'unità 
dei Codici civile e penale, e le imposte sopra un 
unico sistema. 

La questione militare fu trattata dal signor di- 
rettore Zangger; il relativo postulato varia dalle mas- 
sime che servirono di base al regolamento elaborato 
dal consigliere federale Welti, per ciò solo che pone 
a carico della Confederazione anche il vestimento, 
l'abbigliamento e l'armamento dei militi, e per farvi 
fronte i Cantoni le rinuncierebbero l’indennizzo  da- 
ziario, 

Circa al dazio di consumo, sulla proposta del 
consigliere nazionale Scheuchzer, ne fu votata l'abo- 
lizione generale. 

Trattandosi per ultimo delle ferrovie, il consi- 
gliere degli Stati Ziegler venne esponendo quanto 
sarebbe desiderabile che ln Confederazione potesse 
far uso del diritto di riscatto; non ponendolo, essa 
deve almeno avervi una autorità importante, ciò che 
pure fu adottato. 

Adottati per tal modo i diversi postulati, fu 
letto un indirizzo della Società politica basileese pro- 
ponente che, per promovere la revisione della costi- 
tuzione federale sulle basi adottate dal partito radi- 
cale, si tenga una grande adunanza in Aarau od in 
Olten. L’adunanza di Zurigo incaricò il suo ufficio 
di rispondere adesivamente, e stabilì di radunatsi di 
nuovo il 12 settembre. 

—Scrivono da Lucerna che la sera del 23 cor- 
rente giunse in quella città il re dei Belgi prove- 
niente da Lindau. 


044 — 


La Presse di Vienna pubblica il telegramma 
seguente da Costantinopoli 22 : 

1) gran visir ha inviato a tutti i governatori una 
circolare che ingiunge loro, sotto comminatoria di 
pene severissime, di mettere prontamente in esecu- 
zione le riforme prescritte e tutti i decreti della 
Porta. 

— Telegrafano da Costantinopoli 24 ai giornali 
francesi che il progetto di partenza d’Halil bey per 
la Crimea è abbandonato. 

— 1060-3900 — 
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Parecchi giornali, scrive la Patrie, ritornano 
di nuovo sulla vertenza turco-egiziana, insistendo nel 
farla apparire gravida di serie conseguenze. 

Un dispaccio che riceviamo d'Alessandria ci per- 
mette di contradire tali notizie. Esso ci fa sapere che 
il ministro degli affari esteri del vicerè annunziò ai 
rappresentanti delle potenze che la vertenza è in 
piena via d’accomodamento. î 

Aggiungiamo poi che il vicerè d'Egitto entro il 
corrente mese riceverà la lettera che lo invita a re- 
carsi in Costantinopoli. 


———o-t04043-0r-0— 

Si ha da Nuova-York, 22 agosto : 

Il congresso nazionale del lavoro siede a Fila- 
delfia, e vi assistono delegati di tutti gli Stati, rap- 
presentati tutti gli interessi commerciali e manifat- 
turieri, senza riguardo a considerazioni di partito. 

Il programma adottato contiene risoluzioni che 
denunciano il sistema di banca nazionale e favori- 
scono il pagamento dei boni e tutti i debiti di Stato, 
tanto pubblici, quanto privati, in carta moneta. 

Un' altra risoluzione favorisce la tassazione dei 
boni e la riduzione del tasso dell’ interesse del de- 
bito nazionale, dichiarando che il presente siste- 
ma finanziario era stato adottato come una neces- 
sità durante la guerra , ma è ora perpetuato negli 
interessi di quelli che sono rei di estorsione verso 
i possessori di boni, a detrimento delle classi pro- 
duttrici. 

Il presidente Grant soggiorna a Nuova-York, e 
tutto il gabinetto è assente da Washington. 

Notizie ricevute qui dalle isole Sandwich dicono 
che S. A. R. il duca di Edimburgo, a bordo della 
Galatea, in viaggio per il Giappone, è stato ricevu- 
to cordialmente a Honolulu. 

Notizie da san Domingo dicono che Salnave ha 
abbandonato Jacmel, ed ora assedia Aux Cayes. 

Eminenti politici americani credono che il con- 
gresso nazionale del lavoro è gestinato ad esercitare 
una grande influenza su la politica. 

—Si ha da New York, 24 agosto: 

Una rissa sanguinosa ebbe luogo ieri a Macon, 
nel Tennessee, tra i bianchi e i negri. Vi furono 
due morti e molti feriti. I negri minacciavano di 
distruggere la città. 

— Notizie cubane ricevute da fonte degl’insorti 
dicono che i volontari diventano nuovamente in- 
subordinati, e ch'è stata scoperta una cospirazione, 
nella quale sono compromessi parecchi spagnuoli 
eminenti, favorevoli a Cespedes, capo degl’ insorti. 

— 1 giornali inglest del 24 hanno i seguenti di- 
spacci da Halifax, 23 : 

S. A. R. il principe Arturo sbarcò dalla City 
of Paris ieri mattina, e fu ricevuto cordialmente da 
sir John Yung, sir Hastings Doyle ed altri ufliciali, 
e fu scortato alla casa del governatore dal 78 reg- 
gimento Highlander. Per domanda del principe, fu 
differito il solenne ricevimento pubblico essendo do- 
menica. S. A. R. era in eccellente stato di salute. 

— 1 giornali inglesi del 25 hanno i seguenti di- 
spacci da Halifax 24 : 

Jeri è stato offerto un pubblico ricevimento al 
principe Arturo. Il recorder in nome della corpora- 
zione lesse un indirizzo di benvenuto al principe nella 
Nuova-Scozia, ed assicurò S.A.R. del suo profondo 
rispetto ed affezione per la regina Vittoria. Il prin- 
cipe in risposta espresse la sua gratitudine per la 
cordiale accoglienza ricevuta, e la sua grande sod- 
disfazione nel vedere quanto il popolo della Nuova- 
Scozia abbia conservata cara la memoria del suo avo 
che governò quella colonia. L’affettuosa allusione alla 
regina e la cordiale accoglienza fatta a suo figlio 
saranno accolti con molto piacere da Sua Maestà. 

Dopo la presentazione dell'indirizzo ha avuto 
luogo un gran processione delle Società commerciali 
ed una rivista militare alla quale assistè il principe. 
Questa sera la città è illuminata. 

— Nell’ Honduras il generale Medina venne ri- 
confermato al potere. Ottenuto dalle popolazioni que- 
Sto voto di fiducia, il generale riunì immediatamente 
Îl Congresso nazionale e questa assemblea procedette 
senza ritardo al di lui insediamento ufficiale. 

Nello Stato di Costa Rica; il Congresso, dietro 
domanda del governo, sospese la costituzione ed in- 
vestì il presidente Jimenes di poteri dittatoriali. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Non si può aver dimenticato che due settimane 
addietro alcani giornali di Parigi e di Vienna rimi- 
sero in campo le antiche dicerie sopra la supposta 
alleanza austro-francese stabilita a danni della Ger- 
mania. Si parlava di abboccamenti fissati fra auto- 
revoli personaggi dei due imperi e se ne inferì che 
se la diplomazia manifestava le sue tendenze nei col- 
loqui palesi, ciò provava che le cose erano molto 
innanzi e che presto alle parole avrebbero tenuto 
dietro i fatti. Ciononostante però in questi ultimi 
quindici giorni, sebbene molte parole continuassero 
a scriversi nello stesso senso, nessun fatto venne 
compiuto e ciò indusse la maggior parte dei fogli a 
credere che tutte le voci allarmanti si sarebbero fi- 
nalmente ridotte al silenzio. Ma, per quanto fanno 
supporre alcuni diari parigivi, sembra che la Borsa 
abbia interesse che le inquietudini non siano così 
presto dissipate; ad essa infatti è attribuito l’anvun- 
cio, già ieri l'altro accennato dal Paris, che il mi- 
nistro degli affari esteri francese abbia diretto al 
conte di Benst una lettera di congratulazione a pro- 
posito dell'ultima polemica da lui sostenuta contro il 
gabinetto prussiano. Osservando che non fu mai co- 
stume dei diplomatici porgere rallegramenti ai col- 
leghi pei successi meramente letterari ottenuti colle 
loro Note o dispacci, ed osservando inoltre come 
sia assai significante che il gabinetto delle Tuileries 
abbia voluto manifestare le proprie opinioni prima 
ancora che la polemica sia giunta al pieno suo e- 
saurimento, i giornali che si compiacciono nel dif- 
fondere l'allarme deducono da ciò che l'accordo tra 
la Francia e l'Austria è profondo e manifesto, e che 
incomincia già a trascorrere a quegli atti che son 
sintomo e principio di prossima azione materiale. Ed 


è d’uopo aggiungere che questi presagi ed insinua- 
zioni del pessimismo trovano una specie di giustifi- 
cazione ed un èco a Vienna, dove alcuni giornali 
levano alte grida per l'incidente, cui ne occorse giù 
di accennare nei giorni passati, della ispezione che 
l'ufficialità dello  stato-maggiore prussiano sotto la 
direzione del generale de Moltke fece oltre il confi- 
ne ordinario della Prussia, estendendosi con cura 
speciale ai distretti sassoni limitrofi all’ Austria. 
Ma tanto la notizia parigina, quanto il grido d’al- 
larme levato a Vienna non bastano a scuotere me- 
nomamente la fiducia vel mantenimento della pace 
che regna nei giornali ofliciosi francesi e prussiani, 
i quali le pretese manifestazioni bellicose della Prus- 
sia, come i presunti complimenti del gabinetto delle 
Tuileries gonsideravo come inutili e puerili artifizi per 
commuovere la pubblica opinione dell'Austria e della 
Francia. Dichiarano pertanto i citati giornali più 
autorevoli dell'uno e dell'altro paese che tutte le vo- 
ci esagerate, tutte le strane insinuazioni non baste- 
ranno a distrarre i due imperi dai gravi interessi 
che ora li preoccupano. L'Austria è tutta intenta 
alla sua interna riorganizzazione » € le sedute delle 
Delegazioni hanuo provato come i lavori compiuti 
siano quasi nulla in paragone di ciò che resta a fa- 
re per consolidare l’opera costituzionale. Quanto alla 
Francia, il senatus-consulto e le sue conseguenze 
all’interno bastano ad attirare intiera l’attenzione del 
governo e del paese e richieggono lo sviluppo di 
tutte le forze sì dell'uno che dell'altro per racco- 
gliere intiero il beneficio delle concessioni imperiali. 
Fino a tanto che la Francia e l’Austria attendono 
al loro riorganizzamento costituzionale, la pace in 
Europa non corre il più piccolo pericolo, 

E veramente, la lettura degli odierni giornali 
parigini ne fa sempre più sicuri che l'opinione pub- 
blica in Francia rifugge presentemente non solo dal 
promuovere ma financo dall'intrattenersi in modo 
qualsiasi di possibili complicazioni estere; tutta la 
sua attenzione è rivolta a far presagi sulle risolu- 
zioni definitive che verranno prese dal Senato, nel 
dibattimento cui doman l'altro si darà principio 0 a 
commentare le notizie che dalle varie provincie sono 
trasmesse intorno all'andamento dei Consigli genera- 
li. Come molti giornali avevano predetto, in questi 


Consigli non fecero difetto le allusioni politiche. Il 
principe La Tour d’Auvergne, ministro degli affari 
esteri, ha inaugurato il Consiglio{generale;di Poitiers 


con un discorso completamente politico. « Voi giu 
dicate tutti, egli disse, che il--govemo é entrato 
francamente in una via in tutto conforme ‘alle aspi- 


razioni del paese ed oso sperare che voi tatti avre- 
te la fiducia che egli vi si manterrà. È questo a un 
tempo l'obbligo suo e il suo proposito, e l'appoggio 
che gli uomini savi di tutti i partiti gli presteranno 
e del quale ha più che mai bisogno, in un’opera di 
trasformazione qual'è la presente, gli faciliterà il pro- 
prio còmpito ». Il signor Rouland che ha presieduto 
Îl Consiglio generale di Rouhen, ha voluto dire le 
ragioni per le quali credeva di non discutere intor- 
no alle riforme: « Membro del Senato, sono più di 
qual si sia altro obbligato ad aspettare con deferen- 
za il voto che egli deve dare liberamente sulle gran- 
di e generose concessioni che l’imperatore. propone 
per aumentare i poteri del Corpo legislativo e le li- 
bertà della nazione. Tuttavia m'è concesso di dire, 
perchè ciò interessa generalmente i Consigli genera- 
li, che quanto prima, secondo il voto del sovrano, 
questi saranno rimessi in possesso del diritto di e- 
leggere i loro presidenti e segretari; sarà la resti- 
tuzione la più equa e naturale delle vostre prero- 
gative ». Il signor di Saint Paul ha esortato i suoi 
colleghi del Consiglio di Limoges ad astenersi da 
qual si sia voto politico, ed ha fatto notare le ten- 
denze che ora si chiariscono nella pubblica opinione, 
favorevoli al discentramento amministrativo e con- 
trarie ad una soverchia ingerenza governativa nelle 
elezioni pei Consigli generali. Parlando delle rifor- 
me politiche ha detto: « È una trasformazione del 
governo pacifica, senza violenze, senza vittime, e 
che nondimeno dò ad un gran popolo libertà che, 
d’ordinario, uon nascono che da rivolazioni sangui- 
nose e perturbatrici degli interessi di tutti ». Anche 
il ministro dell'interno, sig. Forcade la Roquette a 
Bordeaux, il sig. di Richemont a Tours, il barone Du- 
pin nella Nievre il sig. Gressier al Amiens e parecchi 
altri presidenti di diversi Consigli furono prodighi per 
la prima volta nei loro discorsi di allusioni politiche 
delle quali a lungo si intrattengono adesso i giornali. 

Un decreto reale pubblicato a Berlino convoca 
pel 15 settembre gli abitanti dello Schleswig ad ele- 
zioni supplementari. Trattasi di nominare tre depu- 
tati che uscirono dal Parlamento; uno di questi diede 
le sue dimissioni per motivo d'età avanzata, gli al- 
tri due furono dichiarati dimissionari a motivo del 
loro rifiuto di prestar giuramento alla Prussia. La rie- 


lezione di questi è data per certa, giacchè il partito 
ostile all'annessione mette tutto in opera per dare 
al voto il carattere di una protesta contro la non 
esecuzione dell'articolo del trattato di Praga che 
impone alla Prussia di consultare lo Schleswig me- 
diante un plebiscito. 

Oltre questo imbarazzo sollevato contro il go- 
verno di Berlino, del quale però è da credere che 
questo non si darà molto pensiero, alcuni giornali 
di Monaco fanno parola di un altro incidente che sa- 
rebbe senza dubbio più grave. I medesimi smenti- 
scono prima di tutto che il capo del gabinetto ba- 
varese, principe Hohenlhoe, siasi recato a far visita 
allo czar ed affermano che egli andò semplicemente 
in Polonia dove ha vasti possessi. Annunciano quindi 
farsi parola invece di un prossimo viaggio che il 
principe stesso ed il barone di Varnbuhler, capo del 
gabinetto wurtemberghese, farebbero ad oggetto di 
abboccarsi col signor di Beust, per formulare un pro- 
gramma politico che debba servire di norma per gli 
Stati della Germania meridionale. Parecchi giornali 
tedeschi però credono poco alla notizia dell’accennato 
abboccamento e niente affatto a quella del preteso 
programma politico. 

La quistione della possidenza agricola in Irlanda 
non preoccupa solo il governo, ma anche l' opinione 
pubblica in Inghilterra. Annunciasi infatti che si è 
costituita una nuova associazione, Ja quale ha per 
iscopo di agitare le quistioni che si connettono a quel- 
l'arduo problema. Fanno parte di codesta associa- 
zione il sig. Mill ed il signor Beales, che fu già 


presidente della lega per !a riforma elettorale. L’as- 
sociazione intende anche allargare la sua azione a 
tutta la costituzione della proprietà fondiaria in In- 
ghilterra. « Favorire la libera trasmissione delle ter- 
re, questo è îl programma, provocare la votazione 
di una legge che riconduca nel diritto comune la suc- 
cessione delle proprietà territoriali di coloro che muo- 
iono senza testamento ; proporre e mostrare la mi» 
sura che potrebbe, senza recar pregiudizio ai diritti 
‘particolari, agevolare ai coltivatori ed agli operai 
l'acquisto di un interesse nelle terre. » 


Leggendo i dispacci ed i giornali governativi 
spagnuoli, sarebbe mestieri conchiudere che la Jreg- 
genza è oramai uscita vittoriosa dalle difficoltà; essi 
infatti annunciano che le bande insurrezionali sono 
dapertutto distrutte e che solo la fretta  precipitosa 
con cui i partigiani di Don Carlos vanno sottomet- 
tendosi àlla truppa fa ricordare che un movimento 
carlista ebbe luogo per breve istante. Ciononostante 
però, siccome la Guzzetta di Madrid parla anche 
oggi di quattro scontri nei quali le truppe del go- 
verno sarebbero rimaste vincitrici e siccome |’ Epoca 
annuncia la prossima pubblicazione a Madrid di quat- 
tro nuovi giornali carlisti, è d'uopo ritenere che que- 
sto partito non sia così definitivamente annientato 
come da molti giorvali si va invariabilmente ripeteo- 
do. Inoltre la Corrispondenza particolure osserva che 
fino al momento in cui Don Carlos non si sarà posto 
apertamente alla testa de’ suoi, la lotta attuale non 
può considerarsi che come una campagna preparato- 
ria. « Don Carlos, dice il citato foglio, si trova in 
Ispagna, e vi si trova evidentemente in mezzo a po- 
polazioni molto fedeli, dacchè il suo ritiro non fu 
ancora scoperto. Ma esso non è ancora alla testa di 
uno stato-maggiore e in campagna; dal che è neces- 
sario trarre la conseguenza che, agli occhi del prin- 
cipe e dei generali che l'accompagnano, la vera cam- 
pagna carlista non è ancora incominciata. » 

È confermata la notizia della riconciltazione tra 
il sultano ed il vicerè d'Egitto, e della prossima 
visita di quest'ultimo a Costantinopoli. Parrebbe 
quindi che il vicerè avesse rinunciato a quei disegni 
che gli attirarono addosso la. collera del sultano ; e 
per conseguenza non potrebbe non recar meraviglia 
quanto si legge quest’ oggi nella Corrispondenza 
d' Oriente: « Coloro che credono che Ismail pascià 
abbia abbandonato il proponimento di ottenere la re- 
visione delle capitolazioni, la riforma giudiziaria e 
la completa indipendenza dell’ Egitto, s'inganvano a 
partito. Il vicerè non si sarebbe mai indotto a con- 
dursi in Europa per tentare diplomaticamente il suc- 
cesso dell'obiettivo al quale esso mira, se non fosse 
stato assicurato dai suoi agenti che la occasione si 
presentava propizia. » 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 27. — La maggior parte dei giornali 
smentiscono le voci inquietanti circa la salute del- 
I’ imperatore. Molte persone videro ieri l’imperatore 
a passeggio nel parco di St -Cloud. 

Prim-è giunto oggi a Parigi. 

Parigi 28. — Leggesi nel Journal Officiel: 

Ieri si sono sparse voci allarmauti sulla salute 
dell imperatore. Queste voci sono inesatte. I dolori 
reumatici di S. M. tendono ogni giorno a cessare. 
Fu aperta una inchiesta onde scoprire gli autori e 
i propagatori di una notizia la quale non può esse- 
re attribuita che a deplorevoli manovre. 

L' imperatrice partì ieri sera per Bastia. 

Pariyi 28. — La salute dell’imperatore va sem- 
pre migliorando. Sua maestà passeggiò stamane nel 
parco di St. Cloud, e presiedette quindi il consiglio 
dei ministri. 

Parigi 29. — Il Journal officiel dice che la 
salute dell’imperatore continua a migliorare; la crisi 
reumatica di cui sofferse sta per terminare. 

Bastia 28. — Questa mattina alle ore 11 è ar- 
rivata l'imperatrice. 

Ajaccio 29. — Stamane è arrivata l'imperatrice. 

Vienna 29. — Le due delegazioni non avendo 
potuto mettersi d'accordo sopra i tre punti del bi- 
lancio terranno domani una seduta comune per de- 
liberare sopra le divergenze. 

Pest 2%. — La Corte suprema confermò la mes- 
sa in accusa del principe Karageorgevich, ammet- 
tendo che sia posto in libertà dietro cauzione. 

Copenaghen 27. — Un messaggio reale ordina 
che le elezioni per il Folkething abbiano luogo il 22 
settembre. 

Oggi fu aperto il Congresso archeologico. 

Lisbona 27. — Hassi da fonte paraguaiana che 
gli alleati rimangono inattivi innanzi le posizioni dei 
paraguaiani sulle Cordigliere. 

Assicurasi che le provincie Argentine vogliono 
prendere deliberazioni contro Sarmiento perchè con- 
tinua nell' alleanza col Brasile. 

Madrid 27. — L' Imparcial dice che Martos 


Îl 
il 


scrisse una lettera a Prim facendogli conoscere l'inef- 
ficacia della pena di morte in materia politica, e che 
Prim l'abbia sottoposta al Consiglio dei ministri 
Lo stesso giornale nega che siasi trattato della 
candidatura di Serrano al trono nel ricevimento dei 
giornalisti alla Grania. 
BORSA DI PARICI 
del 28 agosto 
IR Pe 100! crinali 


Consolidato inglese........,. 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 
Essendo rimasto deserto lo esperimento di 
gesima per la nuova concessione dei ponti di 


vi 
ferro 


| sospesi sul Tevere, la concessione stessa è stata de- 


finitivamente aggiudicata al deliberatario in primo 
grado di asta signor Francesco Luigi Lavaurs, e per 
esso al di lui mandatario signor Emilio Hemery per 
il prezzo di scudi 59137 12, pari a lire 317862 02, 
ed alle condizioni enunciate nella offerta è succe 
va deliberazione del medesimo, quale offerta e di- 
chiarazione, insieme all'istromento della primitiva 
concessione in data 30 Novembre 1847, alla perizia 
dei due ponti già costruiti, ed al Capitolato adii- 
zionale della presente licitazione, trovansi ostensibili 
nell’ Uflicio del Segretario e Cancelliere della R. C. A, 
signor Francesco Palleschi situato entro il 
Mudama nell’ atrio della Posta. 

Ora dovendosi procedere all’ esperimento della 
sesta s'invitano coloro che volessero esibirla a pre- 
sentare le offerte nel suddetto Ufficio entro il tempo 
e termine di‘giorni novanta dalla data della presen 
te, chiuse e sigillate in carta da bollo e con la ele- 
zione del domicilio, con la dichiarazione che nov 
si attenderanno le offerte per persona da nominarsi. 

Scorso l’anzidetto termine le schede sarauno aper- 
te per essere prese in considerazione. 

Roma li 25 Agosto 1869. 

Il Pro-Ministro 
Giuseppe Carp. BenARDI 
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METSONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccio Trib. civile di Roma 

Primo Turno 

Si notifica a chiunque qualmente în for- 
za di dichiarazione emessa innanzi all'Eccmo 
Trib. sud. il sig. Faustino Claudi del fu 
Giuseppe ha rimosso il suo domicilio da Ro- 
ma, elegendolo invece in Rocca Antica Sa- 
bina in casa Claudi, e presso il sig. Gio. 
Batt. Coccia; si deduce ciò a notizia ad istan- 
za del sud. Claudi per ogni effetto di legge 
onde ec. 


Angelo Leburdi proc. 


Eccîo Trib. di Comm. di Roma 

d ist. di Vincenzo Monami neg. dom. 
via della Stelletta n. 13 rapp. dal solt. 

Si citano nuovamente esa la Sent. 
di cont. dichiarata nell’Ud. del gio 27 Ago- 
sto corr. anno gl’infr. a comp. av. l’Eccino 
Trib. nella 4. Ud. dopo tre giorni per sen- 
tirsi cond. solidal. e con arresto pers. al 
pag. di sc. 283. 65 imp. ferro ed alle spese 
con l’ord, esecut. immed. esec. ed il De- 
creto ec. S. P. di agire contro il Barelli 
per l’azione utile. 


Sig. Giulio Cesare Linotte d’incog. dom. 
per affiss. ed inserz. in Gazzetta. 
Affissa li 30 Agosto 1869. 
Raff. Bertoni curs. 
Camillo Grilli proc. rot. 


Questo Eccîo Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno ha omolo- 
gato il concordato proposto da Enrico Al- 
liata ai suoi creditori, che lo accettarono. 
ul caletato inoltre lo stesso Enrico Al- 
iata scusabile e capace di 
bale) acne P potere essere 

Roma dalle Cancellerie del sull: 
Trib. questo di 30 Agosto 1869, Pasta 

Pel Cane. sig. L. Porta 
A. Alberiini commesso 


i di o llimento 

senso dell'art. 470 regol. 

sono invitati Lutti i sigg. creditori di mere 
Zeuniller, cessato di vivere in istato di de- 
cozione, a riunirsi giovedì due settembre 
pio al'e ore dodici meridiane nella camera 
di consiglio di questo Eccio Tribunale di 
Commercio entro il palazzo di Monte Cito- 
rio innanzi all’ Illiîmo Giuseppe Arvotti 
Giudice Cominrio del fallimento per ivi de- 


venire a forma di legge alla nomina di uno 
o più sindaci provvisionali. 
Roma dalla Cancel'eria del Trib. sullod. 
questo dì 30 Agosto 1869. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
A. Albertini com. canc. 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza del siy. Giustino Tavani ne- 
goziante dom, via delle Fornaci 47. 

Si deduce a notizia pubblica per ogni 
effetto di ragione che nel lanificio e casa- 
mento in via Longaretta 96 al 98 ritenuto 
in affitto dal sig. Giulio Ajani esistono gli 
oggetti seguenti a formar parte dell'affitto 
stesso, i quali sono di proprietà libera ed 
esclusiva dell'anziJetto sig, Giustino Tavani. 

Tre grandi caldaje di rame = Torno di 
legno con manubrio di ferro = Vaporetto 
completo per dilucidare i panni, con suo ta- 
volino di rame, pressa di ferro ,, pompa e 
manometro = Bruoca con gabbia e scopetta 
marcate G. T. con pelo bianco = Due ta- 
vole per lucido = Due telari di ferro con 
tele per Iucido = Una soppressa idraulica con 
due pompe, due cappelletti uno grande ed 


altro piccolo per il ricambio = Una soppres- 
sa di legno con tre stanghe = 32 ferri gran- 
di da soppressa = Due tesaglie per soppres- 
sa = Due telarini con otto bacchette di ferro 
36 ferri piccoli da soppressa = 8 lastre di 
ferro = 36 ramine = 4200 cartoni = Due sale 
con due ruote e dati il tutto di ferro, e due 
banconi di legno per soppressa ambulante = 
Un oniatore di l‘gno foderato di zingo = 
Due cardi da ammorrare con guarnizioni 
nuove = Una continua con guarnizione nuo- 
va = Un ordegnolo di fusi 90 = Uno stra- 
fuso ridotto in fino di fusi 75 = 4 telari 
nuovi compl: ti, conlicciate, pettini di ac- 
ciaio in c.ascuno, macchinette complete com- 
preso il buca cartoni = Una tesoriera com- 
Pleta in ottimo stato di lama femina e tor- 
tiglioni = Un tirate con viti e due chiavi 
per la pressa idraulica = Tre forme di va- 
ria grandezza per formare i cappelletti per 
la soppressa = Quindi attrezzi di tintoria , 
tavolini, cavalletli, tavole, banchetti, bilan- 
ce, ed altri attrezzi per le lavorazioni. 
Così l'istante diffida e si protesta con- 
tro qualunqu to che offendesse la pro- 
prietà di lui sugli oggetti mentovati non 
solo ec. ma ec. 
F. De Arcangelis proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


————niacr. 


.. Num. 198. — 1869. Martedì 31 Agosto 


Lauro, un solevne funerale per suffragar l'anima del 
Conte Gabriele Mastai-Ferretti, fratello germano della 
Santità’ Di Nostro SieNore, che forma largloria più 
insigne del Piceno. 

La Chiesa vedevasi addobbata a lutto per grama- 
glie disposte a cascate e perun padiglione che ricopriva 
l'abside scendendo maestoso dal cornicione fra lembi di 
velluto a nastri di oro,nel cui mezzo vi trionfava la croce. 
JI catafalco sorgeva sotto la cupola, ricoperto da coltre 
nobilissima, ed elevato su doppio imbasamento, le cui 
sponde recingevano antefisse, braccioli » e lumiere 
con grande copia di ceri, ed agli angoli sorgevano can- 
delabri con faci. Alle quattro fronti gli stemmi dei 
Mastai-Ferretti, fra la corona e lo scudo, presenta- 
vano il padiglione con le chiavi della Santa Chiesa 
Romana. 

Pontificò la Messa di requie l’Illmo e Rio Mon- 
signor Antici-Mattei, Patriarca di Costantinopoli, assi- 
stito dagli ecclesiastici convittori del Collegio Piceno; e 
lo stesso Prelato fece l’Assoluzione sopra il Tumulo. 
Due scelti cori di musici sopra flebili note accom- 
paguarono il funebre rito col canto. 


—Leggesi nella France del 27: 

L'apertura della discussione sul senatus-consul- 
to, com'è noto, è fissata a mercoledì 1 settembre. 

Gli oratori inscritti, dice la France, per pren- 
der parte ai dibattimenti, fin ora sono: 

In favore: I signori Quentin Bauchard, Delan- 
gle, Larabit, Monier de la Sizeranne, La Guerron- 
nièr, Sainte-Beuve, Michel Chevalier, 

Contro: 1 signori conte Goulay 


Boinusilliers. 


de la Meurthe 


e il generale conte de la Rue. | 


L'art. 1 sarà sostenuto dal sig. Suin e combat- 
tutto dal sig. Bonjvan. 
Sull'art. 2 parlerà in favore Maupas, e Rouland 
contro. Il visconte di La Guerronnière e il conte di 
Surtiges si sono fatti inserivere contro l'art. 5. 


—Ecco, secondo la France l'itinerario completo 
del viaggio in Corsica dell'imperatrice e del principe 
imperiale: 

« Partenza da Tolone la sera del 27; arrivo a 
Bastia il 28 mattina; partenza da Bastia il 28 dopo 
mezzogiorno; arrivo ad Ajaccio la notte del 29; par- 
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— Lo stesso giornale scrive più oltre : 

AI momento di porre in macchina riceviamo le 
seguenti : 

La salute dell'imperatore è buona; i suoi do- 
lori reumatici diminuiscono. 

Tutto ciò che è stato detto di sincopi e di ope- 
razioni chirurgiche, è completamente falso. Un'in- 
chiesta è stata aperta per scoprire l'origine di que- 
ste voci. 

— Si legge nella France del 28: 

Il signor Borneman, inviato del Meclemburgo, 
morto non ha guari, avrà per successore l’ambascia» 
tore della Confederazione del Nord. La legazione 
meclemburghese resta quindi soppressa. 


405310 


La Wiener Zeitung del 26 agosto pubblica una 
risoluzione sovrana, con cui i signor tenente mare- 
sciallo Moering viene nominato luogotenente di Trie- 
ste e del Litorale. Il generale conserva in pari tem- 
po il suo grado e carattere militare. 


—Si scrive da Pest 25 a 


nes: Alla sacra espiatoria funzione intervennero non tenza d'Ajaccio il 30 notte; ritorno in Tolone il 31 l'oste nie ct È x pb Ci i i 
pres- solo i Piceni ma ancora molti altri fedeli. In coretto, || di mattina. | DA ' J dre la Goto fivanzi Lai a . l, oi Sono ata î 
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sale vano gli Emi e Roi Signori Cardinali Milesi, Fer- || ranno Tolone il 1 settembre ed andranuo direttamen- “usa af o Ca: HA Ficavenlo alla sta- i } I 
ae rieri, Barili, e Consolini Protettore del pio luogo ; || te a Chambery ove soggiorneranno tutta la giornata de xa a: no o x PO TROMAStto ed il IL ROTA 
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tra- vari Prelati in abito, ed in altri posti tutti i membri Notizie allarmanti messe in circolazione nella aveva luevpa, LI rassegna del AB: 61 reggimento di 

elari h nec + pis $ i a di fanteria, quindi un banchetto di Corte. Col treno se- 

ac- del Collegio e gli addetti all’ amministrazione del mattina, [relativamente alla salute dell’imperatore, han- rel SÙ d; sa di pe 

coni luogo pio. Uniti nel medesimo spirito di cristia- || no prodotto oggi alla borsa un ribasso che ha preso a È * Sì recava direttamente al campo di 

tor- na carità, mentre suffragavano all’ illustre defunto || il carattere di un vero panico. FRA. 

vet pregando all'anima di lui il riposo eterno del giu- Nulla giustifica questo movimento d'allarme. — La N. F. Presse ha da Belgrado, 25 agosto: 

PSE sto, intendevano in tal modo lenire il dolore pro- Non solo l’indisposizione dell'imperatore non ha Il Srbskhe Novine di ieri pubblicò la convenzio- 

lano vato dal Santo PapRe , per la perdita dell’ ama- preso un nuovo carattere di gravità ma un miglio- || he postale conchiusa fra la monarchia austro-unga- 


to fratello. Ed eranvi ancora mossi da ragione 
di speciale gratitudine , sia pel riaperto Collegio in 
cui i giovani di quelle contrade venuti a questa 
metropoli trovano modo di applicarsi agli studi, sia 
per avere ricostituito con più larghi spirituali pri- 
vilegi il sodalizio, che ‘eretto in Confraternita dal 
Pontefice Urbano VIII, fu elevato ad Arciconfrater- 
nita dall'altro Pontefice Innocenzo XI. Per tal modo le 
benefiche intenzioni di Sua SANTITA' vanno ad essere 


ramento sensibile e progressivo si è prodotto da tre 
giorni, 

Teri il pubblico ha potuto vedere S. M. che 
passeggiava a piedi nel parco di Saint-Cloud. 

Oggi l’imperatore ha lavorato col signor Pietri; 


prefetto di polizia, e si può dire che la sua salute 
è in via di ristabilimento completo. 


rica e la Serbia. La posta internazionale serbica co- 
mincierà la sua attività col 1 ottobre. 

—È noto come recentemente l’imperatore d’Au- 
stria, mediante autografi, ordinasse ai ministri Taafe 
e Andrassy di presentare i progetti di legge neces- 
sari alla dissoluzione dei due reggimenti-frontiera di 
Varasdino e di due compagnie del reggimento-fron- 


— Si legge nel Memorial diplomatique : 
Martedì scorso la Borsa s'è improvvisamente com- i 


tiera Szluin. Siccome queste disposizioni saranno una 
prima breccia fatta alla istituzione dei confini mili- 
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‘ tarî, non sarà inopportuno riferire alcuni cenni sto- 
rici relativamente a questa istituzione, che troviamo 
nei fogli di‘ Vienna. 

Per trovarne le prime tracoie conviene risalire 
all'epoca di Ferdinando 1, al quale suo cognato e 
predecessore in Ungheria Luigi IH affidò la difesa 
della Dalmazia e della Croazia, mettendo a sua di- 
sposizione a tal uopo le fortezze di Segna , Clissa , 
Kruppe, Licca, Jaicza ed altre. 

Ferdinando provvide al denaro necessario , 0c- 
cupò colle sue truppe alemanne le suddette piazze , 
e fece subire ai turchi grandi sconfitte. Il paese con- 
quistato era allora completamente  spopolato dalla 
guerra devastatrice, per coi il territorio ne fu ce- 
duto ai numerosi fuggiaschi serbi, ed ai croati cat- 
tolici, a condizione ch' essi difendessero il suolo che 
li nutriva contro le invasioni dei turchi. 

Questi novelli abitanti dei confini furono esen- 
tati dalle imposte, ma astretti a servizio militare per- 
manente. 

Parte di loro ricevettero un soldo prelevato sul- 
l’Austria, e parte servirono senza soldo. 1 fuggia- 
schi della Bosnia, detti Uscocchi, erano nel nu- 
mero di questi imigrati; essi si stabilirono, alle me- 
desime condizioni degli altri, al di là della Kulpa, 
nel distretto di Sichelburg. 

I confini di Carlstadt, di Varasdino, del Banato 
sorsero nel 1580, in seguito alla ammissione di mol- 
te famiglie di Morlacchi, e soprattuto in seguito allo 
stabilimento nel paese di numerosi fuggitivi cristiani 
della piccola Valacchia, ai quali Ferdinando Il ac- 
cordò asilo nel 1597 in settanta castelli abbandona- 
ti, situati nei distretti deserti, fra la Kulpa e 
| Unna. 

Rodolfo II li esentò dalle imposte, ma impo- 
nendo loro l'obbligo di coltivare le terre, e di di- 
fendere lo frontiera contro i turchi. 

Fino dal 1607 si parla d'un colonnello creato 
nei confini, a cui i capitani, i comandanti e i ca- 
valieri dovevano obbedire. 

Fu così che i confini militari si svilupparono 
sempre più. Nel 1652 contavano già oltre 8800 abi- 
tanti. Nel 1687 vi si stabilirono 4000 serbi, per go- 
dere dei medesimi privilegi dei primi abitanti, e do- 
po la pace di Carlowitz, dei distretti conquistati ma 
che erano divenuti deserti durante la guerra, cioè 
l’attuale Banato e i confini militari slavoni, furono 
colonizzati da numerosi serbi, che erano fuggiti dalla 
Turchia ; e così si formò, presso i distretti di Va- 
rasdino, di Carlstadt e del Banato il distretto Slavo- 
ne, il cui territorio si estende lungo la Sava, la Ma- 
ros e il Tibisco. Quest' ultimo paese era ammini- 
strato dal Consiglio antico di gererra e dalla Camera 
aulica di Vienna. 

Fino dal 1703 Leopoldo I ordinò |’ incorpora- 
zione dei coufini del Varasdino alla Croazia civile : 
ma quest’ ordine non fu eseguito, come non lo fu la 
decisione dell’ imperatore Leopoldo II, che trasforma- 
va, nel 1791, la città marittima di Segna in reale 
città libera, 

Le truppe confinarie non furono organizzate in 
modo stabile se non che durante le guerre di suc- 
cessione. Tale organizzazione fu inaugurata nell’ an- 
no 1736 dal generale principe di Sassonia Hildbur- 
ghansen, che formò nel distretto di Carlstadt quat- 
tro reggimenti d’ infanteria e un reggimevto d’ussari. 

Il Bano conte Bathyany organizzò alla stessa 
epoca due reggimenti d' infanteria e un reggimento 
d’ ussari nel Banato, e nel 1750 il generale Engel- 
shofer ereò nella Slavonia tre reggimenti d’infante- 
ria e un reggimento d' ussari. 

Nel 1760 i confivi della Transilvania, che era- 
no stati sciolti dopo 90 anni d'esistenza, furono ri- 
stabiliti, e nel 1765 si formarono i confini del Ba- 
nato, comprendendovi il quattordicesimo reggimento 
confinario. 

Nel 1769 fu introdotto il comando in lingua te- 
desca, e nel 1780 furono sciolti i reggimenti d’ussari. 

Nel 1798 i reggimenti ricevettero dei numeri 
in erdine aritmetico cominciando dall'1, e dovettero 
d'ullora iv poi servire come tali in tempo di guerra. 

— Edie —. 

Si legge nella Corrispondenza Provinciale di 
Berlino del 26 : 

La città di Francoforte sul Meno, la iquale in 
seguito agli avvenimenti del 1866 è statà incorpo- 


rata nello Stato prussiano, non si è sottoposta senza 
resistenza, come si sa, al puovo ordine di cose. Una 
parte della popolazione francofortese ha ‘dimostrato 
ch’essa sconosceva interameste lo slancio nazionale 
della Germania, e la missione patriottica che incom- 
beva alla città libera imperiale destinata, per la sua 
situazione particolare, a servire di punto d’ unione 
fra il Nord ed il Sud. 

Benchè il governo non abbia risparmiato nessun 
sforzo per facilitare e raddo‘cire |’ annessione delle 
nuove provincie alla Prussia, e quantunque la gra- 
ziosissima premura che il nostro re ha esternato ve 
so di loro fosse certamente adatta a guadagnare i 
cuori dei nuovi figli del paese, però disposizioni de- 
plorabili, mantenute dalla prevenzione e dalle mano- 
vre dei partiti, persistono in certe sfere. 

Il fatto che caratterizza meglio questa tendenza 
di spirito dei malcontenti, è ch'essi usano tutt'i mez- 
zi per sottrarsi, essi ed i loro, ai pubblici oneri e 
specialmente all'obbligo del servizio militare. 

Allorchè, per esonerarsi così, taluni sudditi prus- 
siani si decidono ad una emigrazione reale, in que- 
sta via franca e legale essi non incontrano nessun 
ostacolo. Ma il governo non potrebbe, senza com- 
promettere il prestigio della sua autorità, ed i dritti 
altri cittadini delle Stato, tollerare che alcuni 
abitanti di Francoforte, come lo fece un certo nu- 
mero di loro, sottraggano agli obblighi dell’ indige- 
nato prussiano i loro figli che non hanno ancora rag 
giunto l'età del servizio militare, e comprino loro il 
diritto di borghesia in un cantone svizzero, senza 
che questi giovani vogliano lasciare la loro residenza 
attuale ed emigrare nella loro nuova patria. Onde 
impedire simili abusi le autorità politiche di Fran- 
coforte hanno ordinato che questi individui i quali 
hanno così rinunciato alla loro qualità di sudditi 
prussiani, e che sotto il pretesto d’un espatrio ap- 
parente vogliono soltanto sottrarsi all'obbligo del ser-* 
vizio militare, siano espulsi entro la spazio di sci 
settimane. 

È evidente per chiunque giudichi questo fatto 
con imparzialità che le autorità prussiane, adottando 
un tale provvedimento, non portano offesa a nessun 
diritto legittimo nè all'interno dello Stato, nè al di 
fuori, e ch’esse si oppongono unicamente ad una | 
pratica sleale che tende a sfruttare con un interesse 
egoista i vantaggi ed i diritti di due paesi, ledendo 
con una frode le istituzioni legali dell'una e dell'al- | 
tra patria. Gli abitanti di Fraucoforte, finchè si con- || 
formeranno alle prescrizioni della legge, suranno li- 
beri, essi ed i loro, di cambiare nazionalità, purchè 
la loro emigrazione sia effettiva, 

Nel caso contrario, non si può tollerare che 
dei ricchi sudditi dello Stato, comprino pei loro fi- 
gli, all’estero, una specie di franchigia che li esenta 
dal servizio militare, e che sfuggano in questo mo- | 
do, verso i loro concittadini, alla parte uguale che 
la legge impone loro di sopportare negli oneri pub- 
blici. 

Non si può considerar ciò come una lesione re- 
cata ai diritti della Svizzera ovvero come una offesa 
verso quel paese. La Prussia non è obbligata da | 
nessun trattato ad accordare senza restrizione ai sud- 
diti svizzeri in generale il diritto di soggiorno sul 
territorio del regno. Si tratta unicamente di alcuni 
individui che non sovo membri reali dello Stato fe- 
derale svizzero, poichè rimangono lontani dalla loro 
pretesa nuova patria. Questi individui, dal punto di 
vista morale, non appartengono a nessuna nazione ; 
essi vogliono soltanto godere dei diritti d'un paese, 
senza sottoporsi agli oneri corrispondenti ; quindi essi 
non possono pretendere nè all'onore del uomo sviz 
zero, nè al beneficio del diritto di borghesia svizzera, 


si 


— Leggesi nel Mémorial diplomatique : 

Si anvunzia che il signor di Bismark deve in- 
terrompere il suo congedo per venire a passare qual- 
che giorno a Berlino al principio del mese di set- 
tembre. Le nostre lettere da Berlino ci danno l’as- | 
sicurazione che questa gita non implica nessuna nuo- 
va complicazione diplomatica. Tratterebbesi sempli- 
cemente, se noi siamo bene informati, di fissare la 
scelta di un ambasciatore della Confederazione del 


Nord a Parigi in sostituzione del defunto conte di 
Goltz. i 


— La Gazzetta della Germania del Nord del | 


25 dà per certa la notizia che non trattasi menoma- 


l ciali in 


mente di chiedere un credito supplementare per il 
bilancio della guerra della Confederazione del Nord. 

— La Presse di Vienna pubblica il seguente di- 
spaccio da Berlino : 

Un dispaccio da Maricubar annunzia che in 
quella città di bagni furono preparati gli apparta- 
menti per il signor di Beust e per il suo capo se 
zione signor di Hoffmann. Essi si incontrerebbero 
col signor di Thile il quale vi si trova da 
giorni. 


Vari 


— Leggiamo nella Gazzetta d'Augusta : 

Si aveva detto che l'esercito bavarese sarebbe 
il solo esercito tedesco che non sarebbe rappresen- 
tato alle grandi manovre d'autunno delle {ruppe prus- 
siane che stanno per avere luogo nelle vicinanze dj 
Berlino. Noi sappiamo invece che il ministro della 
guerra ha nominato una Commissione di cinque nfi- 


icati di assistere a queste manovre, Que- 
sti ufficiali sono il luogotenente generale conte Pap- 
penheim, comandante della 2 divisioe, il suo primo 
aiutante di campo luogotenente Chalpin, il colonnello 
di stato-maggiore d'Orff, il colonnello Van der Tan, 
ed il maggiore Faber. Questi ufliciali devono partire 
fra giorni per Berlino. 


PALI 


Leggesi nel Messager de Cronstadt: 

Durante le manovre eseguitesi nel golfo di Fin- 
landia, sotto gli ordini dell'ammiraglio  Boutakoff , 
aiutante di campo dello czar, la fregata Olga di 57 
cannoni andò a picco, colpita dallo sperone della 
batteria cora 


zata Kreml. 


Lo squarcio fatto dallo sperone fu si grande che 


la fregata affondò nello spazio di 15 minuti, e solo 


in grazia del tempo tranquillo si potè salvare la mag- 
gior parte dell'equipaggio composto di 500 uomini. 
Sedici annegarono, 

— ds pedro 

Durante l'assenza del generale Prim, la presi- 
denza del Consiglio dei mivistri di Spagna e l'interim 
del ministero della guerra venne assunto dal mini- 
stro della marina, brigadiere Topete. 

— Un dispaccio da Madrid 26 reca : 

La notizia che una banda carlista era comparsa 
ad Azpeita, nella provincia di Castellon, viene smen- 
lita. 

Quaranta carlisti che appartennero alle bande 
disperse di Caliz si sono presentate alle autorità im- 
plorando la grazia. 

— Nei, giornali francesi 
dispaccio da Madrid 27: 

Gli avenzi delle bande della Mancia in numero 
di 40 uomini si fecero dare dei viveri la scorsa not- 
te alla Canada, Le truppe gl’inseguono. 


troviamo il seguente 


060494 11 


Si scrive da Costantinopoli all’ //avas: 

La rottura delle trattative per la concessione 
d’una rete di strade ferrate ottomane ha prodotto 
una sinistra impressione, che fu mitigata iu parte 
dalla notizia della conclusione di un imprestito di 12 
milioni di lire colla Banca imperiale ottomana. Ora 
pare che anche questa notizia non sia del tutto esatta 
e che delle altre difficoltà siano insorte nel corso 
delle trattative. Se ciò fosse vero, il Governo che ha 
bisogno di procurarsi delle risorse si troverebbe in 
qualche imbarazzo. 3 bilancio pubblicato non ha 
guari presenta un deficit di 2,100,000 lire (50 mi- 
lioni di franchi circa), Questa cifra che non esprime 
tutto il disavanzo del Tesoro, appare assai notevole 
ove si ponga mente alla esiguità delle eotrate. Come 
sì coprirà questo deficit ? Di più come si soddisferà 
ai bisogni notoriamente urgenti se l’imprestito non 
si fa? Questa è la domanda che pone qui oguu- 
no; epperò si desidera vivamente nel pubblico che 
vengano rimosse quelle qualunque divergenze che 
possono essere insorte, 

La coutroversia turco-e a è in via d'acco- 
modamento. Si sa di già che la risposta del Kedive 
d'Egitto alla lettera del Granvisir è concepita in ter- 
mini coneiliativi e si atteude la visita del Kedive 
istesso per la fine del mese. 

Ognuno rammenta la parte importantissima s0- 
stenuta dal vapore l’Enosis negli affari di Creta. 

Un dispaccio di Sira oggidì c'informa che la 
Commissione mista incaricata di deliberare sulla sor- 
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te di quella nave fece conoscere semplicemente il 
suo parere. î 

Essa constatò che l'Enosis, fornendo di viveri 
e d'altro l'insurrezione cretese, aveva commesso un 
atto contrario al diritto delle genti: ma considerando 
chie la squadra ottomana, durante parecchi mesi nul- 
la aveva operato per impedirla a ciò fare, e che in 
seguito dell'accordo diplomatico intervenuto fra le due 
parti, la Porta aveva ricevuto tutte le soddisfazioni 
immaginabili, la Commissione che l'Enosis 
sarà restituito al governo ellenico per essere 


decise 


conse- 
gnato ai suoi proprietari. 
La Turchia accettò questa decisione. 


— La Presse di Vienna pubblica il seguente di- 


spaccio da Costai 


inopoli 
Fu pubblicato un radé imperiale che prescrive 
che l'entrata del territorio turco sarà proibita a qua- 


Innque straniero che non sarà in possesso d'un pas- 
sqporto vidimato da un consolato ottomano. Lo stra- 
nici che vorrà ottenere il permesso di soggiorno in 
Turchia dovrà pagare una di 5 fiorini, 


qu annua 
— Scrivono da Costantinopoli 25 ai giornali au- 
striaci : 


Kiamyl bey, sotto-segretario di Stato al mini- 


| 
stero degli affari esteri fu incaricato di complimen- | 
tare l'imperatore Alessandro. | 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—c ee 

A misura che |’ opinione pubblica in Francia 
esamina a lungo e con maggior ponderazione il nuo- 
vo periodo costituzionale inaugurato col messaggio 
dell'11 luglio, aumentano da ogni parte i sintomi di 
fiducia generale nel nuovo ordine di cose, gli indizi 
di pacificazione d 
numerosi, e l'accordo generale spieca più palese e 
e sincero. 1 discorsi pronunciati all'apertura dei Con- 


animi si fanno più evidenti e 


sigli generali sono stati una manifestazione chiaris 
ma di quel movimento costituzionale nel quale è 
riuvita quasi ad unanimità la nazione francese. A 
Poitiers il discorso del principe La Tour d'Auver- || 
Gressier, a Bor- 
deaux le parole del signor Forcade la Roquette, tut- 
vie tre ministri dell’imperatore ed interpreti di- 
retti delle intenzioni del governo, hanno procla- 
mato | avvenimento definitivo delle istituzioni libe- 
rali e salutato 1 èra della politica trasformazione 
della Francia. Così a Limoges il signor Calley de 
Saint Paul, a Augers il signor Louvet, a Tours il 
barone di Richemont hanno tracciato le lince gene- 
rali della d tralizzazione amministrativa e del- 
l'autonomia dipartimentale, e nell’alta Loira il duca 
di Persigny ha svolto la teoria costituzionale della 
responsabilità dei ministri, per concludere 
l’evoluzione cui assiste la 
più forte in avvenire, più glorioso e più grande | 
lo Stato. Gli irreconciliabili proseguono naturalmente 
a dar prova del poco loro senno politico ,, mostran- 
dosi malcontenti di tutti e di tutto, ma oramai que- 
sta irragionevole altitudine incomincia annoiare || 
gli organi stessi del loro partito, taluni dei quali de- 
plorano fra le altre cose che i proscritti amnistiati 
si ostinino a restare in esilio; e non tacciono che molti 
di questi preferiscono di rimaner lontani dalla patria 
non già per convincimento politico ma perchè hanno 
modo all’estero di guadagnor pingui rendite colla 
pubblicazione di cattivi romanzi e di pessimi giornali. 
Gli stessi fogli parigini pubblicano per intiero 
il testo del Senatus-consulto tale quale usci emen- 
dato e modificato dalla commissione senatoria. Dalla 
lettura del medesimo si vede che pochissimi sono i 
cambiamenti introdotti nelle primitive proposte del 
governo e che, in fondo, esse si riducono a due. Il 
Senato, quando creda opportuno di opporsi ad una 
legge votata dal Corpo legislativo, ha il diritto di non 
motivare il suo veto, facoltà che non era iscritta nel 
progetto. I rapporti fra il potere esecutivo ed i 
grandi Corpi dello Stato saranno regolati con de- 
creto imperiale quando si tratti di relazioni regola- 
mentarie, e con senatus-consulto quando si tratti di 
relazioni costituzionali. È un mezzo termine fra la 
proposta del ‘governo, che chiedeva ogni cosa rego- 
lata con decreto, e l'emendamento senatorio che pa- 
trocinava il senatus-consulto in ogni caso. Tutte le 
altre modificazioni sono semplici quistioni di redazio- 


gne, a Amiens l'allocuzione del sig. 


arrivare 


attuale 


generazione 


ad 


ne e di dicitura. La lunghissima relazione del signor 
Devienne premessa al testo del senatus-consulto mo- 
dificato è giudicata dai fogli un lavoro degno del no- 
me illustre del primo presidente, benchè nel suo 
proemio egli si sforzi quasi di presentare le sue scuse 
per avere, accettando l'incarico, tolto al Senato l'au- 
torità di parola e la superiorità di vedute del pro- 
curatore generale Detaugle. N telegrafo riferendo 


qualche giorno adilietro in poche parole il sunto del 


rapporto non ne diede nessuna idea; imperocchè le 


| stesse frasi che ne riportava non esprimevano piena- 


mente i pensieri che trovano ragione e 


spiegazione 
solo negli alti concetti che li precedono o li se- 
guono. La lunga del 
voro cui la giunta del Senato dovette dedicarsi per 


relazione fa cenno serio la- 


migliorare il progetto di senitus-consulto, senza tur- 


barne l'armonia delle parti, senza toc 


ve gli alti 
principî che ispirarono e regolano la riforma, e solo 
modifi 
durevole, corrispondendo così al pensiero che Ja pro- 
dusse, alla ra; 
gnor Devienne 
migliora, che non abbatte ma erca ; 
soltanto, al dire dei 
gislativa illumina a vantaggio del paese e serve non 


andola per renderne il ‘beneficio più pronto e 


me che la mosse. La cri del si- 


ca 


è critica seria che non demolisce ma 
nel qual modo 
iornali parigini, l'autorità le- 


di pretesto ai partiti politici ma di vero incremento 
al benessere generale, 

La notizia che le due delegazioni dell'impero 
austro-ungarico hanno votato con unanime accordo i 
crediti suppletori domandati pel 1869 dal ministro 
della guerra per far fronte ai bisogni delle colonie 


militari, giange tanto più gradita ai fi 


si viennesi quanto più felice è salda si mostra con 
ciò la concordia succeduta in seno delle due assem- 
blee alla divisione che le agitava sull'argomento dei 
confini militari. I citati giornali applaudirono since- 
ramente all'iniziativa dell’imperatore Francesco Giu- 
seppe che aboliva una istituzione oramai inutile e 


crollante, nè sapevano comprendere la deferenza del 
austriaca 
che lo rappresenta per quei vecchi confini militari 


Consiglio dell'impero e della delegazione 


che da tutti erano considerati oramai null'altro che 
un imbarazzo. Se nov che, trovasi ora negli ulteriori 
resoconti delle sedute delegatizie la spiegazione di 
questo enigma. La dele 
anch’ essa in sostanza all 


azione austriaca applaudiva 
abolizione dei confini, ma 


temeva che il 


ritorio di questi e la loro popola 
zione numerosa e ricca venissero incorporati nella 
metà transleitana della monarchia con evidente au- 


mento della preponderanza ung 


rica. Alcuni membri 
della delegazione accusarono perfino apertamente il 
ministero di voler spo: 


e il centro di gravità del- 
l'impero e fare di Pesth, a spese di Vienna, il fo- 
colare della vita politica dello Stato degli Absburgo. 
E interpretando le misure adottate come un espe- 
diente governativo per forzar la mano alla delega- 
zione, si voleva, a gu 


a di protesta, volare coutro 
i crediti suppletori. Dall’ altro lato nella delegazione 
ungherese, i rappresentanti, soddisfattissimi delle in- 
tenzioni governative, avrebbero approvato com entu- 
siasmo i disegni del governo. Di quì il timore di un 
conflitto che oramai, dopo il voto suddetto su tutto 
il bilancio della guerra, fu eliminato. Rimane da spe- 
re, come notano i giornali viennesi, che il dissenso 


| felicemente composto non si rinnovi adesso a propo- 
| sito del bilancio della marina. 


Meotre i fogli officiosi di Berlino continuano 
con non minore vivacità di prima la troppo lunga 
polemica contro il cancelliere austriaco conte di 
Beust, i fogli indipendenti prussiani tengono un lin- 
guaggio assai più mite e gridano che è tempo di fi- 
nirla. La Gazzetta della Croce osserva a tale pro- 
posito che in sostanza non è il signor di Beust che 
ha il torto maggiore, ma bensì sono coloro che han- 
no in certa guisa svisate le sue dichiarazioni, spe- 
cialmente quelle fatte dinanzi alle delegazioni, le 
quali è stato tanto più facile lo svisare in quanto 
che nè al giornalismo nè al pubblico è concesso di 
assistere alle sedute di quelle assemblee. Il citato 
giornale vuol sapere da un testimonio oculare, cioè 
da uno dei deputati, che il conte di Beust non ha 
mai dato ai suoi sentimenti, relativamente ai rap- 
porti tra l’Austria e la Prussia, una forma risentita 
se non in un caso solo, in quello cioè che riguar- 
dava le sue proposte di conciliazione state respinte 
dal governo prussiano. E dell’vere egli fatto cotali 


oflicio- | 


I 

proposte, il cancelliere ha fornito le prove più pa- 
tenti, coll’offrire anzitutto di non pubblicare la cor- 
rispondenza relativa alla Nota Usedom, poi cogli 
sforzi da lui fatti per attutare il conflitto del Lus- 
semburgo, e finalmente colla sua attitudine dignitosa 
a circa i trattati di alleanza offensiva e di- 
fensiva stretti, senza darne prima a Vienna quella 
partecipazione che sarebbe stata di dovere, tra la 
Prussia e gli Stati tedeschi del Sud. 1 giornali vien- 
vesi sono contentissimi di questa dichiarazione. 


e passiv 


| Le notizie di Spagna continuano ad essere in- 
| certe e contradittorie in estremo grado; nè in realtà 
potrebbe avvenire altrimenti dacchè le informazioni 
ne sono fornite da che obbediscono a 
principi e servono interessi totalmente opposti , la 


due 


organi 


Gazzetta di Madrid, organo del governo spagnuolo, 
e la Corrispondenza particolare, foglio istituito per 
sostenere la causa carlista, Il primo di questi gior- 
nali pertanto trova una dimostrazione ulteriore del 
fatto che la sollevazione fu oramai repressa del tut- 
to, nella indulgenza di cui verso gli insorti prigio- 
nieri dà prova il governo provvisorio, e nella. par- 
tenza per la Francia del general Prim ministro del- 
la guerra. Il secondo afferina che, malgrado Ja pre- 
sa di Polo, la tranquillità è ben lontana dall'esser 
|| ristabilita nella Mancia, che le provincie di Valenza 
e di Castillon sono il fomite di una insurrezione che 
si dilata ogni giorno, e che l'estremo Nord della Ca- 
talogna è iutieramente in potere dei carlisti. « Vi è, 
dice questo foglio, un punto della Penisola, una pie- 
cola contrida nella quale le truppe di Don Carlos 
sono le sole padrone. Le notizie di questo punto non 
ungono affatto alla Gazzetta di Madrid. » Dice 
inoltre la Corrispondenza che le diflicoltà contro le 
quali deve loitare la reggenza sono d'ogni natura ; 
esso non deve combattere soltanto le guerrillas , ma 
è tenuto in grande inquietudive ed attività dal par- 
tito repubblicano. A Siviglia si sta preparando una 
bunda repubblicana, ed a Barcellona il capo di que- 
sto partito ha pubblicato un proclama nel quale at- 
tacca violentemente Prim ed il governo provvisorio. 
Auche i giornali parigini si risentono nelle loro no- 
tizie spagnuole di questa estrema contradizione, a 
seconda della sorgente cui le medesime sono attinte; 
| non è tacere però che il Constitutionnel’ parlò 
altresì di un disseuso profondo che sarebbesi solle- 
vato nel seno del gabinetto di Madrid e che secon- 
d'esso darà luogo tra non molto ad una crisi mini- 
steriale. E qualche conferma di questo annuncio tro- 
vasi nell’Epoca di Madrid, la quale dice che vanno 
crescendo in Ispagna le preoccupazioni circa la qui- 
stione della scelta del principe, ma che quì appunto 
sorgono nuove discordie. Il Serrano, il Prim, il To- 
pete non convengono punto; i primi due , malgrado 
le reiterate smentite sono ritenuti due aspirauti alla 
corona, il Topete dicesi abbia un candidato proprio, 
! quale, per molti rispetti, non è dai più creduto 
opportuno. Ciononostante però, affine di non trascu- 
rare nessuna delle voci più importanti che sono mes- 
se in circolazione, siffatto dissenso sarebbe stato, al 
dire dì qualche foglio, composto, se è vero che il 
viaggio del general Prim in Francia si riferisca alla 
candidatura e all'avvenimento al trono del principe 
delle Asturie. 


Intanto il Portogallo non lascia passare occa- 
sione di protestare contro la possibilità, anche re- 
mota, di una unione colla Spagna. Testè governo 
di Lisbona chiese a quello di Madrid che fosse ri- 
chiamato il rappresentante spagnuolo Fernandez de 
Los Rios, il quale avrebbe avuto per istruzione di 
favorire il disegno di unire sotto la Casa di Bragan- 
za la Spagna ed il Pootogallo, nello stesso modo 
presso a poco in cui sono unite ora l’Austria e l'Un- 
gheria. Questa voce provocò vive dimostrazioni a 
Lisbona e il governo portoghese si vide nella neces- 
sità di chiedere il richiamo del rappresentante spa- 
gnuolo. 

L'adunanza dei coloni più influenti residenti in 
Inghilterra ha indirizzato a tutti i governi delle co- 
lonie inglesi una lettera, allo scopo d’invitarli ad 
una conferenza da tenersi a Londra, per discutere 
intorno alle misure che si giudicherà opportuno di 
adottare dirimpetto alla nuova politica coloniale del 
governo inglese. La quale politica tende manifesta 
mente a rallentare sempre più i vincoli che stringo- 
no le colonie alla madre patria. 


1) 
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DISPACCI LEGRAFICI n 
Parigi 30. — Lo stato di sulute dell’ impera- 
tore è sempre più soddisfacente. 

Costantinopoli 28. — La risposta alla lettera 
del Khedive verrà spedita martedì col mezzo di un 
aiutante di campo del gran visir. La risposta rin- 
grazierà il Khedive per le sue proteste di devozione, 
ma domanderà come una garanzia che consegni o 
venda le navi corazzate e le armi di nuovo model- 
lo; che mantenga l'effettivo dell’ esercito nei limiti 
prescritti dai lirmani ; che rinunzi ad imporre nuove 
tasse, promettendo invece di diminuire le esistenti 5 
che faccia trasmettere a Costantinopoli i bilanci an- 
nuali e il prospetto della situazione finanziaria. 
BORSA DI PARIC! 


«el 30 agosto 
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BIBLIOGRAFIA 

Dalla Tipografia delle Belle Arti si è pubblicato 
il Tomo CCIV della collezione del Giornale Arcadico, 
LIX delle nuova serie, 

In esso si contengono i seguenti articoli : 

1. Dello studio delle scienze naturali. Prolusio- 
ne del prof. Dr. Ignazio Galli. 

2. Demetrio e l'Agrippina del Nord, Storia nar- 
rata dall'avv. Ignazio Ciampi. 
Ù 3. Sulle ultime scoperte spettroscopiche fatte 
nel Sole; lettura del P, Angelo Secchi. 

4. Lettera del medesimo al sig. cav. Salvatore 
Betti, sulla questione Newton-Pascal-Galileo. 

5. Lettera Neerologica intorno a Rosa Taddei 
di Caterina Scarpellini, 

6. Delle macchine a gas e delle macchine ad 
aria calda. Memoria del prof. cav. Alessandro Be- 


7. Necrologia del Dr. Serafino Belli x di €, 
Pinelli, 


Il Segretario della Direzione del suddetto Giornale. 
P. Cav. Biolchini. ì 


“— RUbsLICA EsposizionE |" 

ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 

IN ROMA 

Le Sale dell’ Istituto, situato nella Fabbrica Ca- 
merale in Via Ripetta, coll’ ingresso alla sinistra 
dell’atrio, dal di 1 a tutto il di 8 del prossimo set- 
tembre, dalle ore 9 del mattino alle 2 pomeridiane 
saranno aperte per la pubblica Esposizione dei Saggi 
e dei Concorsi nei diversi rami d’ istruzione , ese 
guiti dagli studenti nel passato anno scolastico. 

Nei giorni festivi saranno aperte le Sale anche 
dalle 3 alle 6 pomeridiane. 


Consolidato inglese..... 


tocchi. 


Il Segretario 
Gioacchino Marucchi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nella istanza di Francesca Paglioni in 
Clementi contro Don Niccola tanella, © 
Paclo Camilloni in esec contratto 
di compra, e vendita intereeduto fra Ja Pa- 
glioni, ed il Pantanella dei stig 
patente, ed avvianento deila botte, 
tebianca in via de’ Pettinari num. GI per la 
prefissione di un termine all'effetto di nuo- 
vamente consegnare alla Pazlioni la hottega 
di Orzarolo yendu'agli dal Pantanella uni 
tamente ai stigli, patente, e stigli caduti in 
contratto, scorso il qual termine venisse or 
dinala a fuvore della l’aglioni la legale con- 
segna mediante l’opera del Perito, ela im- 
missione in possesso di detta bottega colla 
restituzione, e consegna di tutto ciò, che 
avea la Paglioni acquistato, e [a espulsione 
dei citati, e di qualunque ‘altro illegittimo 
detentore, con Ja condanna al’importare 
delle mancanze, danni, e spese, 
L’ Ilio, e Rio Mons. Giasparoli Giu- 
dice civile nelle cause ecclesiastiche nel- 
l’udienza del giorno 22 Luglio 1867 ha 
emanato la seguente sentenza; previa la 
unione deli’ istanza prornossa da Francesca 
Paglioni il 4 Aprile 1864 coll’altra in via 
riconvenzionale avanzata do Paolo Camilloni 
il giorno 44 dello stesso mese ha ammesso 
quella della Paglioni, © per tal'effetto pre. 
figgiomo al citato D. Niccola Pantanella il 
termine di giorni dieci per consegnare nuo- 
vamente alla Istante la bottega di cui in atli 
con stig!i, polente, e generi caduti in con- 
tratto risultanti dalla perizia, e consegna 
redatta dal Perito Antonio Clementi, qual 
termine scorso inutilmente ha ordinato a 
favore dell'Istante med. la immissione al 
Possesso, ed esercizio del negozio stesso, or 
dinando Ja espulsione dei citati, © di qua- 
lunque illegittimo detentore con Îa condanna 
del Pantanella al pagamenio delle mancan- 
ze, che dallo stesso Perito Clementi saranno 
rinvenute, e nella somma, che sarà da esso 
determinata, non che ai d nni da liquidarsi 
in congrua sede di Giudizio, ed alle spese 
in ambedue i casi, che ba liquidato in Li. 
re 293, e cent. 73 oltre quelle di spedizio- 
ne, e notifica della presente sentenza, ed ha 
rigettato la istanza riconvenzionale del Ca- 
milloni, e lo ha condanrato alle spese, che 
contro il med. ha liquidato in Lire 13, © 
cent. 30 oltre Je ulteriori come sopra, qual 
sentenza mediante il Cursore Raffaele Ber- 
- foni è stata notificata il 28 Agosto 41569 a 
Paolo Camilloni atteso l'abbandono del do- 
micilio in via de’ Pettinari num. 64 per af- 
fissione alla porta dell’ uditorio, ed inser- 
Zione in Gazzetta a forma del $ 494 del vi. 
gente Regolamento unitamente alla specifica 
delle spese liquidato comprese le ulteriori 
di spedizione, e notifica contro D. Niccola 
Pantanella in Lire 3£5, e cent... più quin- 


dici centesim: per ogni linea dell’ inserzione 
nel giornale di Roma. 


Tommaso Ricci Proc. rot. 
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Ecco Trib. di Comm. di Roma 
Nella causa in protoc. del corr. anno 
n. 2699 fra il sig. Luigi Nunzi ed i sigg. 
Fortunato Lelli ed Ant. Scipioni. Sull'istan: 
za ec.= Visto ec. = Consid. ec. = Il Trib. con- 
danna anche con arresto personale ed in 
sol:dum Fortunato Le!l: ed Antonio Scipioni 
al pag. di se. 53. 40 e alle spese liquid. in 
L. 435 comprese le ulteriori; prof. li 24 
Agosto 4869. 
Si notifichi agl’infr. Ja presente Sen- 
tenza per tutti gli effetti di legge, 
Se. Antonio Scipioni d’incos. dom. per 
all. ed inserz. in Gazz. 
Affissa li 34 Agosto 1869. 
Raff. Bertoni cur: 
Giovanni Tassara proc. 


Eccmo Trib, civ. di Velletri 

Ad istanza del signor Vincenzo Toti 
Cessionario degli Eredi della def. Costanza 
Moretti farmacista dom. a Velletri rapp. dal 
sig. Felice Marini Proc. 

Si cita il sig. Vincenzo Messi figlio; ed 
erede della bo. me. Carlo per affissione cd 
inserzione in Gazzetta come d'incognito do- 
micilio a comparire nella 4. Udienta dopo 
otto gîli per sentirsi condannare al paga 
mento di scudi duecento trentuno e bai. ( 
pari a L. 1245. 05 dovuti per prezzo di me- 
Vicinali accreditati, come da conto che ver- 
rà in alti prodotto, con animo di buonificare 
le avnualità, che si dovessero, rilasciare 
ogni oppna sentenza ed ordine esec. con la 
condanna nelle spese, e + p. di altre azioni 
e ragioni. 


Benedetti. 
Velletri li 25 Agosto 1869 
Aflissa copia simile alla porta dell'Udi- 
torio dell’ Eeciî 


ecilo Trib, a forma di legge. 
P. Roccasecca curs. 


VENDITE 


GIUDIZIARIE 


Ad istanza della ditta commerciale Cour- 
tois et Mahieux in liquidazione e per essa 
del sig. Pietro Courtois liquidatore a Pari- 
gi nel dosicilio legalmente eletto in Roma 
innanzi l'Eccmo Trib. Civile di Roma pio 
turno con atto del 17 marzo 1860 presso il 
proc. Mariano Baldassarini dal quale vieno 
Fappresentato ; si procedette sotto il giorno 
12 giugno 4869 alla vendita dell’ infrascritto 
fondo per il prezzo di Lire 2700, in forzg 
della sentenza di vendita emanata dal Tris 
bunale Civile di Roma primo Turno il gior 
no 9 giugno 1866... Nene gior 

Non avendo 
il deposito dell’ 
sfabilito dalla legge 
sullodato Tribonal: c. 


del vigente regolamenti islati 

dietro ‘egolamento legislativo e giu- 
Nel giorno 41 settembre 4869 alle 

41 ant. nell'Officio della Depositeria Urbe 

na situato entro il S. Monte di Pietà di 

Roma si rinnoverà a pregiudizio del sudd, 


acquirente l' incanto per la vendita del qui 
appresso descritto fondo con tutlì e singo- 
li i suoi annessi, connessi, e diritti ec. 

Due terze parti dell'utile dominio della 
casa con giardino annesso e pozzo con ac- 
qua posta al vicolo delle Mantellate n.43, 
confin. con i beni di Monsig. Muccioli, gli 
eredi Sirani ed il detto vicolo, salvi ecc. 
Spettando l'altra terza parte al sig. Sante 
Morini, gravata complessivamente dell’ an- 
nuo canone di sc. 4 12 a favore delle sigg. 
Lante, di un estimo catastale complessivo 
di sc. quali due terze parti sono 
i) pari a lire 4343 e cent. 75. 
ella Cancelleria del sullodato Tribu- 
nale al fasc. 2179 dell'anno 4$65 sotto il 
giorno 47 agosto 1866 trovasi prodotto il ca- 
pitolato e gli estratti autentici delle iscrizio- 
ni ipotecarie e del Censo, L'incanto si apri- 
rà sulla somma sudd. di lire 1343 75 ed il 
prezzo d'acquisto dovrà pagarsi in moneta 
effettiva. 

Mariano Baldassarini proc. rot. 
Carlo Danesi Curs 


ln virtù di Sentenza proferita dal Tri- 
bunale civile di Roma, Secondo Turno, li 
Settembre 1863 nella causa in prot. n. 74 
detto anno, mediante la quale sopra istanza 
del sig. Gio, Bait. Parsi venne ordinata la 
vendita degli infradicendi fondi. 

Ad istanza pertanto del sig. cav, Pietro 
Avv. Lattanzi il quale a forma del $ 1308 
del vig. Reg. di proc. civile intende prose- 
guire gli atu di vendita, rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno undici Settembre 4869 alle 
ore 14 antim. nell’ Ullicio della Depositeria 
Urbana posta nel S. Monte di Pietà di Ro- 
ma si procederà per wezzo del publico in- 
canto alla vendita giudiziale dei qui appres- 
so descritti fondi con tutti i diritu inerenti, 
quali competono all'attuale possessore, 

4. Casa da cielo a terra posta in Monte 
Flavio in via del Paradiso n. 50 confinante 
la strada il vicolo salvi ec. stimata dal Pe- 
rito giudiziale Luigi Fontana sc, 75. 

2. Una Stalla posta come sopra con Ca- 
scina sita fuori la Porta del Paese vicino 
alla Chiesa della Madonna delle Grazie con- 
finante con il Rev. sig. D. Luigi Svezia, e 
la via publica, salvi ec. stimata c. 18.73 

3. Terreno olivato e seminativo, posto 
nel territorio di Palombara vocabolo la Sal- 
via, con suo Casaletto confinante con i beni 
degli eredi di Stefano Frezza, il fosso ed il 
vicolo stimato sc. 135. 67. 

Nella Cancelleria del Prot. generale 
avanti il sullodato Tribunale nel richiamato 
fascicolo sotto il giorno 11 Decembre 1865 
trovasi prodotto il Capitolato, gli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie, non che 
la perizia giudiziale prodotta li 6 Decembre 
4863 e quanto viene dalla legge richiesto. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà il valore della stima dei sin- 
goli fondi come sopra, ed il prezzo dovrà 
pagarsi in moneta di oro o di argento. 


, Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Carlo Danesi curs. de’ Trib. civ. 
li Roma, 


8. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 28 Agosto 1869, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CAuNI DI MANZO, 
ossia : cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta , per 
ogni libbra soldi 1 3. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta Jalla 
legge per ogni libra soldi 9, 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
tos armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 7 $, 

PRIMA QUALITÀ’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 


iu 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornai di 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune. 

è 29 Agosto 1869 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnoltelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 95, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 24. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 2$ cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
soldo oncie 4 e 2 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddelto pane blanco, e dalle Jibre 480 di 
grossumi panizzabili che si ricarano da uu 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 20, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. — Per un 
soldo oncie 6 e 0 ott. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QuaLitA’ formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle. sem 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 18, cioè: Per ogni libra soldo 1, € 
centes. 4. Per un soldo oncie 6 e 5 ott. 
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